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El Tomo XXI - dcllc Antichità Picene , e V. delle Antichità del 
Medio e dell* infimo evo cominciai una descrizione dei Castelli , e delle 
Ville , che compongono lo Stato della Città d' Ascoli . In mancanza di 
altre notizie fui obbligato a sospenderla . Ora che posso riassumerla non 
mi sembra doverla diMèrire più lungamente. Nella prima non tenni alcun 
ordine. In questa ne terrò uno non disutile, di premettere la descrizio- 
ne del Castello principale , e poi immediatamente dei minori Castelli , o 
sia delle Ville, addette a quel Castello maggiore, che per un più sistema- 
to politico metodo si è sempre lodevolmente osservato dalla Città d'Asco- 
li y che possiamo con 1 ragione appellare la Madre patria di tutti essi Luo- 
ghi . E* ben vasto , come ognun sa , tutto il distretto dello Stato Asco- 
lano , che diviso in marina , mezzina , e montagna ( perchè appunto dal- 
le sponde del mare Adriatico si estende sino tra gli Apennini) abbraccia 
niente meno di ottanta e più Communita . Fra queste se ne sono scelte 
da tempo antico alcune delle principali, alle quali si sono assegnate altre 
Communità minori, non già perchè queste abbiano alcuna dipendenza da 
quelle, nu perchè mandandosi in quelle dalla Città d'Ascoli un Giusdi- 
cente possa questi presiedere a un tempo stesso a più luoghi , e il com- 
plesso di tutti questi luoghi insieme uniti dissero Sindicato, come oggi 
ancora si chiama . Parola , che propriamente esprime quel Luogo , nel 
quale si tiene adunanza, e consiglio dai Sindaci di più Communità «miti 
Insieme per risolvere qualche cosa : In origine forse questa istessa com- 
binazione avrà dato luogo alla denominazione di Sindicato . Ma ora in 
sostanza non vuol dir altro nel governo politico della Stato Ascolano se 
non se il complesso di tante determinate Communità, le quili dipendono 
jial Podestà che è assegnato al maggiore di quei luoghi per governare 
tutte insieme le Communità addette , e assegnate al suo dipartimento j, 
giacche ognuua fe consiglio da se , fa Magistrato e Cammerlengo , che 
Tom. XXIV, a z esig- 



i 



Digitized by Google 



4 

esigge le imposte eommunitative , e camerali , e risponde a chi deve del- 
la sua riscossione . i . 

Io qu* non intendo dr far altro, che dare una descrizione dello Sta- 
to presente di ciascuno di essi Luoghi giusta le notizie trasmessemi dal 
degni , ed eruditi soggetti , che la. Città d' Ascoli elessero, a bella posta 
a tal uopo , vale a dire i nobili Signori D. Annibale Borri , e Michelan- 
gelo Relucenti, e principalmente della positura del Luogo , del numera 
delle anime , dell' estensione , e delle proprietà del territorio , delle Pa- 
recchie , delle Chiese, e di altre simili cose . Sarebbe stato desiderabile 
di aggiungere qualche notizia isterica sulle vicende di essi luoghi , su i 
soggetti , che li dominarono , sulP acquisto x che ne fecero i Signori Asco-w 
lani per la loro Coramunità , e sopra altri punti che si porrebbero util- 
mente rimarcare . Ma verrà forse il tempo di supplire a tutto ciò , che 
ora non potrei fare , sebbene il volessi , perché privo delle necessarie ru* 
tizie . Se i Signori Ascolani mi daranno il commodo di copiare tanti pre* 
gevolissimi documenti, de' quali abbonda il loro segreto Archivio, ed aK 
tri particolari come del Revpio Capitolo della Cattedrale , e di varie Com- 
munità religiose , è il mio intendimento di produrre un codice Diploma- 
tico Ascolano » ed in cssq produrre i più rimarcabili documen ti riguar-t 
danti i diritti * e le onorifiche memorie della loro. Città , i fatti storici 
più rimarcabili, e tante altre interessanti memorie dalle quali non sola 
la Città stessa ne riceverà lustro, e giovamento, ma tutta la repubblica; 
letteraria, che 0011* ajuto di questi, per Io innanzi sconosciuti documen- 
ti, mette in luce certi oscuri punti d' istoria, che per lo addietro o s' igno- 
ravano, o. non erano chiari abbastanza . Dal che n* è derivato in questa 
Secolo tanto impegno , e tanto studio per la diplomatica , per cui non 
V ebbero nei passati Secoli i nostri maggiori , e che perciò si tasciaron 
condurre alla credenza di certe inventate storielle , le quali oggidì sono 
dalla sana critica ripudiate . E* vasta veramente Y impresa , e porta seca 
gran fatica , e dispendio , Ma se io. dimostrai nel Tom. XIV. di quest* 
opera tutto il mio maggiore impegno per rimarcare le onorevoli memo- 
rie Ascolane degli alti secoli Romani : e se in altri luoghi ancora dova 
mi occorse parlarne , ne ho io vendicate premurosamente le glorie , ed i 
pregi, mancherei certamente al mio dovere se non fossi premuroso egual- 
mente di raccogliere i monumenti delle medja, e dell' infima antichità, 

C mi 
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e mi mostrerei sconoscente ed ingrato alla degnazione de* suoi cittadini, 
I quali , compiacendosi di quella mia letteraria fatica , in contrassegno 
del loro gradimento , mi fregiarono dell' onore maggiore , che da .essi si 
poteva a me compartire , quale fu quello appunto dell' aggregazione agli 
onori della loro nobiltà generosa , Sono adunque ancor io figlio al pre- 
sente di quella Patria , e Io sono per benefizio singolare di tutti quei 
Cittadini , che, fuori d' ogni mio merito, me ne dettero il titolo colla sin- 
cerità dei loro voti . Se per un naturale attaccamento , e per genio io 
in addietro mostrai il mio più grande impegno a rimarcare i pregi > e l« 
glorie di Ascoli , che non dovrò fare in appresso per i nuovi titoli , che 
ini obbligano, e per la gratitudine , che sarà indelebile nell* animo mio ? 
Niente più che il tempo ne potrà dare indubitata riprova ; da che io non 
posso da questo momento far altro, che impegnarne la mia parola. 

CJhe se taluno si va industriando di far vedere 1* opposro ( sebbene 
non abbia io mai preteso di offuscare i vivi splendori dell' altrui cono- 
sciuta dottrina ) j io ho certa fiducia che questi sforzi saranno sempre re- 
pressi dalla trionfante ragione , che non si offusca giammai da seducenti 
innorpellature , L' araator della patria deve proteggere il decoro, e I J ono- 
re della medesima , ma non più là dei confini del vero . Sulle basi di 
questo deve far sì che solidamente poggi la gloria , per non dubitare che 
venga meno giammai . Le cose dubbie deve egli lasciare nella dubbiez- 
za, se non ha ragioni di tanto peso da farle montare a grado superiore. 
Ma se coli' accattata spoglia del dubbio , e del vero si trova celata la fal- 
sità , a lui incombe non di proteggerla , ma di smascherarla . Nè si 
creda mai da alcuno , che talora , se taccio, approvi col silenzio quel 
che non potrei approvare, nè approverebbero mai persone sincere, ed in- 
genue, e di dottrina fornite, e di critica \o che non mi stimi da tanto da 
misurarmi con chi esce in campo a contrastarmi siffatte cose , le quaK 
prima di me in più severo tuono di critica riprovarono, e condannarono 
in tutta la loro estensione per false ed apocrife uomini di tal criterio , e 
dottrina forniti , che da qualunque estraneo panegerista in vano si offu- 
scano , o si convincono di allacinamento , e d' abbaglio . Il mio silen- 
zio in allora è misurato con una certa necessaria prudenza, che mi con- 
siglia piuttosto a tacere, che fare d' una disprezzabile scintilla un' incen- 
dio, e aoq perdermi inutilmente in cose , che gl' imparziali , ma dotti 
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giudicano facilmente d3 loro . Laddove se si desse luogo a pettegolezzi 
di dispute altro non ne verrebbe, che un reciproco laceramento senza 
speranza di rendere la buona causa punto migliore . Non presso i dotti 
che per tale già la conoscono, nè abbisognano di schiarimenti maggiori » 
e se anche ne abbisognassero se li fanno da loro stessi . Non presso il 
volgo ignorante , che si diletta piuttosto di strane frottole , le quali ab-, 
biano grand' apparato di strano , e sorprendente, che il puro., e sempli- 
ce aspetto di schietta, e candida verità. , Ch.e però, se coi dotti non si 
discapita , e se cpgl* indoti non si guadagna o parlando., o. scrivendo » 
non è egU consiglio più sano, lasciar dire ad altri quel che gli piace , e 
far le parti da sordo ? Ma se all' apposto le altrui censure fossero giuste* 
c fondate y non avrei già rossore di confessare i miei allucinamenti, a cui 
tutti siamo soggetti , perchè siam* uomini je il confessarli ingenuamente ^ 
una lode , che uno si procaccia da se medesimo , mentre rende alla veri- 
tà la giustizia . Sembrerà forse a taluno , che questa digressione m' ab- 
bia posto fuori di strada . Ma in verità non ho io devialo . Chi pud 
capirmi , ro' intenda . 
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ACQUASANTA 

\^ Omuniti, e Castello dello stato Ascolano , e della sua Diocesi del 
dipartimento della montagna è distante circa diecc miglia dalia Città , e 
giace q iasi alle sponde del fiume Tronto. Il numero delle famiglie sono 
59. e le anime in tutto 3x4. Ha un ristrettissimo territorio, ma è la più 
ricca popolazione di tutte in quella parte di montagna. Tutto elleno dell' 
industria , che esercitano quelli abitanti, *i quali vivono quasi lutti com- 
modamente colle arti rnecaniche da lóro esercitate fuori di pochi che han- 
no beni di fortuna sufficienti . Le manifatture più comuni sono i ferra- 
menti , e le scarpe , concorrendovi tutte le convicine popolazioni . Piti 
rinomati sono i Ferraj , i quali lavorano per eccellenza lame di coltelli 
finissime ; come pure rinomatissima è la fabbrica de* fucili da schioppo, 
che da lungo tempo va in Voga sotto il nome di Niccola Palombini , é 
sono ricercati, e stimati non solo dai nazionali , ma per fino dagli esteri, 
che li pagano a caro prezzo , Presentemente essendo morto Niccola sud- 
detto , resta la fabbrica a carico di Pietrantonio di lui figlio, che la con- 
tinua non senza il plauso istesso , che acquistossi il di lui genitore , e 
speriamo che sarà per esser durevole anche ne' tempi avvenire attesa la 
numerosa prole di esso Pietrantonio , che potrà istruire i suoi figli nella 
stessa perfezione dell' arte che egli possiede . i 

' Rinomata in esso castello è parimente 1' arte di tesser bindele di filo 
che s* incettano da parecchi negozianti , e si portano in Roma a vendere 
dove ne profittano notabilmente , e in questa professione esercitatisi Te 
femmine > Avvezzi poi quelli abitanti all' utile del traffico dove in qual- 
che modo e si conosce, e si gusta, tengono var) negozj e di pannine, e 
di droghe non tanto per commodo dei paesani , quanto dei convicini , e 
di molti luoghi dell' Umbria limitrofa , donde vi concorrono nei Lunedì , 
e nei Martedì, ambedue giorni di mercato a far provista. di tali generi , 
come anche di commestibili . £d ecco come in un luogo di scarsissima 
popolazione ( che per se stesso sarebbe infelicissimo, se gli abitanti si con- 
tentassero di starsene neghittosi ) si trova il modo di vivere commoda- 
mente 
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mente a forza d' industria, e come quest* industria si esercita eon profit- 
to anche in mezzo alle montagne dove sembrar potrebbe che tutto ripu- 
gnasse al buon esito de' negoz; , essendo luoghi appartati, e lontani dall' es- 
sere a portata pel commercio, come sarebbero i luoghi marittimi , o a que- 
sti i più prossimi , e quelli in fine che hanno più facile accesso al mare . 
Quest* esempio si vede chiaro dalle confinanti popolazioni , Ma si vede, 
e non s' imita , e si ama piuttosto languire nella povertà, lagnarsi delle 
stagioni contrarie , dei vìveri cresciuti a caro prezzo , della difficoltà di 
sostentare la vita, che studiare i mezzi di maggiore felicità, dì migliora- 
re la propria sorte , di escire in somma dalla povertà , o almeno 
di non sentire di questa i più lacrimevoli effètti . Eh si lagnino costoro 
della propria scioperaggme, e non mai della loro condizione , poiché veg- 
gono aperta la strada alla felicità , proporzionata al proprio loro stato , 
ma ricusano di batterla per non vederci antesignani nè gì' avi , né i pa- 
dri, i quali però scorgono troppo bene essere stati egualmente che loro 
miseri , ed infelici * 

La Città d' Ascoli elegge di semestre in semestre un Giusdicente che 
vi manda a governare il Castello, e le Ville a questo annesse, le quali 
per altro fanno Comunità separata, e tali Ville sono : Santa Maria j // Pag- 
gese \ Ltigo i Tetre da piedi ; Torre da capo : Piedìcava ; Arola \ Valle d* 
Acqua , Venamattello , Cocoscia , falciava , Tu datano , Rocchetta , Acero % 
Forcella , Arlì , S» Pietro a* Arli , e Cagnatto &c. 

Ristrettissimo è il territorio , e i possidenti del Castello han- 
no i loro poderi nelle suddette Ville . Quel poco terreno, che abbrac- 
cia esso contado è di natura fertile , e tanto le vili , che gti olivi vi 
fanno un' ottima vegetazione , e danno del frutto. I vini sono piuttosto 
gagliardi , e si vendono perciò a caro prezzo tanto agli Umbri , che ai 
couvicini Abbruzzesi . Il quantitativo di questo territorio è di Rubbia 
1 j. e valutato scudi 1303. 

1 

Tutta la popolazione , che unita alla suddetta della Villa di Cagnano 
è composta di sole 401. anime è compresa in un'unica parocchia del ti- 
tolo di S. Giovanni Battista . Evvi in oltre un' altra Chiesa Abbaziale 
del titolo di S. Maria Madalena , che è di libera collazione della Data- 
ria Apostolica . 

Il nome di questo Castello io reputo, che sia derivato dalla scaturi- 
gine 
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gfnc di queir acqua sì celebre , che evvi nel suo territorio , e dove 
concorre gente da ogni parte per giovarsene nelle loro infermità» e ne 
riportano giovamento . Che però detta quest* acqua per la di lei proprie- 
tà di ridonar la salute in certe infermità , acqua santa , cioè acqua gio- 
vevole» ed acqua maravigliosa, il luogo a cui apparteneva quest' acqua» sì 
sarà detto ancor esso Acqua santa . Ma comunque ciò sia » è singolare la 
prerogativa di quest' acqua » e noi possiamo dir con ragione » che i bagni 
più satu bri e più rinnomati in tutta 1' estensione della provincia nostra 
stimo quelli » che si fanno con quest' acqua » come fa conoscere V esperien- 
za , e come prima di noi 1' han conosciuto gli antichi » come il citaro 
Andrea Bacci . Di questi bagni , e della loro salubrità ne parlai ancora 
nel Tomo XIV. di quest' opera pag f zzp. dove rapportai la descrizione 
che ne fa P AndreatonelH alla pag. 14. della sua storia d' Ascoli , ma 
chi bramasse saperne più altre cose legga la dotta dissertazione del eh. 
Professore di Medicina Niccolò Carfani , il quale la pubblicò quando era 
uno dei Medici primarj della Città d* Ascoli , ricercandoli nella loro natu- 
ra » e nell' efficacissimo loro uso , 

Nella tavola Peutingeriana abbiamo la memoria di un' antico Vico 
chiamato ad Aquas , cut potrebbe esser succeduto questo dell' Acquasan- 
ta , attesa P uniformità del nome -, ma nei cit. Volum. XIV. pag. 348. 
dissi, che mancano le testimonianze dei ruderi» le quali si ravvisano nel- 
la villa detta S. Maria di Marsia poco lungi dal Castello di Acquasanta , 
i e che perciò è da credersi, che distrutto quello si riedificasse Acquasan- 
ta nel sito dove ora esiste 'col riprendere insieme quel nome, che porta- 
va, il luogo primitivo da cui riconosceva il risorgimento , e la origine . 

C A Q N A N O. 

v 

Illa del Sindicato d' Acquasanta » ma che non ha altra Parocchla se- 
parata» essendo comprese le famiglie di questa ( che sono i<5. sole, e le 
i anime 78. ) sotto la Parocchia o? Acquasanta \ ed ha una sola picciola 
Chiesa nel territorio dedicata a S. Giuseppe . Il terratico è di Rubbia 
13 3' L' estimo di f 703. Essendo contigua ali* anzidetta , ed avendo la 
Parocchia commune dovrebbero gli abitanti avere commune P industria , 
Tm.XXIV. ^ b ma 
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ma cosi non accade , e il territorio di Cagnano è ben diverso da quello 
di Acquasanta per la cultura , conforme si conosce dall' estimo dell' uno , 
e dell' altro, poiché se questo cresce in territorio ristretto a proporzione 
di altro più esteso, che non si valuta a prezzo sì alto, è cosa ben chia- 
ra, che il poco sarà migliore, e il molto inferiore. 

S. MARIA. 

P Arimente una delle Ville del Sindicato, d' Acquasanta posta lungo la. 
strada Romana . Chiamasi Sindicato tutto il complesso dei minori ca- 
stelli , o ville, che fanno le loro Communità a parte, ma dipendono dal 
Podestà , che Ascoli suol mandare nel castello primario, che dicesi anche 
Terra % come appunto è Acquasanta , di cui si è parlato . Questa Com- 
munità non ha che circa nove, o dicce famiglie , e 70. anime in circa. 
V è una sola Chiesa Abbaziale del titolo del SS. Crocifisso , juspadronato. 
della nobile famiglia Ziucci d' Ascoli . Non ha Paroco, né soggiace ad 
alcun Paroco, ma viene assistita in di lui vece da un Cappellano amovi- 
bile . Il territorio per altro è più esteso ; anzi per il doppio di più di 
Acquasanta, essendo di Rubbia 24. secondo 1' ultima allibrazione , e V e- 
stimo di scuti 1636. Ha le stesse proprietà del territorio di Acquasanta . 
Sarebbe per altro desiderabile , che i pochi paesani avessero la medesima 
industria , e profittassero de' vivi^ e parlanti quasi dimestici esempi . Che 
non otterrebbero di più con un pili esteso possedimento? Quanto non si 
popolerebbe , se al suolo , reso di maggior frutto si, facesse rendere non 
solo il sufficiente mantenimento, ma tanto da somministrarne ad altri, e 
farne commercio ? Che ottima positura ! che forte incitamento per chi 
ama di non esser sempre in bisogno!, 

Presso a questa villa si veggono ancora i vestigj d' un bagno d' acqua 
termale , ora deviata affatto , non, si sa per qual ragione 3 e si vede scatu- 
rire alle sponde del fiume Tronto, senza poterne fare alcun uso. 11 com- 
m»do dei bagni prossimi d' Acquasanta fan, trascurare di ripristiuare 
ancor questi ; solite cattive conseguenze dell' abbondanza x per cui deca- 
de 1' industria, e gì' individui marciscono nella quiete e nell' ozio . Ma 
Chi può sapere, che le acque di queste antiche terme non fossero miglio-. 

». * 
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ri delle altre di Acquasanta ; o anche acconcie a guarire altri incommotli 
di salute , per i quali quelle non giovano ? 

A R L I, 

. A. Ltra villa , e communità del Slndicato d* Acquasanta posta sopra di 
un vivo sasso circondata da due fossi in vicinanza del fiume Tronto . 
Un' unione di poche .case formano il complesso di questa Communifà , 
la quale non ostante ha un territorio di 143. stimato a prezzo catastale 
3731- scuti . Le famiglie, che compongono questa popolazione non so- 
no che zx. Ha la parrocchia, la cui Chiesa è stata creila col titolo del- 
la SS, Nunziata . In oltre ha due Oratorj , uno dedicato alla bB. Ver- 
gine della Mercede, o sia della Misericordia lungo la stradi Romana , e 
F altro a S, Norberto più vicino alla Chiesa suddetta parrocchiale . 

U R L I À N O. 

V 

Illa di sole tre famiglie unita alla surriferita villa di Adi sotto la 
cui Parrocchia è compresa , ne fa altra diversa Coramunità j come sarà 
«tato ne' tempi addietro . > 

S. PIETRO D* A R LI. 

D Alla Chiesa dedicata al Principe degli Apostoli S. Pietro ha preso 
U nome questa Viila coli' aggiunta di Arli , perchè compresa nel Sindica- 
ta di Arli , e sono la medesima di lei Parecchia . Non conta che quat- 
tro famiglie ; ma non ostante forma la sua Communi tà separata , e distin- 
ta . Il territorio è di Rubbia 87., ed é stato allibrato per scuti 2035. 
Per quattro famiglie è pur quel che basta, se volessero industriarcisi co- 
me si dovrebbe per quanto sia selvoso, e prativo, e dirupato . Anche 
le selve, i prati, le balze sono utilissime agli uomini, che ne vogliano 
cavar profitto . Lavori di legname , industria nel bestiame sono i capi 
Tom. XXI F. b z più 



Djgitized by Google 



ii CASTELLI, E VILLE, 

più communi , e più noti a qualunque agricoltore . Eppure chi ha data 
la relazione di queste tre ville conchiude cosi . Popolo la maggior parte 
assai miserabile d* entrata di terreni , e s y esercitano alcuni coli* arte di vit tu- 
rali per Roma . Tutta la popolazione di queste tre ville si fa ascendere 
a 160. anime • 

•••••• * • ■ 

P A L GIAN O, 

• 

Astello , o Villa che vogliam dire , che forma un* altra Communiti 
soggetta pure al detto Sindicato di Acquasanta . Abbraccia in se due al- 
tre più picciole ville, con cui ha il territorio comune , e sono Colle di 
Falciano , e Valle Fusello , detta anticamente 'Borgo di S. Anastasia . La 
Chiesa Parrocchiale è dedicata a S. Martino Vescovo, che è anche il pro- 
tettore del Iuo<tj . Vi si osservano anche o£»pi Mi avanzi d' una diruta 
abitazione , che chiamano il palazzo di un Principe Romano , e raccon- 
tano, che da un Principe vi si facesse fabbricare unitamente alla Chiesa 
per trattenercisi a suo diporto . A queste vaghe voci del volgo non si 
può prestare alcuna credenza , e per dire qualche cosa di positivo su que-i 
sti ru. Jeri di antica fabbrica converrebbe prima vedere a qual secolo pos- 
sa appartenere . Sarà forse anche una fabbrica diruta de* secoli Romani , 
che poteva essersi ivi innalzata per qualche uso , e forse dai vesn'g; si 
potrebbe raccogliere quel che era . Da quel che ho potuto raccogliere 
dall' informe relazione che me ne fu data , giudico , che ivi potessero es- 
sere delle Terme o private o pubbliche, e ciò me lo fa sospettare l'aver 
letto, in essa relazione , che dalle muraglie , le quali componevano, una 
tal fabbrica , scaturiva un certo, liquore nero, di cui anche al presente 
si vedono le croste impresse nelle muraglie . Che mai era questo liquo- 
re , se non se Y acqua ? Che erano, le sue croste attaccate alle muraglie % 
se non il tartaro depositatovi dalle acque stesse , ora annerito, dalla lun- 
ghezza del tempo , » dall' aria ? Finisce la detta relazione con un' am- 
monizione di pregare Iddio perchè si degna di concedere una buona rac- 
colta tanto, neccessaria al mantenimento, umano . Io però aggiungerei di 
pregare gì' individui che compongono la popolazione (il numero dei quali 
non ha egli indicato ) ad essere piti accorti nel procaciarsi colle loro fa- 
siche 
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tldie questa copiosa raccolta . Iddio ci custodirà quel che si è affidato 
alla terra > e potrà anche per sua somma misericordia multiplicarlo ; ma 
Iddio vuole che noi cooperiamo dal canto nostro ad accrescerci i modi 
della propria sussistenza colla fatica , e coli' industria . Tutto il territorio 
di Falciano è di Rubbia zo6. estimo scuti $5*7. 

FORCELLA- 

Plccjola Villa di otto famiglie , e ^. adirne , pure dello Sindicato di 
Acquasanta, ma Communità separata con Parocchia . La situazione di 
questa villa ha più dell' al peste , che del delizioso. E' situato sotto alcu- 
ne rupi alte circa trenta passi . DalL* oriente ha un monte, che impe- 
disce la vista del Sole fino alle undici ore nelle giornate più lunghe. Da 
pccidente due colline con dirupi , e un fosso, che divide il territorio 
colla già descritta villa di Falciano , va a scaricarsi al Trento , e circon- 
da il territorio , A mezzodì s* alzano altre rupi , e pendici poco atte 
alla cultura , a settentrione si osservano altre rupi , e macigni . A chi tro- 
va belli punti di vista anche nelle orridezze, questo sito può sembrare una 
pittoresca veduta . 11 terreno coltivabile è poco, ed essendo breccioso 
è atto più alle viti , eh,: al grano , ed alle praterie . L* industria -però 
di questi abitanti si dovrebbe rivolgere in manifatture di facile smercio, 
e così i pochi abitanti che sono in tutti circa cinquanta in otto famiglie 
avrebbero una risorsa della infelice situazione , che loro è toccata . Vi 
$ono tre Chiese » Una dedicata a S. Antonio di Padova situata in mezzo 
al complesso dell* accasato , e questa è la Parocchiale ; T altra a S.Giam- 
battista lontana la quarta parte di un miglio . La terza a S. Andrea 
Apostolo lontana dalla villa verso settentrione circa un miglio . 11 quan- 
titativo di tatto il territorio si restringe a Rubbia 7*. e 1* estimo a 
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LA PIANA, 

■ 

Irca trenta passi lontano dalla detta Chiesa diS. Andrea resta quest\ 
altra villa , e si comprende sotto la medesima Parocchia . Essendo posta, 
ncir altura del colle gode d* una migliore veduta, ed aria anche miglio^ 
re . Ha però il territorio parimente scosceso , poco atto alla cultura , 
ma buono per i pascoli . Vi sono tre sole famiglie , che formano 22. 
anime , le quali unite all' altra villa di forcella formano V intera popola- 
zione di circa 77. anime . 

* 

•^ALLAGANO- 

V 

Illa del medesimo Sindicato, d'- Acquasanta di trentadue famiglie , c- 
cento cinquant* anime . Ha la sua Parocchia sulle vette di un monte lun-. 
gi dall' abitato circa un quarto di miglio , ed è dedicata al Principe de- 
gli Apostoli S. Pietro . Seconda la tradizione presso quella gente questa 
Chiesa anticamente era posta in una contrada detta »di Morignone , dove 
osfi ancora se ne osservano le vestirle : ma sotto il Pontificato del no- 
stro immortai Sisto V. fu trasportata, sulla cima di esso., colle , c alla con- 
trada rimise il vocabolo di Piano di J. Pietro , come sta segnato nella 
porta Jella Chiesa . Per commodo però del popolo , e del Paroco ii 
SS. Sacramento, si conserva in altra Chiesa dentro la villa, che ha il fito-' 
lo di S. Maria in grotta , Ivi si fanno tutte le finizioni Parocchiali, ed 
anctie i Battesimi , in un torrente chiamato Rigo , che. passa da un lato 
della villa a, ponente-, e corre a levante peL territorio di Falciano , e di' 
Forcella, e sbocca poi nel fiume Tronto,, v* è dei buon pesce, e vi so- 
no de? j,!mbari , i quali oltre che sono gustosi al palato sono anche gio- 
vevoli per togliere le asprezze del sangue nelle malattie . L* estensione 
del territorio è di 344. Rubbia . L'estimo di ?6*fx. Ha questo le pro- 
prietà degli altri territorj di quelle vicinanze ; e gli abitatori abbisogne- 
rebberu parimente di maggiore industria per essere più felici . 
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LUCO» 

() Come altri dicono Lugo distante d' Ascoli diece miglia tanto nel 
temporale, che nello spirituale è soggetto ad essa Città come tutte le al- 
tre ville , e castelli . Non ha popolazione maggiore che di sole sette 
famiglie , che fanno circa cinquant* anime . Tre di queste famiglie sono 
originarie ; le altre quattro avventizie 9 perchè addette alla colonia dei 
beni della nobilissima famiglia Ciucci d* Ascoli , che vi possiede la mag- 
gior parte del territorio , consistente in tutto nell* estensione di Rubbia 
2f . , e T estimo in 2584. scuti , Porta la denomina/ione di castello dal 
castello , o sia dalla rocca antica , che ivi ancora conservasi , la quale 
presentemente appartiene alla sullodata famiglia Ciucci \ ma è compreso 
come le altre ville nello sindicato istesso di Acquasanta . Ha una Chiesa 
Parocchiale del titolo della SS. Nunziata, che fu eretta nel 14Ò0. sotto 
il Pontificato di Pio li. , come si rileva da un* istrumento , che ancora 
Conservasi fra le memorie di detta Chiesa , stipolato alla presenza di Gia- 
como , egregio Dottore di legge di Montefortino , e di Angelino dall' A- 
matrice . V è ancora la memoria della consacrazione di detta Chiesa se- 
guita ai 10. di Settembre del 1515. sotto il Pontificato di Leone X. , e 
1' istrumento rogato in detto anno e giorno dal Notaro Bernardino di Lu- 
c' Antonio de Luco si conserva nell' Archivio pubblico d' Ascoli . 

A questa Chiesa Parocchiale furono uniti tre benefizj semp'ici, cia- 
scuno dei qu iti aveva il jus dteimandi , che è ora rimasto alla divisata 
Parocchia , e \w tale ragione si estende a decimare anche in altrui terri- 
torio, e fuori dei limiti della Parocchia . Questa unione seguì per Bene- 
placito Apostolica spedito, li ti. Agosto 1730. Le Chiese dove erano 
eretti essi Benefici sono dirute , e ne appariscono solamente le vestigie . 
Il primo del titolo di S. Pietro esisteva nel territorio della villa del Pag- 
gese contrada S. Pietro . Il secondo del titolo di S. Angelo parimente 
nello stesso territorio, e contrada S. Angelo , 11 terzo di S. Niccolò nel 
territorio della Torre , in contrada delle coste . 

Il territorio è quasi tutto coltivato , ma per quanto mi vien riferito 
poco fruttifero . Possibile , che V arte di migliorare i terreni sia per 

ogni 
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ogni parie o ignota , o ineseguibile ? Che il desiderio dell' utile non sajv 
pia mai vincere il pessimo costume degli avi? 

Non voglio fantasticare sulla origine di questo luoghetto , ne sull' e-. 
t^mologU del suo nome j ma non voglio, nemmeno tacercene possa esser 
succeduto a qualche Luco superstizioso degli antichi Ascolani Idolatri , 
dei quali ogni popolazione abbondava, e per toglierti vi volle tanta fatica 
dei zelanti pastori . Erano questi Luchi il complesso, di un bosco pienq 
di alberi, e di verdure, dove erano erette delle Are , e degK Idoli , $ 
tutto insieme era consacrato aHa superstizione idolatra . Era grande questa 
male; ma grandi poi erano le nefande reità, e gli osceni vizj , che néll* 
oscuriti di quelle ombre impunemente e con somma sfrontatezza si com- 
mettevano , e così collo specioso titolo di divozione servivano ai vizj 
più orridi , 

ROCCHE TT\ K 

Comunità , e Parrocchia del medesimo sindacato della stessa categorìa 
delle qui sopra descritte . Djcesi Rocchetta , secondo la tradizione di quel* 
)a gente, del sito , m cur era posta, in altri tempi , vale a dire sulla ci- 
ma d' un* alto monte, diffìcile ad essere espugnato, e perb forte di. sua. 
matura come una rocca . Ma esposti quelli abitanti agi' Insulti dei venti 
furono obbligati di, abbandonare qOel sito , dove, per anche appariscono \ 
vestii dell' antico abitato ( se pure non fossero avanzi di qualche torre % 
che ne* bassr secoli si facevano suite cime de* monti per iscuoprire gii 
aguati , e le sorprese dei nemici ) , e fabbricarsi in un' altro sito le 
case , discosto un terzo di miglio dal primo della parte meridionale . U 
suo territorio, è vasto per V estensione di, trecento cinquantun rubbio , o 
r estimo è di 32*7. scuti, secondo iL più recente catastro.. Le anime so- 
no cento trentasette. Comprende nel suo distretto altee tre ville, e so- 
, no PIA.NDELLORO due roigh'a distante da Rocchetta , L' abitazione del* 
la gente di questa villa sono le grotte , Pare irap.ercettibbile , che in un se^ 
Colo di tanta industria, e di eccedente mollezza debbano per anche con- 
servarsi cent usi % qbc hanno tuttavia del barbaro non che del rozzo, 
Com* è appunto abitar nelle grotte ; sito, proprio delle fiere , e non mar 
cìegli uomini » per i quali soq fatte le case esposte al flusso, e riflusso 

deli' 
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JSell' aria , * queste sempre si cerca di fabbricare nel sito più salubre i 
cbs possa dare la positura del luogo . Forse la miseria di quella gente 
sarà tale, che non si estendono le forze loro a formarsi altre migliori ca- 
se di quelle tane , in cui vivono . Ma per quanto sia grande questa 
predicata miseria alla fine saran queste tutte persone abili alla fatica , e a 
compensare con questa le loro miserie ; e come con questa si procaccian 
da vivere non possono procacciarsi insieme il modo di formarsi non dico 
abitazioni eleganti , e ben disposte , ma rozze case di pietra col tetto al di 
6opra, in cui vivere con migliore salute, che nelle grotte? 

La seconda villa è LftCORA d' un infelice positura , poiché resta 
nel concavo di tre monti distante da Rocchetta circa due miglia. Later- 
za finalmente detta il POGGIO , che stimo più felice di tutte le altre 
per la ragione , che rimane situata sopra un gran tufo vìvo , incommodo 
per andarci , ma salubre per dimorarci . E questa è distante solo mezzo 
Miglio da Rocchetta . 

La Chiesa Parocchiale dedicata a S. Silvestro serve per tutte le suddet- 
te tre ville, e pel castello, e appostat3mente fu eretta mezzo miglio fuori 
del castello in un sito, c|ie resta a portata anche delle ville. Dentro 
«Ila Rocchetta poi v* e un* Oratorio dedicato a S. Lucia. 

VALLE D* AC Q_U A. 

QUesta è un* altra villa dello Sindicato istesso , e della stessa natura 
delle descritte . Il suo nome dà a vedere , che la situazione deve 
esser nel basso d'una valle, e che perciò non molto felice. Ha la Paroc- 
chia col titolo di Prepositura , la quale è alquanto discosta dalle abitazio- 
zióni della villa , e presso a un fosso . Il titolo è di S. Benedetto . Se si 
facessero diligenti ricerche non sarebbe difficile a trovare che ivi,o ne Ile 
vicinanze vi fosse qualche Monastero di Monaci , e soppresso gli sia stata 
surrogata la Parocchia . Vi sono in oltre altre tre piccole Chiese . Una 
della Madonna delle Grazie annessa alla detta Chiesa Parocchiale . Il se- 
condo di S- Marco Evangelista juspadronato delle famiglie Vannarelli , e 
Bolzoni . 11 terzo di S. Justa , juspadronato di casa Ascènzj . Le famì- 
glie di questa villa sono diciannove , e le anime circa cento dicci . Ha 
Tm.XXIF. c 
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RubWa 141* di tcrratico, c di Valuta 3$ 17* L'indole del territorio è U 
«essale la stessa parimente degli abitanti a i quali industriandosi , special- 
mente col bestiamej potrebbero formarsi uno stato migliore neil* infelice 
situazione in cui si trovano , 

A' R O L A» 

I N confine con Fall* d* Acqua In distanza di circa un miglio , e ali* 
oriente di questa Villa è situata 1' altra d k Arola ; in sito alquanto scosce- 
so -, e a cima di essa v* è la Chiesa Parocchiale dedicata a S. Giovanni 
Evangelista, In altri tempi si diceva castello» e si ricava anche dai libri 
Parocchiali % ma ora si chiama villa * 

PIEDI CAVA* 

d Ommunità » ma non Parocchia distinta dalle suddette , sebbene ab~ 
bia per qommodo della sua gente la Chiesa y e la Community istessa è 
unita con altre due ville , che sono le due seguenti . La situazione è in 
parte piuttosto comraoda y e piana * che è pur mirabile in quella parte 
quasi tutta scoscesa a e scabrosa ; 

• 

TORRE DI S* LUCIA* 

V 

Illa annessa a Predicava* da cui dista mezzo miglio * fra cui vi & 
"la communicazione di una piuttosto comraoda strada j ma questa è situa- 
ta in parte scoscesa . 

TORRE Dt SOPRA- 

He é la terza villa che insieme unite formano una stessa Communiti» 
cioè. Predicava , Torre S. Lucia % e Tor di sopra , che è questa di cui 

parlo situata in cima a un colle » Ha la Chiesa della SS» Nunziata , ma 

4i 
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di Parrocchia é unita colle altre quattro descritte ville . Sotto a questa 
villa passa la strada Romana B e sotto la detta strada corre il Tronto in po- 
ca distanza . Queste tre ville hanno un territorio di 174. Rubbia , c 
valutato 7fl 13. scuti . Siccome la sola Parocchia di Arola abbraccia le 
due diverse Communita , e le ville in queste comprese , così a noi basterà 
di dar conto di tutte le anime di questa sola Parocchia, che arrivano a 
divento cinquanta, vale a dire poco 4 meno di 70. per villa , 

VENA MARTELLO 

• 1 ■ 

JP Arimente un* altra villa , e comunità del medesimo sindicato , lonta- 
na da' Ascoli circa diece miglia. E* collocata suir alture d* un colle di- 
contro alle altre due ville Paggese, e Luca . Di mezzodì è iniccessibile 
per le alpi altissime, e dall'* altre parti, e specialmente dalla Settentriona- 
le ha il .territorio coltivabile , Considerato poi questo territorio nei suoi 
confini non è possibile che se ne disputi mai un palmo coi convicini , 
poiché c cinto da ogni intorno da fiumi , e fossi , e sono a mezzo dì il 
Tronto , dalle altre parti il torrente Rigo , e fosso Falcanese . Ha la pa- 
rocchia del titolo del SS. Salvator^ , 1* quale resta circa 300. passi lungi 
dall' incasato della villa da tramontana , e le anime della parocchia , che 
è quanto a dire tutta la popolazione di questa , e della villa di Cocosci» 
di cui parleremo qui sotto, sono 144. anime. Vi è però dentro di essa 
villa un* altra Chiesa della B. Vergine delle Grazie , la quale è juspadro- 
nato di Paolo Velenosi di detto luogo , dov* è anche eretta una Capella- 
nia laicale . Poco lungi dalla Chiesa parocchiale suddetta , e precisamente 
in un terreno ,di Marc* Antonio Velenosi si trovano segni di antichi ì.mri 
di pietre di travertino , di tufi , e di spunghe ben concie , e riquadrate , 
e varj cementi ili cotto , e non sono molti anni , che vi fu trovata anche 
una gran cassi di pietra . Dicono, che ivi fosse prima 1* antico Castello; 
ma sarebbe da notarsi la qualità delle muraglie per decidere a qual seco- 
lo s J appartengono tali ruderi . 

* . ». 

» » 

Tom. XXIV* * ^ CO- 
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C O C O S C I A. 

Uesta è T altra villa , che unita colla precedente formano una soU 
^".parocchia, ed una sola Communità, e un territorio solo di *7d. rutbia 
d' estensione , valutati 739*-\ scudi Anche di questa si dice che abbia 
cangiato sito , poiché in distanza circa di un quarto di miglio dalla villa 
vi é un colle di fiVura ovale e questo dicesi Cocoscia vecchio : e si dice che 

<■-. ....... O ....... * • . . . I „ • ' • 

ivi appunto era posto anticamentè il Castello . Alle falde di questo colle 
dalla parte orientale vi è memoria che vi fosse un' antica Chiesa del tito- 
lo di S. Angelo , e il terreno , in cui si dice che forse tale Chiesa appar- 
tiene alla detta parrochiale di S. Salvatore . 

Dentro la villa poi v* è la Chiesa dedicata a S. Giovanni di juspa-, 
dronato della famiglia Massitti , é vi è una cappeliania laicale della stessa 
famiglia . 

Fra le due ville Venamartcllo , e Cocoscia appariscono le vestigie di, 
altra Chiesa diruta, che chiamano di S. Maria di Collalto, e si osservano 
per anche gli archi delle porte , e pezzi di pietre tutti lavorati a bassi ri- 
lievi . Dicono , che questa fòsse V antica Chiesa Parocchiale di queste Vil- 
le , e che fu d'uopo demolirla perchè sovente vi si rifugiavano i banditi., 
e vi si fortificavano abusandone per servirsene come di fortezza . 

Nel clima, nel territorio , nei prodotti , nelle qualità, e in tutto, il 
resto non differiscono queste ville dalla categoria delle altre di tale Sindi-. 
cato , e simili . 

MAGGESE. 

«,•4 « « * .. • 

V 

Illa , che. resta, circa, un, miglio, lontana da Acquasanta, di cui è Sin-_ 
dicato, e dieci, d' Ascoli , al cui Stato, e Diocesi appartiene . E colloca- 
ta sulla vetta d* un colle , che s' alza sulle sponde del fiume Tronto . Col- 
le sassoso, e ricco di cave di travertino, pietra molto utile , e acconcia 
per nobbili fabbriche , e che se ne farebbe anche maggior commercio , 
se più vi fiorile in quelle parti la professione degli scalpellini . L" unio- 
ne delle case, che sono in questo pietroso colle, e che forman la villa 

cor» 

« ■ ^ 
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flprrisponde al numero delle famiglie di questa popolazione, che sono cir- 
ca cinquanta , e delle anime, che sono in tutte ducencinquanta . V* è 
già la Parecchia col titolo di Arcipretura , juspadronato della nobile fami- 
glia Sgariglia di Ascoli , e la Chiesa è dedicata al Martire S. Lorenzo • 
Questa Chiesa Parocchiale ne ha un* altra filiale di S. Emidio in contrada 
d* Aquapuzza, juspadronato della casa Conti di detto luogo, in cui si de- 
ve far celebre una Messa la settimana . Dell' antichità della Chiesa prin- 
cipale ci fa fede quel che si scorge inciso su!P architrave della porta, cioè 
1' anno MCCLXXVII. Ep.ca forse in cui fu o edificata, o ristorata la Chie- 
sa ; poiché T origine della villa io credo che sia più antica , e forse il 
nome di Paggese che porta , dimostra la sua etimologia dal Pagus , che 
sarà stato in tempi più antichi . Il terraneo è di iój.rubbia. L'estimo 
di 14615. Da quest' estimo , che sorpassa tutte le altre ville di questo 
Sindicato si raccoglie chiaramente , che deve essere un territorio fruttife- 
ro , e ben pomato . U estensione v' é chi lo sorpassa di molto , ma non 
così nel valore , il che bastantemente ne mostra il pregio .. E' vero che 
nella popolazione descritta non vi sono, ricchezze , e una sola famiglia vi- 
ve di entrata, e tutte l'altre di stento ; ma è vero insieme, che non vi 
segna già la miseria ; e perchè la natura del luogo è capace di alimenta- 
re un numero maggiore di anime di quelle che ve ne sarebbero state na- 
tive , molte famiglie forasticre vi si son trasferite , e forse circa la metà 
di quelle che ci sono , e ci vivono, commodamente . Ma se vi fiorisse 
Y industria , oltre che la villa sarebbe suscettibile di maggiore popolazio- 
ne , vi sarebbero insieme maggiori ricchezze , che ora non vi sono per- 
chè manca quest'industria,^ si cerca soltanto di poter vivere senza pen- 
sare a maggiore commodità . Ed ecco tutto il complesso delle ville del- 
lo Sindicato di Acquasanta; dal quale risulta un terratico di 2371. nib- 
bio d' estensione ; e di valore di 74612. poiché nelle rispettive descrizio- 
ni ho io sempre preterito, i rotti , che poi ho sommati nel totale .. Simil- 
mente tutta la sua popolazione ascende a 2511. anime , 

Non può negarsi , generalmente parlandosi , che non sia infelice la 
aituazione dei descritti territorj , che non sieno montuosi, selvati, sassosi, 
dirupati , e qnel che si vuole di orrido , e di cattivo ; ma io son certo, 
che se negli abitanti ci fosse un poco di trasporto maggiore all' fnJustria 
«i viverebbe assai meglio di quello , che non. si vive dalla maggior parte 

di 




Digitized by Google 



az CASTELLI E VILLE 

di quella gente . Io non pretendo di suggerire V industria di certe 
nifatture particolari, per le quali si richiede il buon gusto, e la scorta di 

maestri , che insegnino , dico solo che se questa industria si aggirasse 
dentro i limiti agrar) quella popolazione, e le àltre simili di quei distret- 
ti potrebbe essere felicissima . Lascio , che la natura del terreno non r'h 
prometta gran prodotto di biade , che non sia acconcio per gli olivi, per 
i frutti , nò per le viti . E per questo il terreno non potrà somministra- 
le a chi lo coltivasse con industria tanto da compensare la mancanza del 
grano , dell'olio, del vino, e delle frutta ? Sia sterile, e sia sassoso il 
suolo quanto si vuole : Sempre però sarà al caso o da se , o per forza 
della coltura di proJurne dell' erbe , e producendo queste in abbondanza 
non s'apre tosto un vasto campo all' industria da utilizzare moltissimo nel 
bestiame? Quanto latte! Quanto cacio ! Quante lane di più in un* annoi . 
E le bestie bovine moltiplicate almeno al doppio, che non darebbero di 
profitto ? E i campi stessi , sebbene sterili , che non renderebbero di più 
se con più abbondante concime fossero ajutati ? E' ben vero, che nella, 
rigida stagione dell' inverno potrebbe mancare la sussistenza per tal bestia- 
me , che si volesse accrescere . Ma forse perciò mancherebbe il modo 
di non farla mancare ? I prati artcficiali sono il ripiego ottimo per i bi- 
sogni della fredda sugione , in cui ? prati naturali , o altri pascoli sono, 
coperti dalle nevi , o diseccati dai geli . Ma raccolte 1' erbe nella state,, 
diseccate , e riposte , o ammucchiate bastano, a rimediare al bisogno di; 
qualsivoglia mancanza, conforme^appijmo , che bastano in altri climi più, 
aspri , più rigidi , più sterili , e più orridi che non son questi . Eppure, 
con tale industria , ed altre simili vivono felicemente quei popoli,! a cui 
toccò in sorte regioni sì alpestri , e a forza di denaro, che ricavano spe- 
cialmente dal traffico del bestiame , e dai prodotti di questo si fan veni- 
re da lontane parti a carissimo prezzo e grano, e olio , e vino che ba- 
sta ,al proprio mantenimento . Non ignoro che alcuni dei descritti luoghi 
si va industriando nel traffico del bestiame , e ne cava profìtto ; ma l' in- 
dustria di costoro non è giunta per anche a quel grado, che più non ab- 
bisogni di altri stimoli. Volesse Dio, che conoscesse appieno in mezzo, 
al bisogno la strada fàcile per risorgere . 
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DELLO STATO D> ASCOLI *j 
DESCRIZIONE DI CINQUE VILLE CITTADINATE . 

S Ono queste cinque Ville Ascolane tutte cittadinate , che è quando a 
quanto a dire sono annesse alla stessa Città d' Ascoli , la quale senza 
mancarci alcun giudice da se stessa la regge j e formano come una stes- 
sa Communità colla medesima Città, a cui vengono incorporate . Sono a 
un. dipresso come parti del di lei Territorio, sebbene ogni villa riconosca 
il suo proprio , Dipendono immediatamente dalla Città , e suo governo j 
C si regolano secondo il di lei_statuto municipale. Per ben apprendere la 
positura di questi Iuoghetti io non trovo più adattate espressioni di quel- 
le che adoperò il Paroco stesso delle medesime cinque ville il Signor D. 
Giuseppe Fioretti nel mandarne la descrizione ai sullodati Signori Deputa- 
ti di Ascoli t Laonde colle medesime di lui espressioni l' espongo . 

Per meglio rappresentare ( egli dice ) la situazione di queste cinque 
Ville soggette tutte alla mia parrocchia è d' uopo , che assomigli tutto il 
complesso delle medesime , e dei loro territorj ad una gran Barca , e que- 
sta la raffiguri elevata a prora , e a poppa abbassata , e pendente , passan- 
do per mezzo un fosso detto rivo di Colonna . La poppa poggia verso il 
Tronto, con cui é in confine, la prora sul territorio della villa di S. Gre- 
gorio . I fianchi poi della nave sono formati da colli, e monti d* altezza 
ineguale , che vanno tutti a scendere verso il divisato fosso , formando 
valli , e pendenze ad ogni picciolo tratto . Se misurasi la larghezza da un 
fianco all' altro per linea retta sarà un mezzo miglio /e altrettanta la pro- 
fondità « Dal che maggiormente apparisce , che il terreno di natura sasso- 
so, e tufoso, sia insieme disastroso, e scosceso, e soggetto agli incomodi 
della stagione • La lunghezza poi sarà di circa due miglia , e mezzo . 

COLONNA. 

j/\^L destro fianco dì detta "nave verso il mezzogiorno , e sopra di un 
poggio é collocata la detta villa di figura bislunga , composta da otto fa- 
miglie . A questa sovrasta altro colle detto Castel Ruffiano* dalle vestigie, 

che 
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«he ancora al presente appariscono , di un castello diruto così chiamato. 
Questa villa, e il suo Territorio per trovarsi sottoporta, e circondata da 
colline verso mezzogiorno , e levante rimane tetra , /ed oscura specialmen- . 
te nei corti giorni d* Inverno, per cui appena per tre o quattr* ore del 
giorno gode dei raggi benefìci de* Sole . 1 prodotti dei quali abbonda so- 
no vino, castagno, e ghiande . Il vino è mediocremente buono, quanto 
può essere in un luogo avvallato , e che non ha molto sole . 

11 suo territorio confina a levante colia villa di Fundi lontana un mi- 
glio e mezzo; più in su verso mezzogiorno colla villa di Talvaccia , lon, 
tana poco più d* imi miglio ; a mezzogiorno colla Rocca di M. Calvo 
lontana due migKa, che resta dietro ai monti i fra mezzogiorno , e ponen- 
te colla villa di S. Gregorfo altre due miglia circa distante . L' estensio- 
ne di tutto il suo territorio é dì rubbia 61. stimato tóiS. scuti . Sole 
quattro rubbia restano in un falso piano verso il ponente della villa . Tut 2 
to il resto è scosceso s rupato , e selvato di querce» e castagne , e con 
vigne a sufficienza. Le contrade principali sono. Casa Merli, Valle fred- 
da, Montorone , Fossa y la Valle. , il Campo, il Castagneto. E questa e? 
la principale delle altre quattro villette. Ha questa villa la sua Chiesa pa- 
rodiale col titolo di Pievanìa dedicata a S» Martino, e questa abbraccia 
lo spirituale governo anche di tutte le altre quattro ville , cosicché, conta 
In tutte trecento venticinque anime , cresciute anche di trentatre da due 
decennj addietro, E* il Pievano Signor D. Giuseppe Fiorelli ragguagliò chft 
i Signori Bejfiì&ti Ascolani di queste notizie . 
- 

LISCIANO. 

T 

Ornando alla figura della nave , da piedi alla medesima verso Tronto* 
o sia a poppa sopra un collicello è situata questa villa composta di pa- 
che case, poiché non sono che dieci le famiglie . E' per altro più felice 
delle altre, poiché fra le rive del Tronto, e l'abitato ha una pianura per 
V estensione di un miglio, fèrtile di grano, di uve, e di canepa; e il vi- 
no che produce è di ottima qualità . Molto si ricava anche dalle canape * 
e per conseguenza si ha ancora un fenile prodotta di biade , giacche se- 
minandosi nei terreui concimati V anno appresso , in cui vi sono state 
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le eanape è d' uopo , che vi germogli straordinariamente • renda frutto. 
Tutto il contado per altro ha cento undici rubbia di estensione ; ed è 
valutato 47*7- scuti - Osservo, che nel vecchio catastro il terratico di 
izi. Rubbio era apprezzato 2485. scuti . Oggi scema di diece Rubbia j 
e 1' estimo cresce quasi il doppio . Il * che vuol dire , che anticamente, 
non era" si ben coltivato, come è coltivato al presente , né' si pomato co- 
me oggi ti vede j in quella parte almeno x che è suscettibile dì bonifi- 
camenti con minore fatica; giacché sé si mettesse in opera altra fatica 
con altra industria non mancherebbono mezzi di ricavare eguale profitto ( 
dalle parti scostese , e selvose . In questa villa non v' è Parecchia , 
ma una Chiesa. filiale della Parecchia di Colonna dedicata a S. Paolo. 

P I A N A C Ò E R R O . 

.. . . • ; ■ • • «• . 

^ Orge parimente sulle cime di un poggio un miglio sopra Lisciano, e 
dirimpetto a Colonna , e dietro alla villa s' alza un più alto monte sulle' 
cui vette si veggono ancora le vestigie di un rovinato castello, il quale 
viene a corrispondere all' altro di Ruffianano di cui parlammo . Il terri- 
torio è infelice, poiché formato ila monti, da scogli, da boschi , e seb- . 
bene nelle pìcciole valli vi è qualche buoo fondo di terreno non porge 
alla vista alcun diletto . Di vino se ne raccoglie a sufficienza , ma di 
non molto buona qualità per V asprezza . Nelfc» cultura della canepa v' è 
qualche industria , e ciò fa che anche di grano se ne raccolga abbastan- 
za, e d'avanzo alle nove famiglie, delle quali è composta la villa. Ot- 
timi potrebbero essere i pascoli , e più utili . Ma ci vorrebbe una popo- 
* lazione maggiore , e più industriosa , che per la sussistenza potesse ren- 
derli tali , o almeno chi conoscendoli come tali se ne prevalesse per ac- 
crescersi le fortune. Tutto l'estimo del territorio é di 1400. scuti, man- 
cante il quantitativo dell' estensione nella descrizione che ne ho avuta . 
Di Parecchia é soggetta alla già detta , e nella villa non v' ha che un* 
Oratorio a S. Pietro . Forse dopo che rovinò la Chiesa a tal Santo dedi- 
cata , e di cui si vedono per anche gli avanzi sulle cime d' una collina , 
che ritiene il nome tuttora di S. Pietro. Altra Chiesa eretta all'Apostolo 
S. Andrea dentro il medesimo territorio, nella contrada, che ne conserva 
il nome , e di questa similmente n' esistono le vestigie . 

Tom XX1K d COL- 
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u N mezza miglia in circa lungi dalla villa descritta, e alquanta più 
in alto è situata questa sulla pendenza d' una collina esposta parte al 
mezzodì , e parte al levante .. Le famiglie di essa son 1 3. Poco, vino , q 
aspro , e solamente abbonda di. castagne , le quali sono utili pel frutto , 
che danna da farne commercio, con gente lontana , ma forse più utili pel 
legname atto a dei molti lavori se vi fosse chi V adoperasse , senza pre- 
giudizio» del frutto, istesso, poiché si sa che il castagna, acciò faccia piti, 
frutta , è d* uopo, ringiovinirlo. spesso , e tagliarla ogni tant* anni , per 
farlo rigcrmogliare più vigoroso y da che ne viene che si acquista il le- 
gname atto per lavori , e non si perde la pianta . L/ estensione del ter-* 
ritorio è di 67. Rubbia . Per altro al solito in declivio., montuoso , sas- 
soso , e selvatico . estimo. 15 <*4». scuti , Ha il suo, Qratorio, dedicato, 
alla B. Vergine . 

C E R V A R A„ 

X_J M. quarto, dr miglio, più sopra, sulla cima delta collina, e> per non 
lasciare l' espressione della figurata nave , sulla prora della medesima rima- 
ne questa villa di undici famiglie . Questa è mancante di vino, e abbon- 
da soltanto di castagne . Lascio di. rimarcare se tal mancanza derivi dal- 
\i natura del terreno, in cui le viti non allignano , o. dall'incuria degli 
abitanti .. Se nelle ville limitrofe descritte ve ne sono, in quantità j so 
il clima è a un dipresso, lo, stesso, se la natura del suolo è pure la stessa 
poco più , o poco meno , perchè questa villa avrà da mancare di vino ? 
Però quanto è vero. , che si manca moltissimo d' industria nella nostra 
provincia , a che se il popolo, s' impiegasse ciascuno, a proporzione dell* 
Indole del proprio territorio sarebbe la provincia molto più. doviziosa di 
quel che non è . Il terreno, del territorio è ripido j e verso mezzo gior- 
no, e tramontana ha un* elevazione del terreno come di due corni . Il 
{erratico misurato, s* estende per 47. Rubbia; e il suo estimo è di 1420. 

scu- 
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istuti . V è 1' Oratorio dedicato a S. Stefano . Dentro questo territorio 
I man sinistra un mezzo miglio sopra il ponte d* Arsi , e lungo la stra- 
da Romana vi è una contrada denominata il Palazzo , in cui esiste una 
molto antica torre , e ben lastricata nel suo pavimento , e presso a questa 
cravi una Chiesa dedicata a S. Valentino , già diruta . ( Forse a S. Valen- 
tino Diacono , e discepolo di S. Emidio , autore della leggenda del Santo. 
! Male che non siasi fatto noto al Sig. Ab. Masdcù , che forse n' avrebbe 
tratta altra prova per giustificare la sincerità di essa leggenda ) e nel luo- 
go v* è al presente un* icona coli* inuline di esso Santo. Si ha per jfà- 
ma, che ivi fosse un Convento soppresso di religiosi, ma se ne ignora c 
il titolo , e T istituto . 

E* d'avvertire in fine, che i quattro descritti territorj , che restano 
a man sinistra dell' ideata nave, non terminano col fianco della medesi- 
ma . Ma al di fuori ha un' ala formata da balzi , rupi , e scori] , che 
vanno a cadere verso il Tronto , e poiché questa sopreminenza cuopre 
e nasconde i raggi del Sole alle più basse colline, che fumano il territo- 
rio delle suddette ville ne viene che non essendo questo battuto molto dal 
Sole, ed essendo coperto nel tempo da folti alberi rimane oscuro , e tetro. 

La circonferenza di tutto il territorio di esse ville sarà di circa sei 
miglia , e per diametro sarà 1' estensione di due . Le strade , che porta- 
no da un luogo all' altro sono tutte scoscese , e tortuose , e in molte si 
va a cavallo con stento, e con pericolo . Ciascuna villa ha la strada , 
che conduce In Ascoli , ma tutte vanno a far capo sotto Lisciano . Si 
cammina poi un mezzo miglio radendo il Tronto, poi si passa esso fiume 
per un ponte di legno, e immediatamente s' imbocca nella strada Roma- 
na alla villa chiamata Taverna . Bisogna credere, che questi luoghi in 
altri antichi tempi fossero molto abbondanti di uve ; poiché in varie parti 
si osserva che nello stesso vivo sasso sono state scavate le canali da pre- 
mervi le uve . Forse oggi , avendo le acque sgravato il terreno che ri- 
cuopriva il sasso, mancato l'alimento del terreno, la vite non vi ha più 
germogliato j sebbene ciò non può dirsi a mio credere , di tutta quanta 
- v T estensione di essi territorj, perchè se ci germogliano in motte parti le 
castagne j e le ghiande, perchè non ci sarebbero allignate le viti? Dire- 
mo piuttosto, che abbandonati essi siti son perite le vigne, son cresciute 
C le castagne, e le quercie, nè più si è pensato a ripristinare le viti . 
Tom. XXIV. di Le 
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LE SPIAGGE , E VILLE ANNESSE , 

EU 
Situata questa villa delle spiagge un. miglio distante dalla Città d* 
Ascoli verso settentrione , ed è composta di 180. anime, in $6. case in 
circa fabbricate su di forte sasso travertino , ripartita in cinque picciolo 
ville a ciascuna col suo vocabolo , ma sotto una medesima parocchia , chc- 
{lices» di S. Bartolomeo titolare della Chiesa principale , situata a capo 
delle ville, 1* une distanti dalle altre quali più, e quali meno, niuna pe- 
rò più di un terzo., o quarto di miglio in circa. La prima si chiama U 
Case, che è quella, che ha più numero di case abitate, e che trovasi in 
luogo più delizioso e dilettevole si per Je migliori fabbriche, sì per le due 
piazze e strade , che ivi sono più agiate , L* altra detta le Case al Palaz* 
zo 9 ed ha questa parimenti la piazza verso mezzogiorno. Fochi passi di- 
stante verso occidente v' é 1* altra chiamata le Pagliare, che resta più vi-. 
Cina alla Chiesa principale 30. passi in circa distante per dritta linea. Ca- 
po al Paese è chiamata un' altra, la quale era numerosa ne* tempi pss- 
sati di abitanti : ora poi restano soie tre case abitabili, molte altre cadu- 
te a terra, e per 1' antichità , e per V incuria di que' popolani . Un* altra 
è detta le Pa lombare \\\ luogo più aprico , ma più. lontana di tutte le aU 
tre alla chiesa, principale, quasi mezzo miglio. // Palazzo de* Canonici fi- 
nalmente chiamasi un* altra verso la parte d* oriente, situata in buon eli-» 
ma d' aria forse migliore di tutte le altre per trovarsi meno circondata, 
dagli alberi ò*f>qucrcia e castagne, e in luogo di molta apertura distan- 
te parimente dalla parocchia mezzo miglio in circa . Gli abitanti di det- 
te ville , o della V'Ha delle spiagge ( che le comprende tutte ) vivono di 
stenti , e fatiche . L* estensione di tutto il territorio sono sei miglia in- 
circa di circonferenza, un miglio e mezza circa di latitudine, e confinan- 
te in tutta la sua circonferenza con quello, di Castel Trosino , e di S. Vito, 
Col Regno di Napoli , con Lisciano , e con Ascoli . La maggior parte 
de* terreni compresi in detto territorio sono , e dell' Abbazia di S. Mar- 
co alle Vene, spettante ora al nobile Abate il Signor Ignazio Lazzari Asco- 
lano conferitagli dal Nobile Signor Marchese Cavaliere Pietro Sgariglia , 
che ne ha il jus patronato, e de' PP. Olivetani, e de* PP. Domenicani 
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jflT Ascoli • Rimane la maggior parte di detto territorio coperto, e circon- 
dato da molti alberi di quercie e castagne ; di modo che riguardandosi 
dette ville , o villa delle Spiagge dalla Città d'Ascoli sembra una folta bo- 
scaglia . Terreni però che colti vanst, parte sono in piano, e parte in co- 
sta, generano buone frutta d' ogni genere addattati al clima , ed i terreni 
producono ogni genere di biade , d' uva , d' olive , di ghiande , ed in 
ispecie di castagne , 

Rimane solitaria la Chiesa principale, come si disse, a capo alle vil- 
le , benché 3bbia la casa principale contigua con Sagrestia verso il presbi- 
terio in Cortili bvangtliì nella parte dell' oriente . Fvvi un solo Altare fat- 
to di stucco con colonne , e piedistalli di legno col quadro di S. Bar- 
tolomeo, in cui vi sono f effigie della Madonna delle grazie, di S. Mar- 
«9 Evangelista, S. Lucia, S. Agata, con una beila immagine del Croci- 
fisso a capo del detto quadro dipinta in tavola . Sopra 1' arco della porta 
della Chiesa principale di detto Santo verso tramontana v' è scolpito lo 
Stemma della Nobil Casa Sgariglia compadrone di detta Abbazia appo- 
stavi come ivi è segnato nel mese di Agosto del 1474- Verso la parte o- 
fientale sopra la Sagrestia resta il campanile ben forte con due Campane 
una del peso di 300. libre incirca , V altra di circa $0. Prima dei XIV. 
secolo la Chiesa principale era quella, che sta situata nelle viscere del 
sasso, sotto il titolo di S. Marco Evangelista distante dalla presente paroc- 
qhìa un terzo circa di miglio . 

Questa Chiesa Abbaziale di S, Marco alle vene nel XIII. secolo era of- 
ficiata da Monaci Cisterciensi , come si legge nell' Archivio della Cancel- 
larla Vescovile d* Ascoli, i quali avevano il Monastero a piedi della scala 
della Chiesa incavato nel sasso , e si veggono al presente vestigie di mu- 
raglie parte cadute , e consunte dall' antichità del tempo . Dieci passi in- 
circa più sotto al detto Monistero v' erano molte case , quali forse erano 
abitate da quei popolani Spiaggesi , ora restandone poche vestigie di mu- 
raglia, e fra quei Casareni han germogliato grosse e antiche piante di ca- 
stagne , e di quercie . Ritornando poi alla Chiesa testé nominata , e che 
trovasi situata entro alla vetta di grossa mole é da sapersi , che per an- 
dare su al primo piano della grotta spaziosa fu necessario , che s* aprisse- 
ro da quegli antichi un tratto di vena di pietra di travertino di passi 4. 
In circa a forza di martelli di ferro , di pichi , o altro istrumento propor- 
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zionato a un opera tanto difficile come ognun può capire , c fu rf uopo 
clcllo stesso vivo sasso intagliate a forza di ferri, e scalpelli varj gradini, 
ì quali uniti agli altri fabbricati nel numero di 40. incirca dal primo pia- 
no della Chiesa conducono fino ai piano contiguo al detto Monastero di- 
roccato . 

Arrivato dunque che uno sia al primo piano della Chiesa vede que^ 
sta riparata da un ben fidato muro con tre finestre verso tramontana 
con 3ltre tre ben forti, e verso oriente, e verso occidente, e verso 1* a-, 
quilone , tutte piantate , ed appoggiate sopra al gran masso del sasso del- 
la grotta , coH' avere anche la volta di pietra travertini sostenuta dalle* 
quattro ben fidate mura . Ivi contigui al muro verso aquilone si veggono, 
varj. seppolcri di pietra bislunghi fatti a guisa di casse con morte ossa d^ 
morti visibili , per esserne state levate ie pietre che le coprivano . Verso, 
Oriente nel primo plano evvi una porta , che rimane anch' oggi aperta % 
che conduceva per una piccola strada per dritta linea ad una fabbrica di 
chie stanze distante dalla Chiesa quattro passi incirca , abitala forse da quei 
Monaci ; la quale strada si vede essere stata fatta a forza di ferro per po- 
ter giungere ali* altro piano di grotta . Ora rimangono scoperte le dette 
due stanze , rimangono però alte le muraglie con due finestre verso tra- 
montana, ed oriente. Verso la porta del primo piano vedesi una porta ri- 
murata che conduceva più in alto ad altro messo di pietra con altra groN 
ta , sopra La prima porta , e scala della detta Chiesa avendo verso la par- 
te di tramontana fortissime muraglie , e vi resta sopra appoggiata sopra u- 
na volta di travertino, dove si crede, che ci fossero abitazioni di stanze , 
/ 9 altri commodi per uso di que' Monaci Cisterciensi , che per esserci u* 

na bella grotta asciutta si dice per tradizione la grotta del Romito , pe& 
averci forse abitato qualche Romito, dopo 1* espulsione di detti Monaci . Rir 
mane oggi la detta abitazione scoperta per esser cadute a terra , e mura? 
glia , e volta , benché n c restano poche vestigia . 

Per giungere al secondo piano della detta Chiesa di S. Marco , ove 
resta \* Aliare col quadro, del detto Santo verso oriente si deve salire al-s 
tri diece gradini iucirca . Ivi si vede la spaziosa grotta in forma ovale ri- 
parata dalla parte di; tramontana con fidato, muro , e colle finestre per 
dar lume alla Chiesa con avere una ben larga volta di pietra naturale di 
quella vena : ivi da per tutto pendenti si veggono V erbe dette capilve- 
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jjere, verso tramontana rimane coperta di coppi, e mattonelle. Dalla par- 
te laterale verso oriente in faccia a tramontana resta Ja torre con una cam- 
pana di buon suono del peso di 1000. libre incirca , Dalla parte verso oc- 
cidente da una. parte della Chiesa si passava ad un* altra abitazione di 
poche stanze forse abitate dalli stessi Monaci , ovvero destinata per lo- 
ro uso f 

Ritornando poi al primo piano della ripetuta Chiesa di S. Marco , è 
da sapersi , che da quella porta verso oriente si passava all' abitazione , 
pome già si disse, e dall' abitazione sempre per dritta linea si passava 
per mezzo ad uqo scavo fatto nel massone si giungeva dopo 150. passi 
incirca all' altro Convento, che dicesi de* PP, di S." Francesco parimenti 
Jn parte demolito . Oggi la strada é caduta quasi tutta per terra per es- 
sersi distaccate più vene di sassi , dove era quella accommodata , con 
tutto ciò rimangono vestigj d' antichità , che abbastanza ce la dimostra- 
no, e si sa anche per la tradizione immemorabile. AI di sopra vicino al 
Monastero de' PP. Francescani distante da quello ao. passi incirca si ve- 
de incavata una stanza verso aquilone , avendo una piccola porta a tra- 
montana , che dicesi la grotta del B. Corrado d' Ascoli della larghezza 
per circonferenza di 30. palmi incirca, e iz. in circa di latitudine, in- 
cavata nello stesso masso di pietra , Ivi faceva orazione il Beato trovando- 
si scolpito un Crocifisso al di fuori della porticella sopra un sasso traver- 
tino di rimpetto alla picciola cella . 

Più in alto alla montagna , quattro miglia incirca dalli due nominati 
Conventi si trova un' altro picciolo monistero sopra i beni dell' Abbazia , 
C incorporato all' istesso benefiziò con picciola Chiesa intitolata S. Giaco- 
mo , Sopra la porta di essa verso occidente si vede esservici stata la tor- 
re con una campana , posseduta, forse ed abitata da que' Monaci stessi . 
Sopra 1' arco della porta verso occidente vi sono molte lettere gotiche , 
porrose dalle acque piovane , perciò difficili a leggersi . 
In somma questo è un luogo segnatamente maraviglioso per tali aggregati 
che ha saputo unirvi a e la natura e 1' arte . La natura in formare quei 
. gran massi di viva pietra suscettibili di modificazione senza rimuoverla dal 
sito medesimo in cui sono . V arte nel saperseli conformare a quell' uso 
che poteva essere acconcio non già al lusso , ma al bisogno di persone so- 
litarie dedicate a Dio j ma con fatica , ed industria di tale natura , che se 

si 
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si dovesse 7 ciò fare al prosente sarebbe spesa da eseguirsi soltanto da qual- 
che ben ricco '-Signóre. Diletterà altrove un' intendente di disegno, e di' 
architettura il buon fendine , la disposizione, la maestà, il decoro, h son- 
tuosità . Ma qui sorprende la natura nella sua semplicità, Y enorme fati- 
ca ma senza fasto , 'le idee limitate colla condizione di persone solitarie 
e romite ; ma eseguite senza risparmio non so se di spesa , o d' industria 
e son cose bon degne essere dagl' 1 intejicfenti vedute colla certezza 
che saranno insieme ammirate . < . • 

E qui par bene di non omroettere quanto scrive 1* Andreatonelli ( pag* 
az. ) del Monastero de* Monaci Cisterclensi collocato m questo sito del- 
la Vena , Octavum Mmasicrium CisMrcimh ccetus in quo Ecclesia Sancti 
Marcì 4e Vena , ad mille 0- quingtntos passus ab Aìcuh distans , intra sa- 
vosi montis visura mirabili arte coHuruatum , babuit ' Priores dktos . Legun- 
tur comtitutiones bujus Canotti Ahnàtbh Dedita a "Bono Jobanne Episcopi 
die 22. Aprilis Indiatone XV. anni» Domini Apostolica Sede Va-* 

tante . Fuit vero tum Prior Frate/ 'Bartbllomtcus ab Ascula , cui successa an. 
1294. Fr. Pax ab eodcm\ Episcopo ideo exeomunicatus , quod 1 cantumax com- 
pertus , veluti direptor , non permitteret fratres ingrtdi Mona it eri um . Suppres- 
sutn puto ab anno x^j. quo futi Prior electus quidam Fr. Stepbanus in de^ 
funai Fratris Vahnis Dimmi George; heum , nunc est de jure patronatus no- 
MÌU familia de Sgariliit . Segue la stesso Scrittore a parlare dell' altro mo- 
nastero Francescano , che parimente fu in quelle vicinanze posseduto pri- 
ma dai Monaci Benedettini , poi passato a S. Francesco , e in ultimo agli 
Eremiti , e ne dice quanto siegue . Monasltrium S. Laurentii de Piagis in 
Eremo S. Maria Magdalcna, ab tisdem Henedictinh • cui tum , inde a Divi 
Franche» receptum non Unge semotum foit a pradicto S* Laurentii Ccenobh , 
Locus adhuc nunc dicitur Eremitarum, tujus meminit V/adingus. 



MON- 
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MONTE CALVO 

D I questa antica Terra, che nei tempi specialmente delle guerre ci- 
vili neir infimo evo , fra le terre della montagna faceva la sua figura , 
non ho io avuto notizie topografiche , non solamente alcune poche storU 
che , che io qui riferisco in luogo di quelle ; ond' è che per tale ragio- 
ne mi conviene deviare così dall' ordine incominciato . 

§. L 

Sua Denominazione . 

"F/ Fama appoggiata alla tradizione de* vecchi , che nel Territorio , che 
ora dicesi Monte Calvo sorse primieramente una Terra , la quale chia- 
mavasi Terra Caha , e che ivi distrutta questa , gli abitanti fra loro di- 
visi , e qua , e là sparsi , fondarono tante Ville , il complesso delle quali 
cominciò a chiamarsi col generico nome di Monte Calvo oriundo da Ter- 
ra Calva prima lor Madre . 

Quantunque però negli antichi monumenti non si rinviene specifica 
menzione di una Terra sotto tal nome; nondimeno sappiamo , che fuvvi 
una Terra, o Castello di non mediocre fortificazione , facendosi di esso 
ben spesso menzione sì nell'antiche cronache, come ne' pubblici documen- 
ti , come in appresso vedremo . 

Noi dunque con più verità dir possiamo , che Monte Calvo comin- 
ciò a denominarsi da che fu fondato , Monte Paolo , e che col decorso 
del tempo per corrotto vocabolo , come suole accadere , s' incominciò a 
chiamare , in vece di Monte Paolo , Monte Calvo , specialmente che alla 
situazione montuosa , ed alla costituzione di detto luogo par che con- 
venga tal nome . 

Tm. XX1K e § II. 
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§. H, 

Orìgine primaria di Atonte Calvo , 

_/\.Lcqni han; detto, «he per turbolenze civili insorte in Ascoli ,e per 
guerre straniere alcuni o amanti di pace , o privi di abitazioni cercarono 
ricovrarsi nelle montagne per ivi abitar tranquillamente, e che fra questi 
molti diedero 1' origine a Monte Calvo j noi però ci persuadiamo , che 
questi potessero più tosto dare a Monte Calvo. V ingrandimento , che la 
primiera fondazione ; imperciocché sappiamo, che molti luoghi, li quali 
ora contengonsi nel Territorio di Monte Calvo ebbero la loro origine as- 
sai prima , che fossero simili turbolenze . Lino , Quinziano , Appiano , 
ed altri riferiti nell' Istoria di Monsignor Marcucci attestano, che Pietralta, 
uno de' Paesi d» Monte Calvo, presentamele , fu fondata a tempo del 
Duca Faroalto , sotto l' interregno, de 1 Longobardi., cioè 1' anno di nostra 
salute 578. Similmente il Bonfinio appresso Quinto , e ristesso. Quinto 
nella sua lettera al P. Lazzaro riferiscono la fondazione di Monte Paolo 
succeduta per opra del Console Paolo , che diègli ancora il nome, benché 
ora chiamisi Monte S. Paolo , deposto, il profano nome di Monte Paolo, e. 
tutto ciò. dicono accaduto nell* anno di N. S. 802., nel qual tempo cer- 
eamente le turbolenze d' Ascoli non, erano si frequenti , e rimarchevoli » 

i 

Progresso,, ed ingrandimento, di Monte Calvo 

T ^ Qpo, la fondazione di Pietralta e di Monte- Paolo non guari andò* 
che per le note dissenzioni , e guerre insorte in Ascoli si accrebbe a dis- 
misura il numero, degli abitanti, a tal segno , che incominciossi a popola-; 
re ampiamente finché ne sorse una Terra , o Castello di non dispreggie- 
vole qualità sì per la fortificazione del sito , come per la moltitudine di 
famiglie per lo più straniere , e. foruscite , vivendo quivi ora in contese % 

ora 
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ora in pacifica libertà si segnalarono in pili fatti d' armi si nelle guerre 
proprie, che nelle straniere, ora sotto il comando di Astoldo Guidarocchi 
sotto le Bandiere del Duca Sforza, ora sotto la direzione di Guido Gui- 
darocchi loro Concittadino, Capitano di 400. Fanti al Veneto soldo , ed 
or finalmente , per tacer degli altri , sotto Rocco Guidarocchi Capitano 
di zoo. Lance nelle Pontificie Bandiere . Il tutto vien riferito da Andrean- 
tonetli il più accreditato Scrittore delle cose Ascolane . Quindi fii , che 
i Mantecatesi accreditati in armi , e pugnando assiduamente per la loro 
libertà si acquistarono il nome di Kepublichntici Montanari , finché poi 
abusandosi della soverchia libertà , si cangio tal nome in quello di /tu- 
betti Montanari : qual ne fosse la cagione , lo vedremo , ove trattasi della 
loro desolazione . 

Vissero per altro benemeriti della S. Sede , e di Ascoli per lungo tem- 
po, quindi abbiamo, che nel iz8o. il Pontefice spedi ordini pressanti 3 
Gian Giacomo Colonna Rettore della Marca, affine difendesse i Castelli 
di Collina, Fornace, Monte Calvo 3cc. d .Ile prepotenze di chi non ces- 
sava di uolestarli . Il tutto si riferisce nella prelodata Istoria del Mar- 
cucci , nella quale similmente abbiamo , come nel 1 198. Monte Calvo si 
ascrisse alla Cittadinanza di Ascoli , acciò, mediante la di lei confedera- 
zione fosse fatto sicuro dagl' insulti nemici . Ed Ascoli accettollo per suo 
confederato coli* obbligo di pagare un Pallio in ricorrenza della Pesta del 
glorioso Martire S. Emidio , onore non solito concedersi se non a Terre 
qualificate, fra le quali poco innanzi goduto ne avea 1' insigne Terra di 
Monte Gallo , 

§. IV. 

( 
1 

Nobile Famiglia di Monte Calvo .. 

1 
» 

JP Ra le altre ragguardevoli Famiglie y delle quali ora se n* è affatto 
estinta la memoria, è celebre in tutte le Istorie Ascolane la famiglia Gui- 
darocchi , la quale e sorse in Monte Calvo , e vi fiorì insegne per fanti 
suoi figli non men saggi in pace , che valorosi in, armi . Di uno di essi 
( ma non della stipite ) così parla il sopralodato veridico Istorico Andrcan- 
Tom. XnV. ? * tonili 



Digitized by Google 



3 6 CASTRLLi) E VILLE 

tonelli : Thomas Joannis Guilielmi Guìdaroubì filius ex nobilibus Monti* 
Calvi , atque Colloti Dynastes prxstantissimus , & clarissimus "Bellator Fran- 
tilo Sforna Mediolanensium Duci familiarissime con'yjnctus , ac Ferdinando 
Arragonum, ac utriusque Sicilix Regi , ob egregiam , ac pluries in rebus belli- 
cis spectatam mrtutem in primis carus , a quo uti Gentìlitiìs Stemmatibus fal- 
cerà adderet Regio cautum diplomate : bine Thomas ex hoc Falcetta nuncu- 
patus &c. 

Monsignor Marcucci nelP Appendice al suo saggio Isterico tesse lun- 
go Catalogo di Uomini illustri oriundi da tal famiglia, cominciando da 
un certo Nello , da cui noi crediamo, che la casa Guidarocchi ricevesse 
il primo lustro e splendore, di esso dunque dice così: Sello Guidarocchi 
Arcidiacono d 1 Ascoli , da cui fu spedita ambasciarla in Roma per averi* 
sua Vescovo . ... ma andò a vuoto il disegno per esser già stato conferito 
il Vescovado a Valentino . « . . 

Indi u menzione di Tomasso Guidarocchi , già sopra riferito da An- 
dreantonclli , dicendo , che egli fu Castellano della Rocca di Murro nel- 
la Valle del Tronto nelP anno 14*8., indi soggiugne : Fu valoroso Ca- 
pitano , che militò sotto il Duca Sforza . Fu spedito dalla Città d* Ascoli 
al Re Ferdinando per fargli urì atto d' ossequiosa dimostranza , e supplicarlo 
della restituzione di due luoghi e il Monarca si ritenne presso dì sé- 
ti detto Guidarocchi per Capitano , e restituì ad Ascoli quanto bramava . 
Il tutfo comprova egli colP autorità di Tomasso Marcucci , e del Dino 
antichi Cronisti Ascolani . 

Parla poscia di Astoldo Guidarocchi , detto il Seniore , del quale ih 
sopranomato Dino riferisce, come andò a complimentare Carlo Vili. Re 
di Francia a nome della Repubblica Ascolana, il quale gradendo un tale j 
ossequio , ed ammirando la sua destrezza , lo dichiarò suo Consigliere . 
^o stesso vien confermato da Andreantonelli , ove dice : Asculum unum, 
solum Regium babuit consultorem Astoldum Guidarocchi : Guerreggiò in Par- 
ma sotto le Bandiere de' Farnesi , e morì nel i?3p\ Figlio di questi fu 
Gianfrancesco Guidarocchi celebre per molte battaglie sostenute valorosa- 
mente, le quali vengono riferite nel sopralodato Saggio Isterico . Sono 
celebri ancora Guido Guidarocchi , e Rocco Guidarocchi , di cui abbiamo 
fatte menzione nel §. 4U. 

ùmilmente li sopralodati Cronisti Tommaso Marcucci , ed il Lino 

scri- 
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scrivono di due Donne oriunde da quesra Casa, una chiamata Flavia 
Guidarocchi , la quale cinse il 'Brando , e mise mano alla Lancia : Sotto 
Controguerra pugnò , e tornò in Ascoli trionfante . Guerreggiò contro 
Giosia Acquaviva Duca d* Atri , inimico del Re Ferdinando . L* altra 
Donna fu Aurelia Guidarocchi insigne per beltà singolare , ed insorta lite 
fra Giovanni Nobili chi dovesse sposarla, il Vicelegato Mirto ne diede 
conto al sagro Collegio , il quale per troncare in un colpo ogni dissen- 
sione , fé trasferire Donna Aurelia alla Corte del Duca di Urbino , e 
collocolla per Dama commensale della Duchessa . Fin qui li prelodati 
Istorici . 

In fine potrebbero addursi altri Uomini insigni di questa famiglia , 
ma per brevità si lasciano, essendo di essi piene le Istorie d'Ascoli. Qui 
solo si avverte , che la famiglia Guidarocchi col decorso del tempo passò 
in Ascoli , lasciando l* antica sua patria Monte Calvo , perchè non pote- 
va godere di quei commodi , i quali godonsi in popolate Città ; ma non 
possiamo passare sotto silenzio il Piissimo P, Giorgio da Monte Calvo Pre- 
dlcator di gran grido , e rinomatissimo per la sua singoiar pietà , e dot- 
trina , 

$. V. 

Decadimento di Monte Calvo , e sua cagione . 

S 1 sostenne Monte Calvo in pace , ed in guerra fortunatamente sino 
all' anno i$6z. , ma indi in poi da che i Forusciti stranieri cominciarono 
a porvi il il piede , si vidde in breve divenuto asilo di gente facinoro- 
sa, e sanguinaria , la quale con ardimentosi assalti, ed omicidj , mole- 
stando non solo i convicini paesi, ma fin anche la Città stessa d'Ascoli, 
finalmente si meritò quel castigo , che Roma insofferente di tanti richia- 
mi, fece lor piombare sul capo giustamente , Il Dino da noi più volte 
mentovato antichissimo Istorico trascrive, come nel 1^67. con 400. Uomi- 
ni venne in Ascoli Candido Zitelli da Norcia, spedito dal Papa contro i fi- 
raschi , e rubelli Montanari , e portassi in Monte Calvo , dove era il loro 
9Stlo , e facendo dar foco a quel Castello , «' ebbe in mano 50. , $ quali su- 
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bito fece impiccare . Così egli presso Monsignor Marcucci nel Saggio Iste- 
rico , e propriamente nell' Appendice di esso . Meraviglia dunque non 
è , se Monte Calvo per sì funesto accidente si riducesse a quello statq 
compassionevole di miserie , in cui fin al presente ne geme misera- 
mente . 

§- vi. 

Luoghi in Menu Calvo fin oggi memorabili per farti d* Arme . 

- 

S O no al presente due Contrade presso gli Apennini affatto inculte , e 
dissabitate, insigni amendue per sanguinosi fatti d* armi , i quali hanno 
data la denominazione a detti luoghi , chiamandosi uno col nome di Cesai 
Rotta , T altro di Cesa Amara . Per quali cagioni , e fra quali seguiro- 
no simili combattimenti, non costa bastevolmente , ma per antica tradi- 
zione si pretende , che fossero tra Monte Calvo , e 1* antica Città dell' 
Amatrice, per alcune controversie insorte fra di loro per li confini divi- 
sorj delle respcttive Montagne . Confermano tal tradizione i luoghi me-, 
decimi sopranomati , i quali ambitlue sono vicinissimi ai Confini , che 
dividono negli Apennini il Territorio dell' Amatrice , e di Monte Calvo . 

§. VII, 

Segni di Antichità, che vi si osservano . 

• 

Arrano gli Avoli nostri , come essi in lor giovinezza osservarono 
in molti luoghi fragmenti , e vestigia di spaziosi fondamenti in segno 
delle fabbriche , che un dì vi fossero ; ma a giorni nostri non più si mi- 
rano, o per essere già state ricoperte dalla terra nel seminarvi, o mace- 
rate dallo stesso gelo , il quale tanto suol recare nocumento ai tufi , sassi 
ordinarj , co 5 quali si fabbrica in Monte Calvo. 

Sono nondimeno visibili fin al di' d* oggi i desolati avanzi di una 
Rocca sulla cima di un monte contiguo con gli Apennini . Essa è ili non 

me- 
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mediocre circuito lavorata con grosse pietre legate con pozzolana di strut- 
tura ovata , e le rotonde pareti ancora si veggono star in piedi in lar- 
ghezza , ed in sublimità di più passi , Poco lungi vi si osservano in di- 
stinte vestigia ci' altre fabriche del tutto desolate, ed innanzi una piana, 
e larghissima piazza lastricata al di sotto , ora divenuta un ampio prato 
ricoperta dall' erba, ma non da bronchi di sorte alcuna . Il più mira- 
bile però di detta fiocca si è, che nel mezzo di essa vi è un* apertura, 
per la quale si va in una camera profonda ben lastricata di sotto , e ben 
guarnita d* intorno , ove sorge un limpidissimo fonte di acque non men 
fresche, e leggiere, che salutari, e medicina mirabile a varie infermitd, 
come più volte se n* é fatta esperienza non solo da quei del luogo , ma 
da stranieri eziandio da lontane parti concorsi a farne prova nelle occor- 
renze . 

$. Vili. 

VtlU della S'indicato di Calvo , e loro popolazione . 
S. MARTINO, 

| Itolo della Pievania , 0 sia Parecchia , unita nello spiritale con San 
Qiovanni . E* villa piuttosto popolata* poiché vi si contano fin a ^cen- 
to vent* otto, anime . 

PIETRAI* TA. 

la sua Parecchia del titola dì S.. Niccola % e le anime , che la 
compongono, sono, dugento, quarantadue . 

F A R N O* 

QUesta villa unitamente con Gregorio,, e- Fieno» altre due ville 
del medesimo Sindicato, di M. Calvo ( poiché tutte tre sono comprese 
«otto una stessa Parecchia ) conta, ducentosessaiitadue anime • 

ROC- 
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ROCCA DI MONTE CALVO. 

cano le ulteriori notizie tanto dell» r Jl • ^ ' C1 anÌn,e ' Ma * 

QUINTODECIMO 

# ESUOSINDIQATO, 
Vji Apo del Sindicato di sette Vili* «i.. » 

la parte dell' amie, via Salarla . Nel Tomf VIV ^ VerS ° 

Ascola,,, pag. z 4J . motivai un > ,3^** * ■* »«»cbW 

questo Castello di Quintodecimo pr "d c ° 7 J vT'"' " qUi " e *« 
tiuerario d'Antonino, ed ivi mostri 2 e , CW »«" I- 
sere il Centesimo , ci e P un0 cra ti ^T^ 1 » 0 n °" P°™> «- 
preciso de. Centes mo sW a va Son d,V " S0 „ da » a "™ . « che il sito 
reno * «ceduto * TJLtT* * ^ 

anche il nome . Solevano gli tJ^T ' • rÌtener " J °" e 

vico , o mansione militare preso dalla dista! JT n0lm " 1 mlche 

quel sito. E in fatti « n J e *££Z?i?TZ • 
che era lungo la via Salaria dentro il territorio Asr!-1 ""T" 6 ' 
so il suo nome da. tratto di cento rnigu ch ° co ^ 
a quel sito. Alla stessa maniera ,e C n p Vh lc p ° e^'T * ^ fi °° 
* delle metropoli , avranno dati i nomi " ^ vn.ai' • T/? deg " 
ntorio dalla distanza che correva dalla Ci'tàst't fi S8 '° *" '° r ° ter " 
n.e vegliamo accaduto di S^»iJm l 'ual r , n° * <, " e ' SÌt ° ; C0 " 
dodici tniglia lontano da Ascoli, ant'a „ 1? »°> ™"«° "6^ » 
.;. '"camente era per quindici , poiché le 

jniglia 
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miglia antiche erano un quinto più corte delle nostre presenti , com« ho 
detto spesse volte altrove . In ogni modo il nome dimostra abbastanza V 
antichità del luogo , ovvero che questo castello sia succeduto all' antico 
demolito in quelle vicinanze . 

Ha egli la sua Chiesa Fa/occhiale col titolo di Pievania, juspadrona- 
to della Comunità di Quintodecimo , e del Rmo Capitolo Lateranense di 
Roma . Questa é dedicata alla BB. Vergine detta del Piano . Qltre alla Chie- 
sa parocchiale ve n 1 è un 1 altra dedicata al SS. Crocifìsso, ed è antichis- 
sima . Anzi è la parrocchiale antica detta S. Maria della Forcella . Nella 
porta dicesi che vi sia una lapida di carattere detto Gotico, ma non ne 
ho avuta alcuna copia . Altra Chiesa dedicata a S. Giacomo esisteva nel- 
lo stesso territorio lungo il fosso , che dalla medesima Chiesa ha preso 
il suo nome; ora non se ne veggono che pochi ruderi . I beni di questa 
Chiesa vanno annessi alla Comeoda di Malta di S. Giovanni ad templum) 
onde tanto i terreni, che le case aggiacenti a tal contrada sono soggette 
a un certo canone , che si paga al Cavaliere Comendatario . In tutto il 
Castello si contano cento novant* anime . Il territorio ha di estensione 
per x88. rubbia; stimato 61^8. scudi . Qui risiede il Podestà, che si spe- 
disce dalla Città d' Ascoli , e presiede insieme alle altre ville che seguono . 

N O E LE* ' 

Ommunftà del detto Sindacato , ma parocchia comune colla detta dì 
Quintodecimo . Un* aggregato di poche case in luogo alpestre è tutto quel 
Che forma la villa composta di poche famiglie, che fanno in tutte cento 
dodici anime . Ha una piccola Chiesa dedicata a S. Egidio . Il territorio 
si estende per 143. rubbia. Si è valutato 2986. scudi . 

FAVA LANCIATA. 

Un di presso il territorio di questa villa viene ad essere come ir 
già descritto di Noelej variando di poco assai * Ha 139: rubbia d' am- 
piezza . Ne ha d* estimo 1^77. Le anime sono cento otto. Sicché vede- 
Tom. XXI V, f si 
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ri bene , che tutto si va con eguali misure . Ha parimente una Chiesuola 
dedicata a S. Sebastiano , ed è compreso il popolo nella suddetta pievania , 
ÉPme nel temporale sul medesimo Sindicato di Quintodecimo . 

St VITO, 

Q. 
Uesta villa della categoria tsfsssa delle due sopra descritte cala mol T 

to (fì"an{me 9 molto di estensione di territorio, ma non di estimo . Conta 
solo di $8. anime . Si estende in territorio per 60, rubbia e questo è va- 
lutato 1738. scudi . La metà sola di territorio di meno delle soprao'ette 
due ville» e si valuta quasi come tutto V intero quantitativo di essi. Se-: 
gno ben chiaro , che sia più buono il poco di questo , che il molto di, 
quelli , che sia più coltivabile,) e solamente vi manchino le famiglie per 
impiegaryisi e nella cultura, e nell* industria, che i mezzi di procurar lo- 
ro una felice sussistenza . Ha parimente il suo. Pretorio , efie è dedicato 
a S. Plagio Vescovo 3 e Martire ? 

m. q ir r 1 e E , 

T j A villa più piccola di questo, Sfndfcato , avendo solo 22. anime . L,% 
più ristretta di territorio che non é più dj dicianove rubbia , essendo pe? 
rb valutato scudi 73$. fa vedere che non è di tanto cattiva qualità come 
Certi altri , che abbiam visto . Anche questo, abbisognerebbe di braccia in- 
dustriose per rendere più utile coli' agricoltura i suoi terreni . Questa vii- 
\a io non so phe abbia Chiesa, dipendendo già anche questa come le al-, 
tre tre spora descritte dalla Pievania di Quintodecimo . 

CAPO DI ^IGO. 

C Ommunità del medesima Sindfcato, di 89, anim<> colla sua paroc-» 
chiale dedicata a S. Catarina Vergine e Martire. Ha un terraneo di 18S; 
rmpbia, e4 è Yaluttto 25 ih scudi . Selve, , rupi» quercie , e c*f 

. stagne 



< 
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stagne non mancano . Solamente si desidera queir industria , che in que- 
ste parti sarebbe tanto più necessaria , quanto è più sconosciuta . 

PERACCHIA. 

JLj Cco un* altra Communftà del suddetto Sindicato , popolosa per 
anime soggette alla propria parecchia dedicata a Maria Vergine . Ha ini 
territorio piuttosto esteso, arrivando a 250*. rubbia, estimato 45S7. scu- 
di . Le proprietà del medesimo non sono dissimili da quelle delle altre. 

* * • • 

M A T E R A . 

Ltra Communità del medesimo Sindicafo , che ha la sua parocchia , 
la quale abbraccia anche la villa di Vallecchia, sebbene di altro Sindicato 
come diremo . Ma questa sola villa di Matera conta 1 1 2. auime . La Chie- 
sa é dedicata a S. Benedetto Abate • Il territorio parimente selvoso , e 
scabroso si estende a 195. rubbia , ed è valutato per 2894. scuti . E que- 
ste sono tutte le Communità delle ville comprese nello Sindicato di Quin- 
todecimo , le quali unite insieme formano una popolazione di ^ottocent* 
anime , popolazione molto scarsa per un territorio di tanta estensione quant' 
è quello di tutti i Castelli presi insieme . 

MONTACUTO 

E SUO SINDICATO. 

M 

Olte sono le Ville dello Sindicato d? M. Acuto, ma niuna fa Com- 
munità diversa da questa . Tutto il terratico é di Rubbia 20*44., e l'Esti- 
mo ascende a i5z$i. , e tutta I* intera popolazione è appena di cinque- 
cent' anime . In tutto questo distretto vi sono tre sole Parecchie . Tut- 
te le ville sono Pomaro , Pito , Pozza , Castiglioni , Umitc , Pietraroton- 
7%m XX J V. * fx da, 
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da , e Vallccchla . Il Podestà , che manda Ascoli risiede i M. Acuto ? 
come luogo principale dello Sindicato . 

POMARO. 

^^/^ Illa del dettq Sindicato posta in jupgq eminente lungi d ? Ascoli die? 
ce miglia . II nome di Pomaro fa vedere che deriva dalla quantità dei po- 
mi , che ivi saranno stati in tempi antichi , e forse quando Pomaro era 
un Vico della Città d' Ascoli ; che é quanto a dire quando la Provincia 
fioriva per popolazione negli alti secoli Romani, e la gente s'industriava 
specialmente nelF agricoltura . Nelle vicinanze di questo castello v' erano 
anticamente tre torrioni , come tre picciole Rocche . Uno presso alla 
villa di Matera ; 1' altra sopra la villa di Pito , il terzo alle v e ne di Cor- 
bara territorio e contrada di essa villa .. Queste sono state tutte erette 
nel medio evo, e in tempi delle guerre civili per difesa di quella parte 
dello Stato Ascolano . In questo castello v' è il palazzo pubblico preto- 
rale, dove il Podestà di M. Acuto va a tener ragione , e dove si unisco- 
no a far consiglio le genti di que* vicini villaggi . Ha questa villa la 
propria Parocchia dedicata all' immacolata Concezione ili Maria Vergine • 
Anticamente aveva un' altra Chiesa dedicata a S. Niccpla poco discosta 
dall' Acquasanta , ma ora più non esiste . Le anime di quest3 villa , e 
Parocchia sono cento . 

PITO , POZZA , E CASTIGLIONE . 

t Re ville parimente del medesimo. Sindicato, comprese sotto, una stes- 
sa Parocchia , sotto il titolo di S. Savino . E* composta di centosessanta* 
anime ripartite per ciascuna di esse ville. 



i 

UMI- 
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UMITO ? PIETRA ROTONDA > E GUGUETTO , 

A, Lue tre ville pome Je anzidette, comprese nella Podestaria , o sia 
Sindicato di Acquasanta , avendo la propria Parecchia dedicau a Seba- 
stiano Martire . Tutte insieme queste tre ville formano cento diciotto 
anime . 

VALLECCHI A, 

^/ Illa pure dell' anzidetto Sindfcato , ma rispetto allo spirituale le sue 
anime , che sono niente più di sessantaquattro dipendono dalla Parecchia 
di Matera dedicata a S. Benedetto , come si è detto più sopra parlando di 
essa villa , 

Gì MI GLI A NO 

(^1 Astello , che rimane sulle vette d' m colle di vivo tufo discosto di 
Ascoli meno di tre miglia j e V aggregato delle case à disposto in lungo. 
Dicono che appartenesse alla nobile famìglia Migliani di Ascoli . Il nome 
pare che abbia una etimologia naturalissima presa dal germogliare del mi- 
glio • In tatti una pianta di miglio forma lo stemma di questa Commu- 
ni tà . Da levante confina con Ascoli , mediante la selva particolare de- 
gli Abeti , la quale somministra le travi per gli edifizi non solo di tutti 
i luoghi convicini , ma di tutta la Città r E qui mi si conceda uscir 
per poco extra Chorum , L' Abete è una pianta facilissima ad allignare 
in ogni sito , e specialmente ne' luoghi montuosi , L' Abete era comune 
nei tempi degli antichi Romani nei nostri A pennini, come si raccoglie 
<la Plinio . L' Abete in terzo luogo ora è divenuto nella Provincia sf raro, 
che se oc sarebbe perduta V idea , se non se ne vedessero delle piante 
nella selva anzidetta g e all' opposto è cosi necessario per i lavori, e per 

le 
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le fabbriche ,' che è forza averne un commercio passivo coi popoli ottra* 
marini , che con questo dolo genere estraggono ogn* anno dalla nostra 
Provincia molte migliaja , e migliaja di scuti . Or perchè dunque, spe- 
cialmente ne* luoghi alpestri , dai quali non si può sperar' altro frutto , 
che dalle se>ve ; perchè a ridosso delle montagne nelle quali non abbon- 
dano altro che Qiiercie , e che per V abbondanza s* hanno a vile o sia 
per le ghiande ,< o sia per le legna , che si fanno infradiciare e marcire , 
in luogo degli eschi , i quali non producono ghianda buona al manteni- 
mento degli animali neri, non si piantano, e ciò che è più facile non si 
seminano questi Abeti ; e così le gran somme di denaro , che si mandano 
fuori non si procura che restino in questi nostri paesi a benefizio della 
povera gente, che troverebbe allora nuova maniera di profittar^ o nella 
manifattura delle travi , e delrc tavole , o nel trasporto di esse alle parti 
marittime ? Qui non si propone un genere sconosciuto j nè si debbono 
fare le solite muraglie con dire, che non è albero pel nostro climax 
L' esperienza si vede sotto degli occhi , e si conosce chiaro che anche la 
nostra iMarca ne sa produne , oltre che ne abbiamo attestati di antichi 
Scrittori , i quali li vedevano cshterc ai tempi Wo . Altro durique- non 
manca , che V Industria di seminarli a ridosso delle più alpestri -colline % 
nelle umide valli , e dovunque si scorge terreno inetto alla seminagione 
dei grani , e dove sovrabbondali le Guercie non tanto utili come quest- 
albero.? Si aggiunga la prestezza , con cui questo suol vegetare a pro- 
porzione del tempo , che si richiede per una Quercia . In venti anni 
1' albero dell' Abete è già arrivato ad una altezza tale , ed è talmente in- 
grossato , che è atto a farcisi de* lavori . Non si piantano da noi del 
Bidolli , e degH Albucti all' oggetto istcsso, sebbene non tanto utili co- 
me t»H Abeti ? E perchè la medesima inJustria non si usa intorno a que- 
sti alberi , e non si rendono comuni nella provincia , come già erano in 
altrr tempi ? Ma torniamo a noi, e basti aver dato questo necessario sug- 
gerimento , se a profitto comune si vorrà mettere in opera da chi si 
deve . 

GimigHano adunque confina da levante a mezzogiorno , come si è 
detto con Ascoli, da ponente con Olibra , e con Poggio Anzti, da tra- 
montana con Vallorano , da cui è diviso dall' intermedio fosso , o sia toiv 
reute detto Rigo Santo, e io. piccola parte colla Vena. Dista due miglia 

e due 
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£ 'due terzi da Ascoli \ uno da Poggio Anzù, uno da Olibraj uno , e mez- 
zo da Vallorano , e due dalla Ven3 ; tutte ville del medesimo stato Ascola- 
no . Fuori della strada , che mena a Poggio Anzù , che è commoda , le 
iltre sono tutte scoscese , incommode , e tortuose . 

E' Castello, era ben fortificato dalla natura più che dall' arte; atte- 
sa T altezza delle rupi , che lo guardano da tramontana , e da mezzogior- 
no . Poche mura da ponente , e da levante lo rendevano sicurissimo . An- 
ticamente v» sono state , ma ora non se ne veggono , che i soli avanzi 
dalla parte occidentale con i segni della porta P e dalla orientale vi resta 
per anche 1* arco intiero co* suoi cardini f 

Ha il Castello la propria parecchia, comune per altro gon quella di 
Poggio Anzù , ed è dedicata ai SS. Martiri Qiiirico , e Giulitta . Vi sono 
in oltre due altre Chiese, e sono di S. Maria Madalena, e spetta al Pa- 
roco di S. Leonardo di Ascoli, e di S. Michele, che è dell' Abbadia Cer- 
ri , che è juspadronato della nobile famiglia Quattrocchi d' Ascoli , e pre- 
sentemente n* è il rettore il Signor Abate Luigi Quattrocchi, fratello di 
mia Cognata, dei quali mi risparmio gli elogj,che loro si convengono, poiché 
sono bastevolmente lodati per le loro ottime qualità , c buone maniere da 
chiunque li conosce , La popolazione è veramente scarsa non sorpassando 
il numero delle 1 50. anime t 

Il territorio é largo un miglio , lungo uno , e un quarto . E' piutto* 
sto scosceso , e sparso di valli, e colline . In generale è fertile di grano, 
di formentone , di vino , di frutta , e di canepa , ma scarseggia u" olio 
non so se per incuria di non piantarcisi olivi, o perchè non si amano dal- 
la natura di quel terreno . Ma siccome ve p' è qualche numero , e que- 
ste son vegete, ne ascriverei la colpa piuttosto a chi non ve le pianta, che 
all' insufficienza del suolo , L' albero più particolare è V abeto . Se questo 
contado avesse due terzi di più di coltivatori, molto maggiore sarebbe il 
profitto, che se ne potrebbe ricavare, specialmente per l'industria delle 
canape. Tutto l'estimo del medesimo monta a 18500. scuti. E' diviso in 
quatro contrade , e sono Gahltgnano^ UCanafìne y le PalombaretU , e le Sehe . 

Ha questa Communltà il suo Magistrato, composto da due soggetti, e 
il Podestà , che vi comanda per Ascoli è quello istesso di Venarotta . Uno 
Ch'amasi Priore j il secondo Deputato « 

POG- 
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POGGIO ANZU'- 

A 

Lia stessa distanza di tre miglia , e mezzo dalla Città d* Ascoli, pa- 
rimente sulla cima di una collina, è situata questa villa, che è di figura 
bislunga nej complesso delle abitazioni . A levante confina con Giurigli** 
no, che stà lontano un miglio. A ponente con Casacagnano, discòsto un'- 
altro miglio, con Mozzano in distanza di un miglio, e mezzo, con Ca- 
samurata lontana mezzo miglio. A tramontana con Venarotta, ed Olibra., 
La prima resta lontana un miglio , c mezzo . La seconda un miglio . A 
mezzogiorno con Ascoli . Tortuose ,' scoscese, e ripide sono le strade per 
comunicare con i detti luoghi riiori che per andare a Gimigliano , essen- 
do questa una dritta , e commoda via . 

Ha il suo paroco, e la Chiesa parocchhle è dedicata ai SS. Apostoli 
Pietro e Paolo. Le animo sono io;. 11 governo temporale é affidato pari- 
mente al Podestà di Venarotta , e il Magistrato è sylje tracce di quello di 
Gimigliano. Ha un' altra Chiesa, che una vofta apparteneva alla nobile fa- 
mfglia della Torre d' Ascoli dedicata a S. Michele, ora è passata alle Mo- 
nache de' Sette Dolori della stessa Città , dette comunemente le Centinia- 
ne dal nome del Benefattore . 

Il territorio è molto inferiore al descritto, di Gimigliano , valutato no- 
ve mila scuti. E' lungo un miglio, e largo due. E' quasi tutto ripido , e 
scosceso , e i terreni sono sterili di tutto . Eyvi abbondanza di legna ce- 
due , colle quali si procacciano molti il quotidiano mantenimento . Gran 
cecità ! Si scarseggia di tutto, e il territorio è in confine col- sopra descrit- 
to che abbonda di tutto . Io non contrasto , che di natura può essere più 
sterile, ma non si porrà poi contrastare a me, che colf arre, e colla fa- 
tica si può rendere molto migliore . Le legna cedue danno la sussisten- 
za . E questo come ognun vede in quei luoghi Jove abbondano queste 
legna, è il più vile oggetto di traffico che possa farsi . Lasciamo il traffico 
nel bestiame di ogni specie ( per cui i terreni metti alla cultura , attesa 
la ripidezza, divengono opportunisshni ) ; c lasciamo di ricordare, che 
per sovvenire le proprie indigenze potrebbero introdurre qualche genere di 
traffico proporzionato alte loro forze , alla situazione , ed al tempo . Nel 

con- 
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confinante Castello di Gimigliano si abbonda di canape . Queste d* ordina- 
rio si vendono grezze. Perchè non si industriano questi abitanti a prepa- 
rarle ? Abbiamo noi in M. San Pietro Morico, Castello di questa Dioce- 
si , e Stato Fermano persone, che col provedere questa canepa grezza dai 
luoghi d* Ascoli , e poi prepararla al lavoro ricevono un profitto conside- 
rabilissimo , e ne hanno uno smercio tale per la provincia , che appena ar- 
rivano a soddisfare le commissioni . Eppure questi non vivono in un ter- 
ritorio tanto scarso , e miserabile . Segno dunque che trovano il conto lo- 
ro con tale industria , anche coli* aggravio di più che hanno dei viaggi , 
e trasporti per provedere questa canepa grezza in paesi distanti dalla pa- 
tria . E gente air incontro , che avrebbe tutto sulle porte di casa , co- 
me si suol dire , gente nata in territorio più misero , gente , che per a- 
vere la sussistenza s' ingegna coi legnami , o sia colle frasche delle legne 
cedue, non avrà da capire, che può procacciarsi il modo che avrebbe facilissi- 
mo da esercitarsi con vantaggio proprio, e della società ? Ma non si finireb- 
be mai da dare questi suggerimenti , se si volesse proporre tutto quel 
che sf potrebbe , e dovrebbe fare da questa gente per migliorare la pro- 
pria condizione, e vivere più felicemente in quei luoghi alpestri , che 
sortirono « 

* CERRETO. 

■ 

Ento cfnquant* anime è tutta la popolazione della Communità di que- 
sta villa , che è collocata in alto sulla cima di una collina , per lo che 
gode d* una buon* aria , ed una vista rispettivamente buona , quanto può 
essere in una parte in cui non mancano d' intorno altri più alti , e più 
bassi monti , che nascondono le parti lontane , ma dilettano insieme nella 
loro disposizione , e colla verdura delle piante di cui son ricoperti , le 
quali sono di luogo in luogo o interrotte da macigni o da rupi , o abbas- 
sate giù nelle valli , o elevate sulle cime più alte delle colline , e nella 
varietà tramezziate, ne deriva un misto di varietà nelle foglie, nel colo- 
re , nella espansione , nella figura , le quali cose non possono non piacere 
a chi si diletta delle opere maravigliose della natura . 

L' estensione del territorio é quasi di figura rotonda , e confina col 
fiume Chiaro a tramontana , e in parte a levante j a mezzogiorno con 
Tom. XXIV. g VaI - 
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Valbrano, verso ponente con Veuarotta, e Palmiano, e a tutti r descrit- 
ti circostanti luoghi si va per vie tortuose , erte , e difficili . Ha la sua 
Parrocchia del titolo di S. Salvatore , e nella stessa villa evvi un 1 altra 
Chiesa eretta alla BB. Vergine delle Grazie . Il Magistrato è composto di 
due soggetti , che si dicono Priori , e il Giudice col titolo solito di Po- 
destà si manda dalla Città di Ascoli , che gli unisce anche Portella . I 
prodotti finalmente del territorio sono i communi degli altri luoghi de- 
scritti , ed i terreni sono competentemente ubertosi , ma lo sarebbon di 
molto se si mettesse in opera quello , che vado sovente raccomandando nel 
dare simili descrizioni . 

PORTELLA» 

Irca. un miglio distante dall* anzidetta , con cui ha commune la Pa» 
rocchia , e il Podestà . Nel resto e territorio , e communità sono cose 
a parte , nè una communità ha da che fare coli* altra . In altri tem- 
pi queste due ville avevano una sola Chiesa , ed era posta nella contrada 
del Morrone nel territorio di Cerreto , dove tuttora se ne osservano gli 
avanzi ; ma poi ciascuna si ha eretta la propria . Di territorio o sia per 
estimo , o sia per estensione, nulla mi è stato riferito , ed io nulla posso 
dirne . 

PIZZIRULLQ , E VILLE ANNESSE , 

f~"^ Cco un semensajo di paesetti in breve , e circoscritto territorio » Piz- 
zirullo n' è la capitale . Altre quattordici sono comprese sotto il di lei 
Sindicato , e sono Vctmo , Pedara , Qerqueto , Forcola , Finocchio , Laco , 

Vmdola * Gabbiano , Piandellabete , Cossenino da ca po , Polverina , e Va- 
Untino . Questi sono i nomi . Vediamone la positura . 

Vindola, e Pizzirullo sorgono sulle vette di due alti monti, e poco 

meno Polverina , e Cosenina da capo . Piandellabete , Cosenino da piedi, 

Finocchio , Cerqueto , Pedara , e Vetreto sono tutte poste nel basso . Gli 

altri in una positura di mezzo fra l'alto, e '1 basso. I confini poi 

sono Dal 
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Dalla parte di Gabbiano , e Vindola con Cerisciolo , Ilice , e Go- 
rosa . Dalla parte di Vetreto , Pedara , Cerqueto , Furcola , e Pizzurullo 

vi restano i torrenti Granari , e Fulione . Dalla parte di Cosenino , Va- 
lentina , e Polverina confinano con Uscerno , e Monte propezzano . Dalla 
parte di Piandellabete V* è il fiume Aso discosto per un quarto di mi- 
glio . Dist3no queste ville una dall' altra chi uno , chi due , chi tre , e 
taluna anche quattro miglia . Fuori della strada che da Vindola mena a 
Polverina , che è molto commoda, tutte le altre sono tortuose, scoscese, 
c ripide . 

Quattro sono le Parocchie , a cui sono assegnate esse ville . Una del 
titolo de* SS. Ippolito, e Cassiano in Pedara, e comprende le ville di Ve- 
treto, Cerqueto, Furcola, e Pizzirullo oltre a Pedara istessa . L' altra 
del SS. Salvatore in Vindola , e S. Emidio , e a questa appartengono le 
ville di Vindola, Finocchio, e Laco . Dal doppio titolo, che ha, sem- 
bra che di due che erano forse anticamente , se n' è fatta una sola . La 
terza di S. Pietro in Gabbiano, e S. Apata in Valentina . Sono due titoli, 
c sono due Chiese, ciascuna appartenente alla propria villa di Gabbiano, 
c di Valentina , ma il Paroco è uno solo , c deve ne* giorni festivi cele- 
brare alternativamente un giorno in una Chiesa , e un giorno in un' al- 
tra , e 1' una è discosta dall' altra quattro miglia . 1/ incommodo per 
altro del Paroco è commune a tutta la popolazione che per ascoltare la 
, S. Messa è obbligata a seguirlo dove va a celebrare . La quarta è di S. 
Ilario In Cossenino , che abbraccia quattro ville, e sono Cosenino da ca- 
po, e Cosenino da piedi, Piandellabete , e Polverina. 

In varie delle dette ville vi sono pubblici Oratorj, come in Vindola 
T Oratorio di S. Antonio Abate di casa Luciani . In Laco della Madon- 
na delle Grazie . In Cerqueto di S. G'useppe . In Vetreto di S. Monaca 
tli casa Pig :oloni . In Gabbiano della Madonna della Misericordia . In 
Piandellabete di S. Pasquale proprio della famiglia Odoardi del Luogo. 

Tutto il complesso del territorio è circa di 20. miglia di figura se- 
miovale , In Vindola , e Vetreto ve n' é del piano ; è competentemente 
ubertoso , ma tutto il resto è scosceso , sclvato , e sassoso, e perciò 
incapace da essere fruttifero per chi non se lo sa rendere colla fatica.* 
e coli' industria . 

Queste ville si governano già dal Podestà che si rinnova, o confer- 
ro/». XXIV. g 2 ma 
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ma ogni sei mesi , ed appartengono alla Diocesi Fermana nello spirituale; 
ma nel resto soggiacciono alla Città d' Ascoli , come parte di quello Sta- 
to . Nè il numero delle anime , né 1* estensione , e I* estimo del territorio 
mi si è descritto da chi mi ha fornito di notizie» onde è forza dover 
preterire queste due cose > 

POGGIO DI ERETTA. 

S Orge sopra di una collina , e le abitazioni » che ne compongono il 
materiale sono disposte in lungo . Oggi e unita colla stessa città, ond' è* 
«he non forma Communità separata , ma è delia classe delle ville , che 
si dicono cittadinate . Tre miglia e più è discosta da essa Città ; uno 
d' Appignano ; circa due dalla Lama » e da essi luoghi é circoscritto il 
di lei territorio , come in parte anche dal Tronto , e le strade per andarvi 
sono quasi tutte scoscese , e tortuose « 

Tre fossi , a torrenti corrono pel territorio di detta villa . Tutti 
tre vanno a sboccare ucl Tronio , intecsecaada la strada consolare , detta 
Lauretana ; ma tutti ancora hanno il ponte stabile e sicuro in detta stra- 
da . Il primo che corre circa un quarto di miglio lungi dalla villa verso 
mezzodì , e propriamente alle falde della collina , sopra la quale è collo- 
cata la villa, ha il nome comrnune colla medesima, chiamandosi fosso, o 
fiume Eretta . Che però se la villa dicesi Paggio di fretta , possiam cre- 
dere , che il nome 1' abbia preso dal fiume tstesso , il quale lo ha com- 
rnunicato al Poggio , sopra del quale sorge la villa , e sotto cui passa il 
fiume , detto perciò Poggio di fretta . II secondo all' incontro sembra che 
abbia preso il nome da una fontana , e chiamasi fosso della fonte di Ar- 
ricchì , e resta a tramontana . Il terzo finalmente dalla stessa parte è 
lontano dalla villa quasi un miglio, e si chiama il fosso della Sangui- 
netta . 

Due sono le Parecchie di questa villa . Una detta del Poggio di 
sopra , dedicata a S. Maria, V altra del Poggio di sotto dedicata a S. Gio- 
vanni , e fra V una , e V altra si conta una popolazione di circa settecen- 
to anime , 

11 territorio mi viene descritto pteno di rupi, e fossi, scosceso, e con 

poca 



DELLO STATO D 1 ASCOLI 55 
poca pianura verso il Tronto ; c di più si aggiunge , che non abbonda 
di cosa alcuna , ma scarseggia alquanto di vino . O s* ingannava chi ha 
scritte le notizie , o m' inganno io . Più d' una volta sono passato per 
quella parte andando da questa città di Fermo in Ascoli per la lunga stra- 
da della marina , ed ho pienamente presenti quelle campagne nelle quali 
mi par di vedere , specialmente verso il Tronto una fertilissima campa- 
gna, coperta da ogni parte di viti , ma specialmente di olivi , e fertile 
di grano, e d'ogni altro genere di biade . Nell'alto, che resta sopr3 
la strada non seguitano le pianure , né la medesima natura del terreno , 
che resta nel basso , ma non è nemmeno squallido , e sterile come mi 
viene rappresentato * In generale però tutto è coperto di alberi . Volesse 
Dio , che ogni territorio sterile fosse di questa natura . Laonde m' è 
d' uopo il sospettare , che la descrizione mandata ai Signori Deputati di 
Ascoli venisse stesa da taluno di quelli , che sempre piangono le mise- 
rie, sempre si dolgono delle infelicità, e quando siedono tra le felicità, 
e V opulenza , ma ingordi per natura non sono mai contenti del proprio 
stato , e vorrebbero', che le ricchezze corressero loro nel seno a torren- 
ti . Questi uomini, che pur si trovano al Mondo fauno senza accor- 
gersene la propria infelicità, e forse l'altrui, nè hanno mai la bella pace 
dell' animo , che insegna a non curar le ricchezze , e insieme a sostener 
le indigenze i sempre proporzionat unente allo stato, in cui la provviden- 
za ci pose . 

CAMPO LUNGO MARCHESATO. 

\^ Ebbene nulli si dica in tale relazione, nè altrove del sito , che oc- 
cupa il Marchesato della nobile , antica famiglia Sgarigli di Ascoli j pur 
tuttavia a me piace di accennarne qui qualche cos3 , poiché a me sembra, 
che debba appunto restare nelle vicinanze del descritto territorio , quan- 
tunque non sono certo , se entri veramente nel complesso di esso o tut- 
to, o in parte. 

Il fondo di questo Marchesato ha la denominazione di Campo lungo , 
ed è nelle piti belle aggiacenze , che si può mai desiderare . Prima di 
me lo descrisse il eh. Architetto , e Pittore Baldassarre Orsini di Peru- 
gia, 
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già , il quale in due tavole in rame produsse anche il disegno del pro- 
spetto sì del palazzo , che della Chiesa nella descrizione delle pitture , 
sculture, e architetture di Ascoli alla pag. pi- e seg. Laonde io non po- 
trò qui far altro , che riferire le medesime di lui parole per darne una qual- 
che idea al lettore . 

„ A cinque miglie incirca lontano ( da Porta maggiore d' Ascoli ) 
„ volgendo l' occhio sulla sinistra , si vede sorgere in vaga prospettiva 
5, sopra il colle un villereccio edificio , ri quale ha il suo ingresso quasi 
„ a forma di fortezza, ed è unito a sontuosa Chiesa, che si mostra rile- 
„ vata in bella parte sopra il suo tetto di mezzo, e come che vi sia com-> 
3 , moda piazza tra mezzo questa e quella , nondimeno a quelli , che dalla 
3, strada stanno rimirando sul!' entrare della piacevole salita , sembra non 
„ ordinaria cosa , e fatta con grande spesa ed arte . Questa strada pub- 
3, blica, che è divisa in croce sopra e sotto da una via villereccia, ha 
,, per rincontro della fabbrica sulla diritta uno spazio rotondo , ove nel 
9 , mezzo rimane elevata una statua colossale di un Fauno ignudo , che 
3, suona la zampogna, scolpita da Lazzaro Mortili Ascolano, con carat- 
3, tere Bernfnesco . \ar coscia sinistro , che per far angolo coli' altra 
3, coscia s* innalza , è un tantino corta , e forse allo scultore quivi é man- 

3 , cato il sasso .. 

„ Due vie coperte di verzura di pari lunghezza per ogni banda s? 
5 , partono da' lati dell' edifizio > V una delle quali verso V oriente con- 
3, duce all' uccellare j e V altra, che il ponente rimira, introduce in cer- 
33 to componimento dilettevole d'arboscelli; e di vie intrigate, in forma, 
3, quadrata, detto laberinto. 

„ La forma interna della Chiesa è a eroce greca coi pilastri d' or** 
3, dine corintio, ed ha la sua cupola , di cui il diametro si avanza a paf- 
3, mi ventiiove . Il disegno è di Lazzaro Giosafattì ?, il quale ebbe tutta 
3, I' abilità di far costruire V emisferìo senz* armatura . Anche la città di 
„ Ascoli ha avuto il suo UntnelUsco ( Veggasi il Vasari nella vita di esso 
3, Bruncllesco ) . Egli si servi di un centro, a cui fece diriggere le file 
,> dei mattoni , che venivano tagliati esattamente a cuneo. Copri la su- 
s, perfide esterna con delle tegole formate a scaglia di pesce, le quali van- 
s, no restringendosi a seconda delPetmisferio . 

„ Sono elleno forare in cima, e cavigliate con de' sassi aguzzi, così 

natu- 
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„ naturalmente fatti come si trovano nel Tronto . Il fòro rimane coperto 
„ dalla tegola soprapposta, e così si rende la cuppola leggiera, e sicura 
„ dalle acque, e cagiona non ingrato aspetto. 

„ Le Statue Simboliche , che sono annicchiate agli angoli de* pilastri, 
„ che sostengono la cupola, e le altre ideali, che abbelliscono la sustru- 
„ zione esterna, e maestosa di questa Chiesa, sono opera del Sig. Ago- 
stino Cappelli nobil Uomo di Ascoti • Suo è il Quadro dell* altare , rap- 
„ presentante 1' Assunta con S. Antonio di Padova , S. Vincenzio , e S. Eu- 
„ rosi a . Fu questa Chiesa fabbricata del 1777. e ne fece la Consecrazio- 
„ ne T Eminentissimo Sig, Cardinale Bernardino Honorati il dì 27. Mag- 
„ gio 1787. 

LAMA. 

(^j Astello , che sorge in un' amena , e larga collina per più titoli deli- 
ziosa . O si riguardi il suo clima , ed è il più salubre , il più tempera- 
to , il più dolce . O si riguardi la vista , ed è la più dilettevole , che 
possa offrirsi allo Sguardo • In poca disianza dalla parte orientale si vede 
il mare per lungo tratto • Verso mezzogiorno in vicinanza il corso del 
fiume Tronto , e le vaste fertilissime pianure adorne di olivi , e di viti , 
e di altre fruttifere piante . Più in alto amene colline di varia altezza , 
e in lontananza alcuni luoghi del vicino regno di Napoli . A ponente 
le molte ville dello Stato Ascolano , i monti Apennini, che s' alzano con 
vario ordine parte sassosi , parte verdeggianti , e parte ripieni di folte 
boscaglie di varie piante , che vi allignano , vi crescono , e vi s' invec- 
chiano . A settentrione altra serie di vaghe colline, altri paesi , altre 
ville , e in ogni -parte disperse molte fabbriche sontuose, che diciamo vol- 
garmente casini , dove i Signori Cavalieri Ascolani vanno a diporto nei 
mesi specialmente di Primavera , e d' Autunno , e presso alla maggior 
parte di ciascuna o Boschetti a o Roccoli a o altre tese da uccellare nel 
passaggio che fanno gli uccelli nel mese di Ottobre . Questa vasta col- 
lina, che forma il territorio del castello suddetto è d' un* ovale figura, e 
contiene in se nove ville , che lo rendono anche più bello , e sono : 
Sambuco , Forcella , Colle, Cete, Chiarini, Tose , ìSar d'inocchi, Gabbiano, e 
Valentino . Tutte insieme formano la Communità della Lama . 

I luo- 
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I luoghi circostanti , e posti in confine son questi . Da levante Ca< 
sforano , e Colli . Da mezzodì Ancarano , e Malignano . Da ponente il 
territorio Ascolano . A settentrione la Terra di O/fida , ed Appignano » 
Questa é distante due miglia e mezzo ; quella quattro : due Castorano ; 
due Colli : tre Ancarano : tre e mezzo Maltignano , e Ascoli sette . 
Per tutti i descritti luoghi si va per vie commode, e piane . Solamente 
in Offida , e Castorano. , a Maltignano , e in Ancaraoo per vie erte, e 
scoscese . 

La Parecchia è una sola dedicata alla BB, Vergine . E' situata nel 
centro del descritto, territorio colla sola casa Parocchiale accanto . Occupa 
jl sito più ameno, poiché rimane in mezzo ad una vasta pianura , sebbe^ 
rie all' estremità dei due lati il terreno è dirupato, e scosceso . Questa 
Chiesa fu edificata a spese del popolo in quel sito prima che fosse Parec- 
chia per avere una Chiesa in una parte più commoda , ed ivi adunarsi 
ne* giorni festivi per assistere al divin Sacrificio , ed esercitarsi in altre 
opere di pietà j poiché la Parecchia era prima in S. Pietro detto del Car- 
toforo , che resta a ponente su d* una collina sopra il torrente Chifiento , 

dove era anthe un — M o na stero», «il Monaci-, che amministravano i Sacra- 
menti , ed avevano tutto il peso delia cura j ed. ivi in fatti appariscono 
tuttavia i vestigj del dirute Monastero, e ridotta poi l'Abbazia a sempli- 
ce Benefizio, al Rettore di esso è rimasto il diritto di decimare nel ter-, 
ritorio della Lama .. pope la soppressione di esse Monastero la Paroc» 
chia fu trasferita in Appignano , dove seguitò fiiio 3l Concilio di Trento. 
Finalmente dopo il Concilio fu trasferita nuovamente la Parecchia , e fis* 
sata staoilmente in essa Chiesa di S. Maria col peso al Parocchlani di corv« 
tribune ogn' anno tanto grano al Paroco , che è tutto 1* assegnamento , 
eh* egli ha fino ai presente per questa cura , la quale c numerosa di no* 
vecento cinquantanove anime* 

V è anche un' altra Chiesa dedicata aMa BB. Vergine degli Angioli , 
che fu eretta colte pie contribuzioni , e liraosine de' benefattori, e divoti, 
che a fella vi concorrevano a venerarla da' conviciui luoghi, e lontani per 
le grazie che ne riportavano nelle urgenze, per cui la pregavano. 

Altro Monastero religioso si vuole , che fosse nello stesso territorio 
dalla parte di ponente dove presentemente esiste una casa colonica dell' 
Abbadia di S. Antonio in Parignano , di cui è Commendatario Monsignor 

Fran- 



Digitized t>y Google 



DELLO STATO PASCOLI *7 
Francescantonio Marcucci Patriarca di Costantinopoli, e Vescovo degnis- 
simo di Montalto , ed ivi ancora si osservano vestigie di fabbrica diruta . 

Il governo di questo castello non differisce da quello di tutti gli al- 
tri . Il podestà è quel che presiede , spedito già , o confermato ogni sei 
mesi dalla Città di Ascoli , e vien mandato con facoltà di presiedere al- 
la Lama, e all'altro convicino castello detto Colli, sebbene questo sia e 
di Communità , e di territorio diverso • Nello spirituale è compreso pari- 
mente nella Diocesi d' Ascoli . 

Le campagne di questo territorio non hanno gli orrori di quelle della 
montagna da me più sopra descritte, nè sono cosi sterili e povere . Anzi ab- 
bondano di grano, di vino, di olio, di frutta, di pascoli, e di tutti i 
generi , che sono necessarj per V umano sostentamento . Può ben ravvi- 
sarsi dall' estimo di esso territorio , che si é valutato per 93791 scuti. 
Qui V industria non ha tutto il merito, poiché a questi commodi influisce 
r ottima natura det terreno, il clima, la positura . Ma non per questo 
non potrebbe sfoggiarvi con rendere le stesse campagne maggiormente u- 
bertose se vi s* impiegassero gli agricoltori con maggior diligenza , e più- 
studio . E', forza di persuadersi di questa verir.A che i terreni pessimi coli' 
arte si fanno buoni , i buoni si migliorano , e quelli che son migliorati 
si possono far ascendere al grado di ottimi . Se le sterili raccolte degl' an- 
ni presenti non sono di forte stimolo ai coloni per migliorare Y agricoltu- 
ra , per industriarsi in generi , che possono supplire alia propria indigen- 
za quando i campi non fruttificano come vorrebbesi ; quando sarà poi che 
essi lo facciano ? Ed è perciò , che sempre vanno di povertà in miserie , 
e in vano si lamentano della propria condizione , perché potendola mi- 
gliorare non vogliono impararne le strade . 

Molti Signori Ascolani scelsero avvedutamente il territorio di questo 
castello per fuvi delle fabbriche com mode da villeggiarci, profittando del- 
la descritta amenità , e salubrità del sito . Ne accennerò qui alcune di 
quelle 5 che a me sono note , e quelle che hanno Chiesa annessa . Una è 
del Signor Ignazio Quattrocchi colla Chiesa annessa di S. Venanzio . L* al- 
tra del Signor Ignazio Lazzari colla Chiesa dedicata a S. Niccola . La ter- 
za della Signora Marianna Grassi colla Chiesa del titolo di S. Giuseppe . 
E in oltre la Signora Francesca Silvestri ha presso la sui abitazione la Chie- 
sa di S. Martina 9 e il Signor Bernardino Utriani la Chiesa di S. Apollo- 
TotiuXXlK h nia, 



1% C 4ST E ZLI, E V I LUE 

oia 9 i quali due ultimi soggetti sono ambedue della Lama . Finalmente il 
Signor Marchese Ignazio Qdoardi ( di cui qui ricordo con sommo piace- 
re , e la stima , che professo alla sua erudizione non meno, che alle ra- 
re nobili doti , che Io distinguono , e V amicizia, che passa fra noi ) ha in 
questo territorio il suo Marchesato con una decorosa fabbrica la cui eie* 
vazione, e prospetto fu già disegnata, ed incisa in rame dall' ornatissimo 
professore Signor Baldassare Orsini Pittore , ed Architetto Perugino di ine* 
rito • A me piace di riferire colle medesime sue parole « 

„ Il principale, requisito, che gli scrittori di architettura precettano 
v per fabbricare una villa , è la scelta dell' aria salubre ; vi aggiungo- 
,, no la collina coli' amenità della verdura pel piacere della vista . Que- 
sta villa, che è lontana dalla città intorno a sette miglia % andando ia 
„ fuori similmente dalla Porta maggiore , é ben fornita di tutte le prero- 
gative , godendosi molto paese nel!' intorno della, valle del Tronto , con 
„ vaga prospettiva de* suoi colli ,. da' quali si vede spuntare la montagna 
„ de* fiori, e più da lungi anche il gran sasso d' Italia ; ed è dominata dall' 
v oriente, sul cui orizzonte si scuopre un tratto di marina « 

%x Siede il Palazzo sulla vetta di , _un colle , riguardante V est > e '1 sud» 
„ ed ha il suo adequato compartimento,, perchè ha la forma di T rove- 
v scio y ed un ampio antrone la divide per Io mezzo , coi portoni da 
„ ambe V estremità ; e si dà luogo nel piano sotterraneo a tutte le offi- 
„ cine j e P appartamento superiore ha le sue grandi , e ben acconcie ca- ] 
„ mere, e così pure le ha il medio j oltre le gallerie dicevoli alla villa* 
„ I suoi mezzanini hanno un* accomodato appartamento domestico ^ che 
v segue 1* ordine di quello di sotto. 

L* elevazione delia torre campanaria col suo. orologio % la quale é 
v di contro a questa fabbrica, colla Chiesa » fa una delle comparse grate- 
n alla vista, quando si rimira o da vicino, o da lungi . Egli ancora si 
5> passa da questa piazza al palazzo per via sotterranea . 

„ Quivi ci sono amene piagge ripiene di àlberi fruttiferi , di quer- 
„ eie , di viti , e di olivi » Neil' angolo di oriente vicino al palazzo è 1* 
„ uccellare di verdi frondosi alti rami mantenuto , con acconcie stanzet- 
„ te fabbricate , dove sedendo più persone possono da alcune finestrino 
compartite nella facciata veder gli uccelli , allettati alla verzura , e dai 
„ canti lusinghieri calar veloci, ed entrare impauriti nelle reti ( si descri- 

a ve 



Digitized by Google 



DELLO STATO ASCOLI $9 

„ ve la caccia del roccolo ), che con artifizio accomodate sono nel scntie- 
w ro , che guidasi intorno, ridotto a convenevole altezza . Camminando 
„ pachi passi verso il monte si giunge al villaggio della Lama . 

I 

MONSAMPOLO. 

U Na delle più ricche , e popolose Terre dello Stato Ascolano . Sorge 
sopra d' un colle , e forma un triangolo . Due angoli sono quasi in pia- 
no . Al terzo poi si salisce . La situazione è amenissima. Gode ottima 
vista , ed aria migliore . Confina a levante con Monte Prandone, di- 
stante tre miglia : A ponente con Spinetoli in distanza di poco più di 
un miglio : A mezzo giorno col fiume Tronto , e le frontiere del regno 
di Napoli : ed a settentrione con Acquaviva castello di Fermo nella stes- 
sa distanza di tre miglia : e le strade , che ad essi paesi conducono, sono 
piuttosto commode . Gli scorre in vicinanza di un miglio , e poco più 
il fiume Tronto, che si getta nell' Adriatico in distanza di sei miglia in 
circa, Fiume, ch« abbonda di p^sci fotti T.mrhp, c Rnr/ì , e. qualche 
volta anche di Mogellc . A ponente ha un torrente chiamato Fiobbo j e 
da levante un' altro , detto dell' Icona , prendendo appunto il nome da 
un* Icona piantata vicino al ponte stabile di pietra ,' per cui si passa il 
detto torrente . Ha una sola parocchia, il cui Rettore ha il titolo di Pre- 
vosto . Vi è un Convento di Religiosi Minori Osservanti di S. Francesco, 
situato fuori della porta del paese . Le anime In tutte ascendono a mille 
e seicento , e da venti anni incirca sono notabilmente cresciuti . L' esten- 

■ 

zione del territorio , che si scorge da* confini sopra espressi si divide in 
decliv; , e pianure , ma queste sono più di quelle . Le coste piuttosto 
sono sterili , ma fertili le pianure di grano , di vini , di olio . Sono ce- 
lebri nel sapore , e delicatezza i fichi , che vi si producono, e gli abitan- 
ti fanno grande commercio coi diseccati , che si mandano poi in lon- 
tane parti , dove sono molto ricercati , e stimati . Fgli è questo un pic- 
ciolo capo di commercio; ma pure si riconosce di qualche profitto. Per- 
chè in vista dell' utile che se ne cava non si accresce dai paesani , e 
non s' introduce dai convicini? L' estimo, secondo il calcolo del nuovo 
catastro , ascende a 163550. scuti . Non manca acqua sulfurea di cui 
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ne scaturisce una sorgente vicino alla ripa del torrente Fiobbo . Il gover- 
no spirituale dipende dal Vescovo Aprutino, nella cui Diocesi è compre- 
sa questa Terra ; e nel temporale è governata, da Monsig. Governatore di 
Ascoli , e per lui dal proprio Podestà , che vi si manda dalla Città di 
Ascoli con ristrettissima giurisdizione ; poiché le cause criminali sono tut- 
te del governo d' Ascoli. , e le cause civili sono limitate a scudi cinque j 
nè altra qualità in esso si richiede , che di essere Notajo . Ha il proprio 
Statuto Municipale, un Maestro di Scuola, ed un Medico, che si eleg- 
gono dalla Communità, il primo coli' onorario di scuti 30., ed il secon- 
do di scuti ottanta per un crescimento fattogli pochi anni sono . Si fa 
una pubblica fiera con gran concorso li 14. di Giugno, in cui si celebra, 
la festa di S. Teopiste N/erg. e Mart. Comprotettrice . I pubblici rap- 
presentanti , che sono quattro , sono, denominati Priori , e Reggimento , 
che altra insegna non hanno , che il ferrarlo, di color violaceo . In di- 
stanza di mezzo miglio si entra nella strada Lauretana , qui chiamata stra- 
da Salar a , vicino al Torrente dell* Icona , dove è il ponte stabile . Le 
Chiese dentro la Terra sono, la Chiesa Matrice col titolo de' SS. Maria 9 
e Paolo Protettore : le Chiese del Sulfrapio , de* sette Dolori di Maria 
Vergine , def <B*rnTnTey ~c- dd-SS. Croccfhsor» Fuori della Terra vi sono 
le Chiese dell' Annunziata , di S. Rocco, della. Natività della Madonna a 
detta della Comunanza , di S. Biagio appartenente ad un Benefizio , di 
S.Egidio, pur Benefizio,, e de' SS. Benedetto , e Mauro degli antichi Mo- 
naci Benedettini , ora Abbadia , in qui si veggono avanzi di muri , che 
formano il recinto dell' antico Monistero vicino al fiume Tronto . Oltre 
di queste vi era anticamente la Chiesa di S. Angelo , ed i terreni vicini 
a detta Chiesa ancora si denominano colla contrada di S. Angelo , in cui 
si vedono pochi avanzi di muro : vi era altra Chiesa denominata S. Gio- 
vanni , e quelle vicinanze si chiamano, contrada di S. Giovanni : e final- 
mente vi era la terza Chiesa, col titolo di S.Domenico, che dal volgo sC 
dice Santo Migno , che ha dato la denominazione a quella parte . Di 
queste due altro segno non apparisce , che pochi avanzi di muraglie . Vi 
sono due piccole Biblioteche, una nello Spedale di S. Alessio a pubblico 
commodo, e l* altra nel Convento de' Minori Osservanti . In ambedue , do- 
ve più, dove meno, sono libri di materie Teologiche, Filosofiche, Me-. 
4iche , Isteriche , Poetiche , e di Santi Padri .. 

Lo 
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Lo Stemma del Pubblico è 1* Apostolo S. Paolo con spada in mano 
Sopra tre monti. 

Questo luogo ha. dato alla religione Francescana, e specialmente de* 
PP. Min. Osservanti molti Soggetti , i quali si sono distinti in varj tem- 
pi e per pietà, e per dottrina, e presentemente ne vivono ancora. Molte 
altre cose si sarebbero potute dire di questa terra , se le notizie manda- 
temi non fossero state ristrette a quel poco, che ho detto , e con cui 
finisco . 

PQGQIO CANOSO, 

C^jì Ommunità, e castello d'Ascoli di stato, e di diocesi da cui è di- 
stante circa otto miglia. E' collocato sopra un gran sasso di non molto 
fàcile accesso , e a vedersi non molto piacevole ; ed ha un bel picciolo 
circuito . Confina a settentrione con Rotella , terra del Prcsidato di M. Al- 
to , con Capradosso a levante , castello d* Ascoli , di cui precedentemente 
parlammo , a ponente con Force altra grossa terra del Presìdato , a mez- 
zo dì col castello di Croce, e il Monte Nero, o sia Polesio. L* aria è 
ottima , e vi si vive con sanità ; buone acque ; sufficienza di grano , e 
di retrivi, di vino, di frutti, e d* olio ncn molto . U terreno però 
è di buon fondo , ed ha una forte vegetazione . 

Se crescesse V industria nella popolazione , che si accosta alle tfoo. 
anime, cresciute notabilmente da un decennio , è innegabile , che cresce- 
rebbe il commodo degli individui, e non conoscerebbero la povertà, che 
presentemente deriva da infingardaggine, e dal non volersi conoscere in 
alcun modo V industria , la quale è atta da se sola a render commoda , e 
ricca una popolazione anche nella falsa, ipotesi , che non avesse terreno da 
cui sperare i necessarj generi per sostentamento della umana vita , poiché 
quello appunto, sarebbe il caso in cui veggendosi il popolo nella necessi- 
tà di procacciarsi per vivere quel che non ha, comincierebbe ad esercita- 
re le sue braccia per lavorare quello di che altri abbisognano ad oggetto 
di guadagnarsi il denaro , il quale in se solo, è tutto, quello , che si può 
sperare da un de' più fertili territorj . Ma torniamo a noi . In questo ter- 
ritorio, che ha un circuito di circa sei miglia vi possiede moltissimo il 
nobil uomo Signor Marchese Massei Patrizio Ascolano , e sue sono, anche 
molte cas» del castello «. • Una 
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Una Chiesa Y* è dentro al Castello dedicato a S. Lucia , e a S. For- 
tunato M. protettori del luogo, del qual Santo ivi conservasi la reliquia 
d' una costola , che esposta alla pubblica venerazione nelle publiche indi- 
genze , si degna il Signore di esaudire le preghiere che a lui si fanno a 
intercessione del Santo. Questa é la Chiesa Parocchiale, il cui rettore ha 
la cura di tutte le anime del castello , e del territorio . Il governo spu 
rituale , e temporale è come degli altri castelli dello Stato Ascolano . 

Eravi un tempo fuori del castello, e in qualche distanza, ma in si- 
to più eminente un conventino de' PP. Min. Conventuali , di cui cosi 
parla nella sua citata visita triennale il P. Civalli 53 // Poggio della Ca- 
nna Conventino alla Campagna preso dal P. S. Francesco , e di sito convenien- 
te per esser tra monti, e vi sono due fontane d y acqua molto buona , f una 
nel Claustro, ? altra vicino al cimitero ( la vicinanza non è molto favorevo- 
le per farne un elogio di buona qualità ) . A questo luoghetto Papa Nicco- 
lò IT. non solo donò, della Croce Santa , ma anche un Calice tutto d' argen- 
to assai bello . 

Questo Convento però fu soppresso atteso k> scarso numero del re- 
ligiosL che poievA.mantenere^ , ma esiste per anche nella stessa forma e 
la Chiesa , e il Convento , e vi risiede continuamente un Cappellano per 
ufficiarlo nel miglior modo, che può. . Restavi ancora la S. Croce donar 
ta dal sullodato Niccolò IV. che è di ottone con cinque sonagli d* argen- 
to , ed ornata di pochi coralli . Il quadro di S. Francesco , e un* altra 
della R. Vergine sono ambedue di buona mano , e meriterebbero di essere 
in lu ■• 5 ■» /ni visroso , e più freguenrata . Per andare da questo sito al 
castello si scende per un' orrida dirupata strada con molto disagio , e fa- 
tica . Eppure questo fu uno de' primi Conventi della religione France- 
scana, che lo stesso Wadijigo riconosce anteriore nella fondazione al 1279* 
A n ii sembra orrido questo sito ; ma alia santità di quei Padri 9 che Y *. 
tritarono S3rà stato un complesso di amenità , e di delizie , perchè ivi 
appunto, potevano vivere più ritirati , e più raccolti nei servizio di Dio. 



CA, 



Digitized by Go 



» 

I 

\ 

VELLO STATO PASCOLI 63 
CASTEL FULIGN ANO. 

■ 

S Orge in una collina nel confluente di due torrenti Sasso , e Marino , 
j quali appunto alle falde dei colle , in cui sorge il castello si riuniscono 
insieme , e il Sasso confonde ed acque e nome coli* altro torrente Mari- 
no , che in altro nome antico si dice aqua viridis . Nei tempi addietro 
era castello di qualche rimarco . In oggi ne resta appena lo scheletro . 
Dagli avanzi , che sussistono si vede chiaro , che era ben forte ; custodi- 
to da muraglie castellane all' intorno , ed aveva due porte , e varj balu- 
ardi, e torrioni , come solevan essere appunto i castelli nei tempi special- 
» mente dopo il mille . Una di esse porte con un ponte vicino è rovina- 
ta affitto, ne se ne veggono più le vestigie , e lo stesso è avvenuto di 
molte case e botteghe , che restavano nel borgo contiguo al castello . 
Vicino alla porta diruta v'era un baloardo, che il difendeva, e insieme 
servivale d' ornamento . Altro baloardo restava sopra la porta , e V altro 
all' estremità del castello, che guardava sopra il Marino . In custodia 
di tal castello v* è memoria , che si tenevano milizie armate . 

Ma il Duca di Avila Spagnolo nell' inseguire i Francesi per le ri- 
voluzioni del contiguo Regno di Napoli , notissime nelle Istorie dopo a- 
ver saccheggiato Ancorano » e Malignano , e abbattuta la Rocca di Mor- 
rò, circa un miglio lontano da esso castello si rivolse a Fulignano, e fa- 
cendo strage dei pochi soldati, che lo custodivano, rovinò anche il ca- 
stello • La origine di questo si crede antichissima, e credo molto proba- 
bile , che sia succeduto a qualche antico Pago dell' agro Ascolano , pas- 
sato poi in dominio di qualche Signore , come è accaduto di altri simili , 
specialmente dopo la venuta dei Normanni, e dei Franchi, e da questi 
alla Città, che senza meno V avrà comprato, come spero chea sito tem- 
po rileveremo dai documenti dell' Archivio segreto di Ascoli . 

Ha il suo parroco col nome di Priore , e la Chiesa parrocchiale è de- 
dicata alla B. V. delle Grazie. Si crede che il più antico Castello sorgesse 
in altro sito presso la Chiesa di S. Cipriano unita alla suddetta parrochia- 
le , poiché si osservano in quelle vicinanze dei ruderi di antico abitato . 
Ma io son di parere» che ivi esistesse più facilmente un monastero di 

Mo 
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Monaci , o sia una grancia dei medesimi , appartenente a qualche altro mo- 
nastero maggiore, tanto più che non solo la Chiesa d! S. Maria delle Gra- 
zie , ma quella ancora di S. Cipriano oggi ritiene il titolo commune di 
Priorato , cosicché il parroco si chiama Priore tanto di S. Cipriano , che 
di S. Maria . Titolo originato senza meno dalla soppressione di qualche 
monastero di Monaci , e ritenuto dal parroco , che succeduto ai diritti , e 
al peso della cura delle anime, che sarà appartenuto al Priore di essi mo- 
naci . Mi confermo inoltre , che vi fosse anticamente qualche monastero 
di Monaci dal sapere, che il monistero delle monache Benedettine di As- 
coli, detto dclte Vergini, abbia in Castel Fulignano delle possidenze, le 
quali appunto saranno state dei Monaci , passate a dette religiose dopo la 
loro soppressione. Il numero delle anime sorpassa le seicento. 

Il territorio è sufficientemente abbondante dei soliti generi necessari 
al quotidiano sostentamento, e poiché nella piazza del Castello , si veggo-, 
no tuttavia molte e grandi fosse da conservarsi il grano, delle quali al prc- 
sente non se ne fa più verun uso, convien credere, che ne* passati se- 
coli il suo territorio fosse anche più fertile , come dimostra il prezzo di 
cinquanta sett* mila, ecuti^-a^xuii ascende L* estimo del medesimo. E* ri- 
marcabile i> ponte ben architettato , e fortissimo , che si osserva fra la 
Chiesa Parocchiale , e il castello fatto sopra il suddetto torrente di Sasso* 
malgrado la profondità, e T orridezza del sito , • 

.1 . 

VILLA DJ FULIGNANO* 

Er le vicende avvenute a detto castello, e per le quali decadde dal 
suo primiero splendore il popolo si divise, e parte si trasferì ad abitare 
in altro sito più vicino alla Città, dove si formò nuove abitazioni , t ri- 
tenendo il nome istesso della prima loro patria, dissero Villa di tulìgnuno «. 
Siccome col ritenere il nome dettero a conoscere bastantemente quelle fa- 
miglie T attaccamento alla suddetta loro patria, così lo espressero ancora in 
tutto il resto , regolandosi ambedue sotto un medesimo statuto , ed essen- 
do insieme unite ambedue le Comunità o sia nei consigli generali, o sia 
lidia parocchja , il Predicatore , il Podestà , spedito già dalla Città d' As- - 
Coli a governare il castello , e la villa, s_i paga a spese communi . In tut- 
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te le altre spese communitative concorre per due parti la villa , dove in 
vero passò la maggior parte del popolo, e per un terzo il castello . Circa 
al territorio , e le sue qualità non v* è da dir altro se non se quello , 
che si è detto del territorio del castello poco più sopra . Della Storia 
di queste due Communità ne sapremo più cose dalle antiebe carte Asco- 
lane a suo tempo . 

ROSARA ED ALTRE VILLE . " % 

N E* questa, nè le Ville annesse -al di lei territorio fanno communità 
a parte, ma sono tutte cjttadinate , e comprese dentro il distretto della 
canna Ascolana, come sono altre simili ville, delle quali già si è parla- 
to ; onde possiamo dirle piuttosto Parocchia , che Communità . 11 titolo 
di questa è de' SS. Benedetto , e Cristina , alla qual Santa hanno molta 
devozione tanto i Parocchiani , che gli Ascolani , ed altre genti per le 
grazie che spesso comparte Iddio per la di lei intercessione alle donne , 
cui manca il latte per allevare le loro proli } e perciò v* è del concorso 
à detta Chiesa . ' 

L* aria che vi si respira è buonissima , e il territorio non ha pianu- 
re , ma valli , e colli , i quali in parte son coltivati , e in parte sono 
ripieni di Quercie cedue , dalle quali si ricava molto profìtto dai possi- 
<Jenti ( che sono in maggior parte del luogo ) attesa la vicinanza alla cit- 
tà , dove portano a vendere il legname , che ne ricavano atteso il com- 
modo della vicinanza . Di questo commodo per altro non ne profittano 
come potrebbero , se in altri generi ancora s' industriassero quelli abitan- 
ti , e specialmente nel bestiame vaccino per mungerlo , e formarne bu- 
tiri ; genere di cui potrebbe Ascoli abondare sopra oggi altra città della 
provincia , e all' incontro ne scarseggia più di ogni altra, e i cittadini 
sono obbligati provvedersene in lontane parti, e specialmente nel territo- 
rio di Filottrano, da dove si trasporta frequentemente, e poi si vende a 
caro prezzo nella piazza d' Ascoli ,o presso de' quei Signori ,che lo com- 
mettono per proprio uso . Possibile , che non si conosca un tanto evi- 
dente vantaggio facilissimo a ricavarsi più dalla natura dei terreni del 
contado Ascolano , che sono per lo più scoscesi , ed inetti ad una copio- 
Tom.XXlV. i sa 
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sa proda zione di biade, che da altre parti della provincia, più acconcte 
al frumento - , che produrre le erbe al mantenimento di questi animali \ 
Voglio facilmente accordare agi' infingardi coloni , che il loro suolo non 
sia atto a produrre senza ajuto erbe sufficienti alla pastura delle Vacche 
da latte . Ma ajutati per altro con del concime , con dei semi è cosa 
chiara* che più facilmente si disporranno, a produrre abbondanza di erbe, 
che di biade . E se di queste erbe possono averne tante , che .bastino 
air alimento di più Vacche, chi non vede , che il profitto è sempre mag- 
giore destinandosi tali campi ad uso di prati, che coltivandoli per racco- 
glierne poco grano? Si metta in bilancia la quantità del grano, che può 
produrre un campo scosceso , e ripido , con quanto si potrebbe ritrarre 
da più Vacche nudrite coir erbe , e coi fieni, che gli stessi campi sareb- 
bero capaci a produrre ; e vedremo , che V utile del bestiame in tal caso 
sarà il doppio, maggiore del risultato del grano. . E se è cosi , come de- 
ve essere senza meno , io chieggo perchè non si destinano tali campi ad 
uso di praterìe , e col profitto non si compra poi il grano necessario al 
quotidiano consumo , restando sempre il di più a titolo di guadagno ? 
Ma senza tanto ancora si potrebbe facilmente avere tanto i campi da col- 
tivarsi a granir, quauiu quelli ila cottivarst^pcr- xrso di praterìe , e sopra 
di quelli- impiegandosi più fatica , e più industria è cosa certa , che se 
ne ricaverebbe il prodotto istesso, che oggi ricavasi da tutti insieme, per- 
chè malamente coltivati, e destinati ad uso tutto diverso da quello , per 
qui potrebbero, servire se bene' se ne esaminasse 1' indole , e la natura. * 
Ma ben m' avveggo di predicare ai sordi , e perciò sarà meglio tacere . 

In contrada dei Palazzo evvi un' altra villa * Altra nella contrada det- 
ta Pescara , ed altra ancora composta di diciotto famiglie , senza numera- 
re i casali dispersi quà e là ; ma tutte sotto la stessa Parocchia , e nel 
medesimo, territorio. Come pure vi sono parecchie Chiese juspadronato. 
di varj possidenti , che l' hanno fatte eriggere per proprio loro comrao- 
da 5 e sono : L' Assunta ; S. Giuseppe y S. Bartolommeo . Le anime ia 

tutte- san itfo. 

i ... 
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CAPRIGUA , ED ALTRE VILLE . 

u 

Nita • detta Villa, e Parecchia , vi è questa che riconosce il suo 
Curato separato, e conta 116". anime . Vi sono annesse altre ville come 
il Monte di Rosara , Sopravvena , e Coperso . Ognuna di queste ha la 
sua Chiesa . Coperso ne ha una dedicata alla B. Vergine j il monte Ro- 
sara alla Natività j Sopravvena a S. Serafino . Il Paroco abituale è V Aba- 
te prò tempore della Badia di S. Giovanni in ^alara , la cui Chiesa è posta 
lungo la strada Romana, che essendo già un tempo 1* antica via Salaria, 
ben si vede, che da questa prese il titolo l'Abbadia nei tempi della sua 
fondazione , quando esisteva tuttora la via Salaria . Tale Badia è Juspa- 
dronato delle due nobili famiglie Sgariglia di Ascoli . L' Abate per altro 
deputa suo Vicario curato altro Sacerdote , che supplisca alle sue veci, ed 
è perciò che questo Paroco è ancora amovibile *d nutum dell' Abate 
fra tempore , In esso territorio v* è un convento de* PP. Minori Osser- 
vanti di S. Giorgio situato in mezzo ad una gran selva , e di questo ne 
parleremo altrove , 

P O L E S I O. 

L^Ungl circa tre miglia dalla Città di Ascoli sorge questo Castello 
stretto da due rovinose rupi una a levante , 1' altra a ponente , per cui 
21 castello ha molto soffèrto relativamente a quello che era in altri tempi . 
Alle falde di esse rupi vi sono due fossi , nei quali si veggono tuttora 
giacenti grandi pezzi di muraglie precipitate dall' alto \ il che dimostra 
chiaramente quanto sia vero quel che dissi della decadenza di tale castel- 
lo • Anzi posso aggiungere che se non si porge qualche riparo alla rovi- 
na maggiore, che gli minacciano tali rupi, è da temere che appoco appo- 
co non venga del tutto a mancare, come v'è luogo da sospettare . Dicias- 
sette famiglie si contano in esso castello , e altrettante disperse in varj ca- 
sali pel territorio . Questo confina con Montadamo, con Porchiano , e col 
torrente detto Chiaro . Sembra non fertile perchè selvoso in parte, in 
Tom. XXIK ì z parte 
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parte dirupato, , parte in declivio, e poco in piano . Ma sempre torna \q 
stesso discorso che non/ è; sterile 3 ma; può essere rispettivamente fertile % 
se T industria degli agricoltori sa profittarne in quei capi, che possono es- 
ser utili', e si togliessero questi il pregiudizio che hanno radicato netta lo- 
ro, testa che è utik quel solo territorio ,< U quale non è atto a produrre, 
che il solo grano , ed altre biade . Povere quelle genti , alle quali toccò, 
ih sorte paesi peggiorile mille volte. di questi, le quali costrette a com- 
prarsi da parti lontane, e oltramarjne il frumento, non sapessero dal suola 
nativo ricavare , industriandosi in altri generi , profitto tale che corris- 
pondesse all' occorrente per acquistarsi il frumento di cui abbisognano. 
Che non fanno alcuni col mezzo delle Patate? Genere da noi conosciuto 
appena, ma tosto riprovato come vile^ e sbandito con tanto danno. Ep- 
pure con questo solo , e pochissimo pane vivono , specialmente nella Sviz- 
zera tante e tante povere famiglie , che ne raccolgono in abbondanza, e 
specialmente 1* inverno ne usano largamente , e ne imbandiscono le loro 
mense, facendone quando una vivanda, e quando un'altra, e tutte gu- 
stose al palato, tutte nudritive , e tutte ottime, onde piuttosto, che lan- 
guir dalla fame per la scarsezza del pane si saziano volentieri, e senza, 
pregiudizio alcuno della loro, salute di questo tanto, utii genere di pomi 
di terra , dei 'quali ne fanno una larghissima seminagione . Molte specie, 
di patate conoscono essi tutte* fra loro diverse o sia per colore, o per sa- 
pore x o, per figura : e guai a loro , se V abbonissero, come hanno fatto i 
nostri nazionali, malgrado le tante premure che si son date cittadini pre- 
murosissimi del ben pubblico per farsele venire da quelle parti , dove so- 
no in uso per istruire gli agricoltori nella maniera di coltivarle, per in- 
segnar loro come si usano nel mangiarle . 0 gente a cui si fa notte innan- 
zi sera , non chiuder più gli occhi per non vedere le facili risorse che 
può avere nella tua povertà 1 Se ti lagni della situazione, che t' e* toc- 
cata , ti lagni a torto . Ha tu mille risorse per sorgere dalle tue sup- 
poste infelicità.', se lo vuoi . Basta solo, che non t' incresca di far 
quello , che i tuoi genitori non fecero , forse per infingardaggine , o per 
ignoranza, e se innamorata della fatica ti poni in mente di facilitare i mo- 
di della tua sussistenza, sia tu. certa che cento ne troverai tutti facili, e 
benedirai la provvidenza che te li fece conoscere per sommo tuo bene * 
Torniamo, a noi- 

Ha 
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Ha questo Castello Uà sua Parocchia del titolo di S. Maria, che conta 
fino a dugcnt' anime , numero d' un quarto maggiore di quel che era 
vent' anni addietro • Tre altre poi sono le Chiese del territorio . Una 
più vicina al castello dedicata a S. Giacomo maggiore , titolo d' un* Ab- 
badia , di cui è Rettore il Sig. Canonico Paulucci . L' altra dell' Ascen- 
sione situata sopra le vette del monte detto perciò dell' Ascensione , e da 
altri monte nero j da altri poi monte Polesio , dove nel giorno dell' 
Ascensione di G. C. vi è un concorso grandissimo di gerite paesana , e 
forastiera . Appartiene ai PP. Agostiniani di Ascoli , e il P. Pastori , 
che con tanto utile delle lettere, e con tanta lode si applica nelle stu- 
dio della diplomatica, ha dalle carte del suo Moi listerò di Ascoli ricavate 
interessantissime notizie di essa Chiesa , colle quali speriamo, che sarà 
un' altro giorno per arricchire uno di questi miei volumi . La terza fi- 
nalmente è della SS. Trinità dei PP« Minori Conventuali parimente di 
Ascoli, i quali 1'. hanno ridotta in statò da non potersi più offiziare, mal- 
grado la testamentaria disposizione di chi pel mantenimento della medesi- 
ma, e per stabilirvi un Convento della loro Religione in tal luogo la- 
sciasse loro dei fondi , colla legge , rbr se la Chips* o» foco*» ridotta allo 
stato in cui oggi- si trovai tutto fosse ricaduto alla Chiesa Parocchialc di 
Polesio . Forse avranno essi ottenuta qualche deroga ponteficia sulle espres- 
sioni di tale legato , che non incombe a me d' investigare . - 

Dissi più sopra , che il M. Nero chiamato dell' Ascensione si deno- 
minò anche M. Polesio , e si pretende che ciò fosse 1 per essersi nascosta 
in quelle parti la giovane Polesia figlia del supposto Polinnio, che con- 
dannò S. Emidio alla morte , da cui era stata battezzata , conforme nar- 
rano gli atti di tal Santo , che si vogliono ad ogni costo attribuire al Dia- 
cono del Santo chiamato Valentino , malgrado le obbiezioni fortissime de' 
dotti BoIIandisti . Si narra ancora , che in quelle vicinanze vi fosse già 
una Chiesa dedicata a S. Polesia ( nome incognito affatto al Romano Mar- 
tirologio , ed ai calendarj antichi , e moderni della Chiesa: Ascolana ) che 
nè oggi esiste , nè v* alcuno che sappia esservi stata , o indicarne una 
pietra sopra pietra d l avanzo . E però noi che non abbiamo prove auten- 
tiche nè di questa Chiesa, nè di questa Santa, nè della di lei fug3 , e 
ritiro in questo monte non potremo esser da alcuno costretti a crederlo , 
ben sicuri di non riportarne alcun biasimo, conforme siam certi a che 

non 
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non ne riporteremmo nemmeno lode appresso i critici per una cieca , e non 
giustificata credenza . 

Sopra porta di essa Castello v* e la seguente iscrizione. 

FELICI CARDINAL* 
> . AMPUSSIMQ> f ' 

POLESIi* 

Sì attribuisce questa al Cardinale Felice Centìnl d* Ascotf Min. Con* 
ventuale di S. Francesco, promosso alla sacra porpora ai 17. di Agosto 
del itfu, dal Papa Paolo V.. Era stato prima Procuratore Generale dell* 
Ordine, e poi Consultore della Suprema Generale Inquisizione sotto lo 
Stesso Pontificato , dalla qual carica fu poi inalzato alla dignità Cardini» 
tizia col titolo di S. Girolamo dell» SchJavoni, e ai 23. di Settembre de! 
Itfijk fu destinato al governo delle Chiese unite dilacerata, e Tolen* 
tino. . Fu benemerito della sua Cattedrale di Macerara , che adornò eoa 
pitturo, e doratura „ areicctl d> -.uni croce d^argento per le processioni » 
d* un tombolo , d' un vaso, coli' aspersorio per T acqua santa > e di due 
candelieri , e tutto di argenta , Fondò, il Seminario Vescovile , come 
ordinava il Concilio di Trento , e a sue spese gli peovidde la casa , e 
ottenne al suo capitato da Urbana VIH. nel 1624.. la decorazione dell* 
uso della Cappa magna violacea , e rocchetto ad tmtar della Basilica Pa- 
triarcale di Roma ^ Mori ai 25^ di Gennajo. dei \6^\ Ki e. valle esser 
sepolta nella Chiesa de* Conventuali del sua istituto, come fu fatto. Ora 
questo Cardinale i cittadini dj Polesio eressero la memoria sopra la porta 
del proprio casteHo * Non so se per motivo , che la di lui famiglia fosse 
oriunda da quei luogo, o perchè ne (osse egli benemerito. 

U governa del casteHo é regolato come di tutti gli altri dello sta. ' 
to Ascolano avendo, anche Polesia il sua Podestà , e il Magistrato com- 
posto di quattro, soggetti , che diconsi Massarj * Tutto V estimo di essa 
Territorio 1073,^ scuti , somma non piccola per un territorio lungo tre 
miglia , e largo appena, uno in qualche sito , compresovi tutto il gran 
pendìo della Montagna. * 

CON- 
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DELLO STATO PASCOLI 7S 
CONCLUSIONE DELL' AUTORE • 

Ji Cco tutto quello , che fin' ora mi e noto dello Stato Ascolano per 
le notizie inviatemi » So che resta per anche a parlare di altre ville , e 
communità j il che mi riservo a fare quando ne sarò stato informato . I 
luoghi dei quali ho fin* ora parlato sembrano ir. vero esser luoghi di po- 
co momento ; ma in altri tempi se non, molti almeno avranno fatta mi- 
glior figura nello Stato Ascolano . Non saranno mancate liti , contese, e 
guerre per ottenerli. Vi saranno state per essi donazioni, cessioni, e 
compre , Alcuni saran serviti come di fortezze per guardar la Città . Al- 
tri per tenervi gente ad esplorare le mosse , e le sorprese ^nemiche , atte- 
sa T elevazkme dei posti che occupavano ; ed avrà destata insieme gelo- 
eia nelle Città più potenti , e vicine il possesso di essi . Di tali cose si 
sarebbe dovuto parlare ai rispettivi luoghi , ed aggiungere in fine un* ap- 
j pendice diplomatica per giusiificare tutto ciò che sarebbesi potuto dire , 
ma fin' ora io nulla avrei potuto asserirne , perchè mi mancano i docu- 
menti , che non J* altronde »i puntino avere , se non, se dalr* Archivio 
segreto Anzianale di Ascoli , e da molti altri di quella Città , che abbon- 
dano di ottime carte inedite, come dall' Archivio capitolare , da quello de' 
Monaci Olivetani di S. Angelo Magno , dall' altro de' PP. Agostiniani 
senza nominarne altri , che pur vi sono degni di essere diligentemente os- 
servati per illustrare la storia de' tempi bassi dello stato Ascolano » Una 
sola cosa non è da preterirsi in questo luogo» che è appunto la pertinen- 
za di alcuni di essi castelli a questa Chiesa Metropolitana di Fermo in 
quanto allo spiritale della Diocesi . In alcuni fu enunciato, ma non in 
tutti . Laonde aggiungo qui opportunamente un' elenco di tutte le ville 
dello stato Ascolano appartenenti alla Diocesi Permana , nominando le so- 
le nelle quali esiste Chiesa Parocchiale, e che formano Communità per or- 
dine d' alfabeto . 
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CASTELLI, E VILLE 



Aletta 

Castelflorito 

Calvarese, Elice, e Gerosa 

Ciarpelleno 

Gabbiano, e Cerasola 

Lisciano 

Meschia 

Olibra 



Paimiana 
Polverina 



Pizzarullo , e Ville ann* 
Ronciglione 
Vindola , e Lago 



Valcenante 
Valentina 



Ho deviato talora dalla descrizione con osservazioni agrarie, ed altra 
volta con delle lagnanze sulla maniera, che si osserva nella coltura delle 
campagne tutta opposta alla natura del suolo , che si deve coltivare , o 
poco confacente a trarne il profitto, che si dovrebbe dai campi, dai bo- 
schi, dai prati, dal bestiame, e da altri generi. In una descrizione co- 
me questa, che ho fatta della natura di esse ville, e castelli era troppo 
naturale , che trattassi della proprietà dei loro rispettivi territor; , c 
poiché da^hi deve averne la cura di coltivarli non se ne conosce il 
buono j anzi si avvilisce come incapacele)* rendei profitto al colono non 
meno che al padrone, quando in verità non è tale, era però necessario 
che se ne scoprissero i difetti da quella parte da cui stanno. E poiché 
tutto il male non proviene dalla positura , e natura dei terreni , ma mol- 
to dall' incuria , ed inerzia dei coloni , clic non sanno giovarsene in ciò , 
che potrebbero essere utili , e profittevoli , così ho voluto metterlo in vi- 
sta a ciascuno di quelli, che debbono prenderne interesse ad oggetto di 
emendare i propr; abbagli , con impiegarvi in appresso quella industria , 
che fin' ora avranno ignorata . Resta solo che questi miei utili suggeri- 
menti si vogliano veramente eseguire, come desidero di cuore per solo 
bene di chi può cavarne vantaggio . 



DE- 
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DESCRIZIONE COROGRAFICO -ISTORIO A 

DI UVE TERRE 

BARBARA E SERRADECONT1 

¥ ^^^^^^^Mifc^ ^^^^^^^^^^^^ * 

ELOGIO DELLA 

CITTA' DI MONTALTO 

SI AGGIUNGE VNA LETTERA 

SUL CASTELLO DI MASSI 

DELLO STATO FERMANO 
E LE NOTIZIE ISTORICHE DELLA VITA 

DI GIUSEPPE FAVORINO CLAVARI 

MEDICO , E FILOSOFO FABRIANESE . 
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DESCRIZIONE DELLA TERRA 

DI BARBARA. 



L 



A Terra di Barbara é situata al Sud-est sull'eminenza di un* amena 
e ridente collina , deliziosa per ogni punto , da cui si rimiri , e nella sua 
figura forma una linea più curva , che retta . 11 clima é dolce , sano , e 
temperato , nè può desiderarsi di meglio per vivere senza queir incom- 
modi , che sono troppo comuni in luogo o troppo eminenti , o troppo 
bassi . Confina al Nord con Montenovo j all' Est con Montale , e Petic- 
chio, castelli ambedue della Terra di Roccacontrada ; ali* Ovest con Castel- 
leone, feudo dell' Abbadia di S. Lorenzo in Camp© , data in comenda a Sua 
Eccellenza Reviha Monsignore D. Giuseppe Albani . 

E' discosta due miglia e mezzo da Montenovo, tre da Serradeconti , 
due da Montale, quattro da Peticchio , e tre e mezzo da Casteilcone . 
A Montenovo si va per diritta , e commoda strada . Non cosf Serra- 
deconti , essendovi qualche tratto non piano , e diritto . Piana e diritta è 
la via per indare a Montale j e all' incontro tortuose , e scoscese sono le 
strade , che guidano a Piticchio , e a Casteilcone . 

In distanza di circa un miglio dalla terra , nei confini del suo terri- 
torio all' Ovest scorre un picciolo fiume , chiamato Nevola , il quale di- 
rigendo il suo corso verso il Nord si va a perdere nell' Adriatico , do- 
po essersi congiunto coi fiume Misa qualche miglio sopra di Siniga- 
gaglia . 

Se vogliamo entrare a rintracciarne la origine io porto parere , che 
la Barbara non fosse altro al principio che un fbrtezzino eretto da qual- 
che signore per esser sicuro dalle scorrerie de* nemici . Coli' andare del 
tempo vi si saranno unite delle abitazioni , anche per 1' amenità del suo 
sito , che vi concorreva , e prese forma di castello . Una volta appar- 
tenne alla città di Jesi j e altra volta alla Terra di Roccacontrada , forse 
To'mp XXIV. k z per ' 



S „ Digitized by Google 



I 

) 

/ 



76 DESCRIZIONE 
per cessione del signori proprietarj , e a loro poi passò il diritto di eleg- 
gervi il giusdicente non meno , che U castellano alla fortezza , In fatti si 
trova, che quest'ultima nel 1420. vi teneva per castellano un tal Tom- 
maso Monconi ; Canari Castri barbar* Comi/atus Roecb* Contrai* ; col 
salario di diece ducati per ogni semestre del valore di 20. Anconitani per 
ducato , 

Nel 1421, si trova che I Barbara! cominciarono a far valere la pro- 
pria communanza , e senza dipender più da Roccacontrada il Magistrato 
di essa terra , detto dei Quattro, si elesse Ser Paolo de* Benvisti loro 
Cittadino in castellano Arth, seu FortWtii Castri barbar* , e lo stesso in- 
vestirono del Vicariato del Castello , che parimente si dice : Comitatut 
Roecbs: Poco appresso accadde nuova mutazione, poiché troviamo monu- 
menti del 143^» i quali ci assicurano , che in quell'Epoca" era untai Luo- 
go soggetto ai Monaci Benedettini della Congregazione di S. Giustina di 
Padova , 

Accadde nel 1451., cjie il Sommo Pontefice Niccolò V. soppresse 
gli Abbati Regolari del Monistero diSitria,ed eresse U Badia in comen» 
da secolare con tutte le giurisdizioni , che godeva' essendo regolare , a 
non ne disgiunse le possidenze. 

In potere di altri noi non sappiamo che sia maf piti passata essa Ter- 
ra , ed essendo al presente comendatario di Sitria V Eminentissimo Signor 
Cardinale Gianfrancesco Albani vi esercita senza contradizione, e senza 
dipendenza dalla S, Consulta , dalla S, Congregazione del B. Governo , o 
da altro superiore il mero, e misto impero , Nei tempi addietro la giu- 
risdizione deir Abbate di Sitria si estendeva anche nello spirituale , e in 
segno di tale diritto , oltre i Parochi , Cappellani , ed altri Ecclesiastici 
ministri elegge anche al presente un Vicario generale . Da molti anni 
a questa parte una tale giurisdizione si pretende dal Vescovo di Siniga- 
glia, non ostante che in ogni visita del Vescovo il procuratore fiscale 
dell 1 Abbadia faccia formale protesta di non volerlo ricevere visitatore , se 
non colla qualità di delegato apostolico . Anni sono questa dir&renza 
era nel suo maggiore fermento . Non so a favore di chi sia stata deci- 
so , onde non saprei dire con verità se Ja Barbara sia compresa nella dio- 
cesi di Sinigaglia, o se sia mill'tus. 

Ha questa Terra una Parocchia sola eretta nella magnifica Chiesa. 

Ab- 
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Dì VARVARA 77 
Abbaziale rifabbricata non sono molti anni dai fondamenti dallo zelo , c 
premura del comendato Em mentissimo Abate Comendatario . Viene am- 
ministrata però da tre Curati , che sono amovibili ad nutum del Abbate < 
prò tempore , il quale ha insieme il pieno diritto di eleggerli . Le animé 
di questa Parocchia sono in tutte mille cento cinquanta , delle quali j?o. 
sono dentro la terra ; il resto nella campagna j e per fatte osservazioni 
da venti anni a questa parte la popolazione è cresciuta di qualche cen- 
tinaio . 

V* è un Convento de* PP. MM. Conventuali recentemente rifabbrica- 
to, a cui è annessa una Chiesa molto vaga, ed elegante. 

Oltre a tre miglia è largo il suo territorio , e lungo più di due . 
Sebbene sia piuttosto scosceso che piano , non lascia di essere sufficiente- 
mente buono , producendo biade di ogni specie non solo per la sufficien- 
za della popolazione ( che non mancano anche negli anni sterili ) ma da 
mandarne anche fuori . Ha frutta , e legumi d' ogni specie ; ma sopra 
tutto abbonda di vino , essendo quei terreni ottimi per le viti . Secondo 
i calcoli dell' ultimo generale censimento Y estimo intiero del territorio 
ascende alla somma di 107135. mila scuti. 

Non ha nè marmi , nè pietre particolari , nè acque minerali , o sol- 
furee , ma solamente dalla parte di levante , circa un quarto di miglio 
lontano dalla terra corre un picciolo fosso, le cui acque sono salate .An- 
ticamente con queste acque si fabbricava il sale per benefìzio della popo- 
lazione j ma stimandosi ciò pregiudizievole alla tesoreria generale delia 
Marca si obbligò la Reverenda Camera Apostolica di somministrare alla 
terra z?oO. libre all' anno di Sale, al tenue prezzo di 25. fiorini, 

Si governa nel temporale- colle sue proprie leggi municipali , e come 
lasciò scritto anche il Cardinal de Luca proprìit juribu: , ìegtbm vhit , 
soggetta per altro air Abate Comendatario . Ha perciò il suo proprio 
statuto scritto in pergamena circa la ' metà del secolo XV. in calce del 
quale si leggono varie conferme, ed approvazioni degli Abati comenda- 
tarj prò tempore ; e la più antica è del Cardinal Federigo Cesi dell' anno 
Questi elegge un giusdicente secolare col titolo di Governatore , 
dandogli tutte le facoltà necessarie , ed opportune coli' onorario di cento 
venti scuti; parte in generi , e parte in denaro . Quest' Officiale deve 
esser Dottore di Leggi , e di provata esperienza , a motivo , che conti- 
nua- 
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7 8 DESCRIZIONE DELLA TERRA 

nuamente vi si annidano forusciti contumaci per non poter esser molestati 
da alcuno in quel luogo esente ; il che è d' un* incommodo notabile alla 
popolazione . Ma da qualche tempo 1' Emo Comendatario ha posto su 
di ciò qualche provvido riparo , onde al presente la cosa è alquanto più 
moderata . Dalle sentenze del Governatore suddetto si da luogo all' ap- 
pellazione avanti lo stesso Abate , e per lui avanti il di lui Uditore . 

In oltre v' è un' altro giusdicente particolare per le cause civili dei 
coloni, ministri, ed altri patentati dell' Emo Abate , il qual giudice ha 
ancora il titolo di sopraintendente dell 1 Abadia , la qual carica d' ordina- 
rio si suol unire a quella di Vicario generale. 

La cittadinanza è divisa in due gradi . In quello dei jonfalonieri , 
che corrisponde al grado nobile , e in quello de* Consiglieri, che è il gra- 
do civico . AH* uno , e Y altro succedono i figli , e in mancanza di que- 
sti i nipoti di padri in figlio . Devono però essere rimpiazzati a voti se- 
greti nel generale consiglio , nè possono essere ammessi rispettivamente 
al loro grado senza approvazione dell'Abate . Il Magistrato poi è composto 
di Gonfaloniere , e due Priori , che si rinovano ogni bimestre, e veste di 
rubbone nero all' uso delle altre terre delta Marca , 

' Ha medico, ha chirurgo, ha maestro di scuola, e segretario . 11 pri- 
mo coli' onorario di scuti cento . 11 secondo di cinquanta . Il terzo di 
trenta . Il quarto parimente di trenta, ma gli si dà gratit tanto la cancel- 
larla, quanto l'archivio. 

Cinque fiere vi si celebrano in ogni anno. La prima li li. di Giù. 
gno . La seconda li 16. di Luglio. Li z. e 6. di Agosto la terza e la 
quarta , e f ultima il giorno cinque di Dicembre . Il concorso della gen- 
te in tutte queste fiere ( nelle quali si fa gran traffico di bestiame , a 
proporzione della stagione che corre ) é grandissimo . Se ne celebravano 
anche delle altre in tutti i Martedì di Agosto , ma non essendovi concor- 
so d i popolo , e reputandosi quasi inutili fu risoluto nel consiglio genera- 
le dei tre di Aprile del 1785. di surrogarne altre due; una il df cinque 
di Cìetmajo , e 1' altra il dì 18. di Maggio, colla speranza di un più u- 
tile commercio . 

Non mancano nelle Chiese di questa Terra delle buone pitture . Nel- 
la Chiesa principale Abbaziale il quadro dell' Altare maggiore era del cele- 
bre Cavaliere Sebastiano Corica, e rappresentava f Assunzione della BB. 
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Vergine, titolare della Chiesa. Nel rifabricarsi il nuovo tempio, cono- 
scendosi, che non era più proporzionato alla nuova mole dell' edifizio 
fu collocato neir Altare della Sacrestia, e vi fu surrogato altro nuovo 
Quadro opera di un nostro Marchigiano, che dipinge in Roma, il Signor 
Giovanni Pirri, figlio, e fratello respettivamente di due eccellenti profes- 
sori di medicina, il quale si distingue nella maniera del colorito vivo, e 
vago insieme . Questo quadro che è di palmi zz. di altezza, rappresen- 
tante parimente V Assunzione della B. Vergine , sebbene resti al di sotto 
dell' altro del sullodato Cavalier Conca , decide bastantemente dell' abi- 
lità del suo autore . 

Nella Chiesa dedicata a S. Barbara vi è altro Quadro» rappresentante 
quella Santa Vergine e Martire parimente del comendato Cavalier Conca , no- 
me abbastanza caro agli stimatori, e conoscitori dell' arte della pittura} 
sapendo ognuno , che questo rinhomato pittore può concorrere alte glo- 
ria della primazia cogli altri bravi pittori del secolo presente della scuo- 
la Romana . 

In una Cappella di questa Chiesa esiste altro quadro d' incognito au- 
tore i ma che viene riputato un capo d' opera . Rappresenta la Beatissi- 
sima Vergine con Gesù Bambino, che le siede sulle ginocchia , con mol- 
ti accessorj , che non si allontanano dall' unità del soggetto. 

Nella Chiesa de' PP. MM. Conventuali si vede nel coro un quadro 
di molto pregio del Cavalier Mazzànti , il cui soggetto principale é la 
Concezione Immacolata di Maria Vergine. Similmente in una delle cap- 
pelle laterali si ammira altro quadro d' ignoto , ma eccèllente pennello £ 
che esprime la BB. Vergine Annunziata dall' Angiolo . 

Se vi sieno notizie storiche , se archivio con antiche scritture , é 
pergamene a me non è noto . Se mi verr.tnao somministrate si potranno 1 
adoperare in altro luogo ; 
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DESCRIZIONE DELLA TERRA 

» 

DI SERRA DE CONTI 

Situazione . 

S Qrge questa Terra fn una Collina nTente mena apnea ed amena di 
quella in cui dicemmo esser posta la già descritta. Aria pura , e dolce • 
Clima temperato, e salubre. Vista aggradevole, e deliziosa . Mon gnor 
Pietro Rìdolfi Vescovo di Sinigaglia autore delle Cronache Francescane ali* 
anno 159$. parla di questo luogo così : Est Serra Comiturn txìguus tu- 
surgens monticultts nitidus, & virens, sic dictus , quia comites quidam sur fi- 
de (> ditione babebant multa alia castra , quibus a barbaris nutionibus ever- 
sis , ut ipsi Gotborum rabìem declinarmi pulsi se fuga in eum locum , quasi m 
munitissimam arcem se receperunt , cinctoque castri muri?, tuto se Ulte contine- 
bant , quia vero ea pars qua mine est erat vicus y & quarta pars Castri^ dh 
cebatur quarterium S, Stephani . Si vedono anche in oggi nella porr» 
chiamata della Croce dalla parte del 6ume le vestigie di un ponte leva- 
toio ; è circondata detta terra da tutte le parti da molti baluardi , nei 
quali si osservano i siti dove erano posti i cannoni come in una fortez- 
za . Non è lontana dal fiume Ne vola, il quale scaturisce dai monti vicini 
a Roccacontrada , e verso Sinigaglia si meschia colle acque del Misa , c 
nemmeno dalla strada Romana , che venendo da Fabriano va in Sinigaglia • 

Antica origtnt • 

Se vogliamo prestar fede a! Compagnoni disse nella regia Picena , 
che Serra de' Conti fu uno dei luoghi donati da Pippino Re di Franci» 
alla Santa Sede nel 754- lo non ho sicurezza su cui appoggiare tale as- 
sertiva , poiché in niun diploma di tal epoca la trovo descritta . Altri 
dicono , che sorgesse dalle rovine di Ostra , che non sono molto lontane 
da quel sito , come si può rilevare da quanto ho detto , parlando di essir 

anti- 
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DI SERRA DE CONTI Si 
àrnica città distrutti nel Tom. VI. di quest' Opera alla pag. 39. Io 
per altro vado facendo dei riflessi sul nome istesso , che porta il Paese , 
che le più volte è il pili sicuro indizio per iscuoprire queste origini , e 
indagando insieme il valore della parola son di avviso , che questo fosse 
un luogo 9 come quasi tutti gli altri simili della Marca appartenente a 
qualche conte rurale , dei quali ne abbondava tanto la nostra Provincia 
dopo la venuta de* Franchi . Multiplice è il valore di questa voce Serra ; 
e molti sono i luoghi cosi denominati non solo nella Marca , ma fuori 
ancora . Qui abbiamo Serravalle , Serra Petrona , ambedue dello Stato 
di Camerino . Serra S. Quirico , e Serra de' Conti . Il nome di Serra- 
valle denota appunto quello, che vorrebbe dire clausura , chiusura, cioè 
luogo posto in un sito tale, che chiude la strada a chiunque passa per 
tali contrade , come se si dicesse luogo , che chiude la valle . A ciò ri- 
sponderebbe 1' altra espressione , che può parimente denotare , di serra- 
tura, come se fosse un luogo, il quale formasse come la serratura di quel- 
la valle , cosicché , chiuso il paese , è chiusa insieme la via . Il suo eti- 
mo deriva dal Greco . Altrove però non vuole significare la stessa cosa, 
ma talora esprime picciola falce , che i Francesi dicono Faucille ; talora 
magazzino da riporvi dei generi , detto Serre dai Galli ; talora recinto ; 
e anche si trova usato per monte , colle ec. Dalla descritta positura di 
Serra de' Conti si vede chiaro , che non può esserlesi dato tal nome per 
indicare una chiusura di sito , poiché il fatto mostra evidentemente P op- 
posto . Adunque io crederei che volesse piuttosto esprimere o monte, c 
colle, perché già dicemmo esser posta in un colle, ovvero magazzino , 
quasi che questo luogo in origine non fosse altro , che un colle semplice, 
di cui fossero padroni quei Conti, dei quali ignoriamo il nome , ovvero 
un luogo , nel quale questi Conti avevano formato il loro magazzino, spe- 
cialmente per riporvi il frumento , delle convicine loro possidenze , come 
più commodo, e più a portata per le loro circostanze . Accresciuto poi 
di abitazioni col andare del tempo fu cosa facile che divenisse un castel- 
lo, una terra , o cosi simile, ritenendo sempre il nome primitivo dato a 
quel sito per P uso da noi già detto . Così penso della origine di questa 
terra, sempre in linea di congettura , giacché cosa di positivo noi non 
abbiamo . 

Tmi.XXIK 1 * PA- 
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! 

Paroccbte . 

Due ve ne sono . La prima , e la più antica sotto il Jtolo di S. 
Stefano. Era dei Monaci Benedettini; ma nell' anno ìrij. fu concedu- 
ta dalla S. Sede ai Frati dell' Ordine de* Minori di S. Francesco . Fu allora 
surrogata in Parocchiale la Chiesa di S. Lucia V. e M. poco distante dal- 
la Terra . Nè ivi fu stabile . Minacciando rovina essa Chiesa fu trasfe- 
rita la Parocchia nella Chiesa detta S. Alarla de Abbattuti , che venne an- 
nessa all' Abbadia di S. Croce di Sassoferrato col titolo di Priorato . 

V altra cura è del titolo di S. Michele Arcangelo de colle rubro , la 
cui Chiesa si vede molto antica ; appartiene parimente alla religione Be- 
nedettina , ed era annessa alla Badia di Sitria , di cui si è parlato nell' 
articolo di sopra . Sulla porta laterale di detta Chiesa v* è una lapide , 
la quale indica P Epoca della fabbrica , fatta nell' anno 1 140 . 

* ■ 

Collegiata . 

* 

1 

- 

Nella prima di esse due Parocchie, cioè In quella di S. Maria in Ab- 
battuti fin dal 1783. per Bolla speciale della Santità di Nostro Signore Pa- 
pa PIO VI. felicemente regnante fu eretta una Collegiata insigne con 
due dignità della Cappamagna, e per 1 Canonici del Rocchetto , e Moz- 
zetta paonazza , restando per altro sempre annessa alla medesima Colle- 
giata la cura delle anime . 

Minori Conventuali . 

Fin dal 1213. fu introdotto in questa Terra l'ordine dei Frati Mino- 
ri di S. Francesco nella chiesa parrochiale di S. Stefano , come tuttora 
esistono i Padri Minori Conventuali in numero sette , cioè cinque Sacer- 
dòti professi , e due Laici . Siccome la detta Chiesa in addietro era sta» 
ta dei Monaci Benedettini ; è da credere , che siccome molte altre Chie- 
se ebbero essi Frati in quei primi tempi dalla religione Benedettina , così 
avessero anche questa . Il Wadingo è di parere , che la fondazione fosse 
posteriore, e precisa l'anno utfj. ma il P. Maestro Civalli Min. Con- 

ven- 
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ventilale nella sua visita triennale spesse volte citata Io crede fondato an- 
teriormente , e sotto il Pontificato di Giovanni XXII. dalle rovine di un* 
. altro- più antico monastero, che sarà stato appunto dei Padri Benedettini. 
11 medesimo autore dice di questo Convento che a suoi giorni era cora- 
modo , e che la Chiesa era stata consagrata da Monsignor Giorgio Beni- 
gni Vescovo di Cigli ai 27. di Luglio del ifn precisando in oltre le 
reliquie, che furono riposte ncir altare, e furono di S. Francesco, di S. 
Giambattista, di S. Prassede, di S. Paulino , di S.Bernardo, di S. Chia- 
ra, e T indulgenza di un 1 anno concessa a quel giorno in cui avvenne la 
sua consecrazione , e di quaranta giorni in tutti gì' anni avvenire nel 
giorno anniversario . Circa quel tempo fiori m quel Convento il P. Fran- 
cesco Armellino , che fu carissimo al Cardinale Armellino di quel tempo 
legato della Marca , e a suoi giorni si distingueva il P. Maestro Niccolò 
Pignatta Padre di molto merito . Io poi rammenterò altro soggetto egual- 
mente meritevole, e degno, che fu il P. Maestro Orazio Caosi , il quale 
dopo essere stato con gran plauso Ministro Provinciale d' Oriente nel 
tóót, fu eletto provinciale della Marca nel capitolo tenuto in queir anno 
in questa Città di f ermo ; e nel terzo anno del suo provincialato avven- 
ne in Osimo la beata morte di S. Giuseppe da Copcrtino . 

Due capitoli Provinciali sono stati fatti in esso Convento. Uno nel 
1414. ma non ci dice chi fosse eletto a Provinciale, e credo che nella 
sua religione sia ignoto chi fosse , poiché non se ne parla nemmeno nel- 
la serie dei medesimi diligentemente raccolta da un dotto religioso di queir 
Ordine, e pubblicata colle stampe GaveHiane nel 1790. in Pesaro. Voles- 
se Dio, che ogni religione si desse il lodevole pensiero di compilare si- 
mili serie, le quali sebbene in apparenza mostrano interessare soltanto quel 
corpo religioso , servono nondimeno per molti buoni lumi alla storia dei 
tempi . Un altro simile Capitolo provinciale vi fu tenuto secondo il cita- 
to P. Civalli nel ifoó". , ma non dice egli chi fosse eletto Provinciale air 
incontro in essa citata serie trovo, che nel 1505. fu fatto Provinciale in 
Urbino Fra Antonio Onofrj da Sassoferrato . Io non ho commodo d* in- 
dagare da quali fonti abbia V uno , e V altro attinte le notizie , onde non 
potrei decidere a favore di niuno di essi due; ma mi basta d' accennarlo 
soltanto , e chi vorrà poi combinarne i sentimenti potrà farlo a suo pia- 
cere . Fu benaffetto di questo Convento il Sommo Pontefice Sisto V. il 
Tom. XXI F. 1 2 quale 
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quale in una gran Croce di argento una reliquia della SS. Croce con al- 
tre reliquie . E poiché si parla di reliquie non tacerò, che in questo stes- 
so Convento si venera una veste interiore di S. Giuseppe da Copertine, 
un cordone > che egli usava, un corporale, e una palla adoperate nel ce- 
lebrarsi da lui il divin Sacrifizio dell' Altare, quando una volta passò per 
detta Terra . Laddove le due altre reliquie della veste e del cordone fu- 
rono donate dal sullod3to P. Maestro Caosi, che potè facilmente acqui- 
starle per essersi trovato nella carica di Provinciale, e allo spoglio di es- 
so Santo nel tempo in cui morì . 

Monache Clarisse di S. Maria MaàaUna . 

Ricco , e numeroso Convento , la cui Chiesa ha il titolo di S. Maria 
Madalena , la quale è molto vaga , e ben ornata , come lo può essere di 
un monastero , che avrà di rendita circa due mila scuti annui . Fino a 
nostri giorni non era convento di vita commune, ma dalla vigilanza , c 
dallo zelo del commendabilissimo Signor Cardinale Onorati Vescovo de- 
gnissimo di Sinigaglia si è ridotto tale , il che serve non solo dì vantag- 
gio economico alle stesse religiose , ma per tenerle ancora più raccolte 
nel divino servizio, e fuori da quelle distrazioni che sogliono arrecare il 
non godere la vita comune, le quali per quanto sien piccole , sogliono es- 
sere per ordinario moleste alle sacre Vergini dedicate alla santità della vi- 
ta nel servizio divino . La origine di questo monistero si deve ripetere 
dalla devozione, e liberalità di quel Pubblico, conforme costa dai pub- 
blici registri di quella Segretaria Prìorale . Abbisognando poi tal conven- 
to di restaurazione nel siccome a pubbliche spese era stato eretto, 
così a spese pubbliche fu ristorato , conforme apparisce dalla risoluzione 
conciliare de* Cittadini della Terra dei to', di Settembre del 1586. Era 
nel suo principio senza clausura , e così ancora fu per molto tempo ; ma 
poi Gregorio XIII. Sommo Pontefice I* anno M79. Io ridusse a perfetta 
clausura j il che forse avrà dato luogo al ristauro suddetto di sett* anni 
appresso . Per tale beneficenza si riservò il Pubblico il diritto di nomina- 
re le Zitelle cittadine , che volevano vestire il sacro abito in quel mo- 
nastero, e seiiza la licenza o del Magistrato, o del Consiglio non potevano 
le monache ammettervi alcuna giovane estera, come si rileva dai capitoli 

del 
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del medesimo monistero fatti V anno ifof. ai 5. di Aprile, e ai 2?. del 
mese istesso approvati da Monsignor Pietro Vescovo di Sinigaglia . Il Con- 
fessore ordinario era stipendiato dal Pubblico coli' onorario di 30. scuti 
annui, e vi sono altri documenti, dai quali apparisce, che il Pubblico 
stesso deputava qualche soggetto a rivedere i libri dell' entrate , e dell' 
esito delle religiose, per supplire in caso di bisogno con larghe sommi- 
nistrazioni ora di grano , ora di legna , e di altri generi necessar; . Mon- 
signor Rusticucci Vescovo di Sinigaglia tolse per giusti motivi , che io 
non ho cercato , ogni diritto alla Communità , e quindi in poi le reli- 
giose non hanno più avuto alcuna dipendenza dalla medesima odi* eco- 
nomico regolamento . Nelh Chiesa conservano il corpo di S. Vittoria. 

Altro Convento ài Clarice . 

Non è questo tanto ricco quanto I' altro , di cui quf sopra parlam- 
mo , ma si mantiene con tutto il possibile decoro , e proprietà , avendo 
circa mille scuti di rendita . Si chiamano Monache di S. Carlo , poiché 
-la Chiesa loro è dedicata a S. Carlo Boromeo Cardinale , e Arcivescovo 
di Milano . La fondazione di questo si ripete dal 16*12. per opera di 
Pierfrancesco Vitali In allora Vicario perpetuo della Chiesa sunnominata 
di S. Maria in Abbatmh . Un' obbligo fra gli altri fu ingiunto al Monaste- 
ro dal pio fondatore , e fu di ricever gratis cinque zitelle della linea di 
lui, e cessata questa, ovvero se non vi fossero , debbano scegliersi cin- 
que povere zitelle cittadine . La S. M. di Paolo V, Sommo Pontefice 
approvò la detta erezione nel Hanno in' venerazione nella Chiesa 

il sangue di S.Carlo Boromeo, che ebbero in dono dall' Arcivescovo di 
Milano Monsignor Alfonso Litta . 

.... Confraternite Laiche . 

La prima è del SS. Sagramento eretta nel i<?8. in una Chiesa fab- 
bricata a spese pubbliche l'anno t5ó> come si rileva dai libri delle pub- 
bliche riformanze di tal tempo pag. 112. e 118. e la stessa Commumta 
fece nel tempo suddetto le sue istanze per V erezione della medesima 
al Sommo Pontefice Gregorio XIII. che graziosamente il concesse . Fu ag- 

grega- 
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gregata atta Confraternita dello 'stesso titolo di S. Maria sopra Minerva , e 
veste col sacco bianco . 

La seconda è del titolo della Morte , che ha parimente la propria 
Chiesa del titolo di S. Croce , Fu parimente eretta per concessione del- 
lo stesso Sommo Pontefice Y anno i$7?. Ha V abito nero, ed è aggregata 
all' Archiconfraternita di S. Marcello di Roma . Fabiano Cecchini con suo 
testamento dei 27. Dicembre del !óio> lasciò un legato alla medesima 
per cui deve ogni anno dotare due zitelle povere colla dote di 2$. scut* 
per ciascuna , come pure lasciò una casa per servire d' Ospedale alla po- 
vera gente di campagna • 

La terza è in onore del nome SS. di Gesù eretta nella Chiesa Paroc- 
chialcjora Collegiata di S. Maria in Abbattuti con veste di color rosso 
fin dai 9. di Luglio del f<?8o. 

In essa Chiesa evvi un* altra pia adunanza di fratelli , e sorelle sot- 
to ir patrocinio della BB. Vergine del SS. Rosario . Ha il suo proprio al- 
tare eretto ai 19. di Maggio del 1574.. E tale divota adunanza fu con- 
fermata parimente in vigore di altro Breve Apostolico nel 1665. 

Similmente nella Chiesa di S. Michele si trova altra pia società sotto* 
T Invocazione della BB. Vergine del Soccorso di più recente erezione, va- 
le a dire dei 17$ z« 

Chiese Rurali * 

Oltre le anzidette Chiese , che esistono dentro h terra , ed attre due 
che esistevano , e furono non ha molto soppresse, una cioè del titolo di 
S. Antonio di casa Palazzi , e 1' altra di S. Giuseppe , ve ne sono altre 
sei disperse in varie contrade del territorio, e due suburbane . Una della 
BB. Vergine detta del Piano . L' altra di S. Paterniano : ambedue di 
juspadronato di casa Honorati , cui furono cedute da un certo Simone di 
Clemente , al quale prima appartenevano . La terza della BB. Vergine 
del fiume . Era un tempo di un certo Benedetti . Ora è juspadronato 
di casa Fossi . La quarta di S. Fortunato una volta juspadronato della 
Communità , unitamente colla Chiesa di S. Sebastiano , eretta parimente 
da detta Communità , ma che oggi vedesi demolita, e la Chiesa di S. For- 
tunato e passata a Benefìzio semplice . La quinta de* SS. Cosmo 5 e Da- 
hl ia- 
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jtiiafto MM. La sesta di Maria SS. della Misericordia di casa Zitelli . 
Un* altra poi n* esiste nel Borgo, onde la diremo per ciò Suburbana, de- 
dicata a S. Giovanni nel 1718. per opera d' un tal D. Giovanni Cavalieri, 
che la dotò di un molto pingue benefizio, ed ha servito di manso alla 
nuova eretta Collegiata . Anche la Chiesa di S. Lucia , che fu una volta 
Parocchia, esiste pochi passi fuori della Terra, onde anche questa si può 
dire suburbana . 

Governo politico - 

Serradeconti è una Terra della Provincia delta Marca sorretta alla 
Si Sede Apostolica immediatamente come tutte le altre Terre della Provin- 
cia - t e il supremo tribunale della S. Consulta destina il giusdicente , che 
deve governarla, il quale viene stipendiato a spese pubbliche coli' onora- 
rio di scuti cinquanta V anno oltre gì* incerti . Chiamasi coli* antico 
nobilissimo nome di Podestà . Ha diritto di giudicare sulle cause civili 
di qualunque somma , e nelle criminali vi sono delle limitazioni per le 
quali se la causa è leggiera é del Podestà , se è meno leggiera è del Go- 
vernatore Generale della Marca, se è grave è della Sacra Consulta. Que- 
sto Podestà ha relazione coi supremi tribunali di Roma mediante il sullodato 
Governatore della Marca. 

11 suo Magistrato , che ha Y uso del Rubbone , è composto di tre sog- 
getti . Il primo dicesi Gonfaloniere , e fra questi hanno luogo le sole 
persone primarie del luogo, che vivono di rendita, e non esercitano arte 
mecanica . 11 secondo , e terzo diconsi Priori , e a questo grado si am- 
mettono puliti Artigiani , e Contadini . Uscendo il Magistrato in pubbli- 
co v* accede anche il Podestà, e 1* accompagnano insieme i salariati , col 
servizio di due famigli con livrea , uno dei quali è il trombetta . Tiene 
Anche due Sindaci j uno per le cose interne del luogo; 1* altro per agire 
in quelle contrade . 

I Salariati poi sono il Medico coli* annuo stipendio di cento diece 
scuti . Il Chirurgo con cinquantasette . 11 Maestro di scuola di gram- 
inacea con cinquantacinque, e un Lettore di Filosofia, Teologia specula- 
tiva , e Morale con scuti venticinque . E tutti questi si eleggono , e si 
confermano per voti segreti del Consiglio generale ; nella qual guisa si 
elegge anche il Predicatore della Quaresima, e dell' Avvento. 

Ha 
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Ha le proprie leggi municipali, le quali sono in piena osservanza rin- 
novate, ed approvate dalla S. M. di Clemente VII. Tanno 1524. à 

Vi sono cinque Fiere di gran concorso nel giro di tutto V anno , e 
sono. Li 20. di Maggio. Li 13. di Giugno. Li 10. di Settembre . Li 
16. di Novembre , e finalmente li 13. di Dicembre . Il Maggior commer- 
cio , che si fa in esse è di bestiame di ogni specie a misura della rispet- 
tiva stagione , che corre . 

A sovvcnimcnto dei poveri v' è il monte della Pietà eretto a pub- 
bliche spese, come pure un'Ospedale per i poveri infermi, che parimen- 
te fu fatto costruire a spese della Comminuti T anno 1 $65. come si rile- 
va dai libri altre volte citati delle pubbliche riformanze al giorno %. Geo- 
najo del detto anno « 

Suo territorio: e luoghi convicini. 

Il territorio è parte piano, e parte in collina con piccioli declivi, e 
cadenze . E* fertile di tutti i generi, che abbisognano al quotidiano so- 
steu? unente della vi?a ; e questi non solo bastano al mantenimento della 
popolazione, ma ne avanzano ancora per fame commercio con chi abbi- 
sogna quando più, quando meno ; sempre a misura delle annate più, o 
meno fertili . 

I luoghi convicini sono : Roccacontrada lontana sei miglia , e vi si 
va per via piuttosto scoscesa: Montcnovo lontano cinque miglia ? Mon- 
talboddo circa otto \ e le strade che conducono ad essi luoghi sono quasi 
tutte commode , e piane . Più vicina è la Barbara , di cui si parlò più 
sopra, lontana tre miglia. M. Carotto , Castello di Jesi lontano due mi- 
glia . Castiglioni, e Montale , Castelli di Roccacontrada lontani circa tre 
miglia . 

0 

Di S. Tìerardo Monaco Cistcrciense . 

Si disse più sopra io altro paragrafo , che il monastero di S. Croce 
di Sassoferrato aveva annessa una casa, che diremo ospizio con sua Chie- 
sa parrocchiale del titolo di S. Maria in Abbaftssis in Serradeconti . Ora 
qui parleremo d* un Santo Monaco , il quale , mandato dal suo Abbate 

in 
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in quesr* ospizio per esercitarvi V impiego di Parroco , molto commune in 
allora presso dei Monaci , vi compì santamente i suoi giorni , e per i 
molti miracoli , che Iddio si degnò di concedere per mezzo suo meritò 
esser venerato qual Santo . I dottissimi Annalisti Camandolesi ne parla- 
no lungamente nel VI. Volume degli Annali Camandolesi pag. 04. e 9?. 
ond* è,- che io non farò altro, se non se riferire quello che trovo presso 
di loro, i quali non senza V uso di sana critica hanno ordinati i loro An- 
nali , che perciò furono accolti con tanto plauso presso dei letterati , i 
quali ne fanno insieme grandissima stima. 

Adunque air anno 1367. dicon* essi, che questo Gerardi Monaco 
Santissimo del Mcnistero di S. Croce di Sassoferrato pieno di meriti , e 
di età volò al Cielo . Poi riferisce le seguenti parole di chi ne scrisse 
la vita . Pou multos , inquit^ in/ir mitati: anno: , in qua grave: dolore: pa- 
tienthùme toleraverat , ingraveuente magi: maghq'te morbo , mi obitu: diem 
immincre intellexit \ quare ultimi: omnium Sacramenti: munita: annum octua- 
geùmum :eptìmum agen: animam quiet'mime Creatori tao reddidit die XV 7. 
Novembri: anni M. CCC. LXVll. in bo:pitio Monacborum Saxi-ferrati ifuop- 
pido Serra- Comitum in via Gerronì: dieta . Di quest' Ospizio di Serrade- 
conti dice il Jacobilli, che nel 1$$$. insieme col Monastero di S. Croce 
di Sassoferrato, e di Val di Castro, e tutte le respetti ve pertinenze fu 
unito all' Eremo dei Camandolesi . Così al Tom. III. pag. 300. Laddo- 
ve nello stesso Tomo pag. 366. dice, che tale unione seguì molto prima, 
cioè nel nSf. Ma i dotti annalisti assegnano la detta epoca del 13Ì3- e 
aggiungono che fu con autorità del Sommo Pontefice Innocenzo VI, Ma 
torniamo con essi all' autore della vita . Interfuit eju: morti Joanne: Pana- 
neu: ex Minorum Ordine Senogalliemi: Ephcopu: , una cum multi: Eccleùa 
sua clerici: , qui purimmam Gerardi animam in magno gloria :pkndore ab 
angeli: in coelum deferri videre meruerunt . Peracti: igitur per dictum Ephcopum 
solemnibu: Sancto vìfo exequii: , quibu: magna virorum multìtudo ex Marchia* 
& Umbria pr ovine ih pervenien: pra:en: fitti , novi: etiam m'racuìi: : ave ti 
viri merita comprobantibu: , venerabili :epultura eju: corpu: datum e:! in Ec- 
cleùa S. Maria de Abbati:::: extra Sen amcomi/um , cui ip:e pra:e,lerat , in 
nobili , ac devoto :epulcro marmoreo reconditum , ubi innumerabili populorum, 
:ed maxime Serra-comitum incolarum concurm venerationem obtinet irremmi: 
olii: prodigi: coruuan: , adeo ut loci ipsiu:, Serra-comitum nimirum, protector 
Tom. XXIV. m habea- 
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habeatur, ubi ab immemorabili ejus festivitas celebra tur die XVI. Novembri! 
A i mo M. CCC. LXXX. quidam infirmus ex Foro-semproniensi Urbe ad vi ùt on- 
dimi e] us sacrum corpus deducttts est , qui integra mete apud sepulcrum quie- 
scens mane facto sanum se inventi, quare prontisti se in proximo ejus sollemni- 
tatis die cum dhtie dono ad ipsius sollemnìtatem prò grafiti referendis reditum 
facturum . Il Giacobini da questo miracolo ne inferisce, che tredici an- 
ni soli dopo la di lui morte se ne cominciasse a celebrare la festa ; e ciò 
con ragione, poiché dal giorno suddetto della morte fino al 1380. tredici 
soli anni ci corrono . Neil' antico statuto dì Serra-deconti , che, come 
dicemmo pili sopra, fu rinnovato nel 1*24., si chiama questo S.Gerardo , 
protector , gubernator , intercessor , & defensor communis populi di quella 
Terra , e per ben quattro volte viene appellato gloriosissimus confessor . 
Ivi ancora si ordina, che il giorno della sua solennità sia festa di precet- 
to , e si comanda al Podestà , e Priori del luogo di comprare a pubbli- 
che spese un bellissimo Pallio per donarlo alla sua Chiesa, e di farsi che 
se ne celebri il più solenne uffizio colla processione • 

Nelli antichi calendar; della Chiesa di Sinigaglia ai io*, di Novem- 
bre si trova così : Sancii Gerardi confessoris non pontipcis duplex . Apud 
noi babetur Ecclesia in dioscesi , cujus corpus in propria ecclesia requiescit . 
Lectioncs primi nocturni de feria , reliqua omnia de communi . Vespera de 
eodem , commemorano sequentts dici . In un più vecchio breviario MSS. 
della Chiesa di S. Maria in Abbatissis , poi ristampato in Venezia nel 
149?., e di bel nuovo con alcune note all'anno ifoi. si legge: Die 
XVI» Novembri* obitus beatissimi Gbirardi de Serra- comtiis . 

Questo Santo era di un' alta statura , di carnagione olivastra , magro, 
di birbi lunga , e portava la tonaca bianci di lana ben grossa fatta a 
simì^lianza dell' abito che usano i Camandolesi . La di lui cappa si con- 
serva tuttora nella ChLsa , in cui riposa il di lui sacro corpo . In un* 
antica nicchia della vecchia Chiesa di S. Maria /// Abbatissis in un' altare 
dedicato a S. Agata si vede una imagìnc antica di legno dello stesso San- 
to coli' abito da CamanJolese , ma colla cocolla più stretta , e fissa alla 
tonaca, ed anche col berrettino, e ai piedi con antichi caratteri si trova 
scritto : Sanctus Gerardus . 

Alessandro Oliva da Sassoferrato Cardinal Prete di S. Chiesa del 
titolo di S. Susanna , Vescovo di Camerino , e prima Generale dell' Or- 
din 
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din suo Eremitano di S. Agostiuo , che aveva professato , uomo celeberri- 
mo per la santità della sua vita non meno, che per la profonda dottri- 
na , a segno che si chiama il primo teologo de* tempi suoi , essendo 
Legato nel Ducato Spoletano, e nella Marca ai iz. di Marzo del 146*1. 
dal convento di S. Maria di Sassoferrato deli' Ordine di S. Agostino con- 
cesse T Indulgenza perpetua di cento giorni a chiunque avesse visitato 
la detta Chiesa di S. Maria in Abbatìssis nelle feste della BB. Vergine 3 
e nel diploma si serve di queste espressioni : Vii corpus gloriosissimum 
beati Gerardi dicitar esse reconditum , eujus meritis inclyta ibidem miracula 
viso exiiterunt , ac quoti die pìura fieri videntur ; Soggiunge poi il Giaco- 
bini . Anno \6% 9. die 19. Mail de superiorum Vicenda , translatio beati 
Gerardi facto est , Francisco-Maria de Honoratis nobili Sena municipe, pro- 
motorio apostolico, vicario sanai OJficìi>& episcopali Serra- comitum^ magni- 
ficentius ex sua devotione sacellum beati Gerardi exornante , intervento Hono- 
rati episcopi Vrbaniensis ejus fratris , ac cìrciter quatuor millibus bominum 
ex vicinis populis , Cam multis confraternitatibus non invitatis eoncurrcntibus, 
in arcam cypressinam Inter aliam nuceam perbelle ornatam sacrum Gerardi 
corp'ts est reposi tum , veteri marmoreo tum'tlo subter altare condito , ad quem 
infirmos deferunt populi , qui sospitatem recipiunt , Post dictam enim transla- 
tionem innumeris Deus miraculis servum suum illustrava , unde fama divul- 
gata tota pene Marchia , & Umbria commota est , ita ut plusquam milleni 
in dies ad eum visitandum recurrant : E lo stesso Giacobini , che scrive- 
va la sua storia nell' anno appunto in cui segui la traslazione del di lui 
sacro corpo , che fino a quel giorno plusquam triginta bominum millia ad 
id lempus eo convenisse . Nello stesso anno i6$g. ai tS. di Settembre dal- 
lo stesso Monsignor Onorati Vescovo d J Urbania fu consacrato P altare del 
medesimo S. Gherardo nella medesima Chiesa, che é la principale del Luo- 
go . Le cose fin qui narrate, prese già dai citati annalisti Camandolesi 
per loro attestazione eransi ricavate da un libro che contiene le vite scrit- 
te di propria mano del medesimo Santo , dalle memorie , che avevano 
avute da Sassoferrato, e da Serradeconti, da Pietro Rodolfo Tossinianese , 
i cui estratti si riproducono dal sovente citato Jacobilli nel Tom. III. dei 
Santi , e Beati dell' Umbria alla pag. 49» e seguenti . Anche 'Filippo Fer- 
rari fa menzione del medesimo Beato ai 16. di Novembre nel suo catalogo 
generale de' Santi con tali parole : Senogallia in Vmbria sancii Gberardt 
Tom. XXIF. m z con- 

• » - 
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eonfessorii ; e nelle note : Gherardut , the Gerardut in territorio Senogalliemi 
ex tabella eccku Senogallìemhy in qua carpiti il lini venera tur . La veste superiore 
delle antiche imagini di S. Gherardo è alla foggia di un* antica pianeta . Osser- 
varono i stillodati Annalisti, che la foggia dell' abito dei Monaci del*Monistero 
di Sassoferrato non fu costante ; e notarono , che il B. Alberto nel quadro 
delP altare maggiore dello stesso Monastero di S. Croce , che sembra di- 
pinto nel secolo decimoquinto , sembra vestito piuttosto di cocolla , e cosi 
gli altri Monaci di quel Luogo . Ma nei codici d* Avellana nelle minia- 
ture delle lettere iniziali si osservano i Monaci vestiti di cocolle , di pia- 
nete , di cappe; il che mostra abbastanza, che si usava promiscuamente 
tal sorta di vestire . 

L' altare in cui riposano le di lui sacre reliquie é situato nella cap- 
pella di mezzo della sovente nominata Chiesa in cornu epistola , ed é for- 
mato a guisa di un deposito isolato di marmo ; custodito gelosamente da 
una grande, e forte grata di ferro, fatta a spese della Communità . Nel- 
la fascia, che gira sotto il Cornicione di sopra si leggono i seguenti ver- 
si con parole tutte abbreviate, e sono. 

GHID. HVC TVMV DIVO SAC PERENE 
DEFESOR PRIAE CVM S1T PTECTOR E OES 
PFECT STATVT PLEBSQ. PRESQ. SIM. 

DEMONI B. PSSOS LIBERET IPE MALIS. 

r 

I quali sembrano che voglian dir questo . 

Ghirardo bttne tumulum divo sacravere peremem* 
Defensor Patria cum ùt , protector , & omnei 
frdfecti ttatuunt Plebsque , Patresque simuL 
» Demonibui prestoi liberei ipse malir . 

, L' ara di esso altare è più moderno . ed è tutta di marmo , ed aN 
torno v* è quesr* altra iscrizione . 

AL- 
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ALTARE HOC POST CLVI. ANNOS IN DEI HONOREM ERE- 
CTVM, ET 8. GHIRARDO DICATVM FVIT PER ILLMVM tfONO- 

RATVM EPISCOPVM CONSECRATVM DIE XIIX. SEPT. MDCLIX. 

'•».'/ " i ' ' ' * ' > ' " . ; 

Nella facciata anterióre* di esso altare ev vi una lapida coperta dal pa- 

leotto in cui si vede scritta la seguente memoria . 

NOVJ% BEATISSIMO GHIRARDO SVFFECTA ARCA, VETVS 
HAEC MARMOREA , VT AB OBSESSIS ET INFIRMIS SANITAS 
APTIVS IMPETRETVR , HIC DIE VI. JVNII MDCLIX. TRANSLA- 
TA FVIT. 

' • . , . 

Atteso il culto immemorabile prestato a questo Santo, e che tuttavia 
si presta da tutta la popolazione di Serradeconti , e da altre vicine , e lon- 
tane genti la Santità di Nostro Signore fin del 1777. si degnò approvare 
per tutto il Clero secolare, e regolare di detta Terra V uffizio , e messa 
propria di tal Santo da recitarsi il giorno 16. di Novembre, giorno ap- 
punto in cui seguf la beata morte del Santo . \ 

Di tutte le notizie con cui ho io formata la presente descrizione mi 
confesso debitore alla diligenza, e premura del nobil uomo Signor Capitan 
Caosi de Grandi* di detta Terra, che fin da lungo tempo si compiacque 
Inviarmele; avendovene io aggiunto alcune altre estratte dai luoghi che 
ho di sopra accennati . Sarebbe ora soltanto desiderabile a sapere se in es- 
sa Terra si siano antiche carte, o pergamene, per vedere se dalle mede- 
sime vi si possano estrar notizie riguardanti la storia di questo luogo di cui 
quasi nulla sappiamo . 



ELO- 
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" ELOGIO 

DELLA CITTA' DI MONTALTO 

DIRETTO AL NOTULE ED ERVDITO SIGNOR CONTE 

AGOSTINO ROSATI SACCONI 

PATRIZIO DI ESSA CITTA , E CIAMBERLANO DI S, A. R. 

DI PARMA 

D A L U A % H A T E 

D. ANDREA ARCIPRETE LAZZARI URBINATE (*) 

5 Offriva io mal volentieri , che nelP assunto difficoltoso , presosi dal 
sempre memorabile Signor Abate Giuseppe Colucci di scrivere le Anti- 
chità Picene, ed' illustrare le Citta, che la Marca coronano, restasse non 
curato Montalto patria dell' imortale Pontefice Sisto V. e di tanti valent* 
uomini in armi, ed in virtù segnalati, madre di voi medesimo, ornatissi- 
mo Signor Conte, che in ogni incontro non tralasciate di rimostrarvi seco 
lei figlio amoroso, sapiente ricercator dell' onor suo , e della sua gloria (i) . 
Spiacemi solo, che nel breve e succinto ragguaglio dello stato antico, e 
moderno , die io vo dare di questa Città , non riuscirò di soddisfazione 
a voi che lo umilio , ne a vostri valorosi concittadini , che uscito che 
sarà alla luce, vivranno tosto desiderosi di leggerlo: Ma pure chi sa che 
un opera benché picciola incominciata che sia, non impegni qualche a- 
matore delle patrie memorie' a proseguirla con migliore erudizione , e più 
elaborata accuratezza ? Se ciò fosse, non sarebbe tenue il premio che ri- 
porterebbe il mio disegno , sebbene tutto il merito di esso riposto sia neli* 
„ avere in fronte il venerato vostro nome . 

La 

* 

(*;Si avverte che le note coi numeri fono mo Sig. Conte Sacconi è flato appunto da 
dell'Editore, quelle colie lettere fono dell' me pregato più volte a favorirmi di tali do. 
Autore ■ cumenti , Tenta ì quali non é pettinile di 

it) Se averti avuto in mano documenti trattare con fondamento di un luogo, e feb- 
fu de* quali trattare di quella Città fe ne bere fi dicefìero cofe certiflì me , ognuno può 
farebbe parlato anche prima , c V ornatisi, dubitarne . 

r 
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La Città di Montalto nella Marca Anconitana è situata fra le due ri- 
tornate città di Ascoli , e Fermo lontana dall' Adriatico per retta linea più 
di dodici miglia. Sebbene sia posta in luogo eminente , è commodo alla 
prosperità degli abitanti , perchè in'aria temperata, e salubre - t e col van- 
taggio di acqua ottima , famosi, e piani passeggi, teatrali vedute vaghissi- 
me . Fertile è il suo terreno, e V intero territorio produce ogni genere 
di viveri ; ma sopra tutto abbonda di frutti , e di viti, da cui se ne for- 
mano delicati vini . Solo può dirsi scarso di olivi trovandosi troppo espo- 
sto alla tramontana , cjhe nell' incrudelir dell' inverno maggiormente s' in- 
furiano . I fiumi , che bagnano il territorio suddetto sono e V Aso , ed il 
desino notissimi ambedue nell' antica , e moderna geografia . Il Signor 
Bruckner nel Tomo II. del suo Dizionario geografico-portatile pone Mon- 
talto situato sul fiume Monocio (2) . 

Passando alla sua origine non è tant* oscura , quanto quella delle al- 
tre Città . Da cinque Castelli in poca distanza fra di loro chiamati Mon- 
te Patrizio, Montaltello , la Rocca , Castel S. Giorgio, Grotte ài S< Loren- 
zo questa si ripete , e le memorie, che tuttora conservarci nell' archivio 
de' PP. Benedettini di Bcrtinoro ce ne fan sicurezza (?) > quantunque dei 
primi due Castelli Monte Patrizio, e Montaltello te ne fa "ricordanza ne* 
suoi annali il dotto Claudio Giardini Maceratese . 

Quale poi sia stata la fondazione di questi cinque Castelli non si può 
per la di loro antichità con sicurezza asserire raffermando taluno, che da 
Patrizj Romani , altri che da Patri/j Ascolani traessero la loro origine . 
Quello si è certo , che detti Castelli esistevano fin dal tempo, che Ascoli 
Città antichissima trovavasi sotto il dominio della repubblica Romana , per 
avere contro di essa sollevato alla ribellione li popoli della Marca, li Mar- 
si, li Peligni , li Sanniti, li Lucani , ed altri, da che pagando il fio del 
suo attentato restò Ascoli oppressa e debellata negli anni di, Roma 667. 
dalla creazione del Mondo (4) . 

Li 



(a) Devcfi correggere Monocchia , il qual chi noi in appreflb damo al cafo di con- 

£umìcello nafte Cotto Montalto , e li fcarica trattarla . 

al mare nel fito appunto dove apparifeono i (4) Non faprei aderire alla fupporta certez- 

ruderi dell* antica Capra marittima . za, che quelli caftelli efirteflVro ai tempi 

(i) Sarebbe fiato molto defiderabile , che dell'antica Romana Repubblica non vedendo 

il n. a. aveffe qui riferito a dirtelo i docu- alcuna prova per alterino . Credo piuttofto , 

menti, dai quali fi prova queft a origine i poi. che ripetono la loro origine dalla dirtiuz.o- 

ne 
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Li barbari assedj lunghi e non interrotti , le continue scorrerie de" 
Goti , Vandali e Longobardi , che col loro natio furore devastarono più 
della metà per nondir V intera Provincia della Marca, come ne rendoiio 
testimonianza le rovine dell' antichissime e superbe Città di Falera , Ser- 
vili* (5), LJrbisaglia , Ricina, ed altre, confinarono ah? istessa sorte gli 
infelici castelli, tanto che i propri abitatori, lasciate alla ferocia de* Bar- 
bari le loro patrie, costretti furono a prendere ricovero nelle vicine fo- 
reste per esimere la loro vita dagli insulti dei crudeli aggressori , e prin- 
cipalmente nel tempo, in cui regnava in Roma lo spensierato Onorio Im- 
peratore . Pieni cosi di angustie incessanti mandavano ricorsi al divino a- 
juto , erigendo due Chiese dedicate a Maria sempre Vergine, ove furono 
poi stabilite due separate parocchie , a di cui mantenimento assegnarono 
conprue , e sufficienti rendite ; e perchè dette Chiese erano fra loro, dis- 
tanti , ed incomode al culto dei pietosi fedeli , ne edificarono altre due s 
una in onor di S. Pietro , V altr3 di S. Giorgio (<5) . 

Cessata intanto per opera del valoroso Narsete la tirannia del barbaro 
Totila , e de* suoi successori Longobardi nel regno , i quali coi loro po- 
derosi eserciti da circa V anno del Signore 407. sino al 509. ridussero ad 
una lacrimevole desolazione 1* intera provincia della Marca , ed iufestaro- 
no T Italia tutta, Agilulfo Almeno XIV. re de* Longobardi per le incessan- 
ti istigazioni di Teolir.da consorte, e per le fervorose orazioni di Grego- 
rio il Santo Pontefice Massimo di que* tempi, unitamente con tutta la na- 
zione a se soggetta abbracciò la cattolica religione . Cosi le turbole/ize d* 
Italia incominciarono a sedarsi , e fiorire nella provincia la tanto deside- 
rata pace. Ad Agilulfo succedette Odoaldo suo figlio nell' anno 592. Imita- 
tore delle paterne virtù amò la religione cattolica , e diè saggio di cristiana 
pietà , cosi che assicurati i popoli del Piceno della loro stabilita tranquillità 
si posero chi a risarcire, chi a rifabbricare, chi ad ingrandire le loro patrie . 



ne dell'antica Novara; che come diflì nel 
tomo IV. doveva elìrterc fra M. Alto, e M. 
di Nove ; ovvero dopo la venuta de' Fran- 
chi in Ittita per nvzzo de* Conti rurali . 
Al più , fe pure volelTe dirli , eh' efifteflero 
nc ? li Riti fi-coli Romani potrebbe fofpcttarfi 
che ibfll-ro vici , o pagi della con vicina cit- 
tà ; ma tono tutti Colpetti , e non mai cer- 

(*/Non fo che Città folfe quella , dove 



efifteiTe, rè da quaP antico autore fi nomini . 

■ 6) Non balìa oggidì aflerirere così nuda- 
mente quelle cole , ma é d' uopo gniftiftcar- 
le con documenti. Sappiamo dalla Bolla 
d* erezione del Vefcovaio di M. Alto , che 
ivi cfjfìeva la Cbicfa di S. Maria al Colle , 
dì S. Pietro , e di S. Giorgio , ma ivi non 
fi parla di quefta fuppofla fondazione ,c no- 
tazione , il che conveniva giuQificarlo con 
dei documenti 4 
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Simile fecero li disgregati abitatori dei cinque Castelli Monte Patrizio , 
Montanello , la Rocca, Castel S. Giorgio, e Grotte di S. Lorenzo , che 
insieme radunatisi risolvettero formare un sol luogo colle rovine depli an- 
tichi loro abituri, che seguirono nel sito, e vicinanze del castello dUlon- 
te Patrizio , come il più commodo , e degli altri anzidetti il più ameno . 
Tutto questo riconosce il suo principio, giusta le più antiche memorie , 
circa gli anni di nostra redenzione 630. (7) , quando Eraclio reggeva I* Im- 
pero Romano , e V Italia era governata da Arivaldo XVI. Re de* Longo- 
bardi . Di tale verità rendene chiara testimonianza un privilegio concesso 
i* PP. Benedettini da Enrico IV. Imperatore in data il primo di Giugno 
1074. ottavo del suo Impero . Confermami ir. questo ad essi religiosi di- 
versi privilegi accordatili dai Re suoi predecessori, fra i quali viene per 
Il primo nominato Lultprando XIX. Re de* Longobardi, successore di 
Asprando negli anni di nostra salute 718., ed è del tenore che sie- 
gue 

„ In Nomine &c. Henrìcut Dhina faventc clementia IV. Romanorum 
„ Imperator Augusta s omnibus Episcopis &c. v 

Noveri: autem omnium vestrum sagacissima soler tia , quoà quidam 
„ Herald m Venerabilis , magneque constantie Abbas semper Vtrgints Ma- 
fia Cwnobìi Farfinsis cum ejus Ven. Longreg. nostram adìit excelìentiam , 
„ intimans nostre clementi e multas meommoditates , incursione! , subreptb- 
„ nes a vsris nefandis , nostreque corone ìmperii adversariis in bonis prefati 
„ Monasterii battenus illatas> simul deprecata: est , ut inspectam autbenticam 
, , ipiius M'inasterà liber totem a Regibus , vel I mperatoribus dudum sibi con- 
„ cessom> au ràs coloribus bullatam a Luitprando , Astulpbo , & Desiderio 
» Longobardi: , nec non a Carolo &c- qualiter predictum Monasterium propter 
„ Divinum amorem , & providentiam Ecclesie Dei Genitr'tcis semperque 
„ Virgìnis Marie Domine nostre sub sua semper tuitione tenuissent\ nos 
„ quoque Imperiali corroboratane eamdem antiquam libertatem per omnia 
„ confirmaremus , & quandocumque res oblatas Cbristo propitio restituere sta» 
x, derem'is , qualiter auctis venationibus remotis ipsi Senti Dei in dhinis lau- 
to dibus persistere valeant quiete , & per nos Dei misericordiam attentam sta- 
Tomo XXIV. n „ dea- 

f 7> Anche quefte memorie ertno da prò- bile antichità . 
, e unto più perchè di un» lì rifpetta- 



v 
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„ deamus postulare . Igitur justis postalaiicnibus bentgn'mimè assentientes con* 
„ firmamus cum dicto Monasteri^ quid quid in superiorib/ét continetur paghisi 
9> O quid quid futurit, temporibus per Instrumeriia cbartarum , ve/ donationum 
„ quorumeumque vindkari conti gerita prout justè , <jr» legali ter possumus^vi^ 
5 , rf'Jffft quidquid balere videtur in Territorio Sabinens* tum Patrinionm % 
» Montem Altum , Apponianum , Montem & Maria in Georgeo &c, „ 

Lo che ad evidenza ci fa toccar con mano la verità» non passando 
dal presuntivo tempo dell* unione de* Castelli, fino al tempo di Luit- 
prando , che soli anni ottant* otto .. La brevità ripromessa non am- 
mette maggiore autenticità per comprovare l* antica origine di Montal- 

Per quello si spetta al materiale ella è circondata di muraglie s nel!» 
maggior parte delle quali appoggiano le abitazioni . Di dieci torrioni 
ben proporzionati fra loro è premunka , posti in lontananza di un tiro di 
moschetto . La circonferenza di questa Città valutasi più di un miglio . 
Entrasi per tre porte in giusta distanza situate , una verso V oriente, ver- 
so 

; . * *» w . ' • • . • 

(9) La prova che G cava da quello doc*. bile , onde farebbe defidérahile ofJérvare I* 
mento di Enrico IV. non é altro fe non che autografo forfè ndl' Archivio ricchiflimo di 
M. Alto efifteva co! nome ifteffo , che por- Farfa ) Caftrum Monti* Pntritii ( altro Ca- 
ia al predente fin dai tempi di Enrico IV. dello , che già elideva quando efifteva M. 
come elìdeva Patrignone , altra Terra del Alto > Cajrrmm Dovenenen» ipc Non lafcia 
Prefidato , e DioceQ di M. Alto quattro , o però 1* Ughelli dì citare il fonte da coi ave* 
cinque miglia dinante , Appianano Terra del- va tratte M>H notine, eh' é una ftoria d* un 
lo Stato, e della Diocefi Afcolana, poco tal Cesare Ottavio Montaltefe , con cui fi 
più lontana da M. Alto, è M. Giorgio Ter-'*' adoperava ccn ogni sforzo, ut omninc idem 
ra della Marca , e della Diocefi Fermana più Summut Pontìftx ( Sifto V. ) ibi nomina Ca- 
di dolici miglia lontana dalla detta Città firorum Monti* , <> Monti* Pntthii rttinert 
Del redo da quefto pj fio non apparisce né foiutrit , non quia e* temptfkate talibut dtfim 
M. Patrizio, né M. A Ite! lo, né la Rocca) » gnarentur nominìbu* , virar* auin fic in «/ta- 
nè Cartel S. Giorgio , né le Grotte dì San rum Ponti ficum diplomaci bui e a repertrit no- 
Lorenzo , né tutto eri che fognarono alcuni minibus . Ma il dotto Pontefice Sifto V. che 
prima del n. a. ai quali fi attenne anche 1' la fapeva più lunga di Cesare Ottavio, e non 
Ughelli nella prefazione ai Vefcovi di M. aveva !a tetta riscaldata da M. Patrizio non 
Aito. Cita poi lo fteffo Ughelli un' altra volle condifeendere alle di lui iftanze , e 
carta del Monartero Farfenfe del iaft: che grullamente fece , che nella Bolla d'erezione 
è un Diploma di Urbano IV. in cui lì rro» di M. Alto in Città , e pofeia in Vefcovato 
va. Iter» Cajirutn , qued dici tur Casiniani ) fi ritenne il vero , e proprio nome , che 
non fo fe debba intendere Cofìgnano , o Ca- aveva pcrtato da tempi antichi , che ern 
{tignano , ambedue Terre del . Prefidato di quello appunto di M. Alto. Quello per al- 
M. Alto > itrnt Caflrnm Porthia ( Terra del tro che dal citato documento di Eniico IV. 
medefimo Prcfidato ) Cafrum Rip<r Tratoni* fi arguifee per certo i che M. Alto fu già 
cum tccìtfiìs , iy omnibus pertinemiis fui* , un caflello foggetto all' Abbadia Farfénje 
Cafirum Monti* » quello é nome di un altro de' Monaci Benedettini , come altri luoghi 
Caflello o così detto, o cui manca l'aggiun- della Marca , e di altre Provincie, 
to , che lo di (lingue , come credo più proba- 
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so mezzogiorno la seconda , verso f occidente la terza ; e sebbene gli 
edificj non sieno da paragonarsi a quelli più magnifici delle migliori Cit- 
tà della Marci , e dell' Umbria , nulladimeno ve ne sono diversi che han- 
no il loro pregio considerandosi e 1' esterno , e 1' interno , da cui sono 
formati . La Cattedrale ha del meraviglioso , mancando soltanto nel vol- 
to di mezzo, il di cui sotterraneo air uso de' tempi, e delle veniste cata- 
combe concilia la venerazione , e la meraviglia dei riguardanti ♦ 

E giacché dal profano femmo passaggio al fatto, senza enumerare le 
al^re Chiese , che sono molte, e vaghe, come di buona struttura in Mon- 
talto , fra tant' altre cose pregevoli , e degne di memorie evvi un reliquia- 
rio di valore inestimabile (a) donato al Pubblico dalla san. mem. del Glo- 
rioso suo Concittadino Sisto V. la di cui vita, e geste furono con som- 
ma erudizione scritte dal P. M. Casimiro Tempesti , e stampate in Roma 
nel 17*4. in due Tomi . Che dirò poi del Convento de* PP. Minori Con- 
ventuali, il quale dodici anni avanti morisse il glorioso Patriarca S. fran. 
cesco venne di esso abitato circa il un. (b)? Che dell'altro antico 
Convento , che ora serve di Seminario , nel passato di abitazione a PP. 
Agostiniani , e nella sua fondazione da' Monaci posseduto colla residenza 
di un* Abbate ? A questo era appoggiata Y autorità spirituale , e tempo- 
rale non solo di Montalto , ma di altri tredici luoghi , cioè Montegallo , 
Orrida (c) , Monterubbiano , Montcfiore , Santa Vittoria , Montelparo, For- 
ce, Castignano , Porchia , Cossignano , Montedinove , Rotella, e Patri- 
gnone . Avanti il detto altare Monastico tenevansi congregazioni provin- 
ciali per risolvere i loro interessi per mezzo de' proprj Depurati, e fin 
d* allora con fondamento si crede godesse egli il vantaggio di essere ca- 
po d' un presidato, venendo così denominato da un Preside, ch'esso vi 
teneva, per reggere in dì lui veci il temporale governo. (8) Passò in ap- 
Tom.XXlV. n 1 pres- 

(a) Il pefo del detto Reliquiario è di 41. una elegante Orazione ; Rampata poi in Pe- 

libre d* oro, contornato di gemme preziofe . faro nei detto anno , ed umiliata a Monfig. 

(DJ RleviG da documenti che eGdono , Gio. Batti fta Baldini di bo. me. allora Cre- 
ole» la lunga tradizione . «dente delia Cini di M. Alto , e fuo Stato 

(c) Venerali in OflSta l'Oftia miracolofa , dall' ornatiffimo i.g. D: Lelio Vitali Priore 

in di cui onore fu recitata dal Signor Do- della Collegiata di detta Terra . 

menico Micheleffi Profcffore di Rcttorica nel (I» Dovendo io fra poco trattare delle me 

Seminario di Montai» lì ]. Maggio tjtt* morie tftonche di k Vittorea, noi vedremo 
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pressa questa governa al Legata della Marca (d) j, ma non per questa 
perdette Montalta la maggioranza sopra tutti gli altri suddetti paesi, come 
lo contestano varj, documenti esistenti nella Segreteria di detta Città, ne* 
quali si osserva , che più. volte vi sono state tenute diverse «Congregazioni 
Provinciali coli* assistenza del Legato Generale della Marca ^ ed alcune volte, 
della stesso, legata Cardinale * 

E qui compiacetevi » ornatissima Sigv Conte,, che quV da me si fac- 
cia una osservazione % che bea maturata non può essere se non vantag- 
giosa alla vostra patria . Vorrei che si uniformassero alla mia le menti 
altrui » Nella iscrizione sotto la statua di Sisto V* posta in Loreto leg- 
gasi ; sub Julh Sìlafenato Prende . Questo , cred' io , fosse il primo» 
Preside di Montalto y onde potrebbe conghietturarsi che qualche volta 
fosse stata tutta V intera Provincia sotta il dominia del preside in Mon- 
talta residente, giacche Loreto, e Montalta sona in distanza di circa qua- 
ranta miglia » e sarebbe a dire Montalta in principia , e Loreto quasi al 
fine della provincia » Non è dunque da presumersi ». che quella Città 
cosi Fontana fosse di sola affidata alla giurisdizione del preside di Montal- 
to , se non in unione di tutta la Provincia (9) . Ma torniamo colà , ove 
la ragione è guida sicura della verità * U dotta Maestra Umili > di cuE 
ne un pensiero, nè un concetta migliorar si poteva, precettore del gran» 
Sisto V. con un Sonetta a lui scritta ci fè sapere, che V abitazione di co- 
testa antica Preside era nel Palazza Priorale , nel quale ancor presente- 
mente si veggona piccioli stanzioli * fatti ad uso di carcere x e che pet 

taf 

coi» documcntf gravito .che tatto ci* fi ve- tra (fato Tempre nella- line» df fempKce ca- 
nfica del monaftero- di S. Vittoria, e di erta fttllo , e poi di terra come tutti gli altri fi- 

T!>* iw T'r S£ A,t0, • E il Prcflde rai,i ,ao * hi de "* Marc * • lt P"f«««o di M. 
dell Abate Farfenfe rifcdeva irv S. Vittoria , Alt» cojV formata da Sifto V. non fi è efte- 

* "°" in "r . * * chc l* r 1 mìche fo Pia avanti di M. Rubbiaao verso Fumo» 

cafo firaord.nano , per cui può- eflére fiato e di M. Elparo, e S. Vittoria verfa Mace- 

anche m M. Alto , m» 1» refidenza ordina- rata . Che fogna adunque é- mai quefto vo- 

**Jl*J a ir> V,troc,a *. , r . m . lendofi far credere, che giunge fle fina a Lo- 

l^y^ifTPP™ su * P'c «to r* E" vero che nei la fi. tu. di Sirto V. dì 

(10) Quella fcntimenta del nortro autore bronzo , che efirte nella «azza di Loreto w" 

nyt l u a m 10 U i °? polilfco gover - è fe * nato 11 nome dcl P"™> M- Al- 
ila della Marca, che fi p,o*a incontrarti!- to Giulio Sìttfenuto 1 ma è da fapere che la 
mente da documentr maggiori di ogni ecce- (tatua era fiata fatta per M. Alto . e poi per 
notte e •ndub.tat.ffimt . Il Prefidato di M„ non fo qual combinazione rimafc in Lcreto, 
Alto non rtconoM-c epoca p,ù anr.ca d» Si. come fanno tutti coloro , chr fono mediocte! 
ito V. che lo «ielle , e M. Alto io addietro mente informati delia fiòria patria . 
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tal' effètto servivano in quel tempo . Dunque con fondamentali ragioni 
non saremo obbligati a credere , essere stato Montalto capo di una vasta 
giurisdizione fino dal primo suo essere ? E non ostante che toltasi 
dalla S. Sede a* PP. Benedettini 1' autorità temporale coli' aver mandato 
nella Marca un Cardinale Legato , pure vi risedeva un Luogotenente ge- 
nerale ad esso soggetto , per sovraintenderc alle cause Civili, e Criminali 
di tutto l'antico presidato . Meglio di me voi sapete, voi che siete aman- 
te delle glorie della vostra patria , che la verità di queste , e di ulterio- 
ri notizie resta appoggiata nella scritta tradizione , lasciata dal dottissimo 
Claudio Giardini , communicata in quel tempo a Paolo-Emilio Silvestri Ab- 
bate di S. Maria in Patirò nel Territorio di Covigliano» ed a Lodovico 
Vici candidissimo sacerdote, e dottore, entrambi primarj onorevoli vostri 
concittadini . Senza spoglio di diversi dimestici Archivj , senza cercare 
le pergamene ancor rare , esistenti in questo pubblico , basterebbe avere , 
alla mano la Storia di cotesta vostra Città » fatta da Monsignor Già. 
Ciamboli , che fu il XVI l. Preside , per essere a giorno di quanto io 
scrivo , ed altri pili eruditamente dir possono di lei . Non ci dee dun- 
que far caso, se il Pontefice S» Pio V. fin dal i$7z. si era determinato 
di sublimare Montalto al grado di Città , che allora godeva la distinzio- 
ne di avere fra il nobil cefo dei Porporati il suo Felice Peretti . La morte 
del santissimo Papa sospese per allora i premeditati disegni; Ad altro tem- 
po pià avventuroso si rkerbò dei medesimi V esecuzione . Li- la. Aprile 
del i5Sf- passò agli eterni riposi la beata menu di Gregorio XIII. il 
Conclave fu assai breve , contandosi dodici giorni soli di Sede vacante . 
Si unirono i voti ncll* elezione del Cardinal Montalto, e la patria tripu- 
diando in vedere un suo figlio sul trono , incominciò ben presto a risen- 
tire le benificenze , ed i suoi innumerabili doni - Da Terra conspicua, 
quale essa era li 14. Novembre del i<8c». anno secondo del Pontificato 
dì Sisto viene innalzata al nobilissimo grado di Otta con il suo Vescovo, 
a cui si sottopone una vasta Diocesi y che quasi tutta stendesi nel Regno 
di Napoli (10). L'antica Collegiata passa in Cattedrale % composta di 

tre 

fi* Altro- abbaglio del n. ». che credo- brattane delle DiocetT di Fermo» d' Afcolì , 
efTere (I ho molto male informato delle noti- e di Ripatranfone , come fi rileva dalla Boi- 
*ic di q'jcfta citrtt . La Diocefi di M. Alto 1» di erettone , e per pochiffima parte entra 
è foroMta uello Stato Pontificio colla fmetn. nel Repno di Napoli . 
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tre lagniti > e dieci Canonici , condecorati di Cappa-Magna , con altri 
Prebendati , e Capellani- . La città col suo presidato si separa dalla subor- 
dinazione al governo di Macerata , diviene senza veruna dipen denza Ca- 
po di esso» le si destina un Prelato Governatore , distinto col titolo di Pre- 
side , a cui nel principio si concede ancora il jut xanguinh , toltogli io 
seguito per diversi motivi , che troppo sarebbe lungo il rammentarli » 
Alla subordinazione ili questo presidato il gran Sisto per ingrandirlo pen- 
sò dì aggiugnervi la città di Ripatransona , le terre di Montemonaco , e 
Montefortino, togliendola prima dal Governo di Macerata, le seconde 
dalla prefettura di Norcia * E qui è ragione il dire , che ancor di pre- 
sente , come anticamente costumavasi , si raddunano in Montalto i Depu- 
tati di Ripatransona, e di tutte le Terre soggette, se necessità richiede , 
che tengasi qualche Assemblea provinciale a deliberazione de* comuni in- 
teressi . Non meno V intero Magistrato resta distinto , godendo non sola 
infiniti privilegi , ma dell' onore di portare ciascuno de' Residenti vestiti 
che sieno di toga, un Medaglione d' oro per cadauno in petto , avvanzan- 
done al pubblico il detto Pontefice un grazioso dono, come si legge dalle 
memorie , che gelosamente conservami in Segretaria Priorale . 

Non è qui luogo rendere gli encomj ben giusti alla munificenza del 
nostro Sisto . Io m* ingegnai tesserne gli elogj a parte , che in quest* Ca- 
perà delle Antichità Picene spero compariranno alla luce . Ma non è do- 
vere che qui ometta V altro dono fatto a Montalto neir anno terzo del 
suo Pontificato breve sì, ma glorioso , dei sei Candelieri d' argento , sua 
Croce, e Crocefisso del peso di cento e tre libre . Non meno grato vol- 
le mostrarsi alla sua nuova Cattedrale , con arricchirla di Mitre preziose , 
t Capette, fra le altre una di riccio d' oro, ricamata di bellissime perle» 
ed altri nobili suppellettili pel culto Divino, con un Calice d* oro di libre 
cinque , ed oncie sette , ed una Pisside sontuosa . 

Veramente bastava Y aver Sisto fatto coniare tante monete colla im- 
pressione della sua Montalto, come nelle Piastre del 1588. coli' imagine 
della B. V., Apostoli nel Cenacolo, e Spirito Santo, nella mezza Piastra 
dell' istesso anno colla B. Vergine a sedere, con San Lorenzo , e S. Apol- 
lonia genuflessi, nel Testone coniato nel 1^87. colla B. Vergine, e Serafi- 
ni d' intorno; ma sembrandogli poco questa dimostrazione di a/lòtto, e di 
attaccamento verso la sua patria , stabilì nella Città la zecca . Cosi voL- 

• le 



1 
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le appropriarsi come tutto suo, e di lui ben proprio quell'Emblema che 
colla jejta-del Salvatore fu impresso nello scudo d' oro nell' anno primo 
del sue*, Pontificato : 'Beare solco amico: meos . Di fatti più che mai bea- 
ta dir potcvasi Montalto , nel vedersi per lo spazio di quaranta miglia 
esenta da ygui dazio nella- introduzione delle sue merci . Beata , allora- 
quando in di lei, vantaggio , e di , altri luoghi lt si erige un Collegio in 
Bologna , denominato |1 Collegio Montalto, da cui ancor la mia Urbino 
ne gustò il suo utile < Queir anima grande dunque fu quella , che in 
unp stato di gloria, e di somma felicità ridusse il luogo, di cui fo enco- 
mio V Ah che la morte ce lo rapi sul pili bello del suo regno ! 

Ornamento invero nobilissimo della vostra Montalto furono i due Por- 
porati Alessandro Peretti creato Cardinale dal suo Zio li 3. Maggio i?3$. 
morto li a. Giugno del itfij. , e Paolo-Emilio Silvestri Cardinale designa- 
to , pMCUi V immatura morte tolse il compito onore . Che dirò degli ec- 
cellenti Dottori di Legge , di Antonio Sacconi vostro antichissimo ante- 
nato , Girolamò Giovanni™ , Uditore di Ferrara, di Lucca, di Genova , 
e dal Cardinale Francesco Bagarini dichiarato Uditor Generale della sua 
Abbadia in Farfa , e Vicario del Vescovado di Ostia ; di Alessandro Lu- 
cidi Procurator de* Poveri in Roma? Né all' arte militare dispiacque a 
Vostri di porre il loro studio, non essendovisi fatta spedizione ne' tempi 
andati, ove con valore non abbiano combattuto. Lo furono più che mai 
In quegli anni, ne' quali in Montalto eravi il presidio de* Corsi . Un 
Pier-Saccone valentissimo Capitano , che militò nell' Etruria , Alessandro 
Galli , che si distinse in Germania , Serafino Rinaldi , che servì di terrò» 
re a' Turchi nella espugnazione di Cipro, Gio. Vittorucci glorioso nella 
guerra suscitatasi tra Urbano Vili, ed il Duca di Parma, del loro valore, 
ed intrepida costanza ne somministrano eterna ricordanza . Fra i valenti 
Dottori di Medicina io vo riporre Antonio Vici, il quale dilettandosi in- 
sieme della Poesia compose un Poema eroico (e), dedicato al Cardinale 
Papiense -, fra i buoni Istorici il celebre Domenico Biondo , il dotto Orfeo 
Natali , Salvatore Morelli , Vincenzo Rosati -, fra gli eruditi Umanisti 
Marc-Antonio Mattei , e PierSimone Galli il Seniore Segretario di Mon- 
signor Acciaioli , quando era chierico della Rev. Camera , poi Cardinale 
luminoso di S. Chiesa . Fra i Filosofi Gio-Battista Aurei; (f) . Alla Reli- 
gione 

_ (c) Il titolo egli era ; Uim pugillarit Sentnfum . 
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gione ancora Varj accrebbero lustro . Fra tanti nomino Fr ancesco Maria 
Lucidi Minor Conventuale , Generale Inquisitore nella Città dì Livorno-, 
ed in Geneda Stato Veneto , Lorenzo Vici dell' Ordine Agostiniano , Leti 
tore emerito , e vatentissimò Predicatore , il Gesuita Antonio , che li» 
MadUrè nel 1 640. ebbe la palma del martirio ; F. Leonardo Castralupi % 
che ancor egli vestendoci ruvido sacco de* PIK Cappuccini in buon con- 
cetto visse > e moti . Ma giacché, ornatissimo Signor Conte, dai Lettera- 
ti senz^ av vedermene ho fatto io passaggio a quef che distinti si sono ia 
santità , farei gran torto e a Voi , ed alta Patria istessa , se omettessi San- 
te Sacconi* nato nel!* Mfo., e morto nel 1^34. netta Terra di Monteme- 
lone nella Marca Anconitana : La di lui santa vita fino ar giorno d* og- 
gi si decanta , anzi pubblicamente si venera da quel popolo in concetto 
di Venerabile . Degno Sacerdote m fu Claudio Vici figlio delT encomiato 
Antonio . Non potendo Sisto il Pontefice premiare f estinto genitore , 
innalzò questi al Vescovado di Strangoli nel Napolitano, sostenendo per 
molti anni il peso della sua conferitagli dignità . Sono questi i fatti 
gloriosi de* vostri immortali Concittadini , che animano ì presenti, che 
vivono, ad emularli . Mi resterebbe qui formare gli elogj al dignissimo 
Monsignor Marcucci Patriarca di Costantinopoli , $ Vescovo attuale di 
cotesta Città . Ma voi, ed il pubblico non ignora quanto io dissi di lui 
nelle due prefazioni premesse all' Opera dei tre Tomi del mio Instituto 
Morale pubblicato nel 1781. , e ristampatosi colle sue aggiunte in Luce» 
a spese di que' Signori Ecclesiastici nei 1783. Si gradisca dunque da 
Voi questo poco , che ho saputo pensare sovra la vostra città . Se tenue 
fu V erudizione, con cui k> scrissi, se deboli ancora i pensieri, crede- 
temi , che sommo è V ossequio, che presto alla vostra nascita, dottrina* 
ed alle vostre virtù morali , che coronano il vostro merito» 



LET- 
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LETTERA 

DEL SIGNOR CONTE 

ANDREA DE CARLI 

SUL CASTELLO DI MASSA 

In dal mese di Dicembre del 1790. V eruditissimo Signor Conte An- 
drea de Carli gentiluomo Modenese mi spinse la seguente sua lettera con 
cui mi ragguagliava di alcune notizie istorichc rilevate nel castello di Mas- 
sa di questo Stato, e Diocesi Fermana, pregandomi a prevalermene peri* 
opera mia. In quel tempo non potevano avervi luogo, attesoché non si 
trattava di altro , che di alte antichità dei Romani secoli . Posteriormente 
nel Tom. XVI. si sarebbero inserite , ma per varie combinazioni , e par- 
ticolarmente per la mia assenza da questa città ho differito tino a quest 
ora . Era mio intendimento di rimetterla a tempo anche più lungo j vale 
a dire per quando avessi io potuto combinare altre notizie diplomatiche 
relative a tale castello., che pur vi sono nefr archivio segreto di questa 
Città di Fermo , ma per le incessanti premure che mi fece a voce , e sus- 
seguentemente per lettera il comendato Signor Conte (soggetto conosciu- 
to dalle principali accademie cf Italia ,• cui è meritamente aggregato ) ne 
anticipo la pubblicazione in questo volume ; ben' inteso di supplire poi 
al resto io medesimo con altra mia lettera risponsiva a questa del sulloda» 
to Signor Conte , nella quale inserirò tutte le ulteriori interessanti notizie 
di tale Castello, e specialmente de* Signori, che ne furono padroni, e de* 
•quali ogni diritto passò alla Città di Fermo, la quale da lungo tempo an- 
novera Massa fra gli altri Castelli del suo Stato . 11 Signor Conte De Car- 
li frattanto io spero si compiacerà della stima , che faccio delia erudita 
sua lettera, in cui ha veramente compreso tutto quel poco, che poteva da 
un forastiere rimarcarsi nella faccia del luogo , che più di questo non pre- 
sentava agU occhi ed alle premure d' un* erudito ricercatore . 
Tom.XX/rr^^ o Eni- 

I 
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ERUDITISSIMO SIGNOR ABATE 

-\ 

Milano 22. Dicembre 1790. 

][^%J On il Conte Carli > che ha con varie Opere empiuto di se il 
mondo , e che ha trovato in lei un* oppositore , ed encomiatore allo stes- 
so tempo, ma uno, che sebbene amante delle Antichità, e per genio, e 
per obbligo essendo Accademico Etrusco 9 poco tempo ha consumato in 
tali studj , ed invece alcun poco è noto per le scienze naturali , e per le 
belle arti, che professa è quegli che le dirfgge questa lettera . Il motivo 
dell' ardir mio d' incommodarla così , è nato dall' avere dopo i miei viag- 
gi fatti in tutta P Europa passato il bollor della state scorsa nelP illustre 
Castello di Massa di Fermo presso il nob. Signore Giuseppe Pavoni, im- 
maturamente rapitoci or ora dalla morte , descendente , ed erede de* talen- 
ti legali di queir Antonio de* tempi andati da lei encomiato nelle sue o- 
pere . Queste dunque leggendo con sommo piacere nelP ozio di quella 
amena Collina mi sentiva da interna forza sospinto a procurare di quietar- 
la nelP erudite sue ricerche, e primieramente ad investigare P origine del 
paese in cui mi trovava . 

Qii :!le qualunque sieno notizie da me raccolte a lei trasmetto a nor- 
ma degli eccitamenti , che nelle opere sue chiarissime fa ad ognuno affine 
di inserirle a luogo opportuno nella celeberrima sua Storia del Piceno . 

L* origine di Massa è involta, come di molti altri paesi, nella mas- 
sima oscurità . Esiste appena un* antica relazione MS. che alcun? credono 
fatta in Roma , presso S. Francesco a Ripa Convento de* PP. Riformati , 
in cui vcJ-.si, che Massa prendesse tal denominazione dall' illustre fami- 
glia Romana de* Massimi (a), e Massima venisse detta, e che il territorio 
ricchissimo, benché piccolo, fosse anticamente soggetto alla giurisdizione 
di Fermo (b) . Senza impegnarmi a dirle con quali fondamenti , e da chi 

, sia 

i 

(a) La rei azione è riferita in fine in luo- Marchcfe Bandìnì, con cni s' ha memoria , 
go d' Appendice . cne un T. Flavio Maflìmo mandò un dono 

(b) Nel Tom. i». Antìch. ricene pag. all' UnirerGtà degli Dei UrfalvieG. Eccone 
tjt. fi riferi (ce una bella ifcritione antica le parole -* Di'/ Beabufque Urbifmlvienfibus 
fcavata preffo i ruderi dell* Anfiteatro TJrfal- T. Flavia/ Maxima/ Pioc. Ju£. Ab Oriente 
▼iefe nel 1776. c parta» in potere del Sig. donum mift = Quello Procuratore di Augu- 
rio 
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sia stata scritta tal relazione latina , che qui le unisco , ella vedrà V ori- 
gine di detto Convento, che possiede una buona Libreria, ove fra le altre 
edizioni ammirasi un Lattanzio Firmiano del 1474*9 e V antica venerazio- 
ne prestata ad una Madonna col Bambino scolpita in basso rilievo di le- 
gno inverniciato mal disegnata , e corrispondente alla maniera di que* tem- 
pi , in cui si suppone formata (c) . Da altra relazione italiana scritta da 
incerto autore pure esistente in detto convento raccogliesi , che prima di 
venir Massa sotto la giurisdizione di Fermo era stata sotto il dominio 
dell' illustre al pari che diramatissima famiglia Guerrieri , e tale è la tra- 
dizione in paese. Di questa nobil famiglia, di cui le sarà noto V erudito - 
Commendator Guerrieri , havvi una cappella a man sinistra entrando nel- 
la Chiesa del convento ricca al pari che elegante , eh* era di ragione del 
sudetto Signor Pavoni, come succeduto ai Guerrieri fondatori di tal cap- 
pella. La tela dipinta da eccellente Pittore, che non mi è noto, di cui 
è ammirabile singolarmente la vaghezza, la verità, e la forza nelle teste 
vieti rischiarata dalle opportune iscrizioni, che leggonsi ne* due zoccoli 
delle colonne reggenti V architrave . Altra iscrizione (d) pur leggesi sul 
sepolcro di detta famiglia Pavoni , come erede fatta de* nob. Siderj, fatta 
porre da Olimpia Campana nob. Osimana uscita da quella famiglia fonda- 
trice del Collegio Campana , al defonto marito Annibale Guerrieri . Di 
questa Donna conservasi nella prefata Casa Pavoni il ritratto, da cui ri- 
levasi quanto bella fosse nella regolarità de* tratti , e delle forme . A 
compimento di questa frettolosa tiritera le dirò finalmente esistere nella 
magnifica Communità di Massa una pergamena di dedizione nel 1317. 
17. Marzo del Castello di Massa alla Città di Fermo , ove si vede , eh* 
era una volta soggetto il Castello Domino Philipp» , c> Domina Ttlutìa 
Uxori de Massa , e mediante tal cessione varj privilegi , e diritti accor- 
dati furono a Massensi , fra cui d' esser considerati come cittadini Fer- 
Tom. XXI V. . 02 mani 

Ho farà (tato Cittadino del luogo . Non fi a man diritta entrando . 
può faperequal dono fotte, ma V ifcrizione (d> Così leggefi in effa ifcrizione . An- 
to* (tata apporta al dono . Ecco dunque t nibal Guerrerius de Ut/fa Wr mortbuj y feien. 
che fe feì m^n'i lontino, quoto è Miffa ria prudenti* prtditut inter Brevittm apeorum 
d*IIe rovine d' TJ'hfalvia , v' era un* nobile Seniores ab Alenando VII. ufyue ad Inno' 
famiglia de* Mitfisni , e forfè un ramo della centium Xlt . eooptatus atque Inter familiare* 
Rorfhuva que(H duna nuora prova che & Aonuflicos etmites ad fcriptus in fuam patri* 
avvalora Vaiarti va della relazione . revtrfus obiit anno Diti MDC. attutir fu* LX. 

(c) Si vèrter», quella ìmagine carica di am Olympia Campana nobilis Auximana ama- 

perle preziofe nel collo nella prima cappella ti$na uxor pofuit . 

.- 
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mani per le ragioni medesime, colle quali sono i Fermarli stessi, e ciò 
vien confermato nel secolo XVII. da diversi Pontefici , ma che occorre 
far più parole a chi può-, come ella, consultar nell* Archivio di Fermo 
r originai carta , e farvi quelle riflessioni degne dell' occhio suo perspica- 
ce ? Io lessi solo h copia, che favorì di farmi vedere il Segretario di quel- 
la Communità Sig. Giuseppe Paletti . Ciò nonostante il eh. Sig. Cano- 
nico Catalani nella sua Opera de Ecclesia Firmava, ejtisque Episcopi &c+ 
1783. nel rilevar l'onore, che toccò a Massa col dare alla luce un Ve- 
scovo di Fermo eletto nel 12*0. nella persona di Gherardo sospetta, che 
la di lui famiglia fosse padrona di detto Castello , ed aggiugnendo , che 
fratello di Gherardo era Guglielmo vir nobilìs appellato da Clemente IV. 
dice p. 180. „ Quin ex ea gente fonasse fuerunt , qu<e tum Massa , tum 
nonnuUorum aliorum cgstrorum dominatum tenuti : Porro invenì Unum fi- 
lium Domini Gulielmi de Massa vendidim castrum Camassale Communi Fir- 
tnanorum an. MCCCXXl. /Edes erant G'trarda Episcopo in castris Camassa- 
le, Massa, Macerata &c- Fu accusato Gherardo di gravissimi delitti es- 
sendo egli ricco, e potente , ed unito al fratello Guglielmo . Rimetto il 
leggitore al prefato Catalani , che giudiziosamente scusandolo in parte e 
vindicandolo per essere stato uomo di gran merito , nón manca di con- 
cludere a Fmm vivendi fecit Girardus anno MCCLXXU, , ut surpius di- 
ximus, quum in diuturno pontijicatu potius a quAus c avere , quam qua imi- 
tari debtrent successore* suos docuisset . Lascio finalmente al leggitore il 
considerare se il sospetto della dominazione di detta fcmiglia di Gherar- 
do sopra Massa possa conciliarsi coli' addotta Pergamena di Dedizione 
fatta dal sudetto castello da Filippo , e da Teluzia alla città di Fermo » 
da cui rilevansi padroni di detto luogo . 

Dopo le accennate iscrizioni , che dirò moderne, vengo alle antiche, 
che fedelmente ho fatte copiare , e che si trovano scolpite in pietre in- 
castrate nel muro della Chiesa Prepositurale di Massa (e) . Sicuramente 

tali 



/ • 



(e) Le Mcrrtioni antiche fono quelle 

SERMO APOLLONI 
V1L1CI V. V. A. Vi. 

Segue l* altra 



V1TILLVS 

PRESENTI A 
ACCENTA MATE 
FECIT 
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SVL CASTELLO DI MASSA io* 
tali iscrizioni poste , creo" io , altrove , fùronvi collocate nel tempo , in 
cui fu ristorata la Chiesa , cioè nel id"i8., come risulta da iscrizione po- 
sta su di un mattone sopra la porta principale , ove sotto evvi V Arme 
dell' illustre famiglia di Brunforte colle seguenti parole . Die decìmaquinta 
Maii A> D. i<5i8. T. P. P. P. Q. Le Lettere T. P. P. P. Q. vengono colà 
interpretate come in testa del proposito d' allora di famiglia cominciarne 
in P., di cui ora non mi sovviene il nome . Prima di parlarle delle 
iscrizioni antiche voglio farle notare un' Autore di una bella tavola esisten- 
te nella Sagrestia di detta Chiesa . Rappresenta essa in cinque riparri- 
menti la Madonna col Bambino avente alla diritta S. Gio. Battista , e S. 
Silvestro , e alla sinistra S. Lorenzo , e S. Francesco . Questo pezzo di 
buon gusto antico è degno d' esser conosciuto . Leggesi in fronte d' esso 
con difficoltà per V infelice situazione , in cui si trova , Caroìus Crivelìus 
Venetus pinxit hoc opus MCCCCLXll. Di questo Pittore ne aveva notizia 
anche prima, ed era inclinato a crederlo piuttosto Milanese, che Vene- 
ziano , come altrove spero di far vedere esponendo i miei dubbj . Per- 
doni questa digressione , come anche se le accennassi una bella Natività , 
un S. Francesco, var; paesi ec. di eccellenti Pittori in casa Pavoni (t), 
ed una bellissima Madonna Io che crederei forse originale di Sassoferrato 
degna di vedersi nella Nob. Casa Francescani . Eccomi alle Iscrizioni . 
Quanto al SERMO della prima io lo spiegherei volontieri come cor- 
rispondente alla parola italiana notizia ce. Siccome sermo prendesi da La- 
tini per rumore , fama ec. , così , e perchè non può prendersi per noti- 
zia , che deriva appunto dalla fama ? Può dirsi che i parenti della noti- 
zia sieno il rumore , e la fama . Rapporto alla seconda io credo che lo 
Scarpellino abbia fatto Mate in vece di Alacte ommettendo il c. non è 
difficile trovar simili ommissioni nelle Iscrizioni ; e di fatti i Lioni scol- 
piti ne* due angoli della Lapide non son forse il simbolo della fortezza ? 
E i Vitelli non suno stati forse generosi al par del Lione ? Ciò nonostan- 
te, 

(f) Nel i79r. fono fiate trufferia a Ro- Io , che Geltrade Sartori è emola dell' an- 
sia dette pitture dalia nobil donna Signora ridetta Olimpia Campana; ma accoppia alle 
Geltrade Sartori vedova Pavoni ; paflata pni avvenenti qualità perfonali il «ufto per le 
in feconde noite col nobil uomo Sig. Paolo belle arti , c fpecialmeure per la mufica , 
Brancadori Romano Conte Palatino, che co- e il difegno , in cui s' occupa , e fi djftin- 
me Annibale 7 Guerrieri fiiddetto e nella Se- gue . 
greteria de" Brevi *i R S. Hi i in ci* fo- 
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te prendendo il Sermo prima Iscrizione per una persona 9 onde Sermone 
figlio di Apollonio, e al Aiate della seconda iscrizione aggiugnendo un. 
r j e perciò leggendosi Afater, malgrado la fisica incapacità del marmo di 
contenere un R , e la nessuna traccia , che ci sia mai stata , la spiegazio- 
ne di tali iscrizioni riesce ovvia , e facilissima . Ecco brevemente quanto 
ho creduto di doverle scrivere, e me lo hanno permesso le moltiplici oc- 
cupazioni v che mi circondano , sopra di un paese capace di stuzzicar la 
valorosa sua penna , benché non possa andar del pari (g) con altri a lui 
vicini , come L* antica Falera , Tigno y Urbisaglia ec* Aggiugnerolle pure, 
che se credesse di dar luogo fra gli uomini illustri dei Piceno ad un ra- 
moso Attore del Secolo XVL mi è accaduto di trovarlo , non ha molto , 
nella dedicatoria del Giraldi ad Ercole II. , e IV. Puca di Ferrara della 
celebre sua tragedia I* Orbeccbe all' anno Quando non sia a sua no- 

tizia tal soggetto , ella non ha che a vedere il quarto Voi. della magni- 
fica Edizione del teatro antico Italiano fatta in Londra . Ivi troverà » 
eh* ebbe „ per sublime rappresentante M. Sebastiano Clarignano da Atout* 
Falco (h) , il quale , dice il GiraW , si pttotc veramente dire il Moscio , t 
? Lsopo de* nostri tempi w . Fu detta Opera rappresentata innanzi al Du- 
ca , Cardinali , e gran Signori in casa dell' Autore con Musica di M. AN 
fonsD della Vluola, e dipintura della scena nel genere di Architettura cK 
M. Girolamo Carpi da Ferrara ; nomi tutti cari alle belle Arti , ed agli 
amatori delle medesime * La prego di nuovo a volermi perdonare la te- 
merà 



(g) Mf i Beotrlìma noto , che giofo gli tuifca invece a Marta un roofTro di coraggio- 
Statuti Fermarli Majfa i nel terxo ordine dei e di tirannia Boffo di Mafla , che nel Voi. 
4l. Cartelli di Fermo . Convien condimeno XVI. Stor. Picen. Colucci dal Vicario Gè- 
dire ; che foflè forte affai , avendo ancora nerale di Ripatranfone Carlini de Carolis ff 
la p .rta a feft' acato principae del cartello fa Lombardo , né so con qual fondamento > 
pofleduta dalla fullodata Signora Pavoni , il quale net 1*7**. $' impadronì a forza dì 
gl' incavi per calarvi la faracinefea all' ufo Caftignano, Cotonano ore: finché fu uccifo 
antico adottato dai Romani , come redefi in a Caraffai nel 1Ì87. La storia di coflui ir 
alcane porte antiche di Roma, in una di Ti- rende ìntereflante fotto la prnn<» del fuccita- 
voli, e di Pompeja &c. to autore . XJixeSum Fitium noHlem Virum. 

(h) In feguito ho faputo, che queftoM. Boffum de Maga fi appetta in un Brevr dr 
Fa!co appartiene all' Umbria, ed il Fermano Urbano VI. ivi riportato . Par Marta defti- 
èM. Falcone , E* (empie peiò onorevole nata a produr uomini rtraordinar,', come <71,e- 
per efler detti paefi vjcibi ira loro. Si reftì- fardo , Guglielmo Fratelli; Beffo &c. 
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raerità , con ^ui ho abusato con vere inezie della sua sofferenza, e a vo- 
ler aggradire Je felicitazioni sincere , che per le prossime feste Natalizie 
mi do V ooore di farle , mentre con inviolabile stima mi protesto . 
Di V. S. Illma 



Devmo Affino Serv. 
Andrea Conte de' Carli 



DE CONVENTU S. FRANCISCI MASS.E . 

* 

]VlAssa a Romana Nobilique Maximorum Familia Maxima olim dieta , 
pagus est, parvus quidem; sed prò suo modulo opulentissima , Firman*- 
que jurisdictioni subjectus . Hunc igitur cum cjus accolx exornare vellent, 
prxsentem Convèntum Beatissima Patri Francisco sacrum, licet a primeva 
sua institutione Annunciatio.ii 8. Virgiuis Marix dicatum , superstite adhuc 
Seraphino ipso Patre in accliviori parte cujusdam nemorosi montis, a 
subjecta valle Mons (i) Stabius dicti, ex communibus bonis libéralissime 
constali curarunt . (i) Qaem frequentius elapsis temporibus io. Fratres 
incoluere, licet modoaiz. tantum PP. Reformatis inhabitetur. Distat 
autem a Pago quingentis tantum passibus , atque ob ejus solitudinem , & 
amenitatem°, insuper & ob subjectum flumen Lethx, non quidem illud , 
quod apud inferos Poeta: fabulose esse tradunt, sed ipso multo jucundius, 
atq. delectabilius, divinorum Mysteriorum coutemplationi favet, secularesque 
ad se frequentandum summopere provocat . Gaudet prxterea sacra hxc 

xdes 

(,) Corrottamente Stabius, Stabio. . latino del «,„. Il di ^^n^ n ^ 
(a) Nel i„ f . ebbero detti Pidri un' im. canto della Cappe Ito « te JEgJ* 

menfi Selva , che tuttor godono per Teda- loia , d. cu. fi tratta nella Rclarione ^ t.a 

n«nto di Polidoro Santonio d* Marta, Con. Seira è h*jh P« t» ù ■ C 

ladino CesOTpJice , che per non fapfre feritrere delizia di Malia i 

fi vede croce legnato in detto TelUroento 
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:c<Jes ^Turimis Gratiìs , Privilegiis , atque Indulgentiis slbi a Summis Pon- 
tificibus Alexandre» IV., Gregorio IX., Nicolao IV., & Gregorio XIII. 
libéralissime concessis . Et quid mirum ? cura juxta receptissimam senio- 
rum traditionem a B. P. Francisco primo accepta , & ex parre astantibus 
sibk charissimis Sociis Beatis Patribus Masseo , & Ruffino fabricata sit ? la- 
super & exornetur particula quadam SS. Crucis Christi , & aliquibus ca- 
pillis Bmi P. Francisci , nec non & pulcherrima B. Virginis Imagine , de 
qua id certissime fertur, quod cum ad mandatum cujusdam Nicolai Ma- 
catellis ex Aquila Brutiorura Civitate Molianum , qua: sibi Patria erar, 
deferretur , casuque hujus loci fines attingeret , nullo pacto equus , cui su- 
perposita erat , additis etiam pluribus verberibus,& icti bus , progredì vo- 
luit , sed velocissimo cursu Ecclesiam petens , ante ejus portam genua 
flexit . Quo viso miraculo prxfatus Nicolaus imaginem huic loco ultro- 
nee obtulit, atq. super quoddam Altare poni curavit, & ab eo temporis ^ 
in tanta: rei memoriam , atque restimonium Molianensis Communitas ipso 
Hpiphania: festo cujuslibet anni summura Sacrimi ibidem solemniter cele- 1 
brari cuxat . (3) 



( i) Ci* prefentemetite per non fo qual ragione non fi & p Jù Moglianefi . 
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MEMORIE ISTOI^ICHE 

DI 

GIUSEPPE FAVORINO CLAVARI 

MEDICO, E FILOSOFO FÀBRIANESE . 



RACCOLTE DALLE SUE OPERE STAMPATE, DA UN MS. AUTO- 
GRAFO DI VARIE SUE LETTERE CONSERVATO NELLA Bl- 
. BLIOTEGA DELL' EMINENTISS. ZELADA IN ROMA, E 
DA ALTRI AUTENTICI MONUMENTI 

DA 

ANNIBALE MARIOTTI 

J£ Celebre nella letteraria Repubblica il nome di Varilo Fiorino , na- 
tio di Favera presso Camerino, Scolaro del Poliziano, Maestro di licori 
X., autor di più opere, e specialmente di un Dizionario Greco , che fu 
tenuto pel primo che si pubblicasse, e finalmente Vescovo di Nocera dal 
if 14. fino al 1517., in cui cessò di vivere in età molta avvanzata . Da 
questo illustre Soggetto prese il nome di Favorino il Padre del nostro Giu- 
seppe, come quegli, che per canto materno veniva ad esser nipote del 
Vescovo sopraddetto ( Exercit. Pbilosopb. Sect. I, Cap. x. pag. 19. ) e di 
questa parentela tanto si gloriava il figlio Giuseppe, che non cessava di 
ricordarla a» ogni occasione ( Exercit. Pbilosopb. l. t est. & Sect. 3. Cap. 8. 
pag. no. & Exercit. Medie, in Prafat. &c. ), e non ebbe talvolta diffi- 
coltà di ripudiare V antico suo casato Clavari per cognominarsi sol Favoriti 
( de Vrbanor . Vaìet. tuenda in titulo Libri ; in Synopsi de Hominis excellcn-, 
Ua , & alibi ) . Per tornare intanto al padre di Giuseppe , si chiamò e* 
gli , come già dicemmo , Favorino Clavari , e fu sua patria Fabriano . Eser- 
citò , secondo che narra il figlio { Exercit. Medie, hit. L Cap. II. pag. 37.) 
Tom. XXIV. p per 
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v : l X e Più ^ fa £ "cina fa ?***» . essendo quivi Medico d el 
Principe cLre Colonna 4 Signore allora di detta Otta . 
che fu anche Medico di Todi dal 15*. fino al 15*4- > e 
da ViZ al i<74. ( £* Medicor. Tudertt , ,«« ««£ 

£ te to - W"<" > • "e* ordinario credito egli ebbe fra 
Meli del. età sua, e Orazio ^^}^^^^^ 
nell' Università di Macerata, di Roma, di Tonno, di Pavia, e d, Pad*, 
va, a lui Medico in Palestina scrisse due lettere, una in data di Roma, 
Zi Agosto .575- e r altra Ut data del dì *4- Settembre deHo stesso an- 
no , nelle quali profondamente trai» di materie spettanti a mediche dot- 
"ne, e molra d ? i far molta stima del suo giudizio ( FU > *g |g* 
& ConwlU Medicin. Tom. lULib. Xl.pag. 150. & .54- *f V«et 
in fiU ) i come pure mostra per lui affezione , e rispetto in altra ^ lettera, 
c he\ua^ anno' dopo scrisse da Torino a Durante Scacchi altro in- 
signe Medico Marchegiano ( Augen. Oper. at. Tom. 1. Ltb IX. fag* 
IL )/ Intorno alle quali lettere vuole avvertirsi V error del Panelli 
t Memor. de Medici dei Piceno Tomo, lUpag. ic8. i 9 9- )* P quale le ri- 
ferisce tutte a Giuseppe j mentre è pur cosa chiarissima , chc in esse si 
tratta di Favorino padre di lui . Ninna così in particolare sappiamo circa 
la pratica eVercitata da Favorino, se non se ch'egli in essa riuniva eoa 
molta fortuna ; e che inventò un Uva medicata coi mezza di impiastric- 
ciar le Viti di alcune sostanze medicinali , e che un Vino, altresì medica- 
to egli era solito a ordinare a suoi malati con felice successo, seconda 
che ci viene riferito dal figlio ( hxerch. Medie, tot. L Cip. XI. pog. 
, 7 dt Vrbanor. valetud.UcUi. capi 18. pag. 173- & **** CttiCép. \7-pag. 
I7*x ) Era àncora bastantemente fornito di filosofiche cognizioni, e noa 
so sé per vero sentimento , o per bizzarìa, sosteneva, che i Bruti aveva- 
no un linguaggio col quale fra lor s' intendevano, e furono talvolta intc 
si ancora dagli Uomini ( MS. seq. 9. 9. > mostrandosi con ciò aderente 
alla opinion di Porfirio, e di altri antichi Filosofi , rinovellata a nostri 
giorni dal dotto P* Bougeant . Univa agli studj più gravi anche un genio, 
singolare per la bella letteratura, e faceva grandissimo conto delle lingua 
dotte, e massime della Greca, e dell' Ebraica, esortando premurosamen- 
te il figlio allo studio ancóra di questa; giacché nell* altra trovavasi già 
bastantemente istruito * eoa lettera scrittagli da Palestina il dì xó. M.tg- 



* 
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gio i^lj. (MS. n. p . ) In questo stesso luogo trovavasi Favorino , per 
quanto io congetturo , anemie nell' anno seguente , in cui pose termine 
al viver suo nel mese di Luglio ( MS. n. 1 6. 

Ora venendo a parlar di Giuseppe suo figlio, òhe è il soggetto del- 
le nostre ricerche, V anno della sua nascita par che possa fissarsi nel i%66. 
mentre nella Iscrizione posta al ritratto fattogli nel \6o6. , si dice che 
egli aveva allora anni 40. ( Proleg. in Synopsin de Excelloit. Hominis ) . 
Studiò egli le Umane Lettere , e fece il corso della Filosofia in Roma , 
ove si trattenne lungo tempo ( MS. n. 3. ) . Passò quindi a Padova 
per applicarsi colà alla Medicina, e vi ebbe a principal Maestro il celebre 
Girolamo Mercuriali ; non lasciando frattanto di attendere anche allo stu- 
dio della lingua Greca, sotto la scorta di Claudio Acantero (MS.n. 13. ). 
Dopo essersi trattenuto tre anni in Padova ( MS. n. ), prese in quella 
Università la Laurea Dottorale nel i$8<5. (ib/d.), e furono suoi Promo- 
tori lo stesso Mercuriali ( MS. n. 3.4. 5. ) e Bernardino Paterno. (J/J.//. 17.) 
altro celebre Medico Professore in quel Ginnasio . Tornato quindi in 
patria , fu sopraffatto da pericolosa malattia , della quale fu con somma 
diligenza curato aa Livio Anechino da Gubbio , eh' era fin da gran tem- 
po nella Condotta Medica di Fabriano (MS.n. 6.). Per meglio ristabilirsi 
si portò quindi a trovare il padre in Palestrina , e vi si trattenne quasi 
per un mezz' anno (ibid.). Nel Dicembre del 1586. tornò in Roma ove 
dimorò circa quattro mesi ; e fu allora che ottenne da quel Collegio la 
Matricola Medica dopo rigorosissimo esame > di cui diede ragguaglio al 
suddetto Anichino con Lettera scrittagli da Roma in data del dì 3. Mar- 
zo 1587- (*. 6. ); alla quale l'Anichino rispose da Fabriano con senti- 
menti di molta stima ed arfèzionc ( n. 7. ) . Tornato quindi Giuseppe da 
Roma in Fabriano , il padre gli scrisse da Palestrina una Lettera in data 
del dì ad. Maggio \ «$ 87. , in cui gli dava molti utili avvertimenti Mora- 
li , e lo esortavi , come sopra accennammo , a darsi allo studio della lin- 
gua Ebraica * poiché sapeva già bene la Greca , e la Latina ( n. 9. ) . 
Rispóse Giuseppe a questa lettera il dì 4. di Giugno , e comunica al pa- 
dre varie inquietirudini , che aveva dovuto in casa sofli ire e dallo Zio , 
« dal Cognato poco contenti delle sue Sorelle s e di lui, e anche dello 
stesso Padre ; e rispetto alla lingua Ebraica gli replicò, che volentieri si 
Sarebbe ad essa applicato > subito che avesse compito un Trattato , che 
Tom. XXIV. p 1 stava 



1 



1 

Digitized by Google 



utf MEMORIE ISTORICHE 

stava attualmente componendo : De rebus Naturalibus , non naturalibus , 
ac prato' naturam , juxta Pbilosopborm , ac Medicorum sententìam (». io.) \ 
11 qual Trattato sembra però che non fosse mai da lui condotto a fine , 
non trovandosi enunciato nel Catalogo di quelle Opere , che poi dichia- 
rò di aver pronte per le stampe , come riferiremo a suo luogo . 

Avvenne intanto nel Luglio, come pare, del i?88., che Favorino 
morì ; e la cura delle fastidiose sorelle rimase tutta a carico di Giuseppe 
( n. \6. ) . Per provedere ai domestici bisogni, si diede egli allora all' 
esercizio pratico della sua Professione in varie condotte Mediche. La sua 
prima Condotta fu quella di Palestrina , ov* era nel i?88. (». 8. ). Nel 
i?oi. era Medico in Bel forte (». 18. & in Epistola ad Hier, Mereuria- 
lem prafixj Philosoph, Exereitation, :) e nel li 93. passò ad essere Medico 
di Camerino, ove si trovava ancora nel 1599. {Exercìu Pb'tlosopbic, Sect, 
3. Cap. 16, pag. IJ7. ) 

Crescendo intanto ogni dì più il suo credito , e nell* anno lobo, es- 
sendo vacata in Perugia una Cattedra di Medicina per la giubilazione del 
Dott. Pietro Paolo Galera , fu questa conferita al Favorini coli' annuo 
stipendio di scudi cento ( e x Rotul. Studiì Perus, d, an. 1000. )> avendo 
molto contribuito a questa sua Elezione il nostro Girolamo Oddi Cavalie- 
re di molto merito ( n. 81. ), che era in queir anno uno de' savj,osia 
moderatori del uostro studio . Il Cardinal Bonifacio. Bevilacqua, che nel- 
lo stesso anno venne per Legarci in Perugia , prese subito a proteggere il 
Favorini ; ed ebbe questi più volte occasione di esercitare V opra sua in 
diverse malattie del Cardinale, di varj suoi Parenti, e di tutt3 la sua cor- 
te ( n. 8 1. & Hier. Mere uri al. Corniti t. Tom. iV, Cons, W.pag, 81. ) • Col fa- 
vore del Cardinale , e di Monsignor Alessandro Maggi Vicelegato , nel 
itfoj.'ebbe un aumento d 5 salariato nel ripartimento -di quella somma eh' 
era assegnata a Scipion Chiaramonti Cesenate partito allora dal nostro sta- 
dio (n. S9'j & Rotul. Studiì an. 1603. > ; e nel ido?. era il suo salario 
cresciuto fino alla somma di scuti 13 j. ( ex Rotul. d. anni), Era ancora 
in Perugia il Favorini Lettor Primario di Medicina Praticarne! Lugiip del 
1 606 . ( ex Epistola nuncupator, Synops, de Hominìs excell. ) 

Verso la fine però di quest' anno , probabilmente col mezzo -delio 
stesso Cardinal Bevilacqua , ottenne una Cattedra nella Università di Fer- 
rara ( borsetti de Gymnas, Ferrariens.Tom.z. pag, 124.)» e la sua Cattedc* 

di 
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di Perugia fu nello stesso anno conferita ai D. Vincenzio Mannucci 
(ex Rotei. Sted. Perai. 1606.) . Quanto tempo il Favorini si trattenesse 
a leggere nella Università Ferrarese, io non saprei definirlo . Se si vuol 
attender a ciò eh* egli scriveva nel 1620. in cui era già tornato in Fa- 
briano» cioè che per lo spazio di 20. anni aveva insegnato negli stud) di 
Perugia , e di Ferrara ( de Vrbun. Valetud. Secl. 4. Cap. 2. pag. 227. ) . 
converrebbe dire , che la sua permanenza in Ferrara fosse di 14. anni , 
cioè dal 1606. fino al 16*20. Io però trovo, che nel 1615. era Medico 
condotto in Todi , e che sostenne questo impiego fino al 1617. avendovi 
a suo collega Pietro Silvestri da Foligno (ex Catal. Medicar . Civit.Tuder- 
tìnae ) . Fà egli stesso il Favorini menzione della sua condotta in Todi 
( de Vrban. Valet. Sect. 4. Cap. 2. pag. 227. , & ibid. in Lìencbo suorum 
operum ) , e di questo Silvestri , con cui pare che avesse quivi qualche 
disputa Medica ( Op. cit. pag. 251.). Qualunque però fosse la durata 
della sua lettura in Ferrara , non può rivocarsi in dubbio eh* egli dopo 
aver Ietto sci anni in Perugia , passasse a leggere in quella Università ; e 
fa ben meravìglia , che a fronte di tante testimonianze , e fin di que' ti- 
toli , che si diede egli medesimo nelle opere che pubblicò colle stampe 
( vid. de Vrban. valetud. in p'onte libri), il Panelli , che di proposito parlò 
di lui , ignorasse , o passasse sotto silenzio questo suo onorevole impiego 
tanto nell' uno , quanto nell* altro Ginnasio . 

Nel 1620.3 come qui sopra accennammo esercitava egli la sua pro- 
fessione in Fabriano sua patria ( in fronte Libri de Vrbanor. Vaht. 
pag. 227. ) i e non so, se mai più ne partisse, e quando cessasse di vi- 
vere . 

Giuseppe Favorini ebbe moglie (n.i.)\ e da essa nel 1620. aveva 
tre figli , chiamati Francesco , Giacinto , e Favorino ( ex Epist. ad Fa- 
brianem. Senat. praposit. Op. de Vrbanor. valetud. circa fin. ): e uno di 
questi nel 1603. , mentre egli era in Perugia, fu da lui posto alla scuola 
di Alfonso Alessandri Maestro di Umane Lettere nel nostro Ginnasio (v.68.) . 
Una figlia ebbe ancora, chiamata Caterina, la quale in Perugia nello stes- 
so anno fu in pericolo di morire per grave dissenteria ( n. 2. ) . 

• Faceva egli per Arme due Chiavi passate in Croce di S. Andrea le- 
gate con cordoni, e traversate da Fascia caricata di tre Stelle, e altra 
Stella in capo tra le due Chiavi : Per cimiere una mano nascente dall' 

Elmo 
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Elmo ornato di Lambrequinv s la quale tiene p«r divisa un Ubro aperto. 
In un foglio del quale è scritto un' Alfa, e nelT altro un* Omega . Que~ 
sto Stemma si vede espresso in alto a lato del suo Ritratto inciso in le- 
gno , io principio della sua Opera: Sympsi: de Homjnis tjtc e Mattia , stam- 
pata in Perugia presso i Petrucci nel ioo5. in fcl. 

In questo. Ritratto viene egli rappresentato di aspetto non così bello , 
come il decantò. I» Ancchino ( n. 7. ) \ ma di sguardo vivace , con capelli 
assai corti, basette, e barbetta a e vestito con una specie di Toga . In- 
torno al Ritratto si legge questo Distico . =3 Mentis opes Monumenta d*- 
sent i aukC pietà figura ss. Ardentet vires cmprobaJ ingenti =s Sotto al Ri- 
tratto poi si legge un' altro Distico di Alessandro Vincioli , giovane nor 
bile Perugino, e molto erudito ( Ved, Giaciti. Vincioli Poeti Perug.Toro.1. 
pag. 41 x. ) che è il seguente ; 

in ejjipem llluitrii* & Exmi Q. Josephi Pkavorini Alexander Wnciolut. 

ftrusinus . 

Si non Hìppocratem , doctumqtte Macbaona rediit , 

Dum juvat agrotos , prastat utrumque munui ► 
Non solo daHa sua Fisonomia , come si ha nel primo Dìstico , ma anche 
da suoi scritti si scopre il suo ardente, e risentito carattere. Sentendo* 
con gran vantaggio del proprio merito , difficilmente sapea sostenere di 
vedersi esposto talvolta alle altrui opposizioni , e censure . Molto piit 
del bisogno per luì crebbe H rumore delta quistione insorta fra lui, e i 
Medici di Fabriano, Girolamo Donzelli, e Durante Scacchi , intorno 
all' uso del grasso di Becco nelle dissenterie , biasimandolo il Fav orino , e 
difendendolo gli altri due : a confutazione de* quali pubblicò egli le sue 
Filosofiche esercitazioni . Qualche altra disputa egli ebbe ancora con 
Pietro Silvestri nominato qui avanti ( Pbavorin. de Vrban. vir. vakt. tutn>* 
pai» 2,?!«)> mentre stette in Perugia si andava spesso lagnando di essere 
Invidiato e calunniato ( n. 72. 71- e gli parea che non fosse ab* 

bastanza riconosciuto il suo merito . Scrisse egli ancora, essendo fra 
noi , una Lettera latina a un Medico , che non nomina nella quale si 
oppone al sentimento di questo, che pretcndea col Zecchio esser frigida 
la radica di China , e meno csiccante , e più nutritiva del legno Sassa- 
fras, e la Trementina esser umida . Marco G risaldi accreditato Medico 
Perugino scrisse allo stesso Favorini un* Lettera in cui sostenne la 

opi- 
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DI G1VSEPPE FAVORITO CLAVARl .no 
opinione dell* anonimo, che è forse egli stesso j e altra controversia fu 
agitata ancora tra il Favorino e il Grisaldi sul proposito della cagion dek 
la Tosse neiU IaVope ; la quale diede occasione a più Lettere, che a vicen- 
da si scrissero , e che io trovo stesamente riportate in una Raccolta , che 
ho presso di me , di diversi Opuscoli del (Insaldi . MS. in fogl. alla pag. 
10$. 109. e 204. , e segg. 

Le Opere , che di Giuseppe Favorini si hanno pubblicate colle stam- 
pe sono le seguenti . 

1. Pbilosopbicarum exercitationum libev &c.ad lllmum &RevmumD.D. 
Evangelista/* Pallottam S. R. t. Cardinalem , Camerini apud Franciscum 
Jojosum i<>99- in 4» 

2. Medicarum exercitationam Liber &c. ad lllmum & Revmum D.Mo- 
rianum Perbenedictum S. R. E. Card. Camerini apud Franciscum Jojosum 
1599. in 4. 

3. Synopsis de Hominis excellenùa &c. ad amplia, S. R. E. Cardino- 
dinalem Honifacium 'Bevilaquam . Perusiae ex typographia Petruccia \6o6. 
in foi. 

4. De Vrbanorum vìrorum valetudine tuenda &c. ad Paulum V. Pont. 
Opt. Max. Fabriani ex typographia Caesaris Scaccispa: 1620. in 4. 

Aveva egli poi composto altre Opere fino al numero di 18. sopra 
varj argomenti spettanti a erudizione * o a medicina, il titolo delle quali 
è distintamente riportato da lui in principio dell' Opera pur or registra- 
ta ; de Vrbanor.' virorum voletud* tuenda , con questo avviso : 

hlenchus eorum , qua de suo , finente Deo , josepbut Pbavorinus in fa- 
cto esse citra jactantiam Typis mandare pollicetur- . 

Il Borsetti poi ci fa sapere ( Hist. Cym. Ferrariens. Tom. 11. pag. 
224. ) di aver veduto presso il Dottor Egidio della Fabbra Medico Fer- 
rarese un' altra Operetta MS. del Favorini , la quale ha per titolo : Sen- 
tenza apologetica in morte Odoardt Cibo , de Liene . 

Potrebbero alle altre sue Opere inedite aggiungersi ancora le Lettere 
di vario argomento conservate nel Codice Zeladiano rammentato da noi 
nel titolo della presente memoria j e quelle spettanti alle mediche contro- 
versie col Grisaldi , le quali io conservo presso di me nel MS. soprac- 
cennato . 
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MEMORIE 

DI GRADARA 

TERRA DEL CONTADO DI PESARO . 



OL chiariflimo letterato Sig. Annibale degli Abati Olivieri 
Giordani di Pcfaro da me tante volte ricordato in queft" 
Opera nel 1775. prodotte dai torchi del Gavelli le me* 
morie iftoriche di detta Terra , che intitolò al nobil 
uomo Sig. Marchefe Cavaliere Carlo Molca Barzi già 
Cartellano, e Signore perpetuo per la S. Sede di effa Rocca uomo 
anch' egli di dottrina fornito . Divife in tre capi il fuo letteraria 
lavoro . Nel primo ragionò della Umazione di Gradara , e provò , 
che come al prefente è comprefa nel diftretto del contado Peferefe, 
così in antico 1' eftenfione del di lei Territorio (ino al Fiume Ta* 
toUo fu i neon trattabilmente della Città di Pefaro, contro certe a£» 
fertive del Clementini nella Storia di Rimino non molto confacen- 
ti colle verità. Nel fecondo, che 1' antica origine fi può ripeterò 
da un Pago antico dell' Agro Pefarefe. Nel terzo uni tutte le me- 
morie riguardanti effa Terra, che 1' incomparabile letterato potè in- 
fieme raccogliere colla folita fua fomma diligenza , e premura . I 
primi due punti appartenevano all' antica ftoria della Città di Pe- 
faro, pili che alla prefente Terra di Gradara , e perciò ne ufai già 
nel Tomo IV. dove trattai delle Antichità Pefarefi. Reftava il terzo 
articolo tutto proprio per illuftrare le memorie di effa Terra, e di 
quefto appunto io qui faccio ufo per trattarne conforme m" incorni 
be, feguendo il metodo incominciato di riferire di tutti i luoghi 
quel poco , o molto , che di elfi fi trova . Comincerò dalla fteffa in- 
troduzione , come diretta al fui lodato Signor Marchefe , ed è inte- 
teffante nel tempo ifteffo a motivo , che ci efpone i prefenti diritti 
della nobiliffima Famiglia Mofca falla Rocca di Gradara , e il bene 
che effa Rocca ne riceve dalla medefima . 



/ • 
fot*. XXIV. 



? MEMORIE 

ALNOBIL UOMO 

IL SIGNOR MARCHESE C AVAL1ER 

CAS13LO MOSCA - B ARZI 

C avellano ) e Signor e perpetuo per ìa S. Sede sipoftolica 

della Rocca di Gradar* 

\ ; -, 

ÀNNIB/ E DEGLI A»ATI • OLIVIERI - GIORDANI . 

E Gradara a cotefta fua bella Rocca deve il fuo in- 
gradimento, e il fuo nome, dovrà certamente, 
Sig. Marchete RiventifTìmo, alla degna Perfonavc* 
lira d? quello fuo nome il mantenimento , e la du- 
razione La grazia fattavi da N. S. fel. Regnante 
di concedere a Voi in enfiteufi la medefima Roc- 
ca vi a impegnato a riftorarla in una forma , che 
più temer non dee quella rovina, che forfè le fopraftava . Voi col 
rimetterla nel primiero fuo ftato , e col terminarvi di più que* la- 
vori , che reftarono imperfetti anche in mano de ? n^ftri Principi , ci 
avete confervato in eua un bello, e pregevole efemplare dclh forti- 
ficazione de v bafli tempi, jl quale vi è piaciuto di rendere anche pili 
compiuto, e più conforme al fine, per cui da principio fu alzata codefta 
mole, col munirla di alquanti attrezzi militari. Nè fi è contentata 
ilvoftro bel genio di reftkuirle 1' antica connaturale fua faccia di 
Fortezza ; vi avete aggiunti altresì tai comodi , e tali ornamenti per 
una fjgnorile , e dilettevole abitazione , che polfopo quali farvi feor- 
dare delle avite voftre delizie di Caprile . Speriamo ne! Signore, 
che piuttofto a queft' ufo dobbiate godere cotefto fontuofo edificio, 
e che più non torneranno que* tempi infelici, ne' quali penfar u- 
nicamente fi doveva a mantenere le Rocche in iftato di valida di- 
fefa. Ma intanto per far tutte quefte cofe ci voleva un Cavaliere* 
di ampie facorta' , e di fino gufto dotato , che fupplir poteffe a tan- 
te fpefe, e potene anche in appreno, nel tempo che nella medel^ 
ma Rocca abit^e, mantenervifi con quello fplendore,e con quel}*, 
magnificenza, fenza cui languirebbe per dir così codefta. macchina, 
? iicaderebbe nella primiera dimenticanza. Quello però a voi non 
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è baftato. Una fimil lode farebbe forfè comune a chiunque altro 
ottenuta avente la ftefii grazia, purché non forte di beni di fortuna 
fprov veduto. Lode tutta voftra propria fi è quella di voler che ri- 
falti anche agli Stranieri il nome di Gradara, e che dall' oblìo, in 
cui giaceva , ritorni a quella luce, in cui fu una volta. Avete per- 
ciò voluto, che io contribuita a quello voit.ro bel defìderio coli' 
opera mia, e che vi unifca quelle notizie, che averli potuto di co- 
defta Terra del Pefarefe nelle mie carte aver radunate. In ogni 
cofa mi farei fatto pregio di ubbidirvi ; m : con vera foddisfazione 
adempio un tal voftro comando , giacché mi fi apre con ciò 1' adi- 
to di eliminare un articolo importanti Aimo per la Storia della co- 
mune noftra Patria. Dividerò dunque quello breve Scritto, che ò 
1 onore d' indirizzarvi, in tre capi . Nel primo ragionerò della fi- 
tuazione di Gradara. Nel fecondo cercherò dell'Origine di Lei. (1) 
Nel terzo unirò quelle Memorie, che ò potuto rinvenire. Sara que- 
llo un* abbozzo , che dalla voftra erudizione , e dalla voftra diligen- 
za, fpero, che potrà un dì ricevere eftenfione molto maggiore. 

Se foni ftato tanto felice da poter ritrovare quel Codice Ms. 
iti pergamena, intitolato AHa Vcnfauri^ che conteneva i Catti di 
Pefaro del iloo,, e che ricordai nella Operetta della Vatria de/la 
B. Michelina , potrei parlare con maggior pofleflo, e recar qualche 
cofa di più pentivo. Ma in mancanza di quello, e di altri aiuti , 
converri raccogliere ,que' piccioli barlumi, che reftanp, e fupplire 
col raziocinio alla fcarfezza de' documenti . , 

Nel 1,182,. dunque il Cartello di Gradara foggi aceva Intiera- 
mente alfa giurifdizione de' Magiftrati di Pefaro . (1) Ma incomin- 
ciato già aveano le famiglie piò potenti ad ufurpare alla Città le 
fue giurifdizioni , e ad infignorirfi^ delle Cartella del Contado , e 
fpecialmente delle più lontane dalla Città . Un efempio noi ne ab- 
biamo fotto gli occhi nel Cartello dipanano, poco appunto da Grada- 
ta dittante, il quale nello ftefs'anno n 81 fu da A[bapara,e Guit- 
ta, del medefimo Cartello per metà Signore, foggettato all' Arci- 
vescovo di Ravenna. (3) Un altro efempio ne fomminiftra Montec- 
chio, che fu poi colla famiglia Bandi Pefarefe, e che ora , benché 
ajftrutto, è feado della noftra famiglia, Mamiani , la quale ne fu in- 

Tom. XXIV. Ai . velli- 

(1) Il primo, e feconda di quelli Àrtico- Jppend. diphm. aìV amo suài. 
li fi omettono per le sopra e^ofte ragioni . (3) Vedi nelcit. Voi. la cit. ApptrJ. 
(1) Vedi Tom. IV. di quest' opera mm. ij. 
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fcftita unitamente col Cartello di S. Angelo dal Duca Francefco 
Maria II. Nella donazione, che nell' anno 1071. fece a S. Pie* 
Damiani pel Monaftero di S. Gregorio in Conca da fe fondato, 
Pietro, figliuolo di Bennone (il qual Pietro, per dirlo qui di paf- 
faggio , non fenza fondamento congetturo , che fratello forte di 
quel!' Afcherio, il cui atto del 1051. ò riferito) (4) leggefi , Lar» 
gior etiam omnia qua mibi pertinent infra Cìvttattm renfaurien- 
jem, & in foto Comitatu ipfius, curtem fei/icet de Fageto, & de 
Monta le , quod ohm fuit inceptum ad faciendum Cafirum a Cor- 
ione fifiomoranti . Amai Càma/d. Tom lì. AppenJ. n. CXXVL 
Altro efempio ne fomminiftra la or ricordata carta d* Afcario, con 
Cui tra le altre cofe cede extra Civitatcm m Comitatu Tifauri ter- 
ciam partem de ipfo Cafiro qut dicitur Monte Ferri, & terciam 
partem de alio Cafiro qui dicitur Bifurca. (5) Ma non accade al- 
lungarti in altri efempj; baftan quelli a giuftificare le provvidenze 
delle noftre Statutarie difpofìziom . Veggafi Io Statuto Lib. I. rubr. 
41. Lib. III. rubr. 37 38. 150. Lib V. rubr. 104. Che Grada- . 
ra foggiacene a una lìmi! vicenda, non ofo alteri rio ; ma non deb- 
bo diflirnularc averne io -quache non lieve fofpetto . Nafce queffo 
dall' avere offervate anni fono nell' Archivio di- Porto di Ravenna 
«Hriotto carte attenenti a una lite , eh' ebbe quella Canonica nei . 
1224. contro Raniero, e Palmirolo, fratelli , e figli di Pietro , o 
Pecio de Griffo, e Ranuccio, figlio di Ridolfo de Griffo, loro ni- 
pote, per quei medefimi cincjue manfì cum qumque coloni s cum eo- 
rum familiis mafeu/is, & feminif, che furono nel 11 82. aggiudi- 
cati dal Conte di Pefaro alla fudàetta Canonica , e che nondimeno 
da venti anni addietro fi tenevamo da que* Signori occupati . Da 
Papa Onorio III. con Tua bolla dat. Laterani VII. ld. } amarti 
anno VII. fu commefTa la caufa ad Odone Vefcovo di Cefena . Af- 
cune di lui citatorie fi prefentano ai mentovati Griffi una die Mar* 
in 9. intr. menf. Ju/ii . In Burgo Caftri CreJarie , ante portam 
ipfius Cafiriy altra die primo intran: Aùguflo Credarie avanti la 
Cafa Dm' s\ainucci de Credaria , éf uxoris fue } altra finalmente 
die 4. intran. Septembr. pur Credarie \ Or quefte citatorie da quel 
Vefcovo fi diriggono quali col titolo 3ifcretis & fapientibus Viri/ 

Hai- 

(4) V. pel cit. Voi. Affmi. diplomai. (5) Nel luogo dr. 
n*m. i 9 . 
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ffjétntm Pedi Je Grijfb £f Palmirolo fratribus &[ T{ainuccio fi- 
tto q. fydulfi i quali con 1' altro 'Hobitibus & fapientibus flirti 
^ainerio # Palmirolo Pedi de Griffo # ^ainucdo fido q. 2fr- 
dulfi de Griffo. Nelle eccezioni, ed appello, che produflè in Ce- 
iena die 4. exeunt. Auguro Martinello loro Sindaco fi legge prefa- 
tos 2?. P & l(an. enormiter lefiftis e piti fotto nomine dietorùm 
Militum fc 1(ai. Val. & l(an. Grifforum y e per ultimo Archi* 
diaconum Penfaurienfem nomtne didorum Militum eligimut . Final- 
mente due intimazioni fi ànno del medefimo Velcovo, Giudice De- 
legato , al Arcidiacono , e Capitolo di Pefaro còlja prim * die oRa- 
90 intran. menf. ORobr- fi ordina loro, che dichiarino fcomunkratl 
l(ainerium & Palmirolum fratrè* de Cradaria l{ainucdun% 
torumdem Nepotem j culi' altra die Vi. exeunt. ORobr. fi rimpro- 
vera loro, perchè non abbiano ancora dichiarati fcomunicati Nobi- 
le* vhros Tfyinerium , Valmirolum & 7(ainuedum de* Credaria y è 
fi comanda fotto pena d' interdetto , e ^comunica . che facciano, tr> 
fio pubblicare fententiam latam in Hobiles prediRos . Eran dunque 
quelli Signori de Credaria % ed avevano ivi ira A , e vi facean la lo*, 
ro refidenza, e nondimeno éran TSlibili^ e Militi , cioè Cavalieri 
armati . Tali qualificazioni fpecialmente in quella età cader non po- 
teano in perfoue di baffa condizione, in uomini femplici di conta- 
do; onde mi par molto ragionevole il fofpettare, che fonerò elfi 
già Signori. di quel Cartello i e fe ciò fu, potrebbe ad, effi forfè at- 
tribuirà la fabbrica del mafchio della voftra Rocca ; quefto dalla 
parte di Levante , prima che il Sig. Card.S. Clemente , tolto if ponte 
levatoio, per cui in elfo fi entrava, lo un irte al refto della fabbri- 
ca, rertava ìfolato; ed a me una volta, che il vifitai , parve di di- 
verta, e più antica ftruttura. Or è noto, che in que* tempi , chi 
a infignoriva di un qualche Cartello, vj fabbricava torto una torre-, 
che fervir ppteife a fua difefa contro gli sforzi , che facea iz Cktà 
per rièuperare le occupate sue giurifdizioni ; così fecero i Signori 
di Lizzola i fuffifte ancora il corpo della gran torre da effi fabbrica- 
ta nel Cartello di S. Angelo, e rimane ora annefla al Palazzo Ba- 
tohale del Sig. Coste Mamiani. 

Se irragionevole non vi fembra quello, mio. fofpetto, potrebbe 
aggiugneriene uri altro circa al tempo, in cui Teniffe dar Signori 
de Griffo, ufurpata alla Città di Pefaro la ginrifdizione di Gradara. 
Oflcrvo, che net ledamcv che fece la Canonica di Porto avanti il 

>t Con- *, 
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Conte di Pefaro nel 1182. fopra que' cinqaÉ manfi, polli in Curte 
Credarie , tra i detentori di que' beni si nomina quel Pietro , o 
Pecio de Griffo, Tetrum de Griffo, & fratrem ejus (6), e fi no- 
mina fenza alcua aggiunto di Nobiltà, o di Milizia; all' incontro 
i di lui figliuoli Raniero, e Palmirolo, e Ranuccio, di lui nipote, 
nel 1224. fi dicono Nobili, e Militi, ed occupa tori da venti anni 
di que' medefimi beni. Ofiervo in pltre, che in una enfiteufi data 
nel 1204. da una figlia del Conte Alberico , probabilmente della 
famiglia de' Bandi , Signori di Montecchio , compari (ce teftìmonio 
un altro nipote del medefimo Pecio de Griffo, ma fenza alcun ti- 
tolo di onoranza Jacobus Ugolini Vedi Griffoni* teftis , et irrvefti- 
tor. Arcb. S. Orni Capf. B. n. 1. ( 7 ), all' incontro il medefimo 
Giacomo in altro atto del 1231. confervato nello fteffo Archivio 
de* PP. di S. Domenico Capf B.tt.4. ha titolo di Domimts . Con- 
fiat me 1{ufticellum Joacbin/s Viccolelli accepiffe mutuo a te Domi- 
vo Jacobo Griffonis ($(. Ego Wido Monùculenfts , et Imperiali* 
tlot. Or quefte ouervaiioni mi conducono a lofpettare , che i pre- 
detti figliuoli di Pecio de Griffo tra il 1204. » c N **H- s * l ^ 
gnoriffero di Gradara, e perciò otteneffero le qualificazioni di No- 
bili, e di Militi, e eoa quella autorità , che induce non rade vol- 
te a violenze, riteneffero contro ragione occupati i medefimi beni; 
e che la Signoria da quelli procuratali faceffe ottenere anche a Gia- 
como loro nipote il titolo di Dominuj . Vi ho già detto eflere que- 
#i meri fofpetti, e per nulla pili intendo, che fieno valutati. 

Ma non pongo già* in linea di fempljce sospetto, che in quel 
medefimo fecolo XIII. paffaùe il dominio di Gradara con giufto ti- 
tolo ( prefeindendo però lempre dall' ingiuftizia , che facevafi alla 
Città di Pefaro con occuparle parte della giurisdizione del fuo Con* 
tado) in mano «di Malatefta da Verucchio. Che veramente egli di- 
veniffe Signor di Gradara, lo defumo dal di lui teftamento fatto ia 
Rimina il dì 18. di Febbrajo 13U., il quale Ieggefi nel Codice 
detto Pandolfefco della Pubblica Libreria di Rimino . In effo tra i 
Legati pii hggefi: hem rei. d iure Ecclefie de Gradaria 20. libr> 
Kav prò anima fua. h. rei. d. iure Ecclefie de S. StephanoCu- 

Z^L-r^^r' 1 P ro anima ha . hem rei d. iure 

fitto Sanile Sofie de Gradaria 30. lib. 2{av. prò anima fua . Se 

non 



% fior», min. \6. ' 
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non avete fignoreggiato in Gradar* penfato non avrebbe a far le> 
gati alla Chicf* di/quel Gattello, e alle altre tutte della Corte, 
Altri legati fatti in quel teftamento conducono a conchiudere la 
fteffa cofa. It. rei. d. jure Tracbedutio, ol'tm Caflaldioni fuo quin* 
que tornaturas terre in Gradarla ubicumaue voluerit preterquam 
in donicatis . It. rei. d. iure Frugolo q Tracbedutii familiari fuo 
quinque tornai, terre in Gradaria vel Tfatgofredo ubicumque vo- 
luerit preterquam in donicatis : e piti fotto Item Madium filium 
q. Fruliacbimi de Gradaria familiarem fuum et eius beredes fé* 
cit frane um et liberum, et ipfum abfolvit ab omni hom'tnantia et 
fervitute et ...... tttia, qua fibi tener etur , vel effet obltgatus vel 

aftriBus quacumque de caufa, sui Madio reliqu'td d iure quin- 
que tornatur. terre in curia Gr adatte vel ubi voluerit , preter- 
quam in donicatis. Potrebbe aggiugnerfi al cangio la Voce Homi* 
vanti a , ovvero bomenantia, come leggefi in altri di que* tempi, 
atti ili ma ad efprimere quejh ferviti), con cui coloro; che dicevanfi 
fymines de corpore erano obbligati al Signor loro. 

Che poi con titolo, creduto giufto, acquiftato ne aveflè il do- 
minio, lo defumo da un fitto un poco pofteriore , ma che però 
fembrami deciGvo. Nel 1355. ebbero i Mala tetti dal celebre Cardi- 
nal Egidio in nome d* Innocenzo VI. il Vicariato di Rimino, Pefa- 
fo, Fano, e Foflbmbrone; cqpia autentica di tutti gli atti , in tal 
congiuntura fitti, fi conferva nel noftro Archivio fecreto. Tra i pat- 
ti fermati in Gubbio il dì 2. Gi ugno di queir .anno col detto Car- 
dinale da Malatefta, figliuolo, di Pandolfo, e nipote del fopraddetto 
Malatefta da Verucchio, in nome proprio di Galeotto fuo fratello, 
e di Pandolfo, e Malatefta, detto 1* Ungaro fuoi figliuoli , quello 
vi fu di retti mire omnes, et fingulas Civitates , caflra terrai , vii» 
las , fort situa , que in didis Provincis Marchia T(omandiola &c* 
tenent per fe , vel alium, feu alios, infraferiptis folum exceptis que 
\unt eis fub. Vicariatus titulo concedenda , ac etiam terris y et ca- 
flris, que ipfi Milite s jufto titulo , et jufte et acquifiverunt \ % et pof- 
fident. In feguito di tai patti, ed in vigore di Bolla d* Innocenzo 
VI., che leggefi anche ftampata nel Clementini Tom. 11. p. 55. fu, 
dato dal Card. Egidio agli 8. di Luglio in Gubbio ad elfi Malate- 
fti il prometto Vicariatole fu tra le altre cofe ingiunto loro, che 
confentiant , et dent operam , quo a omnes , et fingufis mares Civita* 
tum t comitatuum.^ et d'tftriHuum prafatorum^ majores videlicet 

an~ 
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annìs tre ftent Dio Noftro Tape , &c. femel tantum infra menfem\ 
poftamm tuùer boc fuermt requifiti , &c. fidelitatis juramentum. A 
Sfevefe queito giuramento nel Pefarefe fa foftituito dal Cardinale 
Biagio Vefcovo di Pefaro, il quale cominciò la fua funzione m Per 
faro, il dì 13 Settembre, e feguitolla pofcia per timo il Contado 
perfino agli 8. del feguente Ottobre Or tra tutti 1 luoghi del 
Contado di Pefaro, a uno per uno diftintameate fegnati manca 
folo Gradara; dal che ne ricavo un argomento, che Gradata folle 
uno de luoghi eccettuati, i cui abitanti ioggiacer non doveano ali 
ordinato giuramento, come quello, eh era tfato acquetato prima 
con giudo titolo, e confeguentemente comprendere r.on doveafi nel 
Vicariato Credo, che la cofa lia tanto chiara, che non abbifogni 
di altra prova. Quefta però, ic biioguarTe, non mancherebbe e me 
la fomminiftra il teftameruo del meUcumo Malatefta fatto il dì 15. 
di Agofto 1364., che con(ervafi nel fopr Odetto Codice detto Van- 
dolfe\co. Difpofe in quello Malatefta, quod quando dtdt lut filn 
volent ad divifionem honorum beredttaus venire , Vnus r andulfus 
bnbeat prò principio, # capite jue partis Cafirts Gradane cumdo- 
vvbns intra Caftrum fituatis tum mero, <& munto impeno.et omm 
iurUtRione, ficut ipfe Teftator babebat tempore jue vtte, &c. y et 
Vnus Malatefta Ungarus babeat prò principio , Cf capite jue par- 
tis Caftrum Monti fior um cum dotmbus, pofcfrombus mero , et mi- 
nto imperio, et qualibet jurifdiMione , auas , et que Uhus Teftator 
babebat tempore fue vite m ditto Caftro, et curia» Se Gradara, e 

10 fteflo dicafi di Monttfìore del Rimmefe, tolte flato compr«fo nel 
Vicariato, non avrebbe potuto Malatefta difporne, giacché il Vica- 
riato era dato per foli dieci anni a lui non meno , che a Galeotto 
fuo fratello ; ed avendone difpofto , fegno è , che non cadeva fotto 
le leggi del Vicariato, eh* era confiderai come fuo allodiale, e co- 
lile parte della fua privata eredità, e confeguentemente era uno de 
luoghi eccettuati, perchè acquiftato dai Malatefti, e pofleduto con 
giufto titolo prima di ottenere delle fdpradette quattro Città, e W? 
ro contadi dalla Sede Apostolica il Vicariato. 

Un altra prova, anche più concludente, può defumerfi anco- 
ra dal Teftamento di Pandolfo t Signor di Pefaro , fatto 1* anno 
1372.. In eiTo alla istituzione di Malatefta , che fu poi detta 

11 Senatore , fuo figliuolo , aggiunge: Mandans , atque Rubens , 
quod prefatus cjus fi/ius, vel fitti t qurcunque ftbi bereaes fuerint 0 
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f » poffint alienare bona aliqua immobilia, m quibus titulum ha- 
beant jurtjdiàtioxis y w / domimi , & pracipue Castra Gradane , 
Castri novi % & Mentis ftoris ; e lo iteffo precetto ingiugne alle 
due fue figlie femmine lunetta , e fàvola Bianca , foftituite in man- 
' Ncanza dei mafehi ; anzi prevedendo/il cafo della total mancama del- 
la fua difcendenza tanto per via'di mafehi, quanto per via di fem- 
mine , tutte mandavit per fieri fidecommiffarios mfraferiptos Gradane , 
in loco qui melius videbitur eis y unum Monafterium ligule ftriBe 
SanBi Benedici et idem Monafterium heredem reliquit et fubftituit 
in omnibus ejus bonis.... iubens atq. mandans quod ipfum Mona* 
sterium feu eius I(eàlores non poffit ullo modo , nec ulto tempore ven- 
dere , alienare , pec aliquo titulo m aliauem transferre aliqua bona 
immobilia , & fpecialiter in quibus titulum babeat domimi vel iurif- 
diBionis ullo modo , vel caufa efiiam a jure permiffis . Et fi contrae 
fiat ullo tempore , privetur ipfum Monasterium bereditate fua & ap- 
pi ice tur fummo Vontìfici. Se Pandolfo non ^vefle confiderà tQ Grada- 
la, come fuo privato allodio, e indipendente affatto dal Vicariato , 
che avea dalla fanta Sede, difpofto non ne avrebbe in favore delle 
iue figlie femmine, e della loro difcendenza, e molto meno in cafo 
anche di loro mancanza in favore di quel Monaftero, che ordinava, 
che in tal cafo doveffe erigerli , e mena ancora imporla r avrebbe la 
pena di caducità al Papa. 

Ma che accade cercar altre ragioni per provare, che giudo cre- 
duto folle il titolo,' per cui Gradara era dai Malatefti polTeduta t 
quando così dichiarò Giovanni XXII. nella Bolla data nel 1332. ad 
iftanza del predetto Malatefta Guaftafamiglia al Card. Bertando Le» 
gato, la qual Bolla , in conferma di quanto io avea fin qui fcritto, 
opportunatamente ora mi ha communicata il Sfg. Ab. Gaetano Ma* 
rini ; in effa efpreflamente leggefi Civitas Tifauri m terra ad Tios , 
& l{om. Ecclefiam immediate fubieèla confistens y & Castrum de 
Gardaria Tenfaurien. dioc. ad eupidem, Militem legitime perù, 
nens (8) . 

Qual poi efler potette quefto giufto titolo , fe di compra , di 
fucceffione , o altro , chi potrebbe indovinarlo ? Con tutto ciò non 
fcni fia difdetto 1' avventurar qui un' altra congettura . Tra le copie 
autentiche di atti appartenenti ai Malatefti , che abbiamo nel noftro 
Archivio fecreto, % è una Bolla di Bonifazio Vili. Dat. Laterani 

Tom. XXIV. B JUT, 

(8) Appenà, éiplom, all' anno 
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XIV Kal Januar. anno V. cioè nel 1299. cui concede Ko- 

bili Viro Maiatefte de Verucolo . . . . iti* & heredtbus tuts per re- 
aam lineam defcendentibus in perpetuum feudum tutti i ber» curri 
omnibus iuribus, & pertinente, cu" era oo itati Bernardi a. Guido- 
nis de Monta uh Bandorum de Tenfauro (otto il cenlo duorum Jo- 
lidorum ufualis monete, priv 

flato aderente a Giacomo, e Pietro Colonna, ed avea t per efi mi- 
litato a Paleftrina, ed altrove. Vi è in oltre un altra Bolla 04 Gio- 
vanni XXII. dat. Anioni X. Kal. Januar. anno VI cioè nel 
con cui ordina al Teforier della Marca, ebe riceva a ISlobilt- 
bus Viris Tandulfo , & Ferrammo de Malate fa de Armino , & 
aliis beredibus a. Maiatefte de Veruculo il cento di due foldi ufua- 
lis monete per gli beni , che furono quondam Bernardi Bandorum 
de Penfauro eidem Maiatefte de Vertuulo da Bonifazio conceduti , 
in vece, che debbano citi Malatefti mandarlo con pericolo per ter- 
ra , o per mare ad Avignone. Si è veduto di fopra, che a Mon- 
tecchio rifedeva già fin dàl i Z04. quel Jacohus Ugolini Vetiì Grtf- 
fonis (9), che nel 1231. era Signore Domino jatobo Griffoni*. Or 
tutto ciò pofto, perchè non potrò io congetturare , che dai Signori 
de 'Griffo pallata foflfe Gradara fotto il Dominio di Guido dei Ban- 
di da Montecchio, e che caduto in dilgiiizl»' del Papa, Bernardo 
fuo figlio, occupale Malatefta con quei principi , che allora erano 
in ufo, immediatamente i di lui beni , i quali poi dal medefimo 
Papa Bonifacio Vili., privatone folenncmente Bernardo, foriero con- 
ceduti in feudo perpetuo allcrfteflò Malatefta da Verucchio ? e fe 
così fu , come io congetturo , giufto dovea crederli il titolo dell" 
acquifto dei Malatefti, grullamente Gradara tu de luoghi eccettuati, 
e non entrò tra le terre , che i Malatefti ebbero in Vicariato da Io- 
nocerlxo VI. , e cotifeguentemente non dovea dai Gradarefi in occa- 
fione del medefimo Vicariato efigerfi quel giuramento di fedeltà* » 
che preftato fu da tutti gli altri uomini del contado di Pefaro . / 

Ma qualunque folle il titolo, passò certamente Gradara fotto il 
dominio di Malatefta da Verucchio, e de' fuoi difeendenti , i quali 
confiderandola come loro allodiale, a niuna cofa tanto pénfarono , 
quanto a legittimarli in quefto portello indipendentemente dalla Ci* 
tà di Pefaro, e dal fuo Vicariato, che di lei ebbero in appretto . 
Il primo pano fu quello di ottenere da Giovanni XXII. nel 1331.» 

che 

(9) Append. diplom. imo 1204. 
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che fi pone Aero i termini , onde* inter Civitatem , et Castrum pre- 
dica limita feu confine * buiufmodi distinguantur $ quali prima nè 
v' erano, come in efla Boll.* ciprefTamente fi dice , limite* feu con- 
fine! distinto* habere mimine reputantur (io), nè eflere vi poteano, 
perchè tutto era territorio di Peiàro. E vero , che dicefi venir ciò 
confiderà» tanto dal Malateft i , quanta dalla CUtk tam ipfe quam 
Commune dièle Civitatis affeHent . M3 è ben facile a concepirfi a 
che ogni akrà cofa avrebbon volato i Pefareiì , e che fe pur a quefta 
acconfentirono, effetto fu delia tirannia, che fotta nome di Podeftà 
esercitava aHora nella notti a. Patria il Malatefta . Il fecondo paflb fu 
quello di far per Gradara uno Statuto particolare . Era ciò Severa- 
mente vietato dalla rubr. 119 del lib. II. de* noftri Statuti . Firmi* 
ter statuerunt, quod nulla Omverfita* Comitato; Tifauri audeat „ 
mei prafumat modo al/quo , reformationes H veJ Statata aliqua con- 
dere , face re , vel ordinare in eorum untverfitate cantra alìqua* , vel 
aHquem y vel etiam generaliter , fed fint contenti Statuti* , et refor* 
maùombu* Communi* Vifauri / et fi ali qua fe^erint , fint vana , et 
eaffa^ et nullius valori* , et momenti. Nondimeno fi credette il Ma-» 
latefta autorizzato a farlo . Quefto più antico Statuto di Gradara 
piti non dille; ma ne. fa fede il Breve di Leon X. , con cut nel 
1519. ad iftanza de* Gradarefi confermollo; e 1* anno precifo, in cui 
fu fatto, ci viene indicato della intitolazione dalla nuova riforma B 
che fegul dopo che il Duca Guidubaldo IL ebbe data la Signorìa 
eli Gradara alla ducheffa Vittoria fua Conforte, leggendoli in efla: 
Hac funt Statuta Terra Gradaria condita tempore Magn. et Po- 
tenti* Militi* Dm Malatesta de Malatestis fub anni* Domini 
M.CCCLXllL Indiatone prima Dni Urbani pp. V. . TSbunc au+ 
tem instaurata , et ab bom'mibu* terra Gradaria obfervanda prout 
lllme, et Excfhf Dne ViRorie Farne ft^ de 1{uvere Urbini &c. 
Ducijfe , ac Terre; Gradar ie une placuerit , et de fua procefferit 
voluntate fub anni* Dm MDLIL Ind X. Julia div. prov. PP. 
///. regnante . "Ref cripta vera tempore Vicariata* y et manu propria 
Magnifici , ac J. U. D. Dni Jo. Antonii Veponii Chi* Ptfauren, 
bonorabili* VicarJi Terre Gradar '^ prò prefata lllma , et Excma 
Domina Vittoria- . Molte cofe potrei offervare lòpra quefto Statuto , 
ma troppo mi allontanerei dall' argomento. 

Se però i Malatefti moftrarono tanta premura di mantenere Gra- 

Tom. XXIV. Q \ dar* 

(io) Append. diplomai, all' ama 1331. 
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darà, benché contro ragione, in q«efta indipendenza dalla Citta* di 
Pefaro , non può negarli , che non fonerò compatibili • Aveano avu- 
ta la fortuna di ottenere dal Papa , fupremo Signore di tutte que- 
fle Provincie , la dichiarazione , che Gradata legume loro appar- 
teneva; ebbero anche 1' altra , che non folk quel Catello con> 
prefo nel Vicariato, loro in appretto conceduto „ come fi e dUo- 
pra moftrato ; la politica dunque del fecolo volea , che procura^ 
fero di render fempre più .patente quefta indipendenza , perchè va* 
no era lo fperare , che riufeir mai lor poteffe altrettanto rifpetto 
alle Città , che allora tiranneggiavano . Avea Malatefta imparato, 
dall' efperienza, che poco potea contare fulla ubbidienza di que~ 
fte. Abbenchè Giovanni lo Sciancato fino dal 1^9°- » <& me afferi ' 
fee il aementini Tarn. I p. 58. , occupata avene Pefaro , e come 
Podeftà la reggette finche vifle, e fofie itato in fua vece nel 1304. 
eletto Podefti Pandolfo di lui fratello, o piuttofto a forza vi fi fta- 
bilifle, conforme leggefi nella Cronica di Pefaro, il cui p^o , non 
eflèndo eCi ftampata, intieramente vi riferifeo.* Hoc /inno 1304. r 
0t S ede Vacante per mortem Benedici/ XI. , Dommus Vandulfus: 
filius Domini Malatefta de Veruculo Artmin Dioc , et Dominar 
Ferraminus nepos d. Domini Malatefta % et filius Domini Ma- 
late/tini de Malateftis de Arimino cum favore multorum Civium 
Ttfaùrenfium , et cum multitudine complicium, fautorum. et amico- 
rum occupaverunt Civitatem Tifami , qua %elo SanHf Matris 
Ecclefif permanebat , et fit Domimi s Tandulfus de voluntate Do- 
mini Malatefta fui Tatris Donpnus Tifauri j abbenchè, diffi, tut- 
to ciò foue, nondimeno eletto Clemente V.con fua Bolla data Me* 
tifeon. Vili Idus Martii anno primo , ordinò 'Mobili Viro Ber- 
nardo del Gos 'N.epoti nostro Morchie Anconitane declori , che 
fublato cujuslibet more dtfpendio ricuperale le Ciità di Pefaro } Fa- 
no, e Smig^glu detentoribus , et occupatoribus ipjarum omnino prò- 
cul pulfis. (Arcb. fecr. Tif.) e Pandolfo fu cacciato di Pefaro Adì 
6. ai Agofto del 1306. come narra Clemcntjni Tom. IL p. 13., e 
nel modo , che nella citata Cronica del Diplovatazio fi riferifee 
Hoc anno ( 1306.) Dommus Bernardus t\ec%r Ceneralis prediBus 
tanquam paftor juftitie congregavi exercitum cantra Dominos Mala- 
testas occupatores , et detentores Tifauri , et aliarum Civitatum vi- 
delicet Senogallif , Fam y et Forifempronii , videlicet feptjgentos e- 
quites , et decem peditum Exmior (f, Exinorum) et aliam mulutu- 

dinem 



Digìtized by Google 



Dì Q T% A E AT£ A t ? 

dintm aliaium Chitatum Marchi? tam equitum quam peditum , et 
ob\edtt viriliter, et potenter diu, et cum temporis mterpel lattone pre- 
fatos Domìnos Tandulfum,, et Ferranttnum, et eos de Civitate Ti- 
fauri, et alits Civitatibus, et tota "Provincia Marchi? expulfit , et 
Civitatem Tifauri, et Fani, et alias Civitates t que in reto! Itone 
ba$enus exttterant y ad tpfius Matris Ecclefie , et pacis unitatem 
reduxjity ne potè rimettervi il piede , che nel 131?. giufta quello , 
che dalla predetta Qonaca s impara : Hoc anno 13 18. Dominus 
Tmdulfus y et. Dominus Ferrantinus iterum y et de novo cum confi- 
ho , et favore complicium , et amicorum cosperunt Civitatem Tifau* 
tiy et fiunt Domini major is partis Marchi? Anconitane ; et ita hoc 
anno Civitas Tifavi in manus Domini Tandulfi devenit s fe pure 
non accadde ciò più tardi , veggendo io nel!' Archivio di S. Dome- 
nico Capi B. n. 115., che il dH ultimo d' Aprile del 131 9. era 
Podeltà d'i Pefaro non Pandolfo, o alcun altro dei Malatefti , ma 
Niccolò da Trevigi . Coram f apienti Viro Domino Francef chino de 
7(ambottinis de rorlivia Judice Cois Tenfaurt tempore Toteftarig 
Domini N.icolay de Trevifio Toteftatis Tenfauri i in fatti il, Clcmen- 
tini Tom. IL p. 18. impegnar non fi volle a fiflar ( *nno, ferven- 
do all' anno 1325. dopo il ritorno di Tandolfo, alla Todefiaria di 
T efaro riavuta da lui gli anni antecedenti . Il Vicariato della Sede 
Apoftolica, che ad efli conferiva legittimo titolo di Dominio , non 
dava però loro, una uguale ficurezza , poiché non fu que fto loro conce- 
duto dal Card. Egidio in nome d* Innocenzo YI.. fe non ufque ad 
annos decem , tutte immediate fututw, , e là proroga , che ottenne 
Galeotto dopo la morte di Malatefta Guaftafamiglia da Urbano V. 
fu pure ufque ad decem annos computandos a fine dicli decemtii prò- 
xime fecuturot^ x, folo da Gregorio XI. fu da prima eftefo in vita, 
e con una feconda grazia per Bolla data apud Vtllam Veterem A- 
venionen. dm. non, Aug. anno quinto^ durante non fol la vita di 
Galeotto, ma de fuoi figliuoli, e di Malatefta fìgliuol di Pandolfo, 
di lui pronipote , per quando fofle egli mancato , ipfofq ue filios , et 
Tronepotem tuos te deficiente , et non ante . 

Ma lafciam le rinVfiìoni, e torniamo a Malatefta da Verucchio 
a lui aferivo la fabbrica di codetta bella Rocca o di pianta, ovvero 
comprendendo in efTa I' antica Torre, acciocché fervifle di mafehio, 
ft prima quella efifteva , conforme io fofpettai . Una fabbrica di tan- 
ta confiderazione non efigeva poco tempo a ridurli a perfezione ; orj- 

de 
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de ho luogo di credere, che cominciata dal predettò Malatefta , fof. 
fe poi terminata da Pandolfo fuo figliuolo. Quando il Si g. Card. $. 
Clemente la rifarcì , fi fcoperfe nel muro , che chiude il cortile con 
la gran ciftema, una pietra coli' arma dei M^lateftì, c colle due 
iniziai? P. M. ai lati , cioè Vandulphus MaUtesta, la qual pietra 
•nel ri&rcimento , che fece Giovanni Sforza era ftata ricoperta . At- 
tribuifco io quefta fabbrica a Pandolfo figlio di Malatefta da Venie» 
chio, e padre di Malatefta Guaftafamiglia , piuttofto che a Pandolfo 
Signor di Pefaro, e figliuolo di quest ultimo, poiché veggo, che 
nel 1334 o 35 nominavafi già la Rocca di Gradara, e faceafi di 
cflà ufo nelle pili importanti occafioni , come dirò , quando il fecon- 
do Pandolfo, Signor di Pefaro, non poteva elfere allora, che in et$ 
moito g.ovanile . Con quella fcorta potrebbe anche de termi narfi il tem- 
po di tale edificazione, poiché euendo morto quefto Pandolfo, figli- 
uolo di Mnlateft ì da Verucchio , il dì 6 Aprile 13x5. , come narra 
ilCiementmi Tom, IL p. 19., ed eftcndoftato d<l padre emancipato 
ai 7. di Dicembre del 1307. fi eco me il medefiroo Clementi ni riferi- 
ice Tom. 1. p 328. fembra, che in quefto fpazio di tempo dal 1307. 
al 13x5. debba crederfi perfezionita 1' opera; (eppure non fu qual- 
che poco prima, giacché eflendo i figli di MtUtefta il principal fi> 
ftegno della di lui potenza , è molto naturale , che anche prima del- 
la emancipazione, il padre già vecchio decrepito afllgnafle loro in 
proprietà qualche Caftello , e quello di Gradara a niuao meglio 
conveniva, che a Pandolfo, il quale dopo la morte di Giovanni lo 
Sciancato fuo fratello, come fi è detto, forto nome di Podeftà tir 
ranneggiava la Città di Pefaro, nel cui contado Gradara é porta ; 
e fe tanta parte ebbe Pandolfo nel riftoramento della Chiefa di S. 
Giovanni fatto nel 1197., non può aflegnnrfi di ciò motivo pia ra- 
gionevole, che 1 aver egli fin d allora fignoreggiato Gradara. Cc- 
defta Rocca, che così chiamali ora, come fi é pur chiamato d* ori- 
ginario per lo paffato, fu detta ancora Girne- , e mi fovvicne aver 
veduto un iftromento rogato da Niccola del quondam Andrucciofo 
da Gradara coli' AHum in Girone Caftri Gradane. I paflì portati 
dal Canaio in V. Gyro y ci afficurano abbaftanza, che così chiama- 
vinfi ne tempi di mezzo quelle fortificazioni, che reftavano collo- 
cate in luoghi eminenti; onde potrem da ciò prendere argomento , 
che anche a Cafteldimezzo o gli Arcivefcovi di Ravenna, o altri, > 
innalzata aveùerp la fua Rocca; giacché nell' Archivio di quefta 

Com- 
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Compagnia della Nunziata ». 46. vcdefi una pergamena dell' ahnò 
i435-> rogata da Giacomo di Guido da Novilara, in cui fi nomina 
unum petium domus feu canipe fit in diBo Cafro in Zirone . 

Or tempo è, Signor Marchete, che pofte da banda le conget- 
ture, e i fofpetti, vi accenni quelle poche cofe, che fo di Gradara. 
A di lei dominio da Malatefta da Verucchio passò in Pandolfo , di 
lui figliuolo, come fi è detto, e da quefto ne fuoi figli Malatefta 
detto Guaftafamiglia, e Galeotto. Non tardò Malatefta a far parlar 
di Gradara, mandandovi prigioni Ferrantino, fuo Cugino , con Ma- 
lateftino, e Guido di lui figlio, e nipote. Il fatto, fu toccato da 
G10. Villani, da Pio II ne fuoi Commentari , dal Roffi , dal Cle- 
mentini , e da altri . Nella Cronica del Diolovatazio così fi narra 
Hoc unno 1335. de menfe Maii. Dhus Pwantinus cum Malate- 
ftino ejus fi/io , 1 1 Guidone ejus TSLepote querebat interficere Dnos 
Malateftam, 4f Gaieottum filios Dm Vandulfi, quod cum ab ipfit 
auditum effet , quodam mane rumorem in Civitate Arìmini elevave- 
runt, vociferando vivai Dominus Malatefta, <& Domims Galeot- 
te*, <t$ acceperunt dominium Civitatis 3 prediHos autem Ferranti- 
num t Malateft'mum, & Gutdonem coeperunt , & carceri Gradane 
miferunt. Al medefimo anno vien aflegnato quefto fatto dalla Cro- 
nica di Rimino, ftampata nel Tomo XV. Script. Ita), benché gli 
Annali di Cefena pubblicati nel Tomo XIV. di quell'Opera lo pon- 
gano nell' anno antecedente. Profeguc la Cronica di pefaro : Hoc 
anno, et menfe D. Malatefta, et U. Galeotta* liberaverunt a car- 
ceribus Gradar/e D Ferrantinum, Malateftimm autem , et Cui' 
donem miferunt ad Forumfempronii , ubi in. carceribus mortui fue- 
runt . A quefta pretto io piti fede , che agli Annali di Cefena di 
fopra nominati, nei quali è fcritto, che fu creduto quod in veniendo 
tfftnt oc ci fi ^ eefque qui mortui putabantur, die tertia mi fit ad Ca~ 
ftrum Gradarie , et ibi tenuit evs per fpatium plurium menfium . 
Ma o un poco prima, o un poco dopo, non dee dubitarfi, cheMa- 
lateftino, e T infelice Guido, fuo figlio, trafportati non foffero dal- 
la Rocca di Gradara a quella di Fouombrone , nella quale rintrono 
ambidue i giorni loro; quindi chiara apparifee la vanità della voce, 
che un di effi foflè uccifo in Gradara. E* vero, e non farà inutilfc 
qìA il ricordarlo, che nel rifarcimento fatto dal Sig. Card. S. Cle- 
mente, volendoli, per fare non fo qual comodo, fcavare il fondò 
del mafchk), che rimaneva pieno di terra fino al piano del Cortile, 

fu 
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fu trovato nel mewo di quello pochi palmi lotto terni un' armatu- 
ra intera di un uomo in piedi colle ofla dentro , fegno evidente, 
che uno sfortunato fu ivi fepolto vivo con tutte le fue armi indof-' 
fo; ma farebbe contro ogni principio il voler indovinare, chi quegli 
forte; e tali crudeli* fi leggono fovente praticate in que tempi mi- 
ferabili , onde non dee parer ftrano, che anche contro qualche altre) 
fiafene potuta ufere una fimile. 

Negli Annali di Lorenzo Bonincontri, ftampati nel TomoXXt, 
Script, bah leggeG anno 141 5. Malatefta Cesena centra Tfajuh 
pbum Varanum moviti captamque Confiantiam tlltus uxorem Gra- 
dar? in v'mculis babutti deinde poft auanum menfem Bertinori /A 
iam obfervare ccepit. Autunno deinde adventante liberatur a ca- 
ùtivitate. Anche il Lili Storia di Camerino Var. IL ìib. V. par- 
la della prigionia di Coftanza , non accenna però il luogo , ove 
Ìòfle condotta . Sembrarebbe dunque , che non dovette dubitarfi di 
fuetto fatto; tuttavia mi fa grandiflima fpecie , che punto non ne 
parli il Clementini , che diligentemente annovera tutte le azioni 
di Andrea Malatefta , Signor di Cefena ; più fpecie mi fa , che 
fina sì nera azione , qua!' era quella <ti portar via prigione all' 
ufo de* Corfari una povera Priucipefla, commettere Malatefta , che 
nafeeva da Gentile Varani C/ement. Tom. IL p. 174- » c che po- 
chi anni prima avea data in moglk a Galeotto , fuo figliuolo , 
J^iccolofa , figliuola di Ridolfo Varani e confeguentemente della 
medefima Coftanza-. Ckm. d. Tom. p. 185.; nè vuol paflàrfi fen- 
za rifleflione, che non par prob biie , che Malatefta Senatore, Si- 
gnor di Pcfaro, il quale era Padrone della Rocca di Gradara , 
coafenthTe ad aver parte in un fatto così vergognolo. 

Non deve ommetterfi, che morì nella Rocca di Gradara ai 
dodici di Ottobre 141 6. Galeotto , figliuolo del detto Malatefta 
Senatore , Signore di Pefaro , in età* di anni 1 8. con eftremo do- 
lore di tutta la cafa Malatefta , eflendo giovane non fol bello di 
corpo, e d' animo, ma di moltiftima eccitazione, ficcome teiHfìca 
anche il Clementini Tom. IL p. 105., e altrove. 

Ma beo faftidiofa fu la vicenda , cui foggiacque Gradara nel 
1414- per ordine di Filippo Maria Vifconti, Duca di Milano, o fe 
è vero, che nulla egli ne fape/Te, per lo mal talento, e per 1* ava- 
rizia dei di lui condottieri . Il fatto è accennato dal Clementini nel- 
la Vita di Galeazzo, Signore di Pefaro t Tom. IL p. ili. , e pili 
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c*ircoftanziat?.vnénre in quella di Carlo, Signore di Rimino» d. Tom. 
f. 218.. 'Se ne parla anche nel Cronico Forlivefe Tom. XIX. Script, 
ltal Neil' Eugubino Tom. XXI. , e negli Annali Forlivefi Tom. 
XKIV. della predetta grand* Opera. Ma giovami riferirlo qui colle 
psrole della Storia Fr. Andrea Biffi* pubiicata nella d. Raccolta 
Tom. XIX. . Sfavati chetamenre a Gradara il fopradetto Galeazzo, 
figliuolo di Malatefta , Signor di Pefaro , colla celebre Battifta di 
Montefeltro, fua Contorte , quando Angelo della Pergola , Coman- 
dante dell' efercito del Duca Filippo tinte omnia reftitutis Carolo 
< Signor di Rimino, eh' era flato dal Duca rilafciato dalla fua pri- 
gionia ) quée Vbilippus jugerat . Gradaram pergit . Caftellum Mala- 
tefta Tisauri ejus or? opulentiftmum . Ibi a fi/io Domini comiter ex- 
ceptus , ut intra muros extitit , manu prebenjum captivum nunttap 
Tbilippij inde ceteri irruptione ingreffi momento Caftellum dirtpunt. 
Fama exiit partim Carolum ita inftituijfe , partim culpatum , quod 
cum Florentinis feeder a , ac focietatem traBaret . Magna ejus Cor 
ftelliy & gravis rapina } nec rebus , aut corporibus abft'muere $ ubir 
que prada y ubique vincala, ut ftupra , omnia que infanda taceam . 
Nè un tanto male fi fermò, a Gradara , ma allargoili anche ai vi- 
cini Caftelli . II Cronico Eugubino di fopra allegato dice ef presa- 
me n re , che quelle genti molto danneggiarmi Tefaro e* fuo Conta* 
do. Ma più precifamente nel Cronico Forlivefe , pur dianzi citato ; 
fi legge de'mde iverunt verfus Vifaurum, & quatuor Caftra pofue- 
rune ad depradationem , feu faccomatmum , feslieet Gradariam cum 
alìis tribus Caftris , & duxerunt captivos homines , ac mulieres . 
Alla nuova di quella tempefta fpedt (libito Matatefta Ambafciatori al 
Duca di Milano, d' onde profegue il Biglia paulh post litera exVbi- 
ìippo venere , qua juberent reliquis Malate sta rebus pani ; ut 
multi existimaverint infeium ejus infuria Pbilippum , Angelum fuo 
fonfilio id feciffe , ve/ indutlum a Carolo , vel quod ut dixi , aud'tf 
set Malatestam Florentinis studere . Il fu Ab. Giannini nelle fue 
Memorie di Vergola y nelle quali volle far comparire quello fuo An- 
gelo per un Angelo di luce , diflimulò interamente quefto fatto j il 
tradimento però, con cui egli occupò Gradara, facendo prigione Ga- 
leazzo nel tempo fteflfo , che quefto occupava!] nel ben ricevere, e 
rinfrescare la fua truppa, non può far grand' onore alla memoria di 
quel guerriero . Il voler poi attribuire quefto reato alle iftigazioni di 
Cariò, Sig. di Rimiao, non parmi, che aver polTa un plaufibil fon- 

T*m* aJLIV. C da? 
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mento . E* vero, che qualche difturbo nacque tra eflb Carlo \ e Ma* 
latcfta, poiché, come lo fteflo Biglia ìib. Vìi fcrifle, avendo quefti 
feorto, che il primo non adendo tìgli malchi, difegnava lafàar fuoi 
eredi, come fece, tres ex Tandulpbo fratte Brixic Domtn* fpurios 
TSLepotes , id nimirum egre tuia , fpurios novo more tn familte ber?- 
ditatem induBos effe i Jtaque apud Martinum Tontificem queritur } 
/intuì uni vn-l os Curie Cardinale: , ac Tatres circumvemens ; nec vi- 
debantur injuste omnino bominis querele . Ma quefta maU foddisfazio- 
ne di Majatelta, e quefte querele, eh' ei fece unitamente col Cop- 
te di Urbino, fuo Cognato, nel Cronico Riminefe Tom. XV, Scrip. 
hai vengono aflegnate all' anno 1416. , onde non poteano fe non 
da uno ìpirico profetico averfi in confiderazione due anni prima che 
feguiuero t 

Ma troppo più forti farebbono ftate le querele di Malatefta , fc 
avelie potuto prevedere , che uno f di quei baluardi appunto , cioè Si- 
gismondo Pandolfo, efler dovea 1* ultima rovina di tua famiglia , Pc*- 
co p; 6 a quefte fopravuTe Malatefta , giacché nello fieno anno 1429. 
in cui due me fi prima era morto Carlo in Rimino, mori anch' egli 
nella Rocca appunto di Gradara ai 9. di Dicembre in età ancor fref- 
ca , e in giorno di Lunedì, come nota il Clementi ni Toh*. IL p. 101. 
e fu il fuo corpo portato a feppellire a Pefaro nella Chiefa di S. 
Francefco. Fu Malatefta non folamente uomo di fenno , e valore , 
ma letterato ancora, come dimoftranole poefie,che di lui abbiamo, 
c Signore di gufto; ond' egli credo io foue quello , che dipinger fe- 
ce le camere di codefta Rocca, le quali pitture mi ricordo, qu.ado 
era io ragazzo, aver vedute, e mi reftano ancora in mente i tanti 
puttini, che tenevano in mano gran targhe colla fcacchiera , arma 
dei Malatefti, limili appunto a quelli, che vidi negli anni feorfi do- 
rar ancora nelle rovine della Rocca di Mon tele vecchi e . La menzio* 
ne di quefte pitture mi fuggerifee di ricordarne altra, che fi nojni- 
na ne' Rogiti di Bartolo degli Albertucci, efiftenti in quefto pub- 
blico Archivio. 6. Febbrajo 1465. ABum in Ara ' Gradane in Sa- 
la de le battaglie ; dai quali rogiti aggiungo le feguenti notizie , e- 
ftratte dal diligente, e ftudiofo Ab. Vincenzo Zacconi,eda lui gen- 
tilmente comunicatemi. 1463, 4. Aprile ABum in aree Gradar* 
in Camera bianca. 1464. 25. Marzo ABum in arce Gradar ie fu* 
pra Citernam. 1465. 16. Aprile ABum in arce Gradarie in ancia* 
mento fochur fi . 1465. 2. Giugno ABum in arce Gradarie ante por* 
tam focurfi. A 



Digitized by Googl 



DIGRADALA 19 

AMafate.ftà fuecedettero i tre fuoi figliuoli Pandolfo, Arcivefco- 
to di Patra0bi Carlo, e Gdeazzo, in vigore della nuova ioveftitura 
conceduta al medefimo Malatefta per fe, e figliuoli da Bonifazio IX. 
con Bolla Data Tfymf apud S.Petrum quarto nona s J attuarti anno 
fecundo, e confermata pei, giacché Malateftaaflìcurar volea , che non 
poterle da alcuno mai controverterfi ciò, eh' era ftato conceduto in 
tempo di feifma da Martino V. con altra Bolla , il cui originale è 
preflo di me , data Mantue XV. Kahnd. } antiarti anno jecundo ♦ 
Ma mal fodisfatti i Pefarefi del governo di quefti di lui figli, e fti- 
molati anche da Aftorgio, Vcfcovo di Ancona, e Luogotenente Ge- 
nerale della Marca , per ordine di Eugenio IV. , nuovamente eletto 
Papa, la mattina dei t6. Maggio 1431. furono i medefimi tre fra- 
telli cacciati di Pefaro con quel furore, e che venne coi piìt vivi co* 
lori deferitto dalla lodata Battuta di Montefeltro, moglie di Galeaz- 
zo, nella Orazione, che recitò in Urbino, ove fi era ricoverata col 
Marito, come fi dirà, e con Vittoria Colonna, Nipote di Martino 
V. , e moglie di Carlo fuo Cognato , alla prefenza di Sigifmondo 
Imperatore, nel paggio, eh' ei fece per quella Città , dopo rice- 
, vuta dalle mani del Papa in Roma la corona Imperiale . Ancorché 
foife fuor di luogo, fo, che non difggradirefte , che vi riferifii lo 
fquarcio di quella Orazione, copia della quale confervo per favore 
dell' erudito Sig. Canonico Reginaldo Sellari di Cortona , il quale 
da un fuo Codice MIT. di quel fccolo fegnato tra' fuoi «. 293. traf- 
fela, e mandommela. Trovafi la medefima anche iu un Codice del* 
la Biblioteca Vindebonenfe Ciaf Tbilof n. 140. par. #2.. con que- 
fto titolo; Or atto Baptifte de Malatestis ad Ser. D. Imp. quando 
fuit in Urbino. Dopo 1' efordio, così difTe Butifta : Sed in primis 
prò Ortbodoxa fide gratular inter minima* ancillas tuas de (ufeepto 
diademate ab indubitato fummo Vontifice , cujus caujfa tu Monarcba 
Italiani in frufta lacejjttam reconci li a bis , & reformabis , oc inflexi- 
bil't justitia y qua maxime fplendet tbronus tuus , fuas fpoìiatos in,w 
fle restitues ad fortuna s j quorum in numero M Dominus Gakas , 
magnificique fratres fui , Majestati tuq fide/ijfimi non mediocriter 
computantur, qui a propriis edibus expulfi , expoliatique dominio , 
cui juridice prefidebant, mitiffime gubernabant , non parvts eru- 
tnnh , & calamitati bus affiguntur . Me c opineris , triumpbatijftme. 
Trinceps y quod aliquali crude litate , vel fubditorum extorfione , aut 
Xqua quavis occafione hoc (ibi accidente fed paucijjìmorum bow'mum 
Tom. XXIV, Ci /*• 
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fuperba prefumpth , qu$ manjuetijjimo Domino fubjici , clementijftmo- 
que reghnmi colla fubtmttere nullatenus fufferentes , Tisauri Civita- 
tem proditorie rebellantur j quapropter tnfelix populus , ab inteftino 
hello , et domestica pugna laceratus in maximam feditionem perdv- 
Bus est: multi namque exilio damnati funt , nonnulli vero acute? 
fufpenji fimti fic dcnique depopulata Civitas in tanta jaBura pò- 
fita eft ; ut elesans Demostbenis lingua pene explii andò > torpejceret . 
l/erum cum a M. forore me a D. Vittoria , cetenfque fide dignU 
pumipatui Tuo bac omnia , Serenarne , intimala fint , benigraSfi- 
mas aures tuas borum narratione non audeo amplius propulsare . 
T anger em breviter progenitoris Domini mei violata Maufofea , Or- 
tbodoxorumque Trincipum immaniter offa confraBa $ (ed non p$fìurn 
ultra progredì , nam iacryme prorumpunt , antequam verba ex indi- 
gnatione pariter , ac dolore in ipfo meatu factum coarBantur . Tua 
igitur , Augure piiffime , innata clementia bis tuis devotijjimis plus 
ex inclita de Malateftibus oriundis ftirpe , Tuo patrocinio inbian- 
tibus , caritatis tue ampl/JJimos expande finus , & antequam ita- 
liam deferas tot anguftits & opprejjtonibus finem impone. 

Venne totip a nledere in Peiaro il medefimo Aftorgio , come 
Governatore*, e le genti della Chiefa fi accinfero all' imprefa di to- 
gliere agli eipulfi fratelli Malatefta gli altri Stati loro . In quefta 
cemrxfta Grada ra ebbe la fua parte nel {ottenere gli antichi fuoi Pa- 
droni. Ce lo aflìcura 1 Autore dell' Orazione, recitata nei funerali 
di Carlo Malatefta all' prejenza dell' Arcivefcovo Pandolfo , e Ga- 
leazzo fuoi fratelli, e ftampata tra gli altri faggi di belle Orazioni 
da Gregorio Britannico nella fua Opera, intitolata Sermones funebres 
vulgares, literditerque pronunàandi , &c. Impreffum Venetiis* come 
efprcflamente notafi nel fine , probabilmente nel 1495., ne " a <J ua * 
ftampa manca bene il nome dello Stampatore , e 1 anno, ma noa 

fià il luogo, come forfè per inavvertenza fcrifle il celebre Saffi Hjfi. 
.iter. Typogr. Med. parlando all' anno 1496. di una nuova edizio- 
ne fattane in quel!' anno in Milano. Autore di quella Orazione non 
credo io già , che fia lo fteffo Gregorio Britannico . Altre Orazioni 
ammtfe egli nella fua Raccolta nominandone efpreffrmente gli Auto* 
li Fratris Tbome Acerbi , Joannis Britannici, Cbriftofori Barcr^ii; 
laddove alle proprie premette fempre Fratris Gregorii Britannici ; 
e par, che non debba dubitarli, che quefta non fia di Autor Pefa- 
refe, poiché non folo parlando de Pefcreu ufa fempre il nos , m» 

mol- 
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molto più fi dichiara, ove mettendo in vifta il dolore, che alla Cit- 
ti tutta recò la morte di Carlo, dopo i Fratelli, * i congiunti , ag- 
giugne : Hemque nofmetipfos , qui vobis obedmms , frafe , che ufer 
non poteva uno fti amerò. Più chiaramente ancor iì fpiega rjell altra 
"Orazione , che leguita , detta in morte di Coftanza Sforza , della 
qual Orazione in apprelfo parlerò , minore cum Tifaurenfium damno > 
patrie que bujus nostrf calamitate , e più {òtto quem il la regem no- 
bis Ptfaurenfibus , &c. Io credo dunque, che Autore di quefta , e 
dell' altra Orazione, che ho citata, fia Giacomo da Pefaro, dtfeepo-t 
lo. dd Filelfo, di cui ù confcrvano nella Vaticana, e nella Barberina 
Opere Mff. t e di cui alcuni verfi latini in una giunta all' Opera* 
di Lodovico Lazzaretti pubblicò in Jefi nel 1765. il dotto Sig% 
Ab. Francefca LanceHotti , dalle indefefle fatiche del quale gran 
luce afpetta la Storia Letteraria dejla noftra Provincia. Dicefi dun- 
que in eflfa Orazione: In. $$ enim bello tetro s atque [celestiffimo 9 
quod fuperioribui amh ad evellendam funditus Malatestarum Vi-, 
faurenfium stifem Eiigenius Pont. Max, geffit , cum voi a fedibu* 
patriis, urbe vestra Ttfauro pelleremini, tu quidem opportunis au* 
fpitiis fretus ad pulchrum , ac nobile municipium Gradariam , vobis. 
4n omni re duina Jemper fidttm , contendati , Galea% Urbinum , ad, 
Forumfempronii Carolus fefe reeepit . Batterà quello paflò a far co- 
noscere quanto erroneamente fu la Storia di quefto avvenimento 
decritta dal C teme mini. Errò del pari il Muratori, che negli An- 
nali d' Italia pofticipollo di un anno . Intanto le genti della Ghie • 
fa tolfero ai Mala t eli i Sinigaglia, Monte Marciano , ed altri luo- 
ghi , affediarono Carlo in Foflòmbrone , il quale valorofamente fi, 
difefe , più volte battè gli Ecclefiafticj , e ricuperò parte dei Ca- 
ftelli del PefcréTe. Ma f Arcivefcovo Pandolfo fi riflette in Gra- 
darà, donde il feguente anno 1432. in pagamento di danari preda- 
tigli da Bartolo Giordani, gli cedette per 265. ducati un Prato po- 
llo fuor di porta di Fano con una fua patente fcritta tutta di fua 
mano. In quorum fidem, & teftimonium banc cedulam noftra pro- 
pria manu Ite et ruditer fcripfimus, & noftro magno figilla Trium 
Capitum Jigi Ilari fecimus . Dat. Granarie die ottava } attuar, annt 
Dm 1432., la quale 4 ordine del Governatore , Vefcovo di An- 
cona, fu tofto efeguita, e pofta al Regiftro. Che foue poi in tal- 
congiuntura aflediata anche Gradara , e che fofie pofto in ufo quell 
inganno, che il Clementini fuppone, Tom. IL p. 108. , potrebbe 

effe- 
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efferc ; ma Io ne refto affai in dubbio , avendo veduto un Breve di 
Eugenio IV. Dat. l(ome apud S. Tetrum die IX. mwfis Julii 
Pont, notòri anno primo , diretto a quell* Aftorgio Episcopo Jìnconi-. 
fan. Gubernatori Marchia, in cui diedi: Quantum vera ad Gra- 
da riam pertinet , quoniam intelleximus terram illam ad Comitati*?* 
Pifauri minime pert 'mere , non vellemus aliquid attemptare ab bone- 
fiate , & jttftitia alienum . Itaque commendami in Ono prudentiam 
tuam, qmd treguas injtjfe te dicis , donec de intentane no/tra fare* 
plenius informatus y e fpecie anche mi fa, che di quello nulla fi di- 
ca nella citata Orazione. Comunque però fia di ciò, certo fi è, Ohe 
dopo eflere ftati i Malàtefti circa ventifette mefi fuori di Pcfaro , vi 
furono pel valore di Carlo riabiliti , come dalla medefima Orazione 
app^rifee, il cui paflò qui intero riferita) potendo erta confideratG 
quifi come inedita, tanta è la rarità della Stampa, donde io 1* ho 
tratta. Ibi (Carlo, che ricovrito fi era a Foflombrone) nequaquam 
ìn odo per focordiam tempus terere, aut metu percwlfus cedere , ne- 
que fomno deliciifque torpefeere pajfus eft ; qui» pot/us juventutem il- 
lam fuapte natura bellorum avidam primum ad muniendam urbem 
excitat s commeatus undique compertari jubet : arcem firtnat'. excubias 
accurate locis quibufeumque difponit: fuos inter muniendiW docet , 
adverfus nefarios quondam, teterrimojque proditores belimi /ore '. Pro 
patria , prò liberiate , prò conjugibus , prò liberis , nam plu^es exbac 
urbe feeum aufugerant , itemque prò parentibus ,aris , focis ? templi s > 
denique prò honorum omnium falute pugnandum . His igitur fummo: 
cum celeritate fludioque dìfpojttis tempus tdoneum naclus , juventutr 
Semproniana, cobortibufque perpaucis tomitantibus in ngrum Pìfau- 
renfem erumpit, caftella quadam partim in deditionem accipit T 
ùm expugnat , partim ob/tdet . S ed mox Carolus a Joanne Vitello 
Picentum "Propretore , qui honorum omnium jugulator erat , vi reptf- 
litur ad arcefque Sempronianas detruditur \ nibilotamen minus ad 
urbem Pifaurum crebras excurfiones parat , ipfeque nonnunquam prì~ 
mus in agmine defeendens, agros depopuìabatur , bofles intra meenia 
repellebat. urbique , & proditoribus jupplicia, cedes , minitabatur i 
Utrinque pugna tur acerrime, pelli tur, ceditur , vincitur, oppugna tur; 
res erat in jummo discrimine . Quid plura ? hbenter euim ifta pr$- 
terimus: arte, prudentia , callidìtate , induflria, cura, vig/fiis, ope , 
labore , j udore Caroli paucis poft temporibus , & urbis , & Vitella 
Propretaris vires aprite funt ita, ut populus inedia prorfus , atqtee 
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egeflate coar&ttus> auBoribus proditionis trucidati* , Carolum ipfum 
cvfn ingenti omnium, plaufu, leticiaque in fedes patrias revocarti . 
Seorgeli da quefto quanto capriccioto fia tutto ciò ancora, che nar- 
rai] dal Clementi ni intorno, al noftro Carlo , il quale ben lungi dal 
poter fare alcuna di quelle cofe, che il detto )Scrittore racconta , 
trovavafi. allora, cacciato dalla patria , impegnato nella difefo di Fofiòm- 
irone , e nella ricupera di Pelare , ed in guerra aperta prima col 
Vefcovo di Ancona , poi col. Patriarca. Vitellefchi , fucceduto, al. pri- 
mo, sei gorerno. della Marca,. * 

Ricuperarono dunque i Malatefti il di 24. Settembre 1433. la 
città di, Pefaro;, indi ben. conofeendo quanto importava rimetterli iti 
grazia del Pipa, vennero col. Patriarca ad accordo. Neil" Induce dell' 
Archivio di Qio. Sforza, Signore di. Pefaro, da lui medefimo fatto, 
copia di cui confervo, tra le fcritture dei Sig. Malatciti, al n 30. 
fegnafi Compostone et Convenzione tra Tapa Eugenio , et il Sig. 
àalea%xp y Carlo , et il Sig. Pandolfo,. Se quefta iu&ftdfe , farem- 
mo al giorno, di tutto; fi (a peiò, che uno, dei pitti fu, che fi de- 
pofitaffe la Rocca di Gradara in. mano, del Signor di, Rimino, per 
reftituirfi poi all' ordine del Papa. Quefto depofico non fu fatto cer- 
tamente, nè potè farfi in. mano, di, Galeotto Ruberto, Signore. di Ri- 
mino, pio, e giufto Sigoorc, come Clementini, fcrifle replicatamente, 
poiché mancato era quelli di. vita fin, dai. X, di Ottobre deli ante- 
cedente, anno, 143 ma bensì in mano di. Sigismondo. Pandolfo, 
fucceduto in. quella fignoria al defunto, fratello . Dopo, alcuni meli 
fi placò. Papa Eugenio ' % perdonò ai fratelli Malatefti , reftituì loro 
tutti i Vicariati con fua Bolla data Fiorenti f 1435. fexto Kalend. 
dkobr. anno quinto', ed. ordinò, a Sigifmondo Pandolfo , che refti- 
tuifle la Rocca di Gradara j, ma quetti, era phl portato, a togliere f 
che a reftituire. Bafta leggere i. Commentar] ; di Pio, II, , da lui me- 
defimo fcritti, come ha anche ultimamente moftrato il dotto Mon- 
fignor Borgia in una nota alla, eccellente Diflertazione premefTa alla 
Orazione del medefimo Pio, cja, lui pubblicata 1/ anno feorfo colle 
ftampe di Roma, bafta, diflj, leggere que Commentari per forma- 
re il dovuto concetto, di quel perverto Signore . Volle egli non fol 
ritenerli contro la fede del. depofito , e. contro il volere del Papa la 
Rocca fudetta, ma direfle tutte le fue mire ad occupare anche Pe- 
faro, e gli altri Stati de noftri Malatefti ;,ed eflendo morto in ap- 
preflb Cario, e poi 1' Arcivefcovo Pandolfo, e rimafto il foio Ga- 
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leazzo , Principe di poco cuore , e fors anche di poca niente , e 
fenza figli mafehi , cominciò Sigifmondo a togliergli altre Catta- 
la del Pefarcfe , o lo ridufle in anguftie tali , che prefe configlio 
di cedere Foffombrone al Conte Federigo d' Urbino , e Pefaro ad 
Alefiandro Sforza, fratello del Conte Francefco, a condizione, eh' 
ti fpofaflè la celebre Coftaoza Varana , che nafeeva da ElifabetU , 
unica fua figlia , e moglie di Piergentile Varano Signore di Ca- 
merino , conforme feguì , ficcomc circoftanziatamente toccai nella 
mia Operetta della Zecca di Vefaeo, che I' anno feorfo t orna- 
tiflìmo Sig. Guido Zanetti volle ttampare in Bologna. 

Ma torniamo un pjflò addietro , e torniamo a Gradara : Mentre 
quefta ritenetafi da Sigifmondo , come porta il Cronico Riminefe 
pubblicato dal Muratori T. XV. Script, hai. 144^ addì XV. 
Maggio . Bianca figlia del Duca di Milano , e moglie del Conte 
Francefco Sforma part/JJt di Rimino , e andò a definare a Gradara 
col detto fuo marito , e poi andò nella Marca. 

La nuova del pofleflò di Pefaro, prefo da Aleflfandro , difguftò 
molto il Papa , e con ragione ; poiché quantunque ne* Capitoli 
f». rinati tra Galeazzo Malatefta, ed Aklfandro Sforza, e Federigo di 
, fcflontefeltro il dì 15. Gennajo 1445. , copia de quali pur con- 
fervo , fi permettenc ciò farfi ad bonore et Stato di S. Chieda et 
gli N. S. Mef. Eugenio per la divina providen%a Tapa UH e 
lui pi imo di erti fi prometterle di pagare li Cenfi dt Vrfaro et 
Foffombrone a S. Cbiefa , et a quel rapa fi troverà allora , non- 
dimeno non dovea, ne potea Galeazzo venire a un tal patto fenza 
1* efpreflo confenfo del Papa , nè difporre a fuo piacimento di co- 
fa , che non era di fuo pieno dominio . Eugenio , tutto lo ftudio 
del quale, come fcrifle il Muratori y ali anno 1447. » ^a tn con " 
fervare, 0 ricuperare gli Stati della Cbiefa Romana, non potè non 
fentire al vivo , che Galeazzo fi foflfe così condotto , e che Pe- 
faro caduto foue in mano di AlelTandro , fratello del Conte Fran- 
cefco , che occupava gran parte della Marca , con difpiacere del- 
lo fteflò Papa , malgrado I' accordo , eh* era flato egli obbligato 
a fare 1' anno antecedente. Pili colpito ancora fentiflì Sigifmondo, 
che falliti tutti i fuoi difegni, fi vedeva a fronte un competitore 
affai più valorofo , e più potente di Galeazzo , e che farebbe fofte- 
nuto dal Conte Francefco Sforza, la cui grazia fi era egli per un 
tradimento fattogli 1' anno antecedente demeritata . Eugenio feom- 
municò Galeazzo, e gli Sforzai c Sigifmondo, prefo al foldo da 
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nii per darne una qualche idea, baiti il ricordare ciò che il lodato 
di (opra Giacomo da Pefaro dine alla gioventù Pefarefe nel proemio 
al fuo Trattato MrT. de 0H0 partibus Órationis &c y che alla me- 
daìma dirige : V'tdetis enim quantum vos feptennale hoc inter noi , 
g; Ariminenfer bellum enervava ; e bafti 1* adurre ciò , che fi lcg- 



fopndetta Coftanza Varana Storia, che trovafi nella citata Opera di 
Gregorio Britannico, e che io, come ho detto, credo del medefimo 
Giacomo da Pefaro. Quibus extmBis (Garlo, e 1' Arcivefcovo Pao- 
dolfo Malatefti ) bellum hoc finitimum , quod pene civile , atque in- 
teftinum appellare poffumus cum bofte acerrimo coortum, & urbem y 
fjf caftella circumadiacentia , & agros , opes denique noftras omnes 
ita difturbavit, folvit, attrivà , ut quamvis jam defeffi effemus t 
nofmetipfos tamen integro/ , atque recentes adverfanti fortuna ob'jecla- 
remus j aderat enim aderat conftantia illa , noflra Jmperatrix pt u- 
dentiffima , multe rum omnium nostri temporis decus .... aderat atque 
adest una fecum domi tum denique militie dux intrepida! herofque 
frestantiffimus Alexander Sfortin, quem illa Tfygern nobts Tifauren- 
fibus fama , £f virtute fapientia fua plujquam humana con- 
quifiverat y advocaverat> introduxerat , pepererat ante oculos coram lo* 
eaverat y quibus ita impera anùbus cives primi , atque infimi agrico- 
la exores, liberi, tempia, domus . denique fortune omnes noftrebea- 
tijjttnc fore cenfebantur y quibus iterum Juperftitibus bella bec fcvijfi- 
ma jam magna ex parte fublata effe v/debantur , prvximcque dici 
poter ant extmguenda . 

Anche in quefta guerra foggiacer dovette Gradara ai fuoi difa- 
ftri. Aleflandro, coli' ajuto del Conte FrancefcQ fuo Fratello,, tolto 
già avea di mano a Sigifmondo le altre Caftella del Pefarefe da lui 
occupate; reftava folo Gradara, e quefta fu nel 1446. da Francefco 
Sforza , e da lui aflediata. E' così minutamente deferitto quest* affe- 
dio nel Cronico Riminefe, pubblicato dal Muratori Tom. XV. Script, 
hai. , che riferirò nudamente quanto ivi fi legge : Nel d mille fimo 
venne il Conte Francejco Sfonra a campo a Gradara adi XV IL 
Ottobre. Adi 27. di Novembre fi parti il Gonte Framefco da 
campo da Gradara , che li era flato quarantadue di , e fi partì con 
poco onore, e furongli morti molti uomini d arme da p'tè , e da ca* 
Tom. X&IV. D * 
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vallo del detto Conte s e fempre di, e notte le bombarde ttr#oaii*\ 
e (Itegli il guafio, che non rimafe frafca fopra la terra per ifdegno t 
che non l ' ave a potuta avere , e diegh molte battaglie , e gli umni- 
ni del d. Cafiel/o fempre folleciti con ripari , portaronfi valentemen- 
te i qual Castrilo fi e del prelibato Stg. Mef Sig/fmndo TandoU 
fo prenominato s e fu tratto al d. Caftello dal d. Conte 440. pie- 
tre tra grandi , e piccole tutte bombarde, e furono morti di quelli 
di dentro area 1 5. persone ; e quelli di dentro fecero una briccola , 
che dì , e notte briccolò il campo, e ammazzarono molte persone del 
d. Conte. Le ragioni dello fcioglimento di qucito affcdio civengondal 
Corio additate. // Conte, die* egli, non potendo aver danari dalla, 
Lega, e mancando la polvere da bombarde , lanciò V ajfedio di Grò- 
darà dopo quaranta giorni , e mandò le bombarde a refaro , e con- 
dujfe 1' e f eretto in Ju lia Foglia , e distribuì i fuoi fu quel di Urbino % 
t di V efaro , dove lui conia moglie, et i figliuoli fi rtduffe . Le iu ite ra- 
gioni ripete il Muratori n gf Annali d* Italia . Ma il Cronico Eugubino, 
pubblicato nel Tom. XXl Script, hai. , fcritto da Guerriero Berni, 
Segretario del Conte Federigo d* Urbino, che pur effer doveva in- 
formato delle cofe, e delle ragioni, par, che un altro motivo an- 
cora e* infmui, fcrivendo , i prefati Conti andarono con /' efercit* 
a campo a Gradar a dove per un tempo terrtbilijftmo campeggiarono % 
e bombardarono ; ed ivi fu corichi u\a la pace , e il Castello rimafe 
éil Sig. Gifmondo . Quefta p ce dal Muratori chiamali tregua , e 
forfè più acconciamente ; così chiamolla anche il Clementini , il qua- 
le ci avviso di più, che fu bandita in Rimino il dì 11. di Aprile 
del feguentc anno 1447. Tom. 11. p. 351., e fu v veramente tregua, 
perchè non dimife Aleflandro le lue pretenfioni fopra Gradara, e 
Sigifmondo medefimo fi afpettava, che al ritorno della primavera , 
in cui forfè dovea quella tregua terminare, ricominciane ;o gli Sfor- 
za T afl'edio; ma la morte di Papa Eugenio, la chiamata , che fece 
il Duca di Milano del Conte Francefco in fuo foccorfo, ed aitre 
circoftanze fuggerirono nuove mi iure, onde averle quella tregua più 
lunga vita di quello forfè dovea. 

Ad Eugenio fuccedette Niccolò V. , il qualfe pensò tofto a ri- 
mettere in pace 1' Italia, e principalmente le provincie dello Srato 
Pontificio, con renderfi amici, e fedeli que* Principi, che Eugenio 
avea perfeguitati . Non tardò per tanto a rimettere in grazia Alef- 
fandro Sforza, ed a concedergli 1* jnveftitura di Pefaro con Aia Boi- 
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la, che da Monfig. Giorgi nella Vita di quel Papa, dicefi, data die 
fecwtda Aprilis , e che nelle copie autentiche tratte da' Regiftri 
Vaticani , che fi confervano nel noftro Archivio fecreto , porta la da- 
ta apudS. Vetrum anno Inc. Onice- 1447. non- Aprii Vont. 
rtofirt anno primo, ma che nella Bolla originale preflo di me ha in 
vece X. Kalend. Augufti . L' errore del Giorgi è piccola cofa; ma 
della confiderabil differenza , che parta tra la copia autentica , e 1" 
Originale della Bolla, potrebbe forfè readerfi ragione; poiché nella 
prima fi da' f inveiti tura ad Aleuandrp per fe, figli, e nipoti, nel- 
la feconda è quefta riftretta ad Aleffandro* e fuoi figli folamente . 
Par dunque, che la prima ftefa, non ancor un mefe feguìta Ì eie- 
zione del Papa, e in quel tumulto di cofe , non incontralfe f ap- 
provazione di Niccolò, il quale efler volere più rift retto oelf accor- 
dar grazie a perfona , che il di lui Predeceffore avea feomuoicata , 
ed avuta per nemica , e perciò ordinane la fpedizione così rifor- 
mata , la quale farà naturalmente anch' eflane' predetti Regiftri 
Vaticani ; e quefta fu certamente quella , eh' ebbe vigore ; onde* 
nella conferma, che morto Aletfandro, fece a Coftanzodi lui figliuo- 
lo Siilo IV. con fua Bolla data apud S. Vetrum 1474. Kalend. 
Junii anno tertio y citafi la Bolla di Niccolò, data per Aleù*andro, 
e fuoi figliuoli folamente, e fi eftende poi la grazia ad tuos fi- 
Jios, & nepote-s mafculos legitimos ^ & naturala. Ma e nella cita- 
ta copia autentica , e nel!' orig-nak egualmente , è parimente riftretta 
I" investitura a que' luoghi , che allora Aldfandro ponedeva : Vicarios 
noftros in temporalibus Generale* ejufdem Comitati^ , distriBus , 
quam & quos ad prefens obtinens . 

AleiTindro , contento forfè di ciò , che aveva ottenuta , ri* 
mife a tempo più opportuno il penfier di Gradara , la qual rima- 
le in mano di Sigifmondo . Ma quelli , che altra legge non co- 
nosceva, che quella del proprio interelfe, altro non cercava , che 
lo ftabilirfi maggiormente nel dominio di quella terra. Quindi dal 
medefimo Niccolò V. procurò di ottenere una nuova Bolla di con- 
ferma delle fue investiture , nella quale efprefTamente fi nomina 
de Civhate S enogallien. ejufq. Comitatu , & distriHu , nec non do 
ferris , & C a stris Tumbc SenoeaJHen dioc , Vergule , Gradane , 
&c. la Bolla è data Fabriani Canterine», diocef. anno Inc. Onice 
^450. quarto Kalend. Septembr. anno quarto , e di elfi fa me- 
moria anche Monfig. Giorgi nella Vita di elfo Papa. Dice in quel- 
TV». XXiv. D 2 U 
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la Bolla il Papa di confermare a Sigismondo tutte , e fmgole le con- 
ce flioni fattegli per fel. ree. Martinum V. , et Eugenium jy. Quel- 
la di Martino V. non potè certamente comprender Gradara, eh* era 
allora poffeduta o da Maiatefta Senatore, o dai di lui tre figlinoti, 
uno de' quali, cioè Carlo, aveva in moglie Vittoria Colonna , Ni. 
potè del Papa . Può effere , che Eugenio , che fece guerra ai fuddet* 
ti Majatefti, che, come fi è detto, li fpogliò di Sinigaglia, e ter- 
rò spogliarli di tutto, così concederle. Non dee però ommetterfi 9 
che Niccolò V. nella detta fua investitura efpreiTamente appofe \x 
feguente ri ferva : bar tamen condottone adieHa , quod dia ex eis ( dei 
luoghi inveititi) que ad a/ios forfan de jure pe>tinere nofcuntur y ìU 
ih per quemlibet ex Sigifmundo Vandulfo , eiufque beredibus } et 
fuccejforibus prafatis , videlicet pofiquam eh de pectmiis . et bonis in 
forum acquifitione , conferva t ione , et reparat ione per d Jigifmundum, 
Tandulpbum pr9 tempore expofitis debita fattsfaMio faHa fuerit , re- 
fiituere teneantur s et debeant > onde ho laogo di fofpettare , che il 
titolo, per cui vennero ne 11' accordo col Patriarca Vitellefchi obbli- 

tati i Mala tetti di Peftro a dare in depolì t< Gradara a Sigifmondo, 
>flè qualche prete lo di lui credito. Ma comunque fia di ciò, accu- 
rato Sigi (mondo da quella, benché condizionata Pontificia conferma, 
e molto pili dalle fue forze , e dalle circoftanze , in cui trova vanii 
gli Sforza, cominciò a confiderar Gradara, come un patrimonio, che 
non poteùe eficrgli pitf tolto , e procurò di renderne con amene 
piantazioni più giocondo il foggiorno . Quipdi il Biondo nella fua 
Italia Illustrata, Opera da lui fcritta in Mpnte Scudolo, e in tem- 
po, in cui Sigi (mondo gode» Gradara, dopo aver parlato de' Carrel- 
li di Focara dice; lnterius est Gradar ni Sigifmundi Tandulpbi Vil- 
la fuperbis edificiis, amcenifque confitionibus , et amplijfimis vinetis 
ornata. Sarebbe tollerabile l errore del Biondo di contare per Vil- 
la una Rocca, le non avefle egli Ieri t co in Monte Scudolo, luogo, 
donde appunto mir ifi Gradara torreggiar con pili fafto , e fe Dm 
foiTc ftato egli, come Segretario di Eugenio IV., ben informato del 
fiero affedio fattone dai fratelli Sforza, Ma giacché fi è parlato di 
un errore, non fi lafci di notarne un gruppo, che trovali nella De- 
feritone di tutta Italia di Leandro Alberti . Voi ne' mediterrani fo- 
fra V alto Colle vede fi Gradara bel ¥ al agio > et forte , fatto da 
Sigifmondo , figliuolo di Tandolfo Malate sta , JVg. di V efaro ; cosi 
fletto fi come Grato aria , per effer Iftogo molto dilettevole da. pigliar 
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piacere. Gradara ha una Rocca, quc Francifcum Sfornar» in obfu 
dwe jacentem delufit {Commcut. Vii IL lib: 12.) c non un Palaz- 
zo; non fu efia fatta da Sigifmondo , come erroneamente fcriffe an- 
che il Clementini Tom. IL p. 375., ma o. da Malatefta da Varuc- 
chio, o piuttofto da Pandolio di lui figliuolo, cqme fi è inoltrato; 
fiaalmente Sigifmondo non tu figliuolo di Pandolfo, Sigaor di Pefa- 
jo % ma figlio naturale di Pandolfo, Sig. di Brefcia. 

Ma andarono prefto falliti i difegni di Sigifmondo. Non iftarò 
qui 10 a ridire ciò, che è noto per le Storie , com* egli mancando 
agli effenziali fuoi doveri, attaccò a dirittura i Stati della Chiefa 
nel 1460.; per il che nel 1461. fu da Pio II. feomunicato, e pri- 
vato di tutti i fuoi Stati, e nel feguente anno 1462. afialito dal 
Conte Federigo di Montefeltro, e da Napoleone Orfino coli* «ferrico 
Ecclefiaftico, fotto la direzione del Card, di Teano Legato , reftò 
Spogliato di gran parte del fuo dominio ; onde nel feguente anno 
1463. avendo ai 26. di Settembre, come dice il Muratori, o al 21. 
come fcrive Clementini, perduto Fano , ed in appreflò Sinigaglia, 
Ja Pergola , e Gradara , fi vide obbligato a ricorrere alla mifericor- 
dia di Pio , ed a ftento coli' ajuto de' Veneziani , potè ottenere la 
fola città di Rimino, con tre miglia di territorio all' intorno, e il 
Caftello di Ceraiuolo. Gradara , tuttoché da francefeo Sforza, attor 
Duca di Milano, venifie contata tra que luoghi quafi inefpugnabili, 
per la qual ragione quel Due* configli va il Papa a non profegukr 
la jguerra contro Sigifmondo: Inter oppidavero, que nullo paBo vin- 
ti pojfe dijttdicavit \ Mundavium nomina vi t , et Miinda'mum , et 
Qradariam i, (fc. Comment. Tu II. , fu nondimeno dal valorofo Con- 
te Federigo frttomeff* . La preia di Gradara nel Cronico Eugubino 
Tom XXL Script. Ita/ fi pone ai 26. di Ottobre; a 26. di Otto* 
bre del d. amo il Conte Federigo, tolfe al Sig. Gifmondo la terra 
è T^occa di Gradara. Fu di poi quciU, per ordine del Papa re- 
ftituita ad Aleflandro Sforza, fuo. ltgitirno Signore , dal Vefcovo di 
Sena, Comminano Apoftolico, come oarrafi nella Bolla di Aleflan- 
dro VI., di cui in appreflò parlerò. Neil' indice dell* Archivio di 
Gio, Sforza, che ho di fopra ricordato, tra le Scritture appartenen- 
ti ad Alenando» al n. 54. notafi Copia della configna%ione di Gra* 
dora, e al ». 64. istrumento della pojfejjìone di Gradara, e di Castel- 
nuova ; ma quefte notizie attirfime a darci rammarico per la perdi- 
la delle Scritture originali, poco e illuminano rifpetto a quel tem- 
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P o precifo, che cercali. Nondimeno è certo , che dentro lo ftelfo 
anno* 1463 confegna, ed Àleffandro entrò m poflcflo di 

Gradara; 'poiché nel libro delle bullette di quel! anno . dtatjd 
noftro Archivio fecreto, vedcfi legnata (otto il di 31. di Dicerie 
la fpefa fatta dalla Comunità di Pefaro, la quale come *mi| «... 
2) tutti, che nel fecolo Tegnente cedè a Già Sforma cos M«fc 
ccva a tutte le fpefe , in muratori, e falegnami per manifattura 
fatte nella -Rocca di Gradar* . Anzi non dee dubitarli die non 
fcguifle ciò prima dei 12. Novembre di aneli anno , poiché m 
tal giorno riceverono gli abitanti di gradara ab Wu. et potentt 
Dno D. Alexandre Sfortia Cotignole Cernite , 4* fen^urt Dm 
necnon Cap. Genli Ducis Mediolani , ac S. Majeftat/s Regts A* 
r agonie , in preftito 25. ftaja di grano , come appanfee dai rogi- 
ti di fopra citati di Bartolo degli Albertucd , quai preftito nè lat- 
to avrebbe Aleffandrp , nè richiedo quegli uomini, fe non Me 
già ftato il medefimo AlelTandro in pieno poflefio di Gradara . Co- 
minciò anche allora a riporfi nel Botolo degli uftuj maggiori da 
efercitarfi fecondo portava la forte della effrazione dai Configliert 
di Pefaro , ;/ Vicariato di Gradara . 

Ad AlelTandro fuccedette nella Signoria di .Pefaro , Coftanzo, 
fuo figliuolo legittimo , e naturale . Non iafc&va egli di tratte- 
nerfi qualche volta nella Rocca di Gradara , ed ivi nel 1477. U 
dì 21. Luglio fece mandato di Piocuia in perfona di Almerico Ai- 
merici , e di Antonio Pardi ad conducendum , et firmandum preliba» 
lum D. Conftituentem ad folidum deb Ke Ferdinando , e f della Re- 
pubblica di Siena , rog. Sepolcro Nonio di Pefaro , come dai rogi- 
ti di lui apparifee. ABum in Arce , feu Rocca Caftri Gradane 9 
poftta in d. Caflro in fine ipfius Caftri juxta moenia d. Castri, & 
Tlateam d. Arcis. Ma dovette contuttociò provar Coftanzo una ri? 
bellione in Gradara. Enfi egli condotto ad Florenimorum ftiper 
dia, ed iuvafe avea le terreni Siena, contro il volere di Sifto lV., 
con cui erano i Sanefi collegati, ond' egli nel 1479. feomunicò Co- 
ftanzo, dichiarò confifeati tutti i di lui Stati , nè lo rimife in gra- 
zia, che nel 1481. con Tua Bolla data aùud S. Petrum anno In- 
. carn. Onice 1481. feptim Kal. Septembr. Pmtif &c. anno unde- 
cimo . Ora in quefto tempo, che Coftanzo era in difgrazia del Pa- 
pa, e preciftmente il dì 9. Giugno 1481., alcuni mali uomini ten* 
tarono di occupare la Rocca di Gradara , e di ucciderne il Carrel- 
lano. 
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lino. Nel 1' Indice di fopra citato dell' Archivio ài Gio. Sforza al 
». 175. leggefi: Condannazione et procedo fatto contro anelli che 
vrifero ama%x are ti Castellano di Gradar a , et dar via la l^pcca.. 
V i quefte paiole ricavar non lì potrebbe ciò , che ho detto , ma U 
Gozze è troppo buon garante , perche io non debba fidarmi di ini , 
fpecialmente citando egli in margine in notat. apud AuHorzm . At- 
tribuire il Gozze quefto tentativo alle infidie di Roberto Maiatefta, 
Sig. di Rimino , dicendo , che fi valefle di un tal Gianni da Grada- 
la, fuo condottiero d* arme. Roberto era anch' egli in difgrazia del 
Papa, nondimeno era uomo , da cui tutto poreva afpettaifi . Di 
Gianni da Gradara fa menzione il Clementi ni Tom. IL p 550, An- 
corché il tentativo andaffe a voto, Gianni ebbe la fottuni di fai- 
varfi , e fi vede , che andò tra gli altri condottieri con Roberto a 
Roma nel 1482. d. Tom. 11. p. 554. 

Ma nuovo difturbo ebbe Colt nzo per Gradara nel medefimo 
1481.: 11 nominato Roberto fa eletto comandante dell' efercito. 
pontificio coDtro il Duca di Calabria , e dopo aver riportata una 
compiuta Vittoria il dì 21. di Agofto, ai 10. del feguente Settem- 
bre morì in Roma , Sifto , che premiar volle il defunto Roberto 
in perfona dei due fuoi naturali Pandolfo, e Carlo, il primo in età 
di nove anni, il fecondo di eie, concede loro V in vedi tura di Ri- 
snino, e Sartina, ed altri luoghi, e tra quelli nel corpo della Bol- 
la data 7{ome apud S.Pctrum 1482 Xvl. Kjil. Oftobr. annone, 
7CII. contali ancor Gradar j . Ar'minen et Sarfinaten. Civitates 9 
Terram Meldula* castra t villas, et loca predica, nec non Castrum 
Gradar ? TenUurien. d'toc. cum eorum distriàilms . Non dubitò, che 
quefta comprefion di Gradara non provenifle da sbaglio prefo per 
non aver avute le necedrie informazioni , come dichiarò poi Alef- 
fandro VI. , efiendo ftata la detta Bolla fpedita fei. foli giorni dopo 
, la morte di Roberto. Dilli mulo Goftanzo, che bea fapea non poter 
egli eflere in molta grazia del Papa per 1' ajuto, che preftava a 
Niccolò Vitelli, tanto più, che niun effetto a lui finiftro derivò da 
quefta concezione. Ma Giovanni, di lui figliuolo legittimato, che 
nella Signorìa di Pefaro Accedette, rettamente giudicando, che bi- 
fognava troncar la ftrada anche ai preterii , ricorfe alcuni anni dopo 
ad AlelTandro Vi , acciocché caflàfie la Bolla di Sifto , e fokn- 
pemente dichiarai, che Gradara, terra del diftretto di Pefaro , ap- 
parteneva unicameatc a detta Gittà, e foggiacer doveva ai Vicarjdi 

» * 
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quella ; il che fece il Papa ampiamente con Tua Bolh data f arimi 
1494., la quale interamente riferifco (11) nolente* fcandalU... oh. 
vi are , oc tura d. Civitatis Tenfaurien. il/afa fefvate .... Decla~ 
rantes Terram predi Barn Granaria cum perùnenttts , iurifdiBiomm 
bus , et iurì bus fuis diBe C svitati? Tenfaurien. femper fuijfe , et if» 
te, et ad Vicarios d. Civitatis Tenfaurien. prò tempore exiflentes t 
fcrthnttfft) et ùertinere de ture , illamque eis adiudìcamus. Così do> 
po lo ipazio di tre fecoli reftò la Città di Pefaro pienamente reinte- 
grata dalla legittima autorità nelf intero pofleuo di tutto il fuo 
Contado. 

Non lafciò Giovanni Sforza di moftrare il Tuo affetto, e la Tua 
premura pel bene di Gradara. Procurò, che la Chiefa di S. Giovan- 
ni fofle abellita con un nuovo foffitto, nella travatura del quale leg- 
geri tuttavia la feguente ifcrizione : Hoc opus faBum fuit fpeBato in- 
tegerrimo Viro Guidone Ticci&nio Vicariatimi gerente prò lllnw Ti* 
fauri Trincipe Joanne Sfortia de Ar agonia anno Domini 1490. Ri- 
fioro* la Rocca, apponendovi fopra la porta i' ifcrizione , che ancor 
vi fuffifte Arcem velufiate , et tormentis pene dirutam falsai , et 
memorie Joannes Sfortia instaurava anno 1494. Libeió dalla quali- 
tà* enfiteutica, e dal pagamento di ogni iaudemio, e canone i terre- 
ni di Gradara, che per la maggior parte erano di diretto dominio di 
elio Signore, per iftrumento rogato il di 9. di Novembre 149J, da 
Giovanni Germani, Notajo di Pefaro, e fuo Cancelliere. Volle, che 
ivi fi pofafle nella fu a venuta a Pefaro MaddaJena Gonzaga , fua 
Spola, ficcome appari (ce da un > Diario fcritto dal medeftmo Giovan- 
ni Germani, ed eiìftente in uno de' di lui Protocolli in quello pu- 
felico Archivio; Die Martis 27. OBobris 148?. Andò alla prefa- 
ta III. Spoja incontra la mattina in ortu Solis la III Madonna 
Camilla Sfor%a di Tefaro con honorevole compagnia tra donne et 
buomini fino a Gradara, dove definì la 111 Jpofa. Toi falle za 
ere montò a cavallo lo 111. Duca d' Urbino , e la fua ìli Cefi- 
forte Madonna Ifabetta da Gonzaga fot ella della nostra IH J/w- 
fa, &c. Lo fteflo onore volle, che averle Gradara in occafione det* 
la venuta della fua terza moglie Ginevra Tiepolo , come apparifee 
da una nota aggiunta al libro de' Configli , che incomincia da! 
1505. nel nnftro Archivio fecreto, dopo il Configlio dei 27. Noyrm- 
|>rc 1 504. Die Luna 9. menfis Decembris 1 504. venit frefata^ 111 

Dna* 

fil> Jffni. d,piom*i. idi «m 1494. < 

■ 
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Dna ] unìpara Theopola ad Terram Gradarne cum comitiva honora- 
bili , ubi petnoRat. die Martis X Decembris venit ad Civitatem . 
E finalmente avendo dovuto portarti a Roma Giovanni , lafciò la 
predetta Ginevra incinta nella Rocca di Gradara , ove ella parto- 
tori il dì 24. Ftbbrajo 1510. il Figlio maichio , che fu poi det- 
to Coftanzo IL\ onde datane parte nel Configlio di Credenza, te- 
nuto il dì 25. feguente, quod pìacuerat D. 0. M. quod III. et 
Exc. Dna noftra uria Jumpera S fonia y &c. beri filium mafculum 
feperiffet, et fic filium III. et Exc Dm noflri Dm' Joanms S fonia 
de Ar agonia C orniti s Cotignola , Tifauri , &c. fu nfoluto , dopo 
rendimenti di grazie a Dio , il regaio , la (Dedizione di quattro 
Ambafciidori , per congratularfi colla Puerpera, e, cum pred. III. 
Dhus nofter ad prefetti fe reperiat in urbe 1(oma apud Ssmum 
Dhum TSLoftrum y et 'i(tò&s Dnos Cardinale! , altri due a Roma per 
far con lui la ftefla parte. 

Ma poco fopravifle Giovanni a quefta confolazione , poiché 
nel feguente luglio forprefo in Gradara da ardente febre , e fattoft 
trafportare a Pefaru , venne qui a morte nel dì 27. di quel me- 
fe, reftando Signor di Pefaro il piccolo fanciullo , che per tefta- 
mento del Padre , fatto il dì 24. dello ftelTo , fi chiamò Coftan- 
zo II. , fotto la tutela di Galeazzo Sforza , fratello del defunto 
Giovanni , naturale anch' eflò di Coftanzo I.. Ma mancato quello 
fanciullo il dì 5. Agofto 151 2., nè avendo voluto il Papa con* 
cedere 1' inveftitura al Zio Galeazzo , il Vefcovo di Monopoli pre- 
fe il dì 1 9. Agofto pofTerio' di Pefaro in nome della Chiefa ; e 
«topo ricevuto da Cittadini il giuramento di fedeltà , nel dì 29, 
del d mefe lo volle eziandio da tutti i Caftclli del Contado , 
e tra quefti contafi ancora Gradara , ma colla diftinzione , chfi 
laddove gli altri Caftelli aveano per quefta funzione deputati chi 
due, chi tre uomini, Gradara ne deputò quattro, ficcome appari- 
le fotto il dì 29. Agofto 151 2. nel libro de* Configli , efiftente 
Oiel noftro Archivio fecreto . 

I piccioli luoghi non pofTono fperare di ottener con fiderà zione 
fe non in tempi turbolenti; quindi è, che di Gradara poco più 
può dirfi da quf innanzi . Pafsò ella col refto del Contado di Pe- 
faro per la inveftitura data della Città, da Giulio II. nel Duca dj 
Urbino Francefco Maria I. , di lui Nipote : Civitatis , Territorii -, 
Comitatus^ eSf diftriclus Tifauren. bujufmodi generales in temporali- 
Tom, xxiy. E h> 
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bus prò nobis, & eadem T{om. Ecclefia Vicario* , &c. c di poi, 
cipuliò Francefco Maria, in Lorenzo de* Medici; dopo la cui morte 
fi riunì alio Stato della Chiefa ; e mancato Leon X. ripafsó in potc % 
re dello fttflb Francefco Maria, e de SucceiTori del medehmo, fin- 
chè terminata la linea delia Rovere nel 1631. ritornò fotto 1 im- 
mediato dominio della S. Sede. 

In quefto tempo però ebbe Gradara la fortuna di alloggiare uh 
Papa . Paolo III. nel f 543. partiflì di Roma per abboccarli coli' Im- 
perador Carlo V.. Segui f abboccamento ai 22. di Giugno in Buf- 
fetto, donde Paolo tornò a Bologna, ed indi a Roma. Jn quefto fuo 
ritorno pofolTi in Gradara ; della notizia più precifa ne fìam debitori 
a una Iscrizione fatta nella volta della fcala, che conduce 11* alro 
del mafehio; leggefi ivi: Adi 16. Luglio 1543. Papa Paolo Uh 
giunfe qui a bore XVJ. . Se foflè perita quelta Scrittura , non fo 
quanta fede predar fi potrebbe al Fabbri , che nella fua Storia MIT. 
delle Chicle di Pefaro dice, che jn tale occhione quel Pontefice 
confecrafTe la Cappella della voftra Rocca, ed ivi celebraffe meiTa . 

11 Duca Guidubildo II fpoftto aveva in feconde nozze Vittoria 
Farnefe , Nipote di erto Paolo, e volando djttinguere quella Princi- 
pe/fa con auegnarle qualche parte di fua giuijfdizionc , fui principio 
dei 1550. le diede il governo di Gradara, il quale ella ritenne fino 
ai 13. Dicembre 160Z., in cui mancò di vita. Lo fteflo fece il Du- 
ca Francefco Maria II. alla DucheiTa Livia, fua Conforte, il dì primo 
di Marzo 1618., come apparifee da una Memoria, inferita nel lib. 
III. de* Ricordi della Cane. Ducale delle entrate a e 139. . Dopo 
la morte del Duca, ne ottenne la fuddetta DucheiTa da Urbano Vili, 
la conferma , ed ho veduto un breve di q uel Papa , con cui 1* affi* 
cura del gradimento da lui provato per le lettere della mede fi ma 
Duchefla , quibus de Gradara gubernatione TZobilitati tua commina 
tanto ftudio nobis gratta egifti . Mancò quest* ottima Principerà di 
vita nel 1641., e rimanendo codefta Rocca fenza chi potette con- 
lervarla , e goderne , fu data in cuftodia al Conte Alfonfo Santinclli , 
avo dell' ottimo Conte Raimondo Santinelli , che negli feorfi mefi 
per danno, e con dolore di tutta la noftra patria perdemmo. Tutto 
lì farà chhro dal Chirografo di Àleffandro VII. (12), con cui con- 
cedè ai fratelli Ab. Lodovico, ed Ottaviano Ondedei, dopo la mor- 
te del Santinelli , in enflteufi la d. Rocca . Avendola dimefla il Con- 

(iz) Affètti. dJplom. armo cit. 1494. 
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te Zcngo. Ondedci , padre de? noftro digniflì no Sig. Conte Ottaviano , nel 
17*6. ne furono inveititi dalla f. m. di Benedetto XIII. 1' EmoAlef- 
fjnuio Albani , e il Sig. Prior D. Orazio di lui Nipote , in luogo 
dei quìli fu, furrogato il dì i}. Settembre 1759. il Sig. Ab. Luigi 
Ronconi, ed avendo quelli ceduta a Voi ogni fua ragione, ne folle, 
previa la formale rinunzia a Voi pure, ed. a' voftri difendenti fatta 
tanto dall' Emo Àkflandro, che dal Sig. Principe fuddetti, dal Re- 
gnante Pontefice invertito cogli fteflì privilegi, condizioni, ed onori, 
che furon prima alla medefima Cafa Albani conceduti, e n' entra- 
fte , per fomma ventura di codetta Rocca , in poffeffo k> feorfo Set- 
tembre 1773. 

Ed ecco, Sig. Marchete Rivmo, adempiuti in quel miglior mo- 
do, che mi è dato potàbile, i voftri da me fempre pregiatiflimr co- 
mandi. Se fcarfe, e di poco valore fon le notizie, che vi ho reca- 
te, incolpatene la mia infufhcienza, ma gradite quell* ofiequio, con 
cui divotamente mi raflegno . 

Pefaro il d\ li. Settembre 1774. 



Tom. XXir* P a 
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ni , indiàiottc duodecima Ravenne . Dno sanilo & beatiflìmo adque Apoftolìco Patri 
Patrum Dno Petro Sanilr'fs. Rav. e Cath. Archiepiscopo lohannes Vir Clariis. & Gun- 
tardus Ven. Diaconus German. seu ftlils & nepotibus de predico lohanne impe- 
trandi . . . . eft quotiens beneficia a sanila vedrà Rav. Ecclefia , quod iuri eius 
non noceat , poftulari , sed in semper Apoftolatui veftro ordinare confidimus , ut 
(acuitale sanile cui Dno au&ore prefidetis Ecclefie veftro regimini augeri poflìt ma- 
gis quam minut . Et ideo securi de benevolentia veftra suppliciter speramus uti 
montem qui dicitur Granario in integrum cum p'anicic que ibi reiacet ad ipsuro, 
montem pertinentem cum rivis , fontis , aquis perhennis , arbuftis arboribus fru&ife- 
ris & inlrucìiferis diverfisque generibus cultum & incultum vel omnibus eisdem per- 
tincnttbus, inter affines ipfius ab uno lat. terra iura sanile Pensaurenfis Ecclefie , 
ab alio lat. ftrata publica , seu a tercio lat. rivo qui vocatur Genica , adque a 
quarto lat. litus maris ; ncc non concediftis nobis una pecia terre cum aquimulo 
suo qui vocatur Triarotta .... una insula que vocatur Capraria inter affines de 

fa-di etc locus qui dicitur tria rota , & insula Capraria ab uno lat. terra Sanile 
'ensauren. Ecclefie, ab alio lat. ftrata publica & terra predice Sante Pensauren. 
Ecclefie , reliquis duobus lat. fluvio qui dicitur Folia , que predidis rebus sunt con- 
ftitute territorio Pensauren. plebe ipltus Pensauren .... iuris sanile veftre Rav. 
Ecclefie emphitcotecario modo poftulamus largiri , fi minime cuiquam per emphiteu- 
fim antea sunt largita. Nos qui supra tonami» Viro- -Cbrr6. & Guntan.us Ven. 
Diaconus germanus seu filiis & nepotibus de predio lohanne , ita tam< n ut omnenx 
medietatem de predidis rebus ego denominato Gundardo Diacono omnibus diebus 
vite mee , poft namque meum obitum omnibus supradi&is rebus habere & poflìdere 
debeat integriter lohannes Germanus meus seu filiit , d/L nepotibus sui* donec nos 
Divinitas in hac Ujce iufleric permanere , prò, suprascriptum montem qui vocatur 
Granario cum omnibus fibi peitinentibus sub penfione fingulis quibusque indizioni- 
bus aftoribus sanile veftre Rav. Ecclefie inferre debeamus denarios bonos duod^cim , 
& prò suprascripto aquimulo pof. in loco qui vocatur Tria Rota & prò insula Ca- 
praria omnino annualiter inferre debeamus A&oribus sanile veftre Rav. Ecclefie 

de grano modios quatuor to fimiliter modios quatuor ... bi apud lo- 

locum ea vero condicione prefixa ut suprascripte res noftris propriis expen- 1 

fis seu laboribus cullare , laborare , defensare , & in omnibus mcliorare Domino 
debeamus adiutore , nihilque de omni ex:vnsa , quam inibi fecerimus ab Ailoribus 
sanfte Rav. Ecclefie in superius affixa peni* quoquo. modo reputare debeamus , nul- 

laque tardità te aut ncgle&u tam ad inferendam suprascriptam penfionem 

quamque ad culturam , vel meliorationem predi&arum rerum facere debeamus , 

set. . . . nominai, penfion infra indili, fine aliqua excusatione aut di- 

latione Ailoribus sanile veftre Rav. Ecclefie persolvere debeamus , & ne cuiquam 
presens precept. aut supradiitas res venundare aut refundere vel in aliquo venerabi- 
li loco relinquere audeamus per nullum ingenium vel argumentum ; set nec ali- 
quando adversus sanftam veftram benefa&ricem noftram Rav. Ecclefiam aiiquam 
contra iufticiam trailare aut agere per iufticiam .... tantummodo ventilare au- 
deamus : quod fi in aliqua tardirate & negleftu vel controverfia inventi fuerimus 
extra agere de his que superius affixis conditionibus non solum de hoc preceptum 
recadamus , verum etiam daturi nos promittimus parti sanile veftre Rav. Ecclefie 
ante omnem litis initium aut interpellationem pene nomine auri obrizo uncias qua- 
tuor , & fi non persolverimus multociens d. penfionem infra biennium , ut leges 
censeant , tunc poft pene solucionem licentia fu Aaoribus sanile Rav. Ecclefie nos 

exin- 
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exinde cxpellefe & qualitcr previdcriat ordinare > set & poft tranfitum noftrurn 
quorum supra quando Dno placuerit tociens ditta res cum omnibus ini'oi a nobis 

Auda fatta meliorata fuerint ad ius dominiumquc sanfte vcftre Rav. cujua 

eft proprietas revertatuj Ecclefie . Qjiam peticionis noftre paginam Georgius Nota- 
rius santte Veftre Rav. Ecdcfie scribendam rogavimus , in qua nos subsoripfimus , 
teftibusque a nobis rogatis obtulimus subscriben. quamque & in Arrivo santte veftre 
Rav. Ecclefie prò futuris temporibus sub ftipulacione & pcnf. tradidiinus condendum 
sub die mends ót Indici, suprascripta duodecima Ravenne . 

♦ì» Contardus Diaconus santte Ptmauienfis Ecclefie per me in hanc peticionem 
Cicut superius legitur a me fatta subscripfi , & telr.es subscrivere rogavi . 

Iohannes in hanc cartulam peticionis fic supra a me fatta subscripfi & feftes 
subscribere rogavi. 

*$< Ego Rofredus filio Petri huic pagine peticionis de omnibus que superius le- 
gitur fatta in santta Rav. Ecclefia a suprascriptis nominai, qui me cum nominar, m. 
proprio subscribere. 

*ì* Ego Marinus neg. & capitularius hanc paginam peticionis de omnibus ficut 

superius legitur fatta santte Rav subscripfimus rogati 

& d. r. t. 

* Guido fil. Marini . 
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Num. IH. . ANNO 1204. 

Ex Arci. S. Dominici Pis. Caps. B. n. 1. 

T N nomine Dni noftri Iesu Xpi ab incarnatione eiusdem anno arili. CCIIII. rem- 
««• pore Innocentii pp. Imperio vacante mens. mart. Ind. VII. in Caftro Montica- 
li . Contrsttus Emphiteoticus quem a presenti die ego quidtm in Dei nomine . . . 
ol . . . biJis fili* qm. Comitis Alberici fatio vobis in Xp» nomine Genario & Mi- 
nazate fili/s q. Iohannis Buccabovis vobis omnib. petitoribus , vel exfiliis seu Nepo- 
tibus &c. videlicet totam meam parrem & sortem &c. que eft conftituta in Comi- 
tatù Pens. in Plebe santti Laurcntli in curte Monticuli in fundo &c. 

Si ;num manus suprascripte Conceditricis de omnia suprascripta . 

Tettes Albertus Ioannis Peii . Martinus Fab. Gregorius . Iacobus Ugolini Petit 
Grifoni? Inveftit. cons. 

et ego Iohannes Dei grafia Jmperialis aule Not. compievi hanc . 

Loco Signi 

Nam. IV. ANNO 1332. 

Ex Arcb. Vatk. mijìt Vir CI. Caietanuj Marinila ejusdem Arcb. Pref. 

Johannes Episcopus Servus Servonim Dei Ven. Fratrì Bertrando Oftien. & Vel- 
letren. Episcopo Apoftolice 'Sedis Legato, salutem &c 
Ex tenore petitionis per dilettum filium Nob. virum Malateitam de Malateftìs 
Militem Arrminen. dioc. nobis oblatc percepimus , quod Civitas pensaunen. in terra 
ai nos & Rom. Ecclefiam immediate subietta confiftens , & Caftrum de Gradarià 

Pen- 
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Pensaurien. dioc. ad etimdcm miiitem Icgitime pertinens , limite* seu confine* di- 
ftinétos habere minioie reputantur . Quare di&us miles nobis humiliter supplicavit , 
Ut cum ram ipse , «juam dileai fìlli Commune difte Civitatis afleéient , quod inter 
Civitatem & Caftrum precida limites , seu confines huiusmodi diftinguantur , pro- 
videre eis super iis de opportuno remedio dignaremur . Nos itaquc de tue circura- 
speftionis induftria gerentes in Domino fiduciam specialem , iraternitati tue per A- 

S affatica scripta conmittimus & mandamus , quatenus auétoritate noftra vocatis no- 
iris Ofhcialibus illarum partium te aliis evocandis , per aliquos fideles viros de pre- 
dièsis te informes , & informatione huiusmodi habita, facias super iis prout videris 
expedire . Contradiftores per Censuram Ecclefiafticam , appellatione poftpofìra com- 
pescendo . Dat. Avcuionen. 8. Idus Maii Pontificati» noftri Anno sextodecimo . 



Nura, V, ANNO 1404. 

> - ..... 

Ex lib. Rtgìjifof. Arcbiv* secrtt- Pis* 

^L.Lexander Episcopus Servus Servorum Dei ad perpetuam rei memoriam . A: 
v*~& poftolicas Sedis providentia circumspe&a &c. . Sane ficut ad plenum informati 
sumus , licet Terra Gradarla; cum bonis & pertincntiis suis fìt diftri&us & dioc. 
Pensaurienfis , & per Vicarie* prò Kom Ecclefia in Cavitate Pensaurien. in tem- 
poralibus teneri , & polfideri consueverir , ac bo. mer\i. Angelus Episcopus Suesan. 
tunc in partibus illis Sedis pred. Commiffarius & ex commilitone , ut aflerebat , fì- 
bi per fel. ree. Pium PP. II. prsedeceflòrem noftrum fa&a , d. Terram qua; tunc 
a q. Sigismundo. Malatefta in Civitate Ariminen. etiam prò eadem Rom. Ecclefia 
in eisdem temporalibus Vicario occupata detinebatur , q. Alfxandro Sfortiae tunc 
in humanis agenti & prò eadem Ecclefia in d. Civitate Pensaurien. in iisdem tem- 
poralibus Vicario, reftituerit , & reintegravit , ipseque Alexander , dum vitam duxit 
in humanis , ac deinde q. Conftantius ejus fi 1 i li s , ac succedi ve dile&us filius Joan- 
nes Sfortia de Aragonia fimiliter in d. Civitate Pensaurien. Vicarius Terram ipsàm 
Gradarix per Ionga tempora pacifice tenuerint , & poflederint , prout ipse Ioannes 
tenet & poflider de prassemi , tamen pia; mem. Sixtum Pp. IIII. etiam pricdeces- 
sor nofter non habita , ut verifimiliter creditur , praemifforum vera notitia , sed cir- 
cumventus , di&am Terram Gradariac cum juribus , & pertinentiis supradi&is dile- 
tto filio Pandulpho Roberti etiam de Malateftis in Civitate pred. in iisdem tem- 
poralibus Vicario prò co , filiis , & Nepotibus masculis & Icgitimis ac naturalibus 
ex eo per rc#an\ lineam descendentibus duntaxat , de Fratrum noftrorum , de quo- 
rum numero tunc eramus , coni il io & attenni , ex certa scientia. conceflìt , prout 
in litteris ipfius Sixti Pracdeceflòris desuper confeclis., quarum tenores , &c. plenius 
continetur . Nos igitur attendentes , quod fi praefatus Sixtus Praedeceffor de pratmis- 
fis , & poffeffione per Alexandrum , Coftantium , ac Joannem praefatos in ea paci- 
fìce , & succefllvc continuata notitiam habuiflet , conceflìonem pred. prefato Pan- 
dulpho , pratsertim non vocato d. Joanne tunc poffeflore numquam feciflet ; ac pro- 
pterea volentes scandali* & periculis , ac diflenfionibus , qua; tempore procedente 
forsan evenire poftjcnt , prout tenemur , obviare , ac jura di&e Civitatis Pensaurien. 
il lassa servare , motu propio , non, ab ipflìus Joannis , vel alicujus alterius prò eo 
nobis super hoc oblata: pctitionis inftantiara , sed de noftra mera deliberatane , & 

ex 
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ex certa noftra scientia, ac de Apoftolic* poteftatis plenitudine conceflknett p**' 
diftam , tamquam prxfato Jbannc poffeffore non vocato & fine causa cogn.t.one 
fcitam, nuUam, & invaUdam , nuiliusque ropons, ve» momenti funTe , & effe a* 
aoritate ApoQolic* tenore pwsenuum declaramus , & nihilomimis prò potiort cau- 
tela illam eisdem motu , scientia , & poteftatis plenitudine omn.no revocamus , ca> 
samus irritamus , & annullarmi , ac juribus evacuamus . Declarantes terram pred. 
Granarie cura pertinenti», jurisdiftionibus , & juribus suis d. Civitatis Pensaurien, 
semper fuiffe , & effe, & ad Vicarios d. Civitatis Pensaurien. prò tempore ex.fterj, 
te* pertinuiffe , & pertinere de jure , illamque eis ad,ud;camus , perpetuum Pandul- 
pho , & descendentibus pr*fatis , ac quibusvis alus filentium super illa penitus im- 
ponentes, ac decernentes fic per quoscumque judices, &c. . Quo circa Ven. Fratrt 
noftro Epìscopo Pensaurien. & dilettis filiis pispolilo , & Arcidiacono Ecclefix 
Pensaurien. per Apoltolica scripu motu umili mandamus quatenus ipfi x - vel duo , 
aut unus eorum , &c. non obftantibus &c. ac quacumque litis pendemia , quam ex- 
tinguimus. Nulli ergo &c. Dat. Romx apud sanftum Pctmm anno Incarn. Domin. 
millennio , quadrigcntcGmo uonagcfimo tcrtio . KaJ. Marta Pont, noftn anno 
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ESTRATTA DA VARI ARCHIVI 

DELLA TERRA DI SANGINESIO 

i" ! iii. *>: DALL'. 4 

TE LE 9 FORO BEÌN IGNI 

. «u& — ; — i — ^ 

. ' ' NUM. I..ANNO $» 9 5. 

" -. •.' .." i . . , 

Tebaldo Conte figlio, di Giberto Conte e di Adelaide , dona al Vescovo 
di Camerino porzione del Castello di Castro con varie Terre e Ch'use in suf- 
fragio dell* anima sua 9 d? suoi Genitori del suo Avo , 1 \de* jjglipafì» M , 

• • • • • » . » . j . 

X N nomine Dòmini Salvatori nostri Ihu Xti. Anni ab Incarnatione Dni- 
nri Ihu Xti anni sunt nongentesimo & nonagesimo quinto Temporibus' 
Ugo Dux Se Marchio, anno ejus in Dei noie nono Se die V. Februarìus 
prò Indie rione .... in Commitatu Camereno . Quoniam profiteor ego' 
me Tebaldui ' Comes filio quond. Giberti Comitis & uxor ejus Adelaìda ju- 
xta capitularia Dni Impèratores, quod unusquisque possit res snas vende- • 
re Se donare, ce prò anima sua judfeare: ideo cogitàns dd Dei orini ino-' 
tentis misericordia & remediò anime nòstre, & prò anima dé Genitore &- 
de Genetrice mea , Se de Sigefi'edo Avo nostro , & de Vberto , Gualferio . 
& Transmundo filiis meis , posterisque successoribus nostris ut in die 
illa, adveniente futuro judicio, mercedem a Dnorccipere mereamur) pro- 
pterea presenti die dono, concedo atque trado prò anima nostra in Sca 
Dei genetrice Virginc Maria, que est in Civitatc C3mereni,& tibi, Don- 
nus Romualdus vir venerabilis Epus S. C3mer. Ecclesie , & pcstcris suc- 
cessoribus tuis de ipsa mea portione de Castello de Castro , Se terra de 
Tom, XXIV. a z fundo 
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fundo parlano o\m pane de Ecclesia 5, Jttgeli , qpe est 4i| Sinait* dicti 
Castelli, cum-cellis & libris & aim omni edificio quannjci ad jpsfi Ca- 
stello 8c ipsa Ecclesia S, Angeli pertinet. Se spectare debet . 
.•••«••• *« / « • • . 



. Se la loca qui dicitur ad Scum Johannem super 
da capo fine Castro Olice & planitie ejus . . . .ab. uno 
lato Berge , ' . « , fine Compiuto monte » vocab. Barcajano \ 
cum molina Se terris Se bona movilia, & « . .de por- 

tione mea . Et insuper dono a trado a atquc concedo tibi Romualdus Ven. 
Epus Ecclesiam Sci Gjregorji que est in fundq Cerreto cum omni perti- 
nentia sua & subjacentia cum pacto , quod debeatia unum Alfanum edi- 
ficare in onore Sci Genesi*. Se Sci Beati Micheli* in dicti Ecclesia Sci 
Gregarii .... omni alio meo conquisto .... 

• Castello Sci Genesi . 
• . . . . . vobis donno Romualdus Eps a vel ad poste- 
ris successoribus tuis . • . . . heredibus tibi in Sca Dei 
Genitrice Virgine Maria aliquando contradicatur . Si quis vero contraere 
presumpserit, vel nos anc carthulam inflingere aùt revocare presumpse- 
rimus ............. 



• . . . . «;. « .. ^ recipiat penam 
quale Judas .... « tradidit . . . òc insuper pe- 
na C. solici. | & ac carthula firma Se stabile omni » pernia- 
xieat prout scriptum est in Edictis Longobardorum . Ego Petrus Presbiter 
Se Not. seriosi rogatus ab ipsis a die» mense x Se Indiatone dieta. fl&Signuni 
Ardovino de Brusiano rogatus Testis 9 Signum Raldi de Ulperico qui 
Testis rogatus . ; . . -4* Signum Erinì quondam Valtc- 
rii de : . . ghine .... tus ùi ac carthula . 



NUM. 
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NUM. IL ANNO io 7 z. 

Sìgefredo ed Vvone figli del quondam Conte Gozzi , anche a nome di 
Pietro loro fratello , donano ad Orso Abate di S. Gregorio di Cerreto certe 
Terre nella Pianura di Bieca . 

■ 

Xn Nomine Domini, facta est In inno Domìni ib Incarnartene Dnino- 
ttri Jesu Cbristi quoJ sunc anni Domini mille septuagesimo secundo, & 
regnante Domno Papa Alesandrio , Se Beatrice Uxor Gotcfredu gloriosa 
fèmina, die quinta infra mense Junius per Indicione decima . Nps Sigefre- 
dus Se Vito Jilii q'tmdzm Gozo Comes , nomine etiam Petri frater nostri 
donamus tibi Dorano Urso Abate Mouastcriu de beatu Sanctu Gregorio, 
qui est in fundo Cerreto super planitiem Plice , totam Terram quam acqui- 
iìvimus a majoribus nostris, scilicet a primo laterc Fluvius Flussorius, in- 
fra Castellu 'BrusianUy tertio latere res Paganucci in porcionc , Se Gualfre- 
di de Colle prò alia porcione , Se a pede locu qui dicitur Carpanctu , ad 
abendura , tenendum , Se possidendum donec fueritis in mìnisterìo Domi- 
ni, Se recordabitis anime nostre, prout rogamus, Se promisisti nobis . 
Facta est die , mense , de anno qui supra, Castello Sanctum Genesius in 
Cam tutu de Camereno in presentia Rolandu Judix de ipsu Castellu, de 
Rainonisjohaunisjà Actonis Gisle prò roboratione pagine vocati fuerunt. 
5go Crisoltus Scabino Notarius scripsi , compievi % Se inclausit • 

NUM. DI. ANNO 1163. 

Giovanni Conte figlio del quondam Conte Giberto con Gilia sua Moglie* 
ed Accettante , Giberto », e Gozzo loro figlile con altri dieci Uomini di Fra»- • 
cavilla si fati-) Cittadini e Castellani di Sangìnesio . 

E» TabuL o\ Franche/ Sanctogenetii in Pergam* tignai* Un* A . 

A 

Nno domìni ce incarnacene MCLXIIL Se in uno die Mense Madio 
per indicione undecima, tempore W. dux Se Marchio, Castro S* Genesi- . 
Ego quidem Jvòannei Carnet filìo quondam Giberti Comiùt cura filiis mei 

Gu 

1 
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Giberto Acceptantì & Godo Se una cum Ussore mea Gilia, de nos homines 
de Francavilli, idest Bcrtinus Jol<anne,Mannus Grimaldi, Farolfiis Bertoldi, 
Acto Actonis, Philippus Frater ejus, Rigus de Guerro, Valentinus Maxio 
Bonomo IVejite^oUerms Carbonili! , &; Ciccardus Bo*?contfs .proroittimus 
vobis Thekaldi & $:tMW(o £omuks Castri <S. Genesi Se Soziis vestris ve< 
Striarne Subcessoribus prò Comune dictt Casrri, esse OVes & Castellano* 
vestri Castri Se tractare negocia dicti Castri bona fide sine fraude, & ju- 
vare oc defendere Castrum" S. Genesi bona fide Se sine fraude prò posse 
in perpetuo Se esse subjcctis Castro ■ predicto . Insupér promictimu* face-; 
re pacem Se guerpam cuicumque Se quandocumque vohieritis 3c solvere 
in festo beati S. Genesi solidos duo de' lucènsium quolibet -araio non- 
excastellare neque ire ad abitandum in: Mio loco seu Civitate seu locis 4 
& si hec omnia observarc noluurimus aut in aliquis' corrumpere tempta* 
verimus promittimus prò nobis' darei & solvere vobis- vestrisque Subces-' 
soribus X. tsfefcnclds' puri «turi prò tyfolibct cVprerer pena datam & solu- 
tam canuta hec Se omnia supraditta. ift perpetuo firma & rata permaneant. 
Hoc actum est in presene* -Munàldi bn aloni \ Rainònh Vergi, & fai- 
landi Gozom . Scripsi Ego Salvus de Acto Judex , <: 

• NUM. IV^ANNO 1247. 

I. ..ili -li * . i • , * - 3fc c * - * - : - ? 

"Berardo dì Guarniero Prontoguerra vende al Comune di Sangìnesio h 
sua porzione del Castello delle Ripe, e dille Chiese di S. Maria delle Macchie, ! 
del Colle di Carpentaio , di S. Silvestro , dì S. Aficbele, e dì altre , con 
tutti i Meni c Vassalli . 

J N Nomine Sancte Se individue Trinifatis. Anno D. millesimo ducen- 
tesimo quatragesimo septimo , die nona infrante Septembre . Tempore 
Innoc. Pape IV. Ego quidem D.'Bernardus D. Guarnerii &c. do, Se tra- 
do vobis Adàmuclio Joòamis Camerario Sindico Comùnis Se Ùniversitatis 
Castri S. Genesi &c. meam partem totius Giroms & 'Bnrgi Castìi Ripa- 
rum IntiW ci- extra ; meam partem omnium Domorurrì , Turrium , Se edi- 

• * ii * fc 11 • 

fìciorum, que habeo in predictis cVc, & In dicto Castro incus Se extra; 
meam partem omnium Hatearum existentium & jacentium infra predictum 

Giro- 
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Gironem , Burgum , à Casrrum usque in Foveis àc. de quibus &c. as- 
sero àc. meam partem esse àc. quintam decimam partem , Item do , & 
trado àc. vobis D- Adamuccio Sind. pred. recipienti nomine à vice D. 
Comunis & Castri S. Genesii ad devastandum , diruendum , Se destruen- 
dum , à ad omnia alia à singula facienda, que placuerit Universitari 
Castri pred. Item do, à trado àc. vobis Adamuccio partem meam om- 
nium Hominum Se Vassallorum meorum , quos habeo in Castro Riparum, 
scilicet quintam partem , qui Vassalli à homines ii sunt : Petrus Guido- 
nis , Albertutius Guidonis, M. Petrus Laurentii, Benvenutus Veccia, Ale- 
xander Veccia, Petrus Dorili Rainaldi , Sanctus Virgilii Veccia, Fidelis 
Benvenutus, Claudius GentiKs de Vena, Ursus Johannes M.Alberti, Fi- 
lii Pilocci , Rip3rius Morici, Blasius, à Boncambius Sandeline, Filii Jaco- 
bi Migule, Rainutius Benvenuti , Raiualdus Montanarius , Johannes Gui- 
doni , Filii Mathei Girardi , Domuus Paulus , Benvenutus Rajni, Riparius 
Veccia, Guardia Vctule, ce al ii Homines,^ P 'assalii , qui omnes fuerunt 
D. 'Bernardi Prontoguerre Patrui mei , in quibus hominibus habeo tertiam 
partem inter me Se Fratres meos àc. Se do Sec. omnes alios Homines , 
quos habeo in Castro Riparimi ecc. ad incastcllandum prò mea parte , & 
Castellaniam faciendum ad dativam d.mdam , Se ad omnia alia obsequia Sec» 
& onera Municipalia àc. sicut cetcri habitatores Castri pred. faciunt àc. 
& submitto àc. predicto ecc. prò mea parte Jurisdictioni Castri pred, 
S. Genesii Scc. Bannorum , ce taliarum, Se sanguinis ecc. vobis docce* 
cum omnibus corum Filiis à cum mansis Se tenimentis ipsorum Se bonis, 
quas Se que habent , Se tenent tara ab illa parte Flastre versus Podium 
Appezzanum Se Villam Cese , quam ab ista parte Piastre versus Castrum. 
Riparum Se Sar.ctigenesii reservatis àc. servitils dcbitalibus àc. , à rcser- 
vata tanica portiune in illis duobus hominibus prò bajulatione mea, quos 
Fratres mei prò se à eorum bajulatione reservaverunt àc. à reservatis 
Fratribus meis , à D. Jacobo , D. Corrado , O Domino Monaldo Q>c. 

Item do quintam decimam partem Ecclesìe Macclarum cum suis bonis, 
possessioni bus , à hominibus, à decimam quintam partem Ecclesie Collis 
Carpentrani cum suis possessionibus à bonis , à decimam partem Ecclesie 
S. Silvestri , à sextam partem Ecclesie S. Michaelis inter me à fratres meos 
cum omnibus bonis Se rebus dd. Ecclesiarum de quibus àc. do àc. vo- 
bis àc. nomine universitatis Castri S. Genesii omuem àc. jurisdictionem 

meam 

- 
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meam àc. Reservo tamcn juspatronatus àc. sicut alii fratres mei reserva- 
veruut àc. Item, promitto vobis Sindico pred. habitare perpetualiier in 
Castro S. Genesii , à\ incastellare omnia mea bona àc. jurare Potestati 
& Rectoribus Castri pred. obedire eis à in omnibus Se per omnia, sicut 
alii Nobiles àc. d. Castri faciunt àc. 

Item promitto vobis àc. non refìcere Castrum Riparum , nec eius 
Gironem, ncque Burgum , à non facere ipsis aliquod munimen , nec edi- 
ficium àc. nec in districtu Castri Riparum à Sinaita concessa d. VtiU 
versitati àc. Item promitto àc. servire d, Univcrsitati una cum fratriL us 
meis de duobus Equis tempore pacis à guerre , oc cum armis òc neces- 
sari is pertinentibus duobus militibus òcc. 

Et hcc omnia Scc. prò pretio àc. quingentarum quinquapinta libr. 
Rav. à hanc . quod pretium 8cc« confiteor àc. recepisse , à prò quinta 
parte Dcmorum òc Platearum, quas mihi dedistis prò d. L'nivcrsitate prò 
indiviso cum fratribus meis, que Domus òc Platee posite sunt in Castro 
S. Genesii juxta Domos filiorum Ascari , & juxta viam Òc juxta Doirum 

filiorum Cimbi , Tornarii , Se filiorum & juxta Domum fi- 

lii Todìni Cambi i , Se Petri quas Domos òc Plateas confi- 
teor a vobis Sindico àc. recepisse àc. à remitto vobis pred: Amaduc- 
cio recipienti prò d. Universitate omnem injuriam à ofìènsam, à dextru- 
ctionem à damna , quae d. Universitas Castri S. Genesii fecit à fecit fie- 
ri tam in Castro Riparum Se de Castro Riparum òc Girone & de Domi- 
bus Se cdificjis intus existen. quam in aliis à de aliis meis rebus quibus- 
cumque àc. Actum est hoc in Castro S. Genesii àc. in presentia D. 
Gentilis de Varano Jud. d. Castri , M. Cambii de Camerino Not. d. Z'ni- 
verùtatis , D. Jacobi de Ripis , D. /Monaldi de Ripis , D. Gu alt erti D. Guar- 
nerih Magtstri Rainaldi Lori Not. , M. Gibertì Jacobi No/., Philippi D. Mo- 
naldi j Todìni Vgolini ; Compagnoni Petrucci , Rainaldi Andrea , Jacobi 
Pttrhiv*) Hondio Egidii , 'Bocca de ferro &c. a Ego Gentilis Imp. Aule 
Not. àc. Rog. scripsi àc. 

Loca i$t Signi . 
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' NUM. V. ANNO 1248. 

// Cardinal Raniero Capocci Vicegerente d' Innocenzo IV. dona ai Ge- 
nuini il Castello di Pìeca 9 il gius del Saleatico, e concede altri privilegi . 

Ainerius , miseratone divina , S. Marie in Cosmedin Dìaconus Car- 
dinali^, in Patrimonio Ecclesie, Tuscia, Ducatu Spoletano , Marchia An- 
conitana Vice? D. PP. gerens . > 

Njbilibus & pruJejtibus viris dilecris in Christo Potestati, Se Con- 
silio Sanctìprenesii Camerinen. Dioecesis salurem in Domino . 

Apostolicac ScJis benig.iitas devotos à humiles filìos propensius dili- 
gere consuevir, à ipsos prcsequi condigna retributionis gratia meritorum. 
Hinc est quod nos sincerit ni* à devotiouis constantiam attcndentes , quam 
geritis erga Sanctam Ecclesiam Roman am vestram Matrem, atque volen- 
tes vos prosequi gratia speciali, Castrum scu Castellare , quod PleCéB vul- 
gariter nuncuparur , cum Curia , hominibus , pertinentiis , òc districtu , 
vobis in fiJelitate Ecclesie persistentibus, auctoritate, qua fungimur , de 
gratia speciali conccdiinus in perpetuimi , privilegia oc conecssiones aliis 
factas quibuslibet personis per rridericum nunc depositum seti Predcces- 
sores ejus Rom. Principes cassa Se irrita nuntiantcs , eas deccrnimus 
inposterum minime valituras, tenenJum, 1 rtendum , fruendum , <x possi- 
dendum Castrum seu Castellare predSctum, cum suis Curia <x districtu, & 
ipsos homines ad hibitandum in Castro vestro libere compellcndi , vobis in 
fi Jelitate Ecclesie , ut dictum est, perdurantibus , concedinms liberam 
p.jtcstatcm , nihilominus statuentes, quod in Castellare predicto Castrum 
exedifìciri ab aliquo minime possit in futurum , disi de vestra vel succes- 
sorum vestrorum in fiJ.-litate Ecclesie persistentium processerit volunta- 
te, ce ut fiJei òc devotionis vestre meritis potiorem a nobis gratiam ad- 
secuti corda vestra ad S. Matris Ecclesie obsequium fortius animentur , 
jus Curie , quod Salcaticum dicitur vulgariter , vobis usque ad volunta- 
tt? nostre beneplacitum concedentes, tenore presentium vcbis similiter 
duximus concedendum, ut ultra decem libras Ravennates prò fictu , sin- 
gulis annis , solvere Curie nullatenus tencamini usque ad nostrum bene- 
Tqm. XXIV. b pia- ' 
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placitum , mandantes &c. In cujus rei testimonium presens privllegium 
fecimus nostri Sigilli munimine roborari . Datum Tollentini VI. Idus Ja- 

nuarii Pontificatus D. Innocentii P.P. IV. Anno V. Lo^co Sigilli 

< ' * 

NUM. VI. ANNO 1249. 

Bove di Giovanni del Sig» Giberto , e Giovanni del Sig. 'Bove vendono 
al Comune di Sanginesio il Castello dì Giujfone per le due parti , che ad 
essi appartenevano» 

In Dei Nomine Amen. Anno ejusdem a Nati vitate MCCXLIX. Indictio- 
ne septima tempore D. Innocenti) PP. IV. in Castro Sanctigenesij , in Ec- 
clesia S. Petri die quarta intrante Junio actum fuit hoc. Dnus Bos D. Jo- 
hannis quond. D.Giberti, & D. Johannes D.Bovìs prò se suisque Heredi- 
bus, jure proprio Se in perpetuimi , nulla vi coacti , sed propria corum 
& spontanea voluntate vendiderunt , tradiderunt, Se concesserunt D.Tras- 
mundo D. Gtvdarelli Syndico Universitatis Castri Sanctigenesij recipienti 
nomine & vice diete Universitatis duas partes prò indiviso de Gerone & 
Podio & Castro Jujfoni ad destruendum , sublimandum , diruendum , Se 
devastandum prò velie, voluntate Se arbitrio Hominum Se Comunis Castri 
Sanctigenesii . Item dicti Dni dicto Syndico memorato recipienti prò dieta 
Universitate omnes HomincsSc fumantes Castri Jofuni cimi Mansis eorum 
omnibus, salvis ipsis Dominis Servitiis debitalibus Se hominitiis , ad habi- 
tandum Castrum Sanctigenesii perpetuo , Se ad solvendum ibidem datìvus 
vel Collectas, prò ut eis contigerit, & ad faciendum ibi honera Munici- 
palia , alia servitia Se obsequia , oc parere Regimini Castri Sanctigenesii , 
sicut faciunt alii Homines Castri Sanctigenesii , promictentes dicti Domi- 
ni , videlicet D. Bos & D. Johannes, dicto D. Trasmundo recipienti no- 
mine Se vice ipsius Universitatis se esse perpetuales Castellanos Se habifa- 
tores Castri Sanctigenesii perpetuo 8e habitarc Castrum Sanctigenesii cum 
eorum filiis Se familia , ad voluntatem Regiminis Castri Sanctigenesii prò 
se suisque Heredibus preedicta promixerunt . Item promixerunt dicti Do- 
mini dicto Syndico memorato recipienti prò dieta Universitate prò se 
suisque Heredibus, servire perpetuo diete Univcrsitati & Comuni prefato, 

cum 

» 

1 
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èim duolMis mìlitfbus» vel Equitibus tempore pàeis Se guerre, bene munì- 
tfs Ecjuis Se arrais railitaribus, qui equi stcnt Se permaneant ad libitum 
dScti Comuni* . Item dfctl Domini submixerurtt se Jurisdictioni Castri San- 
«tigehesii cura eorum Ecclesiis, pertinentiis , Se Jurisdictionibus. dicti Ca- . 
«tri JofunI. Item promlxerunt elicti Dm dicto Syndico memorato prò dieta 
Uhiversitate manutencre , defendere , & aumentare Castrum Sanctigenesii 
prò eorum posse . Que* omnia Se singula dictl Domini dicto Syndico 
memorato fecerunt prò dieta Universitate pretto quinque millia quingen- 
tarum librarura Rav. Se Ancon., Se prò duabus petiis terre positis in diver- 
sts locis. Prima est posita inter hec latera . A primo via , a secundo Bo- 
na Joharmis Mei torelli a tertio bona D. Palmer», alias Passerone, a quar- 
to D. Gibertus de Valle, Se D. Trasmundus ejus filius . Alia pctia terre 
posita in Brusi ino ; A primo via, a secundo Fossus Castellari, a tertio 
heredes Petri Giberti , & Raimundi Rubei , vel alii si sint eis confines . 
Recipientes dicti Dm' predicta Se infrascripta tam prò se, per duabus 
partibus , Se prò Thoma & Raynaldo eorum Nepotibus prò tertia parte 
tam de predictis , quam de iscriptis pactis Se promissionibus; quoti pcetiura 
6V dicras terras indicatas coram testibus infrascriptis Se me Notario con* 
fèssi fuerunt , Se contenti fuerunt se a dicto Syndico accepisse, scilicet 
integre numeratum Se solutum esse . Renuntiantes Dicti Domini exceptioni 
non dati, non soluti, non traditi integri pretti 9 Se integre diete terre, Se 
ornai legum auxilio , Se ulteriori medietatem juxti pretti , & ornai legum 
«uxilio Se Consilio, tam divino quam humano , tacito Se expresso, Se prò 
quibusdam aliis promissioni bus , pactis, Se conventisj videlicet predictus 
Syndicus promìxit eisdem Dominis prò se suisque Heredibus recipienti- 
bus, prò se Se eorum Nepotibus prenominatis prò tertia parte dare cum* 
enee tu Potestariam duorum annorum in fine Regiminis D. Jacobi , D.Cor- 
radi , Se .tumidi de Ripis absque interpositione Mensis vel temporis, post 
officium finitum Dominorum de Ripis, qui sunt declarati cura salario cea- 
tum viginti librar, quolibet anno , Judice Se Notario eis a comuni pre- 
die to dato cum salario Se expensts continuis • Item promixit dictus Syn- 
dicus dictis Dominis , Bovi & Johanni , prò se suisque Heredibus stipu- 
lantibus conservare ipsos Donos eorumq. Iiberos Se Heredes perpetuo im-» 
munes Se exemptos , Iiberos Se absolutos ab omni obsequio reali Se per- 
sonali , omnique servino , ab omnibus collectis , dativis , act ioni bus, & om- 
Tom. XXIV. \ b z nibus 
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nibus honeribus-servitiorum Muaìcipalium cum hfs , que^nuna habGnt a .& 
tenent » à sunt perpetuo habiturr» exceptis, servitiis equofum & armonio», 
-ut est supérius decjaratum; & promixit conservare eos eorumque Heredes 
perpetua , & dare & prestare eis auxilium Se favorem atquc justitiam a ad 
recipiendum jura & res eorum > specialiter que & quas tenet D. Phydesmi- 
dus de Mollano & ejua Heredes y Se omnia atia jura afl eos pertinenti* 
prò posse diete Universitatis Castri Sanctigenesii. # ... 

Item promixit dictus, Siudicus die tis Dominis non recipcre aliquem in 
Castellanum ex Vassallis eorum» quos habent in Castro Sancti Angeli sinp 
licentia èxpressa dictorum Dominorum voluntate . Item promixit di- 
ctus Syndicus, dictis Dominis reddere Se. restituere eis omnia que sunt in- 
vasa vel occupata ab Hominibus Castri Sancti Genesii a triginta annis cjr 
tra j pertinentia ad dictos Dominos , oc eOrum Vassallos , qui recesserant 
ab eorum Dominio a dicto tempore supra » seu ad Ecclesia* pertinente* 
eisdem » probanda ipsi Doni , per duòs vel per tres testes idoneos , sine 
oblatione" libelli, & Kahimpnie Juramento cognitione summarie audiat. Rc- 
ctor Universitatis predicte intra quatubr dies • % . • • quam 
predictis testibus probatum fuèrit , quoti .siti eis utile» ad eflfèctum per- 
ducat • Item tate pactum celebravit dictus Syndicus cum predictis Domis 
sollempni stipulatone vallatum, & conventionaii pacto subsecuta , ut liceat 
ipsis Domis habere, Se tenere omnes Mansos Se tenimenta» qui Se que 
fuerunt alicujus seu aliquorum Vassallorum eorum qui reliquerunt abita» 
tionem Castri Jofuni a xi. annis infra, exceptis bis, qui in unum an- 
num tantum antequam caperetur dicttim Castrum Jofuni ab hominibus 
Castri Sanctigenesii , exiverunt a Se reliquerunt abitattonem Castri Jofuni , 
& venerunt ad abitandum Castrum Sanctigenesii » & exceptis mansis Se te* 
niraentis filiorum Berardi Se filiorum Guiducii , salvis ipsis Dominis ser- 
vitiis debitalibus a predictis fìliis Berardi Se filiis Guiducii Se aliis V Mil- 
ite eorum» & si aliquis ex hominibus castri Jofune , Se ex Vassallis eo- 
rum conquererctur de dictis Domis vel Heredibua eorum coram Rcgimir 
ne Castri Sanctigenesii de dictis mansis* tenimentis, à possessionibus» vo- 
lens adversus eos vindicare vel querimoniam ponere seu litem inferrc 
ipsis Domis vel Heredibus eorum., que gesta sunt inter eos actenus , vel 
quandocumque 1 inter actis, sive iure sfve absque jure, ipsi Domini vel 
eorum Heredes nulhtenus cògantur a regimine Castri Sanctigenesii respon- 

dere 
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(fere ptedictb Homuiibus Castri Jofuni , Item dictus Syndicus promixit 
dictis Domini curare Se facere quod Rector Castri Sanctigcncsii qupeun- 
que tempore ad p3titionem digtprum Dominorum coget homines Castri 
Jofuni facète eis homagium , scu hominitiam, Se jurarc fidelitatem, Se pre- 
stare servitia debitalia, que prestare tenentur eisdera Domis, Se si quisex 
dictis Homiiiibus Castri Jofuni vellet in aliquo contempnere ex predictis , 
8c ipsis Domini vel aliquis ipsorum probaverit contra eos per duos vel 
per tres testes ìdoneos summarie «ine cause cognitione, Se sine kalumpnie 
juramento,3c prestatile sportularura Rector diete Universitatis non admis- 
sa probnione in contrarium, 8c ipsa Universitas per quatuor diespost prò. 
batlonem dictam , idque probatum fuerit inviolabiliter observari , & ad 
effectum perduci . Item dictus Syndicus promixit eisdem Dfiis, Se cuili- 
bet eorundem cogere eorum bajulos , ministros , & officiales suos sìngu- 
los Se universos, a quibus exigere voluerint 8c requirere rationem de his 
que eis gerenda mandaverunt , vel mandarunt , Se de suis rebus admimV 
«ratis manu dictorum Dominorum aliquo jure non obstante, Se capitulo 
facto ve! faciendo . Item dictus Syndicus promixit Uictis Dominis iuter- 
predicto, ut liceat eis habere Se retinere duos bajulos, quos ipsi voluerint 
ex hominibus Castri Jofuni , Se ipsi bajuli sint liberi Se exempti ab omni 
aervitio Se obsequ?o>Manucipalio reali & personali , ut non teneantur ipsi 
Universitati Castri Sanctigenesii in aliquo deservire excepta prestatione 
dative eis impasita per Comunem » quorum colletta, dativa eis imposi- 
ta non sit per annos singulos ultra quantitatem XL. solid. Item promixit 
dictus SyJicus nomine Se vice ipsius Universitatis dictis Dominis prò Se 
suisque liberis et heredibus Se predictis eorum nepotibus sollempni stipula- 

tione , qui>4 omnia pacta, omues conventiones , Se promissiones, & sti- 
pulationss pre licta? , predicta Universitas dicti Castri , Se Rector diete 

Universitatis omni anno > in quolibet Capitulo apponi faciet in statuto 
ad cautelam dictorum Dominorum , ut perpetuo inviolabiliter observentur, 
Se predictis obssrvandis promixit eis nomine diete Universitatis dare ar- 
ram Se cautelam & ydoneam cautionem . Item promixit dictus Syndicus 
dictis Dominis reddere Se restituere hinc ad quadraginta dies proximus 
omnia pignora, que homines Castri Sanctigenesii detinent ab ipsis Do- 
minis seu Vassallìs eorum , qui ab eorum Dominio actenus recesserunt , 
pignori obligata, seu simulata venditione , & restituere promixit libera 

è Se 
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& absoluta , computai hils plgnoribus omnibus, & dice!! Ilterìs eoramr. 
Renuntiantes dicti Domini exceptioni non recepte,& non solute dictaruór 
pronìisstonum Se exceptioni ■ doli i mail ', metus i. .1. . -. r» • 
& omni legum auxilio canonurti & decretorum, & exceptioni predi, & 
omni legum auxilio, St constitucrunt se dictum Castrilo Se -res, vendi- 
ti» dt concessas nomine & vice diete UniVersilatis. possiderc , don ec cor- 
poraftem dictarum rerum accepit possessione m , quam ■ acqipiendi sua au- 
ctofitate & retinendi deinceps licentiam : omnimodam supra contulerunt,, 
& dederunt ad habendum, tenendum, & possidendum, & quicjquid pla- 
cuerit Communi predicto perpetuo faciendum, & promixerunt dicti Po- 
mini Bos & D. Joannes prò se suisqueHeredibus djeto Syndico memorato 
recipienti prò dieta Universitate legitime defendere die rum Communi di- 
ctas res venditas & concessas & Castrum concessum & res alias contra 
omnes homines & Universitates legame defendere, auctorizare, & disbri- 
gare omnibus eorum sumptibus, pignoribus , salariis , & Advocatìs , & 
omnia alia dampna litis & expcnsas^salarium , ac interesse, si que & qua* 
fecerit vel sustiouerit. dictus Syndicus Se dieta Universitas , predictis re* 
bus integre refjcere promixit infra vel extra , vel Vallato omni, & a prin» 
cipio cause usq. ad finem,. non contra predicta vel aliquid de predictis 
per se vel alcuni aliquem tacere vel venire occasione minorìs pretìi , 3t 
non alia quacumque ratione vef occasione , & non afiquod obifeere , sive 
«dducere de jure vel de facto, & si omnia & singula supradicta , Se in- 
terdicti Oni videlicet O. Bos & D. Joannes non observaverint , & nolue- 
rint observare. Se in aliqua capjtida contravenrre, promixerunt prò se 
suisq: Heredibus dict,o D. Trasmundo Syndico recipienti premium dare % 
Se solvere , & pacare nomine pene, & propterea decem milKa lib. Rav. ce 
Ancon. Se ea pena toties eoramìttatur , peti , & exigì possit in qtiolibet 
capitulo, & insolidum, quoties contraventum fuerit de jure vel de facto 9 
qua pena soluta vel non omnia predicta rata sint & firma in quolibet ca- 
pitulo , Se omnia dampna litis Se expensas reficere in jure vel extra promf- 
xerunt predictis omnibus actendendis & observandis, Se sub dieta pena. 

Prtsentibus D. Giberto de Valli , Gentile D. Andree , D. Amerigo Se 
Ripis , Saladino D. Todiai Munaldo Todini^ Rubeo Jobannh Petri , Magi- 
ttro Cambio notorio , Magntro Rainaldo de Ripis , D.jacobo de Ripis , D.Mtt* , 
maldo de Ripis, Bernardo Petruccì, Baptist a Silvi yMagistro Pbilippo D.Mu- 

naldi 
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naldi , Ranerio Jacobi , Benevenuto Egidio Ranaìdo Andree , Ventura de Val- 
libus , Rainaldo Tebaldì Testibus de his rogatis Se vocatis ^ Ego Petrus 
auctoritatc imperiali Notarius & mine dicti Corounis his omnibus inter- 
feri, ut supra legirur a predictis DD. de Mandato scribere scripsi, & pu- 
blicavi . 1. 4* signi Notarii . 

». 

NUM. VII. ANNO 1253. 

Giovanni dei Signor 'Bove , e Tommassuccio suo figliuolo confermano la 
vendita del Castello di Giunone, 

f 

X N Dei Nomine Amen . Anno cjusdem a Narivitate MCCLIII. Indictio- 
ne XI. tempore D. Innocenti! PP. Quarti in Castro Sanctigencsii in Ple- 
be dicti Castri die Kalcndarum Aprilis acrum fuit hoc. D. Johannes D. 'Bo- 
vi* de òanctoangelo , una cum Tomaxutio ejus filh prò se suisque heredibus 
& successoribus jure proprio & in perpetuimi vendidit , dedir, tradidit, & 
concessit Gentelucio Gentilis Cesi Siudico Comunis predict? à ipsius uni- 

versitatis recipienti &c Universitate , roedietattm prò Indiviso de Gerone 

Podio , & Castellare Joffuni ad destruendum àc. ( V. sopra il n. <5., al 
quale sono conformi in tutto i nn. 7» e 8. ) Item medietatem om- 
nium hominum òc fiimantium olim Castri Jofuni cum omnibus man- 
sis Se teuimentis eorum , salvis ipso D. Johanni Servitiis 8rc. Que omnia 
& singula dictus D. Johannes dicto Syndico nomine Communis fecit , & 
concessit , ac promixit pretio duo millia septecentum quinquaginta libris 
Rav. òc Ancon. Se prò medietate , prò indiviso duarum petiarum terrarum, 
una quarum est posita inter hec latcra . A prima via , Se Bonihominis 
Pcssuti, a tenia Dominus Gibertus, a quarta filii Domini Palmerii . Itcm 
alia est posita ad Brusianum juxta Castellare, Se viam, & filios Pacini 
Actifolle, vel alii sint eis confines : quod totum pretium et dictas Terras 
coram testibus intro scriptis , et me Notano confessus fuit, et contentus 
etc. promixit dictus Syndicus dicto D. Joanni adfirmare illam potestariam 
vel potestariam quam nunc habet ipse et Thomas ejus filius in Castro 
Sanctigenesii cum salario centumviginti libr. Judice et Notarlo ei a Cu- 
mini dato vel datis, cum salario et expensis contimi is . Item promixit pre- 
stare 
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stare -ti auxilinm et favorem atque justitiam , ad recipiendum jura e: 
res ejus, specialiter que et quas habuit et tenuit Phydesmidus deMoliano, 
et fratres, et omnia alia jura etc. Item dictus Syndicus promixit dicto D. 
Joanni Inter predicto ut liceat ei habere , et tenere unum bajulum quem 
ipse voluerit sx hominibus Castri Jofluni, et ipse bajulus , sit liber etc. 

Presentibus D: Gentile de Varano, Magistro Cambio Notano, Giberto 
Jacobi, D. Gualterh de Lauro , Ranerio Jacobi, Adamuccio Johannis , 
Bonifatio Notario , Ranaldo de Valle , Accurimba jacobi , D. Gentile 
Angeli tcstibus de his vocatis. 

Ego Petrus Aule Imperialis Notarius his omnibus interfui, ut supra 
legitur rogatus per predicto scribere , scripsi , et publicavi . 

Lo co Signi dicti Notarii , 

NUM. Vili. ANNO iif* 

Urne e Rinaldo del quondam Sig. Palmiero del Sig. Tìove vendono Ca- 
stel Giujjone a Ventura del òig. "Bonifazio de Ripis Sindaco di Sanginesio . 

I N Dei Nomine Amen. Anno ejusdem a Nati vitate MCCLIII. Indictione 
XI. Tempore D. Innocenti! PP. IV. in Castro Sanctigencsii in Pai. tio Pie- 
bis dicti Castri , die quinta infrante Junìi actum fuit hoc . 'Bove <> Ra- 
naldus fìlii quondam D. Palmerii D. Bovis de Sanctoangeh prò se , suisque 
Heredibus, & Successoribus jure proprio, Se in perpetuum , nulla vi coa- 
cti , sed propria eorum à spontanea voluntate, & jure proprio, vendi- 
dcrunt, dederunt , tradiderunt, Se concesscrunt Venture D. Bonijatii olim 
de Rifu Camerario , & Sindico Universitatis Castri Sanctigenesii recipienti 
nomine, & vice diete Universitatis, Mcdietatem prò indiviso de Gerone , 
Podio , & Castro Jofuni ad destrucridum &c. . Que omnia & singula , 
dicti Bove Se Ranaldus dicto Syndico memorato recipienti nomine Cò- 
munis fccerunt,N & concesscrunt pretio duo millia septecentum quinqua- -, 
ginta librar. Rav. & Ancon. Se prò medietate duarum petiarum terrarum 
prò indiviso , una quarum est posita inter hec latera ad molias . A prima 
Via, òc Bonihominis Pessuti ; a secunda fili» D. Palmerii j a quarta D.Gl 

f berlus de Valle: aliud petium est positum ad Brusianum juxta vìam, & 

fos- 
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fossatum Castellari , Se filios Pacini Actifolle , quod totum pretiura , & 
dictas tcrras ibidem dicti Bove coram Testibus introscriptis, ibidem &me 
Notano confessi fuenuit, & contenti se cVc. Item promixit dictus Syndi- 
cos , dietis Bove , Se Ranaldo , 3e eorum heredibus dare , Se tradere cum 
efTectu unara potestariam , vel potestariam unius anni in fine Regimili» 
D. Jacobi de Ripis Pretoris dicti Castri , absque irrterposiiione mensis , 
vel temporis post Ofluium finitum dicti D. Jacobi j cum salario centum 
viginti librar., Judice , Se Notano/ eis a Comuni predicto daris , cum Sala- 
rio, Se expensis continuis . Itera promixit prestare eis auxilium, Se 
favorem atque justitiara ad recipicndum jura , Se res eorum specialiter p 
que , à quas habuit , Se tenuit Phidesmidus de Moliano , & mine habet 
D. Ranaldus de Brun forte , Gentile de Moliano , Se Heredes .... 
de Moliano , Se omnia alia jura «3tc. 

Presentibus D. Trasmundo de Sanctoangelo , D. Marcualdo quondam 
D. Girardi , D. Jacobo de Ripis, D. Ranaldo D. Carbonis de Cerreto , 
D. Simone Plebatio, Thebaldo Guillielmi , Ranaldo de Valle , Ranaldo 
A id ee D Jicobi, Jacobo D. Palmerii , Munaldo Gentilis quondam D. 
Prontaguerre , J icobo Rainalducii , D. Giberto D. Corradi quondam D.Jo- 
hanuis , D. Gerardo Judice Montecle, D. Giberto de Valle, D. Guaite- 
rio de Lauro , D. Nerio quondam Paganelli de Monteboddo , D. Jacobo 
Mclgiorelli, Tomassio Accursii quondam D. Tom assi i , Se aliis Testibus de 
his vocaris . 

Et ego Petrus Aule Imperiali Auctoritate Notarius,& nunc dicti Co- 
mu.iis his omnibus interrili, ut supra legitur a predictis Dnis Rogat. seri- 
bere scripsi, Se publicavi. Lo* co Signi. % 

NUM. IX. ANNO 11*4, 

• # 

Gualtiero, Federigo, Alberigo, e Guglielmo di Guarniero Prontaguerr* 
* convengono con "Berardo loro fratello circa la Podesteria di Sanginesia ad essi 
aiuta dallo Sindaco di detta Comunità, 

T 

X N Dei Nomine . Amen . Anno Domini millesimo ducenteslmo quin- 
quagesimo quarto India ione duodecima tempore Domini Innocentii PP. 
Tom. XXIV. c Qyar- 
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Quarti die decima infrante Octubre in Castro Sanctigenesii in domo in- 
frascriptorum actum fuit hoc. Dnus Gualteriuf , Fridericus, Alberuus , (> 
Guìlìelmm olìm DHì Uuarnerii de comuni eorum concordia & voluntate 
dcderunt, & concesserunt DHo Berardo eorum Fratti omne jus, omnem 
que actionera realem Se personaiem , utilem & directam , quod & quam 
ipsi habebant , ve! habere poterant in officio Potestarie eis concesse a Svn- 
dico Comunis Sanctigenesii a Kalendis Octubris proximis venturis, usque 
fld alias Kalcndas die ri mensis anno completo, prò eo quod ipse Dnus 
Berardus promisit predictis Dno Gualierio , Frederico , Alberico, Se GuiUeU 
mo ree i pere , habere Se retinere Dfim Honentendam de Cfaitate nova in Ju* 
dìcem Sjndicatus dicti Castri per dictum annumj&si acciderit, quod ipse 
Dominus Bonenrenda casu fortuito esse non posset, vei interesse posset 
dicto officio , promisit ipse Dominus Berardus predictis recipere , habere 
& retinere in Judicem illum, quem predicti elegcrint, Se non recipere, 
ciec retinere in dicto officio alium judicem, nisi illum, quem predicti 
Dominus Guallcr'wy Fredericus, Albericus Guìlìelmm elegerini comuniter 
Se sine fraude Se negligenza dicti Dni Berardi, &si acciderit quod Comu- 
ne Sanctigenesii nollet recipere dictum Judicem in dicto officio , promisit 
dictus Dominus Bernardus dare , Se solvere predictis nomine pene Se prò 
pena dueentas libras Rav. Se Ancon., & si dictum Comune nollet reci- 
pere dictum Judicem , vei alium , quem predicti Comuniter elegerint , 
promixerunt predicti Dominus Bernardus, Dominus GualteriuSjhridericus, 
Albericus, Se Quilielmus expensis & sumptibus comunibus examinare in 
Curia Se extra, donec questio fuerir terminata de jure, Se quidquid ex- 
pensum , & luctatum fuerit a quolibet eorum occasione dicti officii, sit 
comune Inter eos . 

Que omnia Se singuia supradicta promixerunt predicti inter eos vi- 
cissim semper actenclere Se observare , Se non contravenire aliqua occa- 
sione vei exceptione sub dieta pena 9 qua soluta simulccum omnibus 
dampnis Se expensis 8e interesse, vei non , tamen supradicta rata sint Se 
firma • T 

Insuper Dominus Berardus , & Dominus Gualterius tactis sacrisEvan- 
-geliis corporaliter juraverunt predicta omnia Se singuia omni tempore 
observare, Se non contravenire aliqua occasione vei exceptiope sub dieta 
pena . Preterea Jacobus Domini Palmerii promixit {lieto Domino Bernarr 

4a 
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do ita facere, & curare, quod Dominus Gualterius, Fridericus , Albe, 
ficus , & Guilielmus predicta omnia & singula omni tempore observabit 
& non veniet contra sub dieta , Se Arpinellut Domini Giberti promixit 
{Jredictis Dfio Gualterio , Freduccio, Alberico ,& Guilielmo ita facero 
& curare, quod Dominus Berardus predieta, & singula omnia observa- 
bit, Se non veniet contra sub dieta pena, Se ea soluta v«! non, tameii 
«upradicta rata sint & firma . 

Presentibus Domino Petro Angeli, Ofredueio Diti Giberti , Jacob» , 
Crescentio Jacobi) Ego 'Bartolotius Notarius, qui Jóllc nomine vocor ha 
interfui, Se rogatus a partibus predicta scripsi , Se publicavi. 

In Nomine Dei. Amen. Anno Domini millesimo, ducentesimo, quin- 
quagesimo quinto Indictione xili. tempore Dni Alexandri PP. die septi- 
ma mirante Septembre in Platea Castri Sanctigenesii Actum fuit hoc. Dfius 
Bernardus,& Dnus Gualterius Dfii Guarnerii de Comuni eorum concor- 
dia Óc voluntate dederunt , & concesserunt Alberico, Se Frederico eorum 
Fratribus vicem eorum eligendi Judicem eorum velie, ad faciendum in 
Officio judicatas Anni futuri proximi , Se quidquid ipsi fuerint de predi- 
oto judicandi eligendo , promiserunt hunc ratum 8e firmum , Se non re. 
tractare ipse Dnus Bernardus, & Dominus Gualterius , nec per eos vel 
atiòs, tam ipse Dominus Bernardus per se , quam Procuratorio nomine 
Guilielmi , Se Fratres ejus sub Ipotecha Se obligatione eorum bonorum ; 
prorestatites dictus Dnus Bernardus Se Dnus Gualterius per se Se no- 
mine procuratorio sui fratris predicri , Se Dnus Gualterius quod omne jue 
electionis pred'eti Judicatus, siquidera competit, competit tantum predi* 
ctis Frederico , & Alberico . 

Presentibus Domino Pace Judice , 8e Rectorc Castri predicti, Domi, 
«o Jacobo de fópis, Magistro Gentile Notar. Angelo Vgolini Testibus . 

Ego Raynaldus Meliorelli rogat. ut supra legitur rogat. scribere scripsi 
fc publicavi . Lo 9 co Signi dicti Notarli , 

» . » 
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NUM. X, ANNO nì9. 

Arpmelìù del Signor Giberto della Valle vende al comune della Mandi- 
la n Poggio 3 o sia Castello delle Fallii ed il 'Borgo di detto Poggio con tat- 
ti i Vassalli , E* Archi v« secret. Terra: Amandulas Perg, n« i$« 

J Nomine DnJ Amen • Anno ejusdem millesimo ducentesìmo quinquage- 
simo octavo,, Indict. undecima, tempore Clem. Pap. IV. & die octavo 
intrante Novembris . Arpinellus quondam DHi Giberti de Valle prò se suis- 
que heredibus & successoribus plano animo & integro sensu a & sua libe- 
ra 8c spontanea voluntate jure proprio in perpetuum vendidit , tradidir, 
dedit, atque concessit Scambio OddiliiiQ de Castro Amandule Sjndico Com- 
munis predicti Castri Amandule ad hec specialiter constituto oc ordinato s 
ut constat evidenter pubfico instrumento manu mei Joannis Notarii infra- 
scripti , stipulanti & recipienti nomine & vice dicti Communis & Univer- 
sitaria predicti Castri, Podium seu Castellare , & Burgum olim Podii Val- 
lis cura fossis Se retrofossis ipsius Podii positi infra hanc latam : a primo 
latere est via , que ibat juxta portano ipsius Podii, a secundo via , que ibat 
juxta Ecciesiam veterem olim Sancti Nicolai , a tertio alium fossum extc- 
rioris, & proximioris olim muro dicti Castri, a quarto olim via antiqua* 
què ivit subtus Ecclcsiam Sancti Nicolai ibi , nunc extinctam ; Se Podium 
seu Castellare olim Sculche positum infra hanc latam: a primo latere via, 
a secundo Gravanum montis, a tertio Ripa major, a pede Collis Sculche, 
& a quarto fbssus exterior . Et Podium, seu Castellare positum in loco 
jam dicti Collis Joannis Ferri, sicut stetit ibi Palatium cum fossis & ri- 
pis ad dictum Podium, seu Castellare pertinentibus usque foveum ipsius 
Podii olim deslgnatum, ve! sì qui ali» sint eis confìnes cum accessibus & 
egressibus suis usque in vias publicas oc cum omnibus & singulis que 
supra se & infra se in integrimi pertineat, ÒV cum cmni jure, 8c actione s 
listi , seu requisitione sibi ex eis , vel prò eis rebus aliquo modo pertinen- 
te sive expectante. Et vendidit, dedit, atque concessit eidem Sindico 
stipulanti & recipienti nomine 8c vice dicti Communis & Universiratis 
Castri predicti Homines , & Vassallos , & Castellanos ,' «x mansa infrascri- 
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pta, Se infrascriptos, qui olira fuerunt predictorum Castrorum Se sunt & 
fucrunt Vassalli, seu Castellani, Se homines predicti Arpinelli & Dfii 

Giberti patris sui , videliect Bcnccvenibone cum fratribus suis 

filios Baronis, filios Luccensi , Cambium Gualtcriì, filios Petri Vedi , 

mansum Salvactii Petri mansum Gentilis Raynaldi , 

mansum Scambii Arcelloni , & filios , mansum junie Agusti , mansum 
Encalgi , mansum Cinthii , mansum Miclutii, Scambium pingiarium, Gen- 
tilem Morici, Gualterium Morici , puzzillum Scambii Gentilis, Camillum 
Bianconi , filios Petrurelli , filios Morici Radiami, filios Gualterii, Actoni 
Martini, Frangonum Albert^ filios Bongii, filios paterni, Jacobum Scambii 
fiiium Raynaldi Scambii , Joannem Bernardi , Joannem pedonem , Ruber- 
tum & Bardegianos, 8c omnes Vassallos , homines, & Castellanos^ olim 
predictorum Castrorum , qui sunt & fuerunt Vassalli , seu Castellani , & 
homines predicti Arpinelli, & Dni Giberti quondam patris sui. Et cessit, 
atque mandavit eidem Sindico stipulanti , & recipienti nomine & vice 
Communis, & Universitatis predicti Castri omne jus, omnemque actio- 
nem realem & personalem quod à quam habebat, vel habere poterai in 
predictos homines , Vassallos , & Castellanos , et mansa predìcta occasione 
Damimi et Sengiorie , quod et quam habebat in eis, supponens , atque 
submittens ipsos cum eorum mansis et tenimentis Castellarne, habitat^ 
ni, jurisdictioni, et Senaite dicti Castri Amandule ad persolvendas ibidem 
dati/as et collcctas ad subeunda onera municipalia predicti Castri , tam 
realia, quam personal ia , et ut in Foro et Curia dicti Castri agant , et 
conver.untur, tam civiliter quam criminaliter prout in quolibet predicto- 
rum faciunt et facient alii Castellani, et habitatores dicti Castri Amandu- 
le , qui faciunt , et prestant omnia supradicta prò velie et voluntate dicti 
Communis-, reservatis ipsi Arpinello debitalibus servitiis dictorum Vassal. 
lorum quousque pervenerint ad libertatem eis prestandam ab eodem prò 
dimidio suorum bonorum . Et qui eis teneatur prestare libertatem ad pe- 
titionem predictorum Vassallorum, vel dicti Communis . Et ipsi Vassalli 
teneantur ei dare dimidium suorum bonorum ad petitionem ipsius Arpi- 
nelli, prestita eis tantum liberiate ab eo , exceptis secundum formam Ca- 
pimi! Castri Amandule domibus, quas habent, et habituri sunt in dicto 
Castro Amandule tempore prestande libertatis predicte, et ere, pannis le- 
cti et dorsi, armis et ferris, et acquisitis bonis, que ; acquisiverunt ex 

quo 
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quo ven'erunt ad habitat ionem dicti Castri Amandule . Salvo quod si ali» 
quis ipsorum Vassallorum acquisi visset aliquid ab aliquo Vassallo ipsius 
Arpincllij quod de ipso acquisito tcneatur ei dare dimidiam portionem , 
sicut de aliis suis bonis. Item vcndidit , Se tradidit atque concessi: Dfius 
Arpinellus jure proprio dicto Sindico recipienti nomine , Se vice dicti 
Communis Se Universitatis Castri predicti totam partem ipsius Arpinelli, 
quam habet & haberc debet in monte de Vetece secundum quod pater 
ejus Dnus Gibertus emit a filiis Guarnerii de Vetece, & partem suam 
gravanorum positorum in pede montis Berri, secundum quod pater ejus 
predictus habuit, Se tenuit, & nunc ipse Arpinellus habet, & tenet infra 
hanc latam: a primo latere Vestelle, a secundo silva Dni r\aynaldi de Brun- 
forte, que vocatur silva Ursi , a tertio silva Sancti Anastasii, & senaita 
Rocce Calvellorum , Se partem suam de- omnibus silvis , que jacent , Se 
sunt ab aqua de Ceresia usque ad armarium & gravanum cupum per pe- 
dem torricelle, à tendit ad viam, que vadit versus Castrum Mainardì » 
& viam que descendit ad grutifla, ubi dividunt vie que vadunt versus 
gruttillam , & Castrum MainardijSr tendit in fortilla Sculche , Se exit in 

gravano Reservatis ipsi Arpinello tcrris laboratoriis in dictis Se- 

naitis contentis , Se reservata sibi riva fluminis armari, ut possit ibi pis- 
cari , Se Tacere molendinum prò suo velie, Se salvis eis usufructibus Bur- 
gorum dictorum Castrorum, si dictum Commune dicti Castri non riedi- 
fìcabit vel reaptabit , quod possìt ipse Arpinellus ibi blandam seminare & 
ortos facere, Se quod possit ire per Burgum Sculche ad gruttam Sancti 
Jacobi, quam sibi absotutam reservavit . Et supposuit, atque submisit di- 
ctus Arpinellus /urisdictìoni Se Senaite Se districtui predicti Castri Aman- 
dule montem Berri a via supra , que vadit per planum Berri usque ad 
Scnaitam Castri Maynardi, Se dictum Commune, & homines dicti Castri 
Amandule possit ibi metere, & recolligere fenum, sicut sui Vassalli & 
homines quondam de Podio Vallis faciunt , & facere consueverunt . Sal- 
vis sibi domibus omnibus Se feudis , & salvo sibi Colle pecorario , ut 

possit, & licitu'm sit ipsi Arpinello facere sibi tiriam granrìam . Ét reser- 
vatis sibi mansis exmasiatis de monte, Se Villa, & Senaita Sculche a vHi , 
infra, que vadit per montem, & pratum de gruttella , Se aliis suis pratis» 
que habet in monte. Et reservato ipsi Arpinello uno Vaxallo predìctorum 
Vassallorum quem voluerit eligere prò balia sibi facienda, & aliis suis negotiis 

exer- 
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exercendis . Et prestitit , atque dedii dictus Arpinellus prò se, suisque here- 
dibus predato Sindico stipulanti Se recipienti nomine Se vice dicti Com- 
munis Se Universitatis Castri predicti plenarn licentiam , Se omnimodara 
potestatem extrahendi, accipiendi, Se auferendi unum modiolum Terre 
prò predicto Communi de <juo!ibet manso uniuscujusque focularis dicto- 
rum Vassaliorum, Se C3stelIanornm predictorum, & mansorum, Se dandi 
ipsos modiolos , cui placuerit ipsi Sindico Se Successoribus suis . Exce- 
pta vinea, Se clusura cujuslibet focularis , seu Vassalli , Se Castellani se- 
cundum ordinationem , Se consuetudinem , 5c modum habitum in predi- 
cto Castro Amandule . Item promisit dictus Arpinellus prò se, suisque 
heredibus predicto Sindico stipulanti Se recipienti nomine & vice dicti , 
Coramunis Se Universitatis Castri predicti, quod ipse Arpinellus proprie- 
tatem dabit, Se tradet cu ili ber suorum Vassaliorum de Senaita Sculche , 
qui venient ad habitationem Se Castellaniam Castri Amandule , duos mo- 
o!iolos terre a via , que vadit versus macclam sursum , de quibus ipsi Vas- 
salli non teneantur sibi dare partem aliquam de predictis modiolis ipsi Ar» 
pìuello , nec ejus heredibus qui non venient ad libertatem cum eo ; dum 
tameu ipsi Arpinello feuda olim eis data a Ono Giberto Patre suo, & ab 
ipso Arpinello in senaita Scolche . Et reservatis fpsi Arpinello omnibus 
lapidibus dictorum Castroni m . Et reservato 'sibi jurepatronatus omnium 
& singularum Ecclesiarum predictorum Castrorum, àsen aitar um ipsoram, 
ltcm promisit dictus Arpinellus prò se, suisque heredibus, & successoribus 
predicto Sindico stipulanti , Se recipienti nomine 9 Se vice dicti Comrounis 
Se Universitatis Castri predicti, quod ipse Arpinellus relaxabit Se relinquet, 
ac remittet prefato Communi Amandule de solutione sibi facienda a dicto 
Communi quantitatis infrascripte in ultimis terminis ipsius solutionis cen- 
tum . » , . prò quolibet foculari predictorum Vas- 

saliorum , & Castellanorum dictorum Castrorum , qui non venient ad Ca- 
stellaniam , Se continuam habitationem Castri Amandule promittendam & 
faciendam; prò eo quod dictus Sindicus nomine Se vice dicti Communis, 
Se Universitatis Castri predicti versa vice promisit ipsi Arpinello prò se , 
suisque heredibus , stipulanti , se soluturum , Se numeraturum prò pretio 
dictarum rerum quingentas ltbcas . . . 8e . f . hoe 
modo, 8c terminis infrascriptis , videlicet infra quindecim dies proxime 
complcndos dabit , Se solvet eidem Arpinello septuaginta libras de quanti- 
tate 
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tate predicta, & triginta libras dabit, Se solvet eidem de predicta quan- 
tifate hinc ad annum primum proxime venturum . Et deinde in antea 
quolibet anno in festo S. Marie de Augusto dabit , & solvet cidem Arpi- 
nello , Se suis heredibus vigintiquinque libras . ... de 
quanti tare predi era donec solutio quingentarum Hbrarum .... 
compleatur . Et dabit, Se tradet eidem sex modiolos terre in Rota Bon- 
filioli , Se quatuor modiolos terre in manso olim Mal guidati ad plana , Se 
si non poterint ibi comode inveniri , dabit ei alibi ad sensum Sindicorum 
Cornmunis predicti Se dicti Arpinelli, Se tres modiolos terre in manso 
quondam de Liodemsi juxta clausuram, quam habet Arpincllus a filiis Ben- 
•venissi , & si non invenirentur ibi , dabit ei loco congruo . Et dabit Se 
fradet eidem in . . . quatuor modiolos terre juxta terram dicti Arpi- 
nelli , Se unum modiolum terre Se dimidium in pede Calluci juxta Bal- 
latimi Joannis Peronelli a via usque ad dictum Ballatum . Et unum starium 
terre in Valle Marrubionis inter Castrimi Amandule , Se Castellare Marru- 
bionis, si contigerit aliquam xottram fieri in Marrubione , & dabit Se tra- 
det cidem unum molendinum in mimine Tenne a Montericulo u*que ad 
pedem Calluci cum macinis, $c ferratura, Se aliis necessariis omnibus ad 
dictum molendinum pertinentibus , §e aquam, Se posam prò una folla infra 
dictas Senaitas . Hoc addito, Se reservato, quod si dictum Commune da- 
bit , & solvet dicto Arpinello quadraginta quinque libras 

hinc ad unum annum proxime completum, non teneatur ei dare dictum 
molendinum, Se posam prò dieta, folla, nec alia molendina contenta in 
contractu prime concordie ipsius Arpinelli facte cura dicto Comuni scri- 
pte manu mei Joannis Notarii infrascripti . Et unam domum congruam 
Se condeccntem positam in Castro Amandule , vel triginta libras .... 
prò predicta domo facienda , vel emenda, Se se conservaturum , &: reten- 
turum eumdem Arpinellum, Se suos heredes liberum Se exemptum ab 
omni obsequio & servitio dicti Communis , excepto quod dicitur in con- 
tractu prime concordie de servitio militari, quod sicut ibi continetur , 
semper Communi predi e to servire teneatur, Se ipsum , Se suos heredes, 
$c bona sua juvaturum , 8c defensurum ubique prò posse dicti Commu- 
nis . Et se daturum eidem Arpinello unam potestarfam dicti Castri Aman- 
dule prò uno Anno cum salario quinquaginta librar. . . . Dum 
tamen eam acquirat a Rectore Marchic , qui erit prò tempore , vel si di- 

etnm 
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ctum Commuuc luhcbit libertarem cam dandi , Se si hoc fieri non potc- 
rit , quod dietum Cotiimunc non tcncantur ad dietam Potcsrariam tiandam, 
nec ad solvendum salarium supradictum . Et se daturum eidem Arpinello 
principales pac3tores de predicta quantitate quingentarum librarum per- 
solvenda in terminis supradictis, qui recipient in se preceptum de pre- 
dicta quantitate persolvenda . Renuntians dictus Arpincllus conditioni in- 
debiti, 8c conditioni si ne causa, fraudis, Se colludio doli, metus, sive ex- 
ceptioni, ÓV deceptioni ultra diinidium justi pretii , ce omni le^um auxi- 
lìo . Quas res se nomine dicti Communis costituit possidere , donec cor- 
poralem predictarum rerum acccpcrit possessionem ,quam accipicndi aucto- 
ritate sua Se retinendi deinceps licentiam omnimodam predicto Sindico prò ' 
Communi predicto contulit , atque dedit ad habendum , tenendum, atque 
possidendum , Se quidquid sibi , suisque successoribus piacuerit perpetuo 
faciendum , promittens dictus Arpinellirs prò se suisque heredibus oc suc- 
cessoribus dicto Sindico nomine oc vice dicti Communis oc Universitatis 
Castri predicci stipulanti litem , nec controversiam movere, sed res pre- 
dictis omnes à sin<julas ab omni homine Se Universitate Icffltime defen- 
dire ei , Se eju> Sujc2s>onbus , Se dicto Communi auctorizzare Se distri- 
gare ,oc omnia damai & expensas, que cV quas fecerit vel sustinuerit di- 
ctus SinJicus , vel ejus Successor , seu Commuae predictum in judicio , 
vel extra judicium iategraliter resarcire, nec contra predicta , vel aliquid 
de predictis per se, vel per alium aliquem ficere, vel venire de jure , 
vel de facto, occisioac aliqua , vel exceptione sub pena mille librarum 

a predicto Arpinello ipsi Sindico prò predicto Communi 

stipulanti in singulis Capitulis supradictis solemni stipulatone promissa 
prò se / suisque heredibus oc successoribus . Que pena toties peti Se exigi 
pDSsit, quoties in singulis Capitulis supradictis fuerit controventum . Et 
petitio Se exictio unius pene, petitionem Se exactionem alterius pene non 
impediat , oc exclu Jat . Et ea pena soluta vel non, predicta omnia & sto- 
gala semier rata permaneant atque firma. 

H)c actum fuit in Ostro Amandule in domo plcbis Sancti Donati. 
Testes roditi Thsbaldus ,Dni Gcntilis , Jacobus Gualterii , Marsilius No- 
tar! , Joinnes Bonafìlii, Girarductius Dm Joannis, Joannes Baldutii, Se Pal- 
mcnus Alberti . 

d Ego 
Tom. XXI V. 1 
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Ego Joannes Notarius publicus dictis omnibus prescns & existens, 
ut supra Icgitur a predicto Arpinello rogatus scripsi, & publicavj. 

NUM. XI. ANNO nf8 f 

Copia Apocrifa di Consiglio Generale della Terra di Sarnano sopra la 
morte ài S, Liberato . Ex Summario Posit. Causx Canoni?:, ejusdem Sancti , 

) 

I N Nomine Sancta: & individua Trinitatis anno a Christo nato MCC- 
f.VIII. Septimo Kalendas Octobris . 

Intimato , 8c convocato per publicum Pracconem , & sonata de more 
campana , generali Consilio in palatio nostra: residenti» Terra: Sarnani ha- 
bitus ftiit sermo de quodam viro religioso , qui paucis ab hinc diebus fa- 
ma sanctitatis obiit in Convenni Hairum Minorum Divi Ruffiani, & rcso- 
lutio unaiiimis & universali* fuit ntmme discrepante, aui tcntradicente, 
videlicet . Cum proximis diebus octavo Idus Septembris in loco Su/fiani 
Fratrum Minorum Sancti francisci in pede montis gagnoli Ccmitatus Ca- 
merinensis decesserit estaticus, & contemplati vus Servus pei, cognomento 
incognitus, Sanctus Libtratus de Lauro de nobili & potenti Emilia de 
Urunforti nostra Concivi, Oivinitus dum agebat animam a Matre Dei con- 
fortafus , 8c recreatus, Corr.mune & Populus Terra: Sarnani in otsequii.m 
Serafici Patris Sancii trancisci , qui nobis cielims dedit insignia Scrafinum 
ob Lentmerentiam potei. tis familiaide Jirunforte, & ob devotionem , Se ve- 
nerationem tanti Servi Dei , convocato specialiter ad hoc generali Con- 
silio decrevit, & piena ac public a voce resolutum fuit, ut ad Sepulcrum 
ipsius ad perpetuam rei memuriam sumptibus, de expensis ipsius Communita- 
tis Terne Sarnani fieret , & poneretur Tabula lapidea cum titulo nominis 
firnilùc . appari tionis , gestorum , & ti) or tis ipsius , 

Actum in Palatio dicti Communis Teme Sarnani septimo Kalendas 
Octobris MCCLVIII. 

Ego Munaldus Cambi! de Gualdo publicus Dei & Imperiali aucto- 
ritate Notarius, & Pro-Cancellarius scripsi, & signum dicti Communi^ 
apposui t 

. NUM* 
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NUM. XII. ANNO iz*o. 

Paganelli) del Sig. Capitano vende anche a nome di Hufjetto del Signor 
Ttufo il Castello di Morico , e porzione del Castello di Montalto , ed altri 
annessi &c. alla Comunità di òanginesio , che gli concede la Podesteria per 
un anno 9 ed altre esenzioni . 



I 



„N Dei Nomine Amen . A. D. MCCLVIIII. Indictione IV. Regnanti 
D. N. Rege Manfredo, die VII. infrante mense Octobris in Castro S, 
Genesii in Palatio Flebis elicti Castri acttim fuit h<^c . Gttaltcrius D. An~ 
geli SinJictis Communis S. Genesii , nomine Universitatis , Se hominum 
dicti Castri promisit Paganello D. Capitami stipulanti prò se , & Buffè- 
cto filio BulH dare, à solvere trecentas libr. Rav. & Anconir. , medie- 
tatem quirum in prima, & generali tollccta , que imposita fuerit per 
homines diete Universitatis, <x aliam medietatem in secunda , « generali 
collecta , que imposita fuerit per homines supradictos , Se promisit ei 
dare, nomine Universitatis predicte Potestariam unius anni de ipsa Uni- 
versitate cum salario trecentarum libr. Rav. Se Anccn. ad sunm Judicem, 
Se Notarium , qui Judex cv: Notarius stent ad eorum oflkicm exereen- 
dum per annum sumptibus , à expensis dicti Paganelli , q>iod salarium 
dictus SinJicus constituit se daturum tempore sue Potestarie, qmm'Pote- 
stariam ei dare promisit quam citiiis libera eligendi diete Universitatis fa- 
cultas obtulerit , prò pretio Castri Sforici , À: duarum partium ex quin- 
que parribus Mmùsalti, Se prò pretio Montis Castri Publìce juxta hec la- 
tera : a J. le Fagetc ) a II. ipse Paganellus «x Bertus Salvi , & filii Murici 
Fabri , òc Jacoponus de Morico, salvis , si qui &c. & Montis Snnblati, 
positi juxta hec latera : I. Domini de Castro Flcngii, St homines, «x Vas- 
sal'i eorumdem ; a II. via, qua: pergit per Vallcm Alferi à vadit ad Pra- 
ticella j a III. Quercus antiqua DD. de Flengro Scc. Se Montis Pontis Al- 
ti , positi juxta hec latera ; a I. Domini Se Vassalli Castri S. Maroti ; a 
II. homines de Vestignano; a III. ipse Paganellus, vel si qui Scc. reser- 
vatis sibi possessionibus . quas habet in dd. Montibus tantum , Se . • . . 
cursus fluminis Flastre majoris, & concessiones Hominum Se Vassallorum 
Tom. XXIV* d z ipsius 
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ipsius Paganelli , & Buffati quos habent in predictis Castris , quorum no- 
mina apparent scripta in contractu venditionis scripto manu meo &c. re- 
servatis sibi de dd. hominibus debitalibus servitiis. Quas res d. Paganel- 
lus prò se , & Bufficto fìlio Buffi vendidit , & tradidit ipsi Sindico prò d. 
Universitate recipienti , quam quantitatem pecunie d. Sindicus promisit da- 
re & solvere ipsi Paganello in dd. terminis, Se promisit d. Sindicus no- 
mine Univcrsiratis Se hominum S. Genesii ipsum Paganellum recipientem 
prò se , & nomine d. Buffici! , & nomine omnium , Se singulorum fìlio- 
rum , seu hereJum d. Domini Capitanei , eorumque heredes preservare 
immunes Se exceptos ab omnibus obsequiis, dativis Sec. cum iis, que 
nunc habent , Se habituri sunt perpetuo in futurum , reservata sibi liccn- 
tia, Se libera potestate construendi in flumine Mastre majoris duo molen- 
dina, & unam valcam ; Se promisit idem Sindicus, nomine d. LJniversita- 
tis ipsum Paganellum reripfentem prò se, & nomine d. Bufficti , Se no- 
mine omnium Se singulorum filiorum , seu heredum d. D # Capitanei , 
defenderc, Se manu tenere in omnibus eorum juribus, «Se in eo statu , 8e 
libertate , pactis &c ut suut alii nobiles Castri Riparum , & Joffhni, Se 
primo ipsi Paganello recipiente prò quolibet ex dd. suis Vassallis dare 
unum Casarenum prò domo construenda , Se conservare quemlibet dd. ho- 
minum immunem , ce exemptum ab omnibus obsequiis , 3c dativis per quin- 
que annos .continuos àc. Pretcrea D. Petrns Angeli, D. NicolattS Gentili: 9 
Cotradas D. Jacobi, Compagn-jnm Petratti , Baroctinus Monconi , Tbodmus 
Ugolini, Bastianellu: , & Bcnvenntm 'Berti , Boni/a tius Detesahi , ]acobus 
Petri , Magi 's ter Monaldus Gentili:, Magi: ter Petrus de Picca , & Jacob ut 
Domini jobannis, renunciantes beneficio nove constitutionis de Fidejusso- 
ribus , & Epist. D. Adriani, premiserunf principalirer , precibus, Se man- 
dato d. Sindici ipsi Paganello dare, & solvere prò se, Se Bufficto dd. tre- 
centas libras Rav. & Ancon. in terminis predictis prò pretio rerum predi- 
ctarum sub pena &c. 

Presentibus D. Gualterio de S. Severino Judice , Albcrtutio Sassaguardi, 
Domino Pbilippo 'Bernardi Follecciano Testi bus &c. 

Ego Jacobus D. Angeli Imperiali Auctoritate Not. 
Lo*J*co Sipni . 

Et ego Mattheus Corradutii D. Petri Imper. Auctor. Not. presens 
instrumentum scriptura manu supradicti Magistri Jacobi D. Angeli &c. fi- 

deliter 
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deliter transuraptavi &c. cum Magistro Francisco Aldrovanni &c. sub An- 
no Domini 1508. tempore D. Clementis PP. V, 
Lo4$f.o Signi . 

NUM. XIII. ANNO nói. 

Cristina Tommasucci 'Badessa del Monastero di S. Giovanni del? Ordi- 
ne di S. Damiano accetta la 'Bolla di Urbano IV. di riforma di quel? Or- 
dine, e di unione interina 0lP Ordine de' Frati Minori. Éx Arch. PP.Min, 
Convent. S. Francisci de Sanctogenesio . 

Ei jo Christina Abbatissa S. Johannis de Castro S. Genesii , Camerinen, 
Diocesis, de Ordine S. Damiani, Se torus Conventus ejusdem Monaste- 
rii ad requisitionem , oc monitionem Fratris Joseph CustoJis Fratrum Mi- 
norutn de Custodia Firmana cum Fratre Jacobo de Lauro Guardiano loci 
Castri S. G^nesiij Fratre Ruffino de Camerino, in presentia Mathci Be- 
ne^enuti Cittadeni de Camerino, UriieJuccio Macula de dicto Camerino, 
& Jacobutio Berardi Deutesalve de supradicto Camerino, presentes litcras 
ad futuram m-miriam , nomine 3c vice elicti Monasterii in hunc modum 
duximus faciendas . Cum Sanctiss. P. N. D. Urbanus IV. quandam Or- 
di ri ition -'hi inter Ministros, àc Fratrcs Ordinis Minorum , à personas no- 
stri Ordiuis supra statu personarum ipsarum duxerit faciendam, prò ut * 
inferius continetur, nos Ordtnationis hujusmodi gràtum habentcs, illana , 
quantum in nobis est, gratificamus , acceptamus, & etiam adprcbamus , 
ipsimque , prescntium tenore , promictimus perpetuis temporibus inviola- 
bilem observare, nec eidem unquam contravenlre . Tenoram Ordinationis 
ejusdem talis est . 

Urbanus Episcopus Servus Servorum Del Dilectis filiis J . . . S. Ni- 
colai in Carcere Tulliani Diacono Cardinali , à Generali Ministro Ord. 
Fratrum Min. Salutem , & Apostolicam Benedictionem . 

. Inter psrsonw sub sancte Religionis Observantia divinis mancipatas 
obsequtis , servare cupimus unitatem Se pacem , & sollicìtum studium , 
& op'ram im ìin hntss , ut mite vinculo solide caritatis liberius virtu- 
Cu»n Dj.niiu famulentur . Cum ìtaque Fratrum Minorum olim , uti Catw 
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dinalis , Se posmodum S. Damiani Ordincs Vèn. Fratri nostro J. Episco- 
po Prenestino , duxerimus commictendos , ac nonnulli ex cisdem Fratri- 
bus a Monastcriis cjusdem S. Damiani Ordinis, in quibus Ecclesiastica 
Sacramenta Pcrsonis ìji ibi dc^entibus ministrabant , posmodum post hu- 
jusmodi commissionem factam D. Episcopo , prò ut accepimus, sint amo- 
ti , 8c ipsorum Fratrum ministerio , que sine cohabitatione aliquibus ex- 
hibebantur Monastcriis memorati Ordinis , eisdem Monasteriis sint sub- 
tracta . Propter quod , Se quorundam licterarum circa hoc d. Episcopo 
conecssarum ex occlusione , que, ut dicebatur, in manifestum tui fìlii 
Cardinalis, S: Ordinis eorundem I rat rum tibi commisti poterant in prc- 
judicium redundare . Hoc ciiam , quod quedam proponebantur pre S.Da- 
miano Ordine supradicto, que libenter d. Orduiis Fratrum, ex ipsorum 
Fratrum arte . . , , . , turbationis, Se questionis 

materia est cxorta . Nos circa salii f. dicti Ordinis Statum paterna solli- 
citudine vigilantes, qusmd.m ordipationtm , provisionem, decretum , Se 
statutum , de Irati um nostrorup Consilio, tibi facimus , prout inferius 
continetur . Volcntes igiiur concordie utriusque Ordinis diligenter in'en- . 
dere , ac saluti animarum d. Ordinis S. Damiani ntisericorditer providere, 
discretionem tuam , fili (icneralis Minister , rogamus, Se horunmr atten- 
te , per Apostolica tibi scripta mandaiitcs , quatentts usque ad Generale , 
Capitulum tui Ordinis proximc cclebrandum , aliquos de fratritus tuis re- 
perii facies in Monasteriis , in quibus tempore supradicto commissionis 
facte d. Episcopo morabantur , illos , qui adhuc morantur in ipsis Mona- 
stcriis usque d. tempore dimittes ibidem , vel alios , loco ipsorum, sub- 
stitui facias , prò ut videris expedire . Afiquos vero facias deputari ad 
ministrandum prefatis Pcrsonis hujusmodi Sacrmcnta , quibus cjusdem Or- 
dinis Fratres illa, sine cohabitatione , memorate cemmissionis teniporc,mi- 
nistrabant . Ita tamen , si Al batisse , Sr Convcntus Monasteriorum ccrum, 
jn quibus iidem Fratres, juxta hujus mandati nostri tenorem , ad moran- 
dum , vel ministrandum reponendi , dimictendi, vel deputandi fuerunt , 
prius deberint licteras tuas patentes , vel publica Instrufnenta , in quibus 
gratum , & ratum se futeantur habere formam Ordinationis , provisionis , 
decreti Se statuti, que in presentìbus continetur, Se quantum in eis est 
ipsam ratificent, acceptent, Se eriirn approbent , ipsamque Scriem Liete- 
rarum , vel publicorum Instrumentorum tenorem promictant perpetuis tem- 

pori- 
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ribus observare , nec unquam contravenire, presentium seriem de verbo 
ad verbum ipsis patentibus licteris , vel Jnstrumentis publicis inserentes . 
Ad hujusmodi autem Monasteria , que sic licteras, vel lnstrumenta dede- 
rint , visitantes deputes ex Fratribustui Ordnis viosydonecs, qui prefatum 
Ordinem S.Damiani usque ad d. proximum Capitulum visitent,auctoritate Epi- 
scopi supradicti, secundum formam, quam ipsis visitationibus contigerit per 
cjusdem Episcopi licteras exhibcri, utriusque Ordinis decentia ,& honestatc 
servata , ita tamen quod prefatus Episcopus nullam, ex quavis causa , juris- 
dictionem habeat in visitaticne corundcm , neque in alios fratres qui in 
ipsis Monasteriis morabuntur, neque In alios, qui eadem Sacramenta Mo- 
nasteriis prefatis S. Damiani Ordinis ministrabunt . Nos autem de Fratrum 
nostrorum Consilio , Se assensu , ordìnamus , definimus , ac etiam decerni- 
rous , statuentes quod si usque ad dictum Capitulum Generalcm , vel in 
ipso concorditcr super Monasteriis hujusmodi a Fratribus impendendis, de 
communi assensu partium , non pervenerit .... Ordines suprad. , 
ex tunc Ordo dd. Fratrum Minorum , Se ipsi Fratres, si voluerint, ipsum 
Capitulum Generalcm , eo ipso, quod hoc voluerit , ieu super hoc suam 
explicuerit voluntatem, predictis cohabitatione , visitatione, ministerio, ora. 
Ilique onere alio quo ad predicta Monasteria , & personas degentes in eis, 
sint liberi Se immunes, Se quod per eadem Monasieria,vel personas ipso- 
rum, vel quoscumque alios eorum nomine, sive prò eis, pretextu obse- 
quiorum exhibitorum, Indulgentiarum ,Licterarum , vel Privilegiorum ipsis 
Monasteriis, vel aliis quibuscumque personis , sub quacum^ue forma a Se- 
de Apostolica concessorum, sive ex'quocumque alio jure , vel causa,nihil 
a suprajicto Fratrum Ordine peti possit . Cum autem idem Episcopus 
quasdam licteras a nobis obtinuisse dicatur , in quibus ei non soluu di- 
ctus Ordo S. Damiani commictitur , verum etiam Se dicti Frarres aretuti 
videntur ad exhibendum Monasteriis, Se personis ejusdem S. Damiani Or- 
dinis Ministeria Consueta, Se ipsi conceditur , quod ad hoc possit cora- 
pellere dd. Fratres ; Nos eisdem licteris quo ad jurisdictionero ornnem , 
& potestatem sibi concessa in Monasteria predicta, & personas ipsonim 
duraturam , ipsas erga ad alia predictos Fratres Minores Se eorum Ordi- 
nem , quocumqu2 rmdo contigerit , de voluntate d. Episcopi , revocarmi* 
Se carere decernimus omni robore firmitatis , etiamsi de ipsis licteris plc- 
nam, Se expressam de verbo ad verbum fieri opportebat in preseotibu* 

men- 
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mentionem . Nulli ergo omnino homìnum liceat hanc paginam nostre or- 
dinationis, provisionis, dcfinitionis , decreti, ac statuti infringcre , vel ei 
ausu temerario contraire . Si quis autem hoc actentare presumpserit , in- 
dignationem Omnipotcntis Dei , ac BB. Petri & Pauli , se noverit incur- 
surum . Datum apud Montem Flasconem XIV. Kal. Septembris Pontifica- 
tus nostri Anno I. 

In testimonium autem hujus ratificationis & approbaribnis ac promis- 
sionis Sigellum nostrum presentibus duximus apponemium . Sub Anno Do- 
mini \x6%. Lo«$*co Sigilli in cera viridi. 

NUM. XIV. ANNO 1257. 

Federigo del Signor Guarniero Prontoguerra quieta il nostro Comune 
per la porzione del Castello di Poggio d' Acera da lui vendutogli . 

I N Dei Nomine Amen . Anno Domini MCCLXVII. Indictione decima, 
tempore, quo Romana Ecclesia Pastore vacabat, die secunda exeunte Fe- 
bruario in Castro Sanctigenesii in Palatio Communis actum fuit hoc. hre- 
dericus quondam D. Guarntrìi fuit confessus, oc contenius, non spe, future so- 
'lutionis , sed in venute, & cum atfèctu sibi jam facte, se recepisse, & 
penes se habere a D. "Nicolao Gentilis Pottstate Castri Sanctigenesii ; , Se Ma- 
lestro Jacobo Venuti Cesi Siudico , òc Camerario Communis Castri predi- 
efi nomine dicti Communis sexaginta tres libras, & sex soldos Rav. & 
Vult. de summa 6c quantitate pretii partis sibi contingentis de Castro Po- 
dii Acere, quam vendidit ipsi Communi . Renuncians acceptationi non 
numerate & non solute, Se non habife pecunie , & omni legum Se. de- 
cretorum auxilio; de qua quantitate sexaginta trium librarum , Se sex soli- 
dorum , D. Fredericus per se , s\iosque heredes fecit ipsi D. Nicolao , 
Potestati, & Sindico . supradicto prò ipso Commune stipulantibus finem , 
quictationem , refutationem , Se pactum de ultcrkis non petcndo , liberans 
& absolvens ipsum Communem , & principales personas obligatas prò Co- 
muni ei , ob omnia quod sibi tenerentur occasione diete quantitatis cas- 
sando, & irritando omne instrumentum, & preceptum , si quod apparet, 
vel apparere posset de dieta quantitate , quam quietationem , finem , & re- 
futa- 
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fiitatfonem promisit dictus Fredericus per se , suosque heredes tosi pote- 
stati , Se Sindico pio dicto Communi stipulantibus rata , & firma perpe- 
tuo .habere atque tenere , & non retractare , occasione aliqua vcl exce- 
ptione sub pena dupli quantitatis prediote, ab ipso Frederico jpsi Potestà.- 
li Se Sindico prò Communi stipulantibus soltanpni stipulatione premissa, 
qua soluta vel non , predicta tamen omnia de singula supradicta semper rata 
sint, Se firma . Presentibus Magiaro Jacobo Dompni Jobannis, Magiaro Ja- 
cobo Rainalducii, Magiaro Paro Albine, & Jobannino Magistri Ruberà 
Testibus . 

Ego Jacobus Notarius his omnibus interfui , Se rogatus scribere scrt- 
psi, Se publicavi. L< «J» o Signi dicii Notarii , 

NUM. XV. ANNO 1167. 

Paganello del Signor Capitano da Morico, a nome anche .di Nunzio suo 
fratello , fa la fuietanta al Comune di Sanginesio per la vendita di quel 
Castello , 

I N Dei Nomine Amen . Anno Domini MCCLXVII. Indict. X, tem- 
pore , quo Romana Ecclesia Pastore vacabat , die sccunda , exeunte Set- 
tembre in Castro Santigcnesii , in Palatio Communis actum fuit hoc. Pa- 
ganelli Domini Capitatici fuit confessus, Se contcntus non spe future solu- 
tiotiis , sed in ventate Se ad eftèctum sibi jam facte, se recepisse 5 Se pe- 
ncs se habere , a Domino Nicolao Gentìlis Pottstate Castri Sanctigenesii , Q* 
Magistro Jacobo Venuti Cesi Syndico die ti Communis , nomine elicti Commu- 
nis qufnquaginM unam libram & quinque soldos Rsv. <v Vult. de summa 
pretii Castri Morici ; quod ipse vendidit Communi predicto , ut constat 
publico Documento . Renuncians exceptioni' non numerate , Se non solu- 
te sibi pecunie , Se omni legum & decretorum auxilio ; de qua quantitate 
& summa LI. librar. Se quinque soldor. Rav. dictus Paganellus prò se, & 
suo fratre Nando, Se heredibus eorum fecit ipsi Dno Nicolao, Se Sindi- 
co prò dicto Communi , Se fidejussoribus ei obligatis prò Communi stipu- 
lantibus finein quietationem, Se pactum do ulterius non petendo, liberans, 
Se absolvens dictum Coromune Se fidejussores ab omni eo quod ei tene* 
Tom. XXI V. e rentur 
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rcntur occasione diete quàntitatis * Quam quietationem , finem, &: refufa- 
tionem promisit dictus Paganellus per se Se NunciumSe heredes eorum ipsi 
D. Nicolao , & Sindico prò ipso Communi & fidejussoribus stipulantibus 
ratam Se firmam perpetuo habere , atque tenere , Se non retractare occa- 
sione aliqua ve! exceptione sub pena dupli quantitatis predicte ab ipso 
Paganello ipsi Domino Nicolao, Se Sindico predicto prò ipso Communi Se 
fidejussoribus stipulantibus sollempni stipulatone premissa,qua pena soluta 
vef non , tamen hec omnia & singula supradicta semper rata sint atque 
firma. Pi-esentibus Magistro Jacobo^Dompni Jobannis Rainalducii x Petro Altru- 
de 3 Magistro fugerio de Camerino , Pomino %nintendo de Castro Veter'h & 
Dompno Paro Angeli Severini Testibus . 

Ego Jacobus Angeli Notarius hiis omnibus interrili , & rogatus seri- 
bere scripsi , Se publicavi . Lufcco Signi dicti Not. 

NOM. XVI, ANNO izó 7 , 

Gualtiero del Signor Angelo Gualtieri fa una quietanza al nostro Comu- 
ne per certi danni sofferti da esso , 

Jn Dei Nomine. Amen, Anno Domini millesimo ducentesimo septua- 
gesimo septimo Indictione decima , tempore quo Romana Ecclesia Pa- 
store vacabat, die secunda excunte Septerbre in Castro Sanctigenesii in 
Palatio Communis actum fuit hoc. Gualterius Domini Angeli fuit confes- 
sus & contentus non spe future solutionis, sed in veritate à cum erlèctu 
jam sibi facte se recepisse, Se penes se habere a Domino Nicolao Gentilis 
Potestate Castri Sanctigenesii , Magistro Jacobo Venuti Cesi Camerario , Se 
Sindico Communis prediui nomine dicti Communis decem Se septem li- 
bras, Se sedecim soldos Rav; Se Vult. computatis in his quatuor libr. Rav. 
quas habuit Transmundus Johannis pretio & de pretio Casarenorum sibi 
oblatorum a Communi; renuncians exceptioni non numerate Se non solute 
sibi pecunie Se omni legum & Decretorum auxilio, de qua quantitate de- 
cem Se septem librarum Se sedecim soldor. & de Rav. dictus Gualterius 
per se saosque heredes fecit ipsis Potestati Se Sindico prò dicto Commune 
stipulantibus finem , Se quietationem Se pacta de ulterius non petendo , 

libo 
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liberare Se absolvcns ipsum Commune ab omni eo quod ci tenerentur 
occasione diete quantitatis cassando ce irritando omne Instrumentum & pre- 
ceptum, si quod appareret de dieta quantitatc. Quam quietationem , fi- 
nem, & refutationem promisit dictus Gualterius per se, suosque heredes 
ipsi Potestati Se Sindico prò dicto Communi stipulantibus ratam , Se fir- 
mam perpetuo habere, atque tenere, Se non retractare occasione aliqua , 
vel exceptione sub pena dupli quantitatis predicte ab ipso Guakerio ipsi 
Potestati, Se Sindico prò Communi stipulantibus sollempni stipulatione pre- 
mila : qua soluta vel non, predicta tamen omnia, Se singula semper ra- 
ta sint , Se firma , presentibus Jacobo Raynalducii , Jacobo Domni Johannh, 
Magistro Rugerio de Camerino , Jobanmno Magistri Rubati Testibus . 

Ego Jacobus Angeli Notarius his omnibus interim" , & rogatus seri- 
bere scripsi , Se publicavi . Lo*co Signi dicti Notarii . 

NUM. XVII. ANNO ir 7 i. 

Trasmondo di Giberto di Corrado , e "Bove, e Rinaldo di Palmiero da 
Santangiolo in Fontano, si fanno abitatori di Sanginesio con varie condizioni . 

X N Dei Nomine . Amen , Hoc est exemplum cujusdam Instrumenti 
scripti manu Migisfri Petri Notarii ; Tenor cujus talis est . 

In Dei Nomine . Amen . Anno ejusdem a Nativitatc MCCLXXI. 
Indiatone XIV. Apostolica SeJe Romana vacante, in Castro Sanctigenesii .. 
in Palatio Comunis , die Kalendarum Julii Actum full hoc . 

Dominus Jacobus Venture olim de Ripis Syndicus Universitatis Castri 
Sanctigenesii ad hoc specialiter constitutus nomine Se vice diete Univer- 
. sitatis ex parte una , Se Dominus Trasmundus D. Giberti quond. D Corradi, 
jBos, & Rainaldus Domini Palmerit de Sanctoangelo per se suosque here- 
des ex altera, unanimiter de eorum comuni concordia & voluntate re- 
novaverunt sollempni stipulatione interposita,& reaffìrmaverunt contracrum 
olim habitum,& celebratum inter ipsum Comunem , & Syndicum ipsius 
Comunis , & ipsos DD. predictos hoc modo , quod dicti D. Trasmundus 
D. Giberti, '£os , & Rainaldus D. Palmerit perse corumque heredes, 
presentes 8c futuros ex certa scientia , & non per errorem , sed eorum 
Tom. XXIV* e x plana, 
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plana , & expontanea voluntate promixerunt per stìpulationem , 8e pactum 
sollempnt s ipulatione vallatum, dare, Se solvere cum efTectu D. Jacobo Ven- 
ture Syndico Comuni* Sanctigenesii ad hoc spccialiter constituto prò Uni- 
versitate Comunis Sanctigenesii recipienti , vel stipulanti , vel alteri Syn- 
dico in futuro constituendo ad recipiendam quantitatem , que scripta 
manent dicti Comunis , vigintiquinque libras Rav. & Ancon. annuatiin 
in festo "Beati Genesii , quod colitur in Castro Sanctigenesii . ltem promi- 
xcrunt predicti Domini per se suosque heredes dicto Syndaco prò predicta 
Universitate Se suis successoribus stipulantibus facere guerram Se pacem ad 
comodum , Se requisitionem specialis nuntii Universitatis predicte per se , 
eorumque Vassallos, Se habere, Se tenere amicos Comunis Sanctigenesii 
prò amicis, Se inimicos prò inimicis . Item promixerunt dicto Syndico 
prò se suisque Subcessoribus stipulanti quod tempore aiicujus dissertionis, 
tumultuationis, vel guerre non recipere in Castro Sancti Angeli per se, 
suosque Vassallos Masnadam , milites, seu pedites in prejudicium Se gra- 
vameli, Se obprobrium Comunis 3anctigenesii, Se singularis persone dicti 
Comunis. Item promixerunt dicti Domini perse, suosque heredes dicto 
Syndico prò predicta Universitate recipienti quod non perni itterent ali- 
cjuo tempore , quod in Castro Sancti Angeli fiat Comunantia , sed eam 
difficultabunt ibi fieri posse omni fraude , Se dolo «cmotis . Item promi- 
xerunt dicti DD. per se , suosque heredes dicto Syndico prò dieta Uni- 
versitate recipienti quod non facient forum generale , si ve nundinas in 
Castro S. Angeli, ac ejus districtu in die Sabbati non volentibus ibidem 
facere permittere . Item promixerunt per se , suosque heredes dicto Syn- 
dico prò dieta Universitate recipienti, & stipulanti quod ipsi DD., & qui- 
libet eorum, ac eorum heredes erunt perpetui Castellani , Se abitatores di- 
sti Comunis Sanctigenesii prò eo , quod dictis DD. Dnus Jacobus Syndi- 
cus per se suosque Successores nomine dicti Comunis, dictis Dnis prò 
se 8c heredibus eorum stipulantibus dare operam cum effèctu , Se posse 
ipsius Universitatis curare quod Castrum Sancti Angeli , Se stantes in eo 
Castro redeant in antiquum stati im sub dominio, Se potestate dictorum 
Dominorum , Se facere eis guerram universaliter, Se ipsos tam diu vexare, 
& inquetare quousque , stantes in dicto Castro Sancti Angeli pervenient 
ad mandata dictorum Dominorum , sicut hactenus extiterunt . Item prc- 
dictus Syndicus per se , suosque subeessores nomine dicti Comunis de 
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< 



DIPLOMATICA 37 
defendendo, & manutencndo dictos Dominos, eorumque heredes in do- 
minio, Se possessione, vel quasi dicti Castri Sanctiangeli , Se vassallorum 
ipsorum habitantium in eodem bona fide , sine fraude . Item promixit 
dictus Syndictis , nomine dicti Comunis , predictis Dominis prò se , eo- 
rumque heredibus stipulanti quod dictum Comune faciet guerram Capi- 
taneis Se inimicis dictorum Dominorum ad requisitionem specialis nuntii 
eorumdem . Que omnia, Se singula proni ixerurit ad invicem dictus Syn- 
dicus ex una parte , Se predicti Domini ex altera , per se eorumque he- 
redes , & successores ad tendere , & observare , Se non contravenire ali- 
qua ratione, vel exceptione de jure , vel de facto sub pena mille marca- 
rum argentei ab uno alteri solempni stipulatione promissa, qua soluta vel 
non contractus iste semper in sua firmitatc perduret . Renunciantes pre- 
diete partes exceptioai doli , mali , metus , deceptioni Se omnibus aliis 
exceptionibus sibi competentibus , & competituris predictis a quolibet 
predictorum, hoc agentes expresse quod dieta Uuiversitas non recipiet in 
Castellanos , Se habitatores dicti Comunis dictos homines infrascriptos , 
sine licentia dictorum Dominorum quorum nomina sunt hec: Domìnus 
Mjrwg taldut , D. Johannes ejus fil!us 9 D. Gintilisf Marcugualdus ejus fiUui* 
Aiizistcr Moricus , Carbonus D. Virgtltt , Moricus , & Ulancanìus Gajani, 
Johannes Akxii , Dminus Laurentius , Johannes ejus fiater , Jacobus Raffi- 
ni , Angeluctius Balduni , & Companionus Jobannis Marte. 

E<*o Petrus Piece , Imperiali tuctoritatc Notarius predictis omnibus 
interfui, ut supra legitur. rogatus scripsi , Se publicavi. 

Et ego Luca Gualterii Notarius , ut inveni in autentico scripto ma- 
nti Magistri Petri de Pleca Notarii , nil addens , nec minuens fraudolente^ 
quod sensus , vel veritatem hominis immutaret publica auctoritate Dni 
Piacentini de Ojjida , Judicis Comunis Sanctigenesii , qui suam, & Comu- 
nis interposuit auctoritatem atque decretum ita prò ordine scripta , & in 
publicam formam redegi sub annis Dm* millesimo , ducentesimo , septua- 
gesimo primo , Indictione XIV. tempore Domini Martini PP. quarti, die XII. 
exeunte Septerabre in Castro Sanctigenesii ante Palatium Comunis actum 
fuit hoc ; presentibus Monaldo Rainaldutii , & Magistro Jacobo Venturi , 
ac Magistro Gabriele Pacificu Banditore Comunis Testibus de his &c. 
Lo * co Signi dicti Notarii . 
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Prescntibus Arpbtelh D. Giberti , D. Petro Angeli , D. Nkolao Gentilis, 
D. Philippo "Benindendi , 'Berett'mo Adorici, Jobanne Petardi, Todino Ugolini 
& Rainerio jacobi testibus . 

NUM. XVIII. ANNO n 7 z. 

Federigo del Signor Guarniero Prontoguerra a nome ambe di Guaì ter ac- 
cio suo Nipote fa una quietanza al Comune di Sanginesio per un Campo ven- 
dutogli . 

1 

T 

_|_ N Dei Nomine Amen. Anno Domini 1271. Indictfonc XV. die ter- 
tia, excunfe Septembre in Palarlo Communis Sanctigenesii actum fuit hoc. 
D. Fredericus D. Guarnerii olim de Ripis prò se , & D. Gualttruccio D. 
Alberici ejus nepote , non spe future solutionis, sed in veritate, oc cum 
effèctu vere solutionis sibi jam facte, fuit confessus, Se contcntus se ha- 
buisse, & penes se recepisse a D. Angelo D. Gualterii olim de Ripis Ca- 
merario Communis Sancftigenesii XXXV. libras Rav. Se Ancon. de summa 
& quantitate preti! Campi sui , quem vendidit , & tradidit Syndico Com- 
munis Sanctigenesii , posir. in Rigo Pasenani juxta viam ab uno late re, 
& bona D. Gualttrii D. Giberti quondam D. Gentilis ab alio , & a 
duobus Ri 'um , renuncians non numerate, non solute, non habitc , non 
tradite, Se non accepte sibi pecunie supradicte Se exceptioni, deceptioni, 
& omni iegum auxilio , oc favori j de qua quantitate pecunie supradictus 
Fredericus per se , suosque heredes , & nepotes ipsius fecit ipsi D. Ange- 
lo Camerario, nomine, & vice dicti Communis, Se omnibus fidcjussori- 
bus ipsi Federico, Se nepoti obligatis, fecit fìnem , & quietationem , Se 
pactum de non petendo ulterius, cassando à annullando omnia instrumen- 
ta, & precepta, que ipse Fredericus habet contra dictum Commune, & 
spcciales personas usque in quantitate pecunie pretii predict/,& omnia da- 
pna , & expensas , que Se quas ipse D. Angelus Camcrarius , nomine d. 
Communis, & ipsum Commune, Se speciales persone, Se fidejussores prò 
ipso Communi totaliter resarcire, nec contra predicta, vel aliquid pre- 
dictorum aliquando facere, vel venire, occasione aliqua, vel exceptione 
juris yel facti , sub pena dupli diete pecunie , ab ipso Frederico ipsi D. 

An- 
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Angelo Camerario prò ipso Commune stipulanti , fidejussoribus dicti Com- 
munis, solemp ni stipulatione premissa,quotiens contraventum fuerit de ju- 
re, vel de facto; qua soluta, vel non predicta rata sint, Se firma. Pre- 
sentibus D. Tboma de Civitatenova Judice dicti Community D. Giberto D. 
Jobannis quondam D. Giberti, D.tfuptio D. Capitane/ q. D. Paganelli de 
Montelboddo , D. Munaldo q. D. Ranaldi q. D. Fidesmidi de 'Brunfortc 
Testibus . 

Ego Consolinus de Nuceria, Imperiali auctoritatc Not. ut supra le- 
gitur, rogatus scribere scripsi, Se publicavi . Lo*co Signi . 

NUM. XIX. ANNO 1173- 

Francesco del Signor Giberto da Sanginesio fa quietanza del prezzo di 
Cerreto , e di Colle . 

J N Dei Nomine Amen . Anno Domini MCCLXXIII. Indictione prima 
tempore Domini Gregorii PP. Decimi O. franciscus Domini liberti de 
Sanctogenesio habuit Se recepii a Jobanne kaynolducii Camerario Communis 
Castri Sancii Genesii prò ipso Communi solvente trecentas libras Rav. Se 
Ancon. de summa pretti Castri Cerreti , & Villa Collis , quod Castrum , 
& Villam vendiderant una cum suis Consortibus prò dicto Communi, qued 
pretium recipere debebat cum dlctissuii Consortibus; rcnuncians non nume- 
rate , non solute , Se non tradite sibi pecunie supradicte 9 & exception. , 
deceptioni, Se omni legum auxilio & favori ; de qua pecunia supradic» 
fecit ipsi Johanni Camerario stipulanti Se prò ipso Communi , & speuali- 
bus personis obligat. prò ipso Communi finem , & quietationem , * pa- 
ctum de ulterius non petendo, cassando & annullando omnia Instrumenta, 
& precepta que ipse Franciscus, Se ejus Consortes habebat centra Comune 
predictum, 8c speciales persona* obligatas prò Communi usque in quanti- 
tate pecunie dicti pretìi; onniaque dampna , & expensas que, & quas dictus 
Camerarius nomine dicti Communis & specialibus personis obligat. prò 
ipso Communi fccerunt , vel substinuerunt in Judicio , vel extra , predi- 
eta pecunia sibi soluta , vel data dictus Franciscus per se suosque Con- 
sortes , silicee Guilelmum , & fratrem dicti Guilielmi , & filios D. Con- 

radi 
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radi , & filios D. Falcroni promisit ipsum Comune , & fidejussores pr© 
ipso Communi totali ter resarcire nec contra predicta, vel allquid predicto- 
rum per se, vel predictas suas Consortes, ve! per alias personas a se sub- 
missas, vel. submittendas aliquando facerc , vel venire occasione aliqua , 
sub pena dupli diete pecunie . Qua pena soluta vel non predicra omnia 
rata sint , Se firma . Prescntibus Rubeo Dni Adorici & Domico $ajulo Testib. 

Ego Consoli us Notarius ut supra legit. rogatus- scribere scripsi , 8c 
publicavi Loflfrco Signi . 

NUM. XX. ANNO i 27 j. 

Paganello di Alorico fa una quietanza in favore del Comune dì Sa^gj- 
nesio per i danni da lui sofferti , allorché rimase prigioniero nella guerra fat- 
ta cogli uomini di S. Angiolo . 

In Dei nomine Amen. Anno Domini MCCLXXIII. Indictione pri- 
ma tempore Domini Gregorii PP. Decimi die decima infrante Lulio in 
Castro Sanctigenesii sub Ulmis Plebis actum fuit hoc.. Paganellus de Moti- 
co coram me Notano Se lestibus infrascriptis fuit confessus & contentini 
se recepisse a D. Nicolao Gtntilis Sindaco Communfs Sanctigenesii prò 
ipso Communi Solvente centum sexagima quinque libras, Se sex soldos 
Rav. à Vult. computatis in dicra summa omnibus solutionibus sibi factis 
usque hoc die . Quam quictationem ipse Paganellus habere debebat & re- 
cipere a predicto Communi prò dampnis, que sustinucrat & prò recupera- 
tionesua que fecerat per captionem factam contra eum ab hominìbns de S. 
Angelo , quam quantiiatem dictum Commune ei promiserat prò auxilio , 
& adjutorio: renuntians ipse Paganellus exceptioni non habiti À non rece- 
pti cv omni legum auxilio & favori. De quibus libris Se soldis ipse Pa- 
ganellus per se suosque heredes , fecit ipsì Sindico recipienti nomine Com- 
munis predicti ft*nem , quietationem , Se pactum de non petendo, cassan- 
do s Se cancellando orane Instrumentum Se preceptum que habent contra 
dictum Commune , vel speciales personas sibi obligatas prò Communi in 
quantitate predicta, ut a modo sint nullius yaloris usque ad quantitatem* 
supradictam , quam quietationem , & omnia , & singula supradicta pro- 

mixit 
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mixit ipsc Paganeilus per se suosque heredes ìpsi Sind'co nomine Com- 
munis & prò ipso Communi stipulant. habere semper ratam & firmam , 
non contra facere, vcl venire occasione aliqua , vel exceptibne, nec ali- 
qua obiectione vel attentazione de jure, vel de facto, & omnia dapua , 
& expensas , que Se quas fecerint, vel substinuerint dictus Sindicus vel 
Commune predictum promixit ipse Paganellus omni tempore integralit. 
rcsarcire . Que omnia, & singula promixit ipse Paganellus adtendere , & 
obscrvare sub pena dupli quantitatis predicte ab ipso Pagancllo ipsi Sin- 
dico nomine Communis stipulant. sollepni sripuìarione premissa* & ea so- 
luta vel non predicta semper rata sint, à firma . Prescntibus D. Angelo 
de Camerino Judice Communis , Jacobo "Benvenuti , Petro Gentilis , Atagtstro 
Munaldo Jacobi D. Bonajunta Testibus . 

Ego Jacobus Venuti Notarius predictis interfui , vX rogatus scriberc 
scripsi, òc publicavi Scc. L<.#jo Signi dicti Notarii . 

NUM. XXI. ANNO \z 7ì . 



Alberigo di Guarniero del quondam Prontoguerra quieta il Comune di 
S angine sio del prezzo residuale del Castello delle tipe . 



I 



N Dei Nomine . Amen . Anno Dni millesimo ducentesimo sepfu3- 
gesimo tertio Indictione prima tempore Dni Gregorii PP. decimi , die de- 
cima quinta infrante Junio in Castro Sanctigenesii ante Palatium Comunis 
actum fuit hoc . 

Albericus Domini Guarnerii coram me Notario, & testibus introscriptis 
fuit confessus , & contentus se recepisse^ & penes se habere a Dno tìi- 
colao Gentilis Syndico Comunis Sanctigenesii nomine , èc vice dicti Comu- 
nis ei solvente triginta tres libras Rav. àc Volt, de residuo pretii Castri 
Riparum , quod ipse cum aliis suis Consortibus dicto Comuni Comuniter 
vendiderunt, quas libras ipse Syndicus in continenti solvit, èc dedit . 
Renuncians ipse Albericus exceptioni non habiti, & "non recepti denarii, 
& omni legum auxilio & favori , de quibus triginta tribus dictus Albericus 
per se , suosque heredes fecit ipsi Syndico nomine dicti Comunis recipien- 
ti , 8c etiam specialibus personis ipsi obligatis prò Comuni finem , 8c quie- 
Tom.XXlV f tatio- 
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tationem , & pactum de non perendo; cassando , & cancellando omnia sua 
instminenta, que haberet, vel precepta contra dictumComunem, vel spe- 
ciales personas in quantitate predicta, ut amodo sint nullius valoris in dieta 
quantitate , à promixit dictam finem , Se quietationem, Se omnia , & sin- 
gnla predicta semper habere firmam , Se ratam, Se non contravenire aliqua 
ratione , vel exceptione , Se omnia dampna , Se expensas, que&quas 
fecerint vel substinucrìnt dictus Syndicus , Se Comune predictum , vel ali- 
quis special is persona, promixit ipse Albericus prò se, suosque heredes 
omni tempore integre resarcire , & de dieta quantitate ipsum Comune , 
Se speciales omni tempore indepne conservare : que omnia Se singula pro- 
mixit attendere, Se observare ipse Albericus per se, suosque heredes sub 
pena dupli diete quantitatis , ò: obligat. suorum bonorum ab ipso Albe- 
rico ipsi Syndico nomine Cornuti ls Se singularium stipulanti, solempni 
stipulatione premissa, Se ea soluta, vel non predicta semper rata sint, & 
firma , 

Presentibus Dno Philipp Hentìvoglio , Maghtro Gentile Cesi, Magìstr* 
Jacobo Dompni Jobannis , Se Roderico D. Corradi quondam JFallci'onis Testi- 
gli* de .hiis, 

Ego Jacobus Venuti Notarius predictis internai , Se rogatus scribere 
ficripsi,à publicavi Scc. Lo fc.co Signi dicti Notarile 

NUM. XXII. ANNO 127*, 

Alberigo del Sig. Guarniero Prontaguerra fa quietanza finale al nostrf 
Comune del prezzo del Castello delle Ripe . 

\ N Dei Nomine. Amen. Anno Domini millesimo, ducentesimo, septua- 

gesimo xpxiìo , Indictione prima tempore Domini Gregorii PP. Decimi , 

die decima quarta exeunte Julia in Castro Sanctigenesii ante Palatium 

Comunis actum fuit hoc . 

Albericus Pontini Guarnerii coram me Notano, Se Testibus introscriptis 

habuit a Dno Nicolao Gentilis Syndico Comunis Sanctigenesii nomine , 

& vice dicti Comunis solvente octo libras Rav. & Volt, de residuo pre- 

lii , Se de summa dicti predi Castri riparum quod Castrum ipse cuoi atiii 

suis 
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«jis Consortibus dicto Comuni vendiderunt cum Jurisditione ipsius Castri, 
de quibus octo libris ipse Albericus per se , suosque heredes fecit ipsi 
Syndico nomine Comunis , & nomine singularium personarum ipsi obligat. 
prò Comuni, Se omnia sua Instrumenta, vel precepta,que ipse Albericus 
habere , vel aliquo modo apparere possent in dieta qnantitate , de qui- 
bus qu'ietationem , & finem fecit , Se pactum de non petendo ulterius ; 
Qiiam quietationem , & finem promisit ipse Albericus per se , suosque he- 
redes semper habere ratam , à firmam, Se non aliquo contrafaccre, vel 
venire, nec aliquid obiicere , vel attemptare de jure , vel de facto, & om- 
nia dampna, & expensas, que à quas fecerit, vel substinuerit dictusSyn- 
dicus Se Comune prefatum , vel aliquis persona singularis ipsi obligata 
in Jud'icio , vel extra, promixit ipse Albericus per se, suosque heredes 
omni tempore integralit. resarcirej Que omnia, & si.ìgula promixit ipse 
Albericus actendere , Se observare, Se non contravenire sub pena dupli di- 
ete quantitatis ab ipso Alberico ipsi Syndico solempni stipulartene prem.s- 
sa , Se ea soluta, vel non, predicta omnia, Se quolibet Capitulo semper 

rata sint , Se firnu. 

Presentibus Vennisio de Podio-, Palmerio Saladmi , Dno Accur.mbona 

Angeli , ce Gualterio Cibati testibus de his . 

E«o Jacobus Venuti Notarius pielictis interfui , * Rogatus senbere 
acripsi°, Se publicavi &c. U « co Signi dicti Not. 

NUM. XXIII. ANNO ix74- 

* 

Rinaldo, e Giberto del Sig. Falla™ da Fallirmi fanno quietanza del. 
U vendita del Catullo di Cerreto, e della Villa di Colle. 

In Dei Nomine. Amen . Anno Domini MCCLXX1V >«»j^ ~£ 
Ì die XI. exeunte Madio , tempore Domini Gregorn PP ; X. £ mm 
Rainaliat , & Domina, Gibertu, DM FaUroni fuerun, o»*-.*"^ 1 
. S e in ventate , cum eflècm, sine diminu.ione al.qua apud se habe« a 
Donno Jaeobo Monaco Monattem Maeularum Camerotto Comtmn Latm 
SanctigeLii coram me No.ario à Testibus infrascrip.is centum l.bras R v- 
& Ani, vel Vult. dante, & solvente prò Comune pred.cto, & speaal- 
Ttm. XX1F. i f * 
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bus personis de Sanctogenesio eis obligatis principaliter 9 & corum Consor- 
tibus prò Comune predicto sunt obligaf. de residuo pretii Castri Cerreti , 
0- Ville Collis , Se hominum ejusdem, que Se quos eidem Comuni vendi- 
derunt , Se tradiderunt jamdicto Comuni , ut in Instrumento venditionis 
apparet . Rcnunciantes non recepie, non habitc, non numerate, Se non 
solute eis dictam quantitatem denariorum» Se exceptioni , Se deceptioni, ac 
ctiam omnibus ali is exceptionibus doli, metus, Se exceptioni in factum , 
& conditioni sine causa,<3comni alii aiterius juris & favori tam divino, quam 
humano, de qua quantitate .centum libr. idem dictus Raynaldus , Se D.Gi- 
bertus per se suosque heredes, Se subeessores fecerunt fìnem , quietai io- 
nem Se pactum , de non ulterius petendo nomine transactlonis ipsi Dopno 
Jacobo Camerario Comunis predicti recipienti prò universiiate predicta , 
Se. specialibus personis dicti Comunis, qui sunt eis obi igati: passando, can- 
cellando omnia Instrumenta, Se precepta, que inde aliquatenus possint 
apparere contra predictos usque ad quantitatem prefatam centum Hbr. , Se 
«modo liberantes, Se absolventes ipsum Comune, Se speciales personas 
usque ad quantitatem predictam per acceprationem, Se per aquilianam sti- 
puJationem , Se .omnia dapna , Se expensas , Se gravamina s •& <l uaS 
dictiim Comune , Se speciales persone fecerint , vel substinuerint in judi- 
ciQ t vel extra a principio Cause usque ad finem promiserunt idem D. 
Raynaldus, & Gibertus ipsi Camerario predictis recipieijtibus integraliter 
resarcire • Que omnia, 6: singula promiserunt idem D. Raynaldus, Se D. 
Gitertus per se, suosque heredes ipsi Dopno Jacobo Camerario recipien- 
4i prò Comuni , & specialibus personis actendere Se observare, Se non 
comravenire aliqua occasione , vel exceptione, de jure , vel de facto, im- 
mo ssmper ipsum Comune, Se principales jndempn?s conservare sub pena 
dupli diete quantitatis ab ipsis Dcminis ipsi Dopno Jacobo Sollepni stipu- 
latone promiss3 , Se ea pena soluta , vel non cum xlapnis , expense Se in- 
teresse , Se in quoljbet Capitulo , & insoliduin , quotiens .contraventum 
fuerit de jure , vel de facto , lamen x>mnia supradicta semper rata sint , 
Se firma, ce obligatione suorum bonorum. Actum fuit hoc in Castro Ma- 
cerata in Platea . 

Presentibus D. Guilielmino de Massa , D. Paulo de Fallerono, D. Guaite- 
rio Judice de Macerata 9 Dopno Jacopino de Monte Milone > Rainatdu- 

tio 
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fio Guidi Odersio de Renno, Se Johannucio Rinaldi Mancini Tcstibus ro- 
gatis Se vocatis, Se aliis pluribus , 

Ego Johannes Notarius hiis omnibus interfui , 8e ut eupra legitur ro- 
gatus scripsi , Se publicavi . Lo * co Signi dicti Notarii , 

NUM. XXIV. ANNO iz9u 

Pietro, ed Vfreduccio Signori d; fallerone vendono al Comune di San- 
ginesio il Castello di Soncostatw . 

Jn Dei Nomine Amen, Anno Domini 1282. Indictione decima tem- 
pore Domini Martini Pape Quarti 9 d«e xv. Mensis Junii, in districtu Ca- 
stri Sanctigenesii , in loco ubi dicitur Scannalucium in strafa ;i xta rotas 
Romalducii Riccii acrum fuit hoc. Nobilis vir D. Petrus D. fallcroni de 
Fallerom prò se Se procuratorio nomine D. Vffhducii fratris sui , jure pro- 
prio in perpetuum vendidit,dedit & tndidit Gelutio Carbonis de Sanginesio 
Sindico ipsius CopiMiinis Sanctigenesii ementi Se recipienti nomine Se vi- 
ce ipsius Communis Sanctigenesii Se prò ipso Communi Castrum Podii S. 
Costantii, Vassallos,à Jurisdicrionem ipsius Castri, & totius ejus Territo- 
rii cum omnibus suis pertinentiis & adjacentils juribus que posita sunt in 
Cotnitatu Camerini , intra istos contines , ab uno latere flmen Tenne , <> 
Territori um Castri ternani, ab alio Ttrritorium Castri Gualdi \ a tertio Ru 
gum , & Territorium Castri Urunfortis , & a quarto Rivus Salini , vel sì 
qui alii veriores confines , cum accessibus , Se egressibus suis , usque ad 
yias publicas , Se cum omnibus & singulis, que super se , & Inter , seu 
intra se in integrum continentur, & cum omni jure , & actione , usu , 
seu requisltione eis aliquo modo pertinente , sive spettante habendum , Se 
possidend. , Se quidquid sibi suisque subeessoribus syndicario nomine , ac 
etiam Communi Sanctigenesii deinceps placuerit perpetuo faciendum , prò 
pretio mille quadringentarum librarum Rav. Se Anc. quod totum confès- 
sus fuit coram me Notario , & Testibus Infrascriptis se a dicto Sindico 
recepisse. Se habuisse , sibivjue integre numeratam , Se datam esse . Re- 
nuncians exceptioni non numerate pecunie, doli , 8e in factum , receptio- 
«I» & deceptioni ultra dimidium juxti preti! , Se omni legum auxilio , et 

quia 
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quia certus est, quod diete res plus valent, pret. antedictum illud, quod 
plus essct , et valeat eidem Sindico inter vivos irrevocabiliter donavit j 
quas res se constituit nomine dicti Sindici , et Communis possidere donec 
dictus Sindicus, vel alius nomine dicti Communis ipsarum rerum corpo- 
ralem possessionem acceperit ; quam accipiendi » et rctinendi prò sue libito 
voluntatis, licentiam ei omnimoJam contulit, atque dedit. Promictens 
Dominus Petrus antedictus nomine suo , et Domini Uflreducii fratris sui 
omiia, et singula supra , et infrascripta perpetuo rata, et firma habere et 
tenere, et in nullo contrafacerc , vel venire per se, vel per alium , et 
Jitem neque questionem super predictis , vel aliqua eorum particula dicto 
Sindico , seu Communi movere, neque moventi consentire in aliquo , 
sed dictas res omnes, et singulas defendere ab omni persona, et Univer- 
sirate de jure vel de ficto per se , et suos heredes eidem Sindico , et 
Communi auctorizare , et disbrigare in Curia et extra Curiam , et statim 
lite wota , sive vocato Sindico dicti Communis ad aliquam Curiam r tio- 
ne predictorum, vel alicujus eorum omnibus suis sumptibus, et expen- 
sis , salariis, Judicibus et etiam Advocatis ; Remictens iusnper per pa- 
ctum onus denunciationis de defendendo , que alias deberet fieri , sccun- 
dum formain Juris , si non louge, quod a dicto Commune evincerentur 
res predicte vel aliqua earum, sive de. jure, sive per imprudeniiam tura 

in de medio quo dictum Commune non persequeretur legitin e 

Causam suam, ve* quocumque alio modo, vel posscs>ionc dicrarum re- 
rum privaretur quocumque modo vel forma , voluit nihilomimis se , et 
dictum D. Urfreducium , et eorum heredes de evictione teneri legitime . 
Item promiait Dominus Petrus predictus prò se, et procuratorio nomine 
ut dictum est , Sindico memorato quod de dictis rebus, vel aliquas ea- 
rum nulli persone vel Uni vers itati est concessimi aliquod jus Se si secus 
apparerei , promisit dictum Sindicum Se Commune omnibus conservare 

indemnes totam oc predicta omnia Se singula promisit Dominus 

Petrus superius nominatus per se , Se suos heredes , Se etiam subeessores 
prò se , Se procuratorio nomine Domini Utì'reducii superius sepe dicti ei- 
dem Gelutio Sindico recipienti, Se stipulanti, nomine, Se vice Communis 
Sanctigenesii omnia, Se singula supradicta actendere, Se observare, ac in- 
fra dicenda Se in nullo contrafacere aliqua ratione . Renuncians omni be- 
neficio Juris Civilis & Canonici , consuetudinis , 8c statuti Se etiam pri- 

vilegii 
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vilegii specialis, si quoti istorum videretur facere. . . aliquod de pre- 
dictis, & etiajn dam/ia Se expensus , seu interesse reficere , de quibus pro- 
misit .... simplic.i verbo cu m J tiramento Sindici Comunis Sanctigenesii, 
remisso expresse per pactum omni alio probationis onere, & de predictis 
vel aliquo eorum libellum non pctere, imo preceptum intra se inde re- 
cipere quod fuisset rtquisitus sub obligatione omnium suorum bonorum 
tam dicti D. Petri , quam D. Eufreducii antedictor. prò predictis omni- 
bus, Se singulis observandis , que bona dedit eidem Sindico licentiam sua 
auctoritate apprehendendi, fructandi , Se etiam retinendi prò velie dicti 
Communis , si in aliquo de predictis fuerit contraventum , Se etiam sub 
pena mille Marcharum Argenti ab ipso D. Petro prò se , Se procurato- 
rio nomine Domini UfFredutii fratris sui ipsi Gelutio Sindico prò ipso 
Communi sollempni stipulatione premissa que pena totiens committatur » 
8c exigi possìt , quotiens in predictis ve] aliquo predictorum fuerit con- 
traventum; Se eadem pena soluta, vel non predicta omnia, & quodlibet 
capitulum ex predictis perpetuam obtineat firmttatem. 

Et insuper D. Petrus predictus promisit Domino Gelutio Syndico se 
facturum , Se curaturum, quod Dominus Llireducius superius nominafus , 
rat3, Se firma habebit perpetuo omnia, Se simula predicta, & ea ratifìcabit, 
& approbabit, vel similem contractum venditionis faciet sine aliqua solu- 
tione predi ad requisitionem Syndici, seu Communis Sanctigenesii, & ad 
sensum jiapientis ipsius Communis sub obligatione suorum bonorum pre- 
sentium , Se futurorum , Se sub pena nominata superius inter partes legiti- 
me stipulata. Presenti bus Domino Antonio de 'Bilhnia ]udice Communis San- 
ctigenesii , Magistro Raynaldo de Celiti , Gentilutio Domini Thome , Magtstro 
Mattbeo de Cerreto , Dominico de Firmo , f alkrono Manentis de Fallerono 
Testibus . 

Et egoGibertus Bondi Notarius de Sanctogenesio dictis omnibus in- 
ferfui, fcrogatus scriberc scripsi, Se publicavi . Lo^co Signi. 



NUM. 
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NUM. XXV. ANNO 12S5. 

Dedizione della Villa di Pìobbico a Giberto del Sig. Filippo Sindaco 
di Sangineùo con obbligo di pagare ogni anno nella festività di Sangineùo un 
Pallio di z5- Libre, ' . 



J N Dei Nomine . Amen . Domini millesimo ducentessimo octogesimo 
quinto, ladlctione XIII. tempore Dni Honorii PP. Odiarti die XV. Junii 
in Villa Publice in Casarcno , seu Area juxta Domum Dopni Gentilis 
Brime Actum fuit hoc . 

Benvenutus Bcrardutii, Jonta Petri Jeronimi , Monaldus Scambi, Bonus 
Johannes Angeli , Jacobus Petri, Franciscus Amicodei , Petrus Guilielnri, 
Jolunnes Nicole, Masseus Gentilis", Petrus Johannutii , Bcrnardinus Johan- 
nis, Scmbius Ede , Larius Farie, Berardus Alberti, Berardus Jacobi', 
Guilieimus Barbi , Johannes Berardi , Bonajonta Gengonis , Guiliefmus Gre- 
gorii, Monaldus Guiliclmi , Petrus Uva, Petrus , Jacobutius, Johannes Ad- 
gì iati , Petrus Bonaccursi , Maninus Scambii , Raynerius Berardi , Rainal- 
dus Johannutii, Valentinus Petri, Petrus Rosane, Jonta Johannutii, Ben- 
venurus l'etri, Gualterius Petri, Jacobutius Johannis, Jacobutius Golate, Ja- 
cobutius Facteuanti, Johannes Alberti, Bernardus Gentilis, Scambiarellns Mo- 
ria, Petrus Benvenuti , Ray.aldus Johannis Adginati, Johannes Barbi , 
Gratia Bonfulri , Paschalis Jacobi Fredj , Gengonus , & Roggerius Raynal- 
di , Magistcr Franciscus Johannis , Gentilis Petri Raynaldi , Vigilante Me- 
lioris , Johannes Jacobi Maure, Petrus Johannis, Jac. Nicola Fortunati, 
Raynaldus Gratic , Jacobutius Jonte, Magistcr Johannes Guilielmi, Johan- 
nes Bonaccursi , Anacodcmus Scambii , Johannes Petri , Bonjoannes Barbe, 
Pergregorius Gentilis, Scambius Petri , Berardus Johannis Raimundi,Scam- 
bius Jacobi , Laurentius Gratie , Jacobus Bonaccursi , Conradus Bonsani , 
Venutus Actoni , Conduca Megaioni , Mattheus Jacobufii , Jacobutius Jo- 
hannis , Raynaldus Mancini , Vignigonus Johannis , Beneaduna Sappari , 
Dyacintus Bartolr, Johannes Rayni , Gelucius de Vena, Trorus Scampati, 
Moricus Guilielmi , Johannes Gentilis , Rogerius Rosane , Johannes Mu- 
* - • golini 
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golini, Vi'gmgontM Actoni, Rotha Rote cum filiis , & Andreas Johannis 
4* Villa Rtblice , omnes Se sfoglili homines suprr.scripti , coram me No- 
tarius, & Tcstibus infrascriptis fecerunt se castclianos Castri Sanctigemsii, 
& tacto libro quilibct predictorum ad Sancta Dei Evangelia ccrporalitcr, 
Castellanos perpetuos dicti Castri se juraverunt, submittentes se , Se bo- 
na sua omnia Jurisdiclioni Castri Santtìgenem , de esse perpetuales Castcl- 
ianos dicti Castri , & quilibet eorum iusolidum promixerunt per se, suosq. 
heredes , omni condictione , & exceptionc remotis , dare, Se solvere cum 
ertèctu Magistro Giberto Domini Pbilippi Syndico Comunis Castri Sanctige- 
nesiì , Se prò ipso Comuni , oc nomine Comunis predicti stipulant. annua- 
tirn in Pesto Beati Cienesii XX VL denarios Rav. Se Anc. , Se promiserunt 
comunis prescripti bomiues de dieta Villa Prtblice dieta Magistro Giberto 
Syndico prò dicto Comune stipulant. facere gucrram , Se pacem ad volun- 
tatem dicti Comunis , & retirire Amicos Castri predicti prò Amicis , Se 
Inimicos prò Inimius . Quc omnia Se singuljriter singnla, u livcrsaliter 
universa promiseraint omnes, Se sin;*u!i homines suprascripti pi o se, eorum- 
que heredibus dicto Syndico prò dicto stipulant. , acteudere , & osserva- 
re , Se in nullo contrafacere vel venire , sub pena quinquaginta librarum 
prò quolibet corura , Se obligatione eorum bonorum , prò eo , quod di- 
,ctus Magistcr Gibertus Svndicus Comunis jam dicti prò ipso Comuni re- 
.cepit eos in Castellane* Castri Sanctigenesii , Se promixerunt nomine dicti 
Comunis ipsos homines, Se eorum heredes, Se bona eorum defendere , 
manutenere, Se gubernare lontra omnes pet sonas , Se universaliter, Se rea- 
Jiter, Se personaliter sub obligatione bonorum dicti Comunis presentibus 
pompno Gentile Jacobi „ Honcore Jobannis Molini , Guadammo Francaci 
Herardelli) Se aliis pluribus de suis Tcstibus. 

Ego Raynaldus Vigilantis Not. , ut supra legit. Rogat. scribere scripsi 
& publicavi , * co Signi dicti Notarli,., 



Tom XXIV. g N€M. 
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NUM. XXVI. ANNO 1287, 

Gualtiero, Corrado, Rinalduccio , ed Ottaviano di Tìrunforte per mcz* 
zo dì Procuratore , quietano il mitro Comune dì due mila , e quattro JL. L. 
pel prezzo del Monte di Collonalto, e iz. Famiglie di etso . 

Xn Dei Nomine . Amen . Anno Domini MCCLXXXVII. Indictione de- 
cima quinta tempore Domini Honori PP. Quarti die decima septima mcnsis 
Februarii in Castro Sanctigencsii in Palatio dicci Castri Actum fuir hoc • 

Selatus Domini Spini , olim de Florentia , & nunc CiWs Firmanus 
Procurat. Subsritutus , ce ordinatus 3 Gualterio Domini Raynaldi de "Jìrun- 
forte tam nomine suo, quam procuratorio nomine Domini Conradi , Ray- 
' nalducii , Se Actaniani fratrum ipsius Gualterii, Se filiorum ejusdem Do- 
mini Raynaldi de Procuratorio ejus Gualterii facto aprcJictis Domino Con- 
rado, Raynalducio, & Actaviano , Se etiam Procuratorio dicti Selafi facto 
a dicto Gualterio, ut costat publicis documenti scriptis manu Magistri 
Munaldi Cambi de Gualdo Not. ibidem visis , Se lectis tam nomine sui 
Seliti, qui jus cessum habet a dicto Raynaldo contra dictum Comune , 
homines , principales personas , seu fidejussores olim datos , Se concessos 
dicto Domino ,RaynaIdo, Se qui se obligaverunt eidem Domino, & aliis 
prò ipso Domino Raynaldo in certis qu3ntitatibus pecunie prò predicto 
Comune , nomine quorum hominum , Se Fidejussorum continentur in In- 
strumento manti Magistri Gentilis de Penna Sanctijohannis Not. , de qua 
cessione , Se concessione constat publicis documentis scriptis manu Magi- 
stri Gentilis Cesi Not. , Se aliorum Notariorum ibidem visis , & lectis , 
quam procuratorio nomine predictorum Domini Conradi , Raynalducii 9 
Gualterii , ce Actaviani coram me Notarlo , Se testibus infrascriptis pre- v 
sentialiter prò residuo totius quantitatis M. M, IV. libr. Rav. ce Anc. , & 
Wult. , ut dicitur olim promissarum , Se debitarum Domino Raynaldo a 
Sindico dìcti Comunis Castri Sanctigencsii, Se certis hominibus,& Fide- 
jussot ibus prò ipso Comune obligatis eidem principali. , vel fidejussorie 
prò Monte , Se duodeeim hominibus , seu fumantibus de Castro Colonato, 
Se jure, scu jurisdictione, Se parte Piece ipsi Domino Raynaldo contingen- 
te* 
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ti ab «o ipso Comuni , venditis , datis , 8e concessi* , ut constat publi- 
cis documcntis scriptis matiu Magistri Jacobi Raynalducii Not. , Se prò 
Potestaria- sibi debita, & domibus ab eodem Comune, de ab aliis certis 
hominibus , à Fidejussoribus , qui se obligaverunt ipsi Domino Raynaldo 
principaiiter , vel fidejussorie contentis in Instrumento per dictum Magi- 
«trura Gentile de 'Penna Notarium . Recepit a Magistro Jacobo Raynal- 
ducii Syndico prefati Comunis dante, Se solvente nomine, & vice ipsius 
Comunis, 8e prò Ipsls hominibus, fidejussoribus , & specialibus personis, 
qui se obligaverunt Ipsi Domino Raynaldo prò toto residuo quantitatis 
predipte LXXV. lib.Rav. Se Anc, Se Wulf.jde quibus LXXV. libris , & 
tota quantitate predicta M.M. UH. librarum, & dampnis, Se expensis, Se 
omni jure, Se actione, lite, ac querimonia, que,& quam ipse Selatus ex 
jure sibi cesso, vel alias, Se predicti filii Domini Raynaldi haberent, vel 
habere possent contra Comune , vel singulares homines predictos occasio- 
ne dictarum quantitatum pene, dapnorum, Se expensarum, Se rerum pre- 
dictarum usque In dlem presentem quocunque modo , titulo , causa , vel 
actione, prefatus Selatus tam per se, & suis hcredibus, Se suo nomine , 
quam Procuratorio nomine predictorum Nobilium Domini Conradi, Ray- 
nalducii , Gualterii , & Actaviani fecit predicto Magistro Jacobo Syndico 
stipulanti, Se recipienti nomine , & vice dicti Comunis, & prò ipso Co- 
mune , Se singularibus personis hominum , qui se dicto Domino Raynaldo 
fidejussorie , vel principatiter obligaverunt contentis in Instrumento predi- 
cti Magistri Gentilis de Penna Not. finem , quietationem , remissiuncrrt, & 
refutationem de jure perpetuo vaiituram , Se pactum de ulterius non pc- 
tendo ; cassando , cancellando , irritando , Se annullando omnia , & sinpu- 
' la Instrument3 predicta, que ipsi Syndico reddit cancellata, & promisit 
sibi de cetera non uti contra Comune predictum, atque contra singulares 
personas predictas, & promisit dictus Selatus per se, suosque heredcs,& 
procuratorio nomine predictorum Nobilium prefato Syndico prò se, & suis 
successoribus stipulantibus , Se recipìentibus, nomine, Se vice dicti Comu- 
nis , Se prò ipso Comune , Se ipsis hominibus , Se Fidejussoribus" , à sin- 
gularibus personis de predictis litem non movere contra hanc quiefatio- 
nem non venire per se, neque alium de jure, neque de facto, sed ipsam 
quietationem, & omnia, & singula in hoc contractu contenta, <x per 
«um promissa semper rata, & firma tenere, & habere, Se si que lis, ce 
Tm. XXIV, g i quod 
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quod contri ìpsum Comunem , vcl singatarcs personas de predictis , vd 
aliquo predictorum per aliquem movcrcntur se ipsj liti , Se questioni op~ 
ponere , Se in se judicium , libellum t litem , Se. causam recipere , Se liti- 
gare in primis, Se sccundis. causis. omnibus $eu Utigiis» propriis d.d. No~ 
bilium expensjs., faeiendìs in advqcatis, Not, sajajiis a scripturis, Se aliis 
omnibus opportunis in causisi non optante Syndica diqti Corounis,vel 
singularibus per^onis ipse. Selatus,, vel predicti Nobiles vel eorum fide- 
jussores non fuerint requisiti % Sc. datnpna,& expensas, que Se quasdictum 
Comune , vel singulares personas , vel eorum heredes in Causa , com- 
promisso a Se lauda * vel extra * Se ubicunque locorum prò predictis a vel 
aliquorum predictorum fecerunt* vel substituenmt vincendo» vel ommit- 
tenda integre resarcire simplici verbo. Syndici diqti comunis, vel singu- j 
laris persone , sine aliquo juramento x Se datione. libelli » reounctando in 
hoc contractu petitioni libelli, Se omni sollepnitate juris x ita quod dictum 
Comunem, >. & singulares persona , Se. fidejussores * Se. eorum heredes 
possint prò. predictis » Se eqrum occasione jus suum consequi, & pcrcipe- 
re prò. ipsnrum velie , contra ipsum. Selatum Se Nobiles supradictos Sa 
in eorum boajs sine Hcentia,, Se auctoritate, aliqujus Curie, que nomine 
ipsius. Comuni?, Se singulariuin personarum constitene possidere , que om- - 
dia, a sjuguU diqtus Selatus prò, se, suis heredibus,8c procuratorio no- 
mine dictorum Nobilium promisit d'Cto. Synd.ico, stipulanti x Se recipienti 
pra predicta Comuni , Se singularibus personis. semper rata , & firma te- 
nere Se observare , Se contra non venire occasione aliqua , vcl exceptione 
sub pena sollempni stipulatione premessa dupli dictorum quantitate^Se sub 
obligatione bonorum dicti Selatt , cjc predictorum Nobilium , volens. , Se 
promittens idem Selatus prò, se x & procuratorio nomine dictorum Nobi- 
lium conveniri de predictis, Se prò. predictis x 8e eorum. occasione realiter» 
Se personaliter in Curia 9j Se. Fora dicti Castri Sanctigenesii ,Sc in alia qua- 
libet Curia, loco* Se foro.» in qua dictum Comune,. vel singulares, ipsum 
& predictos. Nobiles. veltent contravenire r nulla obstante lege Canonica , 
r vel Civili , quibus omnibus dictus. Selatus renmttiavit expresse , Se penia 

salutisi vel non, predata omnia x semper rata sint x Se firma. Nomina 
vero quorundam' hominum,,. Se fidejussorum ,, vel principatium personarum^ 
qui se oblÈgaveFu/Jt predato Domìoo Rainaldo , vel aliis prò ipso Domi- 
no Raynaldo prò predicto Comuni x Se. etiam que dicuntur contineri ia 

dieta 
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dicto Instruroento scripto manu dicti Magistri Gentilis de Penna Not.,vel 
alteri us cujuscunque Not. sunt lice , 

Ego Johannes Bernardi, ego Oden'sius de Virgineo, ego Paganellu» 
Gualtieri! , ego Erculanus Pauli , ego Castel lus Morici , ego Boncias Rc- 
gutii, Ego Gelutius Gabutii, ego Crescentia Domini Jacobi , ego Ma- 
gister Jacobus Benvenuti Notarli, ego Magister Jacobus Accorimbonc , 
ego Joanncs Raynalducii , ego Magister Raynaldus de Cellis , ego Domi- 
nus Conradus de Cerreto , ego Philìppus Domini Munaldi , ego Magister 
Gentili? Gcntilis Cesi , ego Angelus Testi , ego Nicola Civive » ego Mat- 
theus Domine Camerine, ego Jacobus Vicilantis Bonacti,ego Gentilis AU 
berti Baroncellij ego Johannes Pascalis , ego Gentilis Petri Civive , ego 
Mogapene Drudi, ego D. Nicolaus Gentilis. Cesi, ego Arpinellus Domi- 
ni Giberti , ego Plantarose , ego Gentilis Peroni , ego Letucius Leti , 
ego Munaldus Morici, ego Bondemarnus Gasdie, ego Gentilis Trenzani, 
ego Rayqalducius Normasii, ego Jacobus D. Guai tcrii , ego Spene Bonaccur- 
t i de Pleca , ego Bernardus Vigili , Ego Bemardus Carbonis , ego Jacobus 
Albertucii , ego Transmundus Giberti , ego Raynerius Jacobi de Pleca , 
ego Petrus Racane , ego Raynerius. Conradi , ego Magister Benvemitus de 
Colle, ego. Vannissius de Podio, ego Petrus Judicis , ego Guiducius Gui- 
ducii , ego Munaldus. Aldrudi , ego Adinolphus Domini Trasmundi , ego 
Philippucius. Raynerii , ego Comanadus Bartlxolomei, ego Gualterius Do- 
mini Angeli, Raymundus. Alberti Cesi, Conradus. Magatoci, ego Magi- 
ster Petrus de Picca Notarius, ego Gualterius Comestor, Albertus Bone 
Insenie j Presentibus Domino. Corrado de Cerreto % Domino Jacobo Venuti 
Cesiy Domino Gentili Domini Nicolai ,. Trasmodo D. Philipp P, Guadammo 
Gabutii , Guida %ondi Meram ? , Magistro Kaynaldo de Cellii* Guida quon- 
dam Riemerti 'Barbi , & Jacobo V'tgilanth Testibus . 

Ego Consilius Notarius. ut supra legitur rogatus. scribere scripsi » & 
pubiicavi , Lo$co Signi dicti Notarii * 

Ego Johannes RaynaM Notarius. his. omnibus: ìnierfui , & de predi- 
ctis rogatus una cum dicto Magfctro Consilio solito meo. Signa apposito , 
publicavr* & me subscripsK Lo&co Signi » 
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, ^UM, XXVII. ANNO 1x89, 

Corrado , * Rinaldo figli di Rinaldo di 'Brunforte eottìtuhcono loro Pr<x~ 
(tiratore Gualtiero loro Fratello yer rmuotete certi Danari dalla Com.umth 
di Sarnano K . 

I N Dei Nomine Amen , Anno Qomini 1189, Indictione il die sext* 
Mensis Septembris tempore Domini Nicolai Pape piarti . Nobile: Viri D: 
Corradi^, & D.Raynaldu^ pii quondam 0. Roynaldi de Brunforte fece, 
runt consiituerunt ò< ordinavamo! Gualterium eorttm fratrem Se filium ejus- 
dem Pa?ris. presemem à suscipiehtem eorum verum Se legitimum Procurato- 
rema Actorera Se Nuncium specialenj, ut meUus dicetur dici Se constimi 
potest specjaUter ad recipiendum ducentas t-ibras Ravenn , . . . & vo- 
junt a Commune Castri Sarnani vel ab ejus Syndico legitime ordinatoiqua* 
ducentas libxas Return Commune dare tcnerur communiter fifiis D. Ray- 
naldi de Brunforte annuatim per laudum & arbitrium D. Johannis de 
Columna tunc tempore MarcKie Ancone Rectoris èc ad substituendum 
alium Procuratorem corum locq Se nomine ad recipiendum dd*. ducentas 
libras Se ad facicndam dictam Confessionem quocumque titulo de dd. du- 
centis libris cunctaque prò Commune sibì videbhuf & ad faciendam a. 
Communi vef e^us Svndico finem, Se quietationem cum mandato perpetua 
valituro prò anno presenti de predictis libris ducentìs Se quod substitu- 
tus ab ipsis eìdem Comuni finem Se quietationem fàcere possif 9 ut dictum 
est superius, & generalirer ad omnia ah'a Se singula facienda que *ipsi Do- 
mini S: circa predicta Se alia fuermt necessaria Se opportuna Se que meri- 
ta Causarum exquirunt & requirunf Se tamquam ipsi principaliter facers 
possent, promittentes ipsi & quilibet eomm per se eopumque heredes quod 
factum fuerit per d. Procuratorem ve! substituendum ab eo "in omnibus 
& per omnia & ab ffs & quolibet predktorum ratum & francum babere 
cub hypotheca Se- obligatione eorum bonorum. & pena mille libcarum . Actum 
in Castro Gualdi in platea ipsius Castri presentibus &c. 

Et ego Monaldus Canpj de Gualdo Notarius Judex rogatus &c. Se 
publ.icavr *c. Lo#co Signi , 
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NUM. XXVIII. ANNO 1 194. 

Guarniero del Signor Gualtiero de Ripis vende la sua parie del Castel- 
lo di S. Lorenzo , e del Castello di Poggio d' Acera , della Valle di Cesa , 
e di Apezzana con tutte le Terre , e Vassalli a Tommaso Adinolfi figlio del 
Signor Tommaso . 

J N Del nomine Amen . Anno Domini 1294. Indictione VII. tempore 
quo Romana Ecclesia Pastore vacabat morte Summi Pontificis Domini Ni- 
cole Pape Quarti die ultima mensis Aprili* in Terra Sanaigenesii in Pa- 
Jatio Commannati Bartholomei Becis auum fuit hoc . 

Vtr Nobilis Guarnerius quondam Domini Gualterii quondam de Ripis f 
non vi non clam , nec dolo seJuctus , sed sua libera òc spontanea volun- 
tate pet se, suosque heredes Se successores , jure proprio, & in perpe- 
tuum veudiJit, deJit, traJidit , & concessit D. Thomassio Adonolfi Dtìi 
Tbome ementi Se recipienti prò se, eorumque heredibus Se successoribus , 
Se cui concedere voluerit , totam jurisdictionem suam , quam habet , & 
habere posset ultra Flastram, usque ad Etam, usqne in Territorium Ca- 
stri Sanctiangeli , usque in Territorium Se tenimenftim Castri Lauri , 8e 
ipsam Flastrellam , vel alios suos confi nes veriores vel meliores in Castro 
Podii Acere, ejusque Territorio, Se districtu, in Villa Cesis, & Apezza- 
ni, à in eorum districtu, videlicet cum Jurisdictione ipsorum Castro- 
rum, Se Villarunj» Se totam partem, quam habet in ipsis Castris, & Vil- 
lis , Se Vassallis ipsorum Castrorum , & Villarum , Se eprum possessionitus 
videlicet parrem ci contingentem de dictis Castris , Se Villis possessioni- 
bus , Se Vissallis ipsorum Castrorum Se Villarum 8f partem que habet , 
vel in futurum habere posset in colle sive monte Mercatalis , & in om- 
nibus aliis Collibus , sive Montibus positis in jurisdictione, Se senaita di- 
cti Castri $ancti Liurentii , Ville Cesis, Se Apezzani, & Podii Acere, & 
cum Cisarenis , que ipse Venditor habet in Girone, sive Castro Sancti 
Laureutii a foveis dicti Castri infra , 3c cum possesslonibus , domibus , 
turribus, et aliis fortellitiis que ipse habet in predictis Castris Sancti Lau- 
renzi > Se Podii Acere , Se Burgis dictorum Castrorum , & dedit Se con- 
cessit 
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cct>sit nomine suo prcdicto Empiori prò se, suisque heredibus,& succeg- 
soribus, Se quibus concedere voiuit stipuianr. omnts oc singulos homines 
infrascriptos in dicto Castro Sancti Laurentii , Podii Accre, & Villis Ce- 
sis j cr Apezzani habiiantibus , et cum omnibus possessioni bus eorumdem, 
quas habent in predictis , et Viilis, et Territorio, et senaita eorumdem 
et cura tota sinatta, et jurfedictione ipsi venditori aspectantibus ; Reser- 
vato ipsi venditori , parte sibi contingente de bonis et malibus suorura 
Vassallorum infrascriptorum prò libertate cis prestanda , dans et concedens 
dicto emptori jurisdictionem ad eum pertinentem a Flastra ultra usque 
ad rltimen Ere, et Territorium Castri Sancti Angeli, et Tcrritorium ej 
senaitam Castri Lauri, et cum omnibus Vassallis infrascriptis, & eorum 
heredibus in futurum ex eis descendentibus et in bonis ipsorum Vassal- 
Jorum , et actionibus realiLus et pcrsonalibus, utilibus , et directis, pre- 
sentibus et fururis , et ad incastellandum et habitandum , et ad dativam 
prestandam , dandam et solvendam,et alia obsequia facienda et honera 
supportando et prestanda tam realia quam personalia prcdicto emptori et 
in quocumque loco ci placuerit prò facilitate cujusliber Vassalli , et ad 
apparendum , et obediendum et juramentum prestandutn secumlum quod 
ipsi emptori placuerit et pctierit et ipsi Vassalli consueti sunt facere et 
prestare volens expresse dictus Venditor, quod dictus Vcnditor possit et 
valcat dieta edificia tenere et diruere,et dietos Vassallos infrascriptos co- 
gere ad habitandum de eollibus positis infra dictas sinaitas dummodo pre- 
dictus Venditor dare , et prestare tcncatur dicto emptori Casarena sufficien- 
ti3 prò Castro construemlo , et edificando , tam prò foveis , viis , et mu- 
jiiminc dicti Castri, quam etiam prò casarenis , prò domibus faciendis, et 
construendis prò infrascriptis Vassallis et aliis ponere volentibus faciendum 
<juod dicto emptori placuerit , et opus esset ad dictum tastrum , cr neces- 
sarium prò dictis habitantibus in ipso Castro libera et absoluta , et solum- 
modo pretio: inliascripto promictens dictus perse suosque heredes, et suc- 
cessorcs non facere , nec fieri permittcre aliquod Podium sive Castrum , 
ve! aliquod fortclliiium nec aliquod aliud habitaculum infra predictas si- 
naitas sine voluntate expressa dicti emptoris , et illius, cui concesserit ? 
et eodem jure vendidit , dedit, et conecssit pred'eto emptori jurisdictio- 
nem ad eum pertinentem in Ecclesiis, quas habent in pertfnentiis , et si- 
naitis dictorum Castrorum , et Villarum , videlicet In Ecclesia Sancti Lau-r 

rentU 
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rentii Se Ecclesia S. Venati rii Se Ecclesie S. C rucis , Se omnium aliarum 
9 Ecclesiarum dictorum Castrorum, à Villania) posit. in dictis sinaitis : sal- 
vis & rcservatis predicto venditori , eie suis heredibus juribus patronatus 
Ecclesiarum supradictarum , Se rescrvatis lapiJibus , & lignis Domus sue, 
& coppis tempore, quo diruentur à destruentur casarenis, sive solis libere 
remanentibus ipsi emptori , Se suis heredibus , Se cui concesserit a foveis 
i dictorum Castrorum infra ad habendum, tenendum , Se possidendum , & 

quidquid dicto emptori, Se suis heredibus, Se quibus concedere voluc- 
rit , placuerit perpetuo faciendum cum omnibus juribus accessibus ad pre- 
dieta perrineutibus pretio xxxvi. librarum Rav. <x Vulf. prò quolibet ■ 
Vassallo infrascripto , Se plus , vcl minus secundum pretium , quo vendi- 
derunt Guakerius Domini Jacobi , filii Cleronti , Guattttio Domini Ange- 
li Maturo Gibtrto D. Joannis Gibtrti & Guadambio Gabutii quod totum 
pretium confcxus dictus Venditor se ab eo acccpisse et penes se habere : 
Reuuncians exceptioni ultra dimidium justi pretii à cxceptjpni doli, mali 
metus , vel in factum, condictioni sine causa, fraudi, Se colludio , «y 
omni legum , Se decretorum auxilio prò que pretio dictus venditor per 
se , suosque heredes, Se subeessores vendidit, dedit , tradidit à conces- 
sit dicto emptori prò se suisque heredibus, & successori bus , quibus con- 
cessi stipulanti omnia Se singula supradicta à homines vassallos infrascri- 
ptos videlicet D. Manginum de Monte Appuni, D. Gratium Mancini , D. 
Bonihomiues Gratie , D. Palmerolum Gratic, D. Thomam , Se ì ranciscum 
Munaldi Gratiani , D. Thomam Palmerii Lambii, U. Melioratum Raine- 
ri, D. Heredes Andree Rainerii , D. Heredes Bonfilioli , D. Servideum 
Raynerii . Promictens dictus venditor ex pacto solltmpni volcns se con- 
stringi , quod si defittolo X. fumantium conni mcratorum de supradict's 
Vassallis minutent. vel noi) minuerent. nec dare , & assignare non posset 
liberos, et expeditos , Se in judicio de jure defendere, & ipsos emptores 
in vacuam tcnutam , & possessione-m dictorum Vassallorum Se quasi in- 
ducere non posset, exnunc predictus emptor habeat licentiam , & liberam 
potestatem a dicto venditore retinendi de pretio prò quolibet Vassallo , 
quem dare, Se assignare non poterit xxxvi. lib. Se plus, vel minus , se- 
cundum pretium , quo vendiderunt predicti Gttalterius D. Jacobi à filii Cle- 
ronti . Quarti licentiam ex nunc dedit, Se conecssit dictus venditor di- 
cto emptori prò rata , ut contingerit non haberi , que omnia Se singula 
Tom. XXIV. b supra- 
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supradicta predictus venditor constituit se nomine dicti emptorls precario 
possedere donec corporalem predictarum & singularum rerum omnium ac- ^ 
cepcrit possessionem , vel quasi dictus emptor quam accipiendi auctoritate 
su3 , & retinendi deinceps licentiam omnimodam ei contulit, atque dedit 
ad habendum • tenendum , & possidendum Se quidquid ipsi emptori suis- . 
que heredibus, Se quibus concesserit, placuerit perpetuo faciendum , & 
promisit dictus venditor per se, suosque heredes , Se successore ipsi em- 
ptori prò se , suisque heredibus, & quibus concesserit stipulanti litem nec 
controversiam non movere Se non inferenti consentire , sed dictas res sin- 
gulariter Se universaliter ab omni nomine, Se Universitate , & Collegio Ie- 
gitime defendere, ei, & suis heredibus, & quibus concesserit auctorizare 
& disbrigare , & in pace ponere cum omnibus eorum possessionibus , sum- 
ptibus à expensis, suis salariis, Se Advocatis, a principio cause usque ad 
Jfìnem, tam in obtinendo, quam in succumbendo, Se omnia dampna, gra- 
vamina , Se expensas , que Se qu3s fecerit , vel substinuerit dictus emptor 
vel qui haberct titulum ab co de jure , vel de facto, promisit dictus ven- 
ditor ipsi emptori intcgraliter reficere , & resarcire; non contra predicta , 
vel aliquid de predictis prò se , vel prò aliqua persona a se submissa vel 
submit fenda de jure, vel de facto al iquando facere , vel venire sub pe- 
na dupli totius pretii, quod capiet secundum numerum Vassallornm suorum 
& obligatione suorum honorum ih ipso venditore ipsi emptori sollcmpni 
stipulaiione premissa, que pena totiens committatur , & exigi possit in 1 
quolibet capitulo , et insolidum, quoticns contraventum fucrit in aliquo , 
vel in aliquibusjcx predictis de iure , vel de facto ,et unius pene pctirio, 
Se exactio, aherius pene petitionem , et exactionem non tollat ; qua solu- 
ta vel non predicta tamen omnia et singula semper rata sint et firma . 

Presentibus Guada mbio Gabufii, Trasmando Philipp!, Gualttrio Domìni 
Angeli , Pagana tio Guiducii , Domino Jacobo Venuti , Magistro Francisco 
Fecarelli , & /Magistro Luca Guaito :; Test i bus . 

Ego Jacobus Angeli Notarius hiis omnibus interfui , et rogatus a 
dicto venditore scribere scripsi,et publicavi. Loifcco Signi , 
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I * 

NUM. XXIX. A#NO 1294. 

Tommaso Adinolfi vende al Comune di Sanginesio i Castelli di S. Lo- 
renzo , e Poggio d' Acera colle Ville di Cesa, e di Apezzana con tuitt U 
Terre , e Vassalli . 

In Dei Nomine. Amen. Anno Domini 1294. Indictione septim» 
tempore , quo Romana Ecclesia Pastore vacabat morte Summi Pontificia 
Domini Nicole Pape Quarti , die Domim'co secundo mensis Mali in Ter- 
ra Sanctigenesii in domo Commannutii 'Bartholomei actum fuit hoc. 

Dominus Thomas Adinolfi Domini Tbome non vi , non clam, nec dolo 
deductus, sed sua libera. Se spontanea voluntate per se , suosque libcros, 
& heredes , ac successores j'tre proprio , òc in perpetuum titulo venditio- 
nis vendidit , dedir, tradidit, oc concessi! Transmundo quondam Philipp 
D. Munaldi , & Paganelli q'tmdam Guiducii Mndicis , òc Procuratoribus 
Universitatis Terre Sanctigenesii, nomine, Se vice ipsius Universitatis , Se 
prò ipsa Universitate ementibus , Se recipientibus totam suam Jurisdictio- 
nem , Se jura, que habet, oc (ubere posset ultra flastram, usque ad flu- 
men Ete , usque ad Territorium oc tenimenfum Castri Sanctiangeli , Se 
usque ad Territorium , Se Tenimentum Castri Lauri , vel alios s ios con- 
fi ìes in Castro S. Laurentii , in Villa Cesis, & Apezani , Se earum districtu, 
& tenimento , oc in Castro Podii Accre ejusque Territorio, Se districtu cum 
Juris lictione ipsorum Castrorum , & Villarum , oc partem , quam habet 
in ipsis Castris, oc Villis , & Vassallis ipsorum Castrorum , Se Villarum,<3c 
eorum Possessionibus, videlicet partem ei contfn^entem de dictis Castris, 
Villis, Posscssionibus , oc Vassallis ipsorum Castrorum, & Villarum , oc 
partem quam habet, Se in futurum habere pcsset in colle, si ve in mon- 
te mercatalis , Se omnibus aliis collibus & montibus positis , & existenfi- 
bus in Jurisdictione , òr Synaita dicti Castri Sancti Laurentii , Ville Cesis, 
8e Apezani, Se Podii Ac;re,& cum omnibus Casarenis, vjue ipse Dominus 
Thomas habet in girone , sive Castro dicti S. Laurentii a foveis dicti Ca- 
stri, infra, Se in girone, sive Castro Podii Accre, à cum possessioni bus, 
Domibus , Turribus, Se aliis fortalitiis , que ipsc habet in predictis Castri* 
Tom. XXIV h 2 San- 
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Sancii Laurentii , & Podii Acere , Se Burgo dictorum Castrorum , Se de- 
dit , & concessit predictis Emptoribus nomine , Se Vice ipsius Universita- 
tis , & prò ipsa Universitate stipulanr. omnes , & singulos infrascriptos 
homincs in dicto Castro Sancti Laurentii Podii Acere, Villa Cesis, Se Apc- 
zani habitantibus , & cum omnibus Possessionibus eoriimdem, quas habent 
in predictis Castris , Se Villis, Se Territorio, Se Sianita eorundem, Se cum 
tota Sianita, 8c Jurisdictione ipsi Venditori specrantibus ; Rcservato ipsi 
venditori parte ci contingente de bonis , Se mansis suorum vassallorum 
infrascriptorum prò libertate eis prestanda , dans , Se concedens dictis em- 
ptoribus nomine diete Universitatis , & prò ipsa Uni versitate stipulantibus 
Jurisdictionem ad eum pertinentem a Piastra , usque ad flumen Ete , Se 
ad Castrum Lauri , Se ad Territorium , Se Sianitain Castri Sancti Angeli 
cum omnibus vassallis infrascriptis, Se eorum heredibus ex eis descenden- 
tibus in infinitum , Se in bonis ipsorum vassallorum , òc actionibus reali- 
bus , Se personalibus , utilibus Se directis . presentjbus Se futuris , & ad 
incastellandum, Se habitandum , òc ad dativam prestandam , dandam , Se 
solveudam , Se alia obsequia facienda , Se honera subportanda , Se prestan- 
da, tam realia, quam personalia predictis Emptoribus nomine diete Uni- 
versitatis , Se prò ipsa Universiiatc stipulantibus , Se in quocumque loco 
ci placuerint prò facultate ...... cujuslibet vassalli infrascripti , Se . 

ad parendum , & obediendum , Se juramentum prestandum secundum 
quod ipsis emptoribus, Se Universitati predicte placuerit , Se petierit, et 
ipsi vassalli consueti sunt faccre et prestare j volens expresse d ictus ven- 
ditor , quod dicti emptores, Se Universitas predicta pos^int dicra edificia 
tenere, et diruerc,et dictos vassallos infrascriptos cogere ad habitandum 
in quocumque colle, vel loco dicti emptores et Universitas voluerint 
ducere eos aJ habitandum de collibus suis positis infra dictas Sianitas 
dummodo predictus venditor dare, et prestare teneatur dictis emptoribus, 
et Universitati predicte Casarena sufficientia prò Castro construendo, 8e 
edificando tam prò fovcis, viis, et munimine dicti Castri, quam edam 
prò Casarenis , prò Domibus faciendis , et construendis prò infrascriptis 
vassallis , et aliis ponere volentibus , secundum quod dictis emptoribus,ec 
Universitati predicte placuerint, et opus essent, et ad dictum Castrum 
necessarium prò dictis habitantibus in ipso Castro libera et absoluta , et 
solumodo pretio infrascripto; promictens predictus venditor per se, suosque 
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DIPLOMATICA 6\ 
heredes , et successorcs ipsis emptoribus nomine diete UnlversifatiSjet prò 
ipsa Universitate stipulanttibus non ficere, nee fieri permicterc aliquod Fq- 
dium , sive Castrum , vel fortellitiuin , ncc aliquod aliud habitaculum in- 
fra predictas Sianitas sine voluntate exprcssa dictorum emptorum, et Uoi- 
versitatis predicte . Jtem dictus venditor dedit, tradidit, et concessit, at- 
que vendidit predictis emptoribus nomine diete Un iversitatis, et prò ipsa 
Universitate stipulautibus Jurisdictionem ad eum pertinentem in Ecclesiis, 
quis hibet in pertinentiis, et Sianitis dictorum Castrorum, et Villarum : vide- 
licet in Ecclesia Sancii Laurentii , Ecclesia S. Venantii, et Ecclesia S.Cru- 
cis , et omiibus ali is Ecclesiis dictorum Castrorum , et Villarum, positis 
et existentibus infra predictas Sianitas salvis , et reservatis ipsi venditori , 
et ejus heredibus, juribus Patronatus Ecelesiarum supradictarum,et reser- 
vatis lignis, et coppis domus sue basse, e: cantoniLus , tempore, quo di- 
ruentur, et destruentur Casarenis , sive solis libere remanentibiis, ipsi empto- 
ribus et Università predicte a foveis dictorum Castrorum infh: ad habendum , 
tenendum, et possideiidum , et qtiidquid dictis emptoribus, et Uni venutati 
predicte placucrit perpetuo faciendum <.um cmnibus juribus , ac usi bus a 
et actionibus ad predicta pertineutii us pretio xxxvi. librarum Rav., et 
Ancori, prò quolibet vassallo infrascripto secundum iiumcrum eorumdem 
et plus, vel mìnus secundum pretium , quo vendideiunt Gualicrius Do- 
mini Jacobi de Ripis , oc filii Cleronti Domini Jacobi Gualterio D. An- 
geli , Guadambio Gabutii, Óc Magistro Giberto Bondie T&ti ; quod pre- 
tium totum ibidem coram me Notarlo, Se Tcstibus infrascriptis confes- 
sus, à coutèntus fuit dictus venditor se ab eo accepisse sibique integre 
numeratum, traditimi, .atque solutum esse. Renuncians exceptioni ultra 
dimidiam justi pretii , Se exceptioni doli, in factum, action! , & conditio- 
ni sine causa , fraudi , & colludio , Se omni lerjum , & decrctorum auxi- 
lio in predictis sibi competentibus, Se competituris, prò quo pretio dictus 
venditor per se suosque heredes dftdit, vendidit, tradidit, Se concessit 
dictis emptoribus, nomine, Se vice diete Universitatis , Scopro ipsa Uni- 
versitate recipientibus omnia, Se singula supradicta,& infrascripta, & ho- 
mines , & vassallos infrascriptos videlicet D. Manginum de Monte Appu- 
ri Gratium Mangini , D. Bonihomines Grafie , D. Palmerolum Gratie , 
D. Thomam, Se Franciscum Munaldi Gratiani, D. Thomam Palmerii Scam- 
bii, D. Melioratum Rainerii, D. Heredes Andree Rainerii , D. Heredes 

Bonrì- 




Digitized by Google 



6t APPENDICE' 
Bonfilioli , Se Servideum Rainerii, promictens dictus venditor ex pacto 
sollempni volens se constringi, quod si denumeo X. fumantium connume- 
randorum de supradictis Vassallis minuerentur, vel non invenirentur nec 
dare, oc assignare non possct liberos, & expeditos,& in Judicio de jure 
defendere, & ipsam vel ipsos emptores, & Universitatem in vacnam tenu- 
tam , Se possessionem , vel quasi dictonim vassallorum induccre non pos- 
sct ex nunc predicti emptores, & Universitas habeat liccnti; ir , Se libe- 
ram potestatem a dicto venditore retinendi de pretio , pra quolibct vas- 
sallo , quem dare, & assignare non poterit xxxvi. libr. Rav. Se Anc.,& 
plus , vel minus secundum pretium , quo vendiderunt Gualterius Domini 
Jacobi , Se filii Clcronti . Quam licentiam ex nunc dedit , & concessit di- 
ctus venditor ipsis emptoribus ? nomine, Se vice diete Universitatis, & prò 
ipsa Universitate recipientibus prò rata , ut contigerit non haberi ; que 
quidem omnia, Se singula supradicta , & infrascripta predictus vendiror 
constituit se nomine dictorum emptorum, & Universitatis precario possi- 
dere donec possessionem , vel quasi preclictarum , & singulanim rerum 
omnium acceperit corporalem , quam accipiendi anctoritate sua, & retinen- 
di deinceps licentiam omnimodam cis, Se diete Universitati contulif, atque 
dedit ad habendum 3 tenendum , Se possidendum, Se quidquid eis,& di- 
ete Universitati deinceps placuerit perpetuo faciendum,*x promisit dictus 
venditor per rf, suosque liberos, Se heredes, ac subeessores ipsis cinpto- 
ribus, nomine, à vice diete Universitatis stipulantibus Jitem , vel questio- 
nerà aliquam , seu controversiam non movere , nec inferenti consentire , 
sed dictas res singularitcr , & universaliter ab omni homine , à Universi- 
tate , Se Collegio Icgitimc defendere cis, à diete Universitati auctorizare, 
atque disbrigare, & in pace ponere cum -omnibus eorum possessionibus , 
sumptibus , Se expensis , Se salariis , Se Advocatis a principio usque ad 
finem cause tam in obtinendo , quam in succumbendo dicti vendiroris, Se 
omnia dampna , gravamina , & expensas, que, & quas dicti emptores, & 
Universitas fecerint, vel substinuerint in judicio, compromisso , vel extra 
predictis, vel occasione predictorum promisit dictis ipsis emptoribus , & 
Universitati intcgraliter reficere , Se resarcire , vel contra predicta vel ali- 
quod de predictorum per se, vel per aliam personam , a se submissam, 
vel submictendam de jure , vel de facto aliquando facere , vel venire sub 
pena dupli totius pretii , quod capiet secundum numerum vassallorum, & 
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rerum venditaTum , & obligatione suorum honorum , et promisit dìctus 
vendiror per se , suosque heredes ipsis emptoribus nomine , et vice diete 
Universìtatis recipientibus , quod de predictis rebus venditis , nemini fe- 
cerat venditionem, donationem , cessionem , concessionem , vel aliquam 
aliam alicnarionem , et si aliquo tempore apparuerit , quod ipse venditor, 
vel aliquis suo nomine aliquam venditionem , donationem , cessionem, vel 
aliquam aliam alienationem fecisset alicui persone Ecclesiastice,scu privilegia- 
te, Collegio seu Universitari, vel cuicumque promisit dictus venditor per se, 
suosque Iiberos , et heredes ipsos Emptores , et Universitatem indepnes 
conservare sub jam dieta pena ab ipso venditore ipsis emptoribus sollcpni 
stipulatione premissa , que pena totiens committatur , et exigi possit in 
quolibet, et insolidum , quotiens contraventum fuerit in aliquo, vel ali- 
quibus Capitulis de jure, vel de facto; et peiitio, et ex Clio unius pene 
alterius petitionem, et exactionem non tollat , qua soluta , vel non , pre- 
dieta tamen rata siilt semper,et firma. 

Presentibus Guadambio Gabutii^ Gualterìo D. Angeli , Adagistro Luca 
Gualterii, Magistro Bastianello Bengii , Maestro Francisco Bt garelli 9 Xaì- 
naldo 'Benvenuti Egidii , t> aliis pluribus Test/bus . 

Ego Jacobus Angeli Notarius hris omnibus iuterfui,et rogatus a dicto 
venditore scrrbere secundum modum , et formam contractus habiti inter 
Gualterium Domini Angeli, Guadambìum GrfutiK A>Iagistrum GibtrtumGi- 
berti, & Gualterim Domini Jacobi, & Jilhs Cleronti de venditione Castri 
Saacti Liurentii, Ville Cesis, et Apezani , et Castri Podii Acere, corum- 
que Jurisdictionis prò ut constat manu Magistri kainaldi Meliorelli , & 
Magtstri Franaci Brunetti Notar, ita scripsi, et publicavi . Lo * co Signi 
«ditti Nourii . 
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NUM. XXX. ANNO 1&95. 

Gualterio del Sig. Giacomo , e Giacobuccio suo Fratello , a nome , t 
vece di Berardo , tutti discendenti da Provtoguerra , quietano il Comune di 
Sanginesio per la vendita ad esso fatta de* Castelli di San Lorenzo , e Poggio 
(P Acera . 

T 

X N Nomine Domini . Amen . Anno ejusdem millesimo , ducentesimo , 
nonagesimo quinto, Indictione octava, tempore D. Bonifatii PP. Vili. , 
die quinta Septembris Guallerius D. Jacobi olim de Ripis , & Jacobutius 
quondam D. Jacobi, tam nomine suo, quam nomine, et vice Herardi sui 
Fratris fuerunt confessi, et contenti se habuisse , et recepisse scilicet dictus 
Gualterius prò ì.iedietate et dictus Dominus Jacobutius prò se ac dicio 
Berardo sug fratre prò alia medie tate mille, et quingentas libras Rav. et 
Ancon. a Magistro Giberto Giberti dante et solvente, tam suo nomine, 
quam nomine et vice Gualtcrii D. Angeli, et Guadambii Carbonis socio- 
rum suorum de stimma , et quantitate duorum millium librarum Rav. 
et Ancon. quas ipsi dare , et solvere tenebantur eisdem prò preti© Ca- 
stri S. Laurentii , et Podi! Acere, gironum, et burgorum dd. locorum » 
et etiam Vassallorum , et jurium de diciis locis quam, quos,et que pre- 
dici Gualterius D. Jacobi, Jacobutius , et Berardus predictis Gualterio 
D. Angeli, Magistro Giberto, et Guadambio vendiderunt , sicut publicc 
constat scriptum marni 4 fraudaci Brunelli , oc Rainaldi Meliorelli Nota- 
rli, vel alterius cujuscumque tabellionis compensatis , et coinputatis 
in his mille, et quingentis libris, mille librarum, quas ab eisdem 
emptoribus predicti venditores alias receperunt , & de quibus eis finem, 
et quietationem fccerunt, prò ut publice scriptum adparet manu Magi- 
stri Petri , Magistri Jacobi Notariorum , vel alterius cujuscumque tabel- 
lionis , quam quietationem , et instrumentum ipsius quietationis scriptum 
manu elicti Petri , vel alterius cujuscumque tabellionis de quantitate pre- 
dieta mille librar, predictus Magister Gibertus tam suo nomine , quam no- 
mine predictorum adnullavit, irritavit , cancellavit , et ineffkax, et nul- 
lius valpris , et momenti esse voluit ,ita quod per cam nulla inposterum, 

* 
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Se omnino de dieta quantitate mille libr. nisi per prcscns instrumentum 
scriptum manu mei Benevenuti Notarli infrascripti possit fieri pro- 
batio, nec fides adhiberi , de quibus quidcm mille, oc quingentis libris 
predici! Gualterius D. Jacobi , & Jacobutius tam suo nomine, quam no- 
mine de vice dicti Berardi fecerunt finem , quieutionem , absolutionem ffcc. 
In Terra Sanctigenesii, in Palatio Commuuis aciurn fuit hoc. Presentibus 
Domino Gentile Domini Nicolai , Trasmnndo Pbilippi, Gentìlntio Domini 7 ho- 
me Dompno Jacobo Abate Monastra Aiaclarum , Dompno Andrea Pari , Mu- 
naldo Carelli , Rainaldutio Pigo lieto , ò ali m bene Vi talk , r>. Alagiuro tran- 
cisco Urunelli Testibus , qui /hamster trancisela subscribtre deba . 

Ego Benevenutus Imperiali auctoritate Notarius bis omnibus interfui 
& ut supra legitur rogatus stipsi , oc publicavi . Lo*co Signi . 

NUM. XXXI. ANNO 1500. 

Lettera del Cardinale Neapoleone della Marca pel fatto del Castel 
<P Apezzana . 

T 

X N Dei Nomine . Amen . Hoc est exemplum quarumdam litterarum 
trasmiss3ruin prò pirte Vencrabilis Patris Domi, i Ncapolconis Sancti Adria- 
ni Diaco ii Cardinalis in Marchia Anconitana dignissimi Patris Chi Pape 
Legati, quarum licterarum te'nor talis est. 

Neapolco miseratone divina Sancti Adriani Diaconus Cardin.ilis Apo- 
stolice Sedis Legatus . Nobilibus Viris Potentati , Capiranco , Consilio , 
& Comuni Civitatis Firmane salutem in Domino . Offici i nostri debitum 
exigit, ut subjectorum gravaminibus occurrentes eos, qui noxias novita- 
tes adtentanttir , opportunis remediis reprimamus . Fx parte si quidcm 
Comunium Civitatis Camerini , à Sanctigenesii, nobis est oblata querela, 
quod Prepositus Ecclesie Sancti Laurentii de Pezzana in Castellari ubi est 
sita dieta Ecclesia Firmane Diecesis , vobis faventibus , ac mandantibus , 
quoddam hedificium cepit de novo fundare; ex cujus hedificatione oriun- 
tur dissentiones , & scandala , 6V status pacificus parte perturbati^, à gra- 
ve nihilomìnus dictorum Comunium detrimentum, & prejudicium gene- 
Tom. XXIV. i ratur 
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ratur ; proptcr quod petierunt humiliter per nos eis de hiis de opportuno 
remedio subveniri . Quo circa Universitari vestre sub pena duorum "mil- 
lium rnarcharum argenti districte precipiendo mandamus ; quatenus nullo 
quesito colore , vel fraude in ipso hedificio per vos , vel per aliura prò- 
cedatis , facientes illud penitus demoliri , & de cetero hedificari , inibì 
actententes, alioquin contra vos ad excommun. & alias spiritualiter Se tetti- 
poraliter , prout protervitas vestra meruerit , procedemus . Has autemlicte- 
ras ad cautelam fecimus registrari, de quarum presentatione stabimus re- 
latui portitoris . Datum Camerini tertio Kalendas Octobris Pontificami 
Dni Bonifatii PP. Vili. Anno sexto. 

Et ego Marinus Johannini Imperiali auctoritate Notarius, hoc exem- 
plum de authentico sumptum trascrisi , Se fideliter exemplavi, Se de man- 
dato, & auctoritate sapientis viri Domini Petri Rubei de Sancto Elpidio 
Judicis, Se Vicarii Terre Sanctigenesii ; in cujus presentia ipso prò Tri- 
bunali sedente in Palatio dicti Comunis , & testium infrascriptorum ex- 
cultavi , transcripsi, Se in publicam formam redegi, suam, Se Comunis 
predicti auctoritatem interponens Se decretum , sub anno Domini millesi- 
mo , trecentesimo, Indictione tertia decima, tempore Domini Bonifatii 
Pape Octavi , die sesto mensis Octubris , presentibus Magistro Petro de 
Camerino Notano Terre Sanctigenesii, Magistro Corrado Consilii, Magi- 
stro Bono Johanne Magistri Benvenuti, 8c Gibertutio Burgarini testibus de 
hiis . Lo co Signi Not. - 

NUM. XXXII. ANNO 1300. 

Altra lettera al Proposto dì S. Lorenzo contro i Fermani sul fatto del 
Castello di Poggio , e Cesa &>c. 

T 

IN Dei Nomine . Amen . Hoc est exemplum quarundam licterarum 
trasmissarum prò parte Venerabilis Patris Domini Neapoleonis Sancti Adria- 
ni Diaconi Cardinalis, in Marchia Anconitana Apostolice Sedis Legati, qua- 
rum licterarum tenor tali's est. 

Neapoleo miseratione divina Sancti Adriani Diaconus Cardinalis Apo- 
stolice Sedis Legatus discreto viro Proposito Sancti Laurentii de Pezano 

Fir- 



DIPLOMATICA ó 7 
Firmane Dìecesis salutem in Domino . Oificii nostri debitnm cxigir , ut 
subjectorum gravaminibus occurrentes, eos , qui noxias novitates adtem- 
ptantur, opportunis remediis reprimamus; Ex parte siqnidcm Comnnium 
Camerini, òc Sanctigenesii nobis est oblata querela, quod in territorio , 
seu pertinentiis Castri Podii, videlicet in Castellari Sancti Laurentii quon- 
dam hedificium de novo fundare cepisti ; ex cujus hedificatione criuntur 
dissentiones, & scandali ; oc status pacificus parte perturbarla", & grave 
nihilominus dietorum Comnnium detrunentum, & prejudicium gcueratur j 
Propter quod petierunt ruimiliter per nos eis super hiis de opportuno re- 
medio subve.iiri . Qu > circa discretioni tue sub exeomunicationis , quam 
In his scriptis profLrrrimus , oc te iucurrere volumus ipso facto, si man- 
dati:» nostris parere contempxeris , in h c parte precipiendo mandamus - y 
quatenus sup-r hujusmodi hedificns nullmn faciatis novitatem ; <x s\ qua- 
tcnus ex inde facere ad tentasti sine more dispendio srudeas total ; ter re- 
vocare . Alioquin contra te spi rituali ter , Se tcmporaliter procedtmus , 
prò ut vi. l^rim is exp: lire . Has autem licteras ad cautclam fecimus re- 
gistrar! j de quarum presentatione stabimus retatiti portitoris. 

D num Camerini tertio Kalendas Octubris Pontiticatus Dni Bonifatii 
Pape Octavi, Anno sexto . 

Et ego Marini)? Johannini Imperiali auctoritate Notarius , hoc exem- 
plum de autentico sumptum fidelirer e<emplavi , & de mandato sapienfis 
viri Domini Petri Rubei de S. Elpi lio Judicis, Se Vicari! Terre Sanctige- 
nesii, in cujus presentia, <x tesrium infrascriptorum ipso prò tribunali se- 
dente in Palatio dicti Comunis excultavi , transcripsi , ÒV in publicam for- 
mam redegi , suam , ÓV C omunis predicti auttoritatem interponens , & de- 
cretum suo anno Dni millesimo , trecentesimo , Indictione decima tenia , 
tempore Dni Bonifatii Pape Octavi, die sexta n eusfs Octubris, presenti- 
bus .Vi lustro Petra de Camerino Notario diete Terre Sanctigenesii , Ma- 
gistro Corrado Consilii , Magistro Bonojohanne Ministri Benvenuti ,& GU 
bertutio Burgarini Testibus de hiis &c. Lo 8 co Signi dicti Not, 

. : 
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NUM. XXXIII. ANNO 1504. 

Appellazione dello Sindaco di Sanginesio da una sentenza di Antonio Or* 
so Vescovo di Fiesola , 

■ 

I N Nomine Domini Amen , Noverint Universi presens Instrumentum 
publicum inspecturi quod discretus vir Dompnus Spene Rector Ecclesie S. 
Gregorii de Serrone Camerinen. Piecesis existens Anno Domini millesi- 
mo trecentesimo qiiarto indictione secunda tempore D. ponifatii PP. XI. 
die quinto mensis Februarii , in Palatio Communis Macerate , presentibus 
nobilibus viris Dorainis Raynaldo de Urunforte , Ugolino de Fano, & N- 
tolucto de Cingulo , & pluribus aliis testibus coram Magnifico & egregio 
viro D. Rambaldo Comite f rivisti Marchie Anconitane Rectore presentavi^ 
eidem quasdam licteras Domini Grimerii de Lacrota Judicis Appel- 
lationum Causarum Criininalium in Romana Curia General is , quarnm 
tenor inferius continetur $c eumdem Rectorem citavit, monuit , Se duxit 
secundum seriem ipsarum licterarum , quarum tenor talis est . Grimcrius 
de Lacrota Judex Appellationum Causarum Criminalium in Romana Cu- 
ria Generalis, discretis viris Dompnis Spene S. Gregorii de Serrone Scam- 
bio Sancii Gregorii de Sanctogeneslo Ecclesiarum , Cappellanis , Camerinen. 
diecesis salutem . Jamprjdem Potcstate , Consilio , & Commune Castri San- 
ctigenesii sentientibus se gravari ex eo yidelicet, quod Reverendus Pater 
Dominus Antonius Fesulanus Episcopus , tunc Morchie Anconitane Rector 
asserens jpsum Comune hostiliter accessisse ad Castellare Sancti Laurentii 
quod dicebat ad JEcclesiam Firmanam spectare , oc fecisse insultum, Se ag- 
gressuram ibidem contra homines Civitatis Firmane , ac sui districtus , 
existentes in dicto Castellari 5 Se ipsos homines occidisse, nec non deguas- 
tasse , diruisse , & derubasse Ecclesiam Sancti Laurentii existcntem in di- 
cto Castellari , Se alia fecisse , prouf in dieta appellationc nobis exhibita 
continetur ipsum Comune in quadraginta duobus millibus libris Rav. 8c 
Ancon. Cammere dicti Rectoris , seu Romane Curie applicandis per suam 
sententiam condepnavit , a qua sententia fuit prò parte dictorum Potesta- 
tis, Consilii & Comunis ad Sedem Apostolicam appellatum, & promptis 

causi 

è 

\ 
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causa deducta fuit coram Domino Gentile de Reate , rune Judice Ap- 
pellationum Causarum Criminalium in Romana Curia Generali, qui Do- 
minus Gentilis ad instantiam dictornm Potestatis, Consilii , oV Communis 
euadem Reptgrcm per suas licteras citare fecit , ut certo termino coram 
eo deberet legitime comparere in causa , qua appellatis hujusmodi proc.es- 
surus, Se secundum quod ordo exposccret rationis ac eidem Rettori ìn- 
hibuit ne ipsa Appellationis causa pendente cantra dictos Appellantesjfìde- 
jussores, & bona corum deberet aliquod innovare, verum eodem Domino 
Gentile amoto ab officio supradicto prò parte dictorum Potestatis , Con- 
silii, èc Communis coram nobis Grimerio eodem Domino Gentili in eadem 
officio subrogato, libello oblato in causa prediefa, suspicantcs, ne propter 
mutationem Rectoris de jure Romane Ecclesie aliquod occultet dctreyimus, 
oc decernimus novum Rectorem Anconitane Marchie iterato citari . Qua- 
re presentium vobis tenore commictimus , &. mandamùs , quatenus reci- 
pientibus presentibus vos vel alter vestrum , qui super hoc fuerit re- 
quisitus predieta ad ipsius Anconitane Marchie novi Rectoris notitiam de- 
ducentes ip:um ex parte nostra perhemptorie citare curette, ut decima die 
non feriata post yestram citationem per procuratorem ydoneum'compareat 
coram nobis, cum omnibrs actis juribus ce monimentis ad ipsam causam 
spectantibus, ve] salttm ca ad nos trasmictat in causa diete appellationis, 
prò ut de jure fuerit processum facturus ÓY. recepturus, quod ordo dicta- 
verit rationis . Alioquin in causa ipsa mediante justitia procedemus, ejus 
absentia rjon obstanfe . moneatis insuper ex parte nostra supradictum Re- 
ctorem, seti ejus Vicarium , Se alios Officiales, quos videritis expedire, 
ne causa diete appellationis coram nobis pendente aliquam contra dictos 
appellationem fidejussores oc bona eorum faciant novitatem diem vero cita- 
tionis , notificationis, Se monitionis hujusmodi, & quidquid inde feceritis 
I nobis fideli script, harum seriem continentes studeatis fidcliter intimare . 
Dirum Lateran. die vigesima nona mensis Januarii Pontificatus Domini Be- 
nedicti PP. XI. anno primo . Que quidem lictere sigillate eranf a tergo 
sigillo cere rubre forme rotunde ante immagines , & lictere propter im- 
pressionem , seu expressionem legi , 6V describi non poterant . 

Et Ego Marcus Magistri Frane isci Raynaldi de Sanctogenesio Notarius 
Publicus predictis presentatami, citationi, Se manutentioni presens interrili 
Rogatus seriosi, Se in hac publica forma redegi . LcftwO Signi Notarii . 

NUM. 
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XXXIV. ANNO 1305. 

Clemente V. partecipa ai Gencsim , che avendo sentite le loro calamità 
per mezzo di Bertrando loro Cittadino , e suo Cappellano , avevo destinato 
il Vescovo de* Guaballitani , e l' Abate Piliforte a venire in Italia per compor- 
re le loro differenze , 

Foris 'ss Dilectis FHiis , Nobili Viro Berardo D. Gentilis de Varano 
Potestati , Consilio , & Communi Sancti Genesii Ecclesie Romane Fi- 
delibus . 

Intus ss Clemens Episcopus Servus Servorum Dei dilectis Filiis, No- 
bili Viro Potestati , Consilio, Se Communi de Sancto Genesio salutem, 3c Apo- 
stolicam Benedictionem » 

Non sinc animi dolore per dilectum filium Bertrandum Civem,3c 
Oratorem vestrum , Cappellanum nostrum, audivimus calamitates , affli- 
ctiones , Se persequutiones , quibus vos , uti Remane Eeclesie fideles, op- 
pressi hactenus fuistis . Paterno more vobis compatimur , vobisque signi- 
fitamus , quocj rcbclles , oc inobedientes a suis presumptuosis temeritati- 
bus , quantum cum Dco, ÒV justitia fieri potcrit, intendimus coherccrc . 
Pro hujusmodi etìèctu ad pacis corroboranda vincula , Se guerrarum , Se 
scissurarum disrumpenda tendicula Ven. Fratrem nostrum Guillelmum 
Guaballitanorum Episcopum , Se dilectum filium Pilifortem Abbatem Lum- 
borien. in Ecclesia Tholosana Cappellanum , familiares nostros, viros utique 
circumspectos, scicntia, 6V maturitate prcclaros , versus partes vestras 
duximus personaliter destinandos . Orate igitur , filii , ut auctor pacis , 
qui de summo celurum ad yma mundi descendit ad dandam gcntibus 
pacem , eos divina gratia assistat , atque illuminer , ut Patrie vestre pa- 
cem , -x tranquillitatem , et rebclles ad viim veritatis, Se justitic, conce- 
dere , & respective possint reducere ; alioquin scirc vos volumus , quod, 
Auctorc Domino, sic contra eos dure,sicque aspere , spiritualitcr , Se 
temporaliter procedemus, ut ex pene potcrint qualitate , ac quantitatc co- 
gnoscere quam nefarium extiterit, & quantum nobis displicuerit , eos pre- 
ceptum Apostolicum non servasse . Datum Burdigale XV. Kal. Septembris 
Pontificatus nostri Anno I. Lo*£ co Plumbi ♦ NUM, 
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NUM. XXXV. ANNO 1313. 
Divisione de 3 Seni della Famiglia Zfunfirte . 

T Abulac Dìvìsionis Bonorum pcractai anno 1315, inter Dnm Raynal- 
dum , Se ìlios Nobiles de Bruii fon e ex Instrumento membranaceo 
semi-lacero , alicubi corroso, ac etiam perforato Se ex magna parte muti- 
lato, Se reciso . • 

In Dei Nomine Amen . hec est copia cujusdam public! instrumenti 
scripti . . anu Munaldi Cambj de Gualdo Nolani cujus instrumenti tenor 
per ordinem agnossimr esse ulis . 

In Dei Nomine Amen . Anno Domini Millio CCC. XIII. Indictio- 
ne - ... entis Pape V. die X. Mensis Septembris Nobilis & honorabilis 
Miles Dominus kaynalda de TSrunforte una cum Domino Vanne <> Scot- 
tone fili is honorabilis Militis Domini Octamani fratris dicti Domini .... 
. . . Raynaldi ipso Domino Vanne Se Scattone prò se & nominò, Se vice 
Octavianutii sui fratris Se una cum Nallo filio condam poteniis Militis 
Domini Gualterii de Urunforte fratris dicti Domini Rinaldi ac etiam ne- 
pote dicti Domini Raynaldi , Se" Nallo, nomine Se vice Napoleoni! Se fe- 
derici suorum frati um Se Bell.floris sue rororis, ac etiam ipso .... 
& vice Nicolu/iiy ]acobì, Vanne, <> Octaviane filiorum & filiarum ol'm bo- 
ne memorie Cicchi Domini Gualterii de brunforte neptum dicti Nalli . . 
. . . SilLet dictis Vanne Se Scattone prò se Se nomine etbm sui fratris 
Octavianutii Se dicto Nallo prò se Se nomine dictorum suorum fratrum 
atqne sorcris sue Bellafloris Se nepotum Nicolutii , Jacobi , V anne, & Octa- 

viane hi de Brunforte . Et predicti Dominus Vannes, 

Scationus Se Nallus prò se Se nomine qno supra una cum dicto Domino 
RaviuUo de Brunforte venerunt ad divisionem bonorum omnium Se alio- 
rura infrascriptorum inter ipsos communiter pervenire fècerunt .... 
atos ponentes ac etiam designantes in una parte videlicet prò prima Se in 
prima parte castrum Gualdi Se castrum Cardini* cum girone Gualdi Se 
burgo Qualdi predicti & Cardinis cum eorum territoriis Se dìstrictibus Se 

cum 
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cum ce adfedatis & feudis cum corum curtibus & doma- 

niis atquc manscibus cum omnibus juribus Se pertinentiis eorum cum om- 
nibus juribus presentationibus atque patronatibus seu patronatus juribus 

omnium Ecclcsiarum scitarum & positarum in dicris curt 

io Se districtu cum puxis molcndinorum cum vallatisi: molendinis à cur- 
scibus aquarum & cum omnibus terris , silvis aliisque possexionibus & re- 
bus juribus Se actionibus spectantibus Se que spectare Se pertinere possent 
in d. . . .... . ad dictum castrum Gualdi & Cardinis vel ad 

dictorum Castrorum seu alicujus ipsorum jurisdictionem consuetudinem 
vcl honorem usque ad senaitam castri Sarnani Se senairam ysmundi scili- 

>cct ; u . r Gualdi Se Cardinis ad stratam vecclam seu 

de terra de Maxegniano a latere de Massegniano Se pergat ex traverso per 
capud de J acontino in pede clausure Angeli Muti , à: vadat in rivum 

de Sco Clirico Se pud clausure Bernardi Guuuerati & per 

pedem saxi de Muntone a sole Se tendat in directum usque ad pctram 
murcllam ita quod campus Se fundus de Bodetrocchi remanere debeat 3c 
maneat Se si.t de ista & in . . . & tendit & vadat recte a Petra Mo- 
rella usque in pede ville Senani Se in pede castellani de Bonaczolo & va- 
dat recte ad Sanctum Laurentium de Sancto Angelo òc ad Sanctam Ma- 
riam de confiugio & ad Sanctum Johanncm de Antiquo & per .... 
flumen seu in fiumcn Salem ad Molendinùm Domini Corradi olim ile 
Cerreto a pede rigi ile Pampagiono juxtó senaitam de Sa/ictogenesio Se 
tendat & vadat ad querquas Petri Bonelli & cadat recte per rigum de Ccsae 

usque ad medictatem flumim's tennacule Se per ipsum tìti- 

men tennacule usque ad stratam campi de Massegniano que est senaita ca- 
stri Gualdi Se castri ysmundi hoc addito isti prime parti quod in ipsa 
prima parte sint & remaneant terre quas habent illi de Sarnano in distri- 
ctu 6c territorio dicti Castri Gualdi & predicte terre illius seu illorum de 
Sarnano sint , Se illi seu illis obveniant qui habuerit seu haberent istam 
primam partem , Et ille seu illi qui habuerit seejundam partem scilicet 
partem illam de Brunforte Se de Sarnano & ad alia que ob venicnt diete 
secunde parti teneatur Se teneantur & sit & sint adstrictus Se obligatus Se 
obligati Se adstricti ad dandum cambium de dictis terris illis de Sarnano 
secundum pacta & conventiones habitas & initas inter commune dicti ca- 
stri Sarnani & nobiles dominos de Brunforte . Et iUe seu illi ad que.rn 

seu 
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scu ad quos dieta secunda pars devenerit subscipiant & habeant bonus 
dandi àc ad eftèctum perducendi cambia suprudicta . Item in dieta $ de 
dieta prima parte sint pertincant àc obveutent omnia jura omnesque actio- 
nes reales Se personales utiles eV directe, que vel quas habent dieti nobi- 
les à habere possent in castro Sancii Angeli ile Pantano tara in gironis 
quam in Burgo Se plateis atque paxagiis terris posscxionibns domibus ea- 
surenis uscibus rotis. rivis Se aqnarum cursibus vaxallis domaniis honori- 
bus admansei3tis ce exmansclatis jurisdictionibns , Se Ecclesiarum patro- 
«atibus , et in omnibus aliis rebus atque bonis in dicto castro ejusque 
territorio àc districtu àc in hominibus ipsius castri supradictis dominis de ' 
Brunforte pertinentibus , seu expectantibus quoquo jure vel causa. Et 
cum omnibus Vaxallagiis «Se honianigiis àc fidelitatibus omnium Vaxallo- 
rum nunc habitantium ci; illorum qui habitaverint in dictis Castris Guai- 
di, Cardims À Sancti Angeli pertinentibus Se expectantibus dictis Nobi- 
libus quoquo modo vel causa . iìt cufn omnibus servitiis realibus , & per- 
sonalibus angariis à perangariis ce cum omnibus juribus pertinentibus di- 
ctis eorum Vaxallis adfedatis admansciatis Se exmansciatls, In alia vero se- 
cunda parte predicti Dni Rayualdus dicti Dominus Vannes Se Scactonus 
Se Nallus iusimul àc ad invicem , quidam eorum vero per se & princi- 
paliter oc nomine àc vice eorum de quibus supra in prima parte nomina- 
tum extitit òc expressum designaverunt oc posuerunt castrnm Brunforte 
cum tota sua senaita sicut fuit antico tempore Se etiam a novo seu peranti- 
cum tempus àc novum seu presens cum Girone , palatio domibus doma- 
nii$, terris cultis àc incultis silvis possexionibus montibus valliLus paxagiis 
& paxagiornm juribus cum postis molendinorum Se vallatis & molendi- 
nis Se curscibus Se juribus rivorum aquarum Se rotaruu . PatronatiLus Ec- 
clesiarum & ipsorum juribus , et cum omnibus juribus , oc actionibus com- 
petentjbiiscornpetituris utilibus, àc directis uscibus Se requisitionibns pre- 
dictorum . Et ad predicta seu aliquod predictorum spectantium usque ad 
presens tempus Se que spoetare possem quomodolibet in futurum ad dt- 
etum castrum Brnnfortis , Se ad dicti castri jus usum consuetudinem vel 
honorem . Item quod in dieta & de dieta secunda parte scilicet cum ca- 
stro predicto Brunforte sint & pertineant terre eulte Se inculte silvc prata 
aquarum 8c rivarum cursus usus Se jus & rote ipsarum aquarum Se riva- 
rum Ecclesiarum patronatus jura omnia . Et gcneraliter omnes alie posse- 
Tom. XXIV. k xiones 
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xiones òc jura que & quis habcrent habcnt seti Jiab^rc possent predici! 
jiobiles in territorio oc liistrictu castri Sarnani in Maluiciuo in Podio San- 
ati Michaelis òc in castro Balzi in castro veteris & castri yscliti . Iiem in 
jpsa secunda parte obveniant & sint de dieta secunda parte omnia jura 
omnesque actiones rcales Se personalcs utiles Se directas que oc quas habe- 
rcnt òc haberc possent supradicti nobilcs òc partiarii in hominibus & cir- 
ca homines òc vaxallos stantcs Se habitantes in dicto castro Sarnaui Se in 
rebus Se bonis eorum scu possexis retentis Se habitis t;;m in mobilibus 
quam Jmmobilibus seu se moventibus per eosdem vcl alios nomine 
predictorum seu alicujus eorum , Jtem quod de ipsa Se in ipsa secunda 
parte sint omnia jura que habenf Òc habere possent dicti Domini Òc nobi- 
les in Monasterio Se circa Monaterium de Publiea òc circa capitulum Òc 
Sindicum Monasteri! supradicti oc sint ctiam de dieta secunda parte om- 
nia jura dictis Nobilibus debita a Monasterio capitulo scu ^indico superius 
nominato òc ab hominibus Se vaxallis de villa Public* (a) quam in divi- 
sionibus terrarum òc possessionum tam in denariis òc pecunia debita. Et 
de vallibus oc 'oc montibus oc omnia alia jura oc actiones reaJes òc perso- 
nalcs directe , oc utiles . Jurisdictiones domania manscia utilia oc directa 
consuctudincs Jionorcs . Li alia geucralitcr cmnia que oc quas predicti No- 
biles haberent, òc luberc possent seu ad ipsos spectarent in territorio òc 
districtu dicti castri brunlortis oc in ipso castro Se in territoriis jk districti- 
bus castri Brunfortis Se Sarnani Se in dictis castris & in vlllis scitis oc po- 
sitia Tntr* hec latera: ab uno latere est territorium seu districtus castri 
Amandule* & ab alio latere est territorium Ville de Bonom'a oc ville Aque- 
caninei alio latere est territorium castri Colompnati òc territorium ca- 
stri Saiictigenesii òr Fodìi Sancticonstantii, oc ab alio latere est territorium 
castri Gualdi . Item in dieta secunda parte designarunt oc posuerunt om- 
nem pdeuniam oc denarios at^ue bladum quod & quos tcnenfur Se debent 
habere atque recipere a commune Se hominibus castri Sarnani dicti No- 
biles de Brunforte causa Se occaxione XML librarum Ravcn. & Ancon. 
parvorum eisdem Dominis Se Nobilibus a dicto communi & hominibus de- 
bite occasione predicta Se bladum eisdem debitum a communibus Se ho- 

mini- 

(a) Villa Public* modo Piobico nel Ter- de' Brancatconi Famiglia , che non coviamo 
ritorio di Sa mano non dee confonderli col abbia avuto comune 1' Agnazione della Cala 
Cadetto detto anch' cito areicamente Publi- di Brunforte . 
etto, ed oggi fhbieo antichiflìmo domìnio 
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minibus supradictis occasione Molendinorum dicti communis Sarnani se- 
cundum pacta conventiones ex laudum habita facta ex ingita intcr predi- 
ctum commune Sarnani & liomines dicti castri Sarnani ex una parte ex 
ex alia dictos Dominos de Brunforte . Item in dieta secunda parte po- 
suerunt omnes terras ex possessione;; eorum & eisdem pcrtinentes positas 
atque scitas in territorio Se districtu castri Amandule Rocche Calvellorum 
ex Moritisfortini ex Podii Rivi uti & omnia alia jura rcalia Se personali* 
utilìa ex directa ad predictos Nobilcs pertinentia oc expectantia Se. que ha- 
bent & habere possent contra & adversus communia castra Se speciale* 
personas ipsorum castrorum ex villarum ipsarum tv in dictorum castrorum 
tcrritoriis Se districtibus aquis rotis ex rivis ex ipsorum cursibus jurisdictio- 
nibus & pertinentiis eorumdem oc patronatibus atque juribus Ecclesiarunj 
scitarum ex positarum in dictis castris territoriis ex districtibus eorumdem . 
Item in dieta secunda parte posuerunt castrum ysroundi cum sua curte 
jurisdictione atque senaita ex cum omnibus domaniis manscibus, tcrris cui- 
tis oc incultis sii vis pratis oc rotis aliisque possessjonibus Ecclesiarum juri. 
bus ex patronatibus , vaxallorum juribus ex actionibus rcalibus ex persona* 
libus directis atque utilibus . Et generaliter cum omnibus juribus òc actio T 
nibus pertinentibus, uscibus seu requisitionibus predicrorum ex cujusiibet 
eorum, aquarum ex viarum cursibus,consuetudinibus, paxir»iis, domaniis at- 
que honoribus quos quas ve! que predici! nobHes habenr cv h-berc pos- 
sent òc csscnt oc possident infra hcc luterà: vidclicct ultra flumcn tennacu- 
le a senaita castri Amandule intus versus castrum ysmundi . A senaita da- 
ta oc assignata portioni seu parti castri Gualdi intus. A senaita castri Mon- 
tis Sancti Martini intus . A senaita castri Penne Sancti Joannis intus . Et 
petra Morella intus que est senaita de castro Cìualdi . Rcservatis tamen 
filiis Domini Octaviani omnibus tcrris Se possessionibus quas dictus Do- 
minus Octavianus emit in territorio castri Ysmundi vel Esehiti quas nunc 
habent dicti filii Domini Octaviani Bc Domina Alinborga eorum Mater, 
ut apparet in eorum cartis scripturis ex dcclarationibus olim factis ex in- 
gitis infcr predictum Dominum Octavianum ex una parte & Dominum 
Ravnaldum et Dominum Gualtcrium ex altera parte de predicris autoran- 
tes ex ordinantes vicissim oc ad invicem inter eos . in tenia vero parte & 
ultima designaverunt ex posuerunt castrum Leouem cum cironc ex burgo 
& cum sua senaita atque vaxallis ex cum omnibus adfodatis qui habitarc 
Tom. XXIV, k 2, tene- 
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«enentur & habitant in dicto castro . Et cum omnibus manscibus tetris & 
possessionibus . Et cum Montibus Se Vallibus silvis oc pratis Se cum om- 
nibus pertinentiis eorumdem . Et cum omnibus cursibus aquarum rivis Se 
rotis. Et cum omnibus juribus Ecclesiarum . Et patronatibus carum oc cum 
omnibus passagiis & passagiorum juribus uscibus consuetudinibus & houo- 
ribus jurisdictiouibus predictorum bonorum Se rerum & cujuslibet eorum 
spectantium Se pcrtinentium ad dictum castrum ejusque jurisdictionem do- 
manium Se honorem & ad ipsos Nobiies ratione castri predicti cum cur- 
te senaiiis lateribus Se confinibus castri Leonis superius nominati cum po- 
stis Se pusis Se vallatis molendinorum Se cum ipsis molendinis cum om- 
nibus pertinentibus rebus ad dieta molendina. Item in dieta tertia f>arte 
pjsueru;;t castrum Cohihipnati cum girone Se burgo à sua senaita atque 
j . . . . cum vaxallis omnibus óc adfedatis qui in dicto castro Co- 

Jompnati habiraveriut . Et cum muntibus Se vallibus rivis aquis Se aquarum 
cursibus Ecclesiarum jurisdictionibus . 

Hinc ad jinem media tantum sa pur est membrana pan ad dexteram , rei ì qua 
ad ùnistram in ipsa complicatone tempora tractu tejuncta , tramvmum vero 
faro incidente recisa . Pan residua tribù: locis perforata . Ex ea ejusmodi 
eruitur ìectio ut infra ................. 

.... ditionibus ipsius castri Colompuati . Et cum omnibus domaniis 

terris oc possessionibus Se cultis Se incultis, òc cum omnibus .... 

actionibus oc pertinentibus ad ipsos Nobiies & ad dictum castrum .Colo- 
jmpnati quocumque modo Se causa & cum postis ce pusis cum .... 

atus Monasteri! de Ysula oc omnia jura que habent Se habere possent in 
villa Monasterii Vsule Se in Rocca Bagnoli cy in Villa t .... in 

villa Fodalle Se cum jurisdictione cV senaita ipsarum & cum vaxallagiis ho- 
minibus & adfedatjs oc cum servitiis realibus Se per .... tibus 

predictis Nobilibus oc ad dictas villas Monasterii \sule Rocche Rangioli 

oc Fodalle quoquo modo oc causa . Item fecerunt Se posu 

Se quicunque habuerit seu habuerint partem castri Leonis quelibet pars de 
predictis seu quilibct jpsorum teneantur dare tradere & ad . . . par- 
vorum in auxilio & adjutorio turris dicti castri Gualdi reficiende ita quod 
dfete ducente libre mictantur & expendantur ad ... : . pacto & 
conveutioue apposita in predictis quod ille seu illa pars que habuerit di- 
lani partem castri GuaJdi teneatur Se debeat . . . , « seu habue- 

riof 
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rlnt partem seu prtioncm de Brunforte ce de castro Sarnani teneatur & debeat 
satisfacere omnisdebita .... consignatarum & positarum videlicet 
in tenia parte : prò tenia parte degnata scilicet in parte castri Leonis 
cum omnibus Je » . . ianutii ceperunt Se acceperunt eam tertiara 
partem de eoa*"** & voluntate predicti Domini Raynaldi Se Nalli filii 
Domini GualK» de Bruii . . / acceptaverunt & ea parte se conten- 
ti vocaverurt • In parte vero que est prò secunda superius designata vi- 
delicet ir parte • . . fiuus Domini Gualterii prò se & nomine ex vi- 
ce dic^rum suorum fratrum ac nepotum cepit & acccpit Se eam secun- 

dam partem de communi cosensu & cepit & acceptavit 8c 

t» parte se contentum vocavit . In parte vero que superius prò prima vo- 
cata & designata fuit & ultimo reman . . . s plim Pomini Raynaldi 
fìlius cepit Seaccepit Se predicta pars de communi concordia Se voluntate 
omnium predictorum scilicet Domini Vannis & Scactoni ...» Duo 
Raynaldo remansit Se eam prò sua parte Se portione elegit Se acceptavit 
Se ipsa parte se contentum vocavit . Qtias divisi ..... prò se & 
corum hcredibus Se successoribus firma Se rata haberc atque tenere sollem- 
pnibus stipulationibus intervenientibus Inter ipsos .... bus Se eie- 
era . Contentar.tes acceptantcs Se alfirmantes predicti omnes Se singrli prc- 
dictas divisiones Se partes atque omnem ipsarum & • • • partium 
Se portionum predictarum melior esset alia seu alteri in valentia vel alio 
sic quod non esset in aliquo quoequatio seti equa . , . quietat dat 
atque tranfert in Illa partem contra quam predieta d ... Se omni 
jure Se modo quibus melius à firmius de jure dici Se ... Se Scacto- 
no stipulantibus sollempniter et recipientibus prò se et . . . • prò se 
et dictis suis fratribus heredibus et successoribus ... in dieta tenia 
parte jurisdictionibus posscssionibus et quasi possess. . . . tudinibus et 
honoribus . Et generaliter in omnibus aliis . . . ornine et vice dicto- 

rum suorum sororis fratrum et nepotum et ipsius et • 

... et suceexorum omnia jura omnesq. actiones reales et . . . • 
parte nominatis positis et scriptis . Supradictus vero Dominus Vanne* . . . 
nomine et vice dicti Octavianutii sui fratris et eorum heredum . . • • 
heredum et suceexorum imperpetuum remjserunt quietaverunt et renuntia- 
verunt dicto Domino Raynaldo de Brunforte suisque heredibus et . . . 
pt honores que et quas omnes et singuli supradicti habent et possident 

seu 
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seu habere posscnt et ad ipsos vel aliquem ipsorum pertinst • » • occa- 
sione subcexiouis, et substitutionis quam alia qualib. c:ua vel modo . 
Et promictentes ad invicem et inter se diete partes . . . «iter inter 
ipsas partes intervenientibus propter princi . , , . nmir.e quo su- 
pra per se suosque herejes et subeessores firma rata et . , . . facto. 
Et promictentes dictus Dominus Vannes et . . • » oro se princi- 
paliter omnia et singula suprascripta vel infraserpta adten f . ter 
actendet et observabit et rata habebit . . , . omnia predici- e t quod- 
libet predictorum nec . . . venient conrra predicta vel aliquo , . 
dieta vel aliquod predictorum . ltem dictus Nallus .... dictì Do- 
mini Gualtcrii proniixit Se .. . ... prìncipaliter omnia <Sc singiJa 

dicti sui fraircs soror Se nepotes actenden . . . . • 

vabunt seu rata habebu uni predieta Se quolibct predi . . 

. . . one minoris eiatis . Rer.unciantibus ipsìs , , . . • Domino 
Raynaldo Domino Vanne & Scattono prò se & dicto suo I ratre Odavi .. . 

nominatis Se non nominariis specifkatis *.v non li' s auxllUJ 

tam civilibus quam Canonicis eis *x tuilibct ..... um predi- 
ctarum a modo renuntiant Se promiscrunt d .... » cunque pars 
alii parti vicissim Se inter se ojnnia <x singula suprascripta . , . . in 

nullo predictorum contrafaeere vel venire aliqua rationc <-te 

facto . Sub pena mille Marcarum Argenti 8f obli .... te non ob- 

scrvaute quotiens in predictis vel quolib . . . . Et pena soluta vel 

non predicta omnia 8c singula rata .... st. ad Sancta Dei Evange- 
lia taetis sacrosanctis scr .... juraverunt asserentes àc eJicentes 

ipsi & quelibet predictaruin pars .... mentimi . Sub dieta pena 

. . .... de macerata Dompuo jacobo de Cercmitis Abb . ... 

buio Domini Bonaccursi de Monte Milone fratre Raynaldo . . . . • 

te Testibus . 

ita Ine fidelitcr & per ordinem transcripssci Sf exem- 

plavi & in publicam formam redegi nil addens vel minuens fraudu 

Viri Domini Sylvestri Magistri Jacobi de Esculo majoris Se generalis Syn- 

dici Communis terre Sanctigenesii qui & Communis prefati Autori 

sub anno Domini Millio CCC. XXX. Indictione XIII. tempore Domini 
Johannis Pape XXII. Die ultirna mensis Decembris . Actum fuit . . . . 
Petro Angelutii Gentili s 3 Pctro Magistro Giberti Bond), Corrado Magistri 
Jacobi Sù Putio Magistri Benvenuti testibus de hiis vocatis , Et 
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Et eco Petrus Paulus Taurellius quondam Petri Augustini filius , tu- 
ac Antoni qui fuir Petri Paul! olim Laurcntii quondam Luce Antoni. se-_ 
nioris nati ex Ser Bartholomxo alterius Laurentii, nepos Cuprensis Mon- 
tana sive Massaticnsis publicus Apostolica Auctoritate Notarius veterum 
characterum non prorsus expers suprascripta omnia ex precitato Membra-, 
,rceo Monumento, prout jacent , fideliter , ac diligentcr, proque mea, 
m-x-cumque ca sit , peritia excerpsi , nil addens, vel detrahens., quod &c. 
sl !vo mihi sempcr *c. idque pcregi jussu Nobilis Viri Domini Thelespho- 
ri Benigni! Genesini Civis , ac modo prestantissimi Montls-Bodii. .Civitati* 
Pra^toris, a quo autographum hujusmodi monumentum acccpi , cutque 
ou'amprimum una cum Apographo hoc remissurus , deletis tamen in eo , 
qua: ex Autographi linea 40 errore répetita . In quorum fidem ac test,- 
Lnltim hic me subscripsi ac publicavi , èc quo utor, mei Offici. Sjgno 
si«aatum dodi Massatii olim Cupra Montana Anno a D. N. Jesu UiriSt! 
Salvatoris Natali die CbbCCXClV. (.794.) Indiatone XII. Summo Seden- 
te Pontifice ac Sacrissimo Principe qui reguet in aevum, Ssmo in eodera 
Christo Patre & D. N. D. PIO PP. VI. Anno XX. Kalend.s Octobns . 
Ita est Petrus Paulus Taurellius , qui su P ra Notanus - 

1 Ló*co Signi Notarn . 

* • 

NUM. XXXVI. ANNO 131^ 

Cmmakm per t eucuhne * «* """ Ta Vàk *' ^ 

Gualtiero da Hrmfirtt &c. 

a 

I N Dei Nomine Amen . hec est copia ^«"^ 
ta acri. & libris Carie generali*, quorum acorum , * l.br. ritul, tenor 

,,1U ta Nomine Domini Amen . Hic est liber, sive quaternus , testium 
reeep orum super accusationibus , inquisitionibus , & denuncanon.bus , & 
1 s'processibus publicationum ipsorum terminorum.protestat.onum & £ 
sum diversarum scripturarum factus 8c composita tempore Recto ne Re 
vercndi Viri Domini Vitalis Arcidiaconi Camerm, Prov.nc * ^, - 
spirituali & temporibus per Sanc.am Romanam Eccles.am Generis 
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Rectoris, sub cxamine sapientis, et discreti Viri Domini Jacob? de Mur- 
sia Judicis super maleficiis in Marchia Generalis per dictum Dominum 
Rectorem, et scriptus per me Hcrmaniium Magistri Johannis de Fulginco 
Notarium ipsius Domini Rectoris ad maleficia deputatum, sub annis 
Domini millesimo trecentesimo sexto decimo, Indictione quartadecima 
Apostolica Sede Pastore Vacante per mortem Domini Clcmcntis oiim Pa- 
pe quinti, diebus et mensibui jnfrascriptis et etiam presertini sub aiinis Do- 
mini , et Indictionis predictis tempore Pontificaius SSriii Patris, et Domi- 
ni D. Johannis PP. vigesimi secundi • 

In nomine Domini Amen . Anno ejusdem millesimo trecentesimo de- 
cimo sexto Indictione dpcima quarta , Apcstolica Sede Vacante Pastore 
per mortem Domini Clementis olim Pape quinti infrascripte sunt qued. m 
seripture , et acta scripta per me Phfyippum Johannis Consulis de Fulmi- 
neo Not. Curie Gcneralis Reverendi Viri Don. ini Vitalis Arcidiaconi 
Camerini , Marchic Anconitane in sphitualil tis et temporalitus Recto- 
ris per Sanctam Roiranam txclesiam Generajis, de Mandato ipsius Domi- 
ni Rectoris , ut infra per ordiuem enarratur f 

Uì Nomine Uomini Amen . . Hec est copia quarundam liiterarum 
sigillatarum sigillo prefati Donh.i Vitalis Pcaoris Provincie Marcine su- 
prudicte de cera r,uL>ea, in quo quidem sigillo sculta erat quedam ima- 
go Domine , qite reprcsentabat lmaginem Virginis Marie sedentis in qua- 
dam sede, et habeniis super genibus lmaginem cujusdam Pueri stantis in 
pedibus coram ea , et supter pedes diete Domine erant due Ima^ines ad 
modum scudorum, in q iìous erant listre per transversum , et suptus erat 
quedam Imago cum genibus flexis ad modum Clerici cum caputio post 
ergum , et circuiti , circa dicium sygillnm erant sculte quedam lictere sic 
dicentes , scilicet Vitalis Arcidiaconi Camerinensis 9 quarum lietcrarum 
tenor talis est, et eti.im diete lictere bullate erant de cera rubra cum bui- 
lecta parva dicti Domini Marchionis . 

Vitalis Archidiaconus Camerinensis Marchie Anconitane fn spirituali- 
bns et temporibus Rector per Sanctam Rcmanam Ecclesiam Gencra- 
!is, discreto Viro Magistro Herm3nno de Fulginco Notano nostro ad 
maleficia salutem et dilectionem ; Recolimus sapientem Virum Dominum 
Jacobum de Nursia nostrum Judicem ad Maleficia generalem pridie hiis 
diebus elapsis, ad istantiaiu registrationem , et promotionem Munaldischi 

Nico- 
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Nicolutii d: S. Genesio Sindici Communis, oY hominum diete Terre S. 
Genesii Nobilem Virum Nalìum quondam Domini Gualttrìi de 'Lr'tnfortc 
in IV. millibus Marchiis Argenti dandis , oc solvendis dicto Sindico Com- 
muni S. Genesii , prò extimationc , & emendatone injurianim per ipsum 
Nallum factarum oc illatarum Communi , oc hominibus diete Terre de 
cavalcatis, robariis' homininum diete Terre , captionibus , & carcerat ioni- 
bus & suspensione persone Francisci Meliorari de dieta Terra, oc in duabus 
millibus Marchis Argenti Camere Romane Ecclesie dandis , & solvendis , 
ocetsionibus supradictis prò ut in ipsis condepnationibus seriosius conti- 
netur: <3c in confischatione bonorum dicti Nalli usque in concurrentes 
quantitates predictas , dictis Sindico, & Communi, oc Romane Ecclesie 
sententialiter conJepnasse; Veruntamcn dictas condepnationcs prò dicto Com- 
mune , oc nomine nostro, oc Ecclesie Romane executioni mandare , secun- 
dum formam juris , oc constitutiones Curie Generalis . Ideo tenore presen- 
tium tibi commictimus, oc mandamus, quatenus statim visis prcsentibus 
ad dictam Terram Sancfigenesii te principaliter confcras, <3c ad locum , 
ubicunque inveneris de bonis dicti Nalli, tenutam oc possessionem prò Ro- 
mana Ecclesia capias prò du.ibus millibus Marchis Argenti , Se Sindicum 
& Commune diete Terre Sancti Genesii inducas , à immictas nomine 
nostro , oc Romane Ecclesie in tenutam , Se corporalem possessionem bo- 
norum Nalli prefati, usque in valorem, òc extimationem dictarum quatuor 
millium Marcharum Argenti, commietcntes tibi in predictis, & aliis de- 
pendentibus , emergentibus, oc connexis ab eis totaliter vkes nostras . 
quicquid autem in predictis duxeris faciendo, rarum , gratum habemus , 
atquc firmum , & faclemus Auctore Domino inviolabiliter observari. Da- 
ta Macerate die decima quinta Aprilis, XIV. Indictione . 

Et ego Johannes Guiglielmi de Macerata Imperiali Auctontate No- 
tanus , prò ut dicto libro superius intitolato inveni^ ita hic fi Je f iter tra- 
scripsi , Se exemplavi , nil addens , nec minuens propter quod sententia , 
vel materia mutetur, & de mandato, & auctoritate nobilis , & sapicntis 
Viri Domini Jacobutii de Montanariis de Parma Judicis maleficiorum Cu- 
rie Domini Marchionis , publicavi , & in publicam formnm redegi sub 
Anno Domini millesimo trecentesimo decimo septimo , Indictione decima 
quinta, tempore Pontificatus Sanctissimi Patris , & Domini D. Johannis 
Pape vìgesimi secundi , die decima nona Mensis Februarii . Actum in Pa- 
Tm.XXlV. 1 latio 

■ 
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latlo Communis Macerate ad bancum Maleficiorum , presentibus Magistris 
Daniele M3gistri Pauli de Sancto Elpidio , Se Johanne Pulcis de Monte 
Ulrai Testibus, Òc xnuhis aliis . U#co Signi Notarii predicti. 

NUM. XXXVIL ANNO 1321. 

Perugino di Brunforte paga a Francesco di Gentile Ciberà il prezzo dì 
una Caia , che avevano in Commune . 

- 

X N Dei Nomine Amen , Anno Domini millesimo trecentesimo vigesì- 
mo primo Indictione nona tempore Domini Clementis Pape quinti , die 
nona mensis Munii. Actum in Girone Brunfortis presentibus Corrado Si- 
monìcti , Donno Francisco de Baviano , Domino N'tcolutio de Brunforte^ Jaco- 
ho Cajjinì , Dopno Alunaldo de Gualdo , Benedictio Dentatimi de Saruano , 
Lambtrtino Paladini de Amandula , Testibus de hiis ad hec vocatis, òc ro- 
gatis nobilis vir Ptrusinus Domini Kaynald i de Borunforre voltns cxcqui di- 
visionem fictam inter ipsum, ce nobilem virum Franciscum Gentilis Gibtr- 
ti de quodam c3s.ireno, quod hii simul habent , poxito in Terra Sancì ige- 
ile sii juxta pliteam publicam dicrc Terre viam Servideum Magisfri Jolun- 
nis, <k alia laiera, in piesentia mei Notarii Condei infrascripti & Umì- 
um supradictorum dedit Se assignavit centum viginti libras Rav. ài Amon» 
in quidam saccula nobili viro Francisco Gentilis Giberti dicens ipsi San- 
cisco» accipiatis centum libras viginti prò parte casareni lui, quoti divi- 
simus, Se m.meramus ipsas , qui Franciscus rej-pondit, Se dixit ditto Pe- 
rosino, quod volebat ipsos, qui Perusinus dicto Francisco dixit, Se prote- 
stata fuit , quod reciperet dictos denarios à ipsos numeraret , vel nume- 
rari faceret , Se per eum non stabat , quod non daret dictas centum vi- 
ginti libras in termino contento in Istrumento divisionis òc ipsos denarios 
presente dicto Francisco deposuit penes Corradum Simonicti quam ipbos 
tenent prò ipso Francisco, òc sibi daret, & numeraret, 8c solveret ad sui 
pctitionem , Se sibi Francisco dixit quod ipse volebat inire ad capieh- 
dum & intrandum tenutam corporalem, Se vacuam possessionera de dicto 
casareno ex nunc requirebat ipsum ad predictam . 

Et 
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Et ego Condcns Gualterii de Monte Fioroni publicus Imperiali Au- 
ctoritate Notarius hiis omnibus ut supr3 legitur interfui, scripsi , et pupli- 
cavi rogatus. Lo$ko Signi Notarli predicti . * , * 

NUM. XXXVIII. ANNO 13x6. 

Istanza contro il Signor Vanne , ed Ottaviano da %runforte affinchè re- 
stituiscano il Castel di Collonnalto alla Commumta di Sanginesio , 

t 

t 

I N Christi Nomine Amen . Nos Petrus de Tylosa Judex super Malefi- 
ciis in Anconitana Marchia Generalis , oc in hac parte spccialiter dclega- 
tus ab infrascripto Domino Rectorc diete Provincie Marchie, cognoscen- 
tes de causa mota per Magistrum Iranriscum Cresci de Camerino Syndi- 
cum Communis, oc Uni versi :atis Terre Saiicrigcucsii Sindicario nomine quo 
supra contra D. Vannem , & Actavìanttm D. Acta-oiani de c £runforte in qua 
quidem causa per dictum Si ulicum exhibitus fuit libcllus tcnoris infrascri- 
pti, videìicet. Coram vobis Reverendo Pdire ce Domino, Domino Amelio 
permissione Abbate Monasterii S. Saturnini Iholosane, Marchie Anconita- 
ne Masse Trebaric Tcrrarum Sancte Agathe Civitatis quoque L'rbini, e Co- 
mitatus quondam ipsius in spiritiulìbus , & temporalibus Rectore per San- 
ctam Romanam Ecclesiim Generali , agit Tranciscus de Camerino Sii.di- 
cus Communis, oc Universifatis Terre Sanctigcncsii contra Domir.um Van- 
nem Se Actavianum Domini Actaviani de fcrunforte, & legitimam perso- 
nam intcrvenientem prò eis proponens contra cosdem , quod ipsi injuste 
& sine causa rationabili tenent Se possident Castrum Colupnalfi cum juri- 
bus , óc pcrtincntiis ipsius Castri, qued quidem Castnim cum dictis ju- 
ribus, cV pcrtinentiis pertinuit, & pertinet ad d'etum Ccirmune, & Uni- 
versitati jure Domimi vcl quasi . Quare petit dictus Sindicus quo supra 
nomine sibi a predictis Domino Vanne, & Actaviano dictum Castrum 
cum diciis juribus, & pertinentiis reddi & restituì ipsos que Dominum 
Vanncm oc Actavianum ad predicta sibi nomine quo supra per vos sen- 
tentialiter condepnari cum dapnis et expensis litis & interesse ; Sal- 
vo sibi jure addendi minuendi, et corrigendi, usque ad litis contestatio- 
nem . Visis if»itur citationibus , et prcscntationibus factis per d'etum Syn- 
Tom. XXIV. li' * d * cunv 

r 
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dacum et reputationibus contumaciarum et jurnmento per dictum 
Sindicuni prestito qui juravit coram nobis ad Sancta Dei Evangelia 
corporaliter tactis scripturis quod predicta animo calupnie non petebat , sed 
prò veritate tantum , et omnibus actitatis in dieta causa, Christi nomine 
invocato in hiis scriptis pronunciamus , et sententiamus condepnando di- 
ctum D. Vannem et Actavianum ejus fratrem ad restitutionem in ime- 
grum dicti Castri Columpnalti , cum suis juribus , et pertinentiis Com- 
muni , et Universitati Terre Sanctigenesii , & Sindico ipsius Communis, 
Se dictum Commune, Sr. Universiratem fore Se esse ponendos in corpora- 
lem possessionem ipsius Castri Colupnati, à suarum jurium Se pertinen- 
tiarum oimii modo, cvi-jure quibus melius possimus secundum formanti di- 
ete petitionis cum ad dictum Commune Sanctigenesii perrineat pieno ju- 
re Se vigore, et auctoritate cujusdam Privilegii concessi dicto Communi 
Sanctigenesii per Venerabilem Patrem Dominum Symonem Cardinalem 
dudum Legatura in Marchia, et aliis Provinciis subjectis Ecclesie per San- 
ciissimum Patrem, et D. U. Clementem Papam Quartum , et Sanctam 
Romanam Ecclesiam . * 

Lata, lecta, et sententialitcr pronunciata fuit dieta pronunciatio,seu 
sententia per dictum D. Petruni Judicem delegatum prò Tribunali seden- 
te n ad bancum juris in domo audientie Curie Generalis Marcine Anconi- 
tane posila in Civitate Macerate juxta Palatium <x. Plateam Communis, Se 
alios fines ; presente dicto Francisco Siudico , à cum instantia petente hanc 
pronunciationem ferri, «Se absentibus predictis Domino Vanne Se Actavia- 
no , jam legitime citatis , or expectatis de benignitate usque in prcsentem 
diem Se scripta per me Albertum Notarium infrascriptum sub anno Do- 
mini millesimo trecentesimo vigesimo sexto Indictione nona tempore D. 
Johannis PP. XXII. die decima septima mensis Octobris ; presentibus testi- 
bus D. Raynaldo Cambj de Escu lo, D. Lutio de Cingulo Advocalis , 
Magistro Andrea de Spello , Francisco de Mevania , Cicco Bonjohannis de 
Macerata, Scr Geraldo de S. Geminiano Notariis diete Curie, Nicholu- 
tio Rocthofani de Murro , Crescenbene de Pergamo Notariis , Se multis 
aliis Testibus ad predicta . 

Ego Albertus quondam Guilielmi de Placemia Publicus Imperiali Au- 
etoritatc Notarius, Se nunc dicti D. Rectoris, pronunciationi seu senten- 
tie predicte interfui rogatus a dicto Judice, ideo ipsam scripsi, & publi- 

cavi 
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cavi , Se me-jm Sigatim apposui consuetum in tcstimonium yeritatis . Si- 
gnum mei Alberti . Lofcco Signi . 

» 

NUM. XXXIX* ANNO 1317. 

J illazioni interposta avanti il Guardiano d? Minori Osservanti da una 
del Rector e della Alano . 

J N Dei Nomine Amen . Coram Vobis Religioso Viro Fratre Jacobo Guar- 
diano loci Fratrum Minorum de Sanctogenesio publlca à honesta Persona 
Lorus Vigilii de dieta Terra Sanctigenesii Camerinens. Diecesis Sindicus, 
& Procurator magnifici militis Domini Gentilis de Camerino Potestatis., 
ac etiam Vicarii, Officialium, Consilii , <x Communis predicte Terre San- 
ctigenesii ce Homìnum Territori}, <x distriaus ejudem Procuratorio, & 
Sindicatorio nomine ipsorum Se cujuslibet corum , & nomine sìngularum 
Personarum Terre & distriuus ejusciem huic appellationi adhcrcre volen-. 
tium coram vestra prescntu constitutus proponit & dicit quod venernbilis 
Vir Dominus Amelius Castrensis electus Morchie Anconitane in spiritua- 
tibus, de temporalibus Rector per Sanctam Romanam Ecclesiam Genera- 
lis ccrtas suas littcras transmittere , & presentare fecit predictis Officiali- 
bus Communi À hominibus diete Terre super tenoris & continenti? 

* • 

infrascriptis 

Amelius Castrensi? electus Marchie Anconitane in spiritualibus Se tem- 
poralibus Rector per sanctam Romanam Ecclesiam Generalis : Nobilibus 
Viris Domino Gentili de Camerino Intestati , Vicario , Oflkiulibus, Con- 
siliariis , Consilio Se Comuni Terre Sanctogenesii salutem . Tenore presen- 
tium vos Se vestrum quemlibet requirimus à mandamus , ac etum vobis 
sub p.na exeomunicationis in personas vestras * quingentarum marcharum 
argentei Se interdicti in predictam Terram, & ipsius Territorium « distri- 
etum Se mille marcarum argentei, Se privationis privilegio™,» , confisca- 
tionis bonorum, & jurium , mobilium , 8c immobilium , que habet, Se 
tenet in communi Terra predicta, penis , districte precipiendo mandamus 
quatenus infra quintam diem a receptione presentium , quem terminum 
vobis prò primo, secando, tertio, ultimo, & perentorio ad consignan- 

dum 
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dum omncs captivos & homines rebcllcs de CK Irate Flrniana 9 vel etiam 
aliunde proxime divina gratia chooperante per Gentes Ecclesie in con- 
•flictu positos Se fugatos 9 ad predictam Terram Sanctiger.esii , & ipsius 
Territorium , Se districtum fugientes per homines de predicta Terra San- 
ctigenesii capii', Se a manibus predicte Gentis Ecclesie liberati , et difen- 
sati fucrint, nupcr captos in vestro Territorio, Se distrjcfu per vestros homi- 
nes, & districtuales de predicta Terra Sanctigenesii , & etiam aliunde, Se 
consistunt à reperiri possunt in predicta Terra Sanctigenesii , & ipsius 
Territorio, & districtu cum equis , armis, & bonis, v;ue scarni habebant 
omni dolo, Se fraudc ccssantib:is, ad nos sub fida custodia trasmittatis , 
vel tradatis eos l.bere nobili militi Domino Guillelmo nostro Marescalco, 
seu nobitibus Óc sapientibus Viris Demino Nicola de Luca Judice , Pay- 
mundo de Monte Schyro Domiccllo ce I amiliari , òc Blando Bkhii de Egu- 
bio OfikialiLus Nostris, vel alteri corumdt'm , ut predictos captivos , 
rebelles ad nos sub custodia fida adducant , seu trnsmittant , si vero di- 
ctorum. nostrorum maudatorum fueritis cont.mptores, quod non crediiv.us 
in vos Dominum Ger-tilc-m Potestatcm, Vicarium Oflìiialeyque , à: Con- 
siliarios, excoinunicatiouis , «x in predictam Terram Sanctigenesii , oc ipsius 
Territorium ex districtum iuterdicti sentemiam ex mine prò ut tx lune 
canonica moniiionc premissa , proferimtis in his script is 3 qurm vos eam- 
dem incurrere veli mus ipso facto , processili^ quantocius ad denuntìa- 
tionem predictarem sentcntiarum excoiiiunicationis , óc iuterdicti 9 Se exa- 
etiouem pene pccuniirie oc privationis pi ivilegiorum , et confiscai ionis ho- 
norum preJictorum justitia mediante. Lt quonkm si predictorum nostro- 
rum mandaturum fueritis conttmptorcs non est dubium ca cedere , eV fieri * 
in favore Rebellium predictorum ad declarandum , òc denuntiandum vos 
incurrisse penas , oc scntentias contemptas in Processibus Apostolicis fa- 
ctis contra fautores Rebellium eorumdem procedemus justitia mediante . 
Sol. V. data in Terra Sancii Severini die 14. Mensis Aprilis decima In- 
dictione . , 

Quc cum diete lictere , & contenta in eis cmanarunt , Se facta sint 
predictis Potestati, offìtialibus, Consilio, Communi, & Hominibus diete 
terre indiscrete, oscure, àvage, ac etiam indebite, im'uxte,& ex abrupto, 
ex quadam perluminatione facrorum, Se non juris, cum que nulla conti- 
neant ventate, quia predicti offitiales, Se commune , & Homines diete 

, Terre 
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Terrx Sanctigenesii , Se ejus districtus nullos captivos habeant , neque te- 
neant de Civitate Firmano, vel aliunde Rcbelles per Gentes Ecclesie fuga- 
tos, nec de manibus Gentis Ecclesia; liberatos , nec etiam defensatos ab 
officialibus , Se communi predictis, nec habeant aliquos equos,arma, bo- 
na, vel res aliquas predictorum, vel aliquorum rebelliorum Ecclesie sed 
si quos fortassc captos haberent, vel equos, vel arma, vel aliqua ipsorum 
bona, dicit dictus Sindicus , oc Procurator, ipsos, 8c ipsa ad dictum com- 
raune, & Homines diete terre Se ejus districtus peninere pieno jure , tam 
ex vigore processuum , senteutlarum , factorum, òr latarum per L Summum 
Pontificcm, oc'prefatum D. Marchionem, Se Officiales suos; & negat ex- 
presse ad dictum D. Marchionem aliquod de predictis quomodolibet pcr- 
tinere j Idcirco predictus Sindicus, & Procurator, non recedendo, neque • 
animo recedendi ab alia appellatione interposifa prò parte diefi Communis 
a quibusdam mandatis factis , utdicitur, per dictum L). Nicolaum de Luca 
Iudicem dicti D. Marchionis de iis, que in dictis licteris continentur pre- 
dictis officialibus , Se communi Terre Sanctigenesii, nec ab aliquo forum 
fuerii dictum dictas Licteras, Se mandata , & omnia contenta in eis , esse 
nulla, iniqua, <k in iure non facto, sine aliqua cognitione, Se exabrupto, 
voluntate potius, quam de jure, & in grave dapnum , injuriam , Se pre- 
judicium predictorum officialium corr.munis, & hominum diete Terre Sancti- 
gcnesii, Se de rebus non pertinentibus ad dictum D. Marchionem , vel ejus 
curio, à in dictos Officiales, Commune, Se homines diete terre Sancti- 
genesii, Se ejus districtus non confexos, non quietos , non superatos testibus 
in aliqua juris , vel facti notorii probatione.A quibus licteris ,& omnibus, 
&singulis contenti? in eis Se a quibuslibet aliis cltationibus, requisitionibus, 
monitkxiibus , processibi-s , confinis, bannis , & gravaminibus factis, òV illa- 
tis tam per dictum D. Marchionem , quam per alios quoslibet officiales 
suos occasipnibus supradictis , Se consequuta sunt ex hiis , vel ob id , vel 
que sequi possent in posterum , sentiens prefatum D. Gentilem Potesta- 
tem , Vicarili m , & alios Officiales, Consilium , Commune , & homines 
diete Terre Sanctigenesii, & ejus districtus, gravatos, Se gravari posse , 
Se se Procur itorem , & Sindicum nomine ipsorum , ex causis predictis , Se 
aliis suis loco, & tempore proponendis , & probandis , in hiis scriptis, no- 
mine , quo supra , ad SSmum Patrem D. Johannem PP. XXII. Se suos 
Auditores , Se ad quemlibet alium Judicem competentem appellat , & Apo- 
stolo? 
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stolos instanter, & instantissìme , nomine, quo supra , sibi dare petit . 
Item, Se quoties opus fuerit, instanter, ac instantissìme , quo supra no- 
' mine , Apostolos sibi dari petit , protestans , quod , hac appellatione pen- 
dente , nullo debeat contra predictos Potestatem , Officialcs, Consiliarios, 
Gommine , Se homines diete Terre , àr sui districtus sub protectione , Se 
defensione S. R. E. , & dictorum Dominorum . Et hanc appellationem 
ideo facit dictus Sindicus, à Procurator coram vobis, quia timet pcri- 
culum persone, Se ficere coram dicto D. Marchione , à suis Oflkialibus 
propter terrores, Se minas, quas facit ipse, <Sc sui Offìciales contra dictum 
Sindicum , Se Procuratorem , Se contra predictos Officialcs, Commune, & 
homincs diete Terre in personis, Se rebus , Se quia ipse D. Marchio, Se 
sui Officialcs , òc famijiares soliti sunt scandescerc in appellante* coram 
eis , Se ipsis inferre personales injurias ; Se protcstatur vobis, & dicit di- 
ctus D. Sindicus , & Procurator per hanc appellationem , & ipsius teno- 
rem notificetis , òc notificari faciatis dicto Domino Marchioni, à suis 
Olficialibus expensis dicti Communis, quas dictus Sindicus, &' Procura- 
tor paratus est dare , à facere ad hoc ne possit ipse D. Marchio , Se sui 
Offìciales i^norantiam pretendere in predictis. 

Interposta fuit dieta appellatio per supradiefum Lo rum Syndicum co- 
ram prefato Fratrc Jacobo Guardiano in Ecclesia loci fratrum Minorum 
S. Francisci de Sanctogenesio ante Altare Majori diete Ecclesie sub Anno 
Dfii ti 17 fndictione X. tempore Ont Johannis PP. XXII. die 27. mensis 
Aprilis, presentibus Drìo I rederico Jacobutii, Fratre Angelutio Jacobutii 
de Sanctogenesio , Fratre Francisco Berardi Magistri Bonjohannis , à aliis 
pluribus testibus de hiis Sec. 

Et Ego Thomassutius Gentilis de Sanctogenesio imperiali aucforitate 
Not. publicus interposi tioni diete appellationis interfui, ut supra legitur, 
scripsi , Se publicavi . 

Lo * co Signi . 



NUM. 
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1 

NUM. XL. ANNO 1318. 

Cambio di 44. Prigionieri Genesini ritenuti nella Città di Fermo con 
altri Fermani ritenuti dai Genuini , 



N Dei Nomine Amen . Anno Domini millesimo trecentesimo vigesi- 



1 

mo octavo , Indiatene undecima tempore Domini Johannis Pape viger- 
mi secundi , die vigesima sexta mensis Junii . Noverint universi presens 
publicui.i Instrumentum inspecturi , quod constitutis in prescntia Venera- 
bilium Virorum Dom inorarli Fulconis de Popia, Thesaurarii Ecclesie A Je- 
gancnsis, Vicerectoris, Se Arnaldi Guglielmi de Nussoleriìs , Rectoris Ec- 
clesie de Rssaliaco Eduensis Diecesis, Vicetesaurarii Marchie Anconitane 
per Sanctam Romanam Ecclesiam Generalium mei Johannini Guiglielmi 
de Olfida Notarii, Se Testibus infrascriptornm magnifico, Se potenti Viro 
Domino Gentile Domini Berardi ile Camerino milite , Potestate Terre San- 
ctigenesii predicti ad hi>c s;>: % ci iliter destinatis proposuerunt , Se dixerunt 
dicti Potestas , oc Sindicus , quud lum Firmani Rebelles Sancte „ Romane 
Ecclesie, quuJragi.ita quatu>r homine's diete Terre Sanctigenesii tenerent 
& dici te.iuisscut duris can.eribus mancipatos, consanguinei, & Amici 
captivorum predictorum ad ipsorum liberationem viis , à modis quibus 
poterant iutendentes , populum diete Terre Sanctigenesii induxerant , 8c 
etiam concitarant, quod prò ipsorum redenvni >ne captivorum predictorum 
omnes , Se singulos , quos populus ipse capti vos nurflero deccm , &: se- 
ptem habet , & tenet in dieta Tersa Sanctigenesii de Hrmanis rcbellibus 
supradictis per viam compensationis sicut cambi! , rtlaxare , Se dimittere 
volebat omnino, Se id jam dictus populus fieri decreverat, Se volebat cu- 
juscumque contradictione minime obsistente , Se presertim per vigorem 
processuum principalium factorum contra rebelles qui per fldeles caperen- 
tur , efficcrentur servi capientium . Quare Potestas , & Syndicus supradi- 
cti prefatis Dominis Vicerectori , Se Thesaurario nomine ipsius populi hu- 
militer supplicaverunt , ut ad dicti populi consolationcm , ne in dispera- 
tionìs sive rebellionis devium deveniret erroris dictorum capitaneorum fà> 
cicndo ex cambio rclaxationi hujusmodi , eorum preberent paticntiam , 
Tom. XXIV. m 8e 
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Se assensum , prò quibus patientia, Se assensu, ducentos florenos Auri 
predictis Dominis Vicerectori , Se Vicethesaurario , nomine Camere Rom. 
Ecclesia: liberaliter obtulerunt , offèrentes, & promittentes nihilominus , 
quoJ si Domini Vicerector, Se Thesauraiius snpradicti ejusdem populi In 
hac parte supplicationibus annuerent populis ipsc in devotionìs solite cos- 
tamia erga Sanctam Romanam Ecclesiam , & ipsos Dominos remaneret . 
Quodque nullas propter scambium hujus modi in dictis rebellibus iniret 
trequas, sive pacem , immo in omni guerra facienda con tra rebelles pre- 
dictos , cum eisdem Dominis, Se aliis officialibus Sancte Rom. Ecclesia: 
concurrent promptius, sicut al i i fideles de provincia, supradicta alias 
de contrario erat timendum verisimiliter , ut dixerunt . Quibus expoMtio- 
nem , Se snpplicaiionem per dictos Dominos Vicerectorem , & Vkethcsau- 
rarium diligenter consideratis , à examinatis cum circumstantiis universis, 
deliberatbneq. super hoc habita cum pluribus fidelibus, & discretis , 
volentes in hiis viam. eligerc tutiorem maxime cum dfeti captivi de i irmo 
in potentia essent populi supradicti , ut fideles liberentur , eidem pupillo 
rebellionis sublata materia, ad quam si secum actum esset dispositus vije- 
batur , cum omnibus oc singulis conditionibus supradictis, dicrisque du- 
centis florenis receptis nomine Camere supradicte, prò ipsius oneribus 
supporrandis utilius, tjuibus uugenter premitur, predicti populi supplicuriu- 
nibus prestireniut pitieutiam , Se assensum, eundem Potestatem , Se Syndi- 
cum quietante* de pecunia supradicta, salvo jure quolibet alieno stipen- 
diarinrum , seu aliorum . Actum in Civitate Macerate in Palai io Cernimi- 
nis diete Civitatis, in Camera dicti Domini Viceiectoris , presentibus Ve- 
nerabili Viro D. Leopardo de Fulgineo , Arcbipresbitero 'Beneventano , Vicario 
mpra spirituaiibus ,- Domino Nudo D. tr anobi de Matbeìka , Legum Dotto- 
re * & iredo de Alulutiit de Macerata Testi bus . 

Eg*> Johanninus Guiglielmi de Offida Publicus Imperiali Auctorirate 
Notarius predictis omnibus internai Rogatus, presens Instrumentum publi- 
cavi, meumque hoc signum apposùi consuetum , 
Lojtco Signi Notarii predicti , 

NUM, 
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Giovaani ài Urunforte Canonico Fermano vende il Castello , Monte , e 
Selve di Colonnato al Comune di. Sangiuesh f 

T 

X N Dei Nomine . Amen . Anno Domini millesimo trecentesimo trice- 
simo . Indictione tertiadecima . Tempore Domini Johannis Pape vicesimi 
secundi , die tertia mensis Septembris . Actum in territorio , à districto 
Terre Sancii Genesi i in plano Flastre in terra Tbomasselle Fagemine po- 
sila juxta etiam, Petrum Jacobi de Sancto Genesio , presentibus magnifi- 
co Milite Domino Gentile domini tierardi de Camerino , Lamberto Corradi 
Sai ladini , domino Paulo de Montenibiano Judiee , domino Silvestro de Use uh 
Jjdice , Luca Gualterutìi 9 Marino Andree , Angeli ilo Johann/: , dompno Jo- 
banne Magistri johannis , magnijicis Jaccbo Accurumbone 9 Guìllklmum Pian- 
tarose, <> Gardutio Angeli Notarii rogatis mecum infrastripfo Johanne 
Notano scribere, & subscribere, testibus vocatis & rogatis. Reverendus 
Vir dominus Johannis quondam domini Octavìani de Urunforte per se,suos- 
que heredes Se imposte-rum successores sua libera Se spontanea voluntate 
omni cxcepiione Se occasione remotis jure proprio & in perpetuum dedit, 
vendi In , tradidit , Se concessi t providis Guadagno Zaboni de Santo Ge- 
nesio , ce Pmgolino . , . . .de Nuca io Notarlo, Se familiari Ma- 
gnifici Militis domini Gentilis de Camerino Syndicis Commi is- & homi- 
num Terre Sancti Genesii ad iun-astripta specialitcr constitutis Syndicario 
nomine, Se vice dicti Comunis Se nominimi diete Terre stipulantibus , 
recipientibus , & ementibus Castrum Colompnati, situm in Comitati! Ca- 
merin. cum Roecha , domibus, muris Se munimentis suis , terris , cultis 
& incultis , sih'is , pratis , nemoribus in planis Se montibus , flumjnibus , 
Se rivis , fontibus , cursibus aquarum Se litoribus suis, foveis, retrofossis , 
montibus , lapidicii:is 8 molendinis et postis molendinorum , viis, stratis , 
itincribus , et actibus suis, possadiis, et pedagiis, & cum omnibus per- 
tinentiis suis, et toni ipsius Castri territorio , et districai , et jurlsdictione 
et podere Rocche Vainoli , et vaxallorum ipsius Rocche , et vaxallorum, 
qui sunt in villa Podalle districus Camerin. et juribus, et actionibus tem- 
Tom. XXIX. ro z pora- 
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poralibus , et spirifualibus dicti Castri , et Rocche predicte Ragnoli , et 
dictorum vaxallorum diete Ville Podalle^ prout , Se sicut trahunt, Se ten- 
durt , & in se continent dictum Castrum Qolompnati , Se fiocca Ragnoli^ Se 
ce. uni territoria & districtus cum infrascriptis suis confinibus & latcribus, 
viJelicet juxta territorium Terre Sancti Genesii, territorium. Castri Ser- 
nani , Se juxta flumen piastre magne , & juxta territorium Castri Collis 
, . . . & Monastcrium Insule Se territorium Castri Brunfortis cum 
aliis suis lateribus Se confinibus Se dictorum Castri , Se Rocche prout nunc 
sunt , & permanent . Cum accessibus Se egressibus suis usque in vias pu- 
blicas , Se cum omnibus , Se singulis que super se infra yel intra sehabenr, 
ac in integrimi continent, omnique jure , oV action e , usu , seu requisi- 
tione scilicet ex eis vel prò eis,aut ipsis rebus modo aliquo pertinentibus 
vel expectantibus de jure Se de facto . Pro pretio octomilium florenorum 
auri, boni à puri, Se justi ppndefis sinc nulitia . Quod pretium totum co- 
ram dictis testibus, & nobis Notariis infrascriptis dictus Dominus Johan- 
nes a dictis Syndicis dantibus, Se solventibus nomine, Se vice dicti Co- 
munis,6V hominum diete Torre habuit , Se recepit. Renuncians exceptio- 
ni non habiti, non recepti non sibi numerati Se soluti dicti pretii & de- 
ceptioni ultra dimidiuui iusti pretii , & omui lepum & decretorum auxi- 
lio . Et de ipso pretio toto fecit dictus Dominus Johannes dictis Gua- 
dagno , Se PjngoKijo Syndicis supradictis svndicario nomine Se vice dicti 
Comunis , & hominum diete Terre reeipientibus finem quietationem , re- 
miisionem , Se pactum de ulterius Yion peten io . Quas res , Se que bona 
omnia se dicti Comunis, & hominum Terre Sancti Genesii nomine con- 
'stituit possedere dictus Dominus Johannes donec dictorum Castri, Rocche, 
jurium , actionum , pertinentiarum , Se omnium eorum predictorum di- 
ctum Commune, Se homines diete Terre corporalem acceperint possessio- 
nem , quam accipiendi , ingrediendi auctoritate propria, Se retinendi licen- 
tLm omnimodam dictus Dominus Johannes eisdem Syndicis, svndicario 
nomine, & vice dicti Communis et hominum diete Terre recipientibus 
contulit atque dedit ad h3bendum , fenendum, et possidendum et quic- 
quid dicto Communi et hominibus diete Terre placuit perpetuo fatiendum. 
F.t promisit dictus pominus Johannes per se et suos heredes et imposte- 
rum successores dictis Guadagno, et Pinzolino Syndicis predictis svndica- 
rio nomine et vice dicti Communis et hominum diete Terre 9 et prò eis 

stipa» 
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siipulant. et recipient. de dictis Castro , Rocca , Vassallis , juribus, actio- 
nibus, terris, possessioni bus , et omnibus prcdictis rebus et qualibet et 
quolibet predictorum nullam litem seu movere nec moventi 

consentire, sed predictum Castrum cum Rocca, domibu6, muribus, et 
monumentis suis , terris cultis et incultis , sii vis , pratis, nemoribus in 
planis et montibus, fluminibus, rivis , fontibus, cursibus aquarum, et li- 
toribus suis , foveis , retrofossis , montibus , lapidicinìs , molendinis et po- 
stjs molendinorum , yiis, stratis, itineribus, et actibus suis, passadiis, pe- 
dageis , et cum omnibus pertinentiis suis et toto ipsius Castri territorio et 
districtu, et jurisdictione podere Rocche Ragnoli et Vaxallorum ipsius 
Rocche, et yax3llorum qui sunt in Villa Podalle districtus Camerini, et 
juribus et actlonibus dicti Castri et Rocche , et Vaxallorum ipsius Rocche 
Ragnoli , et qui sunt in dieta Villa Podalle, et omnibus predictis juribus 
spiritualibus , et temporibus ab omni nomine Universitate seu collegio 
Jegum defendere suis propriis expensis, salariis, et advocatis, plebendis a 
principio litis usque ad finem ejus et rebus evictis vel non auctorizare et 
disbrigare, et ab omni vinculo liberare . Et promisit dictus Dominus Jor 
hannes prò se et suis heredibus et inpostcrum successores dictis Guada- 
gno. et Pinzolino Syndicis suprascriptis syndicario nomine et vice dicti 
Communis et hominum diete Terre stipulant. et recipient. quod de dicto 
Castro Cobmpnati , et Rocca, territoriis et districtibus , vaxallis , juribus, 
Ct jurisdictionibus temporalibus , et spiritualibus supradictis generaliter nee 
spccialirer alicui Universitari in Collegio vel speciali persone , seu perso» 
nis nullam alienationem , obligationcm , pignoratjonem , ipotecationem , 
S2u perm itario.ism fecit , et siquam appareret fecùse quandocunque ipsam 
tollere permisit et tolli faccre , et predicta omnia liberare , et exonerare , 
et liberata et exanerata expedita et vacua facere ab omni onere debitorum, 
et creJitorum et ab omni obligatione pignoris et ypotece,que apparerent 
facta in ante de dicto Castro Colompnati , et Rocca, terri'oriis, et di- 
strictibus eorum et juribus et actionibus temporalibus et spiritualibus et 
pertinentiis ipsomm a qualibet persona, universitate, seu collegio omnibus 
suis sumptibus et expensis, et de fraude et colludio non facto nec facien- 
do . Et omnia dampna expensas ac interesse que , et quas dictum Com- 
mune, et homines diete Terre facerent vel substinerent in juditio et extra 
pccasione predicta, dictus Dominus Johannes Guadagno, et Pinzolino Svn- 
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dicis supradictis syndicario nomine, et vice dicti Communis et hominum 
diete Terre stipul. et accipient. integre reficere , et resarcire promisit . 
Et promisit dictus Dominqs principaliter per se et suos heredes et in po- 
sterum successores dictis SyndiciVsyndicario nomine et vice quo supra 
«tipulant. contra predicta vel aliquid predictorum non facere, nec venire 
per se nec alios ratione aliqua vel occasione sub pena decemmillium flo- 
rer.orum auri boni et puri sine malitia solempni stipulatione premissa in 
singulis capitulis supradictfs in solidum comictenda 9 et obligatione suorum 
bui jorum . 

lnsuper dictus Dominus Joannes tactis scripturis corporaliter juravit 
ad Sanqta Dei Evangelia predictam vendiiionem & omnia Se singula su- 
prascripta promisit attendere. Se observare & in nullo contrafacere vcl 
venire , per se v-1 alium ratione aliqua vel occasione sub pena predicn oc 
obligatione suorum bunorum . Qua pena soluta vel non omnia òc si,.gula 
suprascripta rata nihilominus sint Se firma , 

Preterea Octavianus filius quondam Domini Octaviani predici!, fra- 
ter dicti Domini Johannis pres. ditto contraciui in omnibus oc singulis 
in dicto coutractu contentis,5c ut supra continentur facta et premissa per 
dietimi D'ominum Johannem consensit à ea omnia confirmavit 8t appr* 
bavit Se ratificavit ogni suo jure, quod haberet in dictis bonis òc rebus 
venditis per dictum Dominum Johannem suum fratrem in dicto coutractu 
contentis quacunque ratione vel causa- Et hoc fecit per decemseptem ccn- 
tonariis florenorum auri boni 8c puri sine malitia Se recti ponderis quos a 
dicto Domino Johanue dictus Octavianus de dicto pretio octomilium flo- 
re.iorum in supradicto contractu contento habuit & recepit secundum tor- 
ra.im pactorum Se divisionis facte Se laudate inter dictum Dominum Jo- 
hannem ex una parte Se dictum Octavianum ex alia super divisione ho- 
norum ipsorum ut patet publico instrumento scripto manu Antonii Mu- 
naldutii de firmo Notarii , Se subscripto manu Jacobutii Raynahli de Ca- 
stro Ponzani Notarii districtus Firmi a me Notario infrascripto viso à le- 
cto . Ratirìcans dictus Octavianus except. non habite non recepte non si- 
bi numerate £c solute diete quantitatis florenorum de dicto pretio Castri 
Colompnati et secundum dieta pacta divisionum bpnorum ipsorum et omni 
legum et doctorum auxilio et de dieta quantitate decemseptem centona- 
riorum florenorum auri tota et integra fecit diptus Octavianus Dno Jo* 

hanni 
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hanni presenti et recipienti in finem quietationem, remissionern, et pactum 
de ulterius non petcndo et de predictis et quolibct predictorura promisit 
dictus Octavianus principaliter per se et suos heredes dictis Guadagno et 
Pinzplino Syndicis supradictis sindicario nomine et vice dicti Communis 
et hominum diete Terre stip. et recipient. nullam litem seu questionem 
movere, nec moventi consentire sed predicta omnia actendere, et osser- 
vare et in nullo contrafreere per se vel alium ratione aliqua vel occasio- 
ne , et omnia dampna expensas ac interesse que et quas dictum Commu- 
ne , et homines diete Terre facerent vel substincrent in judicio et extra 
occasione predicta, dictis Syndicis syndicario nomine et vice quo supra 
stipulan. dictus Octavianus integre reficere, et resarcire promisit sub dieta 
pena decejamillium florenorum auri solempn. stipulat. promiss, et obligat, 
suorum bonorum . 

Insuper dictus Octavianus tactis scripturis corporaliter juravit ad San» 
età Dei Evangelia predicta omnia actendere et observtre et in nullo con- 
trafacerc per se vel alios ratione aliqua vel occasione sub dieta pena & 
obligatione siurum boiiorum, qua pena soluta vel non omnia «Se singula 
suprascripta rata nichilomuus sint 8c firma. 

Et ego Johannes Migistri Bensivenuti de Monticulo Imperiali aucto- 
ritate Notarius ,x /iunc Notarius Reform3tionum & Camere dicti Comunis 
hiis omnibus interfui «Se rqgatus una cum iufrascrip. Not. scripere «Se sub- 
scribere» scripsi «Se publicavi «Sic. 

Et ego Gaudutius Angeli de Sanctogenesio publicus imperiali aucfo- 
ritate Notarius predictis omnibus «Se singulis, ut supra legitur , interfui , 
& rogitus una cum snpradicto Magistro Johanne Magistri Bensivenuti Not.. 
Refonnationum oc Camere Communis Sangenesii «Se etiam una cum Magi- 
stro Jacobo Accurimbone «Se Magistro Guilielmutio Plantarose Notariis in- 
frascriptis, qui se subscribere debent, subscribere me subscripsi, meumque 
signum apposui consuetum «Se publicavi. 

Et ego Guilielmutius Plantarose de Sancto Genesio Notarius publicus 
hiis omnibus , ut supra leguntur , interfui , & rogatus scribere «Se subscri- 
bere una cum Magistro Johanne Bensivenuti de Monticulo Notarlo Refor- 
mationum «Se Camere Comunis Sancti Genesii «Se Magistro Gaydutio An- 
geli Notario superscripto «Se Magistro Jacobo Acurimbone infrascripto qui 
se subscribere debet me subscripsi & meumque signum apposui consuetum. 

Et 
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Et ego Jacobus Acurumbone Raynaldi de Sancto Genesio imperiali 
auctoritate Notarius predictis omnibus presens interrui rogatus una cum 
supra dictis Magistris Johanne Magistri Bensivenuti de Monticulo, Notar. 
Camere Communis Sancii Genesii GayJutio Angeli, & Guilielmo Pianta- 
rose Notariis me subscripsi Se meumque sìgnum consuetum apposui . 

t 

NUM. XUI. ANNO 1330. 

Giovanni di granfine viene assoluto dalle few incorse per aver comuni. 
ca:o con Vitale Fésca» fermano , 

J N Christi Nomine Amen . Sub anno a Nativitate ejusdem millesimo 
trecentesimo trigesimo. Indictione XilJ. lempore Sanissimi Patris à Do- 
mini Du:niui Johannis PP. XII. die vigesima quarta mentis Septembris . 
Consti aitus coram Reverendo Viro Domino i ulcone de Popia Thts2urario 
Ecclesie Andgavet* Marchie Anconitane generai Rectore , à ad infrascri- 
pta Commissario^per Sedem Aposiolicam specialiter deputalo Dompnus Jo- 
hannes Magìstri Johann is de Sernano procuraior ad infrascripta Domini 
Joannis de Fwuntorte, Canonici Hrmani, de cujus procuratoria tonsrat 
publico documento scripto manu Jolunnis quondam Cagnitti Notari pro- 
curatorio nomine i,)sius , Se prò ipso dixit , & fkxis genibus humiliter ex- 
posuit à etiam supplicavi! , quod dudum dicrus Dominus Johannes sen- 
sum datus in reprebum in terra Firmi Ecclesie Romane rebtlli moram 
contraxit , & cum heretico, & dampnato Vitali qui se gerebat prò Epis- 
copo Firmano participavit , stando, loquendo , ambulando , bibendo , Se 
comedendo cum ipso , ac sibi reverentiam fatiendo , òc imisccndo se di- 
vinis cum eo violando interdictum ecclesiasticum in dieta Terra posirum 
per Dominum nostrum Papam . Participavit etiam cum aliis rebellibus 
Firmanis , Se aliis de Provintia, Se extra infidelibus, Se dampnatis, exeo- 
municatis, Se hcreticis , ac fautoribus hereticorum , Se rebellium Sancte 
Matris Ecclesie , Se eis dedit verbis auxilium, consilium , òc favorem . 
Nullum tamen personale, vel pecuniarium dedit subsidium vel auxilium 
in exercitibus factis contra Romanam Ecclesiam , & ejus fidelcs , òc tan- 
dem 
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detti penitcntia ductus dicrum Autiepiscopum aborniit , & ipsum , oc acfus 
suos evitavir , Se procuravit ipsum Antiepiscopum de dieta Civitate expel- 
li , ÒV nixus fuit ipse Donvnus Johannes, <x procuravit juxfa suum posse 
quod dictum Ecclesiasti cum iuterdictum servaretur in Firmo, & ejus dU 
strictu . Veruni cum ex causis prescriptis commissis per eum ipsum Do- 
minum Juhannem exeomunicationis scntentiam, òc alias penas spirituales 
per processus Apjstolicos Ofjìtialium Romane Ecclesie , à inquisitorura 
heretice pravitatis, <?c a jure, ac constitutioncs quascunque contra Talia 
committeutes inflktas non est dubium incurrisse, <x ipse Dominus Johan- 
nes erroris , ac rebellionis relieta caligine volens ad veram fidelitatem , 
obedientiam, grati am , Se mandata Domini Nostri Stimmi Poi) t i fk is , & 
Sancte Romane Ecclesie à ipsius Rectoris redjrc humiliter à devote ac 
fìrmiter persistere in eisdem omni Jìctione , Se fraude remoti's, & nun- 
quam ab hujusmodi deviare , supplicavit cum magna reverenda procura- 
tor prefatus nomine quo supra dicto Domino Rectorc , & Commissario 
quitems dignaretur ipsum Dominum Johannem & ipsum ptocuratorem 
ejns nomine aJ lìJelitater.i , obedientiam , gratiam mandata predicta 
be ìi-jnc recip^re , eumqtic ab omnibus Se singulis exeommunicatiouibus , 
sente ìnis, proeessibus, baojiis et penis spiritualibus,quos <x quas incurrit 
occasiouibus a itcJietis , ipsumque ad fauam , statum , dignitatem , hono- 
res Kcclesiasticos ce mundanus restituere, ac abilitare si ad illos essct per 
processus Apjitolieos predictos reJ.iitus inhabilis vel indignus,ac dispen- 
sare cum eo misericorditer super irregularitate contracta, et siquam incur- 
rit occasionibus supradictis , & abolere cujusvis infamie maculam sive no- 
tam ex predictis subortam , cum paratus sit semper velie stare in fìdeli- 
tate , obedientia ? et mandato Sancte Romane Ecclesie, et Domini nostri 
predicti , et suorum OfTìtialium , et rebellibus quibuscunque vel dampna- 
tis de heresi nunquam adherere , nec cum eisdem conversationem illici- 
tam , commertium , vel participationem habere de cererò , nec eis presta- 
re publice vel occulte auxilium consilium vel favorem, et stare ordinatici- 
ni, mandatis , arbitrio, dispositioni , et preceptis elicti Domini Commissa- 
rii alte, Se basse Se omnes penas spirituales Se temporales humiliter sup- 
portare , prout sibi injunctum fuit pec eundem. Petit tamen de benigni- 
tate et grafia quod Firmi possit commorari , cum non habeat alibi habifa- 
tionem, cum paratus sit interdictum servare, à non participare in prohi- 
Tom. XXIV. n 1 bitìs 
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bìtis cura excommunicatis rebellibus . Qui Domimis Commissarius juxta 
formarci sue commissionis cupiens errantes resilire a devio , Se cis volens 
manum benigne porrigere sublevantem , de Consilio venerabilis viri Do- 
mini Arnaldi Guillielmi in dieta Marchia Thesaurarii , Se aliorum fide! inni 
ibi astantium prenominatum Dominum Johannem & dictum Procuratorem. 
prò eo recepit ad fidelitatem Se obedientiam , ac mandata Se misericordiam 
Domini nostri , Se Sancte Romane Ecclesie , Se ipsius Domini Commissari! 
benigne ac etiarn generose recepto prius sacramento corporaliter ab eodem 
ad Sancta Dei Evangelia tactis sacris scripturis de stando , Se parendo per- 
petuo alte Se basse mandatis elicti Domini nostri Summi Pontifìcis , Sancte 
Romane Ecclesie, Se suorum Otfìtialium, 8e quod de cetero damnatis de 
heresj , Se rebellibus quibuscunque non favebit sub pena presciti juramen- 
ti . Post que prefatus Dominus Rector & Commissarius eidem Domino 
Johanni , Se dlcto suo procuratori prò eo mandavit , ordinavit , Se dixit , 
quod prò predktis excessibus 6c delictis forefattis , irregularitate sic con- 
tracta à aliis commissis & perpetratis per eum dictus Dominus Johannes 
teneatur et debeat publice ubicunque Firmo de hujusmodi vel contrarium 
diceretur , quod dictus Antiepiscopus relaxare non potuit Interdictum ibi 
positum per Dominum nostrum Summum Pontificem , cum non intrave- 
rit per hostium sed aliunde tamquam fur & latro , ' & quod erat & est 
Kcreticus, Se qui credit in eo , ncc operibus ejus, vel alicrjus satellitis 
vel ministri , dampnati Antipape Petrj de Corbaria . Mandavit quoque 
sibi, quod limìna beatorum Petri 3c Pauli visitare debeat personilitcr hinc 
ad annum, vel in duplo expensas, quas in itinere ipso prò se & familia 
facerct , solvat . . , . Thesaurario supradicto , det quoque cibum et 
potum omnibus diebus veneris future quadragesime & etiam in septem fe- 
stivitatibus aunalibus tredecim pauperibus Jesu Christi . Jejunct quoque 
sextas ferias per tres annos, vel si particulari impedimento detentus je/u- 
nare non possex , duobus pauperibus illa die qua jejunium facere non po- 
terit," victuajia subministret . Debeat quoque ab ingressu Ecclesie dum 
celebrabunfur divina tribus mensibus abstinere . Quibus omnibus sic pe- 
ractis & imposita sibi ut promittitur , penitentia salutari , dictus Domi- - 
nus . . . . Rector, 8e Commissarius prefatum Dominum Johannem, 
& dictum suum Procuratorem prò eo presentem, & genibus flexis peten- 
tem & recipientem ab omnibus & singulis exeommunicationum sententiis 
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te interdicti &- aliis penis spiritualibus , batlnfs, A: cc*dempnat!onibus sjw- 
ritualibus dicti Domini nostri , aut .... Rectoris- March ic aut Ol- 
fitiaUuin ipsius , seu inquisitorum hcrc/ice pravitatis , aut ' jurc Commufii 
seu coustitutione quacu.iqtie contra eum per quascuuquc partes latis 8: 
daris , quos ce quas occasione dictorum eccessi min incurrerit , absolverit , 
oc liberaverit , eumque ad famam , stato m dignitates oc honores Ecclesia- 
sticos , Se mundaruis si ad illos per processus dicti Dni nostri redditUSi 
fuisset i/lhabilis, oc indignus, resti tuerit oc aboleverit cujusvis infamie ma- 
culai™ sive notum quandunque ex predietis subortam, & cum eo sup*r 
irregularitate contracta misericorditcr dispcnsavit , enmqnc Satrair.phtis Ec- 
clesie & divinis olfìiiis rcstitnit in nomine Dni .... quim abso- 
lntionem processi! dictus Dnus Rector óc Commissarius exceptis & cx- 
ceptuatis ante omnia irt principio preseìuis coutractus & hi fine ac post 
sentcntias sìqnas dictus Dn.us, Johannes incurrit ex proecssibus ex' ser.tcn- 
tiis latis contra dampnatum Bavarum oc ejus sequaces., & . con ra hetsasiat- 
cam Aniipipam Petrutn ile Corvatta , si forsan eisdem prute-^ìUis oc.sen- 
tentiis vel ipsorum occhione prcfatns Dnus Johannes lig.tus cxfcW, aut 
etiam irretitus . Quorum absolmioncm Dnus nostcr predkrus sibi r pccia- 
litcr rcservavit . Adiecto specialiter Bc expresse . ... per dittimi 
Dnum Commissarium quod si dictus Dfius Johannes aliquo tempore re- 
bellaret , vel in ipsa rcLellionc pertinaciter contra Sanctani Rome nani Ec- 
clesiam , oc prefatum Unum nostrum Summum Pontiiìcem , aut Kcctorem 
diete Provintie, seu Oiìì;iales ipsorum persisterei, vel dampoatis de her-e- 
si aut rcbellibus adherebit in aliquo, vel prestabit auxilium consilium 5 yel 
favorem pubiicc vel occulte per se vel alium vel contra premissa, vel 
aliquo preJictorum vencrit seu fecerit quoquo modo eo ipso easiieqi .penas 
& sententias relabatur , 

Actum Murri iri Palatio Communis in sala superiori presentibus testi- ■ 
bus nobilibus viris Dfio Gentile de Camerino, dompno Pagnono de Cin- 
galo, dompno Karolo de Monteapone de Massa militibus, Dno Leopardo 
de Fulmineo Archipresbitero Beneventano , Dno Burgognino de Placentia 
Judice dicti Dni Amelii Rectoris, Lamorotto Putii de Moliano, Johan- 
nino q i > 1 Jim Guillelmo de Oflìda Notar. Camere dicti Dni Amelii Re- 
ctoris oc pluribus aliis testibus ad predicta . 

Et ego Albertus quondam Guillelmi de Placentia publicus imperiati 
Tw. XXIK n z aucto 
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•uctoritate Notariug & nunc Camere dicti Onì Amelii Reetoris 8c Comis- 
sarii predictis omnibus rogatus Se requisitus interfui, ideo ea de suo man- 
dato scripsi & publicavi, ac signum meum adposui in testimonium veri- 
tatis . 

NUM. XLIII. ANNO 1337, 

Istrumento di compra fatta per mezzo del Signor Perosino del Signor Ru 
àaldo da Brunforte della' quarta parte della Casa posta nella Terra di San- 
ginesio , 

I N Nomine Domini Amen . Anno Domini millesimo trecentesimo tri- 
gesimo septimo, Indictione quinta tempore D. Benedicti PP. XII: die de- 
cima nona Mensi Mail . Actum in Terra Sajictigcnesii in Domo infrascrt- 
pta, presentibus sapiente Viro D. Guido de <Burgo S. Sepukbri Judice s òc 
Vicario diete Terre Sanctigenesii à dùcretis Viris Gemellino Pan lutti , Van* 
nutio Munaldi A/drude, Gentile Nicolutii , Salimene Alberti, & Deotesal- 
ve tredefici de Sanctogenesio , Testibus de hiis vocatis, à rogatis, Se pro- 
vidis Viris Guillielmutio Piantasse , Magistro Francisco Raynaldutii , & Ar- 
mannutio Jobannis ^ontii de S. Ginesio Notariis Rogatis una mecum %onan- 
no Notano infrascripto scribere insolidum , òc se subscripserunt . Nobilis 
Vir Perosinas quondam D. Raynaldi de Ttrunftrte non vi , non metu , ncc 
dolo ductus, se sua plana, libera, à spontanea voluntate per se, & suos 
heredes , & bonorum imposterum successores jure proprio , & in perpe- 
tuum p!edit, vendidif , tradidit , & concessit Francisco l btneintendi , Petra 
Maestri Guiberti , h/atumbene Auguctionis , Jacobutio Tbomaxii , & Toma- 
xio de S. Genesio Viris providis, & discretis , Dominis quinque Defensoribus 
Populi diete Tetre S. Genesii accipientibus , & ementibus nomine , & vice 
Communis diete Terre S. Genesii vjuartam partem prò indiviso unius Do- 
mus posile in dieta Terra S.Genesii jnxra plateam publicam dicti Commu- 
nis jujeta viam pubblicani ipsius Communis, juxta heredes Egidii Servidei 
juxta heredes Alberti Salimbene , & alios fines si quos habet veriores , 8c 
omne jus , omnemq. actionem realem , & personalem , utilem,& direcfam 
pretoriani, sive mixstam , quod , & quam haberet, & habere possit in di- 
eta 

1 
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età quarta parte, pc etiam in tota domo predicta , quoquo tìtulo jttce » 
vcl causa; quam quartam pirtem diete Domus prò indiviso , ut dictum 
est, habebat cum Comuni predicto, ad habendum , tenendum, & possi- 
depdum, Se quidquid dicto Communi placuerir perpetuo faciendum j v Cu- 
ra omnibus, 8e singulis que infra predictos continentur confines, vel alio* 
si qui forent, cum accessibus , ingressibus , ,& egressibus suis usque ,in 
vias publicas , Se cum omnibus , Se singulis que dieta res habet supra, vel 
infra, seu intra se integrimi j Omniqtte jure, 3c actione, ,usu, seu requi- 
si t ione si bi ex ipsa re, vel prò ipsa re vendita, aut ipst rei modo aliquo 
pertinente , sive spedante prò pretio , Se nomine pretii sexagtnta septem 
librarum denariis usualis monete nunc currentis in dieta Terra, quodpre- 
tium totum , Se universum, predietus venditor coram nobis Notariis, 8c 
Testibus supradietis se recognovit, Se fnit confexus , Se contentus habuis- 
se , & recipisse, ac sibi integre datum, solutum , Se numeratum' esser a 
dictis* emptoribus dantibus, Se solventibus , nomine Communis prefati, 
exceptioni non habiti, non recepii, Se sibi non dati, non soluti , Se non 
numerati dicci pretii, Se pmni ali legum, fie juris auxilio, & exceptioni 
omnino renuntians . Rcnuncians etiam auxilio .competenti , deceptis , Se 
circumventis ultra dimidiam justi pretii , de quo pretio , & ipsius pre- 
tii quantitate dictus venditor per se, Se suos heredes fecit eisdero emptori- 
bus nomine dicti Communis stipulantibus , finem, remissìonem , quieta- 
tionem , & pactum de ulterius aliquid non petendo , ;iec agendo in per- 
petuum liberans, Se absolvens ipsos nomine quo supra , Se ipsum Com- 
mune , per accepti lationem , à aquilianam stipujaticnem legirime inter- 
positas, & conceptas , Se omni jure, Se modo , qui bus melius potestj Do- 
nans eisdem nomine quo supra recipere ex certa scientia pure s<mplici- 
ter, & irrevocabititer ìnter yivos tanquam amicis benemeritis illud tetum, 
quod res predicta nunc plus valet pretio supradicto, seu valere poterit 
in futurum . Quam rem idem venditor se nomine dicti Communis con- 
stimi t possidere , donec ipsius rei possessionem accepit corporalem , qu*ra 
intrandi,3c recipiettdi sua auctoritate, Se reiir.endi deinceps eisdem empto- 
ribus nomine, quo supra stipulantibus licentjam, & liberam potestatem , 
& facultatem omnimodum contulit , atque dedit . fromictens dictus ven- 
ditor per se , Se suos heredes predictis emptoribus nomine quo supra st'w 
pulant. quod de dieta re vendita , nec de ipsius Juribus & pertinentiis , 



Digitized by Google 



r 



ioz APPENDICE 
in totum j-ncc in partem, nemini datuin est jus aliqnod, nec de cctero 
dabitur, quod si factum cssct, vel deinceps fieret ,pt<.mixit ipsos empto- 
res nomine, quo supra, òc ipsum Comune indepnes, ce indepne perpetuo 
conservarci Litem aliquam, vel controversiam dictis emptor ibus, nomine, 
quo supra, aut dicto Comuni de dieta re, vel ipsius parte , sive de juri- 
bus, Òc pertincntiis suis ullo tempore, non inferrc , nec inferenti consen- 
tire, sed ipsam rem venditam eisdem emptoribus nomine, quo supra, òc 
ipsi Communi tam in Potestate , quam in possessione legittime doendere^ 
auctorizarc, <k disbrigare in judicio òc extra ; òc i/i se prin uni , se.curv 
dum , ce tcrtium judicium subscipcre , statini lite meta , ce subscepium 
ptopriis laboribus , òc expCnsibus sine debito terminare, quod si non fe- 
cerit, promixit eisdem emptoribus, nomine, quo super reupient., dare, 
cV solvere cum efìèctu duplum dicti pretii nomine pene , ce ea soluta , 
vel non predicta omnia, òc singula nihilominus servare, òc atlimplerc pro- 
mixit j de nihiluminus si preterea , aut prò ipsa re defendenUa idui.m Co- 
mune dapnum aliqnod, vel expensas substineret, vel incurreret irijudiuo 
sive extra ipsum dapnum , Òc expensas in integrimi refiterc sibi , òc rer 
staurnre promixit sive dieta rcs fuerit evicta sive, sive non, remissa ex 
nunc uicto Communi appellandi necessitate, si super evictionc pronunci;» • 
fi contigeret contra ipsum , quod sic actum inter dictum venditorem . & 
•emptorcs predictos nomine, quo supra extitit, òc conventum. Quam ven- 
diti >ncm, òc omnia, & singula, supra, ce infrastripta , in tapinilo quoli- 
bet contenra , prefitus Pcrusinus venditor per se , òc suos heredes promi- 
xit , & convenit prcuiciis I rantisco, l'etro, Jaccbutio , Natumbene , òc 
Thumaxio nomine , quo supra recipientibus, Òc stipulantibus perpetuo fir- 
ma , grata et rata haberc, tenere, obscrvarc , óc adimplcre , & in nullo 
contrafacerc , vel venire per se, vel alLm personam , aliqua rationc , cau- 
sa vel ingenio de jure vel de facto sub pena dupli dfeti pretii stipula- 
ta in singulis capitufis hujus contractus insolidum , & premissa, que to- 
ticns commictatur, & exigi possit cum cflccfu in singulis tapitulis hujus 
contractus insoliJum, quotiens in alìquo contrafactum furrlf , vd con- 
traventum , qua etiam soluta, vel non rata maneant omnia, òc singula su- 
pra, ce infrascripta . Item rcfìccrc , ce restituere dicto Communi omnia, 
& singula dapna, sumptus , ce expensas litis, òc extra, prò quibus omni- 
bus fìrmicer observandis obligavit dictis emptoribus , nomine quo supra sti- 
pulans omnia facta bona preseutia, & futura Et 
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Et ego Bonannus Sanctutii de S. Anatolia Imperiali auctoritate Judex 
Ordinarius , atqj Notarius Publicus, Se mine Notarius reformationum, & 
Camere Comunis prefati predictis omnibus, & singulis interfui , una cum 
supradictis Notariis rogatus scribere insolidum , Se subscribcre scripsi , & 
publicavi . Lo*$»co Signi Notarii predicti,. 

NUM. XL1V. ANNO 1411, 

Laudo di Berardo, e Pier-Gentile Varani /ralle Communita di S angine- • 
fio , e di Marnano . 

1 

In Dei Nomine Amen : Hec est Copia Publica i>Septembris 1422. . In Dei 
Nomine Amen. Nos Gerard ts , & Ptrgeniilcs nati Magnifici, Se Excelsi 
; D, kodulphi D. Gentilh de Camerino arbitri, Se arbitratores juris, Se fa- 
cCi amicabilcs composirores, decisores , definitores, syndicatores , synayta- 
tores , ternjinatores , Se amici Commune, positi, Se electi, assumpti , no- 
minati , oc deputati a Ser Pannolino Ser Basilii de Terra Sanctogenesii Pro- 
vincie Mirchie Anconitane Sytdico , Se syndicatorio nomine Communis , 
& hominum diete Terre Sunctigenesii , prout de dicto ejus syndicatu pie- 
ne patct tnauu Ter francisci Vcnantii de Caldarola Civis Camerinensis 
publici Notarii, Se Sywuici Se Notai ij Reformationum Communis Se ho- 
minum Terre Sancti Gcntsii inde rogati ex una parte agente , Se defen- 
dente . Et Ser Thaddeo D. Thomc de Terra Sarnani ejusdem Provincie 
Anconitane Marchie Syndico , Se Syndicatorio nomine Communis , Se ho- 
minum diete Terre Sarnani prout de dicto ejus syndicatu piene pafet ma- 
nti Ser finaguerre Rigutii de Sarnano publici Notarii, Se Cancellarli dicti 
Communis Sarnani inde rogati , ex parte altera agente , 8e defenden. &c. 
super Jitibus questionibus contro /ersi ìs stretiis , & diflèrentiis inter dictas 
Communitates Se Syndicos earumdem Communitatum Sanctigenesii , & Sar- 
nani dudum versis , Se vertentibus , Se que verti poterant nomine , Se oc- 
casione confini nm dictarum Terrarum , nec non nomine, & occaxione 
svlve, Se terreni Afoci , de qùibus litibus, questionibus, Se controversi 
plenius <Sc latius patet in libellis , Se aliis actis, Se actitatis in, Se super 
dictis causis productis, Se factis coram nobili, Se egregio Legum Docto- 
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re D. Petto de Amandula nostro Generali Vicario , & in hac parte nostri 
Berardi predicti Judicc delegato, de quibus libelljs , Se aliis actis,& ac'ti- 
tatis latius patet maini Dominici infrascripti Notari dictarum causarum . 
Unde viso compromisso in nos facto de quo piene patet mani Dominici 
Notarii suprascripti, & infrascripti . Et visis instati fi is Sindicationum Se pro- 
curationum dictorum Sydicorum Communitatum predictarum . Et vis3 
commissione per nos Berardum predictum fact. prefato D. Pétro nostro 
Vicario antedicto de cognitione causarum predictarum . Cujus quidem 
commissionis tenor talis est. Videlicet 

Berardus Rodulfi de Camerino prò Sancta Romana Ecclesia infra- 
sciptis Terris Vicarius, Se aliis Òcc. Expedit Nos ex Justitie complemento 
quietem *x pacem Terrarum , & subditorum sub nostra Gubernatione vi- 
geutrum procurare, ipsirumque scandalis , Se Jurriis passatenus opportu- 
nis remediis obviare , à cotiJianis vigiliis insudare ne nobis impingi va- 
lcat per quos possumus nostra Jurisdictione composita , ad rissas , Se ai- 
ma pervenire synamus,òc cum idci.co judiriorum vigor sit in mecio con- 
stitutus , ne quisquam sibi valeat permiitere ultionem , Se cum melius sit 
ante tempus occurrere , quam post vulnera remedium querere . Qua de- 
re salubritcr providerc volentes circ3 questiones , lites, causas , scu con- 
troversi ,s cxortas , & que in futurum exoriri possent inter Commuiiitatcm 
Terre S. Cieucsii ex p^rte una, Se Commuiiitatcm Sarnani ex parte altera, 
& maxima cccaxionc confinium , & districtum utriusque Commuuitatis , 
nec non £ \vlve , òc Terreni Afoci cum dependentibus, Se emergenriLus 

ab eisdem . Et gencraliter causam sive litem , que quocumque 

& qualitercumque agitaretur , seu agitari posset inter partes prescriptas sp- 
cuiidum p.'titiones hinc inde dandas coram Commissario infrascripto ex- 
cepto quod in dieta commissione non intelligatur commissa ad prescns 
questio subniissioiiis, quam una Communitas contra alteram petere veller, 
ut jura utriusque partium predictarum in suo robore perdurent in ea fa- 
lia qiulia erant ante liane nostrani commissionem , ipsasque lites questio- 
nes, causas, scu controversias cognoscendas , scrutinandas , Se ventiìandas 
summjrie simpjicirer , & de plano £inc strepitu , Se figura juditii , & absq. 
forma pyaiti , seu litigii usque ad sententiam exclusive, Se i.obis refercnd. 
tenore prescntium D. l'etro de Amandula Vicario nostro committimus , 
In quorum fidem presentes fieri jussimus manu nostri Caucellarii nostri- 

que 
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que Sigilli impressione munir! . Datum Camerini X. Januarii XML In- 
dictione 142 1. Berardo Rodulfo de mandato Scc. <3e omni ixc. Et visa 
pronunptiatione /acta per d. D« Petrum Vicarium, Se Ce mm issar iti m pre- 
dictum de competenza sue persone super dieta commissione sibi pcrNos 
facta . Et viso dicto libello coram prefato L). Petto Vicario «Se Commissa- 
rio predicto producto super Causa Confinium per Syndicum ditti Com- 
miitiis S. G^.iesis contra Syndicum , & Communc diete Terre Sarnani , 

I cujus tenor tali* est videlicet Coram vobis Nobili, Se famosissimo Le- 
gum Doctore D. Petro de Amandula honoraudo Vicario Gererali Magni- 
fici Se Potontis Dni Rodulfi de Camerino, & in hac parte Episcopali Com- 
missario ad audiend. «Se referend. depurat. per Magnificum potentina Do- 
minum Bcrardum gcnerosum natum prefati Magnifici Domini Rodulfì Gom- 

, missarium arbitrum communiter electum a Communitatibus, «Se partibus 
infrascriptis . 

Exponit dicit agit , Se narrat D. Antbottias Tìlaxh olim de Camerino 
Civis Camerinen. Syndicus, Se Procurator subst. a Sr. Paulo Angelillì de 
Terra S. (Jenesii Proviutic Marchie Anconitane Syndicatorio , «x I rocura- 
torio nomine Communis, Universitatis Se homi mini diete Terre S. Gene- 

« 

sii contra , «x aJversus Commune «x homines Terre Sarnani diete Provin- 
tie, «Se omnem aliam Personam prò e is coram vobis legitimc intcrvenien. 
dicens quo supra nomine, quod dudum currenfibus annis Nativi: itis D.N. 
Jesu Xpti 1164: Inter Syndicum , Se Communc, & L'niversitatcm diete 
Terre S. Genesii ex una parte , Se Syndicum Commune, Se Università* 
tem diete Terre Sernani fuit facta declaratio, ce assignatio confinium 
Territori! diete Terre S.Genesis versus dictam Terram Sernani , «x e contra 
prout de pre .lieti* pit'et publico Instrumento manu quondam Magistri 
Caccie ì\ T ur irii PnoUci inde rogari . Qi_ie quidem confini* , & Synaytas 
SynJicus diete Terre .Sernani Syndicatorio nomine Commu n iratis Sernani 
lime promisit , «x convenir Syndico Terre S. Gcnesii ibidem presenti sti- 
pulanti , <x recipienti nomine & vice ditti Communis «Se Universitatis 
diete Terre S. Genesi! perpetuo tenere, Se observare prò terminis , «Se Sy- 
nayta Territoriofum dictarum Cominunitatum , Se quod dieta confinia , 
et Synayte dictorum Territoriorum dictarum Terrarum fuisscnt tunc con- 
finata districte, et distincte per infrascripfos 'Tcrminps videlicet, quia 
Svnayta Territori! diete Terre S. Genesii versus* dictam Terram Sernani 
' Tom. XXIV- o itici- 
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inciperet, et fìrmaretur in infrascriptis locis , et vocabulis videlicet in 
Rivo versus fontem Maji , et tendunt dicti Termini Synayte, et confimi 
ante collem Jallonis et exeunt 3d vineam quondam Dni Raynaldi de Brun- 
forte quc tunc nominabatur Vinea de Trebiano per pedem ipsius qm 
Vinee et exeunt ad pescheram . . . , . et vadunt ad rivum Pe- 
riti prout de dictis confinibus patet in dicto Instrumento . Dicit etiara 
quod dictum Commune, Universitas , et Homines diete Terre Sancti Ge- 
nesii a tempore diete facte declarationis , et Synayte citra, et per ipsum 
tempus , et usque nunc tenuit , et possedit, tenuerit , et possederit prò 
corum Territorio , et ad presens tenent et possident prò Territorio diete 
Terre S. Gcncsii bona fide, et justo titulo, que precedentibus qnicquid 
Territorii situm est , et includitur infra suprascriptas Svnaytas , et coufi- 
nes versus dictam Terram S. Genesii pacifice, et quiete usque ad tem« 
pus infrascriptum tamquam veri Dni, et possessores dicti Territorii ju- 
stis titulis, et causisi ac bona fide contìnuat. Dicit etiam quod aliqui 
ex dictis terminis prò confinibus supradictis ex dicto instrumento nomina, 
tis pp. vetustatem , et antiquiratem dicti celebrati Instrumcuti mutaverunt 
nomina, intantum quod de facili ad pns propter vetustatem, et Antiqui* 
tatem predictam,et mortem hominum diete etatis nominum propriorum, 
seu appellativorum dictor. terminor. notitÌ3 de perir., et verisimiliter pos- 
set excursu tcmpur.'s in futurum penitus deperire unde posset causa non 
parvi scandali exoriri intcr homines dictarum Communitatum , et Terra- 
rum „ Odiare petit per prefatum magnificum , et potentem Dominum te- 
rarJum Compromissarium predictum dictarum Communitatum , cui per 
vos juxta tenorem commissionis vobis facte fieri debet relatio gestomm 
actitatorum , et probatorum perdictas partes hinc inde coram vobis, cjusq. 
laudum sententiam , et arbitramentum declarari dictos Confines , Synayras 
dictar. Terrar. fuisse , et esse prout, et sicuti in preteritimi actenus ccn- 
suetum est, et sicuti supra in dicto Instrumento confinium continef. et 
designar, est . Et quod quicquid Territorii situm est, et concludituf 
infra dictos confines versus dictam Terram S. Geucsii fuisse, et esse Ter- 
rirorium, et de Territorio , et pértinentiis , et jurisdictione, et pertinen- 
tiis jurisdictionis Communitatis , et hominum diete Terre S. Genesii , di- 
ctumque Commune, Universitatcm , et homines diete Terre Sernani te- 
neri , et oblijatum fore terminos Synaytas , et confines predict. perpetuo 

osser- 

«. 
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osservare, et ad predicta eos vostra dlflìnitiva sententi* , et arbitramento 
Hnaliter con Jemptiare , et condempnatos ad predicta cogi, et compclli ju- 
ris remediis oportunis, cum refectiune damnorum , et expeusarum litis ixc. 
factar. , oc fiendarum ove. Dicit ctiam , oc proponit , quod per homines 
Commune, oc Pcrscnas, ac Syndictim nostri Communis diete Terre Ser- 
nani spccialiter deputatali] ftlit , tunc promissum, et convenctum solkmpni 
stipulatone intervenienf. Syndico , & Univcrsitatc diete Terre S« Gencsii 
prò ipso Communi recipienti, Se stipulanti in futurum non cogere, seu 
constringere aliquem Castellanum seu habitatorem diete Terre S. Genesii 
ad solvendas aliquas dativas , seu collectas , que tunc in futurum inipo- 
nerentur per Comune diete Terre Sernani , seu ad subeunda aliqua ser- 
vila realia, seu personalia prò possessionibus, & rebus quas aliqui de I er- 
ra Santi Genesii dicci cut. iubcrc in dieta Terra seu Territorio diete Ter- 
re Sernani prout Jc prescriptis pactis, oc cnuventionibus patet puLlico , 
& valido instrumeuto inde confeot» . Quare cum predicta vera sint pe- 
tit per prcfitum Magnificimi D. lìerardum Commissarium predictum ejus 
laudum , >x -v bitr-ime..ium prouunptiari , Se declarari homines , oV ptrso- 
nas diete Terre S. v J j,ie>i i , oc habitatores predictos , qui ad pns habent , 
& qui in f.iturum hibebui.c , <5c "possidebunt eorum pusscssiones Se bona 
inter distrivtum , oc territorium diete Terre Sernani in perpetuum non 
teneri, nec in (uturum cjgi posse aliqu© quesito colore per dictum Com- 
mune diete Terre Sernani ad aliqua onera rcalia personalia , seu mixta 
subeunda, facicnda , seu persolvenda in dictb Communi Sernani , sed po- 
tius ipsos Castellano:» , 3c habitatores diete Terre S. Genesii in dieta excm- 
ptione tueri . Itaque ut in futurum gaudcre valeant dictis privilegiis Immu- 
niratibus, oc exemptio'uibus in dict'o Instrumento contentis, Se ad prescripta 
observanda petit per prefatum Magnificnm Dominum Berardum Commis- 
sarium predictum dictum Commune homines & personas diete Terre Ser- 
nani condempnari , Se condempnatum cogi oc compelli juris remediis 
opjrtunis sub pena & ad penam compromissi in ipsum M. D. Bcrardum 
facti contcntam reservato ei quo supra nomine jure agendi ad penam con- 
tra Commune Universitatem , Se homines diete Terre Sernani , quam in- 
curserunt , et ad prcsens incurrent prout contraventionem q. per Syndi- 
cum Comunis, Se hominum diete Terre Sernani ad presens sit coram vo~ 
bis Se prefito Magnifico Dno , ac etiam que actenus facta sint , nedum 
Tom. XXVI. o z liceat 
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liceat de facto , Se non de jure in non asservantes dìctas exemptiones , 
conventiones Se pacta ut supra inita Inter Syndicos dictarum Uuiversita- 
tum , & in supradicto Instrumento contenta; Dicit etiam proponi^, 8c pe- 
tit per prefatum Magnificum Dnum Berardum Commissarium prefaturn ad 
evitationem scandali, quod inter dieta comunia in futurum exoriri posset , 
suumque laudum , Se arbitramentum , seu diffinitivam sententiam declara» 
ri confines , Se Synaytam Curie , 6eu Tenimenti Castri Podii S. Constantii 

alias nominati empti per dict. Comune diete Terre S. Ge« 

nesii , & per homines, & Comune diete Terre S. Genesi i possessi a fan- 
to tempore citra cui contrari! memoria non extat prò Territorio , Se di- 
strictu diete Terre S. Genesii, Se quod termini, Synayt. & confinia, que 
per prefatum compromissarium , et ejus sententiam declarabuntur fuisse 
de Cuna , Se pcrtinentiis dicti Castri Podii S. Costanti! sint , Se in perpe- 
tuum esse fntelligantur in futurum de Territorio districtu , Se jurisdictio- 
nc Corìiunis, & hominum diete Terre S. Genesii, de quibus confinibus 
terminis , à Synayta dicti Castri PoJii S.. Constantii distriet. diete Terre 
S. Genesii piene patet in Insti iimento emptionis dicti Castri, seu tenimciu 
ti , & jurisdictionum fact. per Symlicum homines & Comune diete Terre 
ì>. Genesi pctens predictis, & quolibet predictortim «iugula singulis refe- 
rcntur sibi quo supra nomine Jus fieri, Se Jusiitiam ministrari omni modo 
via jure causa, Se forma quibus -magis Se melius de jurf , setundum for- 
mam compromissi Instrumenti inter dictam Civitatcm in prcfati.ni Magni- 
ficum Dominum Berardum fieri potest , Se debet non abstringens se quo 
supra nostre ad non necessaria proband. , sed ad ea tantum , que probari 
poterunt, Se eidci.i sulliciant ad victoriam in dieta causa quo supra no» 
stre reportand. , salvo siti jure, & facultatc addendi, concedeudi inter- 
pretandi , mutandi , Se corrigendi in libello predicto usque ad terminum 
juris offerens se quo supra nostre paratum parere , Se obedirc mandatis 
quibuscumque prefa:i Magnifici D. Berardi Compromissarii predicti , Se 
omnia alia facere , Se adlmplere ad que dictum Comune de jure tenen- 
tur vigore compromissi fatti in prefatum Magnificum D. B. , & predicta 
dicit narrat , Se petit dicto nomine omni modo via jure forma, Se causa 
quibus magis , & melius potest , & de jure fieri debet . 

Vito ctìam libello coram prefato D. Petro Vicario <> Comm'ma- 
rio predicto producto super eadem Cuaia conjinium per Syndicum dicti Comi 

pftinìs 
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munis Sarnanì cantra Syndicum , O Commum diete Terre $. Genesii cujus 
quidem libelli tenor talis est vid elicei 

Coram vobis nobili & egregio Legum Doctore Domino Petto de Aman- 
àula honorando Vicario Magnifici Domini nostri Rodulpbi 'Ber ardi de Came- 
rino , & In bac parte Comissario ejusdem Domini 'Aerarti specialità a di- 
cto Domino depulat. inter infrascriptas partes , 

Exponit, dicit, agit , Se narrat Ser Thaddeus Domini Thome de Sar- 
nano Syndicus, Se syndicatorio nomine Communis, & hominura diete Ter- 
re Sarnani Provincie Marchie Anconitane contra & adversus Commune , 
homines Terre Sanctigencsii dct. Provincie , Se omneam aliam personam 
prò eis coram vobis Iegifime iritervenientem dicati quo supra nomine , 
quod nobiles Viri kayiald is , Dominjs Guolterìus , (> Domimi Octavia- 
nus quondam fiììi egregii miiìlis alterins Domini Raynnldi de Castro 'Brunfor- 
tis Provincie Marcine Anconitane vemrunt ad dhisionem Castratimi , & 
honorum eorum stabilium infra se rip torte m . Ac ttiam ad synaitas fotwum Ca- 
strorum tetri torii Communis inter ipsos , & Communi ter de ipsìs b'Aiis infra 
notatis . Tres partes ad bwicem inter se fecerunt . In prima, parte posumint 
Castrum Gualdi cum Girone , vassallis , bomh/ibus habìtanùbus in eo, & 
cum jurisdi/ionibus , „> juribus suis omnibus ad eos ptt tinentibus Q- sptetcn- 
tibts infra hec la:era> ìncipkndo a passo fluminis Saleni ad molendinum Do- 
mini Corradi de Cerreto per Rignm Pampignanum ab una parte , Se ab alia 
parte ad Suctum Laureatimi) de Sancto Angelo, òc ad Sancfam Mari m 
de Confidilo , <x ad Castellare de Gifono & recedat recte ad passini) de 
Sileno ad p .imam synaitam que quidem confìnia , Se synaitam dicto Ca- 
stro Se diete partitoni , cv jurisdictioni ipsius predicti nobilis in dieta pri* 
ma parte posu-rii.it, & fecerunt. Item in secunda vero parte posuerunt 
Castrum Brunfortis cum Girono Palatio Burgo domibns splatiis , Se cum 
omnibus rebus , à pcrtinentiis suis infra hec latera incipìcndo a strata , 
que vadit per Montem Ra<*noli , prope Hospitaie Ragnoli , que dividit 
inter synaitam Castri Brunfortis , & synaitam Castri Colopnati , Se per 
ipsam stratam Ragnoli recte respiciat ad contratam de loco Soffiai)! qui 
dicitur Rivus Periti, qui dividit inter synaitam Brunfortis ad synaitam 
Colopnati , Se, vadit per rivum Peritum 8e venit ad Pyrum ad quod soler 
bant colligere Domini de Brunforte antiquo tempore passagium , & ab 

ipso 
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ipso pyro pergat ad viam seu ad gabbani , quc vadit per costam Castel- 

laris Collis formosi a & per ipsam stratam pergat recte ad 

gabbam, que est juxta clausura Jacobi Domini Tliodisci & Scambii Bru- 
ne Se pergit recte ad funtem spoglie que est prope rivum de Vallecellis 

& vadat ad rignm de qui exit de sylva Afoclii , & sylva 

Afochi sit de ista secunda parte Se pergat recte ad rigum Afochi , qui est 

In pede de Se tendr.t recte ad passum fluminis. Saleni 

& per ipsum fluvium Saleni usque ad pedem de Rigo Pampagnoni , à per 
ipsum rigum Pampugnoni usque ad cerquam Petri Bonclli , Se vadit recte 
ad rigum Ccse Castrati, ac etiam in dieta secunda parte posuerui.t multa 
alia bona . In tenia vero parte posuerunt Castrum Leonem cum Girono, 
Burgo Vassallis , Se cum tota curia sua, & cum synaitts anriquis òc novis 
usque ad syuaitam Castri S. Laurentii in Campo, cv Castri Coniatisi] far- 
nesii . Item in dieta tenia parte posuerunt Castum Colopnatì cum Giro- 
, no Burgo jurisdict ioni bus , ce cum montilus, vullis , plunis , 8f collibus, 
& cum omnibus SUÌ8 juribus , <x pertineutiis eisdem positis infra hec la- 
tera . A primo latere est fistohtm /-lastre , a sccundo latere est TcrrìtorhtM 
Ò.Cenesii, a ttrtio latere est Tetritoriuw Ville /Monasteri] insule , a quarto, 
latere est , &■ sunt co>,fiuts dati , ' O conpnati in secunda Jane scilicct in 
castro Brunfirtis , & juxta rivum de SnJJìano , qui àic'tftr K'vus Pcrit'is, que 
quidem covjìnìa & latera , & conjìnes suptricres nominati , '& designati 
Castro ^Jir i'/jortis , & aliis Castris superius scripth predictì Nobllts prò perii 
Sjnajtis av.'gvaverunt , dts'gnavcrnnt , <> actribuerunt eisdem Castris , O* 
cuiqie ips'A'um , <> eorvm jur sdictioni , & dieta cenjinia, & latera ,&C6n- 
jìnes , & Synaytas esse volucrunt . Qui Dfiis Octavianns premisso signo 
crucis de voluntate dictor. Dni Gualterii,& Dni Raynaldi ccpit tertiam» 
scilicet Castrum Leonem cum castro Cclupnati , & prò sua parte fuit con- 
tcntus de ea , cV in aliis duabus partibus rcnunptiavit , Se Dnus Gualte- 
rius predictus de voluntate dictor. Dni Raynaldi , & Dni Octaviani ccpit 
Castrum Brunfortìs cum tota sua addinone, Se prò sua parte fuit conten- 
tus de ea . In aliis duabus partibus renunptiavit , Se dictus Dnus Ray- 
naldus de voluntate predictorum Dominorum Gualterii, & Octaviani ce- 
pit Castrum Gualdi cum tota sua addii ione, & prò sua parte fuit contcn- 
tiis , Se in aliis renunptiavit . Renunciantes sibi invicem inter se predictì 
Nobiles, & corum heredes, Se in dictis bonis successores eorum exceptio- 

ni 
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ni non divisorum, Se omnibus aliis exceprionibus promixerunt ad inviccm 
per se , Se eorum in dictis bonis successores dictas poniones non retra- 
ctare , ymo inter eos ad invicem oc unus alteri per se , à suos heredes, 
8e successores eorum in dictis castris, & bonis dieta castra Se bona , Se 
cura omnibus rebus, & bonis supradictis legitime defendere in Curia , Se 
extra cum refectione damnorum , Se expensar. Se promiserunt per se, « 
eorum successores predictos ad invicem inter se unus alteri , & alter al- 

• 

tcri per se suosque heredes et successores predictos contra predicta non 
venire per se vel per eorum , et cujusque ipsorum in dictis bonis Castris 
vel aliqui parte ipsorum honorum successores , sed potius voUierunt di- 
ete partes , et ad invicem inter se voluerunt , et promixerunt per se, et 
eorum in dictis bonis Castris et rebus vel aliquo , seu aliqua ipsorum 
parte ipsorum Castrorum honorum , et rerum quoscumque successores 
ipsorum, et cujusque ipsorum perpetuo .et ornili tempore seip:>os, et quem- 
libet ipsorum , et eorum , et cujusque ipsorum quoscumque successores 
perpetuo tenere , et obligatos esse ad osservationem supradicte divisionis, 
et omnium in ipsa contentorum , et supra narratorum in qualibet parte 
sui sub pena XXV. mill. lib. Ravenn. et Anconitan. inter se ad inviccm 
solempni stipulatone promiserunt Uiius alteri ut supra dictum est in 
quolibct Capitulo commictend. et exigond. , et pena soluta vel non ra- 
to manente contractu et contenta in eo . Dicit etiam quod dictum Con> 
mune et homines Terre S. Genesii fuerynt , et sunt successores supra- 
scripti quondam Dni Octaviani , et suorum filiorum ex eo descenden- 
tium et heredum ipsius Dni Octaviani , ac heredum et successonim filio- 
rum Dni Octaviani predicti in supradict. Castro. Colupnati , ejus Territo- 
rio Jurisdiction. confinibus, et Synaytis predictis . Dicit ettam quod dum 
Comune et homines Terre Sernani fuerunt , et sunt successores supradicti 
Domini Gualterii , et suorum filiorum et heredum in supradictis Castro 
Brunfortis ejus Territorio Jurisdiction. Confinibus et Synaytis predictis . 
Dicit etiam quod diete Comunitates dictarum Terrarum S. Genesii et Ser- 
nani , et eorum homines , et quilibet ipsorum tenentur et debent osser- 
vare , ut successores supradictorum Nobilium secundum quod supradi- 
ctum est supradicta divisionem , et confines , et Synaitas supradictas , et 
omnia contenta in suprascripta divisione prout supra dicitur . 

Dicit etiam ^uod dictum Commune Se homines Sernan. semper osser- 

vave- 
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vavcrunt oc volunt osservare predictam divisionem & confides, & sinairas 
contcntas -Se coment, in dieta divisione à omnia , <x omnia & singula fa- 
ccre in predictis, »x aliis ad que tenenr. dicit etiam quod Commune, & 
homines Terre Sanetigcnesii lieet indebite nuiiC dcncgant osservare predi- 
cta , quantum ad confinili , 3c synaitas predietas . Dicit etiam quod Com- 
mune, Se homi/ics Terre Sanetigcnesii post annos a Nativitate Domini Je- 
SU Christi t z6j\, òl post dies 18. Mensis Novembri* inclusive dicti anni 
pluribus , & diversis vicibus, diversis mensibus , & diebus prestitcrit au- 
xilium òt favorem nobilibus de Castro Brunfortis in detrimentum , <x da- 
ranum non modicum Communis , òc hominum Terre Sarnani , dicit eiiam 
quod dietimi Castrum Brunfortis cum confinibus supradictis jurisdiction- 
synait. , «x cum muhis aliis bonis vigore diete divisionis, À ex aliis mul- 
tis justis , «x ve.ris titulis pervenit, <x pervenerunt ad manus Communis, 
& hominum diete Terre Sarnani mediantibus personis nobilium predicto- 
rum & a nobilibus de Brunforte dictum Commune Sarnani predicta habuit 
justis de causis, <x cum aiu toritate , òc licentia Sancte Romane Ecclesie 
suorum Rccforum ex Legator. ac Vicarior. dicit etiam quod dicti nobilcs 
de Brunforte, & quilibct. eorum in solid. per se , ce coruir. heredes fcce- 
ruat se perperuos Casteilanos 3: habitatcres diete Terre Sarnani , »x sic 
promix^runt esse & submixerunt se & eorum heredes & succe^sorcs, ex 
bj.ia, ex jurisdiction. perpetuo jurisdiction. dicti Communis Semani , ce sic 
In perpetuum a tanto tempore cujus contrarii memoria non existit dicti, 
& atii nobiles de Brunforte fuerynf &. nunc sunt Castellani de Terre Ser- 
nani, dicit etiam quod cum esset aliquali discordia intcr Commimitares 
Tcrrarum Sanetigcnesii , òc Sernani de predictis synaitis & confinibus ma- 
g.tificus <k poteus Dominus Rodulphus de Camerino fecit ccrtas declara- 
tlones, Se intcr alia dixit ex dcclaravit per hcc verba videlicet . Quia si- 
naitas vero «x confinia distrinctas, Se distincta prout superius distinct. <x 
assi^nat. fuernnt Castro Brunfortis secum supradictam divisionem Commu- 
nitati diete Terre Sernani Conservarne prcsentibus Se acceptantibus homf- 
nihus & Nuntiis legitimis Communitatis diete Terre Sanetigcnesii . Dicit 
etiam quod dictum Commune Universitas, & homines diete Terre Serna- 
ni a V. X. XV. XXV. XXX. XXXV. XL. L. LX. annis proxime elapsis , 
& per ipsum tempus , ée annos usque nunc & a tanto tempore cujus 
contrarii memoria non existit bona fide, 6c justis titulis precedentibus si- 

nc 
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pc aliqua Iegiiima interruptione tenuit, & posscdit, tenuerunt , & pos- 
.sederunt prò jure dicti Communis Sernani preiiict. confiacs & svnait. attri- 
,but. , dat. Óc assignat. per supradictos Dominos Raynaldum Octavianum , 
.& Gualterium dicto Castro Brunfortis prò Territorio a districtu , & juris- 
dictione diete Terre Sernani . Et ad .presens dictum Communc Sernani , 
& homincs ipsius Terre tenet, Òc possident prò Territorio , à districtu & 
jurisdictione diete Terre Sernani bona fide tjustis titulis precedentibus 
quicquid Territorii situm est, & includit in suprascriptas synaitas óc con- 
fides assignat. dicto Castro Brunfortis, & dicto Domino Gaialterio versus di- 
ctam Terram Sernani pacificcòc quiete usq. ad tempus infrascriptum tara- 
quara veri Domini oc possessores dicti Territori, oc cotffinium , et synai- 
tarum predictarum jusiis litulis et causjs , et bona fide continuat . Dick 
etiam quod aliquì ex é 'uih fermimi prò conjlnibus saprà nominatis & dadi , 
& assignatis partì Castri iirunfwjfa propter vetustatem , & antiquhatem 
diete divhionis , & assignathnis conjùiium mutaroerunt nomina . In tantum 
q-ni de facili pnpter vetustatem , i> antiquhatem snpradict. ac mortem ho- 
minem diete e tati s nominimi propriorum seu appellathorum dictorum ter- 
minorum not'uiq a\e facili ad prese** perii, vel verisimiliter posset ex cur su lem- 
piri* in fi' e s a penhis deperire maxime in loco ilio ubi dici tur : Ad Pirum: 
ai q'iid solsbant collidere Domini de 'Britnforte Passagium . Vnde posset 
Causa non pai ci scandali exoriri inter. hombies die tarum Commnmtatum & 
Terrarnm S. Genesi'^ Sernani . Q^arc cum predicta vera sint per dictum 
magnificimi , et patentem Dominum Berardum Vicarium Supra dictum 
cui p~r vos juxta teiurem commissionis vobis facte fieri debet relatio ge- 
stoaim aeriti i.i >rum , et probatorum . per dictas partes hinc inde coram 
v>bis, ejusqu* prj, mnpti atiouem , ef §ententiam, et declarationem ciccia- 
rare, prò miniare , et sì-ntentiare .dictos confines, et synaitas dictarum 
Terrarum et L:>corum fuisse , et esse, prout, et sicut in supranominata 
divisione cjntmst. ut su >;u dictum est, et actum, fuit % et designatum 
e;t. Iit qui q tidq li i Torrirorii situm est, Se includit.ur infra dictos con- 
ùass yersu* dietim Terram Semini, fuisse Territorium , et de Territorio 
et pjftinMtiis et jurisiictn) u dicti Castri Bru;fortis , et dictum fuisse , 
et ad presens esse prò Territorio, et de destnetu diete Terre Sernani , 
et aoninum, et personarum ipsius Terre dictumq. Commune , et Uui- 
versitatem, et homincs diete Terre §anQtigenesii ut successor. supradictor, 
Tom. XXIV. p Do- 
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.pomini Octavianl, .Se filiorum ejus, & descendentium co rum teneri , 
obligatos fore, à esse Communi, & Jiominibus Terre Sernani successoria 
bus dicti Domini Guai ter i i , & suor um filiorum , & eorum descendentium 
in dictis contini bus synàitis , Se juribus datis , & assignatis dicco Castro 
Brunfortis, Se dicto Pomino Qualterio, terminos,'synaitas , cV confines pre- 
dictòs ut supra scriptum est perpetuo osservare . Et ad predieta eos per 
sententiam pronumptiationem Se declarationem dicti magnifici Dni Berardi ? 
&perdictum p. Berardum similiter condemnari,'éV condemnatos ad predi- 
cta cogi, de compelli juris remediis oportunis cum refectione dapnorum , 
& expensarum Iitis, Se etiaro fact. Se fiend. Reseryatp pi quo supra nomine 
jura agendi ad penarà contra Commune universitatem , 8e hemines diete 
Terre Sanctigenesii quàm jncurserunt ," & ad presens incurrent propter 
contraversionem per Syndicum 'substitutum Communis, Se hominum diete 
Terre Sanctigenesii ad presens fit coram yobis , & prefato magnifico Do- 
mino Berardo, ac etiam , q^ue actenus facta fuit interdum licet de facto 
& non de jure in non osservando .dictam divisionem supra factam Se no- 
minatam quantum ad confinia terminos , Se synait. predici, petens* dicto 
nomine in predictis Se quolibet predictorum singula' singulis referendo si- 
bi quo siipra nomine jus fieri , & justitiara ministrare omni modo , via ju- 
re 9 eV causa, quibus magis. Se melius de jure, 8e secundum formam di- 
ete yestre Commissionis per dictum magnificum Pominum Berardum de 
per yos fieri potest , Se debet non abstringens se quo supra nomine ad 
omnia supradicta proband. sed solummodp ad incumbentia, ad qué 
sufficiant ad yictoriam in' dieta pausa .salvo sibi dicto nomine jure , Se 
facultate addendi, emendandi , interpretandi , mutandi, & corrigendi in 
libello predicto usque ad terminum juris offèrens se dicto nomine para- 
tum omnia , Se singula faccre , & adimplere ad que dictum Commune 
Sernani de iure tenetur . 

Et viso libello coram eodem Dno Petro Vicario & Commissario pro- 
diero profeto super causa Sylve ,'& Terreni Afoci per supradictum Syn- 
dicum Communis diete Terre Sernani contra dictum Comune Terre S. Ge- 
n.esii cujus libelli tenor tal is est yidelicet f 

Coram yobis NJpbili Viro , & egregio Legum Poctore Pno Petro de 
Amqndula honorando Vicario Magnifici Dni Berardi Rodulfi de Camerino, 

& in hac parte ejusdem Magnifici Orli 'Berardi Commissario . 

<•*• • •• » . , • .. . 

Propo- 
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Proponit & agit Scr Thaddeus Dfìì Tbome de Sernano Svndicus , ce 
Svndicatorio nostre Communis , Se hominun» diete Terre Sernani contra, 
& adversus Commune , oc homines Terre S. Gencsii , Se contra quandi! et 
personam prò eis legiiimc intervenientem diccns dicto nomine, quod di- 
etimi Commune , à homines diete Terre Seruani' tencnt , & possident ju- 
sto , Se legitimo titulo , oc bona fide Sylvam , òc Terrenum Afoci positam 
juxta rigum de ... . rigum Afoci rigum de dibosco , viam oc res 
dicti Communis Sernani , quas dictum Commune Sernani emita Nobili 
Viro Kaynaìdi Jacobi Cicchi de 'Jirttnforte , oc aiios fines . fcìt quod dictum 
Commune , oc liomiucs diete Terre S. Gencsii turbant , Se molestant di- 
ctum Commu io , òc homines diete Terre Sernani in dieta possessione di- 
ctòrum Sylva* oc fjrrmi non sincndo dictum Commune , Se homines di- 
ete Terre Semini possessores predictos uti possessione predieta pacifice , 
libere , Òc quiete contra omne debitum juris, oc just itie , quare cuin pre- 
dieta vera sint petit dictus Ser Thaddeus Syndicus predictus svndicatorio 
nomine quo supra per dictum Maguifieum Dominum Berardum cui per 
vos debet fieri relatio juxta formam vobis fact. c«n>mi:>sionis, Se ejus sen- 
tentiam pronunptiari , et scnteutiari , ut dictiim Con'.munc ,òc aie ti honn- 
nes diete Terre Sanctj Geuesii a dieta turbatione, òc nìclcstutione desisiiint, 
Se ut de c.tero , òc in futurum non turbent, nec moLstent dictum t>um- 
mu.ie , òc nomìnes ditte Terre Sem ini in dieta possessione ? qupmihus ca 
utantur pacifice libere , òc quiete . i£t ad predicta condcmpiiari cicuim 
Commune , òc homi..es diete Terre S. Gencsii dicto Cornimi, oc hon i- 
nibus diete Terre Sernani, aut dicto corum Syndico sy.ioicatorio nomine 
ipsorum ctni interesse, Se expensis in dieta causa factis, oc taeiemlis de 
quibus dicto nomine protestar. Petens predicta fieri omni modo, via,ju- 
re, forma, Se causa quibus magis , validius, Òc efficacius de jure fieri po- 
tcst , Se salvo huic libello jure addendi, minuendi, mutandi, emendandi, 
corrigendi , òc interpretandi juxta formam perpetui edicti , -petens dicto 
nomine in predictis circa predicta , òc ,quolibet predictorum sibi nomine 
quo sopra jus , Se justitiam ministrari non propterea se dicto nomine ab- 
stringcns ad omnia Se singula suprascript3 proband., sed ca òc Illa tantum 
que Se quod sibi dicto nomine sufrkiant ad victoriam in dieta causa re- 
portandam . 

Et vitìt exceptionibus bine inde per Syndicos predictos dictarum Comma- 
Tom.XXIP. p z nita y 
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nitatum produciti contra dktos libellot & visi* Imtrummtis aliorum Syndk 
catuum supradictorum Syndicorum dictarum partium coram supradicto 
Dno Petro Vicario, Se Commissario predicto litigantium in causis predi- 
ctis , Se eorundem Syndicorum legitimation. per dictum D. Commissarium 
facf. , visis ctiam replieationibus , duplicationibus. Se triplicationibus hinc 
inde per dictos Syndicos in causis predictis productis , yisisque termini! 
datis dictis Syndicis ad probanda incumbentia hinc inde in dictis causis, 
& visa magna copia positionum hinc inde produci, super causis predictis, 
& responsionibus hinc inde dictis positionibus factis , Se yisis juramentis 
dictis à attestatùmibus Testium hinc inde in,à super dictis causis rece- 
ptores , Se examinatpres per dictum D. Petrum Vicarium,& Commissaiium 
antedictum , et yisis publication, processus et Testium predictomm , Se 
terminor. dator. dictis partibus ad accipiend. copiam dictorum Testium » 
et processus , et opponend contra , visione exccptioiiibus per Syndicos 
predjctos productis hincinde contra attesntioncs Testium predictorum , <5c 
totum processimi, visisque multis vai ite , oc diversis Instrumeilfis hinc in- 
de super dictis causis coram prefaro Cno Petro Vicario, ce Commissario 
predicto productis , de quibus omnibus & singulis supradìctis plenam re- 
lationem , Se informationem recepimus a supradicto Dfio Petro Vicario, Se 
Commissario predicto; Visisque Se audilis partium predictarum allig ti<- 
nibus coram nobis faciis ? habitaque per ncs piena infbrmatiune de juri- 
bus partium predictarum ; visisque sepe sepius lucis dictorum confinimi) j 
& Sylve , ce Terreni Afoci per nos ad eadem personaliter accedente , et 
. . . . cum à hominibus utriusque dictarum Terra- 
rum ad uberiorem , oc clariorem informationem ab eis habend. consi !era- 
to , quud pi' : : lites Se discordias ante dictas , scandal* non modica, & 
enormia inconvenicntia inter dictas partes insurgere potuisient, Se cupien- 
tes cum omni qua possumus cura, Se diligentia prefatorum scandalis ob- 
viare , Se dictas Communitates ad pacem , Se concordiam reducere prout 
decct . Ft yisa monitione per nos ultimo , Se peremptorie facta de Syn- 
dicis predictarum Communitatum , ad hanc nostrani sententiam declara- 
tionem laudimi arbitrium , Se arbitramentum audiendum , et omnibus vi- 
sis Se considerati^ que in predictis 3c quolibet predictorum videnda , Se 
consideranda fuerint , & sunt, habitaque in nosmetipsos matura ,& sollem- 
pni deliberatione in predictis, & quolibet predictorum. 

Chrl- 
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Chrlsti , Se Beate Marie semper Virgin is ejus Matris nominibus iuvc£ 
catis 3 a quibus juditia cuncta recta procedimi viam arbitratorum, & ami- 
cabilium coirpositorum assumcntes prò tono pacis, & concordie partkrm 
predicurum talem intcr dictas partes sentenfiam laudum arbiiramenti-jn 
decUrationem , Se pronunptiationem damus , ,6Y in his scriptis,cV in hiinc 
moJum prof.Timus videlicet , quia dìcimus sententiajrus laud-mus arbi- 
trami^, Se arbitr.imentamus declararr.us delininius, oc pronunptiarru s qupd 
contìfies inter dictam Terr.im S. Genesii , à cjus Tenitotium sive distri- 
ctum ex parte una ^ ex dkram Terrarn Sernaui ? <x ejus Territorii m , à 
districtum ex parte altera sint ce esse debcant , Se perpetuo Jnvjolabiliter 
osserventur tales videlicet , Incipiendo a quercu , que dicitur qiu rcus 
Petri BfJiielIi , sita pro t K rerritorium Castri Gualdi , òc pergat per viam 
rectam , Se amphm , que vadit ante E'cclesiam Sancti Constanti] , & de- 
scendtt ad, Se per lin n^s pelle Terre diete £cdesie Saitcti Constantii si- 

tis juxu viam a duobus Ltcribus Nicolutium ce lurcdcs 

Antho.iii v'anuis Deo teguaidi, <x alia L'era . Ifa quod dieta l e desia 
cum Terrenis predictis- rema-eai in Territorio diete Terre Sancii Genesii, 
dummodo homi -ibus X personis diete Iene Set-nani sit licit. adeessus ad 
dictam Ecciesiam Sa-icii Cc^tantii per vias, loca, & scmit s consuetas , 
& pergat rette ad quercinr , que vi.lgariter dicitur Quercus Lerardesca 
sccundum termiuos lapi..'co3 de nostro n. andito immissos prope dietsm 
Quercum , òc alia loca prcJicti, òc pergat, ce desceudat recte per viam, 
que est jux'a dietim Qu anni usque ad terminimi lapidtum de nostro 
ma-idito immissum in capire possessi ;.»is ClaravJlis , respiciatque Se intret 
in rivum Collis Acquie juxta sy!vam Joannis Gentilis de S. Gcnesio ita 
q-iod dieta Sylva renuaeat in Territorio , <x ilistrictu diete Terre Sancti 
Genesii, Se per dictum rivum pergat in rivum Salini ad passoni ubi di- 
citur Iu S..sso di Salino , ce pergat recte sursum per dictum flumen rs- 
que ad locum , qui dicitur passus Salini, sive Cerreti , in quo est via , 
que vadit ad Terram Sernani, & inde adscendat Se recte respiciat ad cru- 
civiam vie Corgnolete, Se vadat recte per dictam viam usque ad Tri- 

vium et desccndat per Vallonem , Se 

deinde respiciat, Se adscendat ad limitem in capite campi Angelilli Staxii 
de Sernano sitis in colle formoso versus Gernanum suptus campum Fccle- 
sie Sancte Marie Nove de Camerino . Et retro se revolvat a Se respiciat 

recte 

« 
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recte in capite vince Caralini Amelii positis in Plagiis dicti Collis juxta 
vincam Jacobutii RaynaMi de Sernano res Scr Miglioria Brocxardi ab alio 
latore , & alia latera, & vince dicti Jacobutii Raynaldì sitis in dictis Pia- 
gite dicti Collis juxta dictam vincam dicti Catalini ab uno latere , res 
Johannis .... Catene ab alio latere, & alia latcra, dummodo sum- 
mitas, & rcsiduum dicti Collis versus Terram Sancti Gcnesii remaneat ili 
Territorio diete Terre Sancti Gcnesii , nrout terminatum est , liceat ta- 
men Communi , & hominibus Terre Sernani apponerc in dicto colle cu- 
stodes unum, vel plures tempore guerrarum , vel alterius nccessitatis, Se* 
deinde a dictis vineis desccndat in viam prope Pyrum , ubi Dni de Brun- 
forte solebant colligere Pedagium per aliquos passus , Se respiciat rec^e 
quasi per medium plani intcr villam Sancti Cassiani, Se villam Vallati, & 
demum vadat in rivum periti, sccundum terminos lapideos in diccis lo- 
cis de nostro mandato immissos, Se immictendos, ita quod villa S. Cas- 
siani remaneat in Territorio , Se districtu Terre Sernani , Se villa Vallati 
remaneat in Territorio, Se districtu Terre S. Genesii, òc totum Territo- 
rium , Se districtus remanent. intra dictas Sy.iaitas, Se confines versus di- 
ctam Terram Sancti Genesii, salvo quod irfra dicemus , & dcclarabimus 
de Sylva, Se Terreno A/où sint, Se esse debeant de Territorio jurisdictio- 
ne , & districtu diete Terre S. Genesii , Se e converso totum Territorinm, 
Se districtus remanent. intra dict. Synayt. & confines versus dictam Ter- 
ram Sernani sint, esse debeant de Territorio, jurisJictionc , & distri- 
ctu diete Terre Sernani , & vie designantes , & existcntes prò Confinibus 
& Svnavtis prediclis remancant, Se sint Communcs Communitatibus , & 
hominibus Communitatum predictarum dictarum Terrarum Sancti Genesii, 
Se Sernani . 

Item dicimus, sentcntiamus , laudamus, arbitramus, arbitramentamus, 
diffirtimus , à declaramus , quod omnes possessiones site in Territorio di- 
ete Terre Sanctigenesii intra dictos confines , à synaitas diete Terre San- 
ctigenesii, que essent appretiate in Catasto diete Terre Sernani debcat re- 
moveri , Se Cassari de dicto Catasto, Se scribi, Se appretiari in appretio, 
sive Catasto diete Terre Sanctigenesii cum libra q -am habent ad presens 
Se ibidem per possessores ipsarum dative persolvantur , ce e converso omnes 
possessiones site in Territorio diete Terre Sernani intra dictos confines , 
& synaitas diete Terre Sernani que esset appretiate sive allibrate in Ca- 
tasto / 
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tast© Siete Terre Sanctigenesii debeant removeri , Se cassar! de dicto Ca- 
tasto sive appretio, Se scribi, Se appretiari in appretio sive Catasto diete 
Terre Sernani cum libra quam nunc habent, Se ibidem possessores ipsa- 
tan ditivas solvere teneantur, salvo ut prediximus quod infra declarabi- 
mus de sylva , Se terreno Afoci , Se si in dictos districtus , vel aliquem 
ipsorum esset aliqua possessio inextimata <x non apprettata debeat il la ta- 
lis possessio in Catasto illius Communitatis in cujus districtu posita esset 
appretiari, Se allibran communi appretio, òc libra pruut appretiatc sunt 
alio possessiooes circumst3ntes ejusdem bonitans , Se qualitatis . 

Item dicimus , sententiamus, laudani us, arbitramus, arbitramentamus, 
dilli ii mas , oc declaramus , quo omne genus biadi , grani, sive frumenti 
recolligendum per homines Terre Sanctigenesii in districtu Terre Sernani 
infra confines Se sy iaitas supradictas , nec non .omne genus biadi , grani, 
sive frumenti recolligendum per homines Terre Sernani in districtu diete 
Terre Sancti Genesii infra confines , Se synait. predici, possit libere, & im- 
pune absque aliquo impedimento sive solution, sed tantumodo facta solu- 
tion dativar. de pjssessionibus predictis recolligi Se extrahi hinc inde de 
Territoriis , Se districtjbus predictis prò eorum recolligentium libito yo- 
luntat. non obstante aliquo alio statuto, sive reformatione in contrarium 

in locis , Se Terris predictis , Se quod contra predicta non 

possit fieri aliquod stàtutum ordinamentum sive reformatio per aliquam di- 
ctarum Communitatum . Et si secus fieret sit nullum, et irritum ipso 
jure , 

Item dicimu? , sententiamus, arbitramus, arbitramentamus, diffinimus 
Se declaramus, quod Commune, Se homines Terre Sanctigenest in futu- 
rum non tu'bent , nec molestent Commune , Se homines diete Terre Ser- 
nani in possessione sylve Se terreni Afoci quominus , Se dictum Commu- 
ne à h imincs Terre Sernani utantur, Se fruantur pacifice , Se quiete im- 
mo a turbatione» Se molest3tione jam facta desistant . Hoc tnmen adjectp 
qujJ si Se in quntuin Cjnrjmune Terre Sanctigenesii voluerir infra rer- 
minum unìus anni prjxime futuri emere & pretium solvere prò illa par- 
te Afoci, qnam Commune Sernani ultimo emìt ab Octaviano Anthonii de 
Brunforte Cive Cimirinensi secundum terminos per nos immictendos , 
quii dictum Comm ne , Se homines diete Terre Sernani teneant. vende- 
re dicto Communi Terre Sanctigenesii dictam partem prout per nos ter? 

mina- 
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.mìuabitur prò ilio pretio & rata pretii prò quo ipsi cmemnt ab Oclavia- 
no predicto , alias dicto termino elapso die tu m Commune Scrnani ad di- 
ctam venditionem /aciendam minime teueat. Ita tamen quo i illa pars quam 
die t uni Commune Sanctigenesij a dicto Commune SernaiM ernerit de Syl- 
va, et terreno predictis sjt , et esse debeat de districtu et jurisdictione 
diete Terre Sanctigenesii a et eidem Communi liceat dictam partem ap- 
prettai sive describi facere in appretio sive .Catasto elicti Commuti is San- 
'etigenesiì . Et e converso si tota vel pars diete svi ve et terreni Afuci re- 
manxerit Commnni et bominibus diete Terre Sernani secundum supra- 
scripta per nos declorata quod illud quod remanxetit tota vel ejus pars 
diete sHve et terreni Afoci dicto Communi Sernani , dictum Commune 
Sernani possit , et sibi liceat in ejus appretio sive Catasto ponere et ap- 
prettare, et de ejus districtu, et territorio sit , et esse d.beat iu fnfu- 
rum. Similiter remaneat Commune Terre Sernani, et iu ejus jurisdictione 
jet districtu illa pars silve et Terréni Aloci quam dictum Commune Ser- 
na.'l cmit a RavnàJdo Jacob i de firunforte , et dictam partem in ejus 
appretio dicto Communi Sernani liceat apprettare . 

H <c seni;).:- a ijccto «x rcservato, quod sive tota sive pars diete Syl- 
ve, à Terpeni Afoci remanxerlf pencs dictum Commune Sernani, dicto 
Communi Sernani, òc ejus homiuibus À personis slt , Se intciligai.tur re- 
«crvatus adecssus aditns via 3q iter, Se recessus ad dictam Sylvam Se Ter- 
renum Afoci proni olim Nobiles de /irunforte habere solebant per loca 
p ibìi«a, »X con„sueia » 

Itcm dkimus scntcntiamus Jaudamus arbitramus arbitramentamus dif- 
.fjiiiraus, oc declaramus quod si configerit in ventri per ofliiiales Terre San- 
cti Genesii , vel accusarctur , ix coudemnaremr aliquis de Terra Sernani 
de ajiquo d.amno dato personaliter , vel cum bestiis in aliqua possessione 
infr» dico? conlìnes il'aJQ Terre 3. Genesii', vel e Converso per Offitiales 
Terre Sernani jnveuiretur aliquis de S. Cienesio damnum dare personaliter, 
yel cum bestiis, vd ad accusaiionem alterius condeinnarctur de damno da- 
to in Territorio diete Terre Scrnani in confincs predictos , quod Orfitialis 
ptedktus, loci ilamnorum passi non possit, nep debeat exequi penam nc- 
que damnum emnidantionis realiter neque personaliter contra damnnn^ 
danfcm „ sed Qifittalis damnum dantis debeat exequi realiter , et persona-/ 
Hlvr dictam pcnam , et damnì emendationem contra dictum damnum dair-' 

lem 
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tcra ad petitionem , et reqnisifionem OlTu\A\z loci , vcl principalis dam- 
num passi sub perla vjgiutiquinqiie ducatorum atiri prò quolibet Offitia- 
lium prcdictorum , et vite qualibct quia contrafactum fuerit, nostre Ca- 
mere applicanti. 

Item dicirrms sententiamus Iaudamus arbitramus arbitramentamus dif- 
Hnimus , et declaramus , quod omnes processus , et condemnationes que 
apparcrent fact. et late in Curiis Terre Sancti Genesii contra Commune, 
sive speciales personas Terre Seniani j Et e converso omnes processus , 
et condemnationes, que apparerent late in Curiis Terre Scrnani per quos- 
cumque OJÌìtiales diete Terre contra Commune sive speciales personas 
diete Terre S. Genesii quibuscun.que de causis debeant infra duos men- 
ses proxime futuros a die ratificnionis tacite, vel expresse fìcnd. per par- 
tcs de presenti sententia , oc laudo, oc interim super execution. dictarum 
condemnationum mandamus, oc volumus supersederi, cassari , cancellar!, 
& adnullari de quibuscumque libris in quibus apparerent ; Et ex mine 
per presentem nostram sententiam cassamus , cancellamus , irritamus , & 
adnullamus , & volumus de cetero esse nullius valoris , eificacie vel 
momenti . 

Item dicimus senrentiamus , declaramus arbitramus , quod homines, 
& persone diete Terre S. Genesii , oc de ejus districai possint, oc valeant 
libere, Se impune ire , morari , à conversari in Terra Sernani, òc cum 
hominibns diete Terre, oc e converso homines oc persone de Terra Sar- 
nani , Se ejus districtu possint, oc valeant libere, Se impune ire inorari , 
& conversari ad Terram Sancti Genesii , 6Y cum hominibus diete Terre 
omni impedimento cessante non obstante aliqua prohybitione , sive de- 
creto , aut ordinamento in contrarium per aliqnam dictarum Communita- 
tum fact. 

Item dicimus sententiamus Iaudamus , arbitramus , arbitramentamus 
diffinimus , Se declaramus , quod diete partes , oc quelibet ipsarum tene- 
antur , Se debeant batic nostram sententiam laudum, arbitrami , Se arbi- 
tramentum Synaytationem dilHnitionem Se dcclarationcm in omnibus 8c per 
omnia inviolabiliter osservare per unum annum proxime futurum j Et quod 
elapso dicto anno liceat dictis partibus, Se cnjlibet ipsarum infra unum 
mensem immediate sequentem post dictum annum loco fatalis decem die- 
rum a dieta nostra sententia , laudo , arbitrio , Se arbitramento recurrere, 
Tom. XXIV. q ^ & % 
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& reclamare . Et si infra dictum terminimi non recurserint vd reclama* 
verini dictum laudum , sive sententiam , d: arbitramenfum suura sortiat, 
cftèctum . Ad quod conira ipsam nihil dici , vel opponi possit de iniqui- 
tate sive nullitate. 

Et predicta dicimus sententiamus laudamus arbitramus arbitraraenta- 
irusj diffinimus , terminami^ , decidimus et declaramus omni modo, via, 
jure , causa, et forma, quibus melius possumus , et debemusj Et man- 
damus dictis partibus , et cuilibet ipsarum quatenus debeant dictam no- 
strani senteniiam laudum , et arbitramentum osservare, et adimplere sub 
pena, et ad penam in dicto compromisso in nos fatto contentam . 

Lata , data & in bis scrjptis .... pronumptiata , et promulgata 
fuit dieta sententia laudum , à arbitramentum per supradiuos Magnificos* 
& Potentes Dnos Eerardum, et Pergentilem nato* prelaii Magnifici Dvi 
Rodolfi de Camerino arbitros , & arbitratures predictos prò Tribunali se* 
dentes in quodam sedio s ; to in barvucano sive inrroytu Rocche Colopna- 
ti prefati Magnifici DJH Bcrardi videliect inter ambas portas diete Rocche, 
fjue Roctha posita^t in Provi. itia Marchie Anconitane juxta rcs prefatl 
Magnifici Uni Lerardi , undique , quem locum dicti Dni atbitri, et ar- 
bitratures primo, et ante omnia prò loco Juridico, et Tribun. ad hunc 
tcium e!Ìgert|nt noniinavemnt,et deputaverunt j et spripf. lect. vulgari/at, 
et ptiulicat. per me Dcminieum Notarium infrascriptum sub anno Lfii 
millesimo , quadrigetti esimo, vigesimo secundo IndiiJione quintadecima , 
tempore $ò. letizimi in Xpto patris et Dui Dni Martini Divi, .a l'rovideu- 
tia Pape Qjinti die primi mensis Septembris presentiLus Ser Berardo Scr 
Nicolai de Parhianis de Tholentino Notario una mecum rogato supradi- 
cto Nobile , et Egregio Legum Doctore D. Petro de Amandula Vicario, 
et Commissario amedieto, Mariocto Baprisre de Montachiello Cive Came- 
rinensi , Nofrio Ansovini , Ciccho Angelini , Anthonio Dominici, Simo- 
nis de Camerino, Adamo Mri Angeli de Cerreto Pontis habitatore Castri 
Montis Alti , Massicto Nucciarelli , Ser Nicolao Ser Cicchicele Sancfogc- 
ncsio , Uno Kenedicto Jacobi, et Dno Thoma Dni Thome de Semano 
Teslibus ad pr&dicta vocatis habitis , et rogatis et presentibus audientibus, 
et inreliigcntibus supradictis Ser Bartholino , et Ser Thaddeo Syndicis su» 
praciìi tis . 

Et ego Dominicùs Benedicti de Civitatc Camerini publicus Impe- 
riali 
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mli authoritate Notarius predictis omnibus , et singulis interfui , et ea 
una cum supfadicto Ser Berardo Ser Nicolai de Parisianis de Indentino 
publico Notario rogatus scribere scripsi , Se pufrlicavi signuni<jue ineum 
apposui consuerum . 

Loco $ Signi Notarii .. 

NUM. XLV. ANNO 14*8, 

Astorgio Agnense Vescovo di Ancona , e Delegato Apostolico da Martino 
V. dichiara ser. ser. che compete alla Comunità di òanginesio il jus prtesen» 
tondi al Priorato della Collegiata di San Costanzo T 

A 

Storgius , Dei , & Apostolica Scdis graria Episcopus Ancone & Hu- 
mane in Provincia Marchie Anconitane, Se nonnullis aliis partibus prò S, 
R. E. & S.inctissimo Domino Nostro Domino Martino Divina Providcn- 
tia PP. Quinto Locumtens Generalis, «Se in hac parte prefati Sanctissimi 
Domini nostri Commissarius specialiter Deputatus, 

Nobilibus Se egregiis Viris Communi, Se Universitati Terre Sanctige- 
nesii salutem , Se sinceram in Domino caritatem . Dudum siquidem prò 
parte vestra, Se Domini Joannis Agnelutii de dieta Terra Presbiteri Ca- 
merinensis Diecesis prefati Sanctissimi Domini nostri fuerunt lictere pre- 
sentate cum Bulla plumbea cum cordula canapis more K ornane Curie bui- 
late, non vaiate , non cancellate, non casse, nec in aliqua sui parte sus- 
pecte scilicet omni prorsus vizio carente* , quas cum omni debita reve- 
renda subscipimus, sicut debet, Se illarum tenor talis est, videlicet 

Martinus Episcopus Servus Servorum Dei venerabili Fratri Asroreio 
Episcopo Anconitano in provincia nostra Marchie Anconitane Thesaurnrio 
salutem , Se Apostolicam Benedictionem . Apostolice Sedis circumspecta 
benignitas ad ea libenter intendi! , per que beneficiorum Ecclesiasti curum 
vacatio diutina, ac litigiorum anfractus, presertim Inter nostros , & P om. 
Eccl. subditos valeant evitari , aliosque gratioso favore prosequitur , qui- 
bus ad id propria virtutum merita lanJabiliter suflraganfur . Fxbibita si- 
quidem nobis nuper prò parte dilectorum filiorum Universitatis Terre no- 
Tom. XXIV. q z su? 
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stre Sanctigcnesii, ac Johannis Angclutii de dieta Terra , Camerinensis Die- 
cesis, petitio continebit, quod dudum ipsa Universitas Castrum Podi San* 
cticostantii, distrìctus diete Terre, in quo Parochialis Ecclesia Sancticon- 
stantii existit cum omnibus vassallis, juribus , jurisdictionibns , <x perti- 
nentis suis universis a quondam Petro Fallaroni de Fallarono , et l'rì'rc- 
duccio cjus Fratre, Castri Dominis , òc Ecclesie prediete vcris patronis % 
& existentib. in pacifica possessione, ve! quasi iuris presentanti! personam 
idoneam in rectorem diete Ecclesie, illius ingoiente vacationc, jusfo em- 
ptionis titulo , acquisiverunt dictaque Ecclesia , per obitum quondam An- 
geli ultimi ipsius Ecclesie Rccturis extra Rcmrmm Curi.m defuncti va- * 
caute . Predicti Uni versi tas, ad quos jus patronatus hujusmodi ex hujus- 
modi vendutone pcrvenit eiindenl Johannem , nec non dilectus I ilius 
Ociavianus Antoni de Brunfirte Laicus diete Diecesis, asserens etiam se 
Patronum diete teelesie quondam Benedictum Seimar'ni ile Scruano Mo» 
nacutn ad ipsdm Ecclesiali] Ven. Frani nostro Johanni Episcopo C.ame- 
riuensi infra tenrmus legitimura presentarunt \ tamen quia dicius Episcopus 
neutrum Johannis, cs: Monachi predictorum in dieta Ecclesia instituit , Uni- 
versius J >hannes , oc Monacus prefati sentkntes exinde indebite se grava- 
ri ad viiseretum filium Panini de Cofumna Abbatem Monastaii Roì>a<_en. 
in Prov incia nostra March ic Anconitane , de qua Terra predicia existit in 
temporalibus Rectorem Gcneralem , appcllaruiit , ac dilectus tìlius Nicc* 
Ùiis de Carpò , cui prefttus Rector Causam hujusmodi commisit audien» 
dam , in causa ipsa proerdens, difinitivam , per quam nulli ex presen- 
tantibus ipsis in jure presentanoli jus competere , nec non ex presentatis 
eis.iein neutrum in dieta Ecclesia insmuendum fore , sententiam promul- 
gavir y a qua prò parte Tniversitatis , Jchannis , <x Laici, ac Monachi 
predictorum fuif ad Sedem Aposcolicam appellatum prefatusque Oetavia 
nus prò suo interesse super ultima adpellatione hujusmodi ad dilectum fi- 
Jium Franciscum de Paudulpho Canonicum Camerinensem novus in com- 
muni forma Litteras impetravit, & postquam idem Franciscns ad aliquos 
àctus , cifra nmen conclusionem , processerat, lite hujusmodi coram eo 
indecisa pendente, ac diefo Monache vita functo, dilecti filii Abbas , Se 
Convcntus Monaftcrii S. Marie de Publica de Sernano, Ordinis S, Be- 
nedicti, diete Oiecesis , asserentes jus electionis persone idonee in Re- 
ctorem diete Ecclesie ad se spectare, dilectum filium Vivam Ludovici 

Presby- 



Digitized by Google 



DIPLOMATICA 12$ 

Presbyfcrum Calliensis Diocesis m Rccforcm diete Ecclesie elegerunt 9 
ipseque Viva, pretextu electionis hujusmodi sibi de dieta Ecclesia , aucto- 
ritate Apostolica, provider! obtinuit . Cum autem, bicut eadem petitio 
subjungebat , a nennullis asseratur neutri Johannis , Se Vive Tn dieta Ec- 
clesia, vel C3dem 9 ac Universitatis , & Laici in presentatane , nec non 
Abbui*, à Conventus prefatorum in electione hujusmodi, vel ad eas jus 
competere . Nos statum Cause hujusmodi habentes presentibus prò ex- 
presso, ac illam ad nos tenore pre^cutium advocantes, nec non L'nivcr- 
sitatem , ob sinceie devotioin's adèctum, quem ad nos , óc Romanam ge- 
runt Ecclesiam , Johain.emque prefatos , apud nos de vitae , ac morura 
honcstate , aliisque probiiatis , òc vjrtutum mentis n ultipliciter commenf- 
datimi, horum intuiti] , favoribus gratiosis prose qui volente» , fraternità^ 
tue per Apostolica scripta mandanms , quatenus , vocatis,qui fucrint evo- 
candi , causam ultime :ppcllationis hujUMnodi , ce negocii prineipalis, au- 
dias, Se appellatone remora , debito ride uccidas, faeiens quod decreve- 
ris, per ce ìsuram Ecclesiasricam firmiter obscrvari . Tcstes autem, qui 
fuerint luminiti , si se , !iratia , olio, vel timore subtraxerint , censura 
simili, appellatone cessante, compellas , vcritati tevtimonium perhabere, 
quodq te, si presentantibus in presentandi , ac Abbati , & Conventui pre- 
faiis in elig: idi juribn:; hujusmodi non competere jns,cY quod jus patro- 
nati^ hujusmodi , òc prc;enrandi Rectorcm ad dictam Ecclesiam per pu- 
blic.im faoum in partious iltis habitam ad Per rum , & Utfrcdutium predi- 
ctos periinuissc repereris, scu alias per juris presumptiones jus patronatus, 
èc presenta. idi hujusmodi eisdem Universitari , dummodo de iiujusmodi 
emptioue per pubHcum Instrumentum tibi consfet , perpetuo tribuas, & 
concedas , de si neutri Johannis , à Vive Presb/terornm in dieta Ecclesia, 
vel ad ca<n , jus non competere, per eventum litis hujusmod 1 , tibi con- 
stitcrit , à per diligentem examinationem ipsum Johanncm ad hoc ydo- 
ncum esse repereris , super quo tuam conscientiam oneramus, Fcclesiam 
predictam , cujus fructus , redditus , & proventus sexdecim ducatorum 
aurì , secundum Communem extimationem , yalorem annuum , ut ipsc 
Johannes asscrit , non excedunt , sive , ut prefertur , sive alias quovis 
modo , aut ex alterius cujuscumque persona , seu per Consritutioncm fel. 
recor. Johmnis PP. XXII. Predecessoris nostri , que incipit BxfcrabUis , 
vacet , etiam si tanto tempore vacaverit , quod ejus Collatio , juxta La- 

tera- 
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teranensis Statura Conciai ad Sedera predictam legitiine devoluta, vcl Eff* 
<lesU ipsa dùpositioni Apostolico specialiter rescrvata existat , & super ca 
inter aliquos lis pendeat indecisa, dum tempore date presentiura non sii 
in ea alic u i speeiaiiier jus quesitum , cura omnibus juribus, & pertinen- 
<iis sùis prefato Johann i , auctoritate nostra conferas, & assigrtes, inducenx 
per te, vd alinm , seu alios eundem Johannem , & Procuratorem suuro 
ejus nomine in corporalem possessionem Ecclesie , juriumque, & perti- 
neutiarum predictarum, oc defendens inductum , amoto exinde quolibet 
«licito detenctore, ac faciens sibi de ipsius Ecclesie fructibus, re.dditibus, 
provcnfibus, juribus, à obvenctionibus universis integre responderi . Con- 
tradictcres aucturiuce nostra, appellatione postposita , compescendo . Non 
obstantibus pie memor, Bonifitij PP. Vili., etiam Predecessoris nostri, & 
al iis Goustitutioijibus Apostolicis, contrariis quibuscumque . Aut si ali- 
quis super provisionibus sibi faciendis de hujusmodi , vel aliis Ber.eficiis 
Ecclesiasticis in illis partibus speciales, vel generales diete Sedis , velLe- 
gatornm ejus Litteras irapetraverint , etiamsi per eas 3d inhibitionem , re- 
servationem , «x decrchim, vel alias quomodoljbet sit processum , quibus 
pmnibus dictum Johannem mi assecutione ipsius Ecclesie volumus antefer- 
ri , sed nullura per hoc eis quo ad assecutionem benefìciorum aliorum 
prejudicium gcnerari • Seu si - , f . Episcopo Camerinensi prò tem- 
pore exirtenti , yel quitusvis aJiis communiter, vel divisim a dieta sit 
Sede jndultuin , quoJ ad recepfionem , ve) provisionem alicujus minime 
tencantur , & ad id compelli , aut, qupd interdici, suspendi , vcl exeo- 
municari non possint, quodque de hujusmodi, vel aliis beneficiis Ecde- 
sjasticis ad eorum collatiouem , provisionem, presentatjorem , seu quam- 
vis aliam dispositionem conjunctim , vel separatim spectantibus nulli va- 
leat provideri per Litteras Apostolu as non facientes plenam , & expressam, 
ac de verbo ad verbum de indulto hujusmodi mentionem , & qualibet 
alia diete Sedis Indulgentia , generali , vel speciali cujuscumque tenoris 
existat, per quam presentibus non expressam, vel totaliter non inser- 
tam, effèctus' earum impedir! valear quomodollbet, vel diffèrri , & de qua, 
cujuscpe toto tenore habenda sit in nostris Litteris mentio specialis . Nos 
C.nim, si dictus Johmnes r.d hoc repertus fuerit ydoneus, ut preferunt , 
ex nunc per inde irritum decernimus , Se inane, si secns super hiis a 
quoquam,quav!s auctoritate , scienter , vel ignoranter contigerit attemptar 
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ri , ac si die date presentium eidem Johann i ad hoc reperto ydoneo de 
dieta Ecclesia cum interpositione decreti provideri mandavissemus . Da- 
tura Rome apud Sanctos Apostolos nonis Junii Pontificatus nostri anno 
nono £5 Registrata gratis — B. de Monte Sancto . 

Post quartini presentationem , & receptionem nostra parte , ut ad il- 
larum cxequutiouem inceptum negotium diete vestre Liu'versitatis maxime 
tangebant , procederemus , sepe fuimus cum insrantia requisiti nos, iioq 
etsi erga vos ad omnia , que vestrum concernunt honorem , à uiilitatem 
vestra nos mulfiplicent virtuium merita promptos, ac favorabiles reddaut' 
zelus tamen ipse justitie, qua vos in prescntiarum functos cemperimus es- 
se, longius avidiorcs faciunt . Cupfentcs igìiur mandaiis Apostolicis obse- 
qui, ut tenemur, pensatis quiJem omnibus equo Iibramine, que in prc- 
fatis litteris nobis injtincta prospcxnnus, òc solerti, ma uraque diligentia 
per stricte juJiciali examine perquisiti^, que ad indagationem, & clarita- 
tem justitie, òc veritatis hujusmodi nobis corrmissa opportuna fucrinr 9 
tandem, sccundum ea , que pluribus mediis viuimus, stricto jure comr 
pellimur votis dictum juspatronatus emulino concedere . jd circo vobis , 
Universitatique vestre dictum juspatcónatu'J in dieta Ecclesia Sancii Con- 
stantii , òc ad eam prescnundi Rettort m , seu Priorem , òc quotiescumque 
eam vacare contiorent cum omnibus juribus, auctoritote, à jurisdictione, 
que aliis veris patronis Pcclesiarum legitimc competere solent, apostolica 
auctorifate , qu i tungimur in bac parte , prescnn'um tenore in perpetuum 
tribuimus , atque contedimus, judiuis, seu processibus , sententiis, quo- 
modocuniquc , oc q*ulitercu:r.que super hujusmodi factis , & prolatis per 
antea, aut aliis in cortrarii.m quibuscumque nequaquani obstantifcus. In 
quorum omnium singulorurn testimonium , atque fìdem , presentes fieri 
ju^simus, òc nostri l'ontificalis sigilli appensione muniri. Datum in San- 
cto>cverino apud Sanctam Mariam de Mercato millesimo quidrigentesimo 
vUresimo octavo , indictione sexta & die Lune vigesima prim3 mensis 
Marcii , Pontificatus prefati Sanctissimi D. N. Anno undecimo : Pergcnti- 
lis de Sansis de Spoleto Cancellarius scripsi . 

J,.o»!*co Siglili in cerca rubra cum cordulis sericis crocei coloris, 



NUM* 
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NUM. XLVI. ANNO 1434. 

Gli Vomini della Villa ài Podalle si assoggettano al Comune di San- 
ghesio, e a nome dì esso ne prendono possesso Angelo 'Basili Priore, e Pie- 
tro Salvatucii Sindaco , 

I N Dei Nomine Amen . Hec est copia , sive transuntiim cujusdam pu- 
blici Ins;rume.m scripri , oc publicati manu mei Antoni Notarli infrascri- 
pri , cujus quidem instrumenti tenor talis est videlicet 

In Dei Nomine Anno Domini millesimo quadringentesimo trigesimo 
quarto Indiatane XII. tempore Santissimi inXtoPatris, & D.D. Eugenii 
divina ProvMentia PP. Quarti , oc die ferzia decima mensis Februarii . 
Actum in Villa Podalle, que est de pertinentiis , Se jurisdictiòlie Castri 
Colopnati distrfetus Terre Sanctigenesii , sita in Provincia Marchie Anco- 
nitane justa Territorium Terre Sarnani , Territorium dicti Castri Colupna- 
ti predicti territorium Castri Hastre, Se alios fines presentibus Guadambio 
Gabutii , Rodulpbo Ser "bartbolini , Marino Alaulutii , Anthonit kubti , An- 
tonio òanctis kocchoni de Sanctogtmsio , Gentile Jobanni , Ptnsìbtne i\icutii, 
Nuntio Amorosi, & J^attrentio Corradi de dieta Villa Podalle, Testi bus ad 
hec habitis vocatis oc rogatis nolilis , oc prudeus Vir Ser Angelus Ser Ha- 
siiti de Sanctogenesio , nnus de numero Dominorum quinque Priorum Po- 
puli diete Terre Sanctigenesii , & Petrus òahatutii Petri de dieta Terra 
Sanctigenesii, Sindicus, oc sindicario nomine Communis, Se hominum di- 
ete Terre Sanctigenesii de licentia, volutuate, commissione, Se mandato 
nobilium Virorum Jobannis Paulutii Petrelli , Gualterii Vagnotii , Jobannit 
Marini , Thomassutii , & Ser Mariani Ser Gentilis aliorum Dominorum 
Priorum Populi diete Terre Sancti Genesii , nomine , & vice Communis, 
& Populi diete Terre Sanctigenesii, 3c prò ipso Communi volentes conti- 
nuare possexionem diete Ville Podalle, & podere, Se vassallorum ipsius 
Ville , datam Se assignatam Communi diete Terre Sanctigenesii per nobi- 
le m Virum Francutium Filini de Sancto Severino Commissarium Magnifici 
& Excelsi Francisci Sfortie Vicecomitis Cotignole, Se Ariani Comitis, Ar- 
morum 3 Capijanei &c. Domini 9 Se Gubernatoris Provincie marchie An- 

coni- 
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conitanc , Se specialis diete Terre Sanctigenesii , Se ejus Comitafus, & di- 
strictus , ut de dieta assignatione possexionis dicit. patere marni publico- 
rum Notariorum , Se dicti Ser Angelus Prior, óc Petrus Syndicus, Se syn- 
dicario nomine predicto, nomine, Se vice Communis diete Terre Sancti- 
genesii , & prò ipso Communi , continuando possexionem predictam , intra- 
verunt personaliter cum quampluribus hominibus diete Terre Sanctigene- 
sii in Villa Podior Podalle, dicendo altis vocibus, lice verba , videlicet : 
Vìva il Conte Francìscho , & viva il Comune de Sangiuesi , & mine ad 
verba predicta trasserunt, & personaliter interfuerunt infrascripti homines 
diete Ville Podalle, rappresentantes totam Universitatcm, diete Ville, po- 
dere, Se vassallorum ipsius Ville Podalle, quorum nomina sunt hec vide- 
licet Dominus Dominicus Presbite)' diete Ville , Gentilis Johannis , Alattbeus 
Francata , Jamìan'is bari boli , Ricetti ejus filius ; "htm d'ictus Marci , Lau- 
rentius Conradi , Andicutius Riccardi , Cicchus Vanms , Simon Casutii , AJi- 
lianus Cr ementi , Marinus Venantìi , Mariutìus barnabutìi , Vrbanus Ni- 
colutii, Angelus Jacobi , Gentilis D ? minici , battista Venantii, Jacobus Ju- 
liani , piccola Venttre, Clemente bent die ti , Johannes Dominici, Marina 
Vannis , Johannes Angeli-, Angelus Johannis, Iranciscus Nicolutii, barna 
butius Nicole, Nuntius Amorosi Pensabene Riccutìi , omnes de dict 
Villa Podalle representantes totam y.iiversitatem diete Ville Podalle , ce 
quamplurimi homines diete Ville interfuerunt , & trasserunt ad predicta , 
Se elicti homines Se quilibet ipsorum nomine , Se vice totius diete L'niver- 
sitatis Podalle, respondentes vocibus predictis emìssis per dictos Ser An- 
gelum , óc Petrum Sàlvatutii Sv.idicum , ilixerunt, respondendo altis voci- 
bus hec verba videlicet; Viva viva el Conte Francisco, & el Comune de 
Sangiuesi, Se sic dicendo, «Se consentendo unus alteri, Se alter alteri cum 
maximo gaudio, à houore unanimiter , oc concorditcr disarcienJo iverunt 
per totam dictam Villam Podalle, Se finalif. se conduxerunt ad Ecclesiam 
diete Ville Podalle que nominantur la Cbiesia di Santa Croce in qua Ec- 
clesia homines diete Ville, Se Universitatis Podalle soliti sunt se congre- 
giri , Se cum maximo gaudio , & honore intus in dieta Ecclesia intrave- 
runt personaliter continuando possexionem predictam Se cum essent in di- 
eta Ecclesia dicti Ser Aogclus Prior, Se Petrus Sàlvatutii Syndacus, Se syn- 
dicario nomine, predicto nomine , Se vice Communis diete Terre Sancti- 
genesii , Se per ipso Communi in signum vere , & corporalis possexionis 
Tom. XXIV. r diete, 
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diete Ville podere Se Vassallorum predictorum , & continuationis Possexio- 
nis predicte pulsaverunt campanas diete Ecclesie, & demum duxerunt ipsi 
& quiiibet ipscrum dictis hominibus diete VWe Podalle supranominatis , 
representantibus dictam Universitatem, Se cuilibet ipsorum ibidem presen- 
tibus, & intelligentibus hec verba videlicet : Nui in nome in vice del 
Comune de Sanginesi piglimo , & continuimo corporalmente la possessione dt 

\ questa Villa de Podalk , podere , e V'ossagli de essa , quale è del distriti 
lo della dieta Terra de Sanginesi , ®- comandimene^ non desistendo da lì al- 
tri commandamenti i che vai dobbiate obedire da mo innanti al Comune & * 
Officiali della dieta Terra di Sanginesi , come districtuaìi boni , & fideli del 
Comune de dieta Terra per vigore della possessione data al detto Comune per 
Francuzio Commissario predetto ad honore , stato , magnijicentia , exaltazione 
& grandezza del prefato nostro magnifico Signore Conte Francescbo ; Qui 
onines, Se singuli supcrius nominati de dieta Villa Podalle representantes 
dictam Universitatem , unanimiter , Se concorditer , nemine discordante , 
nomine, Se vice totius diete Universitatis Podalle personaliter existentes 
coram prefato Ser Angelo Priore , Se Petro Sindico predicto , nobis No- 
tariis infrascriptis, tanqu-m publicis personis ibidem presentibus, stipu- 
hntibus , òc recipientibus nomine Se vice diete Terre Sanctigenesii , spon- 
te confexi fuerunt omnia , Òc singula supradicta , vera fuisse , & esse , 8c 
obtuleruut, Se promixerunt diclo Ser Angiolo Priori predicto, Se dicto 
Petro Salvatutii Sindico, Se sindicatorio nomine predicto, Se nobis Nota- 
rii infrascriptis , tanquam publicis personis ibidem presentibus , stipulanti- 
bus, Se recipientibus, ut supra, se paratos esse devotos, Se fideles distri- 
ctuales diete Terre Sanctigenesii Se in omnibus obedire dicto Communi 
diete Terre Sanctigenesii prout faciunt alii fideles districtuales diete Ter- 
re Sanctigenesii , Se ad majorem roboris firmitatem , omniumque predictor. 
dicti superius nominati de dieta Villa Podalle , Se quiiibet ipsorum repre- 
sentantes toram dictam Universitatem Podalle ad delationem mei Notarli 
infrascripti de mandato dicti Ser Angeli Prioris predicti , Se dicti Petri 
Sindici supradicti , separatim Se divisim unus ab altero juraverunt ad San- 

, età Dei Evangelia, corporaliter manu tactis scripturis, Se dictus Presbiter 
tacto pectore suo, predicta omnia $ et singula superius per eos oblata , Se 
promissa , semper & in Omni tempore rata, grata, & firma habere, tene- 
re, actendere, cV observare • & in nullo contrafacere , vel venire per $e 

Ipsos 
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ipsos, vcl alios, ulqua ratione , vel causas de jure, vel de facto , sub ipo- 
teca , & obligatione omnium ipsorum ic totius diete Universitatis bono- 
jum . Insuper dicti Priores, oc Siudicus predicti , dicto Sindicatorio nomi- 

ne predicto nomine, à vice dicti Communis, diete Terre Sanctigenesii, 
in signnm vere, &: corporalis posscssionis , èc continuationis ejusdem pos- 
sessioni^ , acoeperunt de ramis arborum diete Ville , d: de lapillis domo- 
rum diete Ville , cV de glebis Terre diete Ville oc secum tulerunt , à re- 
portaverunt , à consignaverunt aliis Doro in js Prioribus supradictis recipien- 
tibus , ci acceptantibus prò Uicto Communi diete Terre Sanctigenesii . 

Et ego Antonius Vagnotii Uomini Andree de Sanctogenesio publicus 
Imperiali auctoritate Notarius predictis cmnibus , & sii.gulis, ut sopra le- 
gitur, preseus fui , & ea rogalus una cum Ser Johannc Ser Cicchi Nota- 
rlo publico de Sanctogeuesio , ber Giiirardo, Ser Rartholomei de Amelia, 
& Ser Sancte Leonardi ile Amandola Not. ut scribere scripsi à publica- 
sjgaumque meum apposui consuetum . Lo*eo Signi . 

Et Ego Johannes Ser Cicchi de Sanctogeuesio pub. Imper. Auctorit. 
Not. una cum 3cc. scripsi ecc. Signoque meum apponi consuetum • 

Lo*co Signi . 

Et Ego Sanctcs Leonardi de Amanduh publicus &e. una cum &c. 
scripsi àc. à Signum meum apposui consuetum . Lcftjo Signi . . 

Et ego Gherardus Ser Bartholomct de Amelia publicus òVc. & Judex 
Ordinarius ócc. scripsi òcc. bignumque meum apposui consuetum ad fidero 
omnium premissorum . Litico Signi . 

NUM. XLVII. ANNO 1459, 

Eugenio IV. rinnova per la festa dei Martire S. Genesio F Indulgenza 
conceduta da "Bonifacio Vili* , e da S. Pier Celestino suoi Predecessori . 

T~~*/ Ugenius Episcopus Servus Servorum Dei ad perpetuam rei memo- 
xiam . 

Sincere devotionis affèctus quam dilecti Fili! Universitas Terre Sancti 
Genesii Camerinen. Diec. ad Nos , & Romanam gerunt Ecclesiam prc- 
ineretur ut votis eoruro in hiis prcsertim que ipsorum , & aliorum Chri- 
Tm. XXIV. r i stifi- 
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«tifidelium Animarum salutem respiciunt quantum cum Domino possumus 
favorabilitcr annuanms . Ipsorum itaque Universitaria supplicationibus in- 
clinati litteras quondam Bonifacii Vili, in sua obedtentia de qua parrcs 
tuac erant Ecclesie S. Genesii de dieta Terra olim concessas quas in Can- 
cellala nostra diligenter inepici, 8c prcsentibus de verbo ad verbum cura 
incipiant consumi inseri fccimus auctoritate Apostolica tenore preseniiura 
innovamus èc presentis scripti patrocinio communimus . Per hoc autera 
nullum jus alicui de novo acquiti voiumus 9 sed antiquum tantummodo 
gubernari . Teuor vero dictarnm lìttrrarum taiis est . Bonifacius Episco- 
pr.s servtis servorum Dei , Universi Christìfidclibus prcsentes litteras in- 
Bpecturis salutem & Apostolicam Benedictioncm . Splendor paterne glo- 
rie , qui Mundum illuminar sua inerbili cUrirate pia vota Hdelium de 
clementissima ipsius Majcstate sperautium lune piccipuo brnioiioquc favo- 
re prosequitur cum devota ipsorum hurnilitas Sauctorum preciius & me- 
ntis acijuvatur . Cupientes igitur ut Parrochialis Ecclesia Sancti Genesii 
de Sincto Geuesio Plebs nuncupata Cam. Uiec. congruis honuribus fre- 
qnentetur Se ut Xtifideles eo libentius devotionis causa confluant ad eam- 
dem qua ex hoc ibidem dono celestis grafie uberius conspexerint se rcle- 
ctos de Omnipjtcr.tis Dei misericordia cV fceatorum Petri , ec Pauli Apo- 
stolorum cjus aucijritate confisi omnibus vere peuitentibus ài confessis , 
qui ni feoto ejusdem Sancti Genesii dictam Ecclesiam visitaverint annua? 
tim iìi j n In .!ul,Tentiain oc rcmissio.icm peccatorum concedimus quam Ec- 
clesiam Saucte Marie de Collcmadio extra muros Aquilan. a primis Vespe- 
ris usque ad secu-idos Vesperos festivitatis dccollationis Beati Joannis B.ip- 
lìstt accedentes auctoritate litterarum pie memorie Celestini PP.IIII. prc- 
deccss.jris nostri consequuntur . Volumus aytem, quod si alias visitan- 
tibus dictam Ecclesiam Sancti Genesii, vel ad ejus reparationem seu far 
bricam manus p }rrigjnfibiis adjutrices aut alias inibì pias elemosinas ero- 
gantibus , scu alias aliqua alia indulgentia in perpetuimi vel ad certum 
tempus nondum elapsuin duratura per nos concessa fuerit presentes littere 
nullius existant roboris vel momenti . Datum Rome apud S. Petrum se- 
cundo ldus Julii Pontificatus nostri anno secundo . Nulli ergo omnino 
heminum liceat hanc pa^inam nostre innovatiopis communitionis & vo- 
luntatis infrinpere vel ei auso temerario contraire . Si quis autem hoc 
attemptare presumpserit indignationem Omnipotentis Dei , oc Beatorurn 

Petri, 
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Petri, & Paul! Apastolorum ejus se noverit incursurum . Datum Floren- 
ce anno Incarnationis Dorainice 1439. Kal. Septcmbris Pontificatus nostri 
anno nono . 

CELESTINUS EPISCOPIO SERVUS SERVORUM DEI . 
Celestini» Episcopus Servus Servorum Dei . 

Universis Chrisifì Jclibus presentes iiteras inspecturis salutem 3 & Apo- 
stolidam Benedictionèm . 

Inter Saucrorum solemnia Sancti Joannis Bapriste memoria eo est so- 
icmnius honoranda quo ipse de alvo sterilis Matris procedens fecundus 
virtutibus sacris eulogiis Se facundus fons Apostolorum labium , Se silen- 
tium Prophetarum in terris Chrisii presentiam caliginantis Mundi lucernai? 
ignorantie obrenctis tcnebris verbi preconio Se indicis signo mirifico nun- 
ciavit . Njs qui in ipsius Sancti decollatone capitis in Ecclesia Sancte 
Marie de Collemayo Aquilensi O.dinis S. Benedicti suscep : mus diadematis 
impositum Gapiti nostro insigne hymnis Se canticis , ac fide! iti m devotis 
oraculis cunimus venerabilius honorari ; ut igi(ur ipsius Decollalionis Fe- 
stivitas in dieta Eccles. precipuis extollatur honcribus oc Populi Dhi devo» fre- 
quentiatan'o devotius honoretur quanto inibì quercntium Dominimi supplex 
postulato gemmis Ecclesie donis raicantes spirituaiibus ribi reperiet 
in ajfernis tabermculis profuturas ; Omnes vere penitentes & confes- 
sos qui a Vespcris ejusdem Festivitatis Vigilie usque ad Vesperas fe- 
stivitatera ipsam immediate sequentes ad premissam Ecclesùm accesserint 
annuatim de Omnipotentis Dei misericordia Se Beatorum Petri , Se Paoli 
Apostolorum ejus auctoritate confisi absolvimus a culpa , Se pena quam 
prò suis merentur commissis omnibus àc delictis . Datum Aquile 3. Kak 
Octobris Pontificatusnostri anno primo «a adest Sigillum &c. 

NUM. XLVI1I. ANNO. 144?. 

Carlo , e Urunfortc del quondam Giacomo Castracani , e Aderigo del 
quondam Ridolfo Castracani a nome anche di Giacomo suo fratello, donano 
al Comune di Castelleone il Poggio , 0 sia Castellare di Castelleone . Ex 
Arch. Communitatis Castrileonis , 

In Nomine Dni Nostri Nativifate 14^., indictionc tcrtia, 

tempore Dni Calisti Pape Tertii , die decima mensis Martii . 

Ma- 
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Magnifici, viri Carolus , & Hriittfartti Filli olim Magnifici viri /pfoty 
Caitracanibm , oc tederìcm filius o!im magnifici viri Kodulphi de Ca- 
stracauibus per se, & vice, òc nomine /tffp/v ejus fratris , prò quo de 
rato prqnmit aoi peuam infrascripiam , Se quilibet ipsorum per se , oc suos 
eredes , Se successorcs jure enfireotico Monasterii Sancti Laureimi in campo 
JFanensis Diceesis , ex certa scientia,& non per errore m sponte ex causa, 
& titillo donationis , pure, libere, & simpliciter , Òc iricvocabiliter inter 
yiros • (Jederunt , tradiderunt , Se dou^verunt Cicco Joannis , òc Paulo 
Baldi de Castroleonis Svndicis,3c Procuratoritus Con munis, & hominura- 
Castrileonis presentibus, stipulati tibus ,& accip.ientibus prò dicto Commu- 
ne , Podium, sive Castellare Castrileonis totum , <x intc»rum cum fossis, 
& rctrofossis dicti Castri , & cum omnibus, Se singulis domibus edifiziis, 
sticcatis , & aliis quibuscumque rebus in dicto Podio existentibus ad ha- 
bendum , tenendum , possidendum , Se quidquid dicto Communi, & ho- 
minibus dicti Castri , Se eorum heredibus deinceps placuerir perpetuo fa- 
ciendum , 6V cum omnibus , Se singulis , que dictum Podium sive Castel- 
lare predicfnra habet super se, vel infra, seti intra se in integrum , om- 
nique Jure , «X actione , usu , requisitione sibi ex ea , vel per ea re, aut 
ipsi rei modo aliquo pertinente usque in vias publicas . Quam rem sic 
donatam ipsi donatores se predictorum Syndicorum nomine constifuerunt 
possidere , denec ipsius rei possessione m ncceperint corporakm , qurm 
accipicndi eorum autorit te, 8e retinendi deinceps eis h'centirm contule- 
runt , atque dederunt . Promirtentes supradicti Carolus Iirunfortes, & l e- 
dericus nomine, quo supra, Se quilibet ipsorum per se, Se suos heredes 
&c. obligando predictis Syndicis , presentibus, & stipulantibus , ut supra 
prediefam donationem , oc omnia , & singula supra scripta perpetuo firma 
& rata hic tenere , Se non contrafacerc , vel venire per se , vel alium , 
seu alia aliqua ratione , causa, vel ingenio de jure vel de facto . Nec 
ipsam donationem ingratitudine , vel causa aliqua revocare sub pena mille 
ducatorum auri stipulatone premissa . Cujus pene medietas parfibus ob- 
servantibus applicetur , Se alia medietas Camere Illustrisi & excelsi Domini 
nostri Domini Sigismundi Pandulfi , 8c ejus eredum veniat applicata , 8c 
totics exigatur a parte contrafaciente, quoties fuerit contrafactum . Et 
cum refectione damnorum , Se expensarum litis , òc edam cum obliga- 
tionc omnium eorum bonorum, & pena predict3 soluta, vel non, pre- 
dieta 
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dieta omnia, & singula firma perdurent . Insuper ad major robnr om- 
nium predictorum , supradicti Carolus , Brunfortes , ac Federicus, & qui- 
libet ipsorum divisim juraverunt , ad Sanerà Dei Evangelia corporaliter 
manu tactis scripturis predicta omnia observare, et non contrafacere sub 
dieta pena, .cum pactis, capitulis, conventionibus factis, & initis interdi- 
ctas partes signatis & subscriptis manu mei Notari infrascripti . 

Actum in Castro Leonis ante poitam dicti Castri presentibus Jacobo 
quondam Antonii de Teano, & Joanne Petri de Sclavonia habitatoribus di- 
cti Castrileonis, ac Laurentio Sabbatini de Castro Nidastoris, Testibus ad 
hec habitis, vocatis , rogatis . 

Et ego Paugellus quondam Ser Travaglini de Pergula Publicus Impe- 
riali auctoritate Notarius , & Judex Ordinarius hiis omnibus , & singulis 
suprascriptìs presens interfui, àc ea omnia rogatus scripsi , & publicavi , 
signumque meum apposui requisitus . 
Lo4»co Signi ditti Notarii, 

NUM. XXIX. -ANNO itfó. 

Elezione di Giovanni Allevi in V. Tesoriere, Luogotenente in tutta U 
Marca . 

• 

S T ephanus de Nardinis de Forlivio Prothonotarius , 3c Commissasius 
Apostolicus , ac Marchie Anconitane , Masse Trabarie , & Presidatus The- 
saurarius Generalis. 

Cum nuper SSmus D. N. nos deputaverit in Thesaurarium Generar 
lem diete Provincie , & Civitatis Escutane àc. feceritque nobis plures, & 
varias commissiones speciales , tum in dictis Pruvinciis, quam etiam in 
Provincia Patrimonii , 8c Ducato Spoletano , ac Terris , prò ut in Bullis 
Sue Beatitudinis latissime continetur; nec possumus ubique personaliter in- 
teresse , & sic , que nobis incumbant , expedire non possumus ; volentesq; 
concedente Domino , quantum in nobis est , opportune omnibus provide- 
re , de mandato Sanctitatis Sue , & de fidelitate vestra , & prudentia ple- 
nisque confidentes , vos Dominum Johannem *ntedictum in Vice-Thcsau- 

rarium 
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nrium , Locumtcnentem , & Subdclegatum nostrum in dictis Provinciis , 
& Civitate Esculana , «Se in omnibus, oc singnlis ali is Commissionibus a 
prefata Sanctitate nobis fàctis , tenore presentium subdelegami , deputa- 
mus, Se ex certa nostra scientia ordinamus cum omnimoda auctoritate , 
& potcstatc faciendi , gerendi , & exercendi omnia. Se singula, que ad di- 
etimi Officium Thesaurariatus, Se alias nostras speciales commissioncs pie- 
ne pertinent , oc spsctant, concedentes vobis in predictis , & circa pre- 
dieta totaliter vices nosrras . Mandantes insuper omnibus, oc singulis Oi- 
fkialibus , Potestatibus , Antianis , Prioribus, oc aliis quibuscumque diete 
Provincie*, oc diete Civitatis Esculane, quatenus visis ptesentilus vos , <5c 
personam vestram ad dictum olfiunm , oc ejus liberum exercitium, oc ad- 
ministrationem sine contradietione alìqua recipiant , oc admictant , vobisque 
in omnibus, oc singulis ad dictum oflìcium , Se commissioncs spectanti- 
bus, pareant , oc intendant prò quanto SS. L). N. gratiam charam habeatis 
Nos autem orti ics , oc singulas penas , quas contra inobedientes tuleritis 
ratas , Se gratas habebimus , & eas juxta formam Constitutionum diete 
Provincie, Se tenorem dictarum nostrarum Commissionum exigi faciemus. 
In quorum tìJem presentcs nostras fieri fecimus, oc nostro majori Sigillo 
jusiimus impressione muuiri . Datum Spoleti die prima Novembris sub 
Anno Dni millesimo qiuJragentesimo quinquagesimo sexto , Indictione quar- 
ta , Pontificafus SSmi D. N. Anno il. 

Quam quidem Copiam Ego Not. pub. infrascript. per aliam mihi fi- 
dem extrahere , Se copiare feci ex Regestro Litterarum Patentaliam D. D. 
Superiorum existen. ad pag. 6. t. Libri Reformat. Il Ime Comunitatis Ge- 
nesine de Anno 14*$. 9 factaque deinde cum dicto Regestro diligenti col- 
latione concordare ad verbum inveni , salvo mihi semper 8ec. In fidem &c. 
Sanctogcnesii hac die 17. Augusti 1783. 
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NUM. L. ANNO 148*. 

* 

Sisto 1 V» Romano Pontefice per ovviare agli scandali , occisioni , ferite , 
prede , e saccheggi fatti fra i Fermani , Genesini , Gualdesi , ed altri ordina 
alla Comunità di Sanginesio V elezione di tre Deputati del Consiglio di Fer- 
mo , e alla Città sudetta f elezione di tre Genesini , affinchè con autorità 

Apostolica accomodino tali vertenze sotto pena di Scomunica , e di mille 

ducatt . 

» 

N Dei Nomine . Amen . Hec est Copia publica , tenoris &c. 
a Dilectis filiis Universitati , Se hominibus Terre „nostre Sanctige- 
nesii . sa 

Intus sr Sixtus PP. IV. Dilecti fifii salutem, & Apostolicam Benedi- 
ctionem . Non sine animi molestia , 8e mentis perturbatione audivimus 
scandala , cedes , & vulnera , 8e rerum , & ar.imalium predationes Inter 
vos ex una , & homines , Se Universitatem Civitatis nostre Firmane, Ca- 
stri Gualdi , Se aliorum Castrorum Comitatus ejusdem ex altera , pretextu 
confinium , Se possessionum particularium personarum utriiisque ; Et cum 
dubitetur in futurum pe/ora occurrere , nisi celeri remedio provideamus; 
volentes scandalis obviare , & subditis nostris de pace, concordia, 8c quie- 
te providcre , ut tenemur , mandamus vobis , & harum serie vos astrin- 
gimus sub exeomunicationis latac sententi», Se mille ducatorum poena , 
Apostolice Camere applicandorum , ut intra sex dicrum spatium , post pre- 
sentium presentationem , eligatis, & deputetis tres probos , & bonoi Ci- 
ves de Regimine Civitatis Firmi , & de lite , & deferentia notitiam ha- 
bentes , prò ut Se sicut prefatis de Firmo simìliter mandavimus , ut Se 
totidem de vestris elìgant, & deputent . Quibus per vos eligendis ple- 
num , Se liberum mandatum , Se omnimoda potestas concedatur per vos 
predictas Htes , Se difTèrentias judicandi , terminandi,& decidendi quomo- 
documque , Se qualitercumque eis place bit , su m marie , Se sine figura ju- 
dicii , prout Se nos nunc harum serie Apostolica auctoritate prefatis eli- 
gendis in predictis omnimodum concedimus potestatem., & auctqritatem j 
Partibusqne ultra preter & contri judicata, Se terminata per ipsos perpe- 
Tom. XXIV. s tuum 
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tuum silentium irnponfmus contradìcendi , & reclamandi , appellandl , vcl 
supplicandi j Qua electionc , ve| deputationc facta intra dyorum dierum 
spatium ipsos clcctos , & eorum nomina Venerabili fratri l<ocumtenenti 
Provincie per propria? litera? significabitis : Mandamus insuper omnibus 
& singulis, qui per parte? fùerjnt electi,8c deputati, ut sub prefatis cen- 
suri , & excomunjcationis vinculo late sententie s ac sub pena centnm 
ducatorum prefàtam electionem , Se deputarionem nequaquam audeant re- 
fusare, sed omnino, apceptenr, Qui sic electi quam primum ad mandata 
prefati Locumtenentis coram ipso se conferant , $c infra mensis spatium 
post ejus mandatum ad loca, diflèrentie se personaliter conducant , Partes, 
Se eorum jura, intelligant , & se de predictis informent , & absque figura 
judicii decidant » terminent , Se declarent ia predictis, & eorum quolibet, 
eorum conscientias onerantes , sub eadem, exeomunicarionis pena , eorum 
decisa , & declarata ex nunc prout ex tuuc prout ex nunc auctoritate 
nostra approbantes j mandamus etiam Partì bus predictis, ut ablatorum re- 
st itutionem Integre faciant , & Partibu? satisfaciant , prout a prefato Lo- 
carti tenente fuerit judicatum , sub censuris , Se peni? super ius annotatis . 
Patum, Rome apud S.Petrum.sub armulo Piscatori? die zi< Octobris 1482* 
{?oatjfìcatu? nostri anno duodecimo . 
L. Grifus, 

NUM, Ih ANNO 148^ 

Lettere precettive: del Luogotenente: della Marca per la concordia coli* 
^ittà di Fermo. 

J O. Episcopus Cafacen* 3cc* Marchio Locumtenens ; Vobis Magnifici? 
Yin's Dominis Prioribus Populi Civitatis firmi , Massariis , Hominibus , 
Se Universitati Castrorum Gualdi, Sancti Angeli, Lauri, Se Petrioli diete 
Civitatis Comitatus, & 

Universitati Defensoribus Populi, & Hominibus. spectabilibu? Terre 
Sanctigenesii , & ejus districai? salutem» Se nostrorum, imo SS. D, N« 
obedientiam mandatorum < 

Cui* 
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Cum instet jam tempus redcundi ad frugem melioris vite , sitque ha- 
dtenus satis superque , spretis bonis, quieteque, bene vtevendi, moribus 
rclictis habenis, prò arbitrio vagatum, ita ut ex minima scintilla ingcns 
incendium paratum sit non sine hominum cede , quod quantum molestie 
& displicentie attulerit SSmo D. N. his férme temporibus, quibus S. S. 
multis, Se. variis curis angi , vos haud latet, nos novimus , & vos, ni mo- 
res mutaveritis , re ipsa cognoscetis . Officii nostri est honorem , & Sta- 
tum S. S. , nec non conservationem , Se quietem populorum illi subdito- 
rum totis viribus amplecti, & curare ad id, quo prò debito justitie tene- 
mur : Idcirco vobis, & cuilibet vestrum tam communiter, quam particu- 
lariter ex auctoritate tum nosti officii, tum nobis a SSmo D. N. per sua 
Brevia concessa , strictius percipiendo mandamus , ut , cum intelligimus , 
nonnulla animalia hinc inde ablata detineri, cupiamus quod huic con- 
troversie tandem sedande bonum principium , 8c optimum mcdu m , $c fi- 
nem dari , quatenus vos debeatis , & vestrum quilibet debeat intra quatuor 
dies proxime futuros ab ha rum presentanone , sub pena Communitatibus 
trium millium ducatorum auri, particulari persone , bonorum publicarionis 
applican. Src. & incorporai!. Scc, fisco R.C.A. , 8c a confacientibus illieo 
exigen. Sec. omnia & singula animalia inde hinc ablata integre, & cum 
effèctu huc ad nos Maceratam adduxisse, nobisque ea consigliasse, & vos 
Firmani , 8c Qualdenses omnem rem frumentariam superioribus mensibus 
parti ablatam similiter integre, Se cum eflèctu consignan. Communitati Ma- 
cerate , Se ut etiam undecumque tollatur suspitio male mentis , & animi, 
possitque quisque tuto se se conferre, volumus , Se eadem auctoritate vo- 
bis, & cuilibet vestrum mandamus, quatenus, his lectis , debeatis omnes 
exititios, Se exules Civitatis Firmi , &: ejus comitatus , ac etiam Sanctige- 
nesii, & ejus districtus, quos hinc inde retinetis, expellere , & missos fa- 
cere, ita ut in Civitate, Terris, Castis, 8c locis vestris a quocumque 
post hac suscipi possint, quos in posterum, si qua particucularis persona 
domi, ant ubicumque apud se receptaverit , sciat se incidisse in pena 500. 
ducatorum auri applican- Scc, 8c exigen. &c. ut supra . Quas res cernen- 
tes, ne ita facile in istis primordiis observari posse, nisi queque presentium 
tb earum fìnibus arceatur ad aliquod tempus, vobis denuo Comunitatibus 
& hominibus ut supra nominatis quibuscumque , & vestrum cuilibet sub 
Cisdem penis codem modo applican. &c. & exigen. Scc. precipimus de mau- 
Tom.XXlV. s z damus 



pigitized by Googl 



A 



14© ' APPENDICE 

damus, quatenus vos Sangenesini nullatenus attingere debeatls loca diflèr. 
per ultra CoIIinam ; vos Gualdenses Salinum Torrentem , vos cetera con- 
vicina Se prenominata Oppida, & eorum homines fines versus Sangenesu 
um fixos transgredi non debeatis ; duratura hec de non accedendo ad no- 
strum bencplacitum . Nec ulterius arma tractare, aut assumere populariter . 
Item cadem auctoritate , & sub cadem pena applican. &c. & exigen. Sec. 
ut supra vobis , Se vestrum cuilibet tam communiter , quam particulariter 
precipimus , Se mandamus, ut cuoi intelligamus hinc inde nonnullos ho- 
mines detineri captivos, quatenus debeatis, Se vestrum quilibet debeat in- 
atta quatuor dies ab harum preseutatione proxime fùturos, eos e vessigio 
relapsasse, resti tu isseque pristine libertati ; Cum per electos hinc inde ar- 
bitros Viros probos , et intelligentes nobiscum hic de pace agatur , quam 
Deum vestrum non immemorem in eorum precordiis inspirasse non est 
verendum ; In quorum fidem presentes fieri fecimus nostro sigillo muni- 
tas, quas vobis, & vestrum cuilibet presentari jussimus per nostram Cu- 
rie Generalis juratum nuntium , relation! cujus , ut publico lnstrumento 
dabimus pienam fidem. Dat. Macerate xxt. Novembris 1481. An. Full, 
de mandato Sec Ex Reg. Litterarum Patentalium de an. 1478, Se seq. 
a M<S. t. 

Ja. Cajacen. &c. Episcopus Màrchie Ancon, Locumtenens. 

Jacobo Bruschi , Liberato Gentilis, Se Petrello Rubei de Sanctogcne- 
sio , Se in hac causa arbitris electis , Se deputatis &c, Communitatum San- 
ctigenesi super difièrentia finium vertente inter dictam Comraunitatem 
Sanctigenesii ex una ,. Se Communi tatem Civitatis Firmi ex altem saluterà 
& nostris , imo SS. D. N. pariter obedire mandatis . 

Cum nuper a prefato SS. D. N. Breve accipimus, ut vobis, 8e cuili- 
bet vestrum mandare deberemus, quod infra certuni terminura in dicto 
brevi contentum coram nobis comparare deberetis ad sententiandum , de- ' 
cidendum, ac terminos figendura in Se super difièrentia vertente inter pre- 
fatas Communitates ratione finium in vos, Se queruli bet veÀtrum compro- 
missa, cum infra tres menses in vobis reservaveritis , in quibus locis ter- 
mini ipsi affigi deberent, cupiensq. idem SS. D. N. ut futuris scandalis 
obvietur , Se liti finis imponatur prò bono pacis, Se quiete diete Commu- 
nitatis : volentesque mandatis prefati SS. D. N. ut tenemur, obedire , pre- 
sentium tenore vobis , Se cuilibet vestrnw precipimus , Se mandamus , 

qua- 
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^uitenus Infrt terminimi quatuor dierum proxirac fururorum post harum 
firesentationem , debcatis , omrn mora postposita , coram nobis pcrsonaliter 
comparcre hic io Civitate Macerate ad decidendum , terminandum , & sen- 
tentiandum que in vobis ut supra, in sententiando reservavistis infra ter- 
minum in dicto Brevi contentum, sub pena 200. duc.'auri |R. C. A. de 
faeto applicandorum prò quolibet inobediente, & exigendonim immediate 
post lapsum dicti termini, aliisque &c. In quorum fidem sub nostro si- 
gillo presentes fieri fecimus , & vobis &c. juratum nuraptiura presentari , 
cujus relation! stabimus , & cui illesas restituì mandamus : Retenta tamen 
vestris expensis copia , si volueritis . Macerate 16. Martii 14SJ. =3 Gì- 
«bcrtus Senilis , Ex Reg. suprad. a 157. t. 

NUM. Uh ANNO 1481. 

Siilo IV, ordina a Giulio Cesare Varano di assistere i Gemini nelle 
discordie con Fermo . 



1 



N Dei Nomine. . Amen . Hec est Copia publica tenoris &c. 
Foris ss Dilecto Filio Nobili Viro Julio Cesari de Varano Domi- 
cello Camerinensi Gentiura nostrarum Armigerorum Locumtenenti Ge- 
nerali . 

J Intus vero « Sixtus PP. IV. ss Dilecte filli salut. 8c Apostolicam 
j Benedictionem . Proximis diebus eum esset nobis expositum inter Fìrma- 
nos, de Communitatem Terre nostre S. Genesii occasione Hnium discor- 
dias vigere, Firmanosque ipscs manu armata multa damna , & injurias 
illis de Sancto Genesio intulisse, prediis adustis , & nonnullis domibus 
inccnsis , scripsimus ad Vener. Fratrem Locumtenentem Provincie nostre 
Marchie , ut contra delinquentes mediante justitia procedere , & ablata 
restituì , refìcique dapna curaret . Nane autem accepimus mandatis ipsius 
Locumtenentis ipsius obtemperatum non fuisse 9 8c de ulterioribus scan- 
dalis timer! , quibus , nt paterna cura occurramus , & tales insolentias 
prohibeamus, tibi committimus tanquam nostrarum armorum ductori , ut 
«i contingat te requiri a Communitate S. Genesii , velis ei subsidio adesse 
ad propulsandam vim, & injuriam, si qua ab ipsis Firmanis in eos in- 

fer- 
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fcrretur , cum via Juris , & non facti dirtèrentias hujusmodi , & dlscor- 
dias iiuer eos cessare velimus . Datum Rome apud S. Petrum sub aa- 
nulo Piscatori* die XIV. Septembris MCCCCLXXXII. Pontifìcatus Nostri 
Anno XII,. 

• • 

NUM. LUI. ANNO i 4 8tf. 

Andrea Orsetti Vicario Generale dì Camerino approva ? erezione iella 
Cappella di S. Maria del Popolo fatta dalla Comunità di Sangixesio . 

* 

A Sdreas de Vrsellis Canonicus Camerinen. , Decretorum Doctor , 8z 
Vicarius Generalis Reverendi in Christo Patris , & Domini D. Fabritii 
de Varano , Camcrinensis , Dei, & Apostolice Sedis gratia , Episcopi Ca- 
merinensi in Episcopatu predicto . 

Magnificis Viris DD. Prioribus , & Defensoribus Communis , 6Y Po- 
pulì Terre SanctigenesK , Universitari, & Communi predicto, Camerinen. 
> Diocesis, salutem in Domino sempiternam . 

Cum diebus sùperiorlbus de nostri licènza per D, A. Prìorer, & Com- 
pirne prediciamoseli eorum" nomine , fìiit funditum, & de novo fàbrica- 
tum , & erectum quoddàm Altare in Ecclesia Plebis diete Terre òanetige- 
nesii in Cappella esistente in d. Ecclesia a sinistra parte Aitarti Magni d. 
Ecclesie sub vocabulo S. Avarìe Grattar um , s'm de Populo , & ordinata 
etiam Confraternitas in CappeMa prò manutentione , Se augumentatlone 
devotionis ejusdem ad laudem , & reverentiam Ommpotentis Dei , & pre- 
dicte gloriose Genetrìcis Marie semper Vinffnis , cum consensu , & etiam 
DD. (a) Plebani , 0* Canonìcortm ejusdem Ecclesie^ super quibus jus pa- 
tronatus eisdem Universitari , & Communi dicitur quesirum , quo circi 
firmationem juris Patroiutus , 8c Capituforum infrascriptorum , Se Confra- 
ternitatis prò parte Universttatis , & Communis predrcti nobis oblata pe- 
titio continebat ; Quorum quidem Capitulorum tenor talix est , vide- 
licet . 

Primo , quod CommunitasSincti^enesiì annuafìm possit elfgere quin* 
que Conservatores huiu^modi devotionis manutencndos, vel confìrmandos 
prout ipsi Communitati placuerit , à melius videbitur expedire ; Quorum 

unus 
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linus slt Plebanus Plebh predicte , & possìt ipsa Communitas ad libitum 
Universitatis eligerc Cappellanum, & Rectorem ad dictum Altare prò con- 
servatane hujusmodi devotionis , dumraodo sit de Canonich diete Bcclc- 
sic . 

Secundo : quod omni primo die Lune omnium mensiura dicatur 
Ofljcium Mortuorum solepne , 8? Missa cantetur prò animabus dc- 
functorum , &■ benefactorum istius benedicre societatis , & devotionis . 

Tertio , quod quocunque die Sabbati cantetur Missa solcpnis Vir- 
ginia Marie ad Altare diete Cappelle cum Utaniis ipsius Virginis . 

Quarto , quod oblationes 9 & introitus dicti Altaris fideliter distribu- 
antur in operibus pietas, $c misericordie per illos quinque Conservato- 
res ad egros pauperes , pupille* , orphanos , viduas , incarceratos , & bre- 
viter ad substcntandum miserabile^ personas , prò fabrica , & prò pupillis 
maritandis , exceptis oblationibus panìs , que fierent , que sint integre , 
libere prò ipsis Dominis Plebano , & Canonicis diete Ecclesie» 

Quinto , quod dicti Conservatores reneantur facere inventarium om- 
nium oblationum » & introituum dicto Altari , & Cappelle factorum » & 
fìendorum , & fiant duo libri de intrditibus , & exitibus , quorum unus 
sic penes Dominos Priores , alter penes ipsos. Conservatores , & omnibus 
sex mensibus finitila ipsi Conservatores teueantur veram reddere ratio- 
nem coram tribus , vel quatuor Civibus per Communitatem predictam eli- 
gendis ; curcnt insuper quod quolibct die in merìdie pulsetur Campana 
ad Ave Maria ad populi devotionem « 

Sex to, quod tempore pestis fiant eleemosine ad egros pestlfèros sumpti- 
bus Societatis s & de introiti bus supradictis deputentur Duo ad sepellien- 
dum mortups ex peste : Et predicta Communitas isumptibus Communita- 
tis in Festibus solepnibus Beate Marie , & Stati Vincentii (b) de ordine 
Sanctl Dominici deferri faciat unum Cereum. ad dictam Cappellam cum 
cum aliquali oblatione pecuniarum ; Et quicunque de bonis aliquid diete 
Fraternjtatis abstulerit , celaverit 3 vel impedierit» ipso facto exeommu- 
nicationis sententiam incurrat : Non intendentes in aliquo onerare , ve! 
gravare Pleban.um, & Canon icos diete Ecclesie , sed predicta omnia op- 
portuna fieri debeant sumptibus diete Societatis , & Communìtatis . Et 
similiter dieta Societas dictis eorum sumpribus , vel dicti Conservatores 

solvere teneantur prò Predicatore in dieta Ecclesia ab 

Ad- 
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Adventu usque ad Festum Nativitatis Dorami annuatim : Nos vero volen- 
te* hiis justis petitionibus benigne adnuere, Se prefati» Magnificis Dominisi 
"Universitati a Se Communi predictis gratiam facere specialem, viso,à ha- 
bito consensu Capitoli, Se Canonicorum, visa licentia , ÓV concessione Do- 
mini Pliant , Canonicorum , & Capjtuli diete Ecclesie solepniter factis ma- 
nu publicorum Notariorum , Se oculata fide , inspecta devotione maxima 
ad dictum Altare, Se Cappellani, ut devotio quotidie crescat,& augeatur 
ad honorem , Se devotionem prefate Gloriose Virginis , Se perpetuam ma- 
nutentionem diete devotionis, omni meliori modo , via, jure , causa, & 
forma , quo , & quibus magis de jure possumus , 3c debemus , dictum 
Juspatronatus , St Capitula superius petita , Se Confraternitatem concedi- 
rous , confirmamus , cV adprobamus , Se ad perpetuam volumus obtineri 
roboris firmitatem in omnibus , <3c singulis pactibus , eV Capitulis superius 
expressis , in contrariura quibuscunque facientibus non obstantibus . la 
quorum fidem presentes fieri fecimus , Se Episcopalis Sigilli jussimus ap- 
pensione muniri . Datum , Se actum in domi bus diete Ecclesie Plebis 
Sanctigenesii in presentiamo* nostre solite residence , sitis in dieta Terra 
juxta dictam Ecclesiam, & hortum ipsjus Ecclesie, Se alia Iatera sub annis 
Domini Nostri Jesu Christi millesimo quadrigentesimo octuagesimo sexto 
tempore Sanctissimi in Chrisvo Patris , Se Domini , Domini Innocentii di- 
vina Providentia Pape Octavi , à die n. mensis Martii presentibtis Ser 
Corradino V^nnis de Sanctogenesio , & Dopno Petro Paulo Venantii de 
Camerino testìbus ad hec vocaris, habitis, & rogatis. 

Archangelus Moccettus de , Castro Piastre Cancellarius Episcopalis 
mandato scripsit . 



Lo* co Sigilli 



NUM. 



(*) Pievano di quelli tempi era Mtrigno 
di Ser Giovanni Gentili di cui ahbùm par. 
lato altrove . Nel ricercare le Carte dt I no- 
ftro Archivio ri fiamo incontrati a vrdere t 
nomi di varj Pievani , de" quali , pvr lu.ne 
di chi voleffc in apprrflb tentarne una S^rie 
completa , ne regi Arumo qui il Catalogo .. 

109!. Pietro I. 

tief. Pietro II. 

il 71. Pi«ro IH, 

IMA. Guido , 

H7t: Acc-pto. 



1*09. Aldovrando. 

Gualtiero di Gio*. Gualtieri. 
M 4 Che! Io d'< Franccfco da 
ij+t. Angelo Baffi. 
i)7; Gualtiero 11. di Giov. Gualtieri 

II90 Angelo . 

14*1. Porfirio Sa[ imbeni da Camerino. 
14? \. Paolo. 
1440. Oliviero Paoli l 
M4'. Giacomo Berardt eletto dai Cano- 
nici , Sindaco , e Popolo . 

»«7f. 
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ÌJ17! ) M * liano Gfcnlili 

! 1540. Francefco . 

■J|f. > Accorilo Cafciani Vicario Ce. 

) oerale d' Ofimo . 

» 59J. Mar orzo Barnabei . 

lèi*. Svetonio B>*nucci , 

x6»r. Roberto Giberti . 

. . . Eleuterio Renzi • 

171 J. Niccola Vainoli. 

, . . Francefco N'ccola PaiTert . 
l¥r 174»- Gio. Battifla G'berti . 
1756. Faufto Antonio Pifferi , 

1757. Francefco Bar ! i Benigni. 

1766. Lorrnzo Moricbellì . 

1791. Ignazio Gi"»-rti Tamburelli. 

1794. Angclanronio Giberti Tamburelli. 

(6) Oell' erezione di quefta Cappona ab- 
biam d'ffufamentf ngio.tatu nella nota ;8. 
•Ita quile ri.nertit.nj il Lettore . Diremo 
qui, che I* erezione , feonene decretati nel 
148?., pure non ebbe Hf."-o,che nel 148;. 
in cui (a noftra T.'rra rm. te foggetta ad una 
feconda peftilenza , Il beli Aimo Qjad>o di- 
pinto in Tarola rapp.rfeir* la B V. Maria, 
fopra la teda deh* qu->: li leitge : Tronfi te 
ad me Omnes . qui nn$apifotit me . \ono al 
di lei Manto a pane deftr 1. veggono in- 
ginocchiati gli Uomini di ogni grado , • 



condizione veftiti fui pu8o di quel s?co!o , 
col motto : 0 Maria suo tuum Pracfid'.um con. 
fugìmus . Dall'altra parte appariscono altret- 
tante Donne , che efclamano ; 0 Maria in- 
tercede prò devoto Tibi f «minto fexu . Fuori 
del Manto apparifeono in terra in ambedue 
ì lati diverfi feriti, morti , o morficati dell' 
uno, e dell'altro lelfo da ferpenti , f.irfalle, 
ed altri piccioli animali , ed infetti [ embo- 
lo forfè della Pelìilenza) e vi fi veggono di- 
pinte le parole : Jufie bare patimur , quia te 
no» amavimut . Vsb nobìs , quia i» te pecca- 



. DjI lato deliro del Quadro vi e" di- 
pinto S Gemfio in abito da lftrione;col mot- 
to .• Fìlii accediti ad ìflam , invenietit 
gratiam . DA iato fintftro vi è S. Vincenzo 
Ferreri , fopra di cu. fi 'egge : Sperate in em 
emnis Congregalo Copuli . Nel (ondo poi dì 
detto Q 1 ii: 1 fi trova fc ritto quanto fcque: 
iqijm Die ultima mentis Junii banc f aeratile, 
mam figura-" Gloriofijfi>n* Matti r D. i Maria 
de t?*clii fi ri jetit alma Communitas S- Ge- 
nefii ad laudem , Ì3* gloriam ipfiut Glori ofi fir- 
me Vtrginis Mari*, iy> Advocatorum fucum 
Satctorum Gtnefii , ly Vtncettii , r> totikt 
Communitatìt faradici* confervatioaem . 

PQs Petri SjamSi . 



NUM. LIV. ANNO i 4 Sr5. 

Innocenzo VI IL conferma V Erezione della Cappella del Popolo , e ne 
accorda il Patrona/o alla Comunità di Sanginesio> esclusivamente dal Vescovo 
di Camerino , 



1 



Nnocentius Episcopus Servus Servorum Dei dilectis filiis Universìrati 
Terre Sanctigenesii Camerinen. Diecesis salutem , & Apostolicam Bcnedi- 
etionem . Eximie devotionis aflèctus quem ad nos , òc Romanam geriris 
Ecclesiam , promcretur , ut votis vestris, illis presertim per que videlicet 
caritatis operibus 5 & divinorum celebrationi ferventius insisrere valeatis 
opportune providetur quantum cum Deo possumus favorabiliter annuamits. 
Sane prò parte vestra nuper exibita petitio continebat quod vos nnper 
Tom. XXIV. t Licei*/ 
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Licentia Venerabili^ Fratrjs nostri Episcopi Camerinensis construl fectstls 
vestris sumptibus , de expensis in quadam Cappella sita in Ecclesia Plein 
nuncupata Sanctlgenesii (ja) Vestre Terre Sanctigcnesii Camerinensis , Dic- 
cesis altarem in onorem , Se sub invocatione Gloriosissime Dei Genetricis 
semper Virginis Mavì* de Gratin , & de populo nuncupat, Se de simili 
licentia habuistis , & ordinastis quod oblationes , elemosine , Se alia cari- 
tativa subsidia, que quia fidelium largitione eidem Altari prò tempore 
quomodolibet obvenirentur, Se cum substentatione Pauperum , Qrfanorum, 
& ex peste , vel alias Infirmorum , ac in alendis , & maritandis paupero-, 
rum Pucllis , ac sustentatione deputandorum prò tempore ad séppellien- 
dum corpora decedentium in Terra predieta, maxime peste vigente in 
cadem , prout in statutis , & ordinationibus predictis plenius dicitur con- 
tineri j fecistisque, Se facitis supra altari predicto Missas devote, oc assi- 
due celebrar» , ac cupitis quod Cappella htijusmodi de vestro jure patro- 
natus , vosque «Ilius patronos constituere & in illius curam. 5 regimen,& 
guberuationem , ita quod jiusta pravidam ordinationem , Se voluntatem 
vestram , ibidem deserviatur per depurando^ ad id , ad beneplacitum ve- 

strum amovibiles , oc de oblationibus elemosinis , & càritativis suftragiis 
cjusdem Cappelle , sive Alt3ris absque prefati , sive prò tempore existcn- 
tis Episcopi Camerinensis , Se cujusWs alterius licentia in premissas piaj 
' causas disponere valeatis , vobis, perpetuis futuris temporibus coramittere 
de benignitate Apostolica digneremur ; Nos igitur qui Deo piacere stu- 
demes per opera caritatis, libenter benigno favore prosequimur , hujusmo- 
di supplicationibus inclinati , Cappellam , Se in eam costructum Altare 
hujusmodi cum juribus , Se pertinentiis suis, quod vestro jure patronatus 
auctoritate Appostolica , presentium tenore facimus , constituimus , 8e esse 
decernimus , ac illius curam , regimen , ex gubernationem , ita quod ia 
Divinis justa providam Ordinationem vestram ibidem deserviatur per depu- 
jtandos ad id Sacerdotes idoneos ad beneplacitum vestrum amovibiles ; nec 
non de elemosinis, Se oblationibus, aut càritativis suffragiis ejusdem Cap- 
x pelle sive altaris in premissas pias causas dumtaxat perpetuis futuris tero- 
V poribus disponere, libere, & licite valeatis , prefati, vel prò tempore 
existentis Episcopi Camerinensis , Se cujusvis alterius Hcentia super hoc 
minime requisita, eisdem auctoritate, Se tenore committimus ; non obstan- 
tibus consumUonibus , Se ordinationibus Apostolicis , ac diete Ecclesie 

jnra* 
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juramento confirmitatis , Appostolica , vel quavis firmitatc alia roboratis, 
statuì is , 8c consuetudinibus contrariis quibuscunque . Nulli ergo omnino 
homi mini liceat hanc paginam nostre constitutionis , decreti, & commis- 
sionis infringere s vel ei ausu temerario contraire; si qiris autem hoc attcmp- 
tare presumpserit indignationem Omnipotentis Dei , ac Beatorum Petri , 
& Pauli Apposrolor. cjus se noverit incursurum , 

Datum Rome apucj Sanctum Petrum anno Incarnationis Dni millesi- 
mo quadrigentesimo octuagesimo sexto , nono calendas Oqtobris . Pontifi- 
catus nostrii Anno tertio f 

Hieronimus Balb-anus gratis de mandato SS. D. N. PP. F. de Suno. 

(a) lì Nome di ?Ukt , ir Vlebanattu 4ìjfert. LXXIV. , Die*. Uncìdofed T.IJ.pag. 
nelle antiche Scritture lignificava Chic fa CU- 6jt. Nella nota J4- abbiamo riferito il mo- 
te dra le , e Refidenta Ve feo ri le * Ne abbia- tiro, per coi i noftri Maggiori impelerò il 
no le prore in un Diploma di Carlo Calvo nome di Pieve alla noftra Chiefa principale, 

Ser la Chiefa di Parigi , ed in altre Carte ma non vogliamo tacere , che nel libro de- 

i quel Secolo . V: il Ducale nel fuo 6/0/. gii antichi , e moderni Statuti della nortra 

fariq , il tintami JayJf. Htd, Av. I. WU San^ttjio viene appellata Cbitfa Céstirai t. 

NUM. LV. i 4 8ct. 

- 

// medesimo Pontefice commette f esecuzione delle 'Bolle sopra il Patro- 
nato della Cappella del Pòpolo al trescava di Recanatt , f ai due Abati di 
S. Maria delle Macchie 9 e di S. 'Biagio . 

T 

X Nocentiiis Episcopus Servus Servorum Dei Venerabili Fratri Episcopo 
Rachanarerr. , Se dilectis filHs S. Maria! Macularum de Sanctogenesio , Se 
SS. Marie , & Blasri prope Sernanum , Camerinen. Diocesis, Monasterio, 
rum Abbatibus , salutem , Se Apostolicam Benedictionem . 

Hodie Cappellani sitam in Ecclesia Plebe nuncupatam S. Genesi? Ter- 
re Sanctigenesi , Camerinen. Diocesis , &. in ea Altare , quod dilecti fili! 
Universitatis hominum diete Terre in honorem , Se sub invocatione glo- 
riosissime Dei Genetricis , semperque Virginis Marie de Gratiis, & de Po- 
fulo nuncupatam de licentia Vener. Fratris nostri Episcopi Camerinen. 
in dieta Ecclesia constali fecerunt . quam jure patronatus Universitatis 
predictorum , auctoritate Apostolica , fecimus , constituimus , Se esse de- 
Tom.XXlV. t z crevi- 



H5 APPENDICE 
crevirous, ac HlJus curam , $c gubcrnationem , ita quod per eorum prò* 
vi. ! ,t :! Orclìnationem per deputando? ad id ad corum beneplaciturn amo- 
vi biles ibidem deserviant in divinis j nec non de oblationibus, clcmosi- 
fiis , & caritativi^ sufrragiis ejusdem Cappelle , sive Altaris in pias causas 
tunc exprcssas perpetuis futuris. temporibus disponere libere , & licite va- 
Jerenf, prefati , 5c prq tempore existentis Episcopi Camerinen. lìcentia 
super hoc minime requisita , eadem auctoritate , per alias nostras Uitteras 
commisimus , prò ut in HHs plenius. continetur , Quo circa discretioni 
vestre per Apostolica scripta mandamus, quatenus vos, ve! duo,autunus 
vestrum , si , & post quam diete Littere vobis presentate fuerint, per vosj 
vel alium, seu alios, faciatis, auctoritate nostra, Universitatem predictam 
juris parronatus hujusmodi , jnxta earundtm Litterarum , ac Decreti no- 
stri in dictis Litteris appositi continentiam , atque formam 5 pacifica quasi 
possessione poriri , & gaudere . tfon permictentes. eos per prefatum , & 
prò tempore exìstentem Fpiscopum Camerinen,» vel quoscumque alios con- 
erà nostre commissionis, hujusmodi tenorem quomodolibet molestar!, con-, 
tradictores , auctoritate nostra , appellatone postposita , competendo ; 
Non obstantibus omnibus , quae in dictis tittcris volumus non obstare , 
Seu , si prefato, p rQ tempore extstenti Episcopo Camerinen, j vel qui- 
buscumque. aliis communiter^ vel divisim a Sede Apostolica, indultum 
existat , quod interdici , sospendi , vel exeomuuicari non possint per Lit- 
teras Apostolicas, «on facientes plenam , à expressam , ac de verbo ad 
verbum de indulto hujusmodi mentionem , 

Datum Rome apus S. Petrum anno JucarnationlsDominice millesimo, 
quadrigentesimo a octuagesimo sexto * nono Kalendas. Octobris, Pontifica- 
tus nostri, anno tertio , m Gratis de Mandato SS,D,N, PP,f, de Suno , 
« C. M, L. =; Hieronimus Balbanus, 
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NUM, LVI ANNO io, 

* 

Soppressione dell* Ordine Clareno , ed incorporazione del Convento di 3* 
Liberato , Territorio di Sanginesio , ali* Ordine de* Minori Osservanti . 

V 

I N Dei nomine Amen . Hec est copia publica tenoris &c. In Dei no- 
mine Amen. A. D. ifio. die, io. Decembris Indictione decima tenia . 
Actum in Ecclesia, èc Conventu Ecclesie Frattura S. Liberati de Sangi- 
nesio sit, in Territorio diete Terre S. Genesii in Contrada Suftani seu 
Montis bagnoli juxta sua latera presentibus Dominìco Mazzaliufa Sindico 
Communis Sanctigenesii , ibidem presente, & consentiente prò interesse , 
& jur'ibus Communis Sanctigenesii Domini , & Patroni dicti loci , Joane Bat- 
ptìsta Vgolini Bilacque , Antonio Cicchi Barnabei , alias Fasiano , & Forte 
Antonio Fortis de dieta Terra Sancti genesii testibus ad hec habitis , & 
Vocatis , 

Religiosus vir frater Rafael de Monte Appono y Comitatus Firmi, Or- 
dini? Minorum S. Francisci de Observantia, in hac parte CommissaVius 
Sanctissimi Domini nostri, seu ejus Com issariorum Subcommissarius, ut as- 
seruit , ad infrascripta gererjda in Provincia Marchie , & F. Rafael de Ur- 
bino Guardianus loci Ciculini ejusdem Ordinis, presentaverunt quasdam Bul- 
la» Apostolicas in Carta membrana cum bullo plumbeo pendente , Fratti 
Baptist* de Tuderto Guardiano dicti locj S, Liberati , Fratri Dominico de 
Amelia , Fratri Nocentio de Perusia Profèssis , Fratri Marco de Sangenesìo 
Novitio Fratribus dicti Conventus S, Liberati Congregationìs Ordinis S. 
Francisci Clarene Congregationis ibidem presentibus, & intelligentibus, & . 
petierunt ipsos recipi reverenter, 8g fieri per eos prout in dictis litteris 
Apostolicis continebatur , declarando eis, videlicet quod infra termiuum 
unius raensis deberent adhereri Congregationi ipsorum Fratrum de Obser--' 
vantia,,aut accedere ad Couventuales , & ipsis Fratribus de observanti'3 
dlctum.iocum 8c Ecclesiam S, Liberati libere admittere, & relaxare , pro- 
Ut in dictis literis Apostolici^ contineri dicebant,, omni melipri modo &c. 

Qui Frater Baptist a Guardianus predictus , Se prenominati Fratres di- 
tti |oci f S, Liberati congregati ibidem capitulariter ad ,sonum Campanelle 

diete 
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diete Ecclesie more solito, Se consueto de mandato dicti eorum Guardia- 
ni dictas literas Apostolicas capite discoperto reverenter receperunt , & au- 
dito dictarum Bullarum tenore, habito inter eos maturo colloquio, Se dc- 
llberanter , unanhniter, Se concorditer nemine ipsorbrum discrepante ipsi 
& quilibet ipsorum sponte , 3c scienter nolentes expectare dictum fermio 
num ad deliberandum , cognosceutes sibi ipsis magis expedire accedere ad 
religionem Fratrum de Observantia, Se commodiorem, Se salubriorem ad 
salutem ipsarum animarum. consequendam , quam ad Congregationem Con- 
ventualium magis efFrenatam, acceptaverunt, Se consentierunt, Se se uni- 
verunt Congrcgationi devotissime predictorum Fratrum de Observantia ju- 
xra voluntatem , Se, decretum Sanctissìmi D. N. Pape , Se eosdem Fratrcs 
de Observantia exhibitores dd. Literararum Apostolicar. induxeruntin cor- 
poralem , actualem , ac realem possessionem diete Ecclesie , ac Conven- 
ne $. liberati introducentes rpsos In dictam Ecclesiam , & domos dicti 
Conventus, poncntes in minibus ipsorum paonos Altaris, Se hostium ,& 
ferràmiua tam diete Ecclesie , quam dicti Conventus in sfgnum tradite , 
Se assignate Possessionis diete Ecclesie, Se Conventus omni meliori modo, 
via, jure, causa, & forma quibus magis , & meriti* poruerunt, & de- 
buerunt, promittentes dktis Fratcibus de Observantia, 8c mihi Notariò 
infrascripto, ut publice persone presenti, séipulanti , & recipienti vice, 
8c nomine Congregationis Fratrum de Observantia , & Communis Sancti- 
genesi! , & omnium, & singulorum perpetuo, semper, & omni tempore, 
prò se 5 Se ipsorum in posterum sUcccssorcs in dicto Conventu , & Eccle- 
sia vivere sub reguia* 8c observantìà' dicti Ordinis, & Generalis Vicarii 
Fratrum de observantia dicti Ordiftis omni modo Sec. Qui Fratres Raffaei- 
ies predicta omnia acceptaerunt vk?e ,' & nomine dicti Ordinis Vicariorum 
Se Fratrum de Observantia, èc hostia , & femmina predicta, Se panno» 
Altaris predate Ecclesie receperunt in manibus ipsorum , claiiserunt , &; 
intraverunt in signura caption is , Se acceptationis corporalis, acfualis , Se 
realis possessionis diete Ecclesie, 8c Conventus, & Fratres protestantes 
dictas domus , quod non solum animo, sed etiam corporea Se operibus' 
Jntendunt in fururum perpetuo possedere per se , & eorum in posterum 
successores, & nihHumhius eundem fratrem Baptistam ibidem ebram eis- 
personaliter corstitùrum profitcntem ipsorum regulam de observantia in 
Guardianum diete Ecclesie , & Fratrum S. Liberati constituerunt , depu^ 

tave- 
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taverimt,.& ordinavcrunt , habita ab co promissione, quod dlctiim Con- 
ventuia , & Fratres sub fidelitate , & obedicntia , ac unionis Vicarii , & 
Fratrurn de observantia manutenebit, ac fideliter gubernabit ad laudem 
Omnipotentis Dei, Beati Francisci, ac Beati Liberati, & quoad dictam 
Ecclesiam , & bona ipse devote , ac diligenter curavit, ut omnia faciat , 
gcrat , & procurabit , atque tenebit juxta raeram rcgulara , ac debite reli- 
gionis ómnt meliori modo &c. dicto Dominico Sindico Communis Sancti- 
genesii presente, & consentiente ad predicta omnia &c. rogantes preuomi- 
natos omnes , & singulos testes predictos , & me Notarium infrascriptum, 
ut de predictis omnibus, & singulis publicum, seu publica, unum, vcl 
plura conficerem instrumenta» 

Et ego Marinus Scr Catharini Billacque Notarius publicus de predi- 
rti! large rogatus , 

r * 

NUM. LVII. ANNO 15x4- 

Emione del Monte di Pietà mila Terra di Sanginetìo . 

\ 

T j Aurentius , miseratione Divina , tltuli Sanctorum quatuor Coronato- 
rum Presbiter Cardinalis discreto Viro Vicario in spiritualibus venerabilis 
in Christd Patris Dei gratia Episcopi Camerinen. in Civitate Camerini , 
vel Terra Sanctigenesii Camerinen, Diecesis residenti salutera in Domi- 
no , 

Ex parte Comunitatls Terre Sanctigenesii Camerinen. Diecesis nobis 
oblata petitio continebat , quod cum in dieta Terra fraternitates Eccle- 
iiarum Sancte Marie Gratiarum Populi diete Terre , Divi Thome , An- 
nunciationis Beate Marie , Boni Jesus , & Sante Marie de Scopa habeant 
nonnulla bona , quorum fructus , tam ex voluntate Testatorum , & alio- 
rum, qui ea reliquerunt, quam ratione consuetudinis in Pauperum elemo- 
sinis , annis singulis , certis temporibus deducta certa portione prò su- 
rtentatione Capelkni cujuslibet earum , per fraternales , seu factores Fra- 
ternitatum hujusmodi dispensati consueverunt , & Universitas diete Terre 
provide considerai» utilitatem , qne ex Montibus Pietatis Pauperibus per- 
lonis pervenire solet , intendit unum Montem Pietatis in dieta Terra prò 

^ . sub- 
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aubventfone pauperum IHius erigere , & fundare , si fructus , reddftus, & 
proventus honorum fratèrnitarum hujusmodi, ac alia quecumque Legata 
Pia in usus, aut pcrsonas incertas relieta in dieta Terra, ejusque Territo- 
rio, 8c Comitatu , sive distrrctu , preterita, & futura dicto Monti , cujus 
éòntinua erit utilitàs ad opus pauperum applicarentur , profecto ex hoc 
Mons ipse facilius ad optatum finem perduceretur , & ipsorum paupe- 
rum necessitati bus uberius subvenirerur, ac diete Terre decori, ipsiusque 
Mentis statai consuleretur non medicum . Quare Communitas ipsa asse* 
rchs fraternales , seu factores fratèrnitatum Ecclesiarum hujusmodi ad hoc 
consentire , supplicar! fccit humilitèr sibi super bis per Sedem Apostoli- 
cam de opportutio juris remedio provider! , nos igitur hujusmodi suppli- 
cationibus inclinati , auctoritate Domini PP. , cujus Penitentiarie curam 
gerimus , 8c de cjus speciali mandato super hoc vive vocis oraculo nobis 
facto, discrectioni tue commrttimus, quatenus , si est ita, fructus, reddi- 
tus , & proventus Ecclesiarum hujusrcòdi , deducta portione Capellano cu- 
juslibct earum dari .consueta* de dicto consensu , nec non Legata Pia pre- 
dieta prefato Monti Pietatis » pqstquaftì tfrecrus fuerit , applices , volunta» 
tem Testatorum , & Ofìèrentium hujusmodi , in , Se ad hoc commutando; 
non obstantibus voluntate Testatorum, & relinquentium hujusmodi, ac con- 
stitutiunibust, & ordinationibus Apostoiicis , ceterisque contraria , quibus- 
cumque . 

Oatqm Rome apud Sanctum Petrtim sub Sigillo Officii Penitentiarie 
tertio idus, Maii , Pontjficatus Dpi Clementis Pape VII. Anno primo . 

Secuntur subscriptiones Officialium Penitentierie =2 Pendet Sigillunt 
ejusdem Officii e cordula rubea in cera rubea» & capsula lactea « 



NUM. LVIU. ANNO 154^ 

'• ' • ' 

Marco Vigerì Gowrnator della Marca , e Delegato Apostolico promette 
al Comune di Sanginesio i* esenzione d y ogni dazio imposto^ e da imporsi per- 
la concordia da lui fatta nomine Principis pel sussidio Triennale* 



I 



N Dei Nomine Amen . Hcc est copia cujusdam Instrument. stipular. 
Inter R. C. A. & lllma Communitate Sanctigenesii existcn. in Segretari* 
cujus tenor est sequqos videlicet In 
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In Dei nomine Amen . Anno Domini millesimo quingentesimo qua- 
dragesimo tertio prima indictione tempore felicissimi i untificatus Saiictis- 
simi in Xpto P. & D. N. D. Dna favente omnip. Pape Tertii die vero 
quartadecima mensis Novcmbris . Cum supcrioribus annis prout, unicuique 
norum est per urgentib. necessitalo. S. R. E. Prelibatus Sanctissimus D. 
Noster unicuique Sratu Ecclesiastico varia subsidia, soliitiones, impositio- 
nes, Se gravamina impesuerit , 8e subire fecerit commissarios, Se alios txe- 
«utores desupcr ordinand. Se cum ad S. S. aures multe populor. ' querele 
super hujusmodi impositionib. expen. & commissarior. gravaminlbus exe- 
outor. pervencrint more pii Patris motus subsidia hujusmodi, in positiones 
& onera ad unum tantum subsidium trecentor. millium scutorum auri in 
auro .... per triennium tantum universo statili Ecclesiastico premisso 
imponere, Se redigere voluerit, commissarios, Se. executores removendo 
prout in Iicteris in forma Brevis , seu alias desnper expeditis patere di- 
citur . Cum de dieta summa M. CGC. scutorum Provincie Marchie Ancon. 
• «exaginta millium Scutorum similium summam tangere compcrtum sir, cumq. 
facultas , Se aucthoritas Illa distribuemli , ac taxandi per Civitates , Ter- 
rasq. loca quecumq. diete Provincie Rmo in Xpto P. à. D. D. Marco 
Vigerlo Episcopo Senogallicn. Se Cornile Se ejusdem Provincie Gubernato- 
ri a S. S. data fucrit convocatis omnibus totius diete Provincie & desu- 
per taxa Terre Sanctigenesii mille ducentorum scutorum auri similium 
quolibct anno, à per triennium tantum inchoand. Cakndas Maij 154S. 
proxime decursi . Ideo constituti per corani prefato Rino D, Gubernatore 
tcstibus, ù: me Notarlo infrascripto presenti stipulanti, Se recipienti prò 
R. C. A. DD. Leonardus Blancuttius de Macerara , & U. Salvatus Bilacqua 
de Sanginesio Ontores , Se Procuratore**} Terre Sanctigenesii eorum manda- 
ti vigore, Se promiserunt, convenerunt, & obbligaverunt solvere , Se cum 
effèctu satisfacerc prò dieta Communitate Sanctigenesii predine R. C. vel 
cui , ant qnibns SSmus D. N. ordinabit mille duccn. sciita auri de auro ' 
vel de juliis uudeeim prò quolibet scuto in tanta bona moneta anno quo- 
libet dicto Triennio durante de tribus in tribus mensibus ut supra inchoan. 
& prò concurrenti rata dictam Communitatem & bomines, &• bona, ac 
eorum quacumque jura in ampliori facta &' ornili alia mcliori modo larpe 
obbligan. cum omnibus clausulis necessariis , ce opportunis ad cftèctum 
consccutionis prefate quantitatis . Jdcm Rmus D. Gubernator aucihoritate 
T*m* XXIV* u «ibi 
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sibi desuper data , Se attributa a SS. D: N. aufert , reroovet , tollit , & 
pcnìtus levat , seu suspendit per dictum trieunium a prefata Terra Sancti- 
genesti quecumq. impositiones, Se subsidia , solutiones. Se impositiones 
super bonis emphitheuticis , augumenctum salis unum vel plura triremium, 
subsidia , medietatem interritum , ncc non alia quacumq. onera extrahor- 
dinaria hactenus imposita vel imponenda per dictum Triennium cum pro- 
missione per ipsum Rmum D. Gubernatorem quo supra nomine proprio 
vjuod dicto durante Triennio si alie impositiones , subsidia , vel alia one- 
ra iraponerentur , dummodo dieta scuta mille, ce ducenf. solvantur alia one- 
ra, Se subsidia imponenda. uullius sit roboris , vel momenenti , & ipsa 
Communitas Sanctigencsii ad solvendum non teneatur . Et ut faclius , ac 
commodius dictam taxam exigere, Se satisfacere valeant idem Rmns D. 
Gubcrnatot q l, o supra nomine eidem Communitati omnimodam facultatem 
arbitrium , Se aucthoritatem potissimam dedit, ac concessit datia , gabel- 
las, impositiones, onera, seu vectigalia quecumq. vetera augen. nova im- 
ponendo ad eorum libitum dicto Triennio durante dummodo talia sint , 
quod tam divites quam paupcres, nobiles, ignobiles, Cives, Habitatores, Se 
Xdvenas quoscumq. exempt. ce non exempt. , seu quomodolibct privile- 
gUt. 9 Curialcs prò rata , ac etiam personas Ecclesias , & frucrus eorum 
Benclìciorum, non tamen colUctandorum L'eneficiorum Ecclesiasticorum 
possessioncs , sed tantum patrimonilia propria bona, ce proportionabiliter 
unumquemque tangat. ac inter ipsos Personarum acceptio non existat , Se 
si eidem Communit3ti videbitur augumentum talis in totum vel in parte, 
non tamen accrescéndi , sed prò ut nunc observar. id faccre possint ad 
eorum libitum 3 Se sj cornigeri! , quod eadem Coinmunitas hujusmodi im- 
positiones per eos, Se libram exigi faccre decreverint, Se hebreos in 
hoc non intclligas comprchen. prò quibus omnibus observandis, Se adim- 
plcndis prefati Priores, ce Oratcres qui supra nomine bona omnia, homi- 
ncs 3 Se jura quecumque prefate Communitatis presentia , SV futura, ac 
ubique existentia. Se idem Rmus Gubernator quo supra nomine bona 
quecumq. jura, Se actiones prelibate C. A. vicissim obligaverunt , & hi- 
potecaverunt , & ubique convenir!, cogi, compelii, constrigni , Se coarta- 
ri usq, ad integram satisfactionem diete quantitatis , 8: expensarum volue- 
runt ce conscnserunt juran. prefati Priores , Se Oratores ad Santa Dei E- 
yangelia manibus tactis scripturis me Notano deferente , & Rmus D. Gu- 
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bcrnator in pectore more prelatorum , & premissa omnia , & singula fuis- 
se , & esse vera , & ea semper observare s ac penitus adimplerc , & mi- 
nime contrafacere , dicere , vel venire modo aliquo In vim maxime di- 
sti prestiti juramenti , renuncian. Se rogan. me Notarium infrascriptum ut 
de premissis publicum , seu publica conficerem instrumentum , vel instru- 
menta . Actum in Terra Roche Contrade in domibus prelibat Rnii D. 
Gubernatoris Episcopi Senogallien. Testibus D. Leonello Rozzio de Car- 
po, 8c Petro Maria Andrevilla de Monte Bodio Clerico Senogallien. 
Diocesfs in bis vocatis &c. 

Et ego Franciscus Angellelleus rogat. 

Et quia Ego Marcellus Angelicus de Macerata filius & custos scri- 
pturar. suprascripti D. Francisci Angelici Notarii de suprascripto instru- 
mento rogati dictum instrumentum in notam scriptum, Se per eund. Not. 
rogatum subscriptum inter alias suas scripturas inveni cum mandato & in 
fine presentis instrumenti rogato ideo scripsi trascripsi , & extendidi juxta 
stylum dicti Notarii fideliter nil omicten. neque adden. quod sensum va- 
riet ., vel intellectum mutet , & viso quod in substantia , 8c in enectu 
concordat cum suo originali, & cum extensionibus factis in similibus 
per principalem Notarium me subscripsi, & in hanc pnblicam formam re- 
degi , ac signo , quo utor signavi rogatus , & requisitus sub anno Domi- 
ni MDLXXIX. Indictione VII. tempore SSmi in Xpto P. & D. N. D. 
Gregorii Divina Providentia PP. XIII. die vero XI. mensis Martii in Ci- 
vitate pta Maceraten- ac in domo mei Marcelli Notarii infrascripti . 
Lo*$*co Signi dicti Notarii . 

Quam quidem Copiam Ego Felix Antonius Matteuccius Genesinus > 
Camerinen. Diecesis publicus Dei Gratia, & Apostolica Auctoritate No- 
tarius modoq. d. Terre Sanctigenesii Secretarius dieta copia publica in Se- 
cretaria Defensorali existen. fidelit. per alium mihi fidum extrahi feci de 
verbo ad verbum ut jacet, factaq. diligenti Collatione cum ea concordare 
Inveni ac die 4. Decembris 17**» & ad fidem premissorum signo nomi- 
ne cognomine racis 1 munivi rcq. &c. salvo &c. 



Tom. XXIV u * 
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HUM. L1X. ANNO r*<58, 

5. Pio V» unisce la 'Badia delle Macchie di Sanginesio 9 e suoi amimi 
al Convento della Minerva di Roma col? obbligo di pagare trecento ducati 
d* oro ai Penitenzieri di S. Maria Ma priore . 

». . . . . „ » .... . — • . . • . • 

• • • 

P Ius Episcopus Servus Servomm Dei . Ad perpetuam rei memoriam; 
Rem fluxam, Se fragilem conaremur operarios in vineam Dni immittere, 
nisi ea, que ad victum, cultumque suppeditent, eadera opera pararemus . 

'' Cura itaque nos pridem de ministris idoneis ad conferendum fidelibus pe- 
nitentie Sacramentum apud Ecclesiam S. Marie Majoris de Urbe utiliorem 
deinceps rationem capere vplcntes , aritiquum numerum minorimi Penitene 
tiariorum ex diversis nationibus, atquc ordini bus in dieta Ecclesia constiti», 
torum ad numerum dupdecim perfette Pium Papam IV. Predccessorem 
} nostrum refonaatum motu proprio revocaremus, & in predicta Ecclesia 
sex dumtaxat Penitentiarios minores , «Jui omnes Ordinis Fratruum Predi- 
catorum Provincie Romane juxta morem ejusdem Ordinis esse 9 ac per 
Priorem Provincialem diete Provincie , seu Priorem Domus Beate . Marie 
supra Mincrvam de Urbe ejusdem Ordinis tanquam ejus Vicarium consti-: 

• tui debeant , perpetuo instituerimus , ac edes, que intrantibus dextra par- 
te Ecclesie Saucte Potentiane Constant, à ad septentrionem, quas in eos 
usus aptandas , à reformandas jjam curaverimus cum vestibulo, Se vert- 
dario ad yalvas diete Ecclesie predictis sex Penfteutiariis, & duobusCon- 
yersis , aut X^rtiariis prò hujusmodi habitatione , Se usu perpetuo conces- 
serimus , insuper prò victu , 8c aliis necess3riis menstruam provisionem 
29. ducatorum auri in auro super pecuniis compositionum , que in officio. 
Uatariatus Rostri front cisdem sex Penitentiariis , vel eorum Procuratori 
per pecuniarum earumdem Depositarium singulis mensibus a donec illis 
alia idonea assignatio facta foret , quo casu provisio ipsa cessare censcrc- 
tur integre , persolvere reservaverimus , & assignaverimus , & postmodum 
dilectus filius noster Aloysius Sangti Marci Prcsbyter Cardinalis Còrnelius 
iiuncupatus Commende S. Marie Macularum loci ò. Qenes/i , S. c Benedicti , 
vel alterius Ordinis Camerinensis Diecesis , in quam ipse illud ex dispcn- 

, satio- 
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ffiltionc Apostolica nuper obtinebat, seu cui alias ipsum tunc certo modo, 
V.acans per eum quoad viveret tenendum , regendum , Se gubernandum 
Apostolica auctoritate commendatum fuerat , nec non liti , Se cause for- 
san inter eum , ac alium , seu alios in Romana Curia , vel exfra eam co* 
ram nobis pendenti , ac omni jure sibi in regimine , Se administratione 
dicti Monasteri!', vel ad illa quomodolibet competenti rnbita , vel non iP- 
lorum possessione , in manibus nostris sponte , 8c libere cesserit , nosque 
cessionem hujusmodi duxerimus admittendam } nos , hac nobis oblata va- 
cationis occasione dictorum sex Penitentiariorum sustentatione ,8f aliis ne- 
cessariis commodius , stabiliusque. providere, ac simul nos , Se Cameram 
Apostolicam predieta provisione quamprimum exonerare volentes, nec non 
verum , Se ultimum dicti Monasteri! vacationis modum, Se si ex ilio, que- 
vis generalis reservatio etiam in corpore juris clausa resulter prò expresso 
habenfes motu simili , 8c ex cerfa scientia nostra , deque Apostolica pote- 
sfatis plenitudine Monasrerium prefitum , quod convenni caret , cujusque 
etiam Parrochialis Ecclesie S. Aficbaeli: delie Ripe diete Diecesis , ac for- 
san aliorum ili! annexorum fructus, redditus , Se proventus sexcentorum 
ducatorum aureorum de auro secundura computum in singulisannis acce- 
pimus non excedere quovis modo , & ex cujusct nque persona seu per 
liberam cessionem quondam Tributiti Gregorii Maxille , forsan apud Sedera. 
Apostolicam vita functi , vel cujusvis alterius de regimine, & administra- 
tione pressmis in dieta curia, vel extra eam, Se coram Notano publico, 
& testibus sp iate faefa™ , seu ex predicta , vel quacunque alia commen- . 
da, aut dispositione de ilio, & in vira cujuscunque regrcssus, seu acecs- 
$us , & in^ressus ad dict um Monasterium tam predicto Aloysio Cardinali, 
quam ce dilccto filio Francisco «Scrbcllouo , aut alteri cuicunque persone, 
etiam Apostolica, auctoritate facris propter inabilitatem , vel incapacitatem, 
aut confL! jntie viiium etiam juxta Literas fel. mem. Pii P^pe IV, Prede- 
cessoris nosrri , vel ex quavis alia causa nullis, Se invalidis existentibus 
vacet , & si tanto tempore vacaverit , quod ejus provisio juxta Latera- 
nensis Statura ConciHi | aut alias Canonicas sanciones ad Sedcm predictam 
legitime devoluta existat , .x illa ex quavis causa ad Sedem eandem spc- 
cialiter, vel gcneraliter pertineat , Se de ilio consistorialiter disponi con- 
sueverit, seu debeat. Ac super eisdem regimine, «5: administratione alias, 
ac inter aliquos alios quoscunque Us seu super petitorio, seu posteria 

I 
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molestie eujus et supra dict. statum presentibus haberi volumus prò ex- 
presso , pendeat indecisa , dignitate Abbatiali , nomine , titillo Se essentla 
Abbatiali inibi perpetuo suppressis , Se extinctis cum adncxis predictis, ac 
• omnibus membris , juribus , juris lictionibus , pertinentiis, et actioróbus 
suis quibuscunque Domus Sancte Marie supra Minervam , seu illius Sa- 
cristie . Itaque lice3t dilecto fiJio ejusdem Domus Priori corporalem pos- 
sessionem Monasterii , Se annexorum , nec non membrorum , jurium , 
jurisdictionum , Se penincntiaium predlcrarum , necnon ipsius Monasterii 
proprietatum , Se bonorum per se, vd alium , seu alias propria aucto- 
ritate, oc absque spolii vitio, aut Judlcii miuisterio, Judicisve auctorita- 
tc, seu decreto libere apprendere, oc pc:petuo retinere , eique in divinis 
deservire , oc curaro omnem etiam animaruro diete Ecclesie exerceri. face- 
re Diocesani loci, vel Supcrioris Ordinis , cujus Monasterium predictum 
existit , licentia, vel consensu minime requisitis, perpetuo unimus , an- 
nectimus, & incorporamus cum ea tamen, ut ipse Prior de fructibus 9 
redditibus, Se proventibus predictis pensionem annuam joo. ducatorum 
auri in auro eisdem sex Penitentiariis , Se duobus Convcrsis, annis singu- 
lis , duobus terminis equaliter , in perpetuum persolvere teneatur, Se ad 
id qbligatus sit , caque re provisi© menstrua 19. ducata super pecuniis 
compositionum hujusmodi , que ,ad summam 300. ducatorum similium 
dumtaxat omnino extineta C-nseatur . Residuum vero ejusdem proVisio- 
nis, quod summam f 4. ducatorum similium constimi super pecuniis com- 
positionum hujusmodi ut prius renuneat , donec eisdem sex Penitentia- 
riis , Se duobus Conversis alia idonea assignatio prò residuo hujusmodi fa- 
cta fuerit: Si quid vero, dieta stimma 300. ducatorum persoluta, omni- 
busque^oneribus Monasterii, oc Ecde fe per totum supportatis , de fructi- 
bus , redditibus, Se proventibus sup adictis reliqui erit, illud omne in 
Communes diete Domus usus convertatur . Dccernentes suppressìonem , 
extinctionem , unionem , connexionem , incorporationem , & cetera prè^ 
missa , nec non presentes literas tanquam favore , Se prò augumento reli- 
glonis , ac regularis cultus concessas ex quivis causa nullo unquam tem- 
pore de surrcptJonis , seu nullitatis vitio , aut intentionis nostre , ve! alio 

quopiam defectu Notarii vel impugnari posse, nec sub ullis, 

& illarum totum tenorem in se continentibus revocationibus , modifica- 
tionibus, Si limitationibus , aut aliis contrarila dispositlonibus similium « 

vel 
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vel dissimilium suppressionum > cxtinctionum , unlonum , annexionum , 
incorporationum perpctuarum , vel temporalium , & aliarum gratiarum 
tam per nos , quam per successores npstros quomodolibct , & cum qui- 
busvis ce derogatoriarum derogatoriis , aliisque elficacioribus , Se insolitis 
clausulis irritantibus , ce aliis decreti , & motu, scientia, éV potestatis ple- 
nitudine sirailibus, aut ce ad Superiorum predictorum instantiam , & ex 
quavis causa prò tempore factis , comprehendi , sed semper ab aliis ex- 
cepras , & etiam , & quoties ille emanabunf , toties in pristinum , Se va- 
lidissimum statum restitutas 9 repositas, ce plenarie reintegratas esse , Se 
ccnserì, nec causam , seti C3usas propter qnas premissa fecinius coram lo- 
ci ordinario, de tanquam diete Scdis Delegato veriticari , nec propterea, 
aut etiam quia Superiores S. BcneUicti , vel alterili* ordinis , CU jus dictum 
Monasterium sit , vel alii interesse putantes vocati non fucrunt per sub- 
rectionem obtentas presumi, viribus propterea carere, sicque per quos- 
cunqne Judiccs Ordinarios , ce Delegatos , «Se causarum Palatii Apostolici 
Auditores, ac S. Romane Ecclesie Cardiuales in quavis causa, e\- instanti* 
sublata eis , ce eorum cuilibet quavis aliter juvlicandi , ie interpretandi fa- 
cilitate, ce aucforitate utique judicari , Se diinniri debere, nec non ir- 
ritimi, ce inane quìcquid secus super his a quoquam qifivis auuoriiate 
scienter, vel ignoranter contigerit attentari non obstante nostra, per quam 
dudum intcr alia voluimus, quod beneficia Ecclesiastica aliis muri jtene- 
rentur ex >rimere omnium valorem secundum predictam exfimationcm , à 
benefici i , cui aliu l iniri petcrerur , & semper in unionibus commissio 
fL'ret ad partes, vocatis quorum interest, ac Laternan. Coricilii novissime 
celebrati unioues perpetuas nisi in casibus a jure permissis rieri prohiben- 
tis, nec non pie mem. Bonifacii Pape Vili, etiam predecessoris nostri , 
aliisque Constitutionìbus, Se ordinibus Apostolicis, velqnavis firmitate alia 
roboratis , ce consuetudinibus , privilegiis quoque indulfis , ce literis Apo- 
atolicis illis, corumque supcrioribus , ce personis per quoscunque Roma- 
nos Pontifices predecessores nostrps, ac nos , cV Sedem predictam sub qui- 
buscunque tenoribus , ce formis , ac cum quibusvis clausulis , ce decretis 
quomodoliber conessis , approbatis, ce etiam iteratis vicibus innovatis , 
quibus omnibus, etiam si per illorum sufficienti derogatione de ipsis, eo- 
rumque tofis tenoribus specialis, specifica, expressa, ce individua, ac de 
verbo ad verbum, non autem per clausulas gcnerales idem importante; 

^ men- 
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mcntio , seu quevis alia expressio habcnda , aut aliqua alia cxquisita for, 
ma ad hoc scrvanda foret tenores hujusmodi, ac si de verbo ad verbum 
inserentur , presentibus per suflkicnter expressis habentes, illis alias in suo 
robore permansuris , ac vice dumtaxat harum serie specialiter , particu- 
lariter , & expresse dcrogamns, contrariis quibuscunque , aut si aliquibus 
comuniter , vel divisim ab eadem sit sede indultum , quod interdici , 
suspendi,vel excomun icari non possint per literas Apostolicas non facien- 
* tes plenam , & expressam , ac de verbo ad verbum de indultu Sancthsi- 
mi mentionem, & quibuslibet aliis privilegiis , indulgentiis , & literis Apo- 
stolici^ generalibus 5 vel specialibus quorumcunque tenore existant 3 per 
que, presentibus non exprcssa , vel totaliter non inserta efFectus etiam 
impediri valeat quomodolibet vel diftèrri, oc de quibus quorumcunque to- 
tis tenoribus de verbo ad verbum Puberi , seu in nostris literis mentio 
spccialis . Volumus autem , quod propter unionem , connexionem, éV in- 
corporationem prefatas , Monastcriura ipsum in spiritualibus non iedatur » 
nec in temporalibus detrimenia sustineat, sed ejus congrue supportentur 
onera antedicta . Nulli ergo omnino hominura liceat hanc paginam no- 
stre untonis, anncxionis, incorporationis s decreti, derogationis, 8c volun- 
tatis infrìngere , vel ei ausu temerario contraire; si quis autem hoc atten- 
tare prcsumpserit indignitationeaa Omnipotcntis Dei , ac Beatorum Petri, 
: ac Paulr Apostoiorum ejus se noverit incursurum. 

Datum Rome apud S. Petrum anno Incarnationis Dominice iftfJU 
* pctavo Idus Septcmbris, Pontìficatus nostri anno tertio.. 

Cesar Gloncrius a H. Cumenus t 

NUM. LX. ANNO ifS*. 
Erezioni del Monte del Popolo nella Terra nostr* % 

31XTUS PP. V. 

P perpetuarci rei memoriam inter multiplices nobis ex alto commfo 
si Pastoralis officiò curas ad eam per quam in statu nostro Ecclesiastico, 

Anno-. 
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Annone abundantia habearur, Se subditi nostri in rerum humano victui 
necessariarum copiosa affluentia lete vivant , neque illarum penuria oppri- 
muntur libenter intendimus , & illa que provida considerar ione processisse 
comperimi is , prompto animo Apostolici muniminis soliditate roboramus . 
Sane dilectl Filli Communitas , Se homines Terre nostre Sanctigenesii Ca- 
merinen. Diocesis, nobis exponi fecerunt quod ipsi nuper prò prospero 
statu Se felici directione novi mentis Populi nuncupati , alias prò bono 
publico in dieta Terra canonice erecti , & instituti , statuerunt , & ordina-* 
verunt, quod singuli diete Terre, & illius districtus, qui ultra quinque 
scuta debent solvere impositiones Camerale*, teileantur eas singulis annis 
per totum mensem Augusti deputatis ad hunc eflèctum a dieta Commu- 
nitate prò singulis decem florenis juxta quantitatem debiti , dare , Se con- 
signare imam salmam grani boni, & recipientis communis mensure diete 
Terre , ratione pretii, quo in dieta Terra eadem salma grani vendetur 
tempore mensis Augusti immediate sequentis , itaque si dieta salma decem 
florenis plus, aut roinus valuerit , quod superirit eis, qui granum dede- 
rint, restituatur , Se quod prò eisdem solutionibus deerit , suppleant sub 
pena unius scuti prò qualibet salma , prò una executori , & reliquis tri- 
bus partibus dicto monti applicandi , Se si qui per totum dictum mensem 
eisdem deputatis juxta qualitatem debiti tot grana , ut prefertur , consiglia- 
re recusaverit, Priora diete Terre teneantur unum Auditorem e Civitate 
Maceratensi, qui tales recusantes ad consignationem tot granorum via ju- 
ris cogat , & eompellat , eorundem recusantium expensis , & damno veni- 
re facere sub pena decem scutorum prò quolibet Priori, qui illud facere 
neglexerit, quodque omnia grana, que jussu prò tempore existentis Gu- 
bernatoris, aut aliorum Superiorum Provincie Nostre Marchie in dieta 
Terra, & ill/us districtu reponentur prò abundantja , convertantur in usum 
ejusdem montis , pretio , & tempore superius expressis sub dieta pena . 
Annis singulis deputetur unus Vir probus , qui res, bona, Se negocia di- 
cti montis fideliter admir.istret, in fine anni cuilibet restituat pretium gra- 
ni positi in horreo ratione ipsiu%abundantie , tali pretio, quo tu ne ven- 
detur granum, Se qui prius granum posuerit, & prius pretium grani re- 
stituatur , et ne pecunie dicti montis remaneant infrugifere idem Depu- 
tatus illas in emptionem granorum , prò usti ejusdem montis , Se prò bo- 
no Publico, exponat , Se. ut expense superflue vitcntur, pecunias prove- 
rò/». XXIV. x nien- 
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nlentes ex venditione granorura consignatorum ratione solutionum Came- 
ralium per venditorem panis ejusdem montis exactori subito exolvi , Se 
tres carlenos solitos prò qualibet salma communi per Pistores solvi, & ne 
in alium, quam dicti montis usum convertantur pecunie ejusdem montis, 
saltem singulis decem diebus per venditorem , Se deputatum pecuniSs in 
arcam reponi , ac panem bonum , recipientis , & bone conditionis nec non 
juxta la tariffò , vulgariter dictum boni , Se juxti ponderis , Se non calidura 
*d locum , ubi venduntur p3nes deferri , Se vendi procuret, librum con- 
ficiat, in quo granum, Se farinam , que pistoribus consignabuntur, quanti- 
tatem grani tam ratione abundantie, quara solutionum Cameralium, que 
in dicto horreo reponetur, pecunias, que prò solutionibus Cameralibus, 
aut alias exactori dabuntur , que patronis grani restituentur , que in ar- 
cam reponentur, Se que ab ea solutionc Officialium extrahentur , & a quo 
diem, mcnsem , Se annum diligenter annotet , in fine anni Revisoribus , 
seu Regulatoribus diete Communftatis bonum fidele computum sue ad- 
ministrationis reddat, eis redditis , non possit dictus Deputatus prò debito 
si quod erit , aliquod pignus prò residuo dare , vel aliquam cautionem de 
postea solvendo prestare , sed quod ex sua administratione supererit , il- 
Jud totum omni mora , Se dilatione postpositis cum effèctu persolvere . Ven- 
ditor vero panis singulis annìs a dieta Communitate eligatur Vir bone vi- 
te qui in loco publico designando, omnibus vendat panem, sedulus , Se 
Continuus in apotheca pcrmaneat, legitime impeditus substituat unum per 
dictam Communitatem approbandum , qui omnibus absque ulla prorsus 
dillèrcntia singulis horis vendat panem sub pena quinque juliorum, quo- 
ties dieta apotheca de die usque ad unam horara noctis clausula reperic- 
tur applìcandorum ut supra, qui non possit recipere nis! panem bene 
coctum, ac bone, & recipientis conditionis, juxti ponderis Se non calidum 
arbitrio duorum ,* ad ìd per dictam Communitatem deputandorum cum 
imerventu Potestatis diete Terre, sub pena duorum scutorum applicando- 
rum ut supra, Se ad omnem requisitionem Prioris sub simili pena duorum 
scutorum reponat, librum conficiat , in rfjuo quantitatem panum, que sibi. 
Se a quo consignatur pccuniam, quam solvit , Se quam in dieta arca re- 
ponit, diem, mensem , & annum adnotet, in fine anni Revisoribus, seu 
Regulatoribus predictis, bonum, Se fidelem computum reddat. Tot vero 
Pistores singulis annis a Consilio generali ej.usdem Terre, aut ab ipso De- 
putato 
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jnjtafo eligtntur , quot necessari! videbuntur prò conficiendìs panlbus , sol- 
yant eidem deputato tres catolenos prò qualibet salm3 communi prò sala- 
fio Officialjum Se augumento ejusdem montis, Se teneantur omnes panes, 
quos conficiunt , ad dictam apothecam deferre , nec alibi , sub pena trium 
pcutorum, quoties contrafecerint , ut supra applicandorum, vendi possit. 
Quod nullus preter Deputatus a dieta Communitate, quovis quesito cola- 
re , vel ingcnio panes venales conficerc , aut vendere , scu ut panes ve- 
jiales coijficiantur fannara mutuare possit . Conficiatur arca ex nuce , Se 
circuir, ferreis , duabus clavibus vari is muniatur, quarum unam teneat 
dictus Deputatus , alteram ! vero dicti Regulatores in scrinio sigillorum pu- 
blicorum conservent , Se in eademmet camera , in qua custoditur arca 
montis gratie diete Terre custodiatur , quod nullus pecunias reconditas in 
dieta arca , aut alibi vel granum spectans ad ipsum montem Populi etiam 
fi magna urgeat necessitas , mutuare aut in alium quam dicti montis Po- 
puli usum convertere, vel minus mutuandas, aut in alium usum conver- 
tendo in dicto Consilio proponere , aut tales propositiones in libro anno- 
tare , sub pena centum scutorum , quoties contrafecerit , prò duabus Ca- 
mere Apostolice , prò tertia dicto monti Populi , Se prò quarta partibus 
executori Se Accusatori applicandorum , Se talis proposito ex tunc prout 
ex nunc , Se e contra , sii nulla , & invalida , Se quod dicti tres carleni 
nullo unquam tempore augeri possint , sed bene secundum qualitatem gra- 
ni minui, & alias prout in ipsis statutis, Se ordinationibus plenius conti- 
netur . Et sicut eadem expositio subjungebat eisdem statutis , & ordina- 
tionibus per dilcctum Filium Magfctrum Marsilium Landrianum in utra- 
que Signatura nostra Referendarium , Se tunc ejusdem Provincie Guberna- 
torem visis Se diligenter discussis , dictus Marsilius illa tamquam justa , & 
rationi consona confirmavit , Se appobavit, quare iidem Communitas , & 
homìnes predicti uobis humiliter supplicari tecerunt, ut statutis, Se ordi- 
nationibus hujusmodi prò illorum firmiori observantia , robur Apostolice 
confirmationis adijeere, ac alias in premissis opportune providere de be- 
nignitate Apostolica dignaremur . Nos igitur publice utilitari , Se commo- 
ditati diete Terre consulere volentes , ac Communitatem , Se homines pre- 
diefos Se eorum singulos a quibusvis exeommunicationis , suspensionis , òc 
interdicti , aliisque Ecclesiasticis sententiis, censuris, & penis a jure, vel 
*b homine, quavis occasione, vel causa latis, si quibus quomodolibct in- 
Tam.XXIV. x z nodati 
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nodati existunt ad effèctum prcsentium dumtaxat consequendum h ani m se- 
rie absolventos Se absolutos fore censentes, nec non statutorum, 8c ordì- 
nstionum predictonim totos tenores & veriores presentibus prò expréssis, 
& insertis habeatis hujusmodi supplicationibus inclinati , statata , ac ordì» 
nationes hujusmodi quatenus licita & honesta sint & sacris canonibus non 
^pntrarientur a & contra libertatem Ecclesiasticam non tendant* apostolica 
auctoritate tenore presentium confirmamus, & approbamus, eaque suoa e£ 
fectus sortiri volumus s illisque perpetue , Se inviolabilis firmitatis robur 
adijcimus j Se, ab omnibus, quos illa concernimus inviolabiliter observarj 
& ad id etiam sub Ecclesiasticis sententiis , censuris , & penis cogi , 8c 
compelli posse declaramus . Mandantes prò tempore existenti Provincie 
nostre Marchia: Legato 5 seu Vicelegato , ac omnibus aliis ad quos spe- 
ctat j Se spectabit in futuram , ut premissa omnia observent 9 & obser* 
Vari mandent 3 ac Comunitatem, & homìnes predictos approbat ione , con- 
firm.it ione y voluntate 3 adjectione 3 Se dcclaratione nostris , Se aliis premis- 
sis pacifice frui a & gaudere . Non permittentes Communitatem , Se homi- 
nes ptos a quocumque desuper molestari , contradictores quoslibet, Se re- 
belles per censuras a Se alias 3 de quibus eis videbitur penas compescendo 
adhibito , & ad hoc si opus fuerit 3 auxilio brachii sccularis . Non obstan- 
tibus quìbusvis constitutionibus , & ordinationibus Apostolicis, ncc non 
novis refofmationibus, ac montìs Populi Terre s & Provincie predictorum mura- 
mento 3 confìrmatione Apostolica , vel qua vis Minutate alia roboratis , sta- 
tutis, de consuetudinibus , contrari is quibuscumque « Aut si aliquibus coni- 
jrtuniter , vel divisim ab Apostolica sit sede indultum 3 quod interdici % 
suspendi y vul exeomunicari non possint per licteras Apostolicas , non fa- 
cientes plenam , & expressam 5 ac de verbo ad verbum de indulto hujus- 
modi mentionem . Datum Rome apud Sanctum Marcum sub annuo Pisca- 
toria die XXMl. Augusti M. D. L, XXXV, Pontificatus nostri anno primo, 
Joannes, Baptist* Canobius ; 
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NUM. LXL ANNO 1585- % 

trevt di Sisto V. per P evizione del Monte della Grazia nella nostra 
Terra , 

SIXTCS PAPA V, 

A 

D perpetuam rei memoriam . Ad Annone caritatem, & pauperum 
penuriam sublevan. paterna cariiate intenti hec 3 que prò montium propte- 

rea erectorum salubri directione , sublatis laudabiliter statuta, 8c 

ordinata dicuntur ut perpetuo firma . Se illibata persistant libentcr cum a 
nobis patitur Apostolici muneris firmitatem adiicimus , nec alias disponi- 
mus prout in Dfio conspicimus salubriter expedire . Sane dilecti filli Com- 
munitas , Se bomines Terre nostre S. Genesii Camerinen. Diec. nobis nu- 
per exponi fecerunt, quod p>stquam fel. recol. Julius Papa 111. predeces- 
«or noster nonnulla statuta, ex ordinationes per Coinunitatem , Se homines 
predictos cum intervenni non nullorum probornm virorum circa prospe- 
rum statum , Se felix gubernium montis gratic dudum in dieta Terra Ca- 
nonice erecti edita per qmsdam suas licteras ad earundem Comunitatis , 
& hominum preces Apostolica auctoritate approbaverat , & deinde rebus 
dicti Montis emeudatione ii uigeutibus nonnulla alia statuta, Se ordinationes 
per Concilium, seu Congregationem ejusdem Montis prò feliciori gubcr- 
nioj Se regimine illius edita bon. mem. Berardus Episcopus Cameriuen. 
tunc in humanis agens sub die ij. mcnsis Maii anni i?6?. per quasdam 
suas licteras approbaverat prout in singulis lietcris predictis plenius con- 
tinetur probavit eventus circa prosperos dicti Montis successus nunnullis 
sivc mutandìs , sive corrigendi, sive addendis novam operam adjungen- 
dam esse . Unde concilium, seu congregatio hujusmodi ut rebus ,Sc ne- 
gociis hujus M «autìs modus utilis prescriberetur nonnulla statuta , Se ordì- 
nationes edidit videlicet, quod perpetuis futuris temporibus a medietate 
raensis Maii usque ad Caland* Junii immediate sequentis, annis singulis eli- 
gerentur 60. probi Viri . Oecem videlicet prò Sancti Thome, X. prò 
Beate Mirie Nunciationis , X. prò boni Jesu > X. prò ejusdem Beate Ma- 
rie della Scopa , Se reliqui 20. , per dictam Communitatem decem vide- 
licet ratione ejusdem Gommunitatis, Se reliqui decem ratione ejusdem B, 

Marie 
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annotar! procurabunt , Se per totiim mensem Augusti opporteat eosdem 
Deputatos omnes pecunias dicti Montis absque aliqua fraude exposuisse in 
emptionem granorum extra dictam Terram , Se illius districtum. Se si con- 
tiijg.it eosdem Deputatos non bona grana, aut pretio plus equo, Se cur- 
renti in loco ubi presint empta emere , teneantur ad satisfactionem damni 
dicto Monti propterea illati per duos pcritos a dicto numero L.X. virorum 
eb'gen. estimandi , & si illud fraude , vel dolo potius, quam negligenti* 
eveaerit ultra satisfactionem damni dati multentur in 25. scutis prò una 
dicto Monti , prò alio Camere Apostolice Cameriuen. , prò alia Executo- 
ri , prò reliqua partibus accusatori applicandis j Singulorum vero Deputa- 
torum hujusmodi merces singulis diebus quoties eos aliquo prò negociis 
ejusdem Montis proficisci epportebit erit duorum juliorum tantum . Ca- 
veant autem Deputati predicti ncc in dieta Terra, seu illius districtu prò 
dicto Monte emant grana sub pena totiesquotìes ement quinque scutorum 
ut supra applicai Et ut hec omnia ornai dolo , & fraude remotis fiant 
teneantur dicti Deputati fidem publicam Communitatis quantitatis grani 
empri , à illius pretii , Se in quo loco,& a quo expirato termino officii 
consigliare , Se in scrinio , seu arca dicti Montis reponatur ce hec omnia 
Camer4rius , Se in suo libro adnotet sub pena X. scutorum ut supra ap- 
plicali, tocies contrafecerint . Claves vero varias horrei , seu Magazzeni 
In arca , sive scrineo custodiaut dicti Deputati ratione dd. Confraterni- 
tatum qualibet una , due vero claves diete Communitatis conserventur in 
Capsula Sigillorum publicorum . Prererea quod dicti Deputati non possiut 
ab arca, seu scrinio nummorum dicti Montis extrahere aliquas pecunias 
nisi sint simul omnes , Se in specie Prior , aut saltem major pars eorum , 
Se cum intervenni dicti Vicarii , Se Camerari i qui teneantur in suo libro 
adnotare quantitatem pecunie extrahende , Se in qua moneta, quo die 
quibus consigliata, 5c ad quem eftèctum sub pena privationis officiorum , 
& i?. scutorum prò quolibet eorum applican. ut supra totics quoties con- 
travenerit . Nemini vero dd. Deputatorum nec ipsi Camerario liceat 
aliquas pecunias dicti Montis sub quo vis colore, alicui persone, Colle- 
gio , aut Universitati mutuare , dare , nec ejus proprio usu uti , aut cas 
pretextu alicuju lucri in mercedes , aut aliquod lucrum expunere sub pe- 
na 50. scutorum ultra refectionem damni applican. ut supra q oties con- 
trafeceriut . Et cum jam d. Mons benedicente Domi/10 ad quantitatem 
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sexcentarum salniarum grani creverit gc de molendino, magazzeno stve 
horreo , ac domo Se apoteca prò vendendis paiùbus , Se aliis necessariis. 
propexerit , Se in dies magis augere speretur , sicque oporteat de Ministris 
sufficientibus , Se idoneis qui horum curam gerant prospectum, hinc ex Con- 
silio seu Congregatione LX.Virorum hujusmodi eligatur unus CanceHarius 
ad annum tantum, qui omnes proposi tianes , conclusiones Se decreta , 
que in dicto Concilio fient diligcnter adno;et, Se finito anno suum li- 
brum , & alias scripturas ejusdem Montis successori consignabit sub pena 
quatuor scutorum applicati, ut supra quoties contravenerìt . Camerarius 
vero a dicto numero eligatur persona fidelis , Se diligcns , qui in suo li- 
bro sigillo dicti Montis munito introitum , Se exitum dicti Montis accu- 
late adnotet quantitatem grani , que dietim emetur, que pistori consiglia-* 
bit, qui vendentunt, que pecunie in scrineo dicti Montis reponentur . 
Que pauperibus cUrgietur . Qiiod panes dispensatori consignabuntur . 
Quot ex eo prò solutione Oflìcialium , & aliorum operariorum , ac aliis 
necessitati.bus dicti Montis extrahentur fideliter describat sub pena qua- 
tuor scutorum ut supra applicati, quoties contravenerìt « Salvis tamen % 
Se super exequendis majoribus penis superius expressis, Se assignato sibì 
bonesto stipendio ejusdem Concilii LX. Virorum bene viso , nec possic 
aliquo modo Camerarius ultra annum tale Oflìcìum exercere . Oflìcium 
vero veudendi panes cornmittatur Persone bone conscientie , 8c provecte 
ctatis. in dicto Concilio eligende , assegnata sibi competenti , & onesta 
mercede qui abbundantie sit assidui» , Se satisfaciat pauperibus quantita- 
tem panum , quam a Pistoribus recipiet , pccuniamque ex venditione pa- 
num provenientem diligcnter adnotet , nemini pccunias dicti Montis mu- 
tuet , aut eis prò suo usu utatur , sub pena ultra emendam damni X. 
scutorum applicati, ut supra nec recipiat a Pistoribus panem calidum, ac 
non bene coctum sed illuni bone, Se recipientis conditionis arbitrio , & 
judicio Potestatis > Se Priorum , ac Oeputatorum,aut majoris partis eorum 
sub péna duorum scutorum ultra perditionem panis , Se emendam damni 
applicati, ut supra abbundantia apcriatur in féstivitate nativitatis Domini 
nostri Jesu Christi , Se ctiam prius si urgeat necessitas,& Concilio vfsum 
fuerit expedire , Se aperta teneatur, Se permaneat usque ad recollecfionem 
novorum granorum , & durante eo termino vendentur panes onciarum 
duarum, aut etiam pluris si argiraientutn dicti Montis arbitrio, & judicio 
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Cenfraternitatum , & Communitatis predictarnm permiftet prò quolibct 
boti. Pauperibus Terre Sancti Genesii , 8c illius districtus nimirum ets 
qui habùerint boHectinum a sex Viris ad hunc effèctum per Confraterni- 
tates , Se Communitatem predictas deputandos , Se advertat panum vendi* 
tor ne vendat hujusmodi panes alits non habentibus dictum bollectinura 
sub pena dnorum scutorum quoties contravenerit applican. ut supra . 
Interim quindicim diebus antequam apcriatur hujusmodi Abundantia Mi- 
nistri , aut sex Deputati predicri teneantur metiri facere totum granum 
quod erit in horreo sive granario , & mensurat. quantitatem notare , Se 
augumentum quod In e ) reperiretur debito tempore in dictum horreum , 
seu gran3rfum , Se non alibi repooi curare , Se ne dieta grana in mundi- 
tiis , aut puivcre misceantur , aut putrefiant diligenter advertere sub pe r 
na X. scutorum quoties contravenerit ut prefertur applican. In Concilio 
vero , seu Congregatone hujusmodi deputabitur unus , vel plures Pistores, 
qui faciat panes bone , Se recipientis conJitionis arbitrio Potestatis , & 
Priorum prò tempore existentium , seclusa omni spe lucri , sub pena 
duorum scutorum, quoties contravenerit, incurren. applican* ut supra. 
Et cum quilibet administrator sue administrationis ràtionem reddere de- 
beat , dicti sex Deputati Camerarius venditores panis,à alii Oflìciales 
dicti Montis salariati teneantur dare bonam , 8e idoneam cautionem de fi- 
deli administratione, à sue administrationis computa reddere in presentia 
dicti Episcopi , vel alterius ab eo nominandi , de statim expirato eorum 
officio, dieta computa novis Deputatis consignare; Se casu quo reperian- 
tur debitorcs dicti Montis , novi Deputati teneantur eos ad solutionem 
infra mensem a die expirati officii cogere ; novis vero Deputatis talem 
solutionem non procurantibus, aut negligentibus Priores prò tempore existen- 
tes teneantur a Civitate Macerateli., tam novoruui, quam preteritorum , 
Dcputatorum expensis, facere venire unum Auditorem , qui cog.u tales 
debitores ad solutionem debiti Se tali casu , tam novi , quam antiqui Depu- 
tati ultra omnes expensas proprio passas in penam 50. scutor. quoties con- 
trafecerint applican. ut supra inenrrant . 

Scrinium vero, sive arca dicti Montis, in qua recondentur illius 
pecunie, sit bene munitum cum suis circulis ferreis, ut diligenter custo- 
diatur in solita Camera sub rurri , Se habeat qninqne Claustra varia quo- 
rum claves singuli Deputati per d ; ctas Confraternitates teneant imam . 
Tom. XXIV, 1 v s 
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Communìtas vero unam , que conservetur in arca SiglUorum publìcorum, 
Se singulis dicbus , aut ad minus duabuff vicibus singularis heddomadis in 
Mercurii , & Sabbathi diebus a Camerario , & venditore panum reponan» 
tur pecunie , que ex venditione panum dietim recolligentur sub pena X. 
scutorum quoties contrafecerit ut supra applican. dictis LX. Viris proibe- 
tur expresse ne quis in dicto Concilio audeat proponere pecunias dicti 
Montis alicui persone Communitati, Collegio, vel Confratern itati mutu- 
andas esse , aut eas Se spe ajicujus lucri in alios quasi in dicti Montis usu* 
aliquo modo convertendas ulisque propositio ex nunc prò ut ex tunc,8c 
e contra sit nulla , Se invalida ac fpse proponens & Cancellarius , qu» 
talem propositior.em adnotabit incurrat in penam 50. scutorum applican. 
ut supra . Ita tatnen quod si rumor mutationis prò certo orietur , undo 
evidens , & notabile damnum dicti Montis immineret, tunc , eo casti, nec 
alias , liceat Deputatis , obtent3 prius Hccntia a Concilio LX. Virorum 
hujusmodi alieni persene /idei , Se facultatibus idonee cum bona securita- 
te restituendl eidera Monti meliorcm monetam , mutuare \ Se cum pauper- 
tas Monasteriorum Monialium diete Terre omnibus sit nota, singulis annia 
dentur dictis Monasteriis loco elemosine octo Salme granì mensure ordina- 
rie . Tres S. Joannis ; Tres S. Jacob! , Se due S« Hieronimi Monaste- 
riis diete Terre possintque dicti Monasterii óbtencto bollectino a Deputa- 
tis ultra dtetam eleraosinam emere panem a dicto Monte , & talis elemo- 
sina sit ad voluntatem , cv beneplacitum dicti Concilii , seu Congregatio- 
nis LX. Virorum ita quod si contigerit aliquod dictorum Monasteriorum 
postea ita nitescere aut in eo Moniales ita mlnui ut tali elemosina non 
egeret possit dictum Concilium cum licentia dicti Episcopi aut alterius 
per eum deputati dictam elemosinam aKis pauperibus erogare , & alias 
prout in ipsis^ statutis Se ordinationibus plenhis dicitur continerl . Quaro 
iisdem Communitas , Se homines predicti nobis humlliter suppHcari fece- 
runt ut statutis, Se ordinationtbus hujusmodi robur Apostolice confirma- 
tionis addicien. , Se alias in premissis opportune providere de benignitate 
Apostolica diguaremur . Nos igitur consulere volentcs pauperum subven- 
ction'i, & ejusdem Terre indemnitati, Se Communitatem, & homines pre- 
dictis ac ip s orum singulos a quibusvis exeomunicatfonte suspensionis, & in- 
terdicti aliisque Hcclesiastids remediis , censuris , 8c penis a jure vel ab 
homine quavis occasione, vel causa latta si quìbus quomodolibet innodati 

e.x> 
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cxistant ad eflfectum presentium dumtaxat consequendum hanim scric ab- 
solventes , & absolutos fore ccnsentcs nec non statutorum , Se constitutio- 
num predictarum totos tenores , & veriores presentibus prò expressis ac 
de verbo ad verbum insertis habentes hujusmodi supplicationibus inclina- 
ti statuti , Se ordinationes per Predecessorem , Se Episcopum predictos ap- 
probata, Se novissime per Communitatem , & homines predictos statuta , 
& ordinata ut prefertur quatenus licita , & honesta sit, Se sacris Gano- 
nibus non contraria, & contra Hbertatem Apostolicam non tendant Apo- 
stolica auctoritate tenore presentium approbamus, confirmamus , Se quate- 
nus opus s f t innovamus illisque perpetue , Se inviolabilis firmifatis robur 
adiieimus, ac ctiam omnia valida, & efficacia fore, & esse suosque ple- 
narios , Se integros effèctus sortiri , $e ab omnibus quos Illa concernunt 
inviolabiliter observari , Se ita per quoscunque Judices ubique semper ju- 
dicari , & definiri decernimns . Mandantes dicto Episcopo Camcrincn. 
ac nunc , et prò tempore exTsten» Provincie nostre Marchie Legato Vice- 
legato ac omnibus aliis ad quos spectat , Se spectabit in futurum ut pre- 
missa omnia , & singula observent , observarique mandent ac Communita- 
tem , Se homines predictos approbarione , ac confirmatione , annotatione , 
adjunctione , decreto ceterisque premissis faciant authoritate nostra paci- 
fice fruì , Se gaudere . Non permittentes eos a quocumque desuper mo- 
lestar! , vel impedi ri . Contradicentes quoslibet, Se rebelles per censu- 
ras , Se penas Ecclesiasticas aliaque opportuna juris , & facti remedia ap- 
pelhtione posposita compescendo , invocato etiam ad hoc si opus fuerit 
auxilio brachii sccularis . Non obstantibus quibusvis constitutionibus , Se 
ordinationibus Apostolicis, nec non novis reformationibus, ac Moiìtis Ter- 
re , ix Provincie predictorum juramento confirmatione Apostolica vel quavis 
firmiute alias roboratis, statutis , Se consuetudinibus privilegìis quoque in- 
dultis , ac licteris Apostolicis ceterisque contrariis quibuscumque, aut sibi 
aliquibus communiter , vel divisim ab Apostolica sit sede indult. quod 
; interdici suspcndi , vel exeomunicari non possint per licteras Apostolicas 
non facien. plenam , Se expréssam ac de verbo ad verbum dicti indulti 
hujusmodi mentionem . Datum Rome apud Sanctum Marcum sub annulo 
Piscatoris die 2Z. Augusti 1585. Pontificatus nostri anno primo. 
Joannes Baptista Canobius . 

Tom. XXIV \ y % NUM. 
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NUM. LXII. ANNO idoi. 

Clemente VI IL dona al Comune dì Saginesio le Reliquie de* $S. Gc* 
ne sto , w tleuterio . 

T 

JL N Nomine Domini Amen. Per hoc presens publicum Instrumentum 
Cunctis ubique pateat evidehter, & sit" notum quod anno a nati vitate e-' 
jusdem Domini nostri Jesu Xpti millesimo sexcentesimo primo Indictione 
XIV die vero "tenia mensis Aprilis Pontificatus cunr-SSirri in Christo Pa- 
tris, 8c~ Domini nostri Domini Clementis' Divina providentia Pape Vili, 
anno ejus X. Coram Hlmo , & Rnio D. D. Berlingerio Gypsio Bononien. 
ih ùtraque Signatura SSirii D. nostri Pape Referendario, ac lllnii , &H1T.Ì 
D. Alme Urbis Vicarii Vicesgercnte mcq. Notano publico , ac testibus 
infrascriptis per Iit. comparuit Magnificus D, Melciades Gualterius de Ter- 
ra Sanctigenesii J. 0. D. & in Romana Curia causarum ac diete Magni- 
fice Communitats , & hominum Terre Sanctigenesii procurator ut asse- 
ruit , & deputatus habens, 6c tenens suis in manibus quoddam memoriale 
SSmo D. nostro Pape porreetnm , & ad eum Riìium D. D. Vicesgercn- 
tem transmissum contJnens in se licentiam extrahendi reliquias Beati Ge- 
ncsii ex Ecclesia S. Johannìs de Pinea de Urbe , & illas ad eam Terram 
Sanctigenesii defereridi &] transportandi prout Iatius in dicto memoriali 
& rescripto continet. quod eidem R. P. D. Vicesgerenti exhibuit, & pre- 
sentavi, ac ad docendum de conscnsu Venerab. Archiconfraternitatis SSme 
pìetatis Carceratorum de Urbe facto exhibuit, & produxit fid. subscriptam 
per D. Johannem Bernardinum Eliam cjusd. Archiconfraternitatis Se- 
gretarium tenoris infràscripto videlicet ss P idem facio ego Notarius pu- 
bi icus infrascriptus Secretarius V. Archiconfraternitatis Pictatis Carcerato- 
rum Alme Urbis qualiter die 24. Januarii itfoi. in Congregatione Segre- 
ta diete Archiconfraternitatis Inter alia &c. Letto nella detta Congregazio- 
ne il memoriale dato dalla Communità di Sanfrinesio per ottenere una 
parte delle reliquie di S. Ginesio e S, Eleuterio, poiché le reliquie di 
essi Santi sono confuse , e non si può avere la certezza quali siano le 
reliquie dell' uno , e dell' altro , e dopo essere stato detto dalli Signori 

Con- 
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Congregati i Iore pareri fu ordinato, eh dovesse correr la bussola- , e fu. 
formato il partito,' che le balle bianche vincessero, e le negre perdesse* 
ro , e- dopo esserne corsa la bussola fu ritrovato essere vinto il partito 3 
che si diano dette reliquie alla detta Comunità per tutte le palle bian- 
che , non ostante una palla negra quod quidem Decretum in ptiblica Con- 
gregatione ejusd. Archiconfraternitatis fact. sub die z8. ejusd. fuit ratifi- 
catum &c confirmatum per tutte le palle bianche , non ostante cinque ne- 
gre, & aliis prop. latius in libro Congregationum diete Archiconfrater- 
nitatis ad que &c. In quorum fidem hac die 3. Aprilis 1601. Ita est Jo- 
annes Bernardina Elias Viete Archiconfraternitatis Secretarius in fklem &c. 
& illius vigore ac juxta illius formam licentiam extrahendi dictas reliquias 
ex supradicta Ecclesia S. Joannis de Pinea, illasq. ad dictam Terram S. 
Genesii deferendi , Se transportandi juxta ejusd. Memorialis formam , & 
tenorem debita cum instantia petiit, & postulavi omni meliori modo &cc. 
8c nunc idem R. P. D. Vicesgerer.s dictum memoriale ad se cum ea 
qua decet reverenti* recipiens mini Notario publico infrascripto consigna- 
vit infrascripti tenoris videlicet : Beatissimo Padre. La Communità di S. 
Ginesio devotissima della S. Sede Apostolica ha più volte supplicato alla 
Santità vostra per la concessione di qualche parte delle reliquie del Bea- 
to Genesio Protettore , ed Avvocato idi quella Terra in Cielo , che sono 
in S. Giovanni della Pigna , e di poterle trasportare in detta Terra . Ora 
di nuovo supplica a vostra Beatitudine , che si degni fargliene grazia con 
ordinare , che essendo quelle confuse con le reliquie di S. Eleuterio se li 
diano li doi bracci destri, o sinistri, affinchè sia in sicuro di averle pro- 
prie del glorioso Martire ; la supplica parimenti a concederle per grazia , 
che le Compagnie del SSmo Sacramento, della SSnia Trinità, e Concez- 
zione della Madonna, che sono venute qua processionalmente possino un' 
anno per ciascuna liberare un bandito della vita nella Provincia della 
Marca offerendo di pregare di continuo il. Signore , che a vostra Beatitu- 
dine conceda lunghi, e felicissimi anni — a tergo, alla Santità di nostro. 
Signore per la Comunità di Sanginesio = Tcnor rescripti =: quanto alla 
prima parte a Monsignor Vicegerente , che il Papa si contenta de con- 
sensu inibì presidentium cujus quidem memorialis vigore attendentes re- 
quisitionem hujusmodi fore justam rationi consonam , licentiam extrahen- 
di reliquias prefatas ex suprascripta Ecclesia S. Joannis de Pinea, & ad. 

dictam. 
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dictam Tcrram defcrendi , & transportandi justa prescript! memoriali , & 
rescripti formam & tenorem concessit , òc impertitus fuit super quibus on> 
nibus, & sìngulìs prcmissis petftum fuit a me eodem Notario infrascò' 
ptum unum vel plura publicum , seu publrca fieri atque confici instrumen- 
tum & instrumenta presentibus ubi supra DD. Hieronymo Malliotto , Se 
Francisco de Romanulis ejusdem Curie IHmi D. Alme Urbis Vi* 
cani Connotariis Testibus ad prescripta omnia, & singula vocatis habitis 
atque rogatis . Deinde eisdem anno , indrctionc, mense , & Pontificata quib. 
supra die vero quarta Ego Notarms publicus infrascriptus una cum supra- 
scripto Magnifico D. Miiciade Gualterio , ac Magnifico D. Regulo Ma. 
riotto de dieta Terra , & ut asseruit diete communitatis , & hominum 
Prior, Se deputatus ad supradictam Eccresiam S. Joannis de Pinea de Urbe 
per literas me contuli ibiq. llbnus & R. P. D. Laurentius Castniccius 
Prefectus Ven. Archiconfraternifatis SS. Pietatis Carccratomm de Urbe exi- 
sten. in supradicta Ecclesia S. Joannts de Pinea voiens eidem Magnifico 
Communitati Terre S. Genesi*, & prò ea cidem DD. Melciadi 5 & Regu- 
lo Prioribus prefatis ibiq. presentibus rem gratam facere viso per eum pre 
inserto memoriale & rescripto in eo posilo, ac stante licentia a suprascri- 
pto R. P. D. Viccsgerente obtenta, ac cohsensu per eam Ven. Archicon* 
fraternttatem, ut supra prestito indutus snpcrpelliceo , sive rocchetto, atf 
imposjra super ejus Collo stoia , erlusisq. ad Deum 5 ut moris est , preci- 
bus , ac luminibus, Se candelis diversis acceiksis, apertaque capsula , ir» 
qua reperiebantur recondite nonnull. reliquie Sanctorum , ex eisdem teli* 
quiis rradidit, oc consignavit eisdem DD- Melciadi, &: Regulo ibiq. pre, 
sentibus duo Umera sinistra, videlicet vulgariter loquendo doi ossi grossi di-, 
ti anco congiuntori , quali congiongono il braccio dalla spalla al combito 
Sanctorum Geucsii , Se Elcutherii Martyrum una cum duabus aliis partk 
culis bracliiorum oorumdem Martyrum, quas iidem UD. Melciades, & Re* 
gulus Priores prefati ad se cum ea , qua decuit reverentia , ac cum gra- 
ziar, actione recipientes , & decent, in quadam capsula ligneo Cypressi 
puncupat. confccta reposite sccum tulerunt animo, & intentione ad di- 
ctam Terram Sanctigenesii pt, in preinserto memoriali continet. transfe* 
rendi, Se transportandi, super quibus, petitum fuit a me, ut supra àc. Actum- 
Rome in Oratorio ejusdem Archiconfraternifatis presentibus ibidem Illmo, 
pno Paulo Alberino Nob. Romano, R. P. Dominico de Pigantibus CI©, 

lieo 
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tieo Senen. R. D. Pancratio Carletto Clerico diete Terre Sanctigenesii , 
R. D. Dario Tamburello Clerico ejusdem Terre ex Soc. Jesu, & D. Ju. 
lio Grillo Rom. ejusdem Archiconfraternitaris prò Testibus ad prescripta 
omnia & singula vocali? , habitis specialiter atq. rogafis & quia de pre- 
missis Ego Faustus de Barberiis tunc lllmi, Se Rmi D. Alme Urbis Vica- 
rii Not. rog. fui , Ideo presens Instrumentum subsenpsi, & publicavi rog. 
& reg. loco Signi Notarii : Hieronymus Episcopus Sabinen. S. R. E. 
Card. Rusticuccius Sami D. N. PP. Vicarius , Romaneq. Curie Jud. Uni- 
versis &c. Notum facimus & attestamur suprascriptum D. Faustum fuisse 
& esse ptiblicum , & autcnticui.i Notarium scripturisq. suis publicis in 
Jud. & extra semper adhibitam fuisse » & de presenti adhiberi fidem &c. 
In quorum &c.Datum Rome in Edibus nostris hac Die ìS. Augusti 1601. 
Pro D. Joan. Jacobo Lazzaro Not. Hyacintus Massarus Substitutus. 

In dicto Instrumento in fine reperir, sigillum in cera rubra in qua- 
dam theca ferrea appensum cum cordula coloris rub. 

Tcnor Brevis ecc. Clemens PP. Vili. Dilecti filii salutem 8c Aposto» 
|icam Benedictionem . Cum sicut nobis nuper exponi fecistis, nonnullas 
Beati Genesii , & presertim alterum de ejus brachiis Terre vestre Protecto- 
ris & Advocati reliquias in Ecclesia S. Joannis de Pinea de Urbe existen- 
tes prò vestra erga dictum Beatum Genesium devotione habere, ac illas 
ad Terram vestram transferre summopese cupTatjs, sed quia diete reliquie 
cum reliquiis S. Eleutherii sunt commiste , nec tuto secerni possunt 3 ut 
sccuri sitis de reliquiis S. Genesii alterum etiam ex brachiis S. Eleutherii 
habere desideretis , Nos vestro pio desiderio favorabiliter annuere , ac vos 
Spectabilibus favoribus, 8c gratiis prosequi volentes supplicati jn i bus vestro no- 
mine Nobis super hoc humiliter porrectis inclinati , vobis ut ex predicta 
Ecclesia S. Joannis aliquas predictarùm SS. Genesii & Eleutherii reliquias 
de ipsorum brachiis, non tamen alias insigniores de consensi! in dieta Ec- 
clesia Presidentium extrahere, & ad Terram vestram transferre illasque in 
Ecclesia diete Terre arbitrio vestro reverenter collocare libere 9 & licite 
sine alio cooscientie scrupulo, aut censurar. Ecclesiasticar. incursu possitis 
& vajeatis Auctoritatc Apostolica tenore presentiuin facultatem concedi- 
mus , & impertimur . Non obstantibus constitutìonibus , & ordinationibus 
Apostolicis ceterisque contrariis quibuscumque . Datum Rome apud S, Pe- 
trurn sub annido Piscatoris die z6. Aprilis MDCU Poutificatus nostri an- 
no 
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pò X. M. Vestrius Barbianus ; a tergo : Dilectis filiis Universitari , & Ho* 
minibus Terre Sanctigenesii Camerinen. Diecesis . 

Seguitur legalitas In forma àc. Extracta ex originali in pergamena 
pxisten. in Arca ferrea in qua asservantur brachja Sanctorum Genesi! * 
$l Eleutherii . 

NUM. LXIII. ANNO i<5o 4 . 

Clemente Vi Ih impone un perpetuo silenzio sopra le pretensioni suscitati 
pi vatj Tribunali a\i Roma dagli abitanti di Coìonnalto contro il Comuni 
di Sanginesio . 

CLEMENS PAPA Vili, 

* 

JS± D futoram rei roemoriam . Nostrorum , & Apostoh'cc Sedis subdt, 
torum quieti , & tranqui!!itati quantum in Domino possumus libenter con-, 
sulimus , & propterea , que super diffèrcntiis inter ipsos ve rtentibus ma- 
turo consilfo decreta sunt ad removendos ulteriores Jitium anfractus Apo- 
stolico confirmationis robore communimus prout in Domino salubriter con^ 
spicimus expedire . Cum itaque sicut acccpimus, multls. ab hinc annis 
inter dilectos fìlios Universitatem , & homines Terre nostre Sancti Ge- 
nesii Camerinen. Qieccs. ex una , & Massarios , & homines Ville Oh 
lumnati in districtu diete Terre ex altera partibus vers3 fuerit lis , & 
controversia , pretendentibus dictis Massarris, 8c hominibus Columnati Do- 
minami Moatis x & Sylve Columnati ad predìctam Universitatem Sancti 
Genesii ex titulo oneroso spectans , Se ab immemorabili tempore ab e* 
possessum , ad ipsos Massarios, & homines pertinere, & licet per multasi 
scntcntias in partibus ad favorem predicte Universitatis latas, tandem ips^ 
Università? sententiam favorabilem aliarum sententiarum confirmatoriam * 
dilecto fìlio nostro in Urbe Vicario, cui causa predieta in vim speciali* 
nostri rcscripti commissa fuerat , seti iìlius in civilibus Locumtcnentc re- 
portaverunt , Se deinde cum ad instantiam Massariorum , &' hominum Co- 
lumnati causa restitutionts rn integrum dilecto filio nostro Seraphino San-. 
$tc Romane Ecclesie Presbitero Cardinali tunc Rote Auditori commissa. 

fui* 
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Rilssst, in eodem Rote Auditorio sententie in favorcm diete Unlversitatis 
ut prefertur late approbate, Se ultima dicti Vicarii, seu illius Locumtenen- 
tis executfoni demandate fuerint , nihilominus dicti adversarii quanquam 
per aliquot annos acquievissent, anno superiori monitorium contra Univer- 
sitatem predictam super jactauonibus , Se molestationibus a dilecto filio 
Causatimi Curie Camere Apostolico Generali Auditore iisdem pretensioni- 
bus jam per sententias terminati* deductis obtinuerint,ac hujusmodi Causa 
in vim specialis nostri rescripti ab ipso Auditore avocata , Se Congrcgaiio- 
nis super executione Constitutionis nostre de bono Regimine commissa , 
in ipsa pariter Congregartene in favorem ejusdem Unlversitatis resoluta , 
& terminata fuerit, per ejusdem Congregatsonis decreta in nane formam 
videticet die X. Aprilis M. D. CIIlL fn Congregatione boni Regiminis fuit 
resolutum quod Communitas Sancti Genesi! sit Domina Montis, Se Sylve 
de Columnato, de quibus agitur . Quod homines de Columnato nullum 
jus habeant in ipsis monte, Se sylva . Quod Communitas Sancti Genesii 
possit cogere damnum dantes ad solvendam , emendam , Se penim in du- 
plum videlicet si damnum esset unius scuti solvatur unum scutum , Se 
ultertus solvantur alii : duo sciita prò pena , sed quod ipsa Communitas 
non possit contra eos agere per inquisitionem in domibus damnum dan- 
tium sìne indiciia particularibus, in reliquis autem ad D. Orphinum juxta 
mentem Congregationis , Se sint nulli alii ordines , ac decreta in contra- 
rium facientia . In eadem Congregatione boni Regiminis habira die 
xxx. Mali ejusdem anni referente D. Orphino Judice ut supra fuit reso- 
lutum» qui habeant locum emende, Se pene statutarie, & remaneant fir- 
ma statuta , sententie, re judicate, exequutoriales , Se omnia inde sequuta, 
Se fìrmum etiam remaneat in reliquis dictum decretum factum sub dieta 
die X. Aprilis presentis anni ad favorem Communifatis Sancti Genesii con- 
tra Massarios , Se homines Villarum Columnati de Se super monte , Se syl- 
vis Columnati, prout in diversis sententiis, Se tpsius Congregationis de- 
gretis respective plenius continetur . Cumque , ut experientia comperami 
est , predicti Massarii , Se hemines sententiis , & decretis hujusmodi ut 
par esset acquiescere non videantur, Se ideo Università*, & homines pre- 
dicti cupiant per nos desuper opportune provider! , Nos sententiarum 
etiam predi ctarum tenoris presentibus prò expressis , & ad ver- 
t>um insertis Gentes , ac Univcrsitatem , & homines predictos a quibus- 
Tom. XXIV. -l vis 
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vis excomunlcartonis, suspensionis , Se interdicti , aliisque Ecdcslastlcli 
sententiis. a censuris , Se pcnis, a jure vel ab nomine, quavis occasione % 
Yel causa latis si quibus quomodolipet innodati existunt , ad eflèctum pre- 
sentimi! dumtaxat. consequendum , hariuii serie absolventes , Se assoluto! 
fore . censentes , suppligationibus eorum nomine super hoc nobis. humiliter 
porrectis inclinati , predjctas scntentias, ac decreta preinserta auctoritate. 
Apostolica tenore presentium perpetuo, confirmamus x Se. apprpbamus , U- 
Usque perpetue Se inviolabìs Apostolice firmi tatis robur adijcimus, ac om- 
nes Se singulos tara juris quam facti defectus, si qui desuper intervene-. 
rint supplemu.S j ac Massari is , Se hominibus predictis. perpetuura desuper 
silentium impon.imus x decernentes sentcntias & decreta predicta perpetua 
validas » Se. efficaces existere , & fore , ac suos plenarios , Se integros et- 
fectus. sortiri , ac omnibus, ad quos spectat, & in futurum spectabit 
inviolate observari debcre , sicque , & non, aiiter per quoscunque Judices. 
ordinarios. Se delegatos, etiara Cagsarum Palati! Apostolici Auditores % 
sublata eis Se eorum cuilibet quavis aliter judicandi, Se interpretandi fa- 
cilitate , & auctoritate judicari Se definir! debere, ac irritimi, & inane, 
quidquid se.cus. super his a quocunque quavis auctoritate scienter , vel U 
gnoranter contigerit; attentari . Non obstantibus Constitutionibus , & ordi- 
oationibus Apostolicjs, Se quibusvis. statutis , Se consuetjudinibus , etian\ 
juramento. confirmatione Apostolica, vel quavis firmitate alia roboratis sta-.. 
tutis x Se consu,etudinibus, ceterisque contraris quibuscunque . Datum Ro- 
me apud Sanctum Marcum sub annulo, Piscatoris eie XX. JuJU MDC1III. 
Pontificatus nostri anno, decimoteitio .. 
M, Vcstrius Barl?ianus^ 
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■ 

NUM. LX1V. ANNO 161%. 

Capitoli dell' arte della Lana della Terra dì Sangisuii 

■ 

Sia sempre a laude del Nostro Signore Iddio 

l^i Ssendo che 1' arte della Lana nella Terra di Sanginesi sia il maggior 
nerbo per mantenere lo stato dei poveri , ed accrescere le facoltà ai più 
potenti, però vedendosi quella in gran parte deteriorata in pregiudizio 
del popolo di detta Terra , quindi è, che volendo noi dare qualche Ri- 
forma da levare detti disordini , si viene agli infrascritti Capitoli cioè 

I. E prima si dice, che li panni s' abbiano da ordire di braccia do. 
neir orsori da ordire le Tele , e che tutti si abbino da rimisurare, e di 
portature 23. e che si ponghi nelli Telari tutti di una lunghezza secondo 
la misura , che si farà delti Pettini . 

II. Item , che li Pettini abbiano da essere di un braccio , e mezzo 
e non manco , e trovandosi che sia manco di detta misura, cada in pena 
la Tessiera, e padrona del Telaro di scudo uno applicato alla Rcv. Cam. 
per la meta, V altra all' Accusatore , ed Esecutore . 

III. Item, che trovandosi, che li panni non siano della giusta lun- 
ghezza, e larghezza , e delle portate di 22. giuste, sia pena alla Tessiera 
che il tesse di un scuto 5 ed all' Orditrice, che I* avrà ordito, pure un 
scudo , ed al Padrone del panno scudi due per ciascun panno applicati 

. come sopra . 

IV. Item , che avuti li panni si abbino da pesare levati dal Telaro , 
siano però di libre 48. e non manco, e che si abbia da deputare uno 
ogn* anno , ovvero ogni sei mesi , come meglio parerà , che abbia da pe- 
sare questi panni levati dal telaro, e mettergli una Bolla nella testa a canto 

al Ienzo, prima che si purghi, e poi misurarli , e rivederli qiiando saran- 
no tirati , e metterli P altra Bolla , secondo V ordine che di sotto gli sarà 
dato, ed il pagamento di detto Deputato si abbia da fare delli panni , 
cioè Bolognlno uno per ciascun panno , e tener confo da lui sino alla 
somma del suo pagamento , che sarà scudi venti V anno , e qticHo che 
sopravanza lo debba rassegnare alli Capitani dell' arte . 

Tarn. XXIV. z z V. 
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V. Item, che il Deputato, che sarà ordinato a bollare detti panni * 
possa riscuotere il pagamento , che sarà ordinato di sopra sommariamente 
senz' arto di citazione alcuna . 

VI. Item, che trovandosi purgo, overo in altro luogo, dopo che sa- 
sanno interrati , nessun panno senza la prima bolla , sia pena al padrone 
del panno due scudi applicati come sapra. 

VII. CMe li detti panni abbiano da essere del sudetto peso, e non 
manco , e trovandosi di manco ogni libra che sarà manco gli faccia un 
bugo nella testa , e tante libre sarà manco , tanti gii si abbino da faro 
nella testa dal Deputato , e tenerne conto delli bughi , e dei colori del 
panno . 

Vili. Item , che li detti panni , valcati che saranno s* abbino da ti- 
rare nel tiratoro braccia fx. acciò si abbia da poter mantenere braccia 
$o. giuste a chi li eoroprarà , altrimenti non tirandosi al detto numero x 
non s' intenda panno giusto . 

IX- Item, che tutti li panni , che sono tirati prima che sì pie<*ono , 
si abbino da misurare dal Deputato, che sia giusto di braccia 50. e non 
manco, e poi si bolli, ed il padrone del panno cada in pena di uno 
scudo per ciascun panno, se contraverrà applicato come sopra, 

X. Item , che tutti quelli panni che non arriveranno al giusto peso % 
e che li siano stati fatti li bughi nella testa, non si possino tirar più % 
che tante braccia manco, quanti bughi gli siano fatti, e trovandosi che 
siano più tirati cada in pena il padrone del panno di scudi tre applicati 
come sopra . 

XI. Item, che si possi far fraude nel peso delli panni, quando so- 
no levati dal Telaro con dargli olio, ovvero acqua, sia qual sorte di 
fraude si sia, e trovandosi detta fraude, cada in pena il padrone del 
panno di scudi cinque , e del panno si faccino tre pezzi , e non si ab- 
bi a pesare , nè a bollare , applicato come sopra • 

XII. 1 Item trovandosi che il Deputato abbia pesato, e bollato alcun 
panno , che non sia arrivato al giusto peso t o misura giusta , cada in 
pena di scudi a?, per ciascun panno, e sia privato dell' uffizio appi*, 
cato come sopra . 

XIII* Item trovandosi nel panno pughi , il Deputato debba ascriver- 
li in una polizina , e metterla nella bolla del panno , ed esendo guasta 

, atfàtta 

- 
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allatto dalli Valgatori non si bolli, ma si giudichi dalli Capitani dell» 
Arte . 

XIV. Item , che ogn' anno , o vero ogni sei mesi si abbiano da ca- 
vare quattro Capitani dell' Arte, e questi sieno tenuti, ed obbligati a far 
tutto ciò , che di sotto gli sarà ordinato , e siano Giudici , e Difensori 
sopra T Arte della Lana . 

XV. Item , che non si possino far panni , che la riempitura della tra- 
ma non sia bistoso insieme con tratta di pettini , il panno s* atbrugi ipso 
facto , ed il padrone cada in pena di scudi cinquanta, e sia privato dell' 
esercizio per dice' Anni applicati come sopra . 

XVI. Item, che non si possa mettere nella Terra di Sanginesi Lana 
barbaresca, e trovandosi che gli si abrugi in Piazza, e chi la mette cada 
in pena di scudi venticinque applicati come sopra . 

XVIL Item, che non si possa mettere al Lavoriero nessuna sorta di 
Lana venuta d' Ancona , se prima non è approvata dalli Capitani dell' 
Arte , e mettendola , cada in pena di scudi 315. applicati con, e sopra. 

XVIII. Item , che piacendo alla Comunità di eleggere quattro, o cin- 
que uomini per contrada , questi si abbiano da radunare in piazza di 
essa comunità una volta V anno , e più se più bisogna , che sia inutile 
ed onore dell' arte , ed ivi abbino da eleggere il Deputato , e il tutto 
sia confermato da essa Magnifica Comunità . 

XIX. Item , che li purgatori delli panni debbano avvertire , che li 
panni siano ben purghi , e non essendo ben purghi , cadano in pena di 
bolognini 20. per ciascun panno , e siano tenuti a ripurgarli un' altra vol- 
ta applicati come sopra . 

XX. Item, che li Rivelatori siano obbligati , che li panni siano ben 
riversati , e ben coperti, e quando non siano, cadano in pena di mez- 
zo scudo per ciascun panno, e la pena cada al padrone del panno prò 
Interesse , e di mezz' altro scudo applicato come sopra . 

XXI. Item, che li Valcatori debbano ben valvare li panni , e non 
darli nè troppa valca, nè poca, e trovandosi , che ne abbia troppa, ca- 
schi in pena di un scudo, e quando ne averi poca, gli sia pena bolo- 
gnini 20. per ciascun panno , e siano tenuti a rivalcarlo bene , e la Vet- 
tura vadi a sue spese , e quando per la troppa Valca non si possa tirare, 
sia tenuto pagarla al padrone la pena applicata come sopra . 

XXII. 
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XXII. Item , trovandosi che il Valcatore riceva alcun panno nelle Val. 
che , che non ci sia la Bolla , cada in pena di scudi quattro per ciascun 
panno, e sia anche obbligare prima che valchi il panno levar la bolla che 
sta nella testa insieme con le fila , dove sta attaccata , e quando Y avrà 
valeato bene, debba rimettergli la bolla nella testa del panno, e non 
possa rimandarlo dalle Valche senza la bolla, e rimandandolo senza, ca-» 
da in pena di bolognini 40. per ciaschedun panno applicati come sopra. 

XXIII. Item , che li detti Valcatori debbano tenere diligente cura 
nelle Botteghe dove si rimettono li panni quando tornano dalla Valca , 
acciò non se ne perda qualcuno , e perdendosi vada a spese loro . 

XXIV. Item , che li panni si abbiano d* allargare nel Tiratore quan- 
do si tirano a quattro bughi , e che sia grande bello , e tirato un brac- 
cio , e quando ve ne fusse qualcuno , che per la troppa Valca non potesr 
se arrivare a quest' altezza, si rimetta al giudizio de' Capitani, ed anche 
se ci fussc qualcuno, che per la troppa Valca fosse squarciato qualche 
braccio , nel lenzo similmente si rimette alla prudenza del Capitano , e 
lui il condanni quando a loro pene , e non arrivando alla detta altezza, 
non gli si bolli : la pena applicata come sopra. 

XXV. Item > che li Valcatori non possano tenere scardasse nel Molir 
no , e trovandovi^ cada in pena di scudi 4- ed anco nella pena corpora r 
le ad arbitrio del Signor Podestà, e similmente li Cardatori da dritto 5 e 
da riverso , applicata come sopra . 

XXVI. Item , che essendoci panni sbramati delli riversatori siano te-, 
liuti pagarli ali» padroni , quando dalli Capitani siano così, giudicati , ed 
anche quando russerò bugati . 

XXVII. Item, che li Cardatori da dritto non gli si possano dar man^ 
co di tre. tratti al panna, e debbano renderli ali padroni ben cardati, e 
ben coperti , ed essendoci mancanza alcuna , cada in pena di bolognini 
40. per ciascun panno. , e sicno obbligati a ricardarli bene . applicata 
come sopra • 

XXVIII. Item , che le Filatrici dello stame siano obbligate a filare 
per questo buono per ligarae di cento fila, e debbano far V aspa giusta 
di misura di tre quarti di un braccio, e trovando, che non sia giusta, e 
della detta misura cadano in pena di bolognini otro per pcsetto, e dalli 
padroni , che cosi la ripigliano, gli sia pena di bolognini sedici applicati 

come 
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éotte sopra., e trovandosi, che li padroni gli paghino niente di più, ca- 
dati nella medesima pena, ed anche in questo ci possa prevedere la Corte 
per Je strade , ed in Piazza, trovandosi le pesette , che non sia Y aspa 
giusta . 

XXIX. Item , che le Filatrici della trama debbano filarla bella , esor- 
tile, perchè nella filatura della trama consiste il panno buono, e per pa- 
gamento delle sue fatighe gli si abbiano da dare quatrini cinque alla li- 
bra , che viene a ragione di bolognini otto per pesetto c non più , e tro- 
vandosi, che ricevano più di questo pagamento , gli sia pena di bologni- 
ni otto per pesetto , e alli padroni, che di più gli averanno dato , bolo- 
gnint 40. per ciascun pesetto , eccettuato però che non fusse qualche 
panno fino , ed essendo panni fini non siano tenuti a pena nessuno , ma 

' sia giudicato dalli Capitani , se sia lana fina o no &c. 

XXX. Item, che trovandosi dalli rivenditori alcuna sorta di lana fi- 
lata nelle Botteghe, cioè di trama, che non fusse ben filata sottile, ca- 
da in pena la Filiera , che V avrà filata di bolognini ao. per pesetto, e 
dal padrone , ehe cosi V averà ripigliata di bolognini 40. per ciascun 
pesetto applicati come sópra . 

VXXI. Jtem , che le Tessiere debbano tessere li panni buoni , e ben 
condizionati , e che non ci lasciano passare le fila , e metterci la tra- 
ma ordinatagli , e contrafacendo cadano in pena di bolognini 40. per te- 
la, e per pagamento gli si abbiada dare bolognini 24. per tela, e non 
più , e trovandosi che riceva più di questo pagamento la Tessiera caschi 
jn pena di bolognini 40. per tela , ed il Padrone , che gli paga di un 
scudo , eccetto che non sia qualche panno fino , che si giudichi pure dal- 
li Capitani , applicati come sopra . 

XXXII. Item, che trovandosi alcun panno tronco di dentro, o per 
Vìa che fosse tronco al Tiratore , ovvero il Padrone n* avesse levato , 
deve U padrone provare per testimon; , che il panno si sia tronco al Ti- 
ratore ; altrimenti caschi in pena il Padrone di un scudo per ciascun pan- 
no , ed il panno non gli si bolli , applicata come sopra . 

XXXIII, Item % che nessuno ardisca purgare , o far purgare prima che 
non sia pesato , e. portataci la bolla dal Deputato , altrimenti trovando- 
si , cada in pena il padrone di scudi 4. per ciascun panno , applicati 
come ?opra , 

XXXIV. 
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XXXIV. Item, che nessuno tanto della Terra, quanto Contadino pos- 
si far panni per casa , ovvero mezze lane , senza licenza de' Capitani x 
sotto pena delta perdita del panno , o mezza lana , che fusse , applicata 
Come di sopra , e dett3* licenza de* Capitani la debbano dare in scritto x 
$ tenerne conto . 

XXXVk Item , che nessuna Tessiera possa tesser panni a* Forestieri x 
t che nessuna Filiera possa filar lana ai Forastieri, senza licenza dei Car 
pitani , sotto pena alle Tessierc di un scudo per tela, ed alle filiere di bc*- 
lognini 40. per ciascuno., e ciascuna volta., che gli sia trovata la lana in 
qasa , applicata come sopra: ma li Capitani non neghino detta, licenza r 
senza giusta causa . 

XXXVI. Item , che nessun lavorante , che vada a lavorar con altri ^ 
possa far panni senza licenza de* Capitani , e decti Capitani devono esa, 
minarli da chi hanno comprato la lana, e da chi l'hanno avuta , la quatir 
tità , e qualità sotto pena della perdita delli panni , e di scudi 10. apr 
plicati come sopra . 

XXX. Item., che nessun panno trafilato, o macchiato possa il Depu-. 
tato bollare senza che sia visto dalli Capitani, e da lcro giudicato. a sol-, 
to pena al Deputato di scudi x- applicati come sopra . 

■ 

WDINH DELLJ CAPITANI, 

* 1 

XXVIJL. Devono li Capitani deli'j arte della Terra di Sanginesio at.. 
tendere che sijfleseguiscano tutti gli Ordini e Capitoli di dett* arte , ed csr 
ser Giudici o Qifensori della medesima ., 

XXXIX. Item , che li Capitani siano tenuti, audar tutti , o la maggior 
parte di essi due volte il mese, a rivedere li Telari, dove si tessono li 
panni, e se sono giusti, della loro lunghezza, e giuste delle portate 23. 
ovvero mandarci la corte , come, meglio parrà a loro .. 

XL. Item, che siano tenuti andare una volta la Settimana alle Bot- 
teghe, e Case di. tutti quelli , che fanno panno, c rivedere tutte le pew 
sette dello Stame se sono giuste, le Aspe , e rivedere anche li Filati delle 
\rame se sono belli , e faccino pagare la pena a chi erra . 

XL.. Itera, che li detti Capitani siano tenuti a giudicare tutte le diffe- 
renze 

I 
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renze dell* arte della lana, tanto da panni guasti dalla Valca , quanto 
dai riversi , tanto di valca troppa , o poca che sia , e di tutte le altre 
differenze che occorressero, o potessero occorrere in detta arte concer- 
nente T esecizio e non altrimenti Scc. 

XLII. Item, che li detti Capitani siano tenuti di aver cura, che si 
faccino li panni buoni , e belli , e sopra tutto le sorti di tintura tanto di 
guado, come di altra sorte, e di lane buone, o cattive, di Lavoranti, 
e di tutte sorti di Escrciz] che fussero in detta arte dì bisogno, e man- 
cando del loro uffizio, cadano in pena di scudi 25. per ciascuno, e cias- 
cuna volta, che mancheranno, applicati come sopra. 

XL111. Item , che detti Capitani non possano rifiutare V uffizio , e ri- 
fiutandolo siano privati dell' esercizio per anni dieci , che non possano 
fare , ne far fare panni , 

ORDINI DEL DEPUTATO . 

XLIV. Item , che il Deputato da rivedere , e pesare li stami , ed an- 
che da bollarli , debba aver diligente cura al pesare dei panni levati dal 
T elaro , e guardar bene se in essi fosse qualche sorte di fraude, e quan- 
do non arriva al peso di libre 48. per ciascun panno , debba fargli tanti 
buchi nella testa quante libre gli mancherà , e mettergli anche la bolla 
nel cerro della testa , e tenerne ben conto delli colori delli panni , e del- 
li bughi , che gli saranno fatti , e quando torna a rivederli , e ribollarli, 
deve guardare nella coda del panno , se si è levato , e poi misurarlo se 
è giusto di misura , e non più , e quelli , o quelli che sono del giusto 
peso deve misurarli , e se arriva alla misura giusta di braccia 50. bollarlo 
e se non arriva a tante braccia gli mancarà , lo porta la bolla , cioè della 
lunghezza , e po! bollarlo , ed anche guardare per il panno se fusse tron- 
go , e di ciò mancando il Deputata, vada in pena di scudi 10. per cias- 
cuno , e ciascuna volta d' applicarsi come sopra . 

XLV. Item , che al Deputato , che sarà eletto a bollare li panni gli 
si abbia a fare una bolla come un' iucudtdetta, ed in mezzo di detta 
bolla ci sia V arma della Comunità, e che gli faccia per 1* altra banda del- 
Tom. XXIV, a a la 
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la bolla cinque stampe , nelle quali sia V abbaco, cioè fri questo modo 
47. 48. 49. 50. e secondo s che il panno sarà misurato dal Deputato quan- 
te braccia sarà lungo , P abbia da mettere nella bolla, acciò il panno poN 
ti la misura con esso . 

XLVL Item , che essendo buchi , o squamature del panno , che il 
Depurato gli abbia da fare tanti bughi nella testa con le forbici , quan- 
ti bughi , o stracciature saranno in detto panno . 

XLVII. Item , che se si trovasse , che alcun Mercante contrafacesse 
questa bolla per crescere il numero delle braccia al panno , cada in pena 
di scudi 50, applicati come sopra , e sia bandito per infame con le Trom- 
be nelle scale del Palazzo , e sia privato per dieci anni continui , che 
non passa fare esercizio , nè farlo fare . 

Supradicta Capitula a DD. Julro Passero , Joanne Baptista Justo x 
Francisco Maria Dondiiu , & Joanne Vincentio Mavuccio desuper a ma- 
gnifica Commnnitate Sanctigenesii deputatis moderata , seu reformata , e>Q 
sententia supradicti D6i Joannis Baptist? Jusli Consultoris sortiti, & ju- 
Tà\\ Scc. consulentis longe approbata , & confirmata fuerunt in Concilio 
speciali celebrato sub die xm. Instan, sub hac Proposita videlicet con- 
firmatio Capitulorum artis Lane raoderatorum a Deputatis diete artis, 
generili Concilio diete Terre celebrato sub die xv. dicti mensis sub hoc 
Consti! tu videlicet Capitnlo artis Lane nuperrime a Deputatis diete artis. 
moderata confirmentur in presenti Concilio, Se deinde procurentur ab* 
lllino Dna Preside Provincie confirmau. In quorum;; rìdem &c. Ego Adrian 
pus Carlettus de Sanctogenesio Camerinen. Ditionis pubi. Apost. auctoriu 
Notarius, & ad presens magnifice Communitatis diefe Terre Cancellarius de 
predrctis rogatus , me subscripsi, & publicavi requisitus» Hac die men- 
sis Fcbruarii 161 f. e* Lo co mei Signi . 

Confirmamns supradicta Capitula, & observari mandamus &c. Datum 
Macerate die ti, Martii 16 i*. a D. Episcopus Alb. Guber. e Lo* co 
Sigiili sa Evangcl. Bonifacius Seer. &c. 

In Congrcgatione diete artis habita in Palatio Defensorali die 2. 
Augusti i5i additum fuit supradictis Capitulis infrascriptum , videlicet ^ 

Il peso delli Panni levati dal Tiratore debba essere di libre trenta 
almeno , e mancando qualche cosa , il Deputato non li possa approvare % 
ma gli tagli la testa , la quale resta in mano dei Pesatore - Duobus Cor*. 

cilia. 
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fcijiaribus non obstantibus srlta est Adrianus Carlettas Cancellarius rogatns . 

Ex Libro Decretar um perpetuar um. Car. 10. 

Magnificus , Se Excellens Dnus Laurentius Arnolfus Locumtenens 
predictus , [Auditis stipradictis Magnificis Donis Dcfensoribus , & iindaco, 
te Camillo , & aliis contradicentibus supradictis habito super premissis ma- 
turo Consulto cum predictis omnibus, & cum quampluribus aliis civilibus 
mercatoribus presentibus , Se infrascripta omnia approbanctibus decrevit , 
& ordinavit approban. in primis , 8e ante omnia reformationem ultimo lo- 
co a dieta Communitate editam , quod omnis mercator diete Terre , & 
Territorii teneatur, & debeat asportare, seu asportari facere omnes pannos 
per ipsos , vel quemlibet ipsorum in futurum conficiendos ad Valcan.. ad 
Valcherias Communitatis predicte 5 Se si secus factum fuerit , ipso facto 
incidant in penam in Capitulis , Se Reformatione predictis contenptam , 
& si conductores Valcheriarum predictarum non valcantes Pannos, ut su- 
pra portitos infra tres dies , liceat omnibus Mercatoribus ab alias Valche- 
rias extraueas asportare cum hoc tamen , quod predicti omnes Mercato- 
res , & alii diete Terre, , Se Districtus teneantur , Se obligati sint infra de- 
cem dies post perfectionem cujuslibet petie Panni illum asportare , seu 
asportari facere ad Valcherias Communitatis predicte, Se quatenus id exe- 
cutioni non mandaretur, nullo modo possint Pannos per ipsos conductos, 
seu conducen. , òe post predictos tres dies alibi asportare ad Valcan. , 
quam ad Valcherias Communitatis , & ita decrevit , ordinavit omni- 
siode &c. 

Actum in Terra Sanctigenesii in Paiatio magnificorum DD. Defen- 
•orum posit. in dieta Terra in Platea Comunis juxta sua notissima Latera 
presentibus ibidem DD. Francisco Matteucio, e Cicchitto Petrello de San- 
ctogenesio Testibus ad predicta &c. 

- Approbamus , confirmamus , Se servari mandamns , ut supra . Datum 
Macerate die 30. Augusti 1 58 1. Fabius Archiepiscopus Nazzaren. Guber- 
nator . Antonius Cam, , cV ego Gasper Laurentius Notarius Curs. &c. 
fogatus , 

Die 
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Die 8. mensis Octobris ifSi.s Marcozzius Petri Pauli Tublcen* 
Coni un is Sanctigenesii retulit mihi Notario , & Cancellarlo Comuni* pu-> 
blicasse predicta Capitula 8cc. Joanncs N. N» Cancellarius . 

Ex Libro Refarmationum anni ifSt. C. 17$. In Concilio Generali 
Iiabito sub die II. Augusti ifSi. coram Magnifico Dno Laurentio An- 
nolphino Auditore 3 & Locumtcncnte Mini Dui Gubernatoris ex Consulti^ 
Ser. Francisci Matteucci Consultoris &c. 

Ex Sententia ejusdem Coniultoris duobus contrarli» non obstantibus , 
obtcntum fuft servari Capitula anno preterito facta contra portantes Pam 
nos Lane ad follan. extra Tcrritorium , cum hoc Capitulo apposito, quod 
follator cuique prius portanti Pannos, prius follare teneatur , aliter ìuqì-t 
<Jat in. penarci unius. Bloccai prò quolibet. Se qualibct vice , qua qon- 
trafeccrit , 
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DELLE MEMORIE PIÙ' IMPORTANTI CHE SI CONTENGONO 

NELLE MEMORIE 

ILLUSTRATE DALL' ABATE 
TELESFORO BENIGNI, 



ì 



A Bbracciamome Gualtiero di 249. 

Accademia degli Stellati quando eretta , 
e da chi 91. Sua impresa ivi. Seflìo» 
ni da e fi a tenute 91. 92. Quando ri- 
priftinata dall' Autore ivi . Quali So- 
ci; la componevano , ivi . Rime ftam- 
pate a nome della medefima , ivi . 

Acquarelli ( Antonio ) 279. 180. Dame* 
nico dì Pietro 280. 

Adiungi Pucciareilo , e Mercato 277. Ce- 
dono la Rocca di Collonalto , ivi . 

Affò P, Ireneo Bibl. Regio di Parma 
lodato 56. 

Agliano Cartello dove fofle 285. a chi 
soggetto , ivi . 

S. Agoftino Convento di . 81. Quando 
rifabricaro , e con qual disegno , ivi . 
Chi lo fece rifabricare 82. Con quali 
aflègnamemti fu terminata la fàbrica , 
ivi . Religiofi, che produrle , ivi . Ca- 
pitoli Provinciali , che vi furono tenu- 
ti , ivi . 

Agortino • Andrea di 71. 

Agoftino da Sangincfio Religioso Agofti- 
niano 84. 

Agricoltura de' Genefmi , e suoi difetti 
141. 

Aldovrando da Sanginefio Vicario Gene- 
rale 186. Sue notizie 187. Paolo 9;. 
Allevi Adriano 199. Sue cariche, ivi . 



Sue Opere 241. Francesco di Ntccc* 
la 227- 2.43» Giovanni di Niccola Luog. 
e V. Tesoriere della. Marca 198 Nic- 
cola di Pietro 241. Orazio Poeta 104. 
241. Sua Moglie chi fòfle , ivi . Plau- 
dita a chi maritata 241. Torquato 241. 
Vir tuvio 241. 

Altieri Card. Gio. Battifta quando aggre- 
gato Cittadino di Sanginefio 191. E- 
milio suo Fratello 298. 

Alveneto . Uno de' Rioni di^Sanginefia 
da che prendere quello nome 9. io. 64. 

Amaduzzi Gio. Chriftofano . J50. 152, 
192. 196. 218. . 

Amici Antonio di Francesco di Jefi no- 
minato forzatamente dalla Comunità 
di Sanginefio in Abate di S. Maria 
delle Macchie 87. 

S. Andrea Apoltolo Cappella di . dove 
eretta 77. Acclamato Protettore de* 
Genefmi , ivi . Sua prodigiosa appari- 
zione 78. Dove dipinta , ivi . Fefta 
solenniftma decretata in di lui onore 79, 

S. Andrea Avellino. Cappella di Casa 
Benigni 101. 

S. Andrea . Chiesa rurale dove eretta 298. 
Quali Rettori ha avuti, ivi. 

Andrea . Trasmondo di Antonio di . Pod. 
di Caldarola 199. 

Androzio P. Ortenzio Gesuita Trejese 99. 
Riforma il Monailero delle Monache 
di S. Girolamo , ivi . 

Angelelli Giacomo di Ser Paolo 288. 

An- 
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Angeli Compagnia degli. Dove errttt 

Angeli P. Sante , Sue Notizie 73. 

Angeli* Muzio de. Sua Opera 73. 

S. Angelo Chiesa di . Dove fituata 297* 
Da chi fu donata , ivi . 

Angelucci Giovanni 29 5. 

Annunziata Compagnia della SS ina III, 
Cappella della mede (ima. 112. Sepol- 
tura dell' Arciprete Francese* Ignazio 
Gì berti , ivi . 

Antico Caflello di Sanginefio . Sua ubi- 
cazione ignota 285. A chi soggetto , ivi. 

Antonelli Evangeljita 280. Niccola 287. 

S. Antonio Abate Chiesa di . A chi sog- 
getta 101. Benefìzio eretto in detta 
Chiesa da chi debba eflcr nominato, ivi. 

Antonio Giovanni di Ser. 288. 

Appezzana Cartello di. Sua compra Ap- 
pend. IL A. XXVltl. e seg. ; . 

Aragona Niccolò di Prende della Mar- 
ca fatto Cittadino di Sanginefio 276.. 

Ascoli collegata con Sangmefio 30. Pa- 
tria d' onore dell* Autore 287. 

Attone Vescovo di Camerino di qual Fa- 
miglia lolle 250. 285. 

Autori della Biblioteca Picena 164. J93. N 

B. 

BAcci Andrea 64. 
Baldoni Bernardino . Sue notizie 
209. Altare da lui eretto , e dove , 
ivi . Iscrizione, che vi fi legge, ivi*. 
Baleftrieri Domenico Pittore 104. Pier 
Gaetano Canonico Genefino lodato 92. 
96. 97. Tommaso 106. 
Balves Cardinal Giovanni . Vifita la Cap- 
pella di S. Maria del Popolo, e ci 
pone un' Indulgenza 68* 
Barbara. Patria d' cìhore dell' Autore 
240. 

Barbi Andrea 92. Anna nata Pascucci 
lodata 298. Benedetta Madre dell' Au- 
tore 66. 193. Cecco 226. Francesco 
Arciprete 66. 67. 92. 259. 298. Gio. 
Francesco in. Giulio Sargente Mag- 
giore 269. P. Marino Cappuccino ioo\ 



P. Marino giuiMore Cappuccino 106. 
Niccola Felice . Avolo Materno dell* 
Autore 20 J. Sue notizie 217. Sue O- 
pere , ivi . P. Pietro Agoftiniano 82. 
Primilio Avvocato . Pod. di Fuligno 
1.99- 

Barlocci Ottavio . Priore di S. Grego- 
rio 97, 

Barnabei Barnabeo di Paolo 288. Gia- 
como 280. Gio. Felice . Vcsco/o 75. 
Suo elogio 164. Suoi Fratelli inverti- 
ti della Contea di Pathaij in Unghe- 
ria 166. Non fu Arcivescovo di Vien- 
na 168. Suo Ritratto da chi conser- 
vato , ivi . P. Giulio Gesuita 191/ 
Marozzo 187. Paolo Seniore 218. 260. 
280. Paolo giuniore 164. Sua morte 
violenta predetta da S. Giuseppe da, 
Copertino 165. Sue Notizie 268. 
Bafilj Angelo 288. Bartolomeo 279. 
Baftiano Domenico 280. 
13 /Ili Barnaba Prelati Camerinese, e 

Cittadino di Sanginefio lodato 66. 
Beltrami Giovan Battifta 162 225. 
Benedetto XIV, Sue Animaùverfioni so- 
pra S. Liberato 369. 
Benigni Famiglia da dove proviene 201. 

e a quaP altra ha dato il nome, ivi* 
Benigni Amato 201. 260. Antonio 201. 
Benigno Vescovo 201. D. Califfo Mo- 
naco Silveftrino 193. Suo elogio da 
chi compilato , ivi . Sua morte imma- 
tura 194. Sue Opere 195. Autori che 
parlano di lui 196. Clementina a chi 
maritata 238. Filippo Maria 26 1. Sue 
Cariche , ivi . Sue Consorti ivi . For- 
tunato, Governatore di Cingoli 137. 
221. Sua Disertazione Epiftolare sopra 
un Apocrifa Resoluzione Conciliare di 
Sarnano diretta a Telesforo suo Fra- 
tello 305. Gio. Battifta Canonico, e 
Vicario Generale 1 01. 187. 201. Giu- 
seppe 193. Colonnello del Re di Po- 
lonia Padre dell' Autore 269. e stg. 
D. Silfo , Monaco Cifterciense , è 
Lettore in Roma 44. Sua Lettera la- 
tina all' Autore suo Fratello sopra S. 
Bertrando da Sanginefio, Patriarca tf 
Aquileja 116. Be- 
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Bellucci' Acchìllo . Medito 236. P. Ma- 
rino , Agostiniano , Lettore dell' Uni- 
verfità di Ferrara 83. Michelangelo , 
Gentiluomo del Duca di Ferrara 8$. 
Sve tonto, Pievano, e Vicario in Pa- 
tria 296. 

S. Bernardino Chiesa di . Dove fondata 
297. Donata al Comune di Sangine- 
fio da Giovanni di Rinaldo Miglio- 
relli , ivi . 

Bernardino da SangineGo Min. Ofièr- 
vatue fonda un Convento nella Terra 
di Montesanto, e vi pone la prima 
pietra 95. 

Bernardino da SanginefiQ Rcligiwo del 
Terz' Oidiuc 107. 

Bernardino da Santogemini Àgoftùaiano 
eletto Cittadino di Sanginefio 84. 

S. Bernardino da Siena abitò nel Con- 
vento di Sanginefio 70. Miracolo , che 
vi operò , ivi . 

3. Bertrando da Sanginefio Patriarca di 
Aquile 1 a il 4. Dove fia nato, ivi. Si 
esaminano le diverse opinioni su que- 
llo Articolo , ivi . Si crede efler lo 
fteflTo , che fu Giudice , e Vicario del 
Rettore della Marca nj. Bolla di 
Clemente V. , che parla di un Ber- 
trando di Sanginefio suo Cappellano, 
ivi . Sentimento dell' Autore , ivi . 
Errore di Baluzio confutato 1 16. No- 
tizie intorno alla di lui vita , e al suo 
martirio 117. Suoi miracoli , ed ac- 
clamazioni 118. 

Bevilacqua Famiglia di SangineGo Origli 
naria di Ferrara 216. , 

bevilacqua Aurelio Medico 236. Boni- 
fazio Prot. Apoftolico, e Govern. di 
Forlì 216. Sue Opere, ivi. Catierino 
Guerriero 260. Suo Elogio , ivi . P. 
Francesco Maria Cappuccino 106. P. 
Luigi Min. Conventuale 75. Marino, 
Cavaliere 260. Suoi Figli, ivi. 271. 
Ottaviano Cavaliere 270. Stanislao 2 16. 
Troili Pod. di Belforte 199. P- Ve- 
nanzo di Antonio . Suo Elogio 72. Sue 
Opere , ivi . P. Venanzo di Ottavia-, 
no . Sue Notizie 191. Venanzo Guer- 
riero 260. * 1 



IH 

Bianchini P. Gio. Battifta Min. Conven- 
tuale 75- P. G»o. Battifta C. R. Mi- 
nore 92. Niccola Avvocato in Roma 
92. ZZf. 

Binarini Alfonso Vescovo di Camerino . 
Suo Decreto per le Monache di San- 
ginefio 100. 

Biondo Gio. Maria primo Arciprete di 
Loreto 202. Sue Notizie , ivi . Sue 
Opere , ivi . 

Biviani P. Niccola Cappuccino 107. 

Blafi Francesco Xaverio Priore di S. Gre- 
gorio 92. 97. 

Bonarelli Domenico Pod. di Treja 198. 
CiuUurcio di Domenico 198. Sebaftia- 
no di Giuli uccio Cavaliere 271. 

Borgia Stefano Cardinale . lodato 56". 

Borgiani P. Giacinto Cappuccino 106. 

Bovio Girolamo Vesc. di Camerino 8. 59. 

Brancaleoni P. Aleflandro Agoftiniano 83. 
Bernardino Pod. di Fuligno J99. Ma- 
rinangelo Udit. Gen. della Marca 199. 
Altre cariche , ivi . 

Bramini Spene . Vicario Generale 1 14. 
164. 187. 

Brugiano Cai tei lo dell' Agro Genefino 
quando diftrutto 273. Suo nome dato 
ad uno de' Rioni di Sanginefio 3. 50. 
Chiesa di M. V. edificata in quello 
Rione 300. Quadro da chi dipinto , ivi 
Rozza Iscrizione , che vi fi legge , ivi . 

Brunforte Famiglia Nobiliflima da chi 
avefle origine 120. Feudi , che poflè- 
deva 121. Albero Genealogico della 
medefima . V. Appenà. pag. 349. An- 
tonio 295. Ottaviano suo Figlio, ivi. 
Bellafìore a chi maritata 276. Cola 
Bastardo 279- Benedetto di Nallo 198. 
Federigo di Gualtiero 128. Fidesmida 
349. Francesco 121. Giacomo 121. 
Giovanni Canonico Fermano 128.276. 
277. Gualtiero 121. 276. Nallo 121. 
Benedetto suo Figlio. Nicol uccio 121. 
Ottaviano 121. Otta viari uccio suo Fi- 
glio 276. Rinaldo 121. 273. 276. 349. 
Rinalduccio suo Figlio 276. Villanuc- 
cio 349. 

Bruschi Cidelio Pod. di Offid* 199. P. 

Con- 
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IV 

Conte Agostiniano 84. Fedele 189. Fe- 
derigo Potici la i8o_. Jacopo 260. Mer- 
cutio Uditor Gen. dello Stato di Ce- 
lano ICO. 

Bruti Fulvio . Curiale in Roma 22?. A- 
mico di Benedetto XIV. , ivi . P. Gia- 
cinto Cappuccino 106. P. Giambattifta 
Cappuccino 106. P. Giulio i£a* Pa- 
trizio. 64. 279. 

Bulgari no da Sanginefio Cavaliere 271. 

Bulli Antonio Poi. di Sangiufto 199. Di 
Monsanmartino , ivi . Di Belforte , ivi. 
Aurelio Pod. di Fano 199. Giacomo. 
Capitano zóz. 

Buti Giacoma di Francesco 288- 

C. 

Ajoti Dottor Agoftino . Podeftà. di 
Oflìda ìoìx 
Calidori Giambattifta . Medico 236. Giu- 
seppe 85. Iftituisce in Sanginefio una 
Ci te dra, ivi . Qpirino So* 238. 
Cambiarelli P. Aurelio . Agoftiniano Let- 
tore in Padova 83. 
Cantarmi P. Emidio . Agoftiniano loda- 

co 44 Sue Cariche 85. 
Cappella di S. Filippo Neri dove fonda- 
ta , e da chi 90. Altra dedicata al 
medefimo nelT Oratorio della SS. Tri- 
nità a chi appartenga ut. 
Cappella di S. Lucia dove eretta , e quan-, 
do 01. 

Cappella di S. Maria del Popolo, 13. 
Quando eretta 63. Da chi abbellita , 
ivi . Esentata dalla giurisdizione del 
Vescovo di Camerino Appenà. IL N. L. 
Sua Iftituzione quando approvata , e 
da chi 68^ Quadro cosa rappresentata , 
e da chi dipinto , ivi . Da chi viene 
amminiftrata , ivi . in quali Opere pie 
fi devono impiegare 1* Entrate di que- 
llo Luogo Pio 69. 

Cappellone del SSrho Crocifitto quando 
edificato 1 10. 

Cappuccini Chiesa , e Convento de' . Joy. 
Quando $'■ incominciò la Fabrìca , e 
chi vi pose la prima pietra . Religioft 



illuftri, che ha prodotti quefta Con- 
gregazione io6. 
Capoccio Card. Ranieri concede il Ca 
nello di Pieca ai Genefini , ed accor- 
da loro altri privilegi 273. Apptnà. //, 
N. V. 

Carfagna P. Ludovico Provinciale del 
Terz' Ordine 1081 

Carfagna . Villa del noftro Territorio « 
Qtial Chiesa vi efifteva 297. 

Carlctti P. Gregorio 108. 

Cantelli Mariano di Giacomo 280. 

Carmine B. V. Maria del . Sua Cappe \- 
la dove eretta jg. Sua Compagnia 
quandi» iuiruiia , ivi. Quadro da chi 
dipinto , svi. 

CaGno Girolamo Architetto St. 

Cailhni Andrea 280. P. Bafìlio d' An- 
d ua Agoftiniano 84. Battifta di Ba- 
fttano Priore 206. Fulvio Priore , co- 
me in appretto 296. Giovanni Priore 
di S Coftanzo 196. Giovanni giunio- 
re 297- 

Caftel dell' Isola dove fituato 28^ Chi 
ne foflfc il Padrone 186. Sue Vicen- 
de , ivi . 

Caftelvecchio a chi appartenefle 285. Quan- 
do saccheggiato , ivi . 

Caft.ro. Amica Città del Piceno 48. 285. 
Forse efifteva nelle adiacenze di San- 
ginefìo 40^ Suoi antichi ruderi , ivi . 
Nome , che ancora ne ritiene un Rio- 
ne , ed una Contrada del Territorio , 
ivi . Scherzo dell' autore sulla diffi- 
coltà propofte dall' Abate Coìucci in- 
torno a quest' ubicazione, ivi. 50. 
AJtre notizie 297. 

S. Catterina Chiesa di 104. Da chi ri- 
noma , ivi . Ceduta all' Ordine Ci- 
fterciense della Provincia Romana , ivi. 

Cavalieri Genefini 270. Loro Elenco 271. 

Cecapolli Angelello 88. Altri individui 
di quella Famiglia 145. Paolo Vesco- 
vo 88~ Notizie intorno alla sua 
Vita 145. Sue Iscrizioni dove erette 
146. 147. 148. 

Cecchi Giovanni 380. 288. 

Celiano. Cartello quando, demolito 281. 

Qua- 




Quali Prelati ha prodotto 15-7. a chi 
dato in En fu e ufi 281. 

Celle Gualtiero di 28 3. 

Gei le oggi S. Maria d' Alto Cielo 28?. 
A chi apparteneva , ivi . Qual' altra 
Chiesa in se conteneva 184. 297. 

Cellis Piero de 180. 

Cerali Giovanni Abate delle Macchie 88. 
Pier Girolamo Abate delle Macchie 
88. Vicario Generale di Cremona 187. 
Pier Luigi Cavaliere 271. Pier Paolo 
Cavaliere 25i. 271. 

Cerretani Conte , e Cavaliere Antonfran- 
cesco detto Ceccone da Sanginefìo 261. 
Sue Notizie , fori , r *to. 

Cerreto Cartello a chi folle soggetto 282. 
Da chi comprato , ivi . Antico Mona* 
ftero , che vi edite va App. Ih Quan- 
do diftrutto 28.3. Amico Patronato del- 
la Comunità 297. 

Cerro Fabio 26 j . Fabrizio Podeftà d' 
Ascoli , e di altre Citta 199. France- 
sco 9£. Giacomo Canonico , e Vicario 
Generale j 87. Giambattista Cavaliere 
•71. Lucido Podeftà di Macerata 93. 

. Conte di Cerreto toc*. Governatore 
di Tolentino 198. Lucido giuniore Po- 
deftà di Fabriano 93. 198. 289. Trai- 
lo Conte y e Cavaliere 1 50. Suoi im- 
pieghi 198. 199. 272. Venere 93. Suo 
Legato in favore de' PP.. Oflervanti , 
ivi . 

Chiaravigli P. Carlo Maria C. R. M. gz. 

Chierici Regol. Minori quando introdot- 
ti in Sanginefìo go. V. Macchie . 

Chiodi P. A pollino . Agoftiniano Teolo- 
go del Card. A le fiandra Peretti 83. 
Anton Francesco Pod. di B ci io r te ) 99. 
P. Simone . Sue Lettere . A chi scrit- 
te 8j. 

Ciampaglia Francesco Iftorico Genefino, 
6*f. 114. 117. 228. 249. Maria Do- 
rotea Avola dell' Autore 7z_. 

Ciappardelli Francesco 225. Gio. Batti», 
fta 225. 

Cicerone Tiberio. Podeftà di Civitanova 
199. 

Cintura , Cappelli della B. V. della . Dove 
eretta 22. 



V 

S. Cipriano Chiesa di lox. Quali beni 
porte de va im* 

Civalli P, Andrea iqó\ Celio Cavaliere 
271. Francesco Luogot. del Tesoriere 
J99. Gio. Batti ita Vescovo. Sue No- 
tizie 157. Sua Iscrizione ijg. 

direni quando sopprefti in Sanginefìo . 
Ved. S. Liberato . 

Clc meni ini P. Benedetto go. Sua Ora- 
zione in lode dell' Arciprete Barbi 91. 
Dottor Bernardino. Sue Cariche 201. 
D. Clemente g*. Emiliano Capitana 
delle Corazze , e Pod. delle Ripe 289. 
Dottor Girolamo dove oriundo 201. 
Sue Cariche} fon « Capitan Giuseppe 
279. 289. 

Cocci Alberto di Francesco 279. 

Collato Villa 297. Sua Chiesa a chi do> 
nata, ivi. 

Colle Villa . Quando comprata 283. 

Collegiata quando fondata ó£. Perchè 
chiamata Pieve , ivi . Chi fofle il pri- 
mo Pievano , ivi . Serie de' medefì- 
mi Append lì. H. LXX1. in Noti* . 
Quanti Canonici vi fodero 65. Antica 
e bella Chiesa , che lì gode dal Capi- 
tolo 62» Come officiata , ivi . Facciata 
principale quando fabricata , e da chi , 
ivi . Iscrizione , che ci fi legge , ivi . 

Colonnalto Cartello , oggi Villa 276. Sua 
Chiesa dedicata a S. Andrea 298. Sue 
Notizie 277. Sue Vicende 278. Sua 
Fortezza 279. Elengo di molti suoi 
Cartellarli , ivi . 

Colonnelli Andrea Antonio. Avvocato 2 19. 
Col ucci Mercurio di Tre ja Capitano 264. 

Compagnuccì Pietro 280. 

Concezione Compagnia dell' Immacolata 
dove eretta 111. 

Consanti Marino . Sue Notizie 236. Pao- 
lo 236. 

Consolazione Chiesa di S. Maria della 
io7. A chi soggetta , ivi . Lite per le 
Offerte, che vi fì facevano, fori. Da 
chi decisa, e come, fori. Convento 
del Terz' Ordine di S. Francesco e- 
retto in detta Chiesa , e per opera di 
ohi, ivi. Rcligiofi illuftri del mede- 
fimo, ivi. Cor- 



VI 

Corradi ni Giovanni . Medico 235. 

Corradi P. Giuseppe Maria Genovese Io- 
dato J7. 0_I_. 

Corrado Pirro Canonico Napoletano 
Sua Opera a chi dedicata , ivi . 

Corraducci P. Ridolfo 108, 

Cordiglieri Compagnia dove eretta 17. 

Contamini Cesare 225. 

S. Coftanzo Poggio di 281. Collegiata 
ivi enfiente 294. Patronato del noAro 
Comune 29?. 

Cozzi P. Eusebio 106, 

Crescìmbeni Angelo 278. 

S. Croce di Barlano Chiesa di 298. 

S. Croce delle Moline Chiesa di 298- 

55 iho Croci HtTo della Collegiata da do- 
ve venuto , e quando 100. Suoi diver- 
fi trasporti , ivi . Miracolosa parlata , 
ivi . Altro ftrepiroso prodigio 110. Mi- 
racolo operato a noftri giorni, ivi . 

D. 

BAmasceni Peretti ( Afeflandro ) Car- 
dinale lodato jg. Suoi Genitori , 
ivi . Fabio , ivi . 
Davini ( Bt-nedetro di Angelo.) 71. 218. 
Denti di S. Genefio conservati nella no- 
ftra Terra 138. A qual Martire di 
quello nome appartengono 139. Da 
chi regalati, ivi. 
Domenico da SangineGo Medico 228. 

Sue Opere, ivi. 
P. Domenico da San g ine fio . Sua prezio- 
sa morte 95. 
Domenici Giuseppe Capitano 264. 
Dominici Vicirello *88. 



<0 Eleuterio Vescovo Conprotettore 
*J£A della Terra di Sangiuefio £. £7. 

Sue Reliquie quando portate fra noi 

58. Lezioni proprie pel suo Officio ^ 

Affair N. UL 
Er!je Medicinali nei Monti di Sangine» 

fio 280. 281. 
Etimologia dei nome di Genefio 51 : 



S Fabiano Chiesa di . Dove efiftevt 
A 297. Anticamente dice vali di S. 
Flaviano , ivi . 
Fanciulli Lucangelo lodato 96. 
Farabricca P. Benedetto . Sua Iscrizione 

94. Sue Opere , ivi . 
Farri D. Michele 92. 
Felici ani P. Giovanni 70. 71^ 75. 
Ferro Ciro. Suo Quadro jj^ io 7« 
Ferroni Giacomo di Tommaso 280. 
Fiaftra Fiume di Sanginefio 275. Suo 

antico nome, ivi . . 
FidcMiiiiU da Mopluno 273. Uomo po« 

tentiflimo 274. 282. 
Fieschi Sinibaldo Card. 286. Dona Mo- 
nco ai Camerinefi , ivi . 
Filippo Mariano, di 288. 
Flagellati V. Scopa . 
Fiolce V. Consolazione . 
Fiorelli P. Cruciano 83. 
Fioretti P. Bonaventura . Sue Notizie 74» 
Fontanini P. Giulio gì. 
Forti Pietro. Sua Opera MIT. 157. 193. 
Franceschi Pietro . Pod. di Tolentino 1 98. 
S. Francesco. Convengo di LL, Vi abi- 
tarono S. Beni rdino da Siena, e S. 
Giacomo da Montebrandone 70. Be- 
neficato d^Jla noftra Comunità, ivi. 
Capitolo Provinciale ivi tenuto , ivi , 
Deputati a precedere al medefimo % 
ivi . Isa izi «le , che rimane di eflò so- 
pra (a Porta del Refettorio, ivi. Qua- 
li dritti aveva il Guardiano di quello 
Convento Religiofi illuftri, cha 
ha prodotto que fio Convento jx. e. sig. 
Francesco Seballiano di. Medico 234. 

Q- 

Abrielle Abate delle Macchie $2» 
Galaffini Dionigi di Marezzo 263*. 
Suo Elogio 264. e. seg. 289. Dionigi 
di Pietro Paolo 72. 289. P. Felice 
Agoiliniano 84. RFilippo Cappucci- 
no 106. Gio. - Bernardino 261 . Altro 
Bernardino 280- Gjo. Filippo 264. P* 




P/«r Antonio Min. Con*. Sua Opera 

72. Plinio Dottore qo, 125. Sifto 
Guerriero 268. 

Gambara Gian Jacopo . V. Legato della 
Marca, ed Abate delie Macchie 88. 

Garducci Angelo 279. 

Genefìo , Origine di quello nome jj. 

B. Genefio Agoftiniano dove fi venera 5^ 

S. Genefio Arelatense Suo culto nel- 
la Diocefi di Novara 54. ££. Lezioni 
pel suo Officio . Append. H. IL. Dove 
efifta il suo Corpo 54. Reliquia con* 
servata nella noftra Terra 139. 

Genefio Marziano Maritò di Giulia Mam- 
me* 1*± 

S. Geneìlo Mimo . Martire Romano ^ 
52. Atti del suo Martirio Appen. 
N. L Sua Cappella in Roma , e tra- 
sporto del suo Corpo j. £2^ 

S. Genefio Monaco 56. 

S. Genefio Prete, e~Martire $£. 
Genefio Martire Tigernense 

S- Genefio Vescovo dì B reseci lo 56. 

S- Genefio Vescovo di Clermonr 55. 

Gentili Alberico. Sue Notizie 202. Sua. 
Iscrizione 204. Sue Opere 205. Alber- 
to Canonico 226. Andrea 251. Bar- 
tolo Podeftà di S. Giudo 198. 288. 
Berardo di Bocci mondo 243. Sua li- 
te , e con chi , ivi . . £gidio Alberico 
208. Efler Maddalena 208. Francesco 
di Bartolo Podeftà delle Ripe 289. 
Gentile d* Andrea. Sue Notizie 189. 
Gentile di Corraduccio di Andrea . 
Gentile Medico, 226. Altro Gentile 
*yi. Liberato 260. Marco 251. 280. 
Mariano di Ser Giovanni élL. 244. 
Altro Mariano 288. 295. Matteo Se- 
niore 235. Matteo di Alberigo 203. 
Matteo di Lucenti no 234. Sue Noti- 
zie 235. Micheletto Medico 235. Pao- 
lo 251. Pancrazio. Sue Notizie 256". 
Sua Iscrizione 237. Petrolio 251. Quin- 
to 241. Sua Opera, ivi. Roberto di 
Alberico 205. Suo Elogio 241. Sue 
Opere 242. Rovello 251. Scipione ce- 
leberrimo Giureconsulto 52. Suo Elo- 
gio 207. Sua Iscrizione 209. Sue O* 
fere zi 1. Serafino Canonico 92. 



Gentilucci Gregorio 244. 289. Mariano 
243. 288. Tommaso di Gregorio Ca- 
nonico 107. Valerio di Mariano 289. 
Vanne 288. 

S. Gerio dove fi venera 247. Forse Io 
ftcflb , che S. Genefio Mimo , ivi , 

Gho rardi P. Filippo Min. Conv. 76*. 160* 
245. 294, 

S. Giacomo Monaftero di . . Sua fonda- 
zione incerta 99. Sua Chiesa, ivi. 

S± Giacomo di Montebrandone 70. 92. 

Giacomo Niccolò di 289. 

Gian Francesco da San qi ne do Pod, di 
^uUgno i#8. 

Gibcrti Famiglia Nobilifltma 252. Sua 
Origine 143. 251. Cartelli , che pos- 
sedeva 25 1. 272. 284. 285. 

Giberti Accettante di Giovanni . Vescovo 
85. 14*- Append. Ih N. III. Adelaide 
Moglie di Tebaldo Conte . Append. IL 
N. L Anfilia di Lippo a chi maritata 
143* Angelantonio del Marchese Gio. 
Pietro Arciprete 66± 213» Angelo di 
Giberto 281. Abate di Rambonax73. 
Anna Maria Agnese . Badefla 177. Ar- 
pinello L J97. Altro Arpinello 197. 
Pod. in Patria , ivi •> 284. Arpinuccio 
di Giberto di Berardo . Ascaro di Gi- 
berto 281. Attone di Rinaldo di Goz- 
zo Signore di Virgigno Pod. in Patria 
J97. Balignano, o Baligano di Giber- 
to. Vescovo. 143. 251. Balignano Hi 
Corrado. Signore di Fallerone J97. 
Balignano di Giovanni . Signore di S. 
Codanzo 272. 282. Benedetto del Mar- 
chese Francesco Ignazio. lyz. Berardo 
di Guidarono 102. Biancma di Lippo 
Moglie di Leopardo Leopardi da Re- 
canati 102. Boccio di Rinaldo » Signo- 
re di Cerreto 252. Sua Moglie, ivi. 
Suoi Figli 253. Creato Cavaliere 271. 
Bove di Giovanni di Giberto 285. Bove 
di Palm ioro , ivi . Buccione di Giliuc- 
cio 253. Suo Elogio 198. Suo Figlio 
2 54- L S 6 - Carlo di Fulvio Giurecon- 
sulto . Suo Elogio 222. Suoi Figli 123. 
Carlo del Marchese Gio. Pietro Cav. 
del Leon Palatino 271. Carlo di Tom- 
maso 
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nuvj Cavaliere 160. 272. Corrado di 
Giovanni 282. Corrado di Bocciò 251. 
25 3. Corrado di Rinaldo Signore di 
Cerreto. Pod. in Patria 197. Defide- 
rio di Carlo 200. òuo Elogio 223. 
Sua Moglie 124. Suoi Figli , ivi . Do- 
menico di Gibertuceio 254. Domeni- 
co di Boccio 253^ Eufreduccina di Gi- 
berto Eufreduccio di Giberto V. 283. 
Falerone di Corrado Signore di Fai- 
lerone 282. Federigo di Giberto 226. 
P. FilipP" di Teofilo Cappuccino 106. 
Sue Notizie 192 Francesco di C.ihcr- 
to Signore di Cerreto . P. Francesco» 
di Grò. Abate Cillercicnse 87. 113. 
Fulvio Dottore 70. 199. 219* Aggre- 
gato alla Città di Ascoli 219. Sue 
Notizie 220. Sue Cariche , ivi . Sue 
Opere , ivi . P. Genefio Filippino 191. 
Gentile di Giberto 283. Gentile di 
Giuliano Cartellano di Colonhalto 279. 
Giacomo di Attone di Rinaldo 102. 
Giacomo di Rinaldo di Gozzo Pod. in 
Patria 107 . Giagomo di Rinalduccio. 
Dottore 224. Gian Francesco del Cav. 
Giuseppe Niccola . Poeta . Viv. oj- 
226. 235. Giberto Conte 14?- Giber. 
to di Boccio 251. 253. Giberto da 
Cerreto 283. Giberto di Corrado Si- 
gnore di Failerone Pod. in Sanginefio 
J97. Giberto da Failerone 250. Altro 
Giberto figlio di Failerone 282. Gi- 
berto di Francesco di Giberto 298. 
Rettore de* Ss. Vincenzo ed A na (tal io, 
ivi . Giberto di Giovanni 152. 272. 
282. Giberto di Gozzo 252. 281. Gi- 
berto di Guidarello 252. Giberto di 
Niccola 191. Sue Notizie 192. Giber- 
to di Sigificdo li. Giberto delle 
V.2IU 272. 284. Altro Giberto , ivi . 
Gibertuceio di Boccio 251. Giulio di 
Rinalduccio 197. Giuliuccio di Boccio, 
253. Gk). Bai tuta di Carlo. Vescovo. 
Suo Elogio 170. Sue Vicende 175. Mi- 
rabile fortezza d' animo, ivi . J78. 
Sue Iscrizioni 379. i&i* Sua Morte 
184. Suo Depofito 184. i8y. Carat- 
tere di quello Prelato t8f. Sue Ope- 



re , far. Gir». Batti ili dì Defiderio 
A rcip, cte , e Vicario Generale i88. 
2O0. GÌO. Filippo di Teofilo 192. Gio- 
vanni di Giberto VI. 252. 283. Gio- 
vanni di Bove 285. Gio. Matteo Ve- 
scovo 152. Sue Notizie j 53. Gislefiq 
Pod. d Ofimo 297. Giuseppe Maria 
di Defiderio . Vescovo eletto 168. Sue 
Notizie 169» Giuseppe Niccola di Teo- 
filo Vescovo . Suo Elogio 154. Su* 
Iscrizione 157 Giuseppe Niccola Ca- 
valiere 226. 272. Gualferio del Conte 
Tebaldo m1_ **»sl'«'rno di Failerone 
Pod. di Siena a 97. Guidarello di Ri- 
naldo di Gozzo fenda la Chiesa di S, 
Giorgio i Qi. Podeftà in Patria 197. 
Ignazio del Marchese Gio. Pietro Ar- 
ciprete in Patria . Sua s->nta morte 112. 
Lippo d' Arpinuccio 102. Mainardo d| 
Giberto 281. Maria Aloifia Xaveriaj 
Monaca 177. Monaldo di Vicomanna 
Pod. in Sanse ve ri no 197. Oflreduccio 
di Giovanni di Giberto 272. Palniana 
d' Ascaro 272. Paolo di Giberto V. 
de* S gnori delle Valli ec. Pod. in Pa- 
tria 197. Pierina di Giberto V. 283. 
Pietro di Failerone 282. Pietro di Cor- 
rado , ivi . Pietro di Giberto V. 283. 
Dottore 82*. 224. Pietro del Conte 
Gjzzo L 282. Pinello 252. Rigo di 
Giberto III. 281. Rinaldo di Failero- 
ne 282. Rinaldo di Gozzo 281. Ri- 
nalduccio Conte di Giberto III. ivi . 
Roberto di Pietro . Agoftiniano . Mae- 
flro di S. Niccola da Tolentino 
224. Roberto di Teofilo Vicario Ge- 
nerale , ed Arciprete 287. Sue Noti- 
zie , ivi . Sue cariche 2«o. Salimbene 
di Giberto di Giovanni Rettore di S. 
Croce 298. Sigefiedo III. di Gozzo L 
Conte 282. App. IL N. II. Simone 
dì Tommaso 280. Cartellano di Col- 
lonalto, ivi . Tebaldo di Giberto di 
Sfgefredo II. 143. 282. AvptnÀ. II. N. 
L Teofilo di Fulvio . Sue Cariche 200. 
Suo Elogio 220. Sua Opera 221. Teo- 
filo Giuniore 220. Cavaliere 271. Sua) 
figlia 220. Tommaso di Giovanni di 

Bove 



Bove i8f Tommaso di Nìccola . Av- 
vocato 224. Trasmondo di Giberto di 
Corrado 2ji. 285. Trasmondo dì Gui- 
darello 297. 152. Altro Trasmondo 
252. Suo Figlio, few". Trasmondo di 
Tebaldo 14?. Uberto del Conte Te^ 
ba'do . Vescovo 143. Sua Madre, ivi. 
Uffreduccio di Corrado 2b 2. Uffreduccio 
di FaJlerone 282. LI ti reduce io di Gio- 
vanni . (Jvone di Gozzo L 282. Ap- 
pend. lì. H. IL Altri Individui di 
quella famiglia V\ ^àppnU. JJ. fmffim . 

Giorgi Giovanni Min. Conv. 73'. 

Gjorgip da Sanginefio Cav. di Malta 270. 

S. Giorgio Chiesa di . Quando fondata 
loi. Incorporata alla Collegiata , ivi, 

Giovanne tti P. Nìccola da S. Angelo in 
Pontano . Generale Agoftiniano 8x. 
Rivede il disegno del Convento di San- 
ginefìo , ivi . 

S Giovanni Facondo Cappella di • Do- 
ve eretta 81^ Quadro da chi dipinto, 
ivi . 

£. Giovanni Monaftero di 07. Sua fon- 
dazione, e vicende 98. Quando sop- 
preffo , ivi . 

S. Giovanni Chiesa rurale 300. 

Giovanni Pietro di Ser . Medico 234. 

Girardi P. Giacomo C. R. Min. gr. Fon- 
da 1' Accademia degli Stellati , ivi • 
Sua origine 172. 183. 

Giraldo da SangueDo • Benedetto di 285. 

Girolami P. Luigi Provinciale del Terz' 
Ordine lodato loJL 

S. Girolamo Monaftero di g£. Sua ce- 
lebre Riforma da chi fatta , ivi . Quan- 
do cangiò la regola 294. 

Gismondo , Cafre I lo dì . A chi apparte- ' 
neva 275. Quando bruciato , e da 
chi_j ivi . 276. 

Gomcz P. Cmmanuele . Gesuita 00. 

Gregori Benedetto. Medico 234. Ma- 
riano chi (offe 244. Sua Opera MIT. 
da chi conservata , ivi . Pietro Paolo 
288. 

S. Gregorio Chiesa Priorale quando fon- 
data $6.283. Eccellente Quadro, che 
ivi li vede oj. Serie de* Priori , ivi . 



IX 

S. Gregorio Chiesa rurale 299. 

S. Gregorio Monaftero di 282. Dove e- 
fìfteva 283. ' 

Grimaldi Bartolomeo 280. 

Gualtieri Famiglia NobiKftìma . Sua O- 
rigine 64. 246. V. Alber. Geneal. Ap- 
petti. L " 

Gualtieri Angelello di Giovanni 277. Suo 
carattere 278. Decapitato , e perchè , 
ivi . Antonio éz* Sua Opera rari di- 
ma 241. Eurialo 360. Francesco 9. 61. 
Suoi Genitori 6l± Sue Notìzie , ivi . 
Suoi Verfi , ivi . Giacomo Podultà in 
Patria 3^8. Altro Giacomo 288. Gual- 
tiero Cavaliere , e Pod. in Ofimo 197. 
27J. Gualtiero di Giacomo ifi3_ Guar- 
niero , ivi . Guido ■ Memor. intorno 
alla sua Vka £r. Sue Opere 4». e seg. 
Corretto 45. 50. 51. 59. do. Lamber- 
to di Corrado 283. Milziade 245. 292. 
360. Nìccola 275. Pietro di Francesco 
Seniore 6i± Suo Figlio, ivi . Pietro 
giuniore qj^ Severino celebre Medico 
236. Sua Opera 237. Vagnozzo di 
Gualtiero di Trasmondo Pod. di Ofi- 
mo 19?. Valerio 70. 360. Sua Con- 
sorte , ivi . 

Gualtiero Marchese della Marca 3jy. Sua 
Genealogia, ivi. « 

Guam ieri , o fiano VP erneri Marchefi 355;. 

Guarniero . Federigo di 355. 

Guglielmi Andrea 288. 

Guglielmo da Sanginefio Min. Oflerv. 
pacifica i Carnei meli co' Sanseverma- 
ti 94. 

Guglielmo da Sanginefio Vie. Generale 

del Rettor della Marca 186. 
Gulini D. Chiara . Sua morte preziosa 

Guido Pievano in Patria . V. Strie d*' 
Pievani in Append. IL in Notis . 



L. 



LAmi Giovanni 5\j. 54. 56. 
Lampini Évandro 100 



loc. 

Lancellotti Gio. Francesco 45. 48. 61. 
Lancetti Luca 2S0. 

Lau- 
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Lauri Gian Raolo ig5. 

Leone Min. Conventuale 74. 

Leopardi Gian Filippo 221. Altro Gian 
filippo, ivi. Gian Pietro di Antonio 
di Montefortino . Avvocato 107. Gio- 
vanni 22 1 . Giuseppantonio . Sua vera 
Patria 221. Giuseppe Canonico Gene* 
fino 221. Leopardo da Recanati 101. 
Suo Patronato , ivi . Mercurio 221. 
Ottavio Maria 221. Tommaso di Mer- 
curio Cavaliere 221. 272. Tommaso 
di Gian Filippo lodato 49. 64^ 221. 

Liberato P. Domenico di 49. 

$. Liberato di qual famiglia (otte no- 
Dove fi pretende , che nascefle , ivi . 
Qual Religione profefTafle tzo, Suo 
preteso Genitore , ivi . Sua nascita 
ignota 122. Quali Luoghi la preten- 
dano 124. Jzy. Esame sopra il nome 
dì Liberato u6. Dove folle sepolto 
ivi '. 127. Antico Convento di Soffiano 
la Moderno Convento di S. Libe- 
rato , ivi . Miracoli attribuiti al San* 
to di quefto nome 12». Esame de' 
me d climi 131. Suo culto immemora- 
bile , ed incontraftabile 13». Da chi 
gli veniUè dato il nome , e perche 
136. 1 j7» Si crede e ile re quel Santo 
chiamato Incognito da tutti gì' inori- 
ci Francescani 138. 139. Altre Noti- 
zie di quefto Santo , preso col nóme 
di Liberato, e dell' odierno Conven- 
to, che tiene fi suo Nome 291. Con- 
gregazioni , che vi furono tenute dai 
PP. Ciarenì , ivi . Quando foflfe a lo- 
ro tolto 292. Dritti competenti alla 
Comunità di Sanginefio sopra il me- 
defimo 292. 

Liverani P. Genefio Antonio . Sue No- 
tizie 2i- Ludovico di Domenico Ca- 
vai 272. P. Niccola Agoftiniano 76. 
81. 

Loro antichiffimo Gattello della Marca 

U2. 

Loro Berardo di no. Cittadino di San- 
ginefio, ivi . Suo Albero Genealogico 
V. Jppend. I. 352. Altro Berar- 



do PodefU di Brunforte , àpi . Federi* 

co di uà* 352. Gualtiero di 352. Sua 
Casa in Sangine fio 121. Rjtabrica il 
Gattello di'ColbuccoIo, ivi. Gualtie- 
ruccio Podefìa di Sanginefio 352. 

Lucarelli Antonio 279. Benedetto di Gre- 
gorio Medico 234. Marino 280. 

S. Lucia Chiesa e Monaftero di 103. 
A chi soggetti , ivi . Sue vicende , ivi. 
Quando soppreffi , ivi . Benefìzio eret- 
to in quella Chiesa , ivi '. ' 

I ucidi Francesco 280. 

Luterio da Sanginefio Giudice della Cu» 
ria Imperiale 197. 

M. 

Mi Acchie 1 Chiesa di S. Maria, del- 
le 85. Sua memoria più antica, 
ivi . Da chi donata al Monaftero di 
S. Michele de Dcrr.oris , ivi. Pafla 
in dominio di Prontaguerra , ivi . £ 
suoi Nepoti la vendono al Comune di 
Sanginefio 8^. 86. Innocenzo IV. nei 
conferma la vendita b<5. La Comuni- 
tà vi deflina un* Abate Secolare , ivi . 
Si rtabi lisce, che debba eflTer Cittadi- 
no di Sanginefio , ivi • Atti giurisdt- 
zionarj quivi esercitati dalla Comuni- 
tà , ivi . Vi sono ricevuti i Monaci 
Ciberei enfi , ivi . Vi pattano i ' Bene- 
dettini , ivi . Vien data ai PP. Ofier- 
vanti , ivi . L' abbandonano con li- 
cenza di Pio IV. , ivi . La Comuni- 
tà vi deflina quattro Sacerdoti Secoli* 
ri con poca sodisfazione del Popolo S^i 
S. Pio V. IL incorpora al Convento 
della Minerva di Roma , e perchè , 
ivi . Il Card. Felice Peretti obbliga i 
PP. Domenicani di venirla ad officia- 
re , ivi . Creato Papa la conferisce in 
Commenda al Card. Evangelica Pal- 
letta , che ne rifàbrica la, Chiesa Ur- 
bana , ivi . Iscrizione erettagli dai Ge- 
nefini , ivi . Vien conferita al Card. 
G 10. Battifta suo Nipote 90. Perde 
la Comunità indirettamente il suo Pa- 
tronato, ivi • Si dà in Enfi t cu fi per- 

" petua 



I 



petua a* PP. Ciftercienfi , che torna- 
no ad abiure nella Chiesa, e Mona- 
Aero suburbani , ivi . Il Monaftero , e 
Chiesa Urbana fi cedono ai PP.C. K. 
Minori , che vi fi ftabiliscono , ivi . Pre- 
gi della Chiesa Urbana , ivi . 

Maeftro Genefino ii» 140. Nomi diver- 
fi di quefta Rappresentanza , ivi . Suoi 
Patronati . V. Macchie . Cerreto . San- 
coftanzo . S. Michele . S. Maria del 
Popolo. Sua giurisdizione. V. Monte 
della grazia . Morico . Ripe . 

Magiltris P. Angelo- «le. Gesuita 2*3- 
Fa ulti no Cavaliere 170. 222. Marcan- 
tonio Prelato, e Canonico di S. Pie- 
tro 223. Severina a chi maritata 170. 
Suoi pregj 223. Sua morte, ivi. 

Magni Francesco di Giovanni 6)L Iftitui- 
sce Erede la Cappella del Popolo, ivi* 

Majani Scipione Medico 238. 

Majolini Bartolo di Gentile Pod. di Fi- 
ltrano 198. Altro Bartolo 260. 295. 
Gentile seniore 245. Altro Gentile , 
ivi . Girolamo 245;. Suo Elogio , ivi* 
Pier Francesco 6^» 

Malpiedt P. Aletfandro Agofliniano 82_. 
Amadeo 83. P. Ambrogio del Terz' 
Ordine lqìL Angelo di Niccola 8£. 
Domenico celebre Pittore 51. 68. 83T 
ilo. Filippo Sacerdote 83. Giuseppe 
Canonico 8j. Sua morte accaduta nel 
Febbraio del 1795. Zerfirino celebre 
Medico 83. Sue Notizie 239. 

Marazzj . FTGiuseppe di Novara C. R. 
M. lodato J4. 

Marco Ludovico di . Pod. di Cremona 
198. Marino di 288. 

Ma rem ci Camillo Dottore 221. Fran- 
cese .intorno celebre Prelato Ascolano 
80. 185. 287. Domenico Capitano 264. 
Francesco . Capitano di Lóro Ss* Gi- 
rolamo da Sanginefio Capitano in Bo- 
logna 267,. 

S. Maria Maddalena, Chiesa di 76. Quan- 
do fondata , ivi Epoca della sua Con- 
sagrazione , ivi. . Da chi r incorata , ivi. 
Quando rifabricata, e per opera di 
chi , ivi . Iscrizione , che fi legge a 
9'k di effa 7J. * * a 



XI 

Mariani Pier Tommaso Canonico di S. 
Coftanzo 296. 

Marietti P. Lavinio Min. Oflerv. loda- 
to 94. 

Marini P. Antonio ji. Bonagiunta 279. 
Giovanni 280. 

Marino da S. Vittoria Religioso Cappuc- 
cino . Sua morte preziosa lof . 

Mariotti Mario Francesco 46. jo. 227. 
283. Mario Abate di S. Salvatore 221. 
Regolo Avvocato in Roma 41. .121. 
Sua Iscrizione 222. Regolo giumore 
»<■ 

Masrioli Andrea 296. 

Mafli Giovarmi Abate delle Macchie 87. 
Giovanni Battifta Pod. di Sanginefio 
199 Lucantonio di Marchetto 227. 
Marcello Podeftà 289. Ma se io Guer- 
riero 255. Ma fi io Cavaliere 271 • Mat- 
teo di Sante 261. 

Mafiìlli Gregorio 113. 219. Altro Gre- 
gorio 219. 271. Pier Gentile 219. Mas- 
filla Abate delle Macchie SS. 219. 

MafToni Fiduccio 16 1 . 

Matricella Biagio Pod. di Ripatransone 
198. D' Ofimo, ivi . " ' 

Mattei Angelo 280. Cintia di Antonio 
41. Pietro 280. Vanne 295. 

Marteucci Antonio 7.6 x. 263. Clemente. 
Viv. 226. P. Felice Cappuccino 106. 
Felice Cav. di S. Michele' 261. 263. 
270. Felice dclCap. GiambattiftaViv. 
126. Francesco Lèi, 260 Altro Fran- 
eesco 225. Tommaso . Suo Elogio 22f . 
Sua Consorte Iodata , ivi . 270. Vin- 
cenzo Seniore 227. Vincenzo di Tom- 
maso Benefiziato di S. Pietro 226. 

Mazzabufì Agoftino di Francesco Agofti- 
mano 83^ Domenico 129. Francesco 
Dor.289. Gtambattifta 236. Gregorio di 
Corraduccio 259, Suoi Antenati , ivi. 
Suoi Figli, ivi. Vincenzo Viv. 92. 

Ma/ iucche Ili Conte. Giammaria corretto 
168. ' 

Meretrici 6g. Decreto contro le medefi- 
me , ivi . 

Michelangeli Vincenzo 150. Sua bella , 
e numerosa figlhtolanza , ivi . Podcftà 
delle Ripe 289. S- Mi- 
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S. Michele Chiesa Urbana di . Quando 
eretta q$. Sue Vicende , ivi . Soppres- 
sone della Prepofitura o_6. 

S. Michele Monaftero di . V. Picca . 

Migliore Lamberto del . Canonico Bolo- 
gnese 187. Suo Laudo, ivi . 

Migliorelli Benedetto di Domenico . Sue 
Notizie 182 Benedetto di Giovanni 
261. Felice 138. Filippo Maria Cogna- 
to dell' Autore 23 8. Sua Moglie , ivi . 
272i Filippo di Rinaldo Cartellano di 
Colonnare 279. Germano . Sue Noti- 
zie 238. Sue Opere, 239. Giovanni 
di Rinaldo 297. Chiesa da lui donata 
fili a Comunità , ivi . Girolamo senio, 
re 107. Girolamo Alfiere leiS, P. Gre- 
gorio Lettore del Terz' Ordine ìojL 
Sue Notizie , ivi . Marianna Moglie 
dell' Autore . Sue rare doti 43- 99. 
10S. 238. Suor Maria Eletta , Mona- 
ca in S. Girolamo gg. Suor Maria Ve- 
ronica, Monaca come copra gg. Ri- 
naldo. Avvocato 218. 

Migliucci Se haitiano 93. 

Migoiucci Maria Felice. Di chi forte fi- 
glia £. Dove educata , ivi . Sue No- 
tizie 59. 

MoglianoT'idesmida di 273. Sua poten- 
za 274. 

S. Monaca Compagnia di . Dove eretta 17. 

Montalboddo Città della Marc?, . Patria 
d' onore dell' Autore gj_. 250. 

Monte della Grazia quando irti mito 112. 
Antichi Capitoli del mede (imo, tot • 
Da quali Pontefici confermati , ivi . 
Contro ver ila sopra la giurisdizione del- 
la Comunità , ivi . Nuovi Capitoli ap- 
provati da Pio VI. 113. Statuto ralf 
ammuirtrazione di erto , ivi . V. Afr 
pend. 11. 

Monte della Pietà quando cretto J 13. 
V. Append. LL — 

Monte del Popolo 11^. V. Append. N. 

Monteragnolo CafteflodV Brunforti quan- 
do venduto 285. 

Montereale P. Andrea Agoftiniano 82. 
148- Giulio Cavaliere 271. 

Moreschini Msrtìmq J41. Suo Elogio 240. 
Sue Opere, ivi. 



Morì Marino . Conte ftab ile nella presa 

di Narni 254. 

Morichella Chiesa di S. Maria della 289. 

Morichelli Luigi • V. Riccomanni . Lo- 
renzo Arciprete 96. P. Norberto An- 
tonio Min. Conv. 70. Paolo . V. Ric- 
comanni . 

Morico Cartello a chi apparteneva 286. 

Quando donata ai Camerinefi , ivi . 

Quando comprato , e da chi , ivi . Sue 
. Notizie 287. Dritti , che vi esercita 
% \\ noftro Comune , ivi . 
Morino da Sa ine Ao . Sue Notizie 187. 
MufifUo Pirro , Conte , e Cavaliere 272. 
Muzj Antonio Canonico di S. Cortanzo 

296. 



N. 



NA imbeni Antonio 198. Orazio An- 
tonio 116. Paolo di Ser Vanne . 
Abate delle Macchie 87- P. Tomma- 
Franc, Inquis. Generale della Marca 72 ■ 
S Niccola di Tolentino Cappella di . 
Quando fondata , e da chi 81. Suo 
antico Quadro cosa rappresentata , ivi . 
Da chi ricoftruita magnificamente , ivi . 
S. Niccola, Immagine della B. Vergine 
Maria detta di . Quando scoperta So, 
Miracoli operati da Dio ad intercesfio- 
ne della medefuna , ivi . Indulgenze , 
che vi sono , e da chi ottenute , ivi . 
Nicolucci Giacomo Amba se. al Conte 
Francesco Sforza 87. Cartellano di 
Collonalto 279. 
Nome SS ino di Gesù Compagnia del . 
Dove eretta 112. Altra sotto lo ftes- 
Titolo dà S. Maria delle Macchie 1 14> 
Nucciarelli AnfiJia di Mariotto loi. Mà- 
riocto di Masetto seniore 103. Maset- 
to Cavaliere 102. Podertà di Firenze 
e di Siena 198. 271. 278. Masetto 
giuniore . Suo Elogio 283. 
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Ffòne Cartello . Quando venduto ai 
Gcnefini, e da chi . V.App.JJN.iy. 

Fon- 



Fonte di 6±_ Porta di 6$. Rione di 

64. 

Olivieri Paolo Pievano di SaogineGo 29J. 

Omodei Gentiluccio Sindaco torna al pos- 
senti del Patronato di S. Cpftanzo 195. 

Onofri Domenico Viv, lodato 191. Fran- 
cesco Podeftà di Tolentino 199. Gian- 
Giuseppe* Cavaliere 271. GianGiusep 
pe giuniore Canonico qu P. Giulio. 
Gesuita 139. 189. 190. Luigi Sacer- 
dote Viv. gr. P. Orazio Gesuita . Sue 
Notizie 189. Altr* Orazio 289. Otta» 
vio . Sue cariche aaa. 

PP. Offervanti di S. Francesco quando 
introdotti in Sanginefio . V. Macchie . 
Quando fondato 1' odierno Convento 
delle Grazie 92^ Vicende del medefi- 
mo 93. Quando riftorato, e per ope- 
ra dichi 94^ Religiofi degni di me- 
moria , che produfle , ivi . e seg. Quan- 
do introdotti ne II ' altro Convento Su- 
burbano . Vi S. Liberato . 

P. 

FAcifici P. Venanzo Min. Conv. JJ. 
B. Pacifico dove trovati sepolto 292.. 
Poeta coronato., c quando 293. Com- 
pagno di S. Francesco , ivi . Dove se- 
guirle la sua converfione 294. Dove 
(ì venerano le sue Offa 292. Altre 
sue Notizie 294. 
Paganello Signore del C a dello di Mori- 
co 294. Vendita da lui fatta ai Gene- 
fini, ivi. Forse V ifteffo, che Paga- 
nello da Montalboddo 250. Se avene 
alcuna relazione co' Paganelli Signori 
di Agliano, ivi . 
Pallotta Evangelica Cardinale Abate del- 
Ic Macchie 89. 90. 103. Giambattifta 
Cardinale come sopra j£ 89. 298. 
Guglielmo Cardinale vivente 299. Iscri- 
zione fattagli porre dall' Autore , ivi . 
P. Giuseppe A golii ni ano Fiorentino 76^ 
Pandolfini P. Alcffandro Agoftiniano 84 
Pantani Gregorio Pod. di Fabriano 198. 
Paolo da Sanginefio di chi foffe figlio 
*ì6. Sue Notizie > > 
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S. Paolo Chiesa di ioi. Suo Ospedale, 

ivi _ 

Paolucci P. Matteo'Min. Conv. Sue No- 
tizie 71. 

ParisaniP. Fulgenzo Cappuccino Ascola- 
no di santa vita 10^ . Muore nel no- 
li ro Convento, reni . 

Par meni , o Parmieri Lorenzo . Sue No- 
tizie 149. Sue Cariche 150. Sue Ope- 
re sz. Marino . Suo Elogio 218. Ma- 
rino giuniore 151. Niccolò 251. Te- 
seo l£tj . . 

Pascucci Ciiacomo Canonico Iodato 298. 
Paolo 288. 

Paflcri Famiglia Nobiliflìma . Da chi 
portata in Sanginefio 285. 

Pafleri Acchille Cavaliere 270. Aurelio 
Udi tor Generale della Marca 199. Bo- 
nifazio Curiale in R.oma 225. France- 
sco Niccola Arciprete 192. Sue Noti- 
zie , ivi . Sua Opera MtT. ivi . Sue Ca- 
riche 20 j. 283. Faufto Antonio Arci- 
prete V. U serte nell' jlppen. II. Fau- 
ftino Viv. 285. 289. Giambattifla Dot- 
tore 296. Altro Giambattifla Canoni- 
co 296. Giulio Cesare 296. P. Giu- 
seppe Maria Min. Conv. 7°. Niccola 
Pod. di Satinano, e di Fano 199. 225; 
Sue lodi , ivi . Sai 11 ilio di Gio. Batti- 
fta di Paolo . Medico 237. Vincenzo 
224. 

Feretri Aleffandro Cardinale . V. Dama- 
sceni . D. Camilla j. Suoi figli , ivi. 
Sue lodi , ivi . 103. Felice Cardinale , 
poi Papa col nome di Sifto V. 80. 
103. J04. 

Pericoli P. Filippo del Terz* Ordine 108. 
P Giambattifta Agoftiniano 8^. P. Ve- 
nanzo Agoftiniano. 8^. 

Perilli P. Domenico Agoftiniano 76. Sua 
morte 84- Mario 289. 

Perugini PT. Gregorio Agoftiniano 84. 
Mario . 70. 162. 200. 221. Cecco del i 
Podeftà di Fuligno 198. 

Perucci Criftofano di Domenico 280. 

Petrellt Diodoro Capitano 235. Altro 
Diodoro 228. 260. Diodoro giuniore 
Medico di Giovanna II. Regina di Na- 
poli 
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XIV 

Kli 2-iiL Suo pericolo, r h/ì . Ercole 
attore 225 . Ercole Capitano 70. 26*0. 
Giammaria 260. Gentiluccio 289. Gio. 
Battifta . Sue Cariche 200. Gio. Vin- 
cenzo 260. Gregorio j 87. 200. Mat- 
teo 8g. 289.. Niccolò seniore 88. Sue 
Cariche 200. 260. 272. Niccolò giu- 
niore Pod. di Ascoli 200. Paoletto , 
alias R'oscio 279. Paolo di Paoletto 
189. Pier Matteo . Medico 228. Vin- 
cenzo 260. 
Peìrocchini Gregorio Cardinale di Mon- 
telpare 84. Quando aggregato Cittadi- 
no di Sanginefio , ivi . 
Perrosenoli Niccola di Antonio 259. 280. 
Picca Gregorio 103. Sue Opere , ivi . 

Benefìzio da lui goduto , ivi . 
Piccolomini Caterina Augufta lodata 61. 

Suoi Verfi , ivi . — - 
Picca Caftello di 272. A crji soggetto , 
ivi. Sue Vicende, ivi . Quando pas- 
sò in dominio de* Genefini 273. An- 
ttco Monaftero sorto il titolo di S. Mi- 
chele 272. Sua Pievania, ivi. 
PiergentiJi Gio. Battifta 266. 
Piermartini D. Amadeo Prendente Ge- 
nerale de* Ciftercienfi lodato 247. 
S. Pietro Chiesa di. 13. Perchè detta Chie- 
sa de' Nobili, ivi. Quando efifteva 
Soggetta ai Monaci del Caftel 
dell' Isola, ivi . Conceduta ai PP. 
Conventuali , ivi . Diritti , che godeva , 
ivi . Qiiando tolti , e quando reftitui- 
ti 70. Parlamento di tre mila Gene- 
finr tenuto in quefta Chiesa ju Alta- 
ri, che vi erano, ivi. Per opera di 
chi riftorata , ed abbellita , ivi . 

- v/ e,ro - CJlicsa Suburbana , oggi S. 
Maria Maddalena 298. 

Pietro. Matteo di Ser 288. 

Pieve perchè cosi nominata tfj. Quando 
eretta d£* Suo primo Rettore, fot* 

Pignone del Carretto. Emanuele Maria 
Napoletano Vescovo di Scflà 84. Fi- 
glio del Convento Agoftiniano di. San- 
gtnefio , ivi . Eletto Cittadino , ivi . 
Suo Semibufto dove fintato, ivi . 

Pillo. Francesco Dottore 225. 



Pio VI. felic. Regnante So, 113. 158, 
i8f. 189. 269. 284. 300. 302. 

Pioli Giuseppe 238. Matteo di Giovanni 
244- 

Pisano P. Bartolomeo . Suo Codice do- 
ve conservato 137. Falsa nota margi- 
nale apporta al medefimo 138. 

Podalle Villa fi afloggetta àiGenefini 
287. 

Poggio d' Acera Caftello di 283. Da 
chi comprato , ivi . 

Prete Nunzio di Angelello del 280. 

Pretoria dignità quando introdotta in Ita- 
lia IjQ. 

Primate della Comunità dove debba se- 
dere 68. 

Pronroguerra Signore delle Ripe 6Ll 8j\ 
Di chi Figlio 248. Sue Notizie, ivi . 
249. 263. jippend. Lj>ag.-tf6. Berardo 
di Guarniero di . Pod. in Patria 197. 
?4 8 - Gentile di Guarniero di . Pod. 
in Patria joj.. 248. 249. Giacomo di 
Guarniero di . Pod. in Patria 197. 
Monaldo di Gentile di A Pod. in Pa- 
tria 197. 150. Niccola di Gentile di . 
Pod. in Patria J97. Altri individui di 
quefta Famiglia, 287. 

I 

Uirico Chiesa di . Dove efifta 297. 
Quirino Biagio Podeftà di Fuligoa 
J98. • 



R. 




S Raffaele Cappella di . Dove efifta 
A 27_. Grazia (Ingoiare riportata dall' 
Autore a di lui interceflìone , ivi . 
Ragoni Angelo Medico 236. Francesco 

279. Giuseppantonto 259. 289. 
Raini Rinaldo Medico 226. 
Rarnbona Abate di. V. Angelo Giberri» 
Rangoni Cap. Francesco 224. Sua Figlia 

a chi maritata, ivi. 
Raftelli Alfonso Pod. di Monsanmartino 
199. Gip. Francesco 101. P. Gio. Ma- 
ria Gesuita 191. Guglielmo di Giaco- 
buzio qu_ Ra ; . 
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Raftflltni Antonio Pod. di Sangiufto 

Raviqnam P. Genefio del Terz' Ordine 
108. Sua Moria Gene fin a M IT. , ivi . 
Pietro Medico 226. 

Renzi Cesare Pittore iq_i. 

Retane Gualtiero di 283. 

Ricco mani Gio. Antonio Dottore »2f. 
Luigi 43^ 92. Sue Notizie 217. Suoi 
Itigli 218. Paolo seniore 63.69. ìilt 
Sue Cariche 201. Sue Opere 202. 

*49; 

Riculfo Attonc di 28?. Pietro di 7&2- 
Ridolfi Camillo Canonico di 5. Coftan- 

zb 206". ". 
Ripa di Ranieri Cartello a chi soggetto 

' 28 v 

Rapanti Famiglia Nobiliflima di Jefi 284. 

Ripanti Emilio Gozzo. Conte, e Com- 
mendatore lodata 284. 

Ripantibus Corrado de 284. Chi folle 
ivi . 

Ripe Cartello di Sanginefio 30. 285. Sua 
Fortezza 30. Indole degli Abitanti di 
quel Cartello , ivi . A chi appartene- 
va 287. Sua compra , ivi . Sue vicen- 

. de 140. 207. Elenco de' Podeflà di 
quello Cartello 288. Antico proverbio 
201. 

S. Rocco Chiesa di . Quando edificata 
J04. Data in cuftodia ai PP, del Terz* 
Ordine , ivi. Eletto Con- Protettore 
della Comunità 1x4. 

Roccacontrada Terrà illuftre della Mar- 
ca , Patria d' onore dell' Autore 292. 

Romualdo Vescovo di Camerino fonda 
la Chiesa di S. Michele in Sanginefio 
05. Le dona alcuni Beni della sua 
Mensa , ivi . Altri Beni a lei donati 
143- 

Rosario Compagnia del SSmo . Dove 
" iftituita 17. 

Roscio da Sanginefio 254- Sue imprese 
ivi . Vien fatto prigioniero iff. 263. 

Roti! Ercole Gov. di Todi 199. 225. P. 

1 Fulgenzo Agoft'rniano 76. Riflora la 
Chiesa del suo Ordine, ivi . pone la 
prima Pietra nell' odierna Chiesa , ivi .' 
P. Giacomo del Terz' Ordine 108. 
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Giuseppe Curiale in Roma 225. Pe- 
. tre! lo 260. 
Roteili P. Settimio Agofliniano vivente 
lodato 8 3. 

Rotoli P. Benedetto . Grand' Amico dell' 
Autore 70V 80. 81. 

Rozzi Gioacchino Medico di rari talen- 
ti 240. ( 

Rufiolo Mercurio. Pittore 101. 



S. 



SAgramenro Compagnia del SSmo 109. 
Dove eretta , ivi . 
Salimbene da Sanginefio celeberrimo Scrit- 
tore Agofliniano 82. Altro Salimbene 
Vicario Generale del Retror della Mar- 
ca 186. 
Salimbene Natalino 288. 
Salvatori D. Giuseppe Pievano di Pieca 
lodato . 

Sanginefio Terra Nobiliflima nella Mar- 
ca d' Ancona . Sua fondazione L» 
50. 63. Da quali rovine fabricata I. 
46. Favolosa Caccia fatta su quel Mon- 
te a- 50. Da chi le venne pollo il no^ 
me ?» 50» Suoi primi Rioni 3. 64. 
Contini del suo vaftiwrao Territorio 7. 
A chT soggiace nello Spirituale 8. Suo 
ingrandimento , e nuova divifione 9. 
Abbondanza d* acque , che vi scorro- 
no lo. 64. Suo Arsenale ul 65^. An- 
tico suo Stemma , ivi . Moderno guai 
fia ,' ivi . Suoi Templi 14. Sue Con- 
fraternite jj^ 109. 110. 1 11. Monti 
Sacri 18. 112/113. Append li. bl. XL. 
XLVfTT Suoi Santi Protettori jo. 1 14. 
Santi Concittadini 19. 1 14. 115. e stg. 
Sacre Reliquie xcu 159. Suo Governo 
politico 21. 139." J40. 141. Arti Me- 
caniche 24. 141. Arti Liberali 1%. 
Ampiezza del suo Territorio , Ville , 
e Cartelli 2ÌL Suo Agro come coltiva- 
to '141. 142. Vini , che produce 291. 
Chiese Rurali ^2. 297. ?.Q9- 300. En- 
trata, ed efito antico delle rendite di 
quella Comunità 3?. Numero antico 
del Berti ame , ivi . Numero moderno 

300. 
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300, jof . Eftimo Cattftrale antico 
Moderno 301. Numero antico , e pre- 
sente degli Abitanti yj. 140. 301! 
Pefi antichi , e moderni 301. Doloro ; 
sa annua Colletta da che originata 
302. Coniglio dell' Autore per ripa r 
rarvi , ivi . Annui prodotti, ivi . Co- 
me venifle appellata anticamente 45. 
Sue alleanze 30. Uomini illuftri, che 
ha prodotti in Lettere , Armi , e Di- 

* gnità 2Ii e "g> 8i. 94. ioj. 143. 185. 
J88. 197. 202. 225, 271., e altrove 
per tutta 1* Opera 

Sanginefìo Cartello della Toscana 

Sanginefìo Borgo nel Poìtoù , giurisdizio- 
ne di Chateleraut jt. 

Sanginefìo Borgo nel Qiiercy 57. 

Sangiorgio Francesco dei ContTT Prefjde. 
della Marca, poi Cardinale 1. 45. 

Sangiufto Patria d' onore dell' Autore 

_ 2 i7. . 

San Savino Chiesa di . A chi appartenes- 
se 298. 

Santini D. Garló . Stio errore intorno al- 
la Famiglia Gualtieri 246^ 

Sanzj Abate Francesco Maria di Montal- 
boddo lodato 250. 

Scagnetti Giacomo 180. Tommaso Pod. 
di Tolentino 197. " 

•Scalette Chiesa di S. Maria delle . Quan- 
do fabricara 298. Chi la benedirti: , ivi . 

Scaramucci P. Serafino to6. 

Schioppa P. Carlo . Sua morte 9^. 

Scopa Chiesa di S. Maria detta della. 
Compagnia de* Flagellati ivi e- 
retta , ivi '. ' 1 

Scortini Cesare Dottore 162. «y. 

Sculca . Cartello dei Ciberei dove efirtes- 
se 285. Quando da loro venduto , ivi . 

S. Sebaftiano Chiesa di 104. Cappella di 
erto Santo dove folle , ~e~perchè seco- 
larizzata , e profanata 105. Notizia da 
tenerli a mente dal Magirtrato Gene- 
fino . 

S. Serafino da Montegranaro 106. Sua 
dimora nel Convento di Sanginefìo, ivi. 
Serangeli Filippo Giudice di Treja 198. 
Beverini Camillo 48. Cornelio Dottore 



48. Sue Opere ', ivi . "Sue Cariche 109: 
Francesco 48. Giacomo di Angelo Giud. 
Gener. della Marca 197. Guidino 48. 
236. Marco di Giovanni 48. Mann An- 
gelo Canonico , ed Irtorico Genefìnd 1 
46. 50. 63. 65. 69. &2: 145- *49« 
tfì. 255. 2<5<5. Ma rozzo altro litoti» 
co Gehefino 47. 45. Pietro d' Ange- 
lo 48. Altro "Pietro d un' altro An- 
gelo , ivi . Altro Pietro, ivi . 280. 
Sforza Conte Francesco 87. *86. e. *ltro- 

w puffìm ' . • 

Sigefredo ''Conte del Contado di Parma 
251. Stipite della Famiglia Giberti 5 7» 
142. 

Simone Barnabeo di Ser . Cavaliere di 
Malta 270. Salimbene del Sig. 288. 

Simone da Sanginefìo 226. Sue Notizie, 
ivi . Sue Opere 227. 

Sinibaldi Pietro 254. 

Solleciti Jacopo seniore . Suo Elogio 226. 
228. Jacopo giuntare. Sue NorizieT 
ivi. Sua volontà d' inalzar la sua Pa- 
tria al rango di Citta 230. Perchè ri- 
gettata dal Confìglio , ivi . Riddilo- 
né dell' Autore , ivi . Sua coorte do- 
ve «eguifle 133. 

Spene del Serrane . V. Bramini . 

S. Spirito Chiesa , ed Ospedale 298. Da 

' ve efirteva , ivi . A chi era subordi- 
nato , ivi . 

Stellati Accademia degli . Quando eretta, 
e per opera di chi 91. 

Susoni Barnabò Cavai. Gerosolimitana 
^70. 

T. 

TAmburelli P. Dario Gesuita ni. 
Sue Notizie. 189. Sue Opere 190. 
Gian Benedetto . Capitano 70. Gian. 
Felice Vescovo . Notizie intorno alla 
sua Vita 159- 200. Gian Pietro 79. 
Fonda la Cappella di S. Tommaso da 
Villanova , ivi . P. Giulio Cesare Ge- 
suita 1 1 1. 139. Sue Notizie 190. Giu- 
seppe ni. Suifidio Dotale da lui la- 
sciato, ivi. Jacopo 189. Altro Jaco- 
po 
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po 189. Marino 189. Sua Consorte 
ch : folle ivi . Ortenzió di Giacomo 
1S9. iua morte , 190. 

TWslii .Pasquale Canonico 67. 

Todoi Marino 180". 

S- Tommaso Apoftolo 99. Sua Chiesà 
quando fondata 100. Vifita fattale dall' 
Autore , ivi . Sue vicende , ivi . 
pelle, che vi sono, ivi. 

B. Tommaso dal Vallato . Sue Notizie 
^ 118. . . 

S. Tommaso da Villanova . Cappella do- 
ve fondata, e da chi 79. Quadro bel- 
- liflimo del Chiari , ivi . 

Tommaso da Saugincfiu . Sue Notizie 8 i. 

Tomaflucci Govanni di Giacomo 280. 

Tondini Giambattifta 234. . 

Torre di Morrò Fortezza dèi Territorio 
di Sanginefio 283. 

Trasmondo Vescovo di Camerino 95. 

l6 h . ... » 4 - 

Tremano Cartellò . Quando demolito 3. 

Suo nome pollo ad uno de' Rioni di 
Sanginefio 3. 80. 
Trinità Compagnia della SSrha . Quando 
iftituita, e dove no. Dove trasporta- 
ta in. Sua Chiesa, e Cappèlla , ivi. 
. Onorificenze , che gode , ivi . 
Trovatelli Girolamo 289. 
Trovarci lo da Sanginefio 255. Suo Elo- 
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Territorio della Mandola appartenente 
ai medefimi 285. 
Vallimaftre Villa 281. Monaftero , che 
vi efifteva 97. Vifitaro da San Fran- 
cesco 294. Vi converte il Beato Pa- 
cifico chiamato Rè de' Veni , ivi . 
Vannarelli Gaetano 92. Girolamo 95. 



Cap- Pietro Stefano 



101. 237. 



gto , ivi . Qua! fofle il vero suo no- 
n-te , ivi . Sue imprese militari 256. 
Sua morte 259. Antica Epigrafe sot- 
to il sno Ritratto , ivi . 163. 

V. 

VAgnarelli Antonio Medico 226. 
Vagnoli P. Celio Gesuita 191. 
Vagnozzi Antonello 279. . 
Valduccio Villa 281. Sue Notizie ,»'w . 
Valentini Vanne Giudice di Macerata 
198. Altro Giovanni 260. Altro Gio- 
vanni Pod. delle Ripe 288. 289. 
Valli Poggio delle Cartello de' Signori Gi- 
berti 284. Altro di fimil nome nel 



Vannetio Giudice di Macerata 198. 
Antonio di 254. 256. Matteo di . Po- 
dertà di Trcja 198. 
Vanni Gregorio 218. Stefano 260. 
Vannucci Pietro 288. v 
Varani Fanvtfia Nobiliffima 289- Sua 
Urigine , ivi . Suo Albero Genealogi- 
co 36J, Appenà. Tdv. VI. 
Varano Marchese D. Alfonso 351. 
Varano Gentile I. di 290. 361. Genti- 
le di Berardo 277. Gentile Pandolfo 
256. 278. Gio. Maria I. Duca di Ca- 
merino 279. 289. Ridolfo di Berardo 
277. 278. Ridolfo di Gentile 278. 
Suoi "Fieli , ivi . 
Vecchi Francesco zg6. 
Venanzi Pietro 289. 
Uguccione Podeftà di Ofimo 198. 
Vieen Marco . Delegato Apoftofco pel 
Suflìdro Trennale 302. Sua corcordia 
quanto fatale ai Genefini , ivi . Sup- 
p'ica da darfi al Principe per la re- 
voca di erta , ivi . 
Ss. Vincenzo, ed Anaftafio Chiesa dc\ 

Dove efifteva 208. 
Vibrino Matteo Medico 235. 
Vitelli Giovanni di Antonio 288. 
S. Vittorino Chiesa di 298. 
Viviani P- Pasquale 73- 
B. Umile . Dove sepolto 292. Ddve oggi 
fi veneri 293. Altre sue Notizie 'ivi. 
Uslehghi P. Giacomo C. R. Min. Sua 
morte preziosa 91. 
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Ancotti Luca Di Domenico 280. 
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Degli Errori più notabili occorfi nella Stampa 
delle Memorie Genefme . 



ERRATA: 

Vàg. 2. aflenzo 
8 fcchggiatà 
17. IvWiiTìmi . 
d. tute' aliro 
26. agentis 
31. producano 
31. s' ioganaonò 
45- c meno x 
4#- e mori ntl 161 1* 



56. intuaentuf 
60 Cittadini 
66 MCLXXXI. 
67. Tardetti 
77 noftro Cumune 
S5. 162.8 

d. Guaiterio ec. ed Alberti- 
no 

93 La Cafa 
97 Diftruite 
113 Clemente Vili. 

attentamente 
142. fiacidiarfi 



CORRIGE . 

aflenfo 
Saccheggiata 
Moltiflimi 
tutto 11 retto 
agendis 
producono 
s ingannano 
e in meno 

E mori nel 1611., lafciando un 
Opera MfT intitolata: De In- 
cruento Miff* Sacrificio , ejuf- 
que celebratione 2?. D CamiU 
li S everini Genefini Liber fin» 
gufar is ad SSmum D TSL 
riementem VllL fri T(egn. 
che fi conferva preflb di me» 

„ P"g 336. 

Intueantur 

Contadini 

MCLXXI. 

tardelli 

Il noftro Comune 
1629. 

Gualtiero ec. ed Alberigo 

la cofa 
Diftrutte 
Clemente VII. 
attentatamente 
fradiciarfi 



'45- 
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145- fi confervano 

153. che ci 

d. Clemente Vili. 

154. Aleffandro di Offida 

155. Panriarici 

1 59. Chiefa di Teano 
161. Villa Spoletana 
d. Prelato Arcivefcovo 
164. fe trovano 
166. Clemente Vili. 
177. per aver egli 
1K7. Cefari 

aoz. La Famiglia Giberti 

246. Picca 

247. noto 
249. Pagnello 
253. Gentiluccio 
d. Netto 

262. Puerino 

297. della Corte Sfotta 
d. S. Sebaftiano 

298. Sceilette 



fi confervavano 
fe ci 

Clemente VII. 
Alenandro Cocci di Orrida 
Panciatici 
Chiefa di ^Sora 
Valle Spoletana 
Prelato eletto Arcivefcovo 
fe ne trovano 
Clemente III. 
per averlo egli 
Cerafi 

La Famiglia Gentili 
Pieca 
notorio 
Paganello 
Gii i uccio 
Nello 
In Puerino 
del Conte Sforza 
ÌS. Fabiano 
Scalette 
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